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regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.
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a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
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d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
aprile 2015, n. 235
Concorso pubblico, per la formazione di una gradua‐
toria unica regionale per l’assegnazione di sedi farma‐
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato
esercizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007. Revoca D.P.G.R.
n. 1106 del 19.12.2011 e assegnazione, in via definitiva,
della sede farmaceutica n. 8 del Comune di Modugno
(Ba).
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
aprile 2015, n. 261
D.Lgs. 517/1999 ‐ D.Lgs 502/1992 ‐ L.R. 20/2015 ‐ Desi‐
gnazione componente regionale in seno al Collegio Sin‐
dacale dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Policli‐
nico” di Bari.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
aprile 2015, n. 262
L.R. 12/2005 s.m.i. ‐ L.R. 20/2015 ‐ Designazione com‐
ponente regionale in seno al Collegio Sindacale del‐
l’IRCCS “Saverio De Bellis” di Castellana Grotte (Ba).
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
aprile 2015, n. 263
D.Lgs. 517/1999 ‐ D.Lgs 502/1992 ‐ L.R. 20/2015 ‐ Desi‐
gnazione componente regionale in seno al Collegio Sin‐
dacale dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Ospe‐
dali Riuniti” di Foggia.
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aprile 2015, n. 264
L.R.12/2005 s.m.i. ‐ L.R. 20/2015 ‐ Designazione com‐
ponente regionale in seno al Collegio Sindacale del‐
l’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari.
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AM‐
BIENTE 23 aprile 2015, n. 2
Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r. n.
11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del 19.11.
2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina del dott. Gian‐
franco Ciola quale Esperto in Scienze Forestali ‐ Inte‐
grazione decreto assessorile n. 1 del 16.02.2015.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ
ECONOMICHE CONSUMATORI 30 aprile 2015, n. 156.
Individuazione turnazioni stazioni di servizio autostra‐
dali in occasione dello sciopero nazionale dalle ore
22.00 del 4 maggio alle ore 22.00 del 6 maggio2015.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CULTURA E
SPETTACOLO 1 aprile 2015, n. 56
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Interventi di sviluppo e moderniz‐
zazione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee. DGR n. 2165/2013 e DGR
n. 2640/2014. Approvazione Avviso Pubblico “Valoriz‐
zazione delle eccellenze della rete dei festival” 2015.
Prenotazione di spesa.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CULTURA E
SPETTACOLO 21 aprile 2015, n. 64
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Interventi di sviluppo e moderniz‐
zazione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee. DGR n. 2640/14. Inter‐
vento “Sostegno alle produzioni cinematografiche e
audiovisive/Apulia Film Fund”. Approvazione Avviso
pubblico Apulia Film Fund.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 9
gennaio 2015, n. 1
L.R. 11/2001 e s.m.i. e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ‐ Pro‐
cedura di VIA relativa del parco eolico da realizzare in
agro di Gravina in Puglia in loc. “Lamacolma ‐ Piano
dell’Aspro ‐ Piano dei Rizzi costituito da n. 20 aeroge‐
neratori e relative opere di connessione ed una
potenza complessiva di 40 MW. Proponente: Energia
Rinnovabile Pugliese S.r.l.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 13
gennaio 2015, n. 2
L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autorizzazione
coltivazione cava di calcare per inerti in loc. loc. “Tegola
rossa”, Fg. 136 ptc.lla 15 del Comune di Spinazzola BT. Ditta
GR COSTRUTTORI srl ‐ C.so Vittorio Emanuele, 49 ‐ Spinaz‐
zola BT.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 10
aprile 2015, n. 128
Art. 14 comma 2 lettera e) L.R. n. 6/1999. Approvazione
quadro economico della “gara per la realizzazione di atti‐
vità connesse alla tutela e valorizzazione degli ulivi monu‐
mentali di Puglia”, l.r. 14/07 cap. 611067 ‐ U.P.B. 9.6.1 ‐
Servizio Ecologia. CIG Z45111A57B.
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L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autorizzazione
coltivazione cava di roccia calcarea in loc. loc. “Campa‐
nelli”, Fg. 58 ptc.lle 51‐52‐153‐122‐53‐152 del Comune di
Minervino Murge BT. Ditta SABINO CAVE S.r.l. ‐ 76023
Canosa di puglia BT ‐ Cod. Fisc. SLVSBN63A26A669M.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FORMAZIONE
PROFESSIONALE 23 aprile 2015, n. 455
P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse V TRANSNAZIONA‐
LITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ “Protocollo d’Intesa tra Regione
Puglia e Regione Toscana” D.G.R. n. 1604/2011 ‐ Reper‐
torio Regionale delle Figure Professionali ‐ Approvazione
delle figure di “Tecnico della progettazione d’Interni” e
“Tecnico di Assistenza all’Infanzia” e dello standard forma‐
tivo specifico del “Tecnico di Assistenza all’Infanzia” ‐
Approvazione della codifica regionale di figure e UC.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FORMAZIONE
PROFESSIONALE 24 aprile 2015, n. 473
Avviso n. 1/2015 ‐ “DIRITTI A SCUOLA”: PO PUGLIA FSE
2007‐2013: REVOCA dell’impegno assunto con A.D. n. 167
del 03/03/2015 e contestuale APPROVAZIONE nuovo
IMPEGNO DI SPESA; modifica dell’Atto Unilaterale d’ob‐
bligo.

Pag. 17155

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSONALE E
ORGANIZZAZIONE 21 aprile 2015, n. 233
Indizione avviso pubblico di selezione per il conferimento
di n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
per ingegneri a supporto del Servizio Difesa del suolo e
rischio sismico ‐ Ufficio Sismico della Regione Puglia.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER
IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 878
Approvazione Avviso pubblico per l’acquisizione di candi‐
dature intese alla formazione di Elenco di Organismi auto‐
rizzati a rendere servizi di politica attiva del lavoro a bene‐
ficio di disoccupati, inoccupati, percettori di ammortizza‐
tori sociali, persone con fragilità sociale.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER
IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 880
Legge regionale n. 37 del 01.08.2014, art. 15 “Cantieri di
Cittadinanza”. Avviso pubblico regionale per la domanda
di concessione del sostegno economico per la partecipa‐
zione ai Cantieri di Cittadinanza (D.G.R. n. 2456/14).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER
IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 881
Approvazione Avviso pubblico per la partecipazione al
Lavoro Minimo di Cittadinanza (D.G.R. n. 2456/14).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
DITAMENTO 24 aprile 2015, n. 93
Associazione Comunità Emmanuel ONLUS di Lecce. Rilascio
di autorizzazione all’esercizio per trasferimento della strut‐
tura riabilitativa psichiatrica Comunità Alloggio (art. 2 del
R.R. n. 7/2002) denominata “Piccoli Passi”, dalla sede di
Lecce ‐ Via Trinchese n. 21 alla sede di Lecce ‐ Via Ungaro
n. 5, ai sensi degli artt. 5, 8 e 29, comma 6 ter della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/07/2009.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
DITAMENTO 24 aprile 2015, n. 94
Conferma parere favorevole sulla verifica di compatibilità,
ex articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i. e articolo 3 R.R.
n. 14 dell’08/07/2014, per l’Area Nord della ASL BA in
favore del Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metro‐
polis” di Molfetta per la realizzazione di una Struttura Resi‐
denziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex articolo
1 del R.R. n. 14/2014, sita in Molfetta al Viale Unità d’Italia
nn. 74‐80, denominata “Phoenix”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
DITAMENTO 24 aprile 2015, n. 95
Casa di Cura “Città di Lecce Hospital S.r.l.” con sede in
Lecce alla Via Prov.le per Arnesano km 4. Attuazione pre
intese approvate con D.G.R. n. 1240/2013. Autorizzazione
all’esercizio e Accreditamento istituzionale ai sensi degli
articoli 8 e 24, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 delle nuove
discipline/posti letto. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
DITAMENTO 24 aprile 2015, n. 96
Verifica di compatibilità e parere favorevole, ex articolo 7,
comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i., articolo 3 R.R. n. 14
dell’08/07/2014, per la “Zona Interna” della ASL BT, a
favore della “Stella s.r.l.” di Canosa di Puglia per la realiz‐
zazione di una Struttura Semiresidenziale Terapeutica per
il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in
Canosa di Puglia alla via San Leucio, di n. 20 posti (quattro
moduli da cinque) denominata “Palazzo Mariano”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCRE‐
DITAMENTO 27 aprile 2015, n. 97
A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti,
medici veterinari ed altre professionalità (Biologi, Chimici
e Psicologi) ambulatoriali del 29.07.2009. Pubblicazione
graduatorie definitive rettificate prov. Di Taranto branca
Odontoiatria valide per l’anno 2015.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 20 aprile
2015, n. 139
D.D. n. 88 del 18.03.2015 ‐ Piano Nazionale della Preven‐
zione 2014‐2018. Costituzione Cabina di Regia, nomina
Responsabili di Programma. Integrazione.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTEZIONE
CIVILE 20 aprile 2015, n. 21
Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7‐
8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Pala‐
gianello e Laterza in provincia di Taranto. O.C.D.P.C. n.
135/2013. Art. 1 comma 3, lett. C): Interventi urgenti volti
ad evitar situazioni di pericolo o maggiori danni a persone
o a cose. Approvazione definitiva e liquidazione del primo
acconto di € 59.230,80 relativo agli interventi “Palazzetto
dello Sport” e “Museo Civico” nel Comune di Ginosa (Ta).
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CIVILE 20 aprile 2015, n. 22
Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7‐
8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Pala‐
gianello e Laterza in provincia di Taranto. O.C.D.P.C. n.
135/2013. Art. 1 comma 3, lett. C): Interventi urgenti volti
ad evitar situazioni di pericolo o maggiori danni a persone
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acconto di € 294.000,00 relativo agli “Interventi urgenti su
tratti del reticolo idrografico in località Specchia, Gaudella
Piccola e Gravina” e agli “Interventi urgenti di ripristino
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STRIALE E INOVAZIONE 27 aprile 2015, n. 133
P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento 1.4 ‐
Azione 1.4.2 ‐ A. D. n. 339 del 11/10/2013 Bando Living
Labs Smart Puglia 2020 per la presentazione delle
domande di agevolazione in attuazione del Progetto Ese‐
cutivo Apulian ICT Living Labs di supporto alla crescita e
sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e ser‐
vizi digitali ‐ Modifiche al Bando, ai Criteri di Rendiconta‐
zione e alla modulistica conclusiva.

Pag. 17322

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RISORSE IDRICHE
22 aprile 2015, n. 80
L.r. n. 9 del 30 maggio 2011. Adozione di Avviso pubblico
per la costituzione di un elenco di professionisti candidati
alla nomina di revisore dei conti dell’Autorità Idrica
Pugliese. Riapertura termini per la presentazione delle
domande.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTIVITA’
ESTRATTIVE 10 aprile 2015, n. 129
Art. 25 L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Cessazione dei lavori di coltiva‐
zione nella cava di tufo calcarenitico sita in località “Cel‐
lino‐Cazzato” del Comune di Fragagnano (TA), in catasto al
foglio n. 19 p.lla n. 115/b, autorizzata con DEC. DIR. n. 78
del 29.09.2000. Ditta: MAGGIORE Giovanni ‐ Via Trento n.
41 Avetrana (TA).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO GESTIONE OPERE
PUBBLICHE 16 aprile 2015, n. 124 
L.R. 21.12.1977 n° 38 ‐ Comune di Galatone (Le) ‐ declassi‐
ficazione del relitto stradale in Contrada “Gerardo” sito
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Variante al PRG ‐ Piano Particolareggiato ai sensi della
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la realizzazione di alloggi per l’edilizia residenziale pubblica
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aprile 2015, n. 122
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SUAP 398/2014. PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323 azione 1
“manutenzione straordinaria dello Jazzo di Lamacarvotta”
‐ Comune di Laterza (TA) ‐ Proponente: Ditta CAPURSO
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Pag. 17485

COMUNE DI MOTTOLA
Decreto 24 marzo 2015, n. 12
Acquisizione immobili.
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ARTI PUGLIA
Procedura ad evidenza pubblica per l’acquisizione di pro‐
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 20 aprile 2015, n. 235

Concorso pubblico, per la formazione di una gra‐
duatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per
il privato esercizio nella Regione Puglia, art. 3,
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 1106 del
19.12.2011 e assegnazione, in via definitiva, della
sede farmaceutica n. 8 del Comune di Modugno
(Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del 3
febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25 del
12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 ‐ 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser‐
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 335
dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 del
19 marzo 2009, di proroga dei termini di presenta‐

zione delle domande di partecipazione al concorso
di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del 6
settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146 del
16 settembre 2010, di approvazione del calendario
delle prove attitudinali dei candidati ammessi con
riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del 18
febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del 24
febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceu‐
tiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato
esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del 5
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi‐
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra. 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del 28
luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto ricogni‐
tivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione disponibili nella Regione Puglia per all’as‐
segnazione ai candidati risultati idonei ed inseriti
nella graduatoria approvata con D.D. n. 261 del 5
luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 1106 del 19.12.2011 è
stata assegnata la sede farmaceutica n. 8 del
Comune di Modugno (BA) alla Dr.ssa Straface
Teresa nata a Corigliano Calabro (CS) il 15.05.1957
ed ivi residente in via SS. Pietro e Paolo n 45,
STRTRS57E55D005S e che la stessa, non ha provve‐
duto all’apertura della sede farmaceutica asse‐
gnata.

VISTO che la Dr.ssa Conte Marta nata a San Potito
Sannitico (CE) il 18.10.1954 e residente a Piedi‐
monte Matese (CE) in via Nuova Scorpeto n. 7,
CNTMRT54R581130C, posta nella graduatoria degli
idonei al n. 21, ha indicato con la nota del
24.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11797 del 29.08.2011, l’ordine di
preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel‐
l’atto ricognitivo;
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DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 1106 del 19.12.2011 di
assegnazione della sede farmaceutica N. 8 del
Comune di Modugno (BA) alla Dr.ssa Straface
Teresa nata a Corigliano Calabro (CS) il 15.05.1957,
per non aver provveduto all’apertura della sede far‐
maceutica assegnata.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre‐
messa indicati, alla Dr.ssa Conte Marta nata a San
Potito Sannitico (CE) il 18.10.1954 e residente a Pie‐
dimonte Matese (CE) in via Nuova Scorpeto n. 7,
CNTMRT54R581130C, posta nella graduatoria degli
idonei al n. 21, la sede farmaceutica n. 8 del
Comune di Modugno (BA).

Di invitare la Dr.ssa Conte Marta, assegnataria
della sede farmaceutica sopra specificata, a far per‐
venire, a mezzo posta elettronica certificata alla
Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco al seguente indi‐
rizzo 

staff.farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it,
entro il termine perentorio di giorni 30 dalla data di
ricezione del presente provvedimento, dichiara‐
zione d’accettazione della sede assegnata, avvenuto
pagamento della tassa regionale di concessione e
l’indicazione degli estremi dei locali dove sarà
aperto l’esercizio o di rinuncia della sede assegnata,
ricordando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel
caso di mancata accettazione, lo stesso non potrà
più optare per altra sede e, ai sensi dell’art. 13 del
bando di concorso, decadrà dalla graduatoria
stessa.

Di stabilire che in caso di accettazione della sede
farmaceutica, l’assegnataria, ai sensi della l.r. n.
10/2013, dovrà aprire la farmacia entro il termine
massimo di 180 giorni dalla notifica del presente
decreto, pena la decadenza dell’assegnazione
stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Conte Marta il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specifi‐
care, con nota d’accompagnamento, la documenta‐
zione che la stessa dovrà produrre entro il suddetto
termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, tramite posta
certificata per quanto di competenza:

Al Sindaco del comune di Modugno (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari
Al Dr.ssa Straface Teresa.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 24 aprile 2015, n. 261

D.Lgs. 517/1999 ‐ D.Lgs 502/1992 ‐ L.R. 20/2015 ‐
Designazione componente regionale in seno al Col‐
legio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero‐Universi‐
taria “Policlinico” di Bari.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto l’art. 4, co. 3 del D.Lgs. 517/1999, che disci‐
plina i Collegi Sindacali delle Aziende Ospedaliero‐
Universitarie prevedendo che “al Collegio sindacale
si applicano le disposizioni dell’art. 3‐ter del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni. Il Collegio è composto da cinque
membri designati uno dalla Regione, uno dal Mini‐
stero del tesoro, del bilancio e della programma‐
zione economica, uno dal Ministro della sanità, uno
dal Ministro dell’università e della ricerca scientifica
e tecnologica e uno dall’università interessata”.

Visto l’art. 3‐ter del D.Lgs n. 502/92 s.m.i., come
recentemente modificato dalla L. n. 190/2014, che
ha previsto una riduzione, fra l’altro, del numero dei
componenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie, disponendo che “il collegio sindacale (...) è
composto da tre membri, di cui uno designato dal
presidente della giunta regionale, uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute. I componenti del collegio sindacale
sono scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori con‐
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tabili istituito presso il ministero di Grazia e giustizia,
ovvero tra i funzionari del ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica che
abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni
di revisori dei conti o di componenti dei collegi sin‐
dacali”.

Vista altresì la Legge Regionale n. 20 del
10/4/2015, con la quale la Regione Puglia ha rece‐
pito la riduzione del numero dei componenti dei
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie introdotta
dalla citata normativa nazionale, prevedendo all’art.
1, co. 2, per le Aziende Ospedaliero‐Universitarie la
seguente composizione rispettosa delle vigenti
norme di finanza pubblica nonchè della necessaria
integrazione con l’Università: “i Collegi Sindacali
delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie del Servizio
Sanitario della Regione Puglia sono composti ‐ a
decorrere dal primo rinnovo successivo all’entrata
in vigore della presente legge ‐ da tre membri, dei
quali uno designato dal Presidente della Regione
Puglia, uno designato dal Ministro dell’Economia e
delle Finanze, uno designato dall’Università interes‐
sata”.

Visto il medesimo art. 3‐ter del D.Lgs n. 502/92
s.m.i., il quale stabilisce inoltre che “il collegio sin‐
dacale dura in carica tre anni”.

Viste le modalità procedurali di nomina del Col‐
legio Sindacale ed il trattamento economico dei
relativi componenti di cui al combinato disposto
dell’art. 4, co. 2 del D.Lgs. 517/1999 e dell’art. 3,
comma 13, del D.Lgs. 502/92 s.m.i., in base ai quali
“il direttore generale dell’unità sanitaria locale
nomina i revisori con specifico provvedimento e li
convoca per la prima seduta. Il presidente del col‐
legio viene eletto dai revisori all’atto della prima
seduta (...); L’indennità annua lorda spettante ai
componenti del collegio dei revisori è fissata in
misura pari al 10 per cento degli emolumenti del
direttore generale dell’unità sanitaria locale. Al pre‐
sidente del collegio compete una maggiorazione
pari al 20 per cento dell’indennità fissata per gli altri
componenti”.

Visto l’art. 23 della L.R. n. 1/2005, secondo cui i
Presidenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie sono individuati tra i componenti di nomina
regionale. Visto l’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i.,
in base al quale i componenti dei Collegi sindacali

delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio‐
nale non possono essere rinominati o nominati per
più di due mandati consecutivi.

Vista la nota del Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria “Policlinico” di Bari prot.
24591 del 27/3/2015, con la quale si rappresenta
l’avvenuta scadenza ‐ in data 18/3/2015 ‐ del Col‐
legio Sindacale in carica e si richiede, nel contempo,
la designazione del rappresentante di competenza
della Regione in seno al nuovo Collegio.

Considerata la necessità, l’urgenza e l’indifferibi‐
lità della designazione in discorso al fine del rinnovo
del Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero‐Uni‐
versitaria “Policlinico” di Bari, scaduto in data
18/3/2015.

DECRETA

Art. 1
Il dott. EZIO FILIPPO CASTOLDI è designato ‐ ai

sensi dell’art. 4, co. 3 del D.Lgs. 517/1999 e dell’art.
1, co. 2 della L.R. n. 20/2015 ‐ quale componente
regionale in seno al Collegio Sindacale dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria “Policlinico” di Bari.

Art. 2
Il dott. EZIO FILIPPO CASTOLDI, designato con il

presente provvedimento, risulta alternativamente:
‐ Iscritto nel Registro dei revisori contabili istituito

presso il Ministero della Giustizia al n. 12235;
‐ Funzionario del Ministero del Tesoro, del Bilancio

e della Programmazione Economica che abbia
esercitato per almeno tre anni le funzioni di revi‐
sore dei conti o di componente di collegi sinda‐
cali.

Art. 3
La designazione effettuata con il presente

decreto è necessaria, urgente ed indifferibile, attesa
l’avvenuta scadenza del Collegio Sindacale in
oggetto in data 18/3/2015.

Art. 4
Il presente decreto non comporta oneri finanziari

presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione
Puglia.
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Art. 5
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Bari, lì 24 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 24 aprile 2015, n. 262

L.R. 12/2005 s.m.i. ‐ L.R. 20/2015 ‐ Designazione
componente regionale in seno al Collegio Sinda‐
cale dell’IRCCS “Saverio De Bellis” di Castellana
Grotte (Ba).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto l’art. 14, comma 6 della L.R. 12/2005 s.m.i.,
che disciplina i Collegi Sindacali degli Istituti di Rico‐
vero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) del Servizio
sanitario regionale prevedendo che “sulla base di
quanto previsto dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 288/2003,
come modificato dalla sentenza della Corte costitu‐
zionale n. 270/2005, il Direttore generale nomina il
Collegio sindacale, composto da cinque membri di
cui uno designato dal Ministero della salute e quattro
dalla Giunta regionale scelti tra gli iscritti nel Registro
dei revisori contabili istituito presso il Ministero della
giustizia, ovvero tra i funzionari del Ministero del‐
l’economia e delle finanze che abbiano esercitato per
almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di
componenti di collegi sindacali. Il collegio sindacale
dura in carica tre anni”.

Visto l’art. 1, co. 574 della L. n. 190/2014, che ha
previsto una riduzione, fra l’altro, del numero dei
componenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie, disponendo che “il collegio sindacale (...) è
composto da tre membri, di cui uno designato dal
presidente della giunta regionale, uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute”.

Vista altresì la Legge Regionale n. 20 del
10/4/2015, con la quale la Regione Puglia ha rece‐

pito la riduzione del numero dei componenti dei
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie introdotta
dalla citata L. n. 190/2014, prevedendo, all’art. 1,
co. 1, per le Aziende sanitarie e gli IRCCS del Servizio
sanitario della Regione Puglia la seguente composi‐
zione: “i Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie
Locali e degli IRCCS del Servizio sanitario della
Regione Puglia, in applicazione dell’arti, commi 555
e 574 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono
composti ‐ a decorrere dal primo rinnovo successivo
all’entrata in vigore della presente legge ‐ da tre
membri, dei quali uno designato dal Presidente
della Regione Puglia, uno designato dal Ministro
dell’Economia e delle Finanze, uno designato dal
Ministro della Salute”.

Visto l’art. 23 della L.R. n. 1/2005, secondo cui i
Presidenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie sono individuati tra i componenti di nomina
regionale. Visto l’art. 28 della LR. n. 4/2010 s.m.i.,
in base al quale i componenti dei Collegi sindacali
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio‐
nale non possono essere rinominati o nominati per
più di due mandati consecutivi.

Visto l’art. 14, comma 9 della già citata L.R.
12/2005 s.m.i., secondo il quale “il Presidente ed i
componenti del Collegio sindacale hanno diritto al
trattamento economico dei corrispondenti organi
delle ASL”.

Vista la nota del Direttore Generale dell’IRCCS
“Saverio De Bellis” di Castellana Grotte prot. n. 2726
del 4/3/2015, con la quale si rappresenta la sca‐
denza in data 9/3/2015 del Collegio Sindacale in
carica e si richiede, nel contempo, la designazione
dei rappresentanti di competenza della Regione in
seno al nuovo Collegio.

Considerata la necessità, l’urgenza e l’indifferibi‐
lità della designazione in discorso al fine del rinnovo
del Collegio Sindacale dell’IRCCS “Saverio De Bellis”
di Castellana Grotte (BA) scaduto in data 9/3/2015.

DECRETA

Art. 1
Il dott. LUIGI CATALDO è designato ‐ ai sensi del‐

l’art. 14, co. 6 della LR. n. 12/2005 s.m.i. e dell’art.
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1, co. 1 della L.R. n. 20/2015 ‐ quale componente
regionale in seno al Collegio Sindacale dell’IRCCS
“Saverio De Bellis” di Castellana Grotte (BA).

Art. 2
Il dott. LUIGI CATALDO, designato con il presente

provvedimento, risulta alternativamente:
‐ Iscritto nel Registro dei revisori contabili istituito

presso il Ministero della Giustizia al n. 66144;
‐ Funzionario del Ministero dell’Economia e Finanze

che abbia esercitato per almeno tre anni le fun‐
zioni di revisore dei conti o di componente di col‐
legi sindacali.

Art. 3
La designazione effettuata con il presente

decreto è necessaria, urgente ed indifferibile, attesa
l’avvenuta scadenza del Collegio Sindacale in
oggetto in data 9/3/2015.

Art. 4
Il presente decreto non comporta oneri finanziari

presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione
Puglia.

Art. 5
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Bari, lì 24 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 24 aprile 2015, n. 263

D.Lgs. 517/1999 ‐ D.Lgs 502/1992 ‐ L.R. 20/2015 ‐
Designazione componente regionale in seno al Col‐
legio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero‐Universi‐
taria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto l’art. 4, co. 3 del D.Lgs. 517/1999, che disci‐
plina i Collegi Sindacali delle Aziende Ospedaliero‐

Universitarie prevedendo che “al Collegio sindacale
si applicano le disposizioni dell’art. 3‐ter del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni. Il Collegio è composto da cinque
membri designati uno dalla Regione, uno dal Mini‐
stero del tesoro, del bilancio e della programma‐
zione economica, uno dal Ministro della sanità, uno
dal Ministro dell’università e della ricerca scientifica
e tecnologica e uno dall’università interessata”.

Visto l’art. 3‐ter del D.Lgs n. 502/92 s.m.i., come
recentemente modificato dalla L. n. 190/2014, che
ha previsto una riduzione, fra l’altro, del numero dei
componenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie, disponendo che “il collegio sindacale (...) è
composto da tre membri, di cui uno designato dal
presidente della giunta regionale, uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute. I componenti del collegio sindacale
sono scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori con‐
tabili istituito presso il ministero di Grazia e giustizia,
ovvero tra i funzionari del ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica che
abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni
di revisori dei conti o di componenti dei collegi sin‐
dacali”.

Vista altresì la Legge Regionale n. 20 del
10/4/2015, con la quale la Regione Puglia ha rece‐
pito la riduzione del numero dei componenti dei
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie introdotta
dalla citata normativa nazionale, prevedendo all’art.
1, co. 2, per le Aziende Ospedaliero‐Universitarie la
seguente composizione rispettosa delle vigenti
norme di finanza pubblica nonchè della necessaria
integrazione con l’Università: “i Collegi Sindacali
delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie del Servizio
Sanitario della Regione Puglia sono composti ‐ a
decorrere dal primo rinnovo successivo all’entrata
in vigore della presente legge ‐ da tre membri, dei
quali uno designato dal Presidente della Regione
Puglia, uno designato dal Ministro dell’Economia e
delle Finanze, uno designato dall’Università interes‐
sata”.

Visto il medesimo art. 3‐ter del D.Lgs n. 502/92
s.m.i., il quale stabilisce inoltre che “il collegio sin‐
dacale dura in carica tre anni”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517030



Viste le modalità procedurali di nomina del Col‐
legio Sindacale ed il trattamento economico dei
relativi componenti di cui al combinato disposto
dell’art. 4, co. 2 del D.Lgs. 517/1999 e dell’art. 3,
comma 13, del D.Lgs. 502/92 s.m.i., in base ai quali
“il direttore generale dell’unità sanitaria locale
nomina i revisori con specifico provvedimento e li
convoca per la prima seduta. Il presidente del col‐
legio viene eletto dai revisori all’atto della prima
seduta (...); L’indennità annua lorda spettante ai
componenti del collegio dei revisori è fissata in
misura pari al 10 per cento degli emolumenti del
direttore generale dell’unità sanitaria locale. Al pre‐
sidente del collegio compete una maggiorazione
pari al 20 per cento dell’indennità fissata per gli altri
componenti”.

Visto l’art. 23 della L.R. n. 1/2005, secondo cui i
Presidenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie sono individuati tra i componenti di nomina
regionale. Visto l’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i.,
in base al quale i componenti dei Collegi sindacali
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio‐
nale non possono essere rinominati o nominati per
più di due mandati consecutivi.

Vista la nota del Commissario Straordinario del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali Riu‐
niti” di Foggia prot. DG/1921 del 13/3/2015, con la
quale si rappresenta l’avvenuta scadenza ‐ in data
8/2/2015 ‐ del Collegio Sindacale in carica e si
richiede, nel contempo, la designazione del rappre‐
sentante di competenza della Regione in seno al
nuovo Collegio.

Considerata la necessità, l’urgenza e l’indifferibi‐
lità della designazione in discorso al fine del rinnovo
del Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero‐Uni‐
versitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, scaduto in
data 8/2/2015.

DECRETA

Art. 1
Il dott. PIERVITO BIANCHI è designato ‐ ai sensi

dell’art. 4, co. 3 del D.Lgs. 517/1999 e dell’art. 1, co.
2 della L.R. n. 20/2015 ‐ quale componente regio‐
nale in seno al Collegio Sindacale dell’Azienda Ospe‐
daliero‐Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

Art. 2
Il dott. PIERVITO BIANCHI designato con il pre‐

sente provvedimento, risulta alternativamente:
‐ Iscritto nel Registro dei revisori contabili istituito

presso il Ministero della Giustizia al n. 139746;
‐ Funzionario del Ministero del Tesoro, del Bilancio

e della Programmazione Economica che abbia
esercitato per almeno tre anni le funzioni di revi‐
sore dei conti o di componente di collegi sinda‐
cali.

Art. 3
La designazione effettuata con il presente

decreto è necessaria, urgente ed indifferibile, attesa
l’avvenuta scadenza del Collegio Sindacale in
oggetto in data 8/2/2015.

Art. 4
Il presente decreto non comporta oneri finanziari

presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione
Puglia.

Art. 5
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Bari, lì 24 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 24 aprile 2015, n. 264

L.R.12/2005 s.m.i. ‐ L.R. 20/2015 ‐ Designazione
componente regionale in seno al Collegio Sinda‐
cale dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II”
di Bari.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto l’art. 14, comma 6 della L.R. 12/2005 s.m.i.,
che disciplina i Collegi Sindacali degli Istituti di Rico‐
vero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) del Ser‐
vizio sanitario regionale prevedendo che “sulla base
di quanto previsto dall’articolo 4 del D.Lgs. n.
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288/2003, come modificato dalla sentenza della
Corte costituzionale n. 270/2005, il Direttore gene‐
rale nomina il Collegio sindacale, composto da
cinque membri di cui uno designato dal Ministero
della salute e quattro dalla Giunta regionale scelti
tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili isti‐
tuito presso il Ministero della giustizia, ovvero tra i
funzionari del Ministero dell’economia e delle
finanze che abbiano esercitato per almeno tre anni
le funzioni di revisori dei conti o di componenti di
collegi sindacali. Il collegio sindacale dura in carica
tre anni”.

Visto l’art. 1, co. 574 della L. n. 190/2014, che ha
previsto una riduzione, fra l’altro, del numero dei
componenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie, disponendo che “il collegio sindacale (...) è
composto da tre membri, di cui uno designato dal
presidente della giunta regionale, uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute”.

Vista altresì la Legge Regionale n. 20 del
10/4/2015, con la quale la Regione Puglia ha rece‐
pito la riduzione del numero dei componenti dei
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie introdotta
dalla citata L. n. 190/2014, prevedendo, all’art. 1,
co. 1, per le Aziende sanitarie e gli IRCCS del Servizio
sanitario della Regione Puglia la seguente composi‐
zione: “í Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie
Locali e degli IRCCS del Servizio sanitario della
Regione Puglia, in applicazione dell’art.1, commi
555 e 574 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono composti ‐ a decorrere dal primo rinnovo suc‐
cessivo all’entrata in vigore della presente legge ‐
da tre membri, dei quali uno designato dal Presi‐
dente della Regione Puglia, uno designato dal Mini‐
stro dell’Economia e delle Finanze, uno designato
dal Ministro della Salute”.

Visto l’art. 23 della L.R. n. 1/2005, secondo cui i
Presidenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie sono individuati tra i componenti di nomina
regionale. 

Visto l’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., in base
al quale i componenti dei Collegi sindacali delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi. 

Visto l’art. 14, comma 9 della già citata L.R.
12/2005 s.m.i., secondo il quale “il Presidente ed i
componenti del Collegio sindacale hanno diritto al
trattamento economico dei corrispondenti organi
delle ASL”.

Vista la nota del Direttore Generale dell’IRCCS
“Istituto Tumori Giovanni Paolo Il” di Bari prot. n.
3465 del 13/2/2015, con la quale si rappresenta la
scadenza in data 3/4/2015 del Collegio Sindacale in
carica e si richiede, nel contempo, la designazione
dei rappresentanti di competenza della Regione in
seno al nuovo Collegio.

Considerata la necessità, l’urgenza e l’indifferibi‐
lità della designazione in discorso al fine del rinnovo
del Collegio Sindacale dell’IRCCS “Istituto Tumori
Giovanni Paolo II” di Bari, scaduto in data 3/4/2015.

DECRETA

Art. 1
Il dott. PAMELA PALMI è designato ‐ ai sensi del‐

l’art. 14, co. 6 della L.R. n. 12/2005 s.m.i. e dell’art.
1, co. 1 della L.R. n. 20/2015 ‐ quale componente
regionale in seno al Collegio Sindacale dell’IRCCS
“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari.

Art. 2
Il dott. PAMELA PALMI designato con il presente

provvedimento, risulta alternativamente:
‐ Iscritto nel Registro dei revisori contabili istituito

presso il Ministero della Giustizia al n. 74116;
‐ Funzionario del Ministero dell’Economia e Finanze

che abbia esercitato per almeno tre anni le fun‐
zioni di revisore dei conti o di componente di col‐
legi sindacali.

Art. 3
La designazione effettuata con il presente

decreto è necessaria, urgente ed indifferibile, attesa
l’avvenuta scadenza del Collegio Sindacale in
oggetto in data 3/4/2015.

Art. 4
Il presente decreto non comporta oneri finanziari

presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione
Puglia.
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Art. 5
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Bari, lì 24 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DEL‐
L’AMBIENTE 23 aprile 2015, n. 2

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina del
dott. Gianfranco Ciola quale Esperto in Scienze
Forestali ‐ Integrazione decreto assessorile n. 1 del
16.02.2015.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambien‐
tale di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modi‐
ficato l’art. 28 ai commi 1 e 2;

VISTO che con Decreto dell’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente n. 1 dell’08.10.2013 si è provveduto
alla costituzione del Comitato V.I.A. e con successivi
decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n. 3 del
05.11.2013, n. 4 dell’11.11.2013, n. 1 del
15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014, n. 3 del 15.04.2014,
n. 4 del 20.05.2014, n. 5 del 22.07.2014, n. 6 del
27.10.2014 e n. 1 del 16.02.2015 si è proceduto ad
opportune integrazioni;

RILEVATO che con nota acquisita al prot. n.
AOO_89/4429 del 09.05.2014 il dott. Giovanni Tra‐
mutola, nominato Esperto in Scienze Forestali in

seno al predetto Comitato, ha rassegnato le dimis‐
sioni dall’incarico conferitogli;

CONSIDERATO, a seguito degli esiti dell’ avviso
pubblicato sul B.U.R.P. n. 155 del 06.11.2014, fina‐
lizzato alla costituzione di un elenco di professionisti
candidati alla nomina da parte della Giunta Regio‐
nale quale componente esperto in V.I.A. nelle
materie proprie del titolo Scienze forestali, la stessa,
con propria deliberazione n. 631 del 02.04.2015, ha
individuato per il triennio 2013‐2016, il componente
esperto in Scienze forestali in seno al Comitato
Reg.le di V.I.A. così come previsto dall’art. 28,
comma 2, lettera a), l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii., nella
persona del dott. Gianfranco Ciola;

RITENUTO pertanto di dover integrare il decreto
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente n. 1 del
16.02.2015, con il componente dott. Gianfranco
Ciola, in qualità di Esperto in Scienze Forestali;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As‐

sessore all’ Ecologia n. 1 del 16.02.2015, quale com‐
ponente in seno al Comitato V.I.A., dott. Gianfranco
Ciola, in qualità di Esperto in Scienze Forestali;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito

di detta nomina, risulta così costituito:
1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia

Componenti:
2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto

(Infrastrutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore

(Gestione dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro (Gestione

delle acque)
6 Ing. TRULLI Ettore (Impianti indu‐

striali, dinamiche di diffusione degli
inquinanti e relativa modellistica)

7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze marine)
8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urbani‐

stica)
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9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
10 Arch. CAMPANILE Donatella (Rap‐

presentante Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia) e, quale sua supplente,
l’arch. GUARNIERI Anita 

11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze
geologiche)

12 Dott. CIOLA Gianfranco (Scienze
forestali)

13 Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)

14 Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed
epidemiologia ambientale)

16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuridico‐
legali)

17 Ing. FARENGA Tommaso (Valuta‐
zioni economico‐ambientali)

18 Ing. BUX Michele (Rappresentante
dell’Assessorato regionale alla Qua‐
lità del Territorio)

19 Avv. BRUNO Vito (Rappresentante
della Provincia di Barletta‐Andria‐
Trani)

20 Arch. BISCOTTI Stefano (Rappresen‐
tante della Provincia di Foggia)

21 Ing. CORSINI Dario (Rappresentante
della Provincia di Lecce)

22 Dott. EPIFANI Pasquale o, quale sua
supplente stabile, ing. ANNESE Gio‐
vanna (Rappresentante della Pro‐
vincia di Brindisi)

23 Ing. LUISI Francesco o, quali suoi
supplenti stabili, l’ avv. Maddea
Miccolis e l’ing. Massimiliano Pisci‐
telli (Rap(Rappresentante della Pro‐
vincia di Bari)

24 Ing. BIRTOLO Dalila o, quale sua
supplente, ing. MORRONE Emiliano
(Rap(Rappresentante della Pro‐
vincia di Taranto)

25 Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rappre‐
sentante dell’Autorità di Bacino)

26 Dott. PERRINO Vito o, quale sua
supplente, ing. Roberto Primerano
(Rappresentante dell’Arpa Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzionario
amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

Decreto n. 01 del 08.10.2013 relativo alla costitu‐
zione del Comitato in epigrafe, non è soggetto a
controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

Art. 4
Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul portale
ambientale al seguente link: 
http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=
com_content&view=article&id=1311:avviso‐pub‐
blico‐comitato‐regionale‐v‐i‐a&catid=397:avvisi‐e‐
bandi‐di‐concorso.

Bari, lì 23/04/2015

Il Dirigente del Servizio Ecologia 
Ing. Antonello Antonicelli 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario amm.vo
P.O. Segreteria del Comitato VIA 

C. Mafrica_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITÀ ECONOMICHE CONSUMATORI 30 aprile 2015,
n. 156.

Individuazione turnazioni stazioni di servizio auto‐
stradali in occasione dello sciopero nazionale dalle
ore 22.00 del 4 maggio alle ore 22.00 del 6
maggio2015.

Il giorno 30 aprile 2015, in Bari, nella sede di
Corso Sonnino, n. 177,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7;
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Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del decreto legislativo n. 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati personali”
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effet‐
tuati dai soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore della P.O. “Sviluppo Rete Carbu‐
ranti, Oli minerali”, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
La legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata

con legge 11 aprile 2000, n. 83, recante “Norme
sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pub‐
blici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della
persona costituzionalmente tutelati. Istituzione
della Commissione di garanzia dell’attuazione della
legge” dispone le regole da rispettare e le procedure
da seguire in caso di conflitto collettivo, per assicu‐
rare l’effettività, nel loro contenuto essenziale, del
diritto di sciopero e del godimento dei diritti della
persona, costituzionalmente tutelati, in particolare
in alcuni servizi, tra cui vi è quello che concerne la
tutela della libertà di circolazione, e limitatamente
all’insieme delle prestazioni individuate come indi‐
spensabili;

La Regolamentazione provvisoria delle presta‐
zioni indispensabili nel settore dei distributori di car‐
burante adottata dalla Commissione di garanzia con
deliberazione n. 01/94 del 19.07.2001 e pubblicata
in G.U. n. 179 del 3.8.2001, e in particolare il punto
8 stabilisce che durante l’astensione collettiva dovrà
essere in ogni caso assicurato un livello di presta‐
zioni compatibile con le finalità di cui all’art. 1,
comma 2, della legge 146/1990 e alla lettera c) pre‐
cisa che:
‐ le stazioni di servizio in funzione nell’autostrada

dovranno rimanere aperte in misura non inferiore
ad una ogni cento chilometri;

‐ l’individuazione delle stazioni di servizio, di cui è
comandata l’apertura, dovrà essere effettuata dai
Presidenti delle Regioni interessate o da un loro
delegato;

La nota del Ministero degli Interni del 5 febbraio
2007, prot. n. 13218/111, con la quale si richiama
la regolamentazione sopra citata e si ribadisce che
“devono restare aperte un numero minimo di sta‐
zioni di servizio individuate, per quanto riguarda la
rete autostradale, dai Presidenti delle Regioni”;

ATTESO
‐ che con D.G.R. n. 812 del 3.5.2011 è stato recepito

il contenuto del documento approvato dalla Con‐
ferenza delle Regioni e delle Province autonome
nella seduta del 3 marzo 2011, recante “Disciplina
unitaria delle regioni per le turnazioni degli
impianti autostradali in caso di sciopero”, in cui
sono indicate tutte le aree di servizio autostradali
presenti sul territorio nazionale, tra cui anche i 22
impianti ubicati sul territorio della Regione Puglia,
e la loro suddivisione in tre turnazioni denominate
A), B) e C), ognuna delle quali serve a garantire il
servizio per ogni sciopero, indipendentemente dal
numero di giorni di astensione dal servizio;

‐ Che con la medesima D.G.R sono state confer‐
mate le opportune turnazioni nella Regione Puglia
riportando nello specifico la suddivisione tra i
turni A), B) e C) dei vari impianti autostradali
Pugliesi che a rotazione dovranno rimanere
aperti;

VISTO
la nota prot. n. 0294824 del 28.4.2015 con la

quale la Regione Marche (cui compete il coordina‐
mento in materia di carburanti), in considerazione
che il coordinamento Nazionale Unitario di Faib
Confesercenti, Fegica Cisl e Ficisc/Anisa ha procla‐
mato uno sciopero generale con relativa chiusura
degli impianti di rifornimento sulla rete autostra‐
dale dalle ore 22.00 del 4 maggio alle ore 22.00 del
6 maggio2015, ha individuato nel turno C) quello
che dovrà garantire il servizio autostradale;

ATTESO
che l’elenco degli impianti autostradali indivi‐

duati dalla D.G.R. n. 812/2011, ricadenti nel turno
C), sono quelli appresso indicati:
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Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio______________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Torre Fantine ovest 493 API
A14 da Bologna a Taranto Daunia ovest 560 Tamoil
A14 da Bologna a Taranto Dolmen ovest 644 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Dolmen est 644 Esso
A14 da Taranto a Bologna Daunia est 560 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Torre Fantine est 493 Tamoil
A16 da Napoli a Canosa Ofanto sud 153 Tamoil

RITENUTO
sulla base della D.G.R. n. 812/2011 di provvedere a dare comunicazione ai soggetti pubblici e privati inte‐

ressati della turnazione C), atta a garantire il servizio per lo sciopero degli impianti autostradali dalle ore 22.00
del 4 maggio alle ore 22.00 del 6 maggio2015, così come comunicato dalla Regione coordinatrice della materia
nell’ambito della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Responsabile della P.O.
Michele Dileone

Ravvisato di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. di approvare la relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata.

2. Di individuare gli impianti di distribuzione carburanti che sulla rete autostradale pugliese dovranno rima‐
nere aperti in occasione dello sciopero nazionale dalle ore 22.00 del 4 maggio alle ore 22.00 del 6 maggio2015,
ricadenti nel turno C), come appresso indicati:

Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio______________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Torre Fantine ovest 493 API
A14 da Bologna a Taranto Daunia ovest 560 Tamoil
A14 da Bologna a Taranto Dolmen ovest 644 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Dolmen est 644 Esso
A14 da Taranto a Bologna Daunia est 560 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Torre Fantine est 493 Tamoil
A16 da Napoli a Canosa Ofanto sud 153 Tamoil
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3. Di dare comunicazione alla Presidenza del Con‐
siglio dei Ministri, ai Prefetti di Bari e Foggia ed ai
sindacati interessati, ciascuno per gli adempimenti
di rispettiva competenza.

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P..

5. di rendere pubblico ai sensi di legge il presente
provvedimento, redatto in originale, all’Albo on line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it.

6. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale, ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

7. il presente atto viene trasmesso in copia con‐
forme alla Segreteria della Giunta Regionale e ai
gestori degli impianti interessati a mezzo pec regi‐
strata presso la Camera di Commercio.

Ai sensi dell’art. 3, co. 4, della legge 07.08.1990,
n. 241, si comunica agli interessati che, qualora rite‐
nuto opportuno, avverso il presente provvedimento
è esperibile ricorso giurisdizionale al T.A.R. Puglia
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento,
ovvero entro 120 (centoventi) giorni ricorso straor‐
dinario al Presidente della Repubblica.

La Dirigente del Servizio
Teresa Lisi_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 1 aprile 2015, n. 56

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Interventi di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee. DGR n.
2165/2013 e DGR n. 2640/2014. Approvazione
Avviso Pubblico “Valorizzazione delle eccellenze
della rete dei festival” 2015. Prenotazione di spesa.

Il giorno 01/04/2015, in Bari, presso il Servizio
Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n.165/2001 e successive modifica‐
zioni;

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/
97 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Visto il DPGR n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al
DPGR n. 675/11. 

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2787 del
14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del
01/10/ 2013;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2165 del
19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del
08/04/2014, n. 2253 del 28/10/2014 e n. 2640 del
16/12/2014;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1458 del
15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del 19
novembre 2013, all’allegato 1 (Settore attività cul‐
turali), sono stati individuati gli interventi imme‐
diatamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 “Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo”, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;
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‐ il citato APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”,
ha previsto all’ Allegato 1 “Programma degli inter‐
venti immediatamente cantierabili” del Settore
Attività Culturali ‐ Delibera Cipe 92/12, n. 14 inter‐
venti finanziati con risorse del Fondo di Sviluppo
e Coesione per € 20.000.000,00;

‐ con Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, retti‐
ficata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014,
la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione
della riduzione della dotazione finanziaria del‐
l’APQ “Beni ed Attività Culturali” fra il Settore beni
culturali e quello attività culturali. La dotazione
complessiva passa da 20 Meuro a €
17.872.078,49, secondo lo schema riportato nel
medesimo deliberativo;

‐ il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA) è individuato nel
Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, giusta
DGR n. 1606 del 03/09/2013;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare, coe‐
rente con le Direttive di attuazione dello stesso PO
Fesr 2007/2013, da sottoscrivere con i soggetti
attuatori e affidatari degli interventi di cui all’ Alle‐
gato 1° ‐ Settore Attività Culturali, alla DGR n.
2165/2013;

‐ con Deliberazione n. 2640 del 16/12/2014 sono
state approvate modifiche alle relazioni tecniche
(allegati 1a) e schede progetto (allegati 1b) di
alcuni interventi inseriti nell’APQ rafforzato “Beni
ed Attività Culturali”, 

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1644/2014 e n. 2640/2014, risul‐
tano coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia
2007‐2013 e con il Programma Pluriennale di
Attuazione (PPA) 2007‐2013 dell’Asse IV ‐ Linea
4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spetta‐
colo”.

Considerato che:
‐ tra gli interventi compresi nell’Allegato 1° a‐ set‐

tore attività culturali ‐ Delibera Cipe 92/2012 è
previsto l’intervento “Valorizzazione delle eccel‐
lenze della rete dei festival”, da realizzare con pro‐
cedura di evidenza pubblica in regime di aiuti.

‐ il suddetto Intervento è volto a consolidare
quanto già attivato nell’ambito della Linea 4.3 ‐
PPA 2007/2013 dell’Asse IV del PO Fesr Puglia
2007/2013;

‐ con Deliberazione n. 459 del 17/03/2015 sono

stati istituiti capitoli di nuova iscrizione collegati
al capitolo originario 1147080 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali”.
Tanto premesso e considerato
Con il presente provvedimento, si intende proce‐

dere all’approvazione dell’Avviso Pubblico “Valoriz‐
zazione delle eccellenze della rete dei festival”,
annualità 2015 che al presente atto si allega (ALL.
1), unitamente alla modulistica (ALL. 2), per costi‐
tuirne parte integrante e sostanziale, volto a poten‐
ziare e valorizzare le eccellenze territoriali di offerta
di spettacolo dal vivo, anche in chiave di promo‐
zione turistica del patrimonio storico, architettonico
e paesaggistico regionale, attraverso aiuti al funzio‐
namento, come definiti dall’art. 53 del Regolamento
n. 651/2014/UE dei festival e rassegne.

Contestualmente, si intende procedere alla pre‐
notazione di spesa prevista per il predetto Avviso,
complessivamente pari ad € 1.500.000,00 di cui pre‐
sumibilmente, € 500.000,00 sul capitolo 1147083
ed € 1.000.000,00 sul capitolo 1147084, su disponi‐
bilità del capitolo 1147080 “Fondo per lo Sviluppo
e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐
Settore di intervento Beni Culturali” ‐ U.P.B. 4.3.3.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.:

Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015
Capitoli di entrata: 2032415 “Fondo per lo Svi‐
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luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Assegnazioni Delibe‐
razioni CIPE”

U.P.B. SPESA: 4.3.3
CAPITOLO DI SPESA: 1147083 “Fondo per lo Svi‐

luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” ‐
5.3.2.3.3.3 (Contributi agli investimenti a altre
imprese)

IMPORTO da prenotare sul capitolo 1147083 €
500.000,00 (cinquecento) previo prelievo dal capi‐
tolo 1110060 “Fondo delle economie vincolate” e
reiscrizione al capitolo 1147083 su disponibilità del
capitolo 1147080.

CAPITOLO DI SPESA: 1147084 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” ‐
5.3.2.3.4.1 (Contributi agli investimenti a Istituzioni
sociali private)

IMPORTO da prenotare sul capitolo 1147084 €
1.000.000,00 (unmilione) previo prelievo dal capi‐
tolo 1110060 “Fondo delle economie vincolate” e
reiscrizione al capitolo 1147083 su disponibilità del
capitolo 1147080.

CODICE P.S.I.: 320 “Spese correlate a Programmi
Comunitari. PO FESR 2007/2013 ‐ Progetti coerenti
e cofinanziamento regionale al PO (Allegato “C” L.R.
4/2008 e s.m.i. Spesa conto capitale”

COFOG: 8.5

IMPORTO somma complessiva da prenotare: €
1.500.000,00 (unmilione500), che sarà impegnata
con successivo atto previo prelievo dal capitolo
1110060 “Fondo delle economie vincolate” e rei‐
scrizione al capitolo 1147083 e al capitolo 1147084.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa originario 1147080 “Fondo per lo Sviluppo e
Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐
Settore di intervento Beni Culturali” ‐ U.P.B. 4.3.3.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare l’Avviso Pubblico “Valorizzazione
delle eccellenze della rete dei festival” annualità
2015 che al presente atto si allega (ALL. 1), unita‐
mente alla modulistica (ALL. 2) per costituirne
parte integrante e sostanziale;

‐ di dare atto che a copertura del suddetto Avviso
pubblico, la somma complessiva di € 1.500.000,00
è garantita dalla disponibilità del Capitolo origi‐
nario n. 1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coe‐
sione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Set‐
tore di intervento Beni Culturali” U.P.B. 4.3.3,
previo prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo delle
economie vincolate;

‐ di dare atto che l’importo di € 1.500.000,00, a
seguito dell’istituzione di capitoli di nuova iscri‐
zione, di cui alla D.G.R. 459 del 17/03/2015, col‐
legati al capitolo originario 1147080, deve inten‐
dersi prenotato presumibilmente:

‐ sul capitolo 1147083 € 500.000,00 (cinquecento)
previo prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo delle
economie vincolate” e reiscrizione al capitolo
1147083 su disponibilità del capitolo 1147080;

‐ sul capitolo 1147084 € 1.000.000,00 (unmilione)
previo prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo delle
economie vincolate” e reiscrizione al capitolo
1147083 su disponibilità del capitolo 1147080;

‐ di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale di individuazione dei destinatari del
contributo, si procederà all’assunzione dell’im‐
pegno di spesa;

‐ di nominare quale responsabile del procedimento
il funzionario dott. Nicola Vergari

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. 38 facciate:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma della Regione Puglia, Responsa‐
bile Unico delle Parti (RUPA);
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013; 

‐ sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella
sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

f.to Dott. Francesco Palumbo
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO AL MEDITERRANEO, CULTURA, TURISMO

Servizio Cultura e Spettacolo

Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni e Attività Culturali”

FSC Fondo di sviluppo e coesione 2007/2013

ALLEGATO 1

AVVISO PUBBLICO

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015
INTERVENTO A TITOLARITA’ REGIONALE
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LA REGIONE PUGLIA
nell’ambito delle attività “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival” previste dall’APQ rafforzato “Beni
e Attività Culturali” a valere sui Fondi di Sviluppo e Coesione 2007/2013, intende attuare nel 2015 un intervento
per consolidare le best practices realizzate con la programmazione PO FESR Puglia 2007/2013 Asse IV Azione
4.3.2, per la valorizzazione ed il potenziamento delle eccellenze territoriali di offerta di spettacolo dal vivo, anche
in chiave di promozione turistica del patrimonio storico, architettonico e paesaggistico regionale, attraverso aiuti
al funzionamento, come definiti dall’art.53 del Regolamento N.651/2014/UE, dei festival e rassegne.

Art. 1 Definizioni
1. Ai fini del presente Avviso deve intendersi trascritto in ogni successivo articolo e nell’allegata modulistica:

a) per impresa, qualsiasi entità che eserciti un’attività economica, indipendentemente dalla sua forma
giuridica, come definita nell’art.1 dell’All.1 del Reg.651/2014/UE;

b) per festival/rassegna, la programmazione di attività di spettacolo dal vivo (direttamente prodotta,
coprodotta o ospitata) realizzata nell’ambito di un organico progetto in una o più location di interesse
storico, architettonico o paesaggistico regionale, per non meno di 3 tre giornate di programmazione
comprendenti almeno 6 performances (musicali, di teatro o di danza) che si svolgono in spazi attrezzati
in regola con le autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza vigenti in materia di pubblici spettacoli;

c) per performance, le attività spettacolari musicali, di teatro o di danza, con esclusione degli esiti di
attività laboratoriali, realizzate con regolare documentazione Siae, di durata non inferiore ai 30 minuti,
alle quali chiunque può assistere con l’acquisto di un biglietto ovvero gratuitamente. Le attività
spettacolari che prevedono il susseguirsi continuato di artisti diversi nello stesso spazio, anche con
repertorio differente, si configurano come un’unica performance;

d) per deficit, la differenza (a preventivo e a consuntivo) fra il totale delle spese ammissibili ed il totale dei
ricavi, al netto del contributo disposto sulla base del presente Avviso.

Art. 2 Dotazione finanziaria
1. La dotazione finanziaria prevista dal presente Avviso per gli aiuti al funzionamento dei festival/rassegna è di

euro 1.500.000,00=(unmilionecinquecentomila).

Art. 3 – Requisiti
1. Sono ammessi a beneficiare del contributo previsto dal presente Avviso le imprese come definite

nell’Allegato I del Regolamento n.651/2014/UE, in possesso alla data di presentazione della domanda di una
casella di posta elettronica certificata (pec) intestata all’impresa istante, rilasciata da uno dei gestori di pec ai
sensi dell’art.14 del DPR 11.02.2005 n.68.

2. Per presentare domanda di partecipazione, le imprese di cui al comma precedente devono possedere alla
data di presentazione della domanda, tutti e contemporaneamente i seguenti requisiti:
A. essere iscritti al Registro delle Imprese o al REA (Repertorio Economico Amministrativo);
B. avere Atto Costitutivo/Statuto che prevede tra gli scopi/finalità la programmazione di attività di

spettacolo dal vivo;
C. avere Partita IVA e Codice ATECO compatibile con le attività di programmazione di spettacolo dal vivo;
D. aver realizzato, nel rispetto delle definizioni di cui all’art.1, nel triennio 2012/2014 almeno due edizioni

del medesimo festival/rassegna di spettacolo dal vivo proposto con il programma di valorizzazione 2015;
E. aver affidato la direzione artistica a un professionista di qualificata e comprovata esperienza artistica

e/o manageriale;
F. aver regolarmente approvato il bilancio/rendiconto consuntivo degli esercizi finanziari 2012 e 2013 con

un totale delle entrate (da finanziamenti pubblici, da privati e da botteghino) non inferiore al 20 per
cento dei totale delle uscite;

ESEMPIO
Bilancio 2012
TOT ENTRATE: euro 20.000 (escluso IVA recuperabile)
TOT USCITE: euro 80.000 (escluso IVA recuperabile)
Rapporto ENTRATE/USCITE 2012: 25% AMMISSIBILE
Bilancio 2013
TOT ENTRATE euro 20.000 (escluso IVA recuperabile)
TOT USCITE euro 110.000 (escluso IVA recuperabile)
Rapporto ENTRATE/USCITE 2013: 18% NON AMMISSIBILE
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La domanda non sarà considerata ammissibile se anche una sola delle annualità non rispetta il predetto
rapporto.

G. regolarità fiscale e contributiva;
H. essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a

procedure concorsuali;
I. non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un

conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
J. operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento

agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento ed agli accordi integrativi di categoria, nonché della
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;

K. non essere stati destinatari nei sei anni precedenti di provvedimenti di revoca di finanziamenti pubblici,
ad eccezioni di quelli derivanti da rinunce da parte dell’impresa;

L. non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definita all’articolo 2, par.1,
punto 18 del Regolamento 651/2014/UE;

M. non avere in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni
esecutive pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di
revoca per indebita percezione di risorse pubbliche.

3. Tutti i requisiti di cui ai precedenti commi devono contemporaneamente sussistere al momento della
domanda e perdurare sino alla data di erogazione finale del contributo, pena la revoca dello stesso.

4. Ogni impresa può presentare una sola domanda. Qualora presenti più domande, tutte le domande
presentate saranno dichiarate inammissibili. Saranno dichiarate inammissibili anche le domande che non
riguardano un unico festival/rassegna.

Art. 4 – Programma di valorizzazione e piano finanziario
1. L’aiuto al funzionamento previsto dal presente Avviso è concesso per i seguenti obiettivi:

a) sostenere le attività culturali che promuovano e valorizzano il patrimonio di interesse culturale,
storico, artistico, architettonico o paesaggistico sul territorio pugliese;

b) valorizzare il repertorio contemporaneo di spettacolo dal vivo attraverso una programmazione
multidisciplinare, anche in rete;

c) promuovere l’offerta spettacolare di spettacolo dal vivo in bacini d’utenza in cui essa sia assente o
scarsa, riservando particolare attenzione al pubblico giovanile.

2. Per essere ammesso alla valutazione, il programma di valorizzazione 2015 del festival/rassegna proposto
deve prevedere il conseguimento degli obiettivi di cui al precedente comma attraverso le seguenti azioni:

a) “adottare”, attraverso azioni di promozione, almeno un sito o un contenitore di interesse culturale,
storico, artistico, architettonico o paesaggistico sul territorio pugliese;

b) presentare al pubblico almeno 6 attività spettacolari musicali, di teatro e/o di danza in almeno 3
giornate di programmazione in un arco temporale di non oltre 150 giorni continuativi;

c) prevedere facilitazioni di accesso per la popolazione proveniente da bacini d’utenza in cui sia
assente o scarsa l’offerta di spettacolo dal vivo, con particolare attenzione al pubblico giovanile.

Il festival/rassegna proposto deve prevedere la conclusione di tutte le attività spettacolari previste nel
programma di valorizzazione 2015 entro e non oltre il 15 novembre 2015

3. La realizzazione delle attività previste nel programma di valorizzazione 2015 deve essere documentata, ai fini
della liquidazione dell’agevolazione come prevista dal successivo art.10, esclusivamente attraverso:
a) relazione illustrativa delle azioni di promozioni realizzate e materiale promozionale o rassegna stampa,

cartacei o online;
b) distinte d’incasso Siae/modelli C18 (per spettacoli a pagamento), permessi di rappresentazione Siae (per

spettacoli ad ingresso gratuito con repertorio tutelato), dichiarazione di responsabilità vistata Siae (per
spettacoli ad ingresso gratuito con repertorio non tutelato);

c) relazione illustrativa delle facilitazioni offerte e materiale informativo, cartaceo o online.

4. Il piano finanziario del programma di valorizzazione 2015 deve indicare:
i costi riferiti unicamente alle spese ammissibili di cui al successivo art.5;
i ricavi riferiti alle stesse spese ammissibili, specificando l’entità e la provenienza dei finanziamenti
pubblici (Unione Europea, Stato, Regione, Enti Locali).



17045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015

Art. 5 – Spese ammissibili
1. Ai sensi dell’art. 53, comma 5, del Regolamento n. 651/UE/2014 sono ammissibili le seguenti spese:

SPESE DI
PROGRAMMAZIONE

non inferiori al 60 per cento del totale delle spese ammissibili del
piano finanziario preventivo e consuntivo

COMPENSI corrisposti
per le performance
programmate

compensi contrattualmente previsti per le attività spettacolari
musicali, di teatro e di danza programmate
paghe e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del personale
artistico direttamente contrattualizzato e impegnato nelle attività
spettacolari musicali, di teatro e di danza programmate
rimborsi viaggio e soggiorno contrattualmente previsti. In caso di
rimborso chilometrico, questo non può superare il massimale di
euro 0,25 per chilometro percorso (art.6 del DPGR n.631/2011)

PERSONALE TECNICO E
ORGANIZZATIVO

paghe e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del personale
tecnico e organizzativo direttamente contrattualizzato e
impiegato presso la sede/unità operativa in Puglia nella
realizzazione del festival/rassegna

ALLESTIMENTI TECNICI noleggio attrezzature ed impianti
SIAE diritti d’autore, diritti di segreteria

SPESE DI DIREZIONE non superiori al 20 per cento del totale delle spese ammissibili
del piano finanziario preventivo e consuntivo

DIREZIONE ARTISTICA paga o compenso e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del
direttore artistico con contratto di lavoro o di collaborazione

DIREZIONE
ORGANIZZATIVA

paga o compenso e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del
direttore organizzativo con contratto di lavoro o di collaborazione

DIREZIONE TECNICA paga e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del direttore
tecnico con contratto di lavoro

RIMBORSI
rimborsi viaggio e soggiorno contrattualmente previsti. In caso di
rimborso chilometrico, questo non può superare il massimale di
euro 0,25 per chilometro percorso (art.6 del DPGR n.631/2011)

SPESE DI PROMOZIONE
E COMUNICAZIONE

non superiori al 20 per cento del totale delle spese ammissibili
del piano finanziario preventivo e consuntivo

PROGETTAZIONE
GRAFICA

compensi e oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi del grafico
con contratto di collaborazione
oppure fornitura di servizio da parte di società del settore

STAMPA MATERIALI Fornitura di servizio da parte di società del settore
AFFISSIONI fornitura di servizio da parte di società del settore
PUBBLICITA’ SUI MEDIA fornitura di servizio da parte di società del settore

2. Ai fini della congruità della spesa in relazione alla capacità di spesa consolidata dell’impresa (rapporto fra
costi del programma di valorizzazione 2015 e bilancio consolidato dell’impresa), il totale delle spese
ammissibili del piano finanziario non deve essere superiore alla media del totale dei costi indicati nei
bilanci/rendiconti economici consuntivi degli esercizi 2012 e 2013.

ESEMPIO:
TOTALE USCITE bilancio/rendiconto consuntivo 2012: euro 40.000
TOTALE USCITE bilancio/rendiconto consuntivo 2013: euro 50.000

TOTALE USCITE 2012/2013: euro 90.000
MEDIA USCITE 2012/2013: euro 45.000

Il totale delle spese ammissibili del piano finanziario 2015 non dovrà essere superiore a euro
45.000, pari alla media 2012/2013

3. Sono ammissibili esclusivamente le spese riferite alle attività spettacolari musicali, di teatro e di danza svolte
non prima del 1° gennaio 2015 e non oltre il 15 novembre 2015.

4. Sono comunque non ammissibili ai fini del presente Avviso le spese:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517046

non direttamente imputabili alle attività agevolate;
non pertinenti o non riconducibili ad una categoria di spesa prevista dal presente articolo;
riferite a opere e lavori strutturali;
riferite al funzionamento dell’impresa in generale;
eccedenti i limiti massimi di spesa previsti;
sostenute al di fuori dell'arco temporale previsto dal presente articolo;
non effettivamente sostenute e liquidate al momento della rendicontazione;
non dimostrate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente;
per le quali non è rispettato il principio della tracciabilità ai sensi della Legge n.136/2010 e s.m.i.;
sostenute in contanti oltre i limiti di legge o per compensazione;
i titoli di spesa relativi ad acquisti di beni o servizi per i quali l’importo sia inferiore a 50,00 euro;
relative a canoni di leasing;
relative a imposte e tasse, interessi passivi, attività di intermediazione.

5. Le spese ammissibili devono essere supportate da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d’incarico,
conferme d’ordine), da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione, il suo importo, la sua pertinenza al
programma di valorizzazione agevolato, i termini di esecuzione.

6. Il Servizio Cultura e Spettacolo procede d’ufficio alla riduzione delle spese ammissibili indicate a preventivo e
a consuntivo, nel caso in cui i sub totali di cui al precedente comma 1 (programmazione/direzione/
promozione e comunicazione) eccedono i limiti previsti dalla Tabella e/o prevedano voci di spesa non
previste.

7. Le attività di programmazione e di promozione e comunicazione possono essere affidate a soggetti
intermediari, non fornitori diretti dei servizi e/o delle prestazioni, per non oltre il 20 per cento del totale
delle predette spese. Nel caso in cui questi affidamenti superano detto limite, la spesa relativa è
inammissibile e il totale delle spese consuntive sarà ridotto d’ufficio in misura pari all’importo eccedente il
20 per cento.

8. Sono considerati contributi in natura gli apporti in servizi o forniture a titolo gratuito, quali il lavoro
volontario, la messa a disposizione di servizi, attrezzature, terreni o edifici, le attività di ricerca o
professionali. I contributi in natura sono considerati spese ammissibili ai sensi dell’art.2, comma 7, del DPR
196/2008. Nel piano finanziario a preventivo e a consuntivo i contributi in natura devono essere
espressamente indicati fra le spese del festival/rassegna, ma non concorrono alla determinazione del
disavanzo che deve essere calcolato al netto dei contributi in natura.

9. In sede di rendicontazione consuntiva i contributi in natura devono essere documentati in maniera idonea a
ricostruire il calcolo utilizzato per quantificarne l’importo, che va rapportato ai normali valori di mercato ed
essere oggetto di revisione contabile, valutazione o perizie indipendenti. In mancanza di idonea
documentazione e/o valutazione, i contributi in natura non saranno considerati nel totale delle spese del
rendiconto consuntivo.

10. Nel caso di prestazioni di consulenza specialistica, queste devono essere effettuate da soggetti, pubblici e
privati, che siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA. Non sono ammissibili perciò prestazioni
occasionali di consulenza specialistica.

11. L’IVA costituisce spesa ammissibile esclusivamente nel caso in cui essa è definitivamente a carico definitivo
dell’impresa. L’IVA che può essere in qualche modo recuperata non può essere considerata ammissibile,
anche se non è effettivamente recuperata dall’impresa. Quando l’impresa è soggetta ad un regime
forfettario ai sensi del Capo XIV della Sesta Direttiva sull’IVA, l’IVA pagata è considerata a tutti gli effetti
recuperabile e non costituisce spesa ammissibile.

Art. 6 – Misura del contributo
1. I contributi previsti dal presente Avviso sono concessi sotto la forma di aiuti al funzionamento, ai sensi

dell’art.53 del Regolamento 651/2014/UE.

2. L’importo dell’aiuto al funzionamento non può superare il minor valore fra il deficit dell’attività e il 70 per
cento dei costi ammissibili dichiarati a preventivo e rendicontati a consuntivo, nei limiti di ammissibilità delle
spese stabiliti dal precedente art. 5.

3. Le imprese devono garantire la copertura finanziaria della parte delle spese non coperte dal contributo di cui
al presente Avviso, attraverso il ricorso a risorse proprie, ad altre fonti di finanziamento pubblico e/o privato,
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a incassi derivanti dalla vendita di biglietti, abbonamenti o da proventi diversi generati dall’attività di
valorizzazione.

4. L’assegnazione del contributo ai sensi del presente Avviso non è in alcun modo cumulabile con altro
finanziamento per attività di spettacolo dal vivo ai sensi della L.R. n.6/04. L’accettazione dell’assegnazione da
parte dell’impresa comporta la esplicita rinuncia a qualsiasi finanziamento per attività di spettacolo dal vivo
richiesto e/o concesso ai sensi della L.R. n.6/04.

5. Le agevolazioni previste dal presente Avviso sono cumulabili:
a) con altri strumenti di incentivazione comunitaria, statale, regionale e di altre amministrazioni,

purché tali finanziamenti non riguardino gli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti;
b) con altri strumenti di incentivazione comunitaria, statale, regionale e di altre amministrazioni,

anche de mininis o di diretta derivazione UE, riferiti agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte
coincidenti, purchè tale cumulo non porti al superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo
dell’aiuto più elevati applicabili.

Art. 7 – Presentazione della domanda
1. Le imprese in possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso, devono presentare domanda, sottoscritta

dal legale rappresentante, compilando esclusivamente la modulistica allegata, in busta chiusa, che dovrà, a
pena di inammissibilità, riportare all’esterno l’indicazione del mittente (ragione sociale dell’impresa) e la
dicitura:
APQ “Beni e Attività Culturali” – FSC 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL annualità 2015

2. La domanda dovrà pervenire, pena l’esclusione, a mano o tramite raccomandata con AR o corriere con AR,
entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel BURP all’indirizzo di seguito
indicato, precisando che, qualora detto termine cada di sabato o giorno festivo, la scadenza è prorogata al
primo giorno successivo non festivo:
Regione Puglia – Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Servizio Cultura e Spettacolo via Gobetti n.26 – 70125 BARI

3. Sono considerate presentate nel termine le domande:
a) pervenute con raccomandata AR o con corriere postale privato con AR entro e non oltre il termine

stabilito;
b) consegnate a mano, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno fissato come termine. Fa fede il timbro

di ricezione dell’Ufficio protocollo regionale competente.

4. La Regione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi nella trasmissione delle
domande e della relativa documentazione e pertanto il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente. Non fa fede il timbro postale o di spedizione.

5. Non saranno ammesse le domande inviate per posta ordinaria, né le domande contenute in buste aperte o
prive della predetta dicitura.

6. Le domande di aiuto sono soggette al pagamento dell’imposta di bollo.

7. Ai fini dell’ammissibilità, dovrà essere presentata la seguente documentazione:
A. domanda in bollo (ALL 1);
B. autodichiarazione requisiti (artt 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445), (ALL 2)
C. documentazione prevista dall’ALL 2 attestante i requisiti, in copia conforme all’originale, sottoscritta dal

legale rappresentante:
1) atto costitutivo e, ove adottato, statuto;
2) visura camerale storica;
3) per le società di capitale: bilanci relativi agli esercizi finanziari 2012 e 2013 regolarmente approvati e

depositati;
4) per le altre imprese: dichiarazioni dei redditi d’impresa 2012 e 2013 regolarmente presentate e

rendiconto economico degli esercizi finanziari 2012 e 2013 regolarmente approvati;
5) documentazione intestata esclusivamente all’impresa (distinte d’incasso Siae/modelli C1 per

spettacoli a pagamento, permessi di rappresentazione Siae per spettacoli ad ingresso gratuito con
repertorio tutelato, dichiarazione di responsabilità vistata Siae per spettacoli ad ingresso gratuito
con repertorio non tutelato) attestante le attività spettacolari musicali, di teatro e di danza
programmate direttamente nelle edizioni del triennio 2012/2014 del medesimo festival/rassegna
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proposto;
6) autodichiarazione (artt 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445), in materia di regolarità contributiva (ALL 3);

D. programma di valorizzazione 2015 (ALL 4) e piano finanziario (ALL 5);
E. biografia artistico organizzativa dell’impresa;
F. curriculum vitae della Direzione artistica;
G. autodichiarazione finanziamenti pubblici (artt 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445), ai fini dell’intensità

massima di aiuto (ALL 6);
H. copia del documento di identità del legale rappresentante.

8. Non sono considerate ammissibili le domande:
presentate da imprese non in possesso, alla data di presentazione della domanda, di tutti i requisiti
di ammissibilità previsti dal presente Avviso;
relative ad un programma di valorizzazione di un festival/rassegna non coerente con quanto
previsto dal presente Avviso;
pervenute oltre i termini prescritti e/o con modalità diverse da quelle di cui ai precedente commi 1,
2 e 3 e/o prive della dicitura identificativa sul plico prevista nello stesso comma 1;
incomplete perché non redatte sulla modulistica e/o non corredate, anche in parte, dalla
documentazione richiesta.

Art. 8 – Istruttoria
1. Il Servizio Cultura e Spettacolo provvede a pubblicare sul sito istituzionale www.regione.puglia.it nella

sezione “Aree tematiche/Cultura, spettacolo, istruzione, formazione e lavoro/Cultura e Spettacolo”, entro 15
giorni dalla data di scadenza, l’elenco di tutte le domande pervenute.

2. L’attività istruttoria delle domande è svolta da una Commissione che è nominata dal Responsabile Unico di
Attuazione dell’APQ (RUA) entro 10 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande.

3. Il controllo di ammissibilità, svolto dalla Commissione in seduta pubblica, la cui data sarà fissata entro 20
giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande e pubblicata sul sito www.regione.puglia.it,
riguarda:

il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda;
il possesso dei requisiti di ammissibilità;
la completezza e la correttezza della documentazione nonché della compilazione della modulistica
presentata (la mancanza anche di un solo documento o l’omessa compilazione anche di parte della
modulistica comporta la non ammissibilità della domanda).

4. Nel caso in cui la domanda non superi positivamente anche uno solo dei controlli di cui al comma
precedente, la Commissione ne dichiara l’inammissibilità. Solo nel caso di non conformità e/o di non
chiarezza della documentazione prodotta, la Commissione può richiedere, per il tramite del Servizio Cultura
e Spettacolo, chiarimenti o altra documentazione, assegnando all’impresa un termine per provvedere non
superiore a 10 giorni. Decorso inutilmente il termine, ovvero persistendo la non valutabilità, la Commissione
dichiara l’inammissibilità della domanda.

5. La Commissione prosegue con la valutazione, in una o più sedute riservate, assegnando a ciascun
programma il punteggio di cui alle seguenti Tab.1 e Tab.2.

6. I contributi previsti dal presente Avviso, fino ad esaurimento della dotazione complessiva come quantificata
nel precedente art.2, sono assegnati, sulla base della posizione in graduatoria, ai programmi di
valorizzazione che avranno conseguito un punteggio totale non inferiore a 60 punti (Tab.1+Tab.2)

7. La graduatoria sarà suddivisa in tre fasce di punteggio:
fascia 1 per i progetti che hanno conseguito un punteggio totale non inferiore a 90 punti;
fascia 2 per quelli con punteggio non inferiore a 75 punti e
fascia 3 (eventuale) per quelli con punteggio non inferiore a 60 punti.

8. A parità di punteggio totale, nell’ordine di inserimento prevarrà il programma di valorizzazione che ha
conseguito il maggior punteggio relativo ai parametri di valutazione (Tab.1) e, nel caso di ulteriore parità, il
programma di valorizzazione con la più alta partecipazione finanziaria dell’impresa (da calcolarsi con
riferimento al rapporto tra il deficit del piano finanziario e il totale delle spese ammissibili 2015).

9. I contributi assegnati a ciascun programma di valorizzazione, sulla base della graduatoria di cui al comma
precedente e fino ad esaurimento della dotazione complessiva, sono determinati secondo la formula:
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dove A è uguale al minor valore fra il deficit dell’attività e il 70 per cento dei costi ammissibili dichiarati a
preventivo (art.6,co. 2),B è uguale al punteggio più alto attribuito in graduatoria,C è il punteggio attribuito al
programma e D è pari al 100% per la fascia 1, al 90% per la fascia 2 e all’80% per la fascia 3 della graduatoria.

TAB.1 PARAMETRI DI VALUTAZIONE

CRITERI DI
SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE FASCE DI

PUNTEGGIO
PUNTI

(max 75 pt)

A. Programma di
valorizzazione

Chiarezza e completezza nella descrizione delle azioni per il
perseguimento degli obiettivi di cui all’art.4 e nella
indicazione dei dati e dei tempi dell’attività, nonché
chiarezza e congruità della valutazione di fattibilità
economico finanziaria

Alta 25

Media 15

Bassa 5

B. Innovazione
dei contenuti

Qualità della programmazione in relazione all’obiettivo della
contemporaneità e della multidisciplinarietà

Alta 10
Media 5
Bassa 0

C. Promozione
del pubblico

Qualità e novità delle facilitazioni di accesso previste per la
popolazione di bacini d’utenza con assente o scarsa offerta
di spettacolo dal vivo e per il pubblico giovanile

Alta 10

Media 5

Bassa 0

D. Interesse dei
media

Riferita ai media di rilevanza nazionale e internazionale ed ai
media specialistici di settore

Alta 10
Media 5
Bassa 0

E. Management
dell’impresa

Qualità e esperienza pluriennale della direzione artistica
anche in relazione al programma di valorizzazione

Alta 10
Media 5
Bassa 1

F. Efficienza
amministrativa

Qualità amministrativa rispetto all’ultimo finanziamento
regionale assegnato all’impresa

conferma 10
riduzione

fino al 10%
o rinuncia

0

riduzione
oltre il 10% 5

In mancanza di finanziamento regionale assegnato
all’impresa, qualità amministrativa rispetto al
bilancio/rendiconto economico consuntivo regolarmente
approvato per l’esercizio 2013

utile 10

pareggio 0

perdita 5

TAB.2 PARAMETRI DI PREMIALITA’

CRITERI DI
SELEZIONE PARAMETRI DI PREMIALITA’ PUNTI

(max 25 pt)
1. Carattere
consolidato Oltre 5 edizioni del medesimo festival già realizzate 10

2. Durata Oltre 5 giornate di programmazione 5
3. Offerta Oltre 10 attività spettacolari musicali, di teatro e di danza 5

4. Attività di rete Attività di rete, regionale o interregionale, per una programmazione comune
e/o per la condivisione dei costi di attività del festival/rassegna proposto 5

Le mancate dichiarazioni e/o le insufficienti documentazioni contenute nella domanda determinano la
mancata attribuzione del punteggio di cui alla Tab.2.

10. Il Responsabile Unico di Attuazione dell’APQ (RUA) adotta, entro 60 giorni dal termine di presentazione delle
domande, l’atto dirigenziale contenente la graduatoria provvisoria con l’indicazione delle imprese finanziate
e dell’importo assegnato, delle imprese non finanziabili per esaurimento delle risorse e delle imprese non
finanziate per punteggio inferiore a 60 punti, disponendone la pubblicazione sul BURP e sul sito della
Regione www.regione.puglia.it.

11. Entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria, le imprese interessate
possono presentare osservazioni e motivate opposizioni, adeguatamente documentate, al Responsabile
Unico di Attuazione (RUA), con posta certificata (pec) all’indirizzo fsc.culturaspettacolo@pec.rupar.puglia.it.

A B C Ddiviso moltiplicato moltiplicato
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12. La Regione provvede ad acquisire dagli Enti e dalle Amministrazioni competenti le certificazioni relative alle
autodichiarazioni presentate dalle imprese assegnatarie. Nel caso in cui le autodichiarazioni dell’impresa
riportassero dati non rispondenti a verità e difformi da quelli contenuti nelle certificazioni acquisite d’ufficio,
il Responsabile Unico di Attuazione dell’APQ (RUA) provvede alla revoca del contributo assegnato, secondo
quanto previsto dal successivo art.16, ed agli adempimenti conseguenti previsti dall’art.76 del DPR 445/2000
e s.m.i.

13. Sulla base delle osservazioni/opposizioni pervenute nei termini e dell’esito della verifica delle
autodichiarazioni presentate, il Responsabile Unico di Attuazione (RUA), entro 60 giorni dalla pubblicazione
della graduatoria provvisoria, provvede alla pubblicazione della graduatoria definitiva sul BURP e ad inviare
comunicazione alle imprese assegnatarie, a mezzo posta elettronica certificata (pec), contenente:

la denominazione del festival/rassegna agevolato;
il contributo concesso;
il termine per la presentazione del progetto esecutivo con il relativo piano finanziario;
il termine per la sottoscrizione del disciplinare di cui al successivo art.9.

14. Il Responsabile Unico di Attuazione dell’APQ (RUA). provvede a comunicare, a mezzo posta elettronica
certificata (pec) alle imprese non ammesse che ne avranno fatto richiesta scritta, le motivazioni della
mancata ammissione.

Art. 9 – Disciplinare
1. La Regione, a seguito dell’assegnazione del contributo e della successiva accettazione da parte dell’impresa

beneficiaria, acquisita la certificazione di regolarità contributiva dagli Enti previdenziali, sottoscrive in forma
digitale (ai sensi dell’art.6, comma 4, della Legge n.221/2012 e s.m.i.) con l’impresa un disciplinare che deve
contenere:

il riferimento alla determina dirigenziale di assegnazione con gli estremi della pubblicazione sul BURP;
il riferimento al programma ed al piano finanziario del festival/rassegna valutato;
il contributo concesso;
il Codice Unico di Progetto (C.U.P) assegnato;
gli obblighi dell’impresa assegnataria, come definiti al successivo art.13;
la dichiarazione dell’impresa assegnataria di assumersi ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale, nei
confronti di chiunque, derivante dal programma di valorizzazione agevolato, nonché ogni responsabilità
in ordine alla richiesta ed alla concessione di tutti i permessi e di tutte le certificazioni previste dalla
normativa vigente in materia di pubblici spettacoli e di sicurezza;
le modalità di erogazione del contributo;
le modalità di rendicontazione delle spese;
i casi di revoca del contributo.

Art. 10 – Modalità di erogazione del contributo
1. Il contributo assegnato sarà erogato con le seguenti modalità:

A. anticipazione pari al 35 per cento del contributo assegnato, previa acquisizione della certificazione di
regolarità contributiva dagli Enti previdenziali, dietro presentazione di:

richiesta di anticipazione redatta sulla modulistica allegata (ALL 7);
coordinate del conto corrente bancario dedicato all’investimento;
polizza fidejussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, con durata ed
efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione del
programma agevolato, rilasciata da società in possesso alternativamente dei requisiti soggettivi
previsti ai sensi dell’art.1 della legge 10 giugno 1982 n.348 o dall’art.107 del D. Lgs. del 1°
settembre 1993, n.385 (se Banca, di essere iscritta all’Albo presso la Banda d’Italia; se Impresa di
assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni
presso l’IVASS (già ISVAP); se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui
all’art.107 del D. Lgs. n.385/1993 presso la Banca d’Italia) e che non è stata, anche solo
temporaneamente, inibita ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti
Autorità nazionali o comunitarie. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, di importo pari
all’anticipazione richiesta maggiorata del 5 per cento deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 45 giorni a "semplice richiesta scritta"
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della Regione Puglia Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
Servizio Cultura e Spettacolo.

B. 2 quote di acconto, ognuna pari al 30 per cento del contributo assegnato,
ovvero, nel caso in cui non fosse richiesta l’anticipazione,

1 quota di acconto pari al 35 per cento del contributo assegnato e 2 quote di acconto ognuna pari al 30
per cento del contributo assegnato,
previa acquisizione della certificazione di regolarità contributiva dagli Enti previdenziali, e dietro
presentazione, di:

richiesta di acconto redatta sulla modulistica allegata (ALL 8);
coordinate del conto corrente bancario dedicato all’investimento;
rendicontazione consuntiva, in base alla richiesta, di almeno il 35 o il 30 per cento delle spese
dichiarate ammissibili con il progetto esecutivo, redatta sulla modulistica allegata (ALL 5) secondo
quanto disposto dai successivi artt. 12 e 13;

C. saldo pari al 5 per cento del contributo assegnato, previa acquisizione della certificazione di regolarità
contributiva dagli Enti previdenziali, dietro presentazione di:

richiesta di saldo redatta sulla modulistica allegata (ALL 9);
coordinate del conto corrente bancario dedicato all’investimento;
documentazione dell’attività secondo quanto previsto dal precedente art.4;
bilancio/conto economico relativo all’esercizio finanziario 2014;
rendicontazione consuntiva conclusiva del programma di valorizzazione annuale, relativa alle spese
dichiarate ammissibili e non ancora presentate, redatta sulla modulistica allegata (ALL 5) secondo
quanto disposto dai successivi art. 12 e 13;
autodichiarazione (artt 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445) (ALL 10) relativa a:

completamento del programma di valorizzazione nel rispetto degli obiettivi dichiarati;
avvenuto pagamento di tutte le spese rendicontate, comprese quelle, eventualmente, non
ammesse a contributo;
assunzione dell’obbligo a non richiedere il riconoscimento di altre eventuali spese, pure se
sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del programma di valorizzazione e
ad esso riconducibili, non riportate nella rendicontazione consuntiva.

2. La richiesta di saldo per l’annualità 2015 e la relativa documentazione dovranno essere inviate a mezzo
raccomandata AR o con corriere postale con AR alla Regione Puglia Servizio Cultura e Spettacolo entro e
non oltre il 30 novembre 2015. Le richieste che saranno inviate oltre detto termine potranno essere
considerate inammissibili e non dare corso alla liquidazione del saldo richiesto.

3. Ogni liquidazione del contributo, come prevista dal precedente comma 1, è subordinata alla dichiarazione
dell’impresa assegnataria:

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione
della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato;
di avere sede o unità operativa, anche ai fini dei rapporti di lavoro e/o di collaborazione, in Puglia,
specificandone luogo, indirizzo e data di apertura.

Art. 11 – Rendicontazione
1. La rendicontazione deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica allegata e deve essere

accompagnata dalla documentazione fiscale di avvenuta spesa, in copia conforme all’originale sottoscritta
dal legale rappresentante.

2. Ogni documentazione di spesa deve essere accompagnata dal contratto, dalla lettera d’incarico o dalla
lettera d’ordine relativa, in copia conforme all’originale sottoscritta dal legale rappresentante.

3. La documentazione di avvenuta spesa è rappresentata dalla ricevuta contabile del bonifico o altro
documento bancario di cui sia documentato il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella
causale degli estremi del documento di spesa cui il pagamento si riferisce. Non saranno considerati validi (e
pertanto non saranno considerati utili ai fini della rendicontazione) quei pagamenti effettuati in difformità a
quanto stabilito dalla Legge n.136/2010 e s.m.i..

4. La documentazione di avvenuta spesa deve riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata e non
saranno considerati validi pagamenti effettuati sulla base di fatture proforma o titoli di spesa non validi ai
fini fiscali.
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5. Negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione deve essere indicato il codice unico di progetto
(CUP). Sugli originali di spesa deve essere apposto, in modo indelebile, a cura dell’impresa assegnataria, un
timbro di imputazione della spesa recante la dicitura:

APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” – FSC 2007/2013
Spesa imputata al programma di valorizzazione del festival/rassegna….…………………….………………………….
rendicontata per euro ……………… / C.U.P. ………………

6. La Regione si riserva, prima di ogni erogazione, di richiedere l’esibizione degli originali di spesa.

7. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà considerata valida
ai fini della rendicontazione consuntiva e non potrà essere considerata né ai fini del totale delle spese
ammissibili, né del disavanzo consuntivo.

Art. 12 – Modalità di rendicontazione
1. Le spese ammissibili, come definite nel precedente art.5, devono essere rendicontate esclusivamente

attraverso la seguente documentazione fiscale di avvenuta spesa, in copia conforme all’originale sottoscritta
dal legale rappresentante, in conformità con quanto disposto dal precedente art.11:

A. le spese di programmazione, mediante presentazione di:
contratti di rappresentazione da cui risulti chiaramente ed inequivocabilmente l’oggetto della
prestazione artistica, il suo importo e la sua pertinenza con l’investimento finanziato;
fatture relative ai compensi corrisposti;
atti giuridicamente vincolanti (contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato, a
prestazione, a progetto, lettere d’incarico professionale e/o di prestazione occasionale, ecc…)
da cui risulti chiaramente ed inequivocabilmente l’oggetto della prestazione lavorativa, il suo
importo e la sua pertinenza con l’investimento finanziato;
buste paga e/o fatture e/o note di pagamento relative alle paghe ed ai compensi corrisposti;
denuncia mensile unificata delle retribuzioni soggette a contribuzione, relativamente alle paghe
e compensi rendicontati;
modello F24 quietanzato relativo agli oneri fiscali e contributivi delle paghe e dei compensi
rendicontati;
contratti e/o ordini di fornitura beni e servizi da cui risulti chiaramente ed inequivocabilmente
l’oggetto della prestazione/fornitura, il suo importo e la sua pertinenza con l’investimento
finanziato;
fatture relative ai corrispettivi liquidati;
modelli C1 vistati dalla Siae;

B. spese di direzione, mediante presentazione di:
atti giuridicamente vincolanti (contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato, a
prestazione, a progetto, lettere d’incarico professionale e/o di prestazione occasionale, ecc…)
da cui risulti chiaramente ed inequivocabilmente l’oggetto della prestazione lavorativa, il suo
importo e la sua pertinenza con l’investimento finanziato;
buste paga e/o fatture e/o note di pagamento relative alle paghe ed ai compensi corrisposti;
denuncia mensile unificata delle retribuzioni soggette a contribuzione, relativamente alle paghe
e compensi rendicontati;
modello F24 quietanzato relativo agli oneri fiscali e contributivi delle paghe e dei compensi
rendicontati;

C. le spese di promozione/comunicazione, mediante presentazione di:
contratti e/o ordini di fornitura da cui risulti chiaramente ed inequivocabilmente l’oggetto della
prestazione/fornitura, il suo importo e la sua pertinenza con l’investimento finanziato;
fatture relative ai corrispettivi liquidati.

Art. 13 – Obblighi dei beneficiari
1. Le imprese aggiudicatarie del contributo ai sensi del presente Avviso, sono tenute a:

a) rispettare l’intera normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la gestione dell’intervento
oggetto del presente Avviso;

b) comunicare alla Regione gli estremi del conto corrente dedicato sul quale far transitare tutti i movimenti
finanziari relativi al contributo;
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c) riportare su tutta la documentazione amministrativo contabile il Codice Unico di Progetto (C.U.P)
indicato nel disciplinare;

d) aver aperto una sede o una unità operativa, anche ai fini dei rapporti di lavoro e/o di collaborazione, in
Puglia;

e) garantire la copertura finanziaria della parte delle spese non coperte dal contributo di cui al presente
Avviso, attraverso il ricorso a risorse proprie, ad altre fonti di finanziamento pubblico e/o privato, a
incassi derivanti dalla vendita di biglietti, abbonamenti o da proventi diversi generati dalla attività;

f) rispettare il programma di valorizzazione 2015 ed il piano finanziario agevolato;
g) le eventuali entrate generate dalla realizzazione dell’attività (i flussi finanziari direttamente a carico

degli utenti/fruitori dell’attività, come previsti dall’art. 55 del Regolamento CE n.1083/2006), anche se
non dichiarate nel piano finanziario, riducono il valore della spesa ammissibile e devono essere
obbligatoriamente certificate in sede di rendicontazione;

h) presentare alla Regione entro e non oltre il 30 novembre il cronoprogramma delle attività realizzate,
sottoscritto dal legale rappresentante, redatto esclusivamente sull’apposito schema (ALL 11);

i) inviare alla Regione, a mezzo raccomandata AR o con corriere postale con AR, entro e non oltre il 30
novembre 2015, la documentazione relativa alla rendicontazione consuntiva dell’intero programma di
valorizzazione agevolato;

j) dare immediata comunicazione scritta alla Regione della rinuncia al contributo assegnato sulla base del
presente Avviso;

k) dare immediata comunicazione scritta alla Regione di ogni intervenuta variazione statutaria e di forma
giuridica, nonché dei dati anagrafici ed aziendali indicati nella domanda di agevolazione;

l) curare la conservazione di tutta la documentazione amministrativa e contabile relativa al programma di
valorizzazione, separata o separabile, mediante codifica, dagli altri atti amministrativi generali. Detta
archiviazione deve essere accessibile, senza limitazioni, al controllo di organismi e persone che di norma
hanno il diritto di controllarle e deve essere conservata per almeno cinque anni successivi alla
conclusione del programma di valorizzazione, coincidente ai fini del presente Avviso con la data
dell’ultimo documento di spesa valido presentato per la rendicontazione finale;

m) rispettare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di tutela ambientale, sicurezza e
tutela della salute nei luoghi di lavoro, nonché le normative per le pari opportunità e le disposizioni in
materia di costituzione dei rapporti di lavoro e di contrattazione collettiva nazionale di lavoro;

n) ottemperare ad ogni eventuale altra disposizione stabilita dalla Giunta Regionale successivamente
all’approvazione del presente Avviso e a questo applicabile;

o) dare visibilità all’intervento regionale su ogni strumento di pubblicità e di comunicazione relativo alle
attività finanziate, attraverso la presenza dei loghi della Comunità Europea e della Regione, scaricabili al
seguente link: http://www.regione.puglia.it/loghifesr;

p) comunicare alla Regione, ogni dato richiesto relativo al programma di valorizzazione e all’attività
finanziata, ai fini del monitoraggio degli interventi.

Art. 14 – Ricorsi
1. Avverso i provvedimenti emessi nel corso del procedimento, dovrà essere inoltrato, a mezzo posta

elettronica certificata (pec), ricorso gerarchico al Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti Via P. Gobetti, 26 70125 Bari, entro e non oltre 30 giorni dalla data di
pubblicazione sul BURP o di comunicazione a mezzo posta elettronica certificata (pec) all’interessato. Fa fede
la data e l’ora riportata sulla ricevuta di consegna generata dalla pec.

2. Qualora entro 90 giorni dalla data di scadenza di presentazione del ricorso non dovesse essere comunicato a
mezzo posta elettronica certificata (pec), l’accoglimento del ricorso, quest’ultimo dovrà intendersi respinto,
restando così confermato quanto stabilito nel provvedimento impugnato.

Art. 15 – Modifiche al programma di valorizzazione
1. Sono consentite, esclusivamente in sede di rendicontazione consuntiva, modifiche al programma di

valorizzazione e al relativo piano finanziario valutati e agevolati.

2. In sede di rendicontazione, fermo restando i massimali dei sub totali di spesa previsti dal comma 1 del
precedente art. 5, nonché i minimi di attività di cui al comma 2, lettera b) del precedente art.4, è consentito:

a) una riduzione del totale delle spese ammissibili del piano finanziario agevolato richiamato nel
Disciplinare sottoscritto (art.9), purché il contributo assegnato non superi il minor valore fra il



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517054

deficit dell’attività e il 70 per cento dei costi ammissibili ridotti. La riduzione del totale delle spese
ammissibili che non rispetta il predetto limite comporta la revoca del contributo assegnato.

b) una tolleranza di variazione in aumento o in riduzione non superiore al 10 per cento fra i sub totali
del piano finanziario agevolato richiamato nel Disciplinare sottoscritto (art.9). Tale limite di
variazione si considera rispettato nel caso in cui ciascuna variazione in aumento o in riduzione non
supera il 10 per cento. Ogni variazione che superasse tale limite non sarà ammessa e il rendiconto
consuntivo sarà corretto d’ufficio dal Servizio Cultura e Spettacolo, con ogni conseguenza in ordine
al totale delle spese ammissibili e al deficit, compreso l’eventuale riduzione o revoca del contributo
assegnato;

c) una riduzione in misura non superiore al 20 per cento sia del numero delle giornate di
programmazione sia delle performance previste nel programma di valorizzazione agevolato
richiamato nel Disciplinare sottoscritto (art.9). La riduzione superiore al 20 per cento del numero
delle giornate di programmazione e/o delle performances rispetto a quelle previste nel programma
di valorizzazione agevolato, comporta la revoca del contributo assegnato.

Art. 16 – Revoca del contributo
1. Il contributo assegnato sarà revocato, con provvedimento del Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ

(RUA), nei seguenti casi:
a) rinuncia comunicata per iscritto dall’impresa assegnataria, a mezzo raccomandata AR o posta certificata

(pec) entro e non oltre il 30 settembre 2015;
b) assegnazione del contributo sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti;
c) riscontro, in sede di verifica o controllo, di modifiche del programma di valorizzazione agevolato tali da

non consentire il rispetto degli obiettivi e delle finalità del presente Avviso;
d) mancato rispetto anche di parte degli obblighi previsti dal precedente art.13;
e) riscontro, in sede di verifica o controllo, di irregolarità amministrative nella realizzazione del programma

di valorizzazione agevolato;
f) riduzione del totale delle spese ammissibili del piano finanziario agevolato richiamato nel Disciplinare

sottoscritto (art.9), tale che il contributo assegnato supera il minor valore fra il deficit dell’attività e il 70
per cento dei costi ammissibili ridotti;

g) riduzione superiore al 20 per cento del numero delle giornate di programmazione e/o delle
performances rispetto a quelle previste nel programma di valorizzazione agevolato richiamato nel
Disciplinare sottoscritto (art.9);

h) mancato completamento del programma di valorizzazione agevolato entro il 15 novembre 2015.

2. Il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ (RUA), in presenza di elementi di fatto o di diritto che
possono dar luogo alla revoca, ai sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i., comunica a mezzo posta elettronica
certificata (pec) all’impresa interessata l’avvio del procedimento. Tale comunicazione deve contenere
indicazioni relative agli elementi che hanno dato origine al procedimento ed informazioni relative al
responsabile del procedimento ed all’ufficio presso il quale è possibile prendere visione dei documenti
relativi. Con la stessa comunicazione è assegnato al destinatario il termine massimo di 20 giorni, decorrente
dalla data di ricezione della comunicazione, entro il quale l’impresa interessata può presentare, a mezzo
posta elettronica certificata (pec), note scritte, ed ogni altra eventuale documentazione. Fa fede la data e
l’ora riportata sulla ricevuta di consegna generata dalla pec.

3. Il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ (RUA), esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non
fondati i motivi che hanno dato origine al procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione; in caso
contrario, con provvedimento motivato, dispone la revoca del contributo assegnato dandone comunicazione
scritta, a mezzo posta elettronica certificata (pec), all’impresa interessata.

4. Con il provvedimento di revoca sono disposte la restituzione delle somme eventualmente già erogate,
maggiorate degli interessi maturati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data di sottoscrizione
del disciplinare di cui al precedente art.9, incrementato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente fra
la data di liquidazione delle somme e quella di restituzione delle stesse. Nel caso in cui la restituzione sia
dovuta per fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli
interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento (TUR).

5. Con l’atto di revoca sono altresì definite le modalità di restituzione delle somme. L’atto di revoca costituisce
in capo alla Regione Puglia il diritto ad esigere immediatamente la somma ivi determinata. Decorsi 30 giorni
dalla ricezione della comunicazione del provvedimento di revoca, nel caso in cui l’impresa interessata non
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abbia provveduto a restituire quanto dovuto, la Regione procederà, tramite gli Uffici preposti, all’iscrizione a
ruolo delle somme richieste e non restituite.

Art. 17 – Informazioni sul procedimento (Legge 241/1990 e s.m.i.)
1. Il Responsabile del Procedimento è il dott. Nicola Vergari. Informazioni sul presente Avviso e sull’iter del

procedimento possono essere richieste esclusivamente via mail a:

Nicola Vergari
Mail:
n.vergari@regione.puglia.it

Emanuele Abbattista
Mail:
e.abbattista@regione.puglia.it

Ivana Anastasia
Mail:
i.anastasia@regione.puglia.it

2. Il diritto di accesso, ai sensi della L.R. della Puglia n. 15 del 20/06/2008 e del Regolamento regionale
n.20/2009, viene esercitato mediante richiesta scritta al Responsabile del Procedimento.

Art. 18 – Trattamento dei dati (Legge n.196/2003 e s.m.i.)
1. I dati personali raccolti saranno trattati, ai sensi della Legge n. 196/2003, anche con strumenti informatici ed

utilizzati nello svolgimento del procedimento. Titolare e responsabile del trattamento dei dati è il dott.
Nicola Vergari

Art. 19 – Rispetto della L.R. 26 ottobre 2006 n.28 e s.m.i.

1. L’impresa assegnataria del contributo è obbligata ad applicare e/o a far applicare nei confronti dei lavoratori
dipendenti o, nel caso di cooperative, dei soci, quale che sia la qualificazione giuridica del rapporto di lavoro
intercorrente, i contratti collettivi nazionali e territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

Art. 20 – Rispetto della normativa comunitaria
1. Eventuali prescrizioni della Commissione Europea, che vadano a modificare le previsioni del presente Avviso

entro il termine per la presentazione delle domande, saranno recepite dalla Giunta Regionale attraverso
apposito atto di modifica dell’Avviso, da pubblicarsi sul BURP con efficacia retroattiva sin dalla data di
pubblicazione del presente Avviso.

2. La procedura di cui al presente avviso è da ritenersi valida fatto salvo il buon esito della procedura di
validazione, da parte della Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, della
comunicazione sul regime di aiuti in esenzione.

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nonché sul sito della
Regione Puglia (www.regione.puglia.it).

ELENCO ALLEGATI:
ALL 1: domanda di contributo;
ALL 2: autodichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ammissibilità;
ALL 3: autodichiarazione in materia di regolarità contributiva;
ALL 4: programma di sviluppo;
ALL 5: piano finanziario;
ALL 6: autodichiarazione per la verifica dell’intensità massima di aiuto;
ALL 7: richiesta di anticipazione;
ALL 7bis: schema di contratto fidejussorio;
ALL 8: richiesta della quota di acconto;
ALL 9: richiesta di saldo del contributo;
ALL 10: autodichiarazione di completamento del programma di valorizzazione;
ALL 11: schema cronoprogramma delle attività.
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA ALLEGATO 2

ALL 1/ DOMANDA

Alla REGIONE PUGLIA
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti

Servizio Cultura e Spettacolo
Via Gobetti, 26 70125 BARI

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)
sede legale (comune/provincia/CAP) Via
sede operativa (comune/provincia/CAP) Via
tel pec e mail
Codice Fiscale Partita IVA
Matricola INPS Posizione INAIL
Matricola ENPALS Codice Attività ATECO
Indicare tutti i dati richiesti o, in mancanza, riportare la dicitura “NON IN POSSESSO”

CHIEDE
di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto al funzionamento ai sensi dell’art. 53 del
Regolamento 651/2014/UE, per la “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015”

per il festival/rassegna
che si svolge a nel periodo

AUTORIZZA la Regione Puglia a notificare tutti gli atti e le decisioni,
nonché a tramettere tutte le comunicazioni relative alla presente
domanda, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (pec)

Allega:

ALL 2: autodichiarazione requisiti (artt.46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445);

documentazione di cui all’ALL 2:
atto costitutivo e, ove adottato, statuto;
visura camerale;
per le società di capitale: bilanci 2012 e 2013;
per le altre imprese: dichiarazioni dei redditi d’impresa 2012 e 2013 e rendiconto economico esercizi
2012 e 2013;
documentazione attestante le attività spettacolari realizzate nelle edizioni del triennio 2012/2014;

ALL 3: autodichiarazione (artt. 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445) in materia di regolarità contributiva;

ALL 4: programma di valorizzazione 2015;

ALL 5: piano finanziario 2015 con dichiarazione regime IVA;

biografia artistico organizzativa dell’impresa;

curriculum vitae della Direzione artistica;

ALL 6: autodichiarazione finanziamenti pubblici (artt. 46 e 47 DPR 28/12/2000 n.445);

copia del documento di identità del legale rappresentante

____________________________
(luogo e data)

_____________________________
(timbro e firma)

Marca da
bollo
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 2 / REQUISITI DI AMMISSIBILITA’
AUTODICHIARAZIONE REQUISITI

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/2000; della
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/2000 e della esclusione della
propria impresa dalla partecipazione a questo Avviso, AI SENSI, E PER GLI EFFETTI DELL’ART.47 DEL CITATO DPR 445/2000,
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ DICHIARA che la propria impresa, alla data di sottoscrizione della presente
autodichiarazione:

è in possesso della seguente casella di posta elettronica certificata (pec)

è iscritta al (barrare caso che ricorre) Registro delle Imprese Repertorio Economico Amministrativo REA
al n. presso la Camera di Commercio di
Partita IVA Codice ATECO

nel proprio Atto Costitutivo/Statuto la programmazione di attività di spettacolo dal vivo è prevista all’art.

è titolare del festival/rassegna

che si è svolto nel 2012 a nel periodo
con giornate di programmazione n. con performance programmate n.

che si è svolto nel 2013 a nel periodo
con giornate di programmazione n. con performance programmate n.

che si è svolto nel 2014 a nel periodo
con giornate di programmazione n. con performance programmate n.

ha affidato la direzione artistica del festival a

ha regolarmente approvato il bilancio/rendiconto consuntivo 2012 il
con un TOT USCITE di euro con un TOT ENTRATE di euro pari al %

ha regolarmente approvato il bilancio/rendiconto consuntivo 2013 il
con un TOT USCITE di euro con un TOT ENTRATE di euro pari al %

non ha posizioni debitorie, a qualsiasi titolo, fiscali e previdenziali;
è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposto a procedure concorsuali;
non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli
aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi
contributivi, ai CCNL di riferimento ed agli accordi integrativi di categoria, nonché della prevenzione degli infortuni e
della salvaguardia dell’ambiente;
non è stata destinataria nei sei anni precedenti di provvedimenti di revoca di finanziamenti pubblici, ad eccezioni di
quelli derivanti da rinunce da parte dell’impresa;
non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definita all’articolo 2, par.1, punto 18 del
Regolamento 651/2014/UE;
non ha in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni esecutive pendenti
dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di
risorse pubbliche.

ALLEGA in copia conforme sottoscritta dal Legale Rappresentante:
atto costitutivo e statuto;
visura camerale, da cui risulti la partita IVA e il codice ATECO;
per le società di capitale: bilanci 2012 e 2013;
per le altre imprese: dichiarazioni dei redditi d’impresa più rendiconti economici 2012 e 2013;
documentazione attestante tutte le attività spettacolari realizzate nelle edizioni del triennio 2012/2014

____________________________
(luogo e data)

___________________________________
(timbro e firma)
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MODULISTICA

ALL 3 / REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

AUTODICHIARAZIONE IN MATERIA DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/00;
della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/00 e della
esclusione della propria impresa dalla partecipazione a questo Avviso, AI SENSI, E PER GLI EFFETTI DELL’ART.
47 DEL CITATO DPR 445/00, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ DICHIARA che la propria impresa, alla data
di sottoscrizione della presente autodichiarazione:

non ha in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni esecutive
pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per
indebita percezione di risorse pubbliche;

osserva l’obbligo previsto dall’art.1 comma 2 della L.R. n.28/2006 di applicare o di far applicare nei confronti
dei lavoratori dipendenti o, nel caso di cooperative, dei soci, quale che sia la qualificazione giuridica del
rapporto di lavoro intercorrente, i contratti collettivi nazionali e territoriali del settore di appartenenza.

Inoltre (barrare le caselle che interessano):

ha assolto regolarmente gli obblighi contributivi e non ha debiti o pendenze amministrative per
contributi previdenziali e oneri accessori accertati contabilmente dagli Enti previdenziali;

ha debiti per contributi previdenziali e oneri accessori accertati contabilmente dagli Enti previdenziali, in
relazione ai quali ricorre la fattispecie sotto contrassegnata, per complessivi euro

è stata ammessa al beneficio della dilazione di pagamento anche in forma rateale
(allegare copia atto di ammissione alla dilazione);
ha in corso un contenzioso in sede amministrativa ovvero giudiziale
(allegare copia dell’atto di instaurazione del contezioso);
è stato emesso un provvedimento di sospensione dell’esecutività della cartella esattoriale in
relazione a debiti contributivi iscritti a ruolo (allegare copia provvedimento);
è intervenuta sospensione degli obblighi contributivi ovvero rinvio delle scadenze a seguito di
(indicare la disposizione a cui si fa riferimento)

ALLEGA:
n. denunce mensili delle retribuzioni 2012
n. denunce mensili delle retribuzioni 2013
n. denunce mensili delle retribuzioni 2014

Se l’impresa NON è titolare di una posizione assicurativa e/o previdenziale INPS ex Enpals, INPS, INAIL)
(barrare le caselle che interessano):

di non avere obblighi contributivi nei confronti dell’INPS ex gestione Enpals, dell’INPS e dell’INAIL poiché ha
svolto attività artistica con scopo benefico, sociale o solidaristico, avvalendosi di lavoratori che dichiarano di aver
prestato la loro opera a titolo gratuito
di non avere alcuna posizione aziendale assicurativa e/o previdenziale presso l’INPS ex gestione Enpals, l’INPS,
l’INAIL o altro, e pertanto di non essere sottoposto all’obbligo di verifica di Regolarità Contributiva in quanto non
impiega lavoratori, a qualsiasi titolo, per i quali sussiste l’obbligo di versamento di contributi previdenziali
assistenziali assicurativi.

____________________________
(luogo e data)

______________________________________
(timbro e firma)
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MODULISTICA

ALL 4 / PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

DICHIARA che il programma di valorizzazione 2015 per il quale si richiede l’agevolazione, PREVEDE

la realizzazione del festival/rassegna dal titolo
a dal al TOT GIORNI
con n. attività spettacolari in n. giornate di programmazione

DATA GENERE TITOLO/ARTISTI

le seguenti azioni di promozione “dedicate” al sito/contenitore
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MODULISTICA

segue ALL 4 /2 PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE

le seguenti facilitazione di accesso per il bacino d’utenza di

PARAMETRI DI VALUTAZIONE (art.8 dell’Avviso Pubblico)

A. FATTIBILITA’ ECONOMICO FINANZIARIA
Fornire elementi per la valutazione della fattibilità economico finanziaria del programma di valorizzazione
2015 sulla base dei fattori economico finanziari relativi alla gestione dell’impresa negli anni 2013 e 2014 e
delle condizioni economico finanziarie attese

D. MEDIA
Indicare esclusivamente i media di rilevanza nazionale e internazionale nonché quelli specialistici di settore
che hanno raccontato il festival/rassegna (non considerare quelli locali e le presentazioni/comunicati)
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MODULISTICA

segue ALL 4/3 PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE

PARAMETRI DI PREMIALITA’ (art.8 dell’Avviso Pubblico)

1. CARATTERE CONSOLIDATO DELL’EVENTO N. EDIZIONI GIA’ REALIZZATE

2. ATTIVITA’ DI RETE REGIONALE INTERREGIONALE
DENOMINAZIONE DELLA RETE

descrivere le attività di rete per una PROGRAMMAZIONE COMUNE del festival/rassegna

Ovvero
descrivere le attività di rete per la CONDIVISIONE DEI COSTI del festival/rassegna

MASSIMALE SPESE AMMISSIBILI 2015 (art.5, comma 2 dell’Avviso)

TOTALE USCITE dichiarate nel BILANCIO 2012
TOTALE USCITE dichiarate nel BILANCIO 2013

MEDIA TOTALE USCITE dichiarate nei BILANCI 2012 e 2013
MASSIMALE SPESE AMMISSIBILI 2015 *

* Il totale dei costi/spese ammissibili 2015 a preventivo (ALL 6) non può essere superiore a questo massimale

____________________________
(luogo e data)

______________________________________
(timbro e firma)
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MODULISTICA

ALL 5 / PIANO FINANZIARIO

SPESE AMMISSIBILI PREVENTIVO
2015

CONSUNTIVO
2015

SPESE DI PROGRAMMAZIONE (ART.5)
COMPENSI ALLE FORMAZIONI MUSICALI PROGRAMMATE
COMPENSI ALLE FORMAZIONI TEATRALI PROGRAMMATE
COMPENSI ALLE FORMAZIONI DI DANZA PROGRAMMATE
PAGHE/COMPENSI NETTI PERSONALE ARTISTICO
ONERI FISCALI (IRPEF) PERSONALE ARTISTICO
ONERI CONTRIBUTIVI PERSONALE ARTISTICO (Inps Enpals,Inail)
RIMBORSI PERSONALE ARTISTICO
PAGHE/COMPENSI NETTI PERSONALE TECNICO ORGANIZZATIVO
ONERI FISCALI (IRPEF) PERSONALE TECNICO ORGANIZZATIVO
ONERI CONTRIBUTIVI PERSONALE TECNICO ORGANIZZATIVO (Inps Enpals,Inail)
RIMBORSI PERSONALE TECNICO ORGANIZZATIVO
NOLEGGIO ATTREZZATURE/IMPIANTI TECNICI
SIAE
SUB TOTALE A pari al % del totale spese ammissibili

SPESE DI DIREZIONE (ART.5)
PAGHE/COMPENSI NETTI DIREZIONE ARTISTICA
ONERI FISCALI (IRPEF) DIREZIONE ARTISTICA
ONERI CONTRIBUTIVI DIREZIONE ARTISTICA
RIMBORSI DIREZIONE ARTISTICA
PAGHE/COMPENSI NETTI DIREZIONE ORGANIZZATIVA
ONERI FISCALI (IRPEF) DIREZIONE ORGANIZZATIVA
ONERI CONTRIBUTIVI DIREZIONE ORGANIZZATIVA
RIMBORSI DIREZIONE ORGANIZZATIVA
PAGHE/COMPENSI NETTI DIREZIONE TECNICA
ONERI FISCALI (IRPEF) DIREZIONE TECNICA
ONERI CONTRIBUTIVI DIREZIONE TECNICA
RIMBORSI DIREZIONE TECNICA
SUB TOTALE B pari al % del totale spese ammissibili

SPESE DI PROMOZIONE COMUNICAZIONE (ART.5)
PROGETTAZIONE GRAFICA
STAMPA MATERIALI PUBBLICITARI
SERVIZIO AFFISSIONE E DISTRIBUZIONE
PUBBLICITA’ SUI MEDIA
SUB TOTALE C pari al % del totale spese ammissibili

TOTALE SPESE AMMISSIBILI
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MODULISTICA

segue ALL 5/2 PIANO FINANZIARIO

RICAVI PREVENTIVO
2015

CONSUNTIVO
2015

FINANZIAMENTI PUBBLICI PER FESTIVAL/RASSEGNA
Comunità Europea
Stato
Comune di
Altri Enti (specificare)

TOTALE 1.

RICAVI PRIVATI
Sponsor e liberalità
Incassi botteghino
Altri (specificare)

TOTALE 2.

TOTALE 1.+2.

TOTALE RICAVI

DEFICIT
(TOT SPESE –TOT RICAVI)

____________________________
(luogo e data)

______________________________________
(timbro e firma)
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MODULISTICA

segue ALL 5/3 PIANO FINANZIARIO

AUTODICHIARAZIONE REGIME FISCALE

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/00;
della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/00 e della
esclusione della propria impresa dalla partecipazione a questo Avviso, AI SENSI, E PER GLI EFFETTI
DELL’ART.47 DEL CITATO DPR 445/00, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ DICHIARA che, alla data di
sottoscrizione della presente autodichiarazione, la propria impresa è assoggettata al regime IVA di
seguito contrassegnato:

IVA NORMALE con esposizione dei costi/spese ammissibili e dei ricavi del Piano finanziario (ALL 6) al
netto dell’imposta (IVA esclusa)
IVA FORFETTARIA con esposizione dei costi/spese ammissibili e dei ricavi del Piano finanziario (ALL
6) al netto dell’imposta (IVA esclusa)
IVA NON RECUPERABILE con esposizione dei costi/spese ammissibili e dei ricavi del Piano finanziario
(ALL 6) al lordo dell’imposta (IVA inclusa)

ALLEGA: copia della Dichiarazione IVA 2013

DICHIARA altresì

di impegnarsi ad utilizzare per tutte le transazioni relative al contratto di cui sopra (compresi i subappalti e
le transazioni verso i propri subcontraenti) il/i conto/i corrente/i dedicato/i, comunicato alla stazione
appaltante, ivi comprese le eventuali modifiche, ai sensi dell’art. 3, comma 7 L. 136/2010 e s.m.i.;

di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 136/2010 e di prendere atto che
il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta
la nullità assoluta del contratto, nonché determina la risoluzione di diritto del contratto nel caso di
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni;

di impegnarsi ad inserire, a pena nullità assoluta, negli eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e
i subcontraenti un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla legge sopra richiamata conformemente a quella riportata nel seguente modulo;

di impegnarsi a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura Ufficio
Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la Stazione Appaltante, qualora avesse notizia
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 legge
136/2010;

di impegnarsi a riportare il codice CUP assegnato a ogni singolo lotto/al lotto unico in cui rientra il
prodotto/servizio oggetto di fornitura ovvero il lavoro, in tutte le comunicazioni e operazioni relative alla
gestione contrattuale.

____________________________
(luogo e data)

___________________________________
(timbro e firma)

ALLEGATA COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’
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MODULISTICA

ALL 6 / INTENSITA’ MASSIMA AIUTO

AUTODICHIARAZIONE

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/00;
della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/00 e della
esclusione della propria impresa dalla partecipazione a questo Avviso, AI SENSI, E PER GLI EFFETTI
DELL’ART.47 DEL CITATO DPR 445/00, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ DICHIARA che la propria
impresa, alla data di sottoscrizione della presente autodichiarazione, ha richiesto/è in procinto di richiedere
per le stesse spese ammissibili, in tutto o in parte, di cui al piano finanziario (ALL 5), i seguenti finanziamenti
pubblici (barrare le caselle che ricorrono):

UNIONE EUROPEA (specificare bando) per euro
STATO (specificare) per euro
REGIONE (specificare) per euro
COMUNE (specificare) per euro

Si impegna ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino alla data di concessione del
contributo di cui al presente Avviso.

Si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente, gli importi eventualmente assegnati sulla base delle
predette richieste.

____________________________
(luogo e data)

________________________________________________
(timbro e firma)

ALLEGATA COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’
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MODULISTICA

ALL 7 / RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE
(ART.10 DELL’AVVISO PUBBLICO)

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

beneficiario del contributo previsto dall’Avviso “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015 ”
assegnato con Determina Dirigenziale n. del

DICHIARA

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno;
di avere una sede o unità operativa in Puglia
a indirizzo
ovvero
di avere aperto una sede o unità operativa in Puglia in data
a indirizzo

C H I E D E

l’anticipazione del 35 per cento del contributo assegnato al festival/rassegna
pari a euro

COMUNICA

le coordinate (IBAN) del conto corrente bancario dedicato all’investimento

ALLEGA

polizza fidejussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, valida fino al
rilasciata, conforme allo schema di cui all’ALL 7 bis, da
per l’importo (pari all’anticipazione richiesta maggiorata del 5%) di euro

____________________________
(luogo e data)

____________________________________
(timbro e firma)



17067Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015

APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 7bis / SCHEMA DI CONTRATTO FIDEIUSSORIO
PER L’ANTICIPAZIONE DI AGEVOLAZIONI DA PARTE DELLA REGIONE PUGLIA

(Delibera della Giunta Regionale n.751 dell’11/04/2013)

Alla Regione Puglia
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
Servizio Cultura e Spettacolo
Via Gobetti n. 26
70121 BARI

Premesso che:
a) con D.D. n. ……….. del …………………….... è stata adottata la concessione delle agevolazioni di cui all’Avviso per aiuti al

funzionamento “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015” in favore dell'impresa beneficiaria
……………………………..... per la somma di euro ………….……...;

b) la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal citato Avviso sono regolamentate nello stesso
Avviso e nel Disciplinare sottoscritto fra la Regione e l’impresa beneficiaria, nonché dalle disposizioni di legge sulle
fattispecie di revoca dei contributi pubblici e relative circolari esplicative;

c) l'impresa ............................................................ (in seguito indicata per brevità "Contraente"), con sede legale in
.........................................., partita IVA ......................., codice fiscale ……………………………………iscritta presso il
Registro delle Imprese/REA di .................................. al n. ........., con Determinazione Dirigenziale di cui al
precedente punto a) è stata ammessa alle agevolazioni finanziarie previste dall’Avviso “Rete delle residenze
teatrali 2015 2016”, per la realizzazione di un programma di valorizzazione dello spazio teatrale denominato
………………………………… sito in ......................................... (C.U.P. …………………….), per il quale è stato assegnato un
contributo complessivo di euro ..........................;

d) la prima quota (pari al 35 per cento del contributo concesso) può essere erogata a titolo di anticipazione su
richiesta del Contraente, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa o fidejussoria
irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d'importo pari alla somma da erogare maggiorata del 5
per cento e della durata indicata al successivo art. 2, a garanzia dell'eventuale richiesta di restituzione della somma
stessa più interessi e spese che risulteranno dovute secondo le condizioni, i termini e le modalità stabiliti dalla
normativa, in conformità con i sopra richiamati provvedimenti amministrativi;

e) il Contraente intende richiedere l'anticipazione della prima quota dell’agevolazione assegnata per l'importo di Euro
…………………....;

f) il presente atto è redatto in conformità alle disposizioni contenute nelle norme e negli atti presupposti, come
sopra meglio indicati, nonché allo schema di garanzia fidejussoria previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 751 dell’11/04/2013 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 14/05/2013;

g) la Banca ………………………...../Impresa di assicurazione …………………………...../Società finanziaria ……………………………....
ha preso visione del programma di valorizzazione approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente
punto a) e dei relativi atti presupposti e conseguenti, ed è perfettamente al corrente di tutte le condizioni di
revoca del contributo, così come riportate nella stessa Determinazione, nella relativa normativa di riferimento,
nonché nel Disciplinare sottoscritto dall’impresa in data ……………………………………………….;

h) alle garanzie a favore della Regione Puglia Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
Servizio Cultura e Spettacolo e di cui al presente atto si applica la normativa prevista dall'articolo 1 della legge 10

giugno 1982 n. 348 e dall'art. 24, commi 32 e 33, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, così come interpretato
dall’art.3, comma 8, della legge 23 luglio 2009 n.99 e relativi ss.mm.ii.;

i) la Regione Puglia si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accettare le garanzie offerte da Banche/Società
di Assicurazione/Società finanziarie con le quali siano in corso liti o contenziosi con la Banca d'Italia, con le quali
siano insorte liti o contenziosi in relazione all'obbligo di restituzione alla Regione stessa di anticipazioni relative a
pregressi e distinti rapporti di finanziamento; analoga facoltà è riservata alla Regione per il caso in cui tali liti siano
insorte con società da queste controllate o loro controllanti, ovvero appartenenti allo stesso gruppo industriale;
nel casao di Società che operino in regime di libera prestazione di servizi, le imprese interessate, prima di ottenere
il rilascio di una garanzia, sono tenute ad acquisire il preventivo parere favorevole di gradimento del soggetto
garante da parte della Regione Puglia;

j) la Banca …………………………...../Società di assicurazione …………………………...../Società finanziaria ……………………………....
ha sempre onorato i propri impegni con l’Ente garantito.

TUTTO CIÒ PREMESSO

la sottoscritta ……………………………………………………………………………………………….... (in seguito indicata per brevità "Società")
con sede legale in ......................................................., iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n. .................,
iscritta all'albo/elenco .........................1 , a mezzo dei sottoscritti signori:
.......................................................................................... nato a ............................................ il .........................................;
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.......................................................................................... nato a ............................................ il .........................................;
nella loro rispettiva qualità di ................................................................................................................................................
domiciliata presso ……………………………………………………………………………………………….., pec ………………………………………………….;
dichiara di costituirsi, con il presente atto, fidejussore nell'interesse del Contraente ed a favore della Regione Puglia
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti Servizio Cultura e Spettacolo, in seguito
indicato per brevità "Ente garantito"), per la restituzione dell'anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza
dell'importo di euro .................................. (diconsi euro ......................................................................................................)
corrispondente alla prima quota di contributo maggiorata degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR)
vigente alla data di stipula del finanziamento, incrementato di cinque punti percentuali, decxorrenti dalla data
dell’erogazione dell’anticipazione a quella del rimborso, alle seguenti

CONDIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1 OGGETTO DELLA GARANZIA
La premessa forma parte integrante del presente atto. La Società garantisce irrevocabilmente ed incondizionatamente
all'Ente garantito, nei limiti della somma indicata nelle conclusioni delle premesse, la restituzione della somma
complessiva di euro …………………………….erogata a titolo di anticipazione al Contraente.
Tale importo sarà automaticamente maggiorato degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla
data di stipula del finanziamento, incrementato di cinque punti percentuali, decorrenti dalla data dell’erogazione
dell’anticipazione a quella del rimborso.

ARTICOLO 2 DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO
La garanzia ha durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione del
programma agevolato previsto dal programma di valorizzazione approvato con Determina Dirigenziale di cui al
precedente punto a). Decorso tale ultima scadenza, la garanzia cesserà decadendo automaticamente e ad ogni effetto.
La garanzia sarà svincolata prima di tale scadenza dall’Ente garantito alla data in cui sia certificata con esito positivo la
compiuta realizzazione dello stato di avanzamento del programma di valorizzazione agevolato corrispondente
all’importo delle erogazioni percepite e l’assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione di un
provvedimento di revoca (rendicontazione approvata pari al 35 per cento delle spese agevolate, al netto delle
rendicontazioni per la erogazione di acconti previsti dall’Avviso e dal Disciplinare). L’Ente garantito provvederà
conseguentemente alla comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.

ARTICOLO 3 PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE
La Società s'impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta dell'Ente garantito, formulata con
l’indicazione dell’inadempienza riscontrata da parte dello stesso Ente garantito anche precedentemente all’adozione di
un formale provvedimento di revoca del contributo, non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla ricezione di detta
richiesta, cui peraltro non potrà opporre alcuna eccezione anche in caso che il Contraente sia dichiarato nel frattempo
fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione. La richiesta di rimborso dovrà essere fatta
dall'Ente garantito a mezzo posta elettronica certificata intestata alla Società, così come risultante dalla premessa, o
tramite raccomandata AR.
La Società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 cod. civ.,
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il Contraente e, nell’ambito del periodo di durata della garanzia
di cui all’art.2, rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 cod. civ. Nel caso di ritardo
nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi, la Società corrisponderà i relativi interessi moratori
in misura pari al tasso di riferimento (TUR), maggiorato di cinque punti, con decorrenza dal quarantaseiesimo giorno
successivo a quello della ricezione della richiesta di escussione, senza necessità di costituzione in mora. Restano salve le
azioni di legge nel caso in cui le somme pagate ai sensi del presente articolo risultassero, parzialmente o totalmente,
non dovute.

ARTICOLO 4 INEFFICACIA DI CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA GARANZIA
Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell'irrevocabilità, incondizionabilità ed escutibilità a prima richiesta
della presente fidejussione. Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai
sensi degli artt. 1341 e 1342 cod. civ.

ARTICOLO 5 – REQUISITI SOGGETTIVI
La Società dichiara, secondo il caso, di:

a) possedere alternativamente i requisiti soggettivi previsti ai sensi dell’art.1 della legge 10 giugno 1982 n.348 o
dall’art.107 del D. Lgs. del 1° settembre 1993, n.385:

se Banca, di essere iscritta all’Albo presso la Banda d’Italia;
se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo
cauzioni presso l’IVASS (già ISVAP);
se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D. Lgs. n.385/1993
presso la Banca d’Italia;

b) di non essere stata, anche solo temporaneamente, inibita ad esercitare la propria attività sul territorio
nazionale dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie.
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ARTICOLO 6 SURROGAZIONE
La Società è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all'Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed azioni di
quest'ultimo verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 cod. civ.

*****
ARTICOLO 7 FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA SOCIETÀ
Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla Società in dipendenza dal presente atto, per essere validi ed
efficaci, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di posta elettronica certificata o di lettera
raccomandata AR o di ufficiale giudiziario, indirizzati al domicilio della Società, così come risultante dalla
premessa, o all'Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto.

ARTICOLO 8 –FORO COMPETENTE
Il Foro competente per ogni controversia relativa alla presente garanzia è esclusivamente quello di Bari.

IL CONTRAENTE ________________________________________________
(firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma)

LA SOCIETA’ ________________________________________________
(firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma)

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. civ. il sottoscritto Contraente dichiara di approvare specificamente
le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali:

Art. 1 (Oggetto della garanzia)
Art. 2 (Durata della garanzia e svincolo)
Art. 3 (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art. 4 (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art. 5 (Requisiti soggettivi)
Art. 6 (Surrogazione)
Art. 7 (Forma delle comunicazioni alla Società)
Art. 8 (Foro competente)

IL CONTRAENTE ________________________________________________
(firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma)
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 8 / RICHIESTA DI ACCONTO
(ART.10 DELL’AVVISO PUBBLICO)

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

beneficiario del contributo previsto dall’Avviso “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015 ”
assegnato con Determina Dirigenziale n. del

DICHIARA
di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno;
di avere una sede o unità operativa in Puglia
a indirizzo
ovvero
di avere aperto una sede o unità operativa in Puglia in data
a indirizzo

(barrare la casella che ricorre)

di aver finora richiesto anticipazione/acconto per l’annualità 2015 per complessivi euro

CHIEDE
(barrare la casella che ricorre)

acconto pari al 35 per cento del contributo assegnato per l’annualità 2015 pari a euro
acconto pari al 30 per cento del contributo assegnato per l’annualità 2015 pari a euro

COMUNICA

le coordinate (IBAN) del conto corrente bancario dedicato all’investimento

ALLEGA

rendicontazione consuntiva per il 35 per cento delle spese ammissibili agevolate per l’annualità 2015
rendicontazione consuntiva per il 30 per cento delle spese ammissibili agevolate per l’annualità 2015

____________________________
(luogo e data)

____________________________________
(timbro e firma)
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 9 / RICHIESTA DI SALDO
(ART.10 DELL’AVVISO PUBBLICO)

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a Prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

beneficiario del contributo previsto dall’Avviso “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015 ”
assegnato con Determina Dirigenziale n. del

DICHIARA
di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno;
di avere una sede o unità operativa in Puglia
a indirizzo
ovvero
di avere aperto una sede o unità operativa in Puglia in data
a indirizzo

di aver finora richiesto anticipazione/acconto per l’annualità 2015 per complessivi euro

CHIEDE

il saldo del contributo assegnato per l’annualità 2015 pari a euro

COMUNICA

le coordinate (IBAN) del conto corrente bancario dedicato all’investimento

ALLEGA

documentazione dell’attività realizzata nell’annualità 2015:
n. documentazione SIAE, come prevista dall’art.4, co.3, lett.b) dell’Avviso
n. relazioni illustrative delle azioni di promozione del sito/contenitore adottato
n. materiale promozionale/rassegna stampa delle azioni di promozione del sito/contenitore adottato
n. relazioni illustrative delle facilitazioni offerte
n. materiale informativo delle facilitazioni offerte
n. accordi di rete
bilancio/rendiconto economico relativo all’esercizio 2014
rendicontazione consuntiva 2015 delle spese ammissibili agevolate
autodichiarazione completamento programma e pagamento spese (ALL 10)

____________________________
(luogo e data)

____________________________________
(timbro e firma)
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APQ rafforzato “Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 10 / COMPLETAMENTO DEL PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE

AUTODICHIARAZIONE

Il sottoscritto (nome e cognome)

nato a prov il codice fiscale
in qualità di Legale Rappresentante di (ragione sociale)

beneficiario del contributo previsto dall’Avviso “Valorizzazione delle eccellenze della rete dei festival 2015 ”
assegnato con Determina Dirigenziale n. Del

consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/00;
della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/00 e della
esclusione della propria impresa dalla partecipazione a questo Avviso, AI SENSI, E PER GLI EFFETTI
DELL’ART.46 DEL CITATO DPR 445/00, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ DICHIARA che la propria
impresa,

ha completato il programma di valorizzazione agevolato nel rispetto degli obiettivi dichiarati;

ha provveduto al pagamento di tutte le spese di cui alla rendicontazione consuntiva, comprese quelle,
eventualmente, non ammesse a contributo;

si obbliga, con la sottoscrizione della presente autodichiarazione, a non richiedere il riconoscimento di
altre eventuali spese, pure se sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del
programma di valorizzazione ed ad esso riconducibili, non riportate nella rendicontazione consuntiva;

____________________________
(luogo e data)

____________________________________
(timbro e firma)

ALLEGATA COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’
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VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DELLA RETE DEI FESTIVAL 2015

MODULISTICA

ALL 11 / CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’
PERIODO: GENNAIO/NOVEMBRE 2015

1. ATTIVITA’

DATA ORA LUOGO COMPAGNIA/TITOLO TIPO
(T/D/M)

3. ALTRE INIZIATIVE
DATA ORA LUOGO DESCRIZIONE

5. ATTIVITA’ DI RETE

____________________________
(luogo e data)

____________________________________
(timbro e firma))



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 21 aprile 2015, n. 64

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Interventi di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee. DGR n. 2640/14.
Intervento “Sostegno alle produzioni cinematogra‐
fiche e audiovisive/Apulia Film Fund”. Approva‐
zione Avviso pubblico Apulia Film Fund.

Il giorno 21/04/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ Il D.Lgs n.165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
‐ la deliberazione della Giunta Regionale

n.3261/1998;
‐ gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012;
‐ Il Regolamento CE N. 800/2008;
‐ Il Regolamento CE N. 794/2004;
‐ Il Regolamento CE N. 651/2014 della Commis‐

sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune cate‐
gorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

‐ Il Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014
per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai
sensi del TFUE;

‐ le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n.
1606 del 3/9/2013, n. 1808 dell’1/10/2013;

‐ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n.
2248 del 30/11/2013, n.652 dell’8/4/2014 e
n.2253 del 28/10/14.

‐ Il Regolamento regionale n. 6 del 26/02/2015 per
gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi

del TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere
audiovisive.

‐ La deliberazione di Giunta Regionale n. 459 del
17/03/2015;

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n.2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Cultu‐
rali), sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ per il Settore Attività Culturali, come stabilito dalla
DGR n. 1458 del 15/07/14 e n. 1644 del 29/7/14,
la dotazione è stata rimodulata da 20 Meuro a €
17.872.078,49, secondo lo schema riportato nelle
stesse deliberazioni;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta Regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare e lo
schema di convenzione regolante i rapporti fra la
Regione Puglia e i soggetti beneficiari e affidatari
degli interventi compresi nell’APQ rafforzato
“Beni ed Attività Culturali”;

‐ la Regione Puglia, con DGR n. 2640 del
16/12/2014 ha provveduto a riprogrammare gli
interventi inseriti nell’APQ rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” modificando le schede‐relazioni
tecniche e le schede progetto di una parte dei pro‐
getti afferenti al Settore Attività Culturali;

‐ la riprogrammazione operata dalla DGR n.
2640/2014 ha modificato la scheda‐intervento
“Sostegno alle produzioni cinematografiche e
audiovisive/Apulia Film Fund” facendo passare le
risorse assegnate sulla delibera CIPE n. 92/2012
da € 1.200.000,00 a € 1.400.000,00;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1458/14, n. 1644/14 e n. 2640/14,
poiché programmati in continuità con progetti
attivati sulla Linea 4.3 dell’Asse IV del PO FESR
Puglia 2007‐2013, risultano essere coerenti, nella
metodologia e nelle finalità, a quanto definito
nello stesso Programma Operativo;
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Considerato che:
‐ la scheda‐intervento “Sostegno alle produzioni

cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund”
prevede, in continuità con le attività svolte con il
PO FESR Puglia 2007‐2013, l’attivazione di un pro‐
gramma di supporto e sostegno delle produzioni
cinematografiche che sceglieranno il territorio
pugliese quale set per la realizzazione di propri
prodotti cinematografici;

‐ la modalità prevista per l’attuazione dell’inter‐
vento, in un’ottica di continuità con quanto rea‐
lizzato nell’ambito del PO FESR Puglia 2007‐2013,
è la procedura di evidenza pubblica in regime di
aiuti;

‐ con Determinazione Dirigenziale n. 58 del
02/04/2015 si è provveduto ad approvare il pro‐
getto esecutivo aggiornato dell’intervento e a pre‐
notare la spesa complessiva di € 1.400.000,00 sul
capitolo di spesa 1147083 “Fondo per lo Sviluppo
e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012
‐ Settore di intervento Beni Culturali”;

‐ con determinazione dirigenziale n. 59 del
03/04/2015 si è provveduto ad approvare l’Avviso
Pubblico Apulia Film Fund, unitamente alla modu‐
listica e allo schema di convenzione da sottoscri‐
vere;

‐ in data 03/04/2015 si è provveduto a dare comu‐
nicazione alla Commissione Europea del regime di
aiuti previsto dal R.R. n. 6 del 26/02/2014;

‐ con determinazione dirigenziale n. 61 del
13/04/2015, si è provveduto a revocare la deter‐
minazione dirigenziale n. 58 del 03/04/2014 di
approvazione dell’Avviso Pubblico Apulia Film
Fund. 

Tutto ciò premesso

Con il presente atto, adottati gli adempimenti
necessari alla corretta gestione della procedura in
esame, si intende procedere ad approvare l’Avviso
Pubblico Apulia Film Fund, che al presente atto si
allega (ALL. 1), unitamente alla modulistica (All. 2A,
2B, 2C, 2D, 2E, 2F, 2G e 2H) e allo schema di con‐
venzione da sottoscrivere con gli enti beneficiari del
finanziamento (All. 3), per costituirne parte inte‐
grante e sostanziale, al fine di dare attuazione a
quanto previsto nel progetto esecutivo aggiornato
approvato con D.D. n. 58/2015 e alla scheda inter‐
vento “Sostegno alle produzioni cinematografiche

e audiovisive/Apulia Film Fund” della DGR n.
2640/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e s.m.i..

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale, tanto meno a carico di altri enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente ad Interim del Servizio 
Il Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di approvare l’Avviso Pubblico Apulia Film Fund,
che al presente atto si allega (ALL. 1), unitamente
alla relativa modulistica (All. 2A, 2B, 2C, 2D, 2E,
2F, 2G e 2H) e allo schema di convenzione da sot‐
toscrivere con gli enti beneficiari del finanzia‐
mento (All. 3), per costituirne parte integrante e
sostanziale.
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‐ di dare atto che a copertura del suddetto Avviso
pubblico è stata prenotata, con D.D. n. 58 del
02/04/2015,la spesa di € 1.400.000,00 sul capitolo
1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐
2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di inter‐
vento Beni Culturali” ‐ 5.3.2.3.3.3 (Contributi agli
investimenti a altre imprese) per il finanziamento
dell’Avviso Pubblico Apulia Film Fund;

‐ di dare atto che con successivo atto di individua‐
zione degli assegnatari dell’intervento finanziario
si procederà all’assunzione dell’impegno di spesa;

‐ di dare atto che gli uffici del Servizio Cultura e
Spettacolo, porranno in essere tutti gli adempi‐
menti consequenziali riferiti all’adozione del pre‐
sente provvedimento.

‐ di nominare quale responsabile del procedimento

il dott. Emanuele Abbattista, funzionario del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo; 

Il presente provvedimento, composto da n°42
facciate, è adottato in singolo originale:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione

Puglia www.regione.puglia.ite sul BURP;
‐ sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione

del Programma della Regione Puglia, Responsa‐
bile Unico delle Parti (RUPA);

‐ sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al
Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr 2007/2013.

Il Dirigente ad Interim del Servizio
Il Responsabile di Attuazione dell’APQ

dott. Francesco Palumbo
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�����"�&������� �����%"���
- �����������������������	������������������������������!���������#������$������&��<������>�?W�������

Y��&������������������W�[�\�����������������\W���]^�
- ��?������>��Y��]��`�yy{�y|����������?���[�����}���??���	yy|[��#����\\������������?����W>������y����y������

�W�>>�>���<����>�>#�����������#��>~��#W�\�������>�W����>����>�?�W��������#>������>�>���W�����>���[�����&���>��
������?������>��Y��]��`�}�����	�[���������#?������	�[����\�W>�����W�����W>������	[�\�W�?W�&��	[���>>�W���]����]^�

- ��?������>��Y��]��`��!	���	{�����������������������	}�?�#?�����	{[�\#������>���#���������>>���&&�������
�������������#W�\���������������	{[��<�����<��W�����#�����>�?�W��������#>�����\�>���������������W��>����>�W���
����\\������������?����W>������	�}���	�|������W�>>�>�^�

- ���#�����������������������������#W�\���\#������>����������>>���&&��������������������#W�\��������	�����
	!�		���	������#����������������������������W���>�$���?�����#>������>�>����&�$�W���������\�W��
������>�?W�&��<���������>W���\�W���#���$���$��^�

- ���#�����������������������������#W�\���\#������>����������>>���&&��������������������#W�\������y�	�����
����}���	����W���>����>�������>�W��������#>������>�>����&�����>~�W�?���������	{������^�

- ���W�>����?����>�$���`�	��������	���W���	yy|�W����>������\���������\�W����W���������������?�����>�W$��>�����
���>�?���\#��������������\W����^�

- �`�`��`��|��������	�������W����>��������\����������>�W���������>W��>�������$�W������W�?���W��^��
- �`�`��`�	!��������������|�����?������>��W�?��������`������y�Y�W��\�W������������������������>W�>�$�]^�
- �`�`��`�|�����	�������	{�W����>�����W���\�W�������#W����[�����#���>~�������������W���#����$�W��^�
- �`�`��`�	�������y�?�#?������{�W����>��������\���������W�?����W�?������������#>����[����\�W>�����W�[����W>`�	��<��

�����\��������������>~�����\\W�$�������������?������>���>>#�>�$����������??�^�
- ������W���
����`�y����������|���	�^�
- ����W�&&�W��>�����������>>�$�>~��#�>#W����[�W�>�&���>�����������`�	�!���	�������������$��#\\�������������

���}���	������#������$������&��<����>�W$��#>����������	{!|���	{�[�	�{{���	{�����{����	{^�
- �����`}!	������		��{���	�����<����������>W�>>��&����#���W���\�W�����>���\�����������?�$������������\�W>��

��������?������#?����`�
- ��?������>��W�?��������`���������������	!�\�W�?�����#>�����\�>���������������W��>����>�W���������������������

YW�?������>��W�?��������������#?����\�W�?�����#>��������������]`���?���������#>����&�$�W���������\�W���#���$���$�`�

Art. 1 
Definizioni 

	` ��� &���� ���� \W����>�� �$$���� ��� �\\������� ��� ��&��������� ��� �#�� �����W>������ �� ���� ��?������>�� �`� �!	���	{� ������
����������������	}�?�#?�����	{[�������?#�>�����?������>��������������[������<�������&�������������#�������W>������
	��������W�>�������>�W���������}���??������y��������W���>�\W��#>>�W��`�

�` ��>W���������&�������������#�����������	[�$��?���������?#��>���
��"�%�����(���(�"'�������>��������W�>��?������?���>~���������\W����W��<����>�������W>`�!�>�W����W�>����??�`��{�?�������
��	�[����$�W>�>�[���������&��������[���������??���{���W�����	�[��`��}`��
��8������"�������>�����������?�$���������&������������\����>����������?#��>�����\��������������??���

�` �����W���>�\W��#������Y�W>������	[���������}[���??���{{����}������W�>��}���??������y��>����W���>�
\W��#>>�W��]^�

�` �����W���>�\W��#����������#>�$��&�����>W����W�� Y�W>������	[���������![���??���{{����}������W�>��}�
��??������y��>����W���>�\W��#>>�W��]^�

�` �����W���>���$��>�>�W����>�W���Y�W>������	[���������![���??���{{����}������W�>���	�?���������	���>���
�W���>���$��>�>�W����>�W��������>W��#>�W��]�

��-9���5�"��������>��������W����W����������\�����������W�>�������������[����������#W��������\�W���>#������\����>�>�[�
����?#�>���������>W���������W�������>������\���`�
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Art. 2 
Soggetti beneficiari 

	` 
���??�>>������&����W���������#>������\W����>���$$��������������,��-���,���"�&���<��W������������$��>����>��\�W����
,����!��%������,���������&�-�&�`�

�` ��� ��\W���[� \�W� \�>�W� ����&����W�� �������#>�[� ��$���� �����?�>�W�����>�� \������W�� �� W��\�>>�W�[� ����� ��>�� ���
\W����>�������������������������?�$��������[� >#>>�� �� W��#���>���� ��������������\W�$��>������\W����>���$$����������
�#�������?�>��\�W�����������������W�?��������������>W��#>�`�

�` 
���??�>>���������>�������?�$�����������$����������&�W�[��((����"�������%����"���[�����?#��>��W��#���>���
�` ����W��W�?���W���>�����>�>#�>�������W�>>��������?��>W��������
�\W������������\�W>�W��������������������>W�>�$��

Y���]^�
�` ����W��������&���>������������� ����������*���.//0����,,��:6;2�������������\W���W��[���������<��W�>������

�������������������#�>�������W�������\\W�$�>�^�
�` ����W��\W��#>>�W��#���������\W��#>>�W��������\�W���#���$���$��\W����>�>�����$�W��#�����>W�>>�����\W��#������

����#>�$��������������>~����\W��#������������\�W���#���$���$�^�
�` ����W�� ���� \����� �� ���� ����W�� ���W������ ���� \W�\W�� ��W�>>�[� ���� ��� ���#��������� $����>�W��� �� ���� ��>>�\��>�� ��

\W����#W�������W�#���^�
�` ���� W���>W�W�� >W�� ����W�� �<�� <����� W���$#>�� �[� �#������$����>�� ���� W����W��>�[� �� ��\���>�>�� ��� #�� ���>��

������>�[�?�����#>�����<��W�>���#��������?�����������\�>�������������������������#W�\��^�
&` �\�W�W������W��\�>>��������$�?��>����W���������������#W�����>��<�[����� ��$�W�[�����\�W>�����W��W�&�W����>���?���

�����?<�� ���>W��#>�$�[� ��� ����� ��� W�&�W����>�� �� �?��� ����W��� ��>�?W�>�$�� ��� ��>�?�W��^� ������ \W�$�������� ��?���
��&�W>#��������������$�?#�W���������������>�^�

?` >W�$�W������#�����>#����������W�?���W�>~�&������������>W��#>�$���������&W��>�����
������
��
�^��
<` ��������W���>�>�����>���>�W�[��������������\W������>�������>�����\W����>�������������������������?�$��������[�

��� \W�$$������>�� ��� W�$���� ��� �?�$��������� \#�����<�� ��� ���������� ��� �#����� ��W�$��>�� ��� W��#���� ��� \�W>��
��������\W���^�

�` �$�W�W��>�>#�>���?�$����������W�?�>��\�W�����#�������>�>�����\��>��������W?����������\�>��>�����W��>�>#�����^�
�` ����>W�$�W�����������������>�������W��#�>�W��#����\W���������&&����>~[��������������&������������#��>�W���Y�W>������

��\�W`�	�\#�>��	|�������?������>��������������]`�
�` ���� �$�W�� ��� ��W��� ���>�������� ���� ?��� ��>�� \W�$���������� ��� �����>�������� ���� \W�$$������>�� �� \W��������>��

����#>�$��\�����>���������������#>�W�>~���#�����W��[����\W��������>���������>W�>�$���������������>>�����W�$����
\�W�������>��\�W�����������W���W���\#�����<�`�

{` ��� ����������� ��� �����������>~� ����� �������>#W�[� ��� ���������� ���� �#>����>�� ��� ������&��������� �������\W����
����&����W��[� ����� �#�#��>�$�� �� ��$���� \�W�#W�W�� ���>��\�W�������>�� &���� ����� ��>����� �W�?������� &������ ����
���>W��#>�`�

!` 
�����&����W���������#>������&�W��>�W��������������W$����������$�����$�W������#�������?����>�[���W�>>��������W�>>�[����
>�\�� �����>�W��[� �� �>>W�$�W��� ��W��<�� W���\�W>�� ��� ����� �� �������>W�>�W�[� �� ��� ?���W���� >W�$�W��� ��� ��>#������� ���
����>�W�������`��

�` �������������>~���� &����������>����������&����W�������#>����� ��\�W>���#\�W��W������	!�`���[��[���W~���>>�\��>�[����
�����������`�?�`�	!y���		[��������>��������$�W�&��<����>���&��^�

Art. 3 
Tipologia degli interventi ammissibili 

	` ��� ��?����� �#?���� �����>�$�[� �>>W�$�W��� ��� \W����>�� �$$���[� ��� W������������� ��� �\�W�� �#���$���$�[� �$$�W�� ����
(�%����"��������� �%!��%��� �(������-���������-�����<�5��������%"���������"���"�����;�

�` ����?�$�������������\W����>���$$������������&�?#W�������������#>�������,����!��%������\�W���#���$���$�`�
�` ���������>�$���?�$���������������\W����>���$$������$������

�` ����W��W�&�W�>���?�����$��>����>������#�������W>`����������	^��
�` ����W��W�������>��������W�?������#?���^�
�` �$�W������W�>�����������\�����\W����>�������������������������?�$����������������������\W����>���$$���`�
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Art. 4 
Risorse disponibili e intensità dʼaiuto concedibile

	` ����?�$�������������\W����>�� �$$���� $��?���������#W�>����������?������#?����������>�� ��� W���W������� � ���������
�$��#\\�������������Y���]����������������}���	��W���>�$���������?������#?���[��\\W�$�>������������W����\���`�y��
���� �� �?��>�� ��	�� ������>�W��� ���������W��� ��� �W�?W����� �#��W�� W�&&�W��>�� ������ ��� �>>�$�>~� �#�>#W����[�
��>>���W�>>�� ��� � ��>�� 	�� ��$���W�� ��	�� �� W�>�&���>�� ���� ������W������� ������ ��#�>�� ��?������� �`� �	�!� ���� 	y�
��$���W����	�[����#������$����������	!��#?������	{��`�	{!|[�W����#��>�����������`���{������	��	����	{^��

�` ��� W���W��� &�������W��� ���\�����$�� \W�$��>�� \�W� ��� \W����>�� �$$���� �����>���� �� 2;=//;///�//� �����
Y#���������#�>>W����>�����[��]`� �����?������#?���[� �#������������� W��#�>�>���������>W#>>�W������ $��#>���������������
���\�������>~����W���W����??�#�>�$�[����W���W$��������W����>�W�������>�������&�������W�������\W����>���$$���`��

�` ������#>������#�����\W����>���$$����������W�?�>�����&�W������W�?���������#>��������������^��
{` 
������������������#>���\\����>������\W����>���$$���������&�?#W�����������\�W���>#�����������\�������\W��#������

���>��#>������>�WW�>�W���W�?������`�
!` ����>����>~������#>����&�$�W���������\�W���#���$���$������\#���#\�W�W�����{}���������>�������������`�����>����>~�\#��

����W���#���>�>���������?#���
�` ���!����������>��������������\�W������\W����\�W��#����W��\�>>�>�����W�>��?������?���>~^�
�` ��������������>��������������\�W����\W��#������>W���&W��>����W�[�&�������>�����\������#����>�>������W������

�#��\�W>���\����\W��#>>�W�����\������#����>�>������W�^�
�` ��� 	���� ���� ���>�� ������������ \�W� ��� �\�W�� �#���$���$�� ��&&������ �� ��� ��\W��#������ �#�� \�W>���\���� \�����

��������������������>�>��\�W��������>�����������$��#\\��Y���]����������`�
���\W�������<��\�W��\�W����&&������ ��� ��>������� �� ��W>���>W�??�[� &�����\�W��\W�������\�W�� �����������#�� W�?��>�[�
���#���>�W�� �� &���� ���� ���>� �� ��>W�� �\�W�� ��&&������ ���� \#�>�� ��� $��>�� �����W�����[� ���� W�&�W����>�� �� �#��>��
�����\����>������������`��������������\W����>��>#>>����\���������>�WW�>�W���<��\�����������&����W�������#>��\#�������
������$��#\\�`���� >W�>>�����\���������������������W����>���#������������� W����>������������ ��W��� Y���]�\W����\�>��
\#������>����������������������[����������������������W�������|[���?����>�>������W����������������\�����\�W� ��
�#������?�~�&����>��#�����>��������������������`�������������\W��������<��>#>>��\�����������$��#\\�>�������������
��&��������������������������>�`��

�` ��W������\W��������&����W��[�����>����>~������#>������\#���#\�W�W�����\�W���>#���������?#�>���\���&���>�[��`�`����-9�
��5�"����

�` :/>��������\�������&�$�W�����(�&���"����\W�&��������>��W�?���W���>�����W�>>��������>�������W��#�>�����#����
������������������\#�������������������� Y����#�>�������#����>��<>>\������`�\#���&�������������`�>]�\�W�
�#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[���W������[����#���>�W�[���W>���>W�??�^�

�` .:>��������\�������&�$�W����� ��%�"��������������\�W�>�$������#?����\�W��#�?���>W�??�����&�������[�&�����[�
��W����[���W������^�

�` =/>��������\�������&�$�W����� ��%�"��������������\�W�>�$������#?����\�W����#���>�W�^�
�` 0/>��������\�������&�$�W����� ��%�"��������������\�W�>�$������#?����\�W���W>���>W�??�`�

}` ��W������\W��������&����W��[�����>����>~������#>������\#���#\�W�W��?�����\�W>���������������?#�>���\���&���>���
�` .//;///�//������Y�#����>�����[��]�\�W��#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[���W������^�
�` 3/;///�//������Y>W��>�����[��]�\�W����#���>�W�^�
�` 2/;///�//������Y���������[��]�\�W���W>���>W�??�`�

Art. 5 
Spese ammissibili 

	` ����� ������������ ����#��$����>�� �� ���>�� ���� \�W������� �\���������>�� ���W�>>�� ����� �W��#�>���� �#���� ������
����������� �\#���� ����� ����������� �� ���� &�W��>�W�� ���� ����� �\�W�>�$�� ��� �#?���[� W���>�$�� ����� ,��,���!��%�[�
(�&���!��%����,�-",����!��%������\�W���#���$���$�`�

�` �����W�>��#>������������������#��$����>������\�������>��#>���#��>�WW�>�W���\#?�������(�%�""����((?����W�?#�W���>��
���$��������\������>>�?���>�����������?�>����`�

�` ��W��\�������>��#>���#��>�WW�>�W���\#?�����������>�������������#�����W���>�$�����(�����5�-"��,��������\W�&��������>��
���W�>>��������W��#�>�����#�����������&�>>#W������&�W��>�W���$��>��-�����,���"�&���%�	��(��;��
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{` ���\W�������<��������W���������������W�>���\�������������������������#W�������!�`�
!` ������������#��#���������������

�` ����\������>�W�������#�����W���>�$������\��>����>����^�
�` ����\����W���>�$���������#��>��������W>�^�
�` ����\����W���>�$���������#��>���������<���W������>>W����>#W��#��>�^�
�` ����\����W�?���>��������>��>�^�
�` ����\���������#��������\�W>�����\�����$������������?�$��������������&�W��W����	��[����#W��Y���>�[��]^�
&` ��� �\���� W���>�$�� ����
�� Y�� ����� �<�� ���� W��#�>�� ����>W������� \�W� ��� ����&����W��]� �� �� �#�������� ���W��

�������W��^��
?` ��� �\���� W���>�$�� �� ����� �� ��W$���� ���� ��W�>>����>�� &#��������� ��� \W�?�>>�� \�W� ��� �#���� ��� W��<����� ���

���>W��#>�^��
<` ���\W��>������������������^��
�` ����\�������>��#>����>�>����������>W��#>�������>#W�^��
�` ����\�������>��#>�����������������>�W��������$�W������[����<�������\�>������>���������\�����>����>������

��>>�W������#���\�W������\W���^��
�` ����\�������>��#>��\W������������>�����\W����>�������������������������?�$��������^�
�` ��� �\���� W���>�$�� �� \W��>������� �&&�>>#�>�� ���� >�>���W�[� ���� ����[� ������������>W�>�W�� �� ��� ����W�� �<��

W���\W������W��<�����������������\W����W��<�����>�^�
�` ��� �\���� W���>�$�� �� \W��>������� �� &�W��>#W�� ��� ����� �� ��W$���� ��� \�W>�� ��� >�W��� &�������>�W�� ������\�W��

�#���$���$���[����?���W���[����>�W����<�����>W�$���������>#��������������>�W�����������������??�>>������&����W���
��?�����#>�^�

�` ����\�������������������>>�$�>~�������>>�W������#���������\\����������������?`��!	��W>`�	�\�W`��`�
�` ����\����&�������>���>>W�$�W������\W����>��W�?���������#>�[�����������������>���#>�W�������������\�W>����?����W?����

���#��>�W�� ���\�>��>�� �$$�W�� ��� �����>�� W�����������>�� ��� �����������>~� ��� \�W>�� ��?��� �W?���� ��� ���>W�����
���#��>�W�[� �>�>���� ���� W�?������[� ���� ��W����� �������W�>�� ������������ �� W���WW����� �� >�>���� ��W���� �������>��
�&&���>�W��^��

Art. 6 
Modalità di ammissione allʼagevolazione  

	` 
���??�>>���������>����$W���������W�����\�������[�\����������������������>~��������������>#W�[�����
�` #��� �������� ��� �,�-"�� �(�""��%���� ���"� ���"�� 4	��7�� ��>��>�>�� ������\W���� ��>��>�[� W�������>�� ��� #��� ����

���>�W������������������������W>`�	{��������W�>�������W������>����������\#�������		�&���W�������![��`��|���
\#������>������`�`������|��\W�������![��`�y}�^�

�` � ������(�""��%��������"�(��[� �����W������$�����>~[����� ��?����W�\\W����>��>���������\W���� ��>��>�[�W�������>��
���#���������W>�&���>�W�	������\W�$��>��������W>�������y[�������	��������W�>����?����>�$��}���W������!��`�
|�����\���&���>���������W�>�������W������>�����������?�������������>W��	��?����������{^�

�` ��� �������� ��� �?�$��������� ��$���� ����W�� W���>>�� �������� ?��� ��<���� �� ��� ������>~� W�\�W>�>�� ���� \W����>��
�$$���[��#��\\���>�����#���>��������?�>�[�\����������������������>~��������������>#W�`�

�` ����#�����\����>���������#����������W��?�~��>�>������&����W���������>W��#>��������#���������������������\#���������
����������� Y�\#���� ��>������  � 
�>�W��>������ ����� �#��[� �\#���� ��?������ ����� �#��]� \�W� ��� ��������� �\�W��
�#���$���$��\�W��#�����W��<��������?�$�������������#�����\W����>���$$���`�

{` ����\W���� W��<�����>�� ��$W~� ����W�� ��� \�������[� ����� ��>�� ��� \W����>������� ������ �������� ��� �?�$��������[� ���
��,��"����  �%�%!������ ��%���� ���� �#�?�>� ������\�W�� �#���$���$�� \�W� ��� �#���� ��� W��<����� ��� &����������>�[�
��>>�?���>���������?#���

�` @/>������#�?�>��������������#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[���W������^�
�` =/>������#�?�>����������������#���>�W�^�
�` ./>������#�?�>���������������W>���>W�??�`�

                                                 
1 Lʼelenco pubblico dei certificatori è disponibile sul sito www.cnipa.gov.it alla voce “Firma Digitale, Elenco dei certificatori di firma 
digitale” �
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����� ��\�W>#W�� &�������W��[� ��>>�?���>�� ���� ,��%��  �%�%!������ �������� ��� �������� ����?�>�� ��[� ��$W~� ����W��
>��>������>�����W���>�$�����>W�>>�� Y�����`�������\W��#>>�W�[� >�W��� &�������>�W�[��W������>�W[����>W��#>�W�[��>�]������
#�����W>�&�������������$�W�>�����#�������W������>�[��$$�W��W�$���W�����>���������W�>>����������[��$$�W�������>~����
W�$����������>�������<��������\W�$�����&&�>>�$�����\�������>~`�

!` ���� ����� ��� \����� &�������W��� W�\�W>�� #�� �,,��"��  �%�%!������ -����"����� ����""�� �������\W���� W��<�����>�[� ���� #��
�,,��"��  �%�%!������ ���� ��,����""���� �� ,����""���� �--����"�[� ������>�W��� ������ �#�>�� ��� ��\�W>#W�� &�������W���
�������\W�$��>�[���W~��������W�������?�W��#���""�-"�!��%��5�%�������������>�����\W����>����������������������<��
���\W�$�����&&�>>�$�����\�������>~�������������������>��Y�&&������>�������W�[���>���\�������?�W��>�>�]`�

�` ������������\�����&�������W���W�\�W>��#���,,��"�� �%�%!���������"��!��������>�W����������#�>�������\�W>#W��&�������W���
�������\W�$��>�[���W~��������W�������?�W�[���>W��������>W�>>�[�#���""�-"�!��%��5�%�������������>�����\W����>�������
������ �������� �<�� ���\W�$�� ���&&�>>�$�� ���\�������>~� ������ ������ ������>�� Y�&&������>�� �����W�[� ��>���\�������
?�W��>�>�]`�

}` ��������� ���\����� &�������W���W�\�W>��#���,,��"�� �%�%!������"����"��"�8������"�%�!��%�(�� 4,����""����� �%&�-"�"����
�-"��%����"�;7� ������>�W����������#�>����� ��\�W>#W�� &�������W����������\W�$��>�[� ��W~��������W�������?�W�� ����>�����
\W����>�>������������¡���W�����������W����\�W����������[����\��>�����\W�>������`��

|` �������������#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[���W���������&�>>����>W��¢������?���������?�W��#����%"��""��
��%��%���-"��5�"�����1���%�5������-"��;�

y` ����\W����W��<�����>����$W~�W��\�>>�W�������?#��>��-��(�����%�������(�&���!��%���#��>�WW�>�W���W�?��������
�` @�����%��(�&���"�&���������������#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[���W������^�
�` @�����%��(�&���"�&�����������������#���>�W�^�
�` .�����%��(�&���"�&����������������W>���>W�??�`�

	�` 
��\W�?�>>����������������?�$�������������\#������W������&���>�������W����������#�����[���?�������>>�$�[��>>�$�>~���
W��#�>�>���>>���`����&�����������>������>������&����������>�[�>#>>�����$�W��������W�?#�W���>������\W��������&����W��[����
��??�>>�� &�W��>�W�� ���� ��W$���� ���� ��� W���>�$�� \W�?�>>�� �������� �� ���>W��#>�� $����� ���#����>�� ��� �����
>��\��>�$���������?������������������������\#�������������������[�\�W����\W�$��>�$���#>�W���������[�\���������W��
����W�����������>�`��

		` ��� $�W�������� �<�� ��������� ��>W�� ��� ����>�� ���� ���� �#�� \#�>�??��� �>>��#>�� ������ $��#>������� ������ �������[�
���\�W>�������������������������&����[�����������W�������������\W����#W���������W�����>�\�������W�#����������&����
����$�>�W����>�W����������\W����\���������\�W�>~���������������>W�������\W����\�W>���\��>�`�

	�` ������������W�>�[���>W��¢[���>�$���������#����������������������>~����&����������>�������?#��>��������������
�` ���>W�����������������������������?�$�����������>W��������������\W�$��>������\W����>���$$���^�
�` �������\��>����� ������ �������[� ���� ���#���>�� ����?�>�� W��<���>�[� ����<�� ������ ���<��W������� �#�� \��������

����W��#���>��\W���W�>>������?�����\�?��������?#��>�^�
�` ��� ���� ���&�W��>~� ��?��� ������>�� W��#�>��>�� ������ �������[� �$$�W�� ��� �WW�?���W�>~� ������ ��������� ���

W�����������������\���������\W�$��>����������W��>�$�����W�&�W����>�������>�W���������<��W����������>�>#>�$�^�
�` ��#>�������������#���>�����������&�W������#�����\W����\��>����������?����`�

Art. 7 
Modalità di presentazione delle domande 

	` ��� �������� ��� ����������� �����?�$��������� ��$W~� �������W�����>�� ����W�� ��$��>�[� \���� ������#�����[�
����#��$����>�� ��� ����� ���������W����� ���� �������\W���� W��<�����>�� ����� ��?#��>�� �������� ��� \��>�� �����
&��`�#�>#W��\�>>�����£\��`W#\�W`\#?���`�>`��
������??�>>�������������������$W~�����W��W�\�W>�>���������>#W����
�������������?�$����������$$�����#��������\#����������#���`�

�` ������#���>����������������������������������������?�$��������[�����>����>��&�W��>����?�>�����>����W���>>��
��������������#���>����&�W��>����������?����[���$W~����>���W���

�` �\\����>����&�W��Y����?�>����]^�
�` \����� &�������W��� Y����?�>�� ��][� ��WW���>�� ��� W���>�$�� ���>W�>>�[� ����� ��� �W>`� �� ������ �[� {[� ![� �� ����

\W����>���$$���^�
�` ���<��W����������>�>#>�$�������W>�&��������������>�W������>W���������>~�����&�#����&�������W��Y����?�>����]^�
�` ���<��W����������>�>#>�$�������W>�&������������&����������$�W�&����������W�?���W�>~����>W��#>�$��Y����?�>����]^�
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�` ���>W�>>������#�����>W��#>�W������#���W������>�W[��������������#�?���>W�??�����&�������[�&�����[���W����[�
��W������^�

&` �$��>#�������>W�>>�������\W��#��������\W��#����������#>�$�^�
?` ���\��¤� \W�&���� �������\W���� W��<�����>�� �� ��� >#>>�� �� ��??�>>�� ����$��>�� ������ \W��#������ Y�$��>#����

��\W��#��������\W��#�������������>���������#>�$�]^�
<` �#�?�>����\W��#�����[����������>����\W���������������>>������������������$�������>�����\�W>��W���>�$�������

�\��������#?���[��������������������������\W����>���$$���^�
�` ����������������W���$#>�����\�?����>���������\��>����������������	�[���Y��>W#����������?�>����]^�
�` ���<��W����������>�>#>�$�������W>�&����������#���#�#��������#>��������������	!�Y����?�>���¥]^�
�` $��#W������W�����??��W��>���������\W����W��<�����>������?����$��>#������\W��#>>�W�^�
�` &�>���\����������#���>���������>�>~�������?����W�\\W����>��>���������\W����W��<�����>�^�
�` ��??�>>�[����������������??��>#W�^�
�` &����?W�&��� ��?��� �#>�W�� Y�����??��>�W�[� W�?��>�[� ��W�>>�W�� ������ &�>�?W�&��[� �����?W�&�[� ���>#���>�[�

���>�>�W�]^�
�` &����?W�&�������\W��#>>�W�^�
\` ��<���� ���� ���>� >������� �� �W>��>���� ���� ������������ ������ \W�&���������>~� ������� ?�~� ����$��#�>�� �� ���

����$��#�W�[�&�>>������������\�W����&�?#W������[����&�?#W��������\�����������>�W������>�^�

Art. 8 
Termini di presentazione delle domande di agevolazione 

	` ��� �������� ��� �?�$��������� ��$W����� ����W�� ����>W�>�[� \���� ������#�����[� #�������>�� ��� $��� >�����>���[� ������
������>~�\W�$��>��������W>`�}�������	�����\W����>���$$���[��%"�����%�%��("����(�.6��������./2:������23A//�4���7`�

�` ��>W��>����>�W����[�������W~�\���\������������W�?���W���������[���>>���#��������&�W��[������������������\�W>������
�������>�� \W�\����>�� �<�� �������� ������[� >�>�����>�� �� ��� ����� \�W�����[� ���<�� #��� ����� ���� ��>�� ���� ����
���#���>���������������<��W�������\W���W�>>�`�

�` ���&���������>�������W��W�\�W>�>���#����W���$#>����������?���?���W�>�����������`��
{` ����������������#>���������??�>>�����\�?����>���������\��>����������������	�[��`�
��\�?����>���������\��>��

$��������#���>�>�������������\W����#W������W�>>�����������?�>����`

Art. 9 
Modalità istruttoria di valutazione e selezione dei progetti 

	` ���>>�$�>~� ��>W#>>�W��� �� ��� $��#>������� ������ �������� �� �$��>�� ��� #��� ������������ ������>�� ���� ��W�?��>�� ����
��W$������#�>#W�����\�>>�����������\��>���������\�������������������>>#�������Y���]�����#���>~����\W������>�[����
>W�� ��\�W>�� ����?��>�� ������ ����������� �\#���� ����� ����������� Y�>�W¤� ���>�W� ���� �����??��>�W�[� ��\�W>�� ���
\W��#����������W��>��?�������#���$���$����W�&�W��>��������������������\#�������������������]������#$�>������#��
��\�����>��������W�������>��<��\�W� ����W���������������WW�>�W��[�������\�W�������������>�[�����#��#��� ����#���>~����
��?W�>�W���$�W��������>�`�

�` 
�� ���>W����� ��� �����������>~[� �$��>�� ������ ������������ ��� ���#>�� \#������[� ��� �#�� ��>�� ��W~� \#������>�� �#�� ��>��
���`W�?����`\#?���`�>[�W�?#�W����
� ���W��\�>>������>�W�������������������>~����\W����>��������������������^�
� ���\������������W��#���>����������������>~�Y������??�>>�����������$��>����>�]^�
� ���$�W�&�������������#���>������������������#���>����\W����>�>�����&��������������������>~�Y���������������<�����

#����������#���>����������������\������������<�����\�W>�����������#���>�������\�W>��������������������>~�
�������������]`�

�` �#���W���������$��?����>��������>>�$�>~���>W#>>�W�����������������>~����W�$$��������������>~�����<��W����>�[������?�����
�#?����\#���&&�>>#�W���W��<���>��&�W����������??�>>���������>�[��<����>��#>����&�W��W�����>W�����>�W����������������
	��?��W�������W���$����>��������W��<���>�`��W����W��� ��#>�����>��>����>�W����[� �����������������#���������&�������
$��#>��������[�\�W>��>�[����<��W�>�����������������`�
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{` ���������������\W�����[����#�����\������#>��W���W$�>�[������$��#>������������W�>��������������������?�$���������
���� #��� $��#>������� >������� ��� ���������� ���� \W�?�>>�[� ������>�� �>>W��#������ ��� #�� \#�>�??��� ����?��>�� ��
�����#��� �������� ��� �������>#W�`� 
�� \#�>�??��� ��W~� ��>�W����>�� ���� #�� ����������� ��� \W������>~� ����>�� �#��
��?#��>����������
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���¦���>���
	!�¦���������>���
	��¦��������
!�¦��������
��¦������>���

�����������\#�>��

�`��#���>~���������W�>>#W��
	��¦���>���
}[!�¦���������>���
!�¦��������
�[!�¦��������
��¦������>��

��������	��\#�>��

�`�������>~��������>W#>>#W����WW�>�$��
���¦���>���
	!�¦���������>���
	��¦��������
!�¦��������
��¦������>��

�����������\#�>��

��"�(��-�!��%���� ��--����:/�,�%"��
�������$�B���"��"��%���� �
�`����W��������������\����>���W>��>��<�������#�����\W��#>>�$��&�������W���

	!�¦���>���
	�[!�¦���������>���
}[!�¦��������
�[!�¦��������
��¦������>��

��������	!�\#�>��

�`�
�\�>>���������������#\����������#��>�WW�>�W���
���¦���>���
	!�¦���������>���
	��¦�������
!�¦��������
��¦������>��

�����������\#�>��

�`��#���>~�����&&�����������\��������>W��#>�$��
	��¦���>���
}[!�¦���������>���
!�¦��������
�[!�¦��������
��¦������>��

��������	��\#�>��

�`���\�W��������>#W�>��Y���#�>��������\��¤�\W�&������&����?W�&�������\W��#>>�W�]�
!�¦���>���
�[!�¦���������>���
�[!�¦��������
	[!�¦��������
��¦������>��

��������!�\#�>��

��"�(��-�!��%��$� ��--����:/�,�%"��
�
!` 
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}` �#���W���������$��?����>��������>>�$�>~����$��#>����������W�$$���� ����������>~�����<��W����>�[� �����?������#?����\#��
�&&�>>#�W���W��<���>��&�W����������??�>>���������>�[��<����>��#>����&�W��W�����>W�����>�W����������������	��?��W���
����W���$����>��������W��<���>�`��W����W�����#>�����>��>����>�W����[������������������#���������&�������$��#>�������
�[�\�W>��>�[����<��W�>�����������������`�

|` ��� �?�$��������� \W�$��>�� ���� \W����>�� �$$���[� &���� ��� ���#W����>�� ������ ��>������� ���\�����$�� ��� �#�� ���
\W������>���W>`�{����������?��>�[��#���������������\������������?W��#�>�W��[��������������W�>��#>�������������^�

y` �� \�W�>~� ��� \#�>�??��� ��� ?W��#�>�W��[� ������W����� ��� &����������>�� \W�$�WW~� ��� \����� ����$��>����>�� �<�� <��
�����?#�>�������?���W�\#�>�??������������������`�

	�` 
�����\�������������������>>#�������Y���]����>>�[���>W��{��?��W�������>�W��������\W����>��������������������[�
���>>����W�?�����������>����>���

� �����>���������>W#>>�W�����������������������������������������?#�>���������>W�������������������>~^�
� ���?W��#�>�W���\W�$$���W��[�W���>>�������������������[�����\W�?�>>�����<��W�>�������������[�����������������������

\W�?�>>�� &�������>�[� ��� �#����� ���� &������������ \�W� ���#W����>�� ������ W���W��� ���\�������� �� ����\�W>�� ������
�?�$��������� ��������� �� ��� ���\���� ��� \#������������ �#�� �`�`�`�`� �� �#�� ��>�� ������ ��?�����
���`W�?����`\#?���`�>`�

		` ��>W�� �� ���� ��>W�� 	�� ?��W��� ������ ��>�� ��� \#������������ ������ ?W��#�>�W��� \W�$$���W��[� ��� ��\W���� ��>�W����>��
\�������\W����>�W������W$�����������>�$�>���\\��������[����?#�>����>�����#���>�>�[�������\������������������
�>>#�������Y���]���������\��>����W>�&���>����������W�����&��`�#�>#W��\�>>�����£\��`W#\�W`\#?���`�>`�

	�` ��� ��?����� \W�$$���� ��� ���#���W�� ��?��� ��>�� �� ������ �������>W������� ���\�>��>�� ��� ��W>�&��������� W���>�$�� �����
���<��W����������>�>#>�$�������W>�&���������������>>�������>�W��>~�\W����>�>����������\W��������?��>�W��`�

	�` �#���� ����� ������ ����W$��������\\��������� \�W$��#>�� ���� >�W����� �� ��������>�� ������ $�W�&���� ������ ���<��W�������
���>�>#>�$�������W>�&���������������>>�������>�W��>~�\W����>�>�[�������\�������������������>>#�������Y���]�\W�$$���[�
��>W��{��?��W���������\#������������������?W��#�>�W���\W�$$���W��[������\#������������������?W��#�>�W�����&���>�$��
�#��������������$��W�����#������������������\��>�����>>W��������W>�&���>�������??�>>������?��>�W�[����>����>���

� �������W�����������\W�?�>>���?�$���>�^�
� ����\�W>��������?�$�������������?��>�^�
� ���>�W�����\�W������>>���W����������������\����W������#������#������$���W>`�	�`�

	{` �������������#��������<��W��������������\W��������?��>�W���W�\�W>����W����>������W��\�����>����$�W�>~�����&&�W������
�#����� ���>��#>�� ������ ��W>�&��������� ���#���>�� ��#&&����[� ��� ���\��������� ������ ��� �>>#������� Y���]� \W�$$���� �����
W�$���� ������?�$��������� ����?��>�[� �������� �#��>�� \W�$��>�� ���� �#������$�� �W>`� 	![� ��� �?��� ����\����>��
�����?#��>��\W�$��>��������W>`}����������{{!���������`�`�`^�

	!` 
�����\�������������������>>#�������Y���]�\W�$$���������#����W����������\��>�����>>W��������W>�&���>�������??�>>��
�����������[��<�����&�W�����W��<���>����W�>>�[������>�$������������������>������������`�

Art. 10 
Disciplinare 

	` ��� ��?����[� ���#���>�� ��� ��W>�&��������� ��� W�?���W�>~� ���>W��#>�$�� �� $�W�&���>�� ��� W�?���W�>~� Y��� �W>`� {|����� ����
�`����}�]� ��?��� ����\����>�� ��W�$��>�� ������ ��>�&���� ��� ��W>����� ��� \�?����>�� W���>�$�� ������\W���� ����?��>�W��[�
��>>���W�$�[�����>�W�����&����>���������\�������������������>>#�������Y���][���������>�������\W���[�#�������\����W��
W���>>���������������<�����\\W�$�>������������!�������|�	����	{[����>����>���
• ���W�&�W����>���������>�W�������W�?���������������?��������������?�$�������������?�����>W����������\#������������

�#������^�
• ����\�W>��������?�$�����������������^�
• ��������������������W�?�>>��Y�`�`�`]^�
• ?��������?<���������\W��������?��>�W��[��������&���>������#������$���W>`	!^�
• ��� ���<��W������� �������\W���� ����?��>�W��� ��� ���#��W��� �?��� �� �#�������� W��\��������>~� ��$���� �� \�����[� ����

���&W��>������<�#��#�[���W�$��>����?��� ��$��>����>���??�>>��������?�$��������[�����<���?��� W��\��������>~� ���
�W����������W��<���>�������������������������>#>>����\�W�����������>#>>�������W>�&���������\W�$��>����������W��>�$��
$�?��>�������>�W���������#W����^�

• ���������>~�����W�?��������������>W��#>�^�
• ���������>~����W�������>��������������\���^�
• ����������W�$�����������>W��#>�`�
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Art. 11 
Modalità di erogazione del contributo  

	` 
�����>W��#>������������W~���WW��\��>�������??�>>����>�W����>�[����\�W>����������?������#?�����
�` ��� �%C�%���� -�(�!��%�[� ��� >�W����� ������ \��>\W��#������ �� ��?#�>�� ��� \W����>������� ��� �\\���>��

���#���>����������W�������>�������&�����[���������?����\\���>����<������&���>���������������\���������������
��?����`� ��� &�>>#W�� ��� \�?����>�[� \���<�� �#���>>������ ��� W����#�������� �� W�$���[� $�WW~� W��<���>�� ������
��?�����������(�"����%����((�� �-������%�(�-����((����(�"�&����%����%"�!��%�;�

�` �������-�(�!��%�����\W�����>���
�] �W�?������� ��� #�� ��>���\�� \�W�� ��� �!�� ���� ���>W��#>�� ��������[� �� ��?#�>�� ��� #��� ��\W����� W��<���>��

�������\W���� ����&����W��� ���?�$��������� ���� ���>��>#���� \W����>������[� �������� ��� ��<����
�\\W�$�>�����������`�}!	������		��{���	����������?������#?���[���� �����--��%��5�%��������,�(�!!��
�--�����"�&�� �� ,�(�!!�� ��(�-���"�� ��� �%� �%"�����������  �%�%!������ ���W�>>�� ������������ �\������� ��� �#��
�����W>������	�}��������W�>����?����>�$���`��|!�����	§���>>���W��	yy�[����`�`[���&�$�W����������?�����
�#?������\�W�#����\�W>��\�W��������\�W>���������>���\��W��<���>�^�

��] �W�?�����������������%�%"��D��"����(���%"��5�"����%��--�[���>�>��������������������>W��#>���>����[����
>�W����� ������ \��>\W��#������ �� �� ��?#�>�� ��� \W����>������� ��� �\\���>�� ���#���>������� ���
W�������>������� &�����[���������?����\\���>�� ��<���`���� &�>>#W�����\�?����>�[�\���<���#���>>���������
W����#�������� �� W�$���[� $�WW~� W��<���>�� ������ ��?����� ����� �(� "����%�� ��((��  �-�� ��� �%�(�-�� ��((��
��(�"�&����%����%"�!��%�;�

Art. 12 
Modifiche e variazioni 

	` 
��\W�?�>>����������������?�$�������������\#������W������&���>�������W����������#�����[���?�������>>�$�[��>>�$�>~���
W��#�>�>���>>���`����&�����������>������>������&����������>�[�>#>>�����$�W��������W�?#�W���>������\W��������&����W��[����
��??�>>�� &�W��>�W�� ���� ��W$���� ���� ��� W���>�$�� \W�?�>>�� �������� �� ���>W��#>�� $����� ���#����>�� ��� �����
>��\��>�$���������?����[�\�W����\W�$��>�$���#>�W���������[�\���������W������W�����������>�`�

�` ��� &���� ���� ���>������>�� ���� &����������>�[� >#>>�� ��� $�W�������� W�?#�W���>�� ��� ��??�>>�� ����&����W��� �������#>�[� ��
��??�>>�� &�W��>�W�� ��� ����� �� ��W$���� ���� ��� W���>�$�� \W�?�>>�� �������� �� ���>W��#>�� $����� ���#����>�� ��� �����
>��\��>�$������?������#?���`��

�` ���������������������$�W���������<�����\�W>���������#����������\#�>�??�������?��>�����&�������$��#>���������>W��
������[������#���������������&����������������������W�������������\W����#W���������W�����>�\�������W�#����������&����
����$�>�W����>�W����������\W����\���������\�W�>~���������������>W�������\W����\�W>���\��>�������$$���.  

Art. 13 
Modalità di rendicontazione e riconoscimento della spesa 

	` ����\������������������$W�������W�$�W������>>��?�#W��������>��$�������>��Y���>W�>>�[� ��>>�W��������W���[����&�W���
���W����]�����#�� W��#�>�� �<��W����>�� ���??�>>��������\W��>������[� ��� �#�� ��\�W>�[� ��� �#��\�W>����������\W�?�>>�[� ��
>�W�������������?��`�

�` ������������\W��>��������������#�������\�������>���[��#��>����$��������W���&&�>>#�>�������??�>>�[�\#���������\W�$�>�[�
�<��������>���������>���W?������>����>�>���W�����\�W>�>��
�`��

�` ���������������������\W��>������������������`�
{` ��
�� \#�� ���>�>#�W�� #��� �\���� ������������ ����� ��� ����� �� W������>�� �� ��&���>�$����>�� ���>��#>�� ���� ���?����

���>���>�W��`���
���<��\#������W������#���<�������W��#\�W�>�[�����\#������W���������W�>�����������������<�����
����� ���� �� �&&�>>�$����>�� W��#\�W�>�� ���� ����&����W��� &������ �� ���� ���?���� ���>���>�W��`� �#����� ��� ����&����W���
&������ �� ��� ���?���� ���>���>�W��� �� ��??�>>�� ��� #�� W�?���� &�W&�>�W��� ��� ������ ���� ��\�� ¨
� ������ ���>�� ��W�>>�$��
�#���
�[���
��\�?�>�����������W�>��W��#\�W���������&��������#����\W�`�

!` ��W����W�����������>���������\������$W~�����W������?�>���
�` �""�-"�!��%��W�������>��������?����W�\\W����>��>�������\�W���������?�>�[�������??�>>������&����W��[���������

������?�>����[��$��W��#�>�[�>W������>W�[��<���
�` ����� �>�>�� ����\�#>�� >#>>�� ��� \W���W������� ��� ��??�� W�?������� �� ���������� ��� ��� \�W>�����W�� �#����� ���

��>�W���&������^�
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��` ����� �>�>�� W��\�>>�>�� >#>>�� �� W�?������>�� �� ��� ��W��� ���#��>�W��� $�?��>�� >W�� �#�[� ��� ����\��[� �#�����
W�?#�W���>��?��������?<�������>�W��������&�W����������\#������>~[��#����������>�W���������>W�>>�������$�W����
��� ���#W����� ���� �#�?<�� ��� ��$�W�[� ����\�>>�� ������>���[� ��� \�W�� �\\�W>#��>~� �� ��� ����#������ ������
��>�?�W�������������������^�

���` ��� �\���� ���>��#>�� �� �����������[� \�W>����>�� �� ���?W#�[� ��� �� �>�>�� �&&�>>#�>�� ��>W�� �� >�W����� ���
�����������>~�\W�$��>���������������$$���^�

�$` ����������>�>���>>��#>��W��#�������������#������
���#�����\�������>��#>��Y�$$�W��������>�>���>>��#>�[�
�#��#�����\����������#�������#W�]^�

$` ���� ����� �>�>�� �>>��#>�� ��� W��<���>�� #�>�W��W�� W����W��[� ���>W��#>�� ��� ��>�?W������� ��� ��>W�� ��??�>>�[�
\#���������\W�$�>�[����������[�W�?������[�\W�$���������������#��>�W��Y�$$�W��������>�>���>>��#>����W��<���>�[�
�#����������#�������#W�]^�

$�` Y����� \�W� ��� ��W>�&��������� ��� �\���� &�����]� ��� ���\��>����>�� ������ �>>�$�>~� \W�?�>>#���� �� �$$��#>�� ����
W��\�>>����?�������>>�$�����\W�?�>>����������#W��\W�&����>�`�

�` ���9����!��%��-�-"�"�"�&��������"� ���!��%��-�(�����(��������"��������	!���������������?�>���¥`�
�` �--�&���!��%������%����������(�-"�[��$$�W��W�$���W�����>���������W�>>����������[��$$�W�������>~����W�$�������

���>�����[��<����W>�&��<�����W�������>�������>����W���>>����������������?�>����`�
�` ��\�������

	`  �""����D���"�%!�"������&�W��>�W��\#?�������������W���>�$�����>��>�����\�?����>��Y��\�����������&���[�
�$����������������>��������>����WW��>�[��>�`]^�

�` 5�-"�� ,���� ���� ��$�W�>�W�� W�?���W���>�� ���>W�>>#������>�� ���� ��� W���>�$�� ���>��>�� ��� \�?����>��
Y��\�����������&���[��$����������������>��������>����WW��>�[��>�`]^�

�` ��%���("���������%"�!��%�����-"� ���"�&���������W���>�$�����>��>�����\�?����>��Y��\�����������&���[�
�$����������������>��������>����WW��>�[��>�`]`�

�` �#>>�� �� ?�#�>�&���>�$�� ���\W�$��>�� ��� �\���� �&&�>>�$����>�� ���>��#>�� ���� ��??�>>�� ���>���>�W��� �������#>�� ��$����
����W�����\��������\�W�����>>�$�>~����$�W�&���������>W����`�

Art. 14 
Durata 

	` �����\W��������&����W�������������?�>���������?��W�����\��������W�������>������[����������������W>`�	������\W����>��
�$$���[��%"�����%�%��("����(�3/�%�&��5���./2:;��

�` ��� ��\W���� ����&����W��� �$$�W�� �� \W��#>>�W�� ����<�� ��>��>�W�� ���� �W�>>�� ��� �&W#>>����>�� ������\�W�� �#���$���$��
����� �����?�>�� �� ���\��>�W�� �� �����?��W�� ���\�W�� �#���$���$�� ��� ��#�W�¤� ����� ����� ����������� �\#���� �����
����������[��%"�����%�%��("��A�

�` 2E���-����((����"������--��%�!��%����((����-��-�[�\�������W�$�����������>W��#>�[��������������#�?���>W�??��
���&�������[�&�����[���W������[����#���>�W�^�

�` 2.���-����((����"������--��%�!��%����((����-��-�[�\�������W�$�����������>W��#>�[���������������W>���>W�??�`

Art. 15 
Obblighi dei beneficiari 

��&W��>�����������?��������������?�$��������[������\W��������&����W�����������?�����
	` ��� �\\����W�� ��� $�?��>�� ��W��>�$�� ��� ��>�W��� ��� \W�$������[� �����>����� �� �����#W������� �#�� ��$�W�� \�W�������

>������� �� �W>��>���� ���#�>�[� ���<�� �� >��\�� ��>�W����>�� ���� ��\����>�� W�&�W����>�� ��� $�W�����>�� ��� �?���
���>W��#>�������??�^�

�` ��W��\�>>�W�� �����??��	���?��>����	�[��`�	�����������>W��W����W������>W�� �����&��[�����<������?�������$�W������
��>�W��������W��>�$����>���&����Y�`�`��`�	y����������?��>����	�]^�

�` �����$��W��������>W�>>����>>���W�>>�������>W�&�W��>��������?����W�\\W����>��>�������������>~�����&����W��[���>W��	��
?��W�����������>�����W��������^�

{` �����#����W��$���������[��#���W��\���������\W����������������������\W�\�W��������
�` ���\�����������\W�\�W������^�
�` ���������>W�#\��������\W�\�W������^�
�` �������������&�W��>�W�����\��>�[������\���&�������������#�����\#?�����^�
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!` �����#����W��$���������[��#���W��\���������\W������������������������$�W�������Y���#W��>�����W�\W�����?����$��>#����
��W���??��W�����>�]���

�` ���\����������$�W����������\��>�^�
�` ���������>W�#\�����\��>�[������<��W���\���&�������������\�W�������\#?�����^��
�` ������������>����\��>�[������<��W���$���������������?�����>�W\W�>��\#?�����^�
�` �������������&�W��>�W�����\��>�[������<��W���$�����������������#�����\#?�����^�
�` �������������������>�������\��>�[������<��W���$�����������������������>����\#?�����^��

�` �����#����W���#�>���������>���#W��>�������$�W���������������W������������
#&&����\W��#�����£�\#���&�������������`�>����W���������?��W���������\W��#�����^�

}` ����W?������W������#?���[�\W�������������������#W��>�����W�\W���[��\\���>�����&�W������>��\���������\�W>���\�������
���>��>�>��?��W�����>��<�����������������>�W�����������������\W�����������W�?��>��������?�����>�W\W�>��\W����\����������
W�\\W����>��>��������������������\#�������������������^�

|` ��������>�W������#�������������>�����\W����������#������?�>��������������������\#���������������������#W��>��
�����$�W������^�

y` ��������>�W�[��������&����������#���>������[����&&�>>#����������W�\W����$�������&�>�?W�&��<�����\�W>�����#������?�>��
������������������\#���������������������#W��>�������$�W������^�

	�` �����#����W��$����������Y#&&����\W��#�����£�\#���&�������������`�>]�\W����������&������������$�W�����������#?�����
�` ���\��������\��>\W��#����������&���^�
�` ���������>W�#\��������\��>\W��#���������\��>�[������<��W���$�����������������\�W�������\#?�����^�
�` ������������>����\��>��Y�����`���\\��>�W�][������<��W���$���������������?�����>�W\W�>��\#?�����^�
�` �������������&�W��>�W�����\��>�[������<��W���$�����������������#�����\#?�����^�

		` ��� �\\�WW�� ��� ��?�� ������ ��?����� �#?���[� ������ ����������� �\#���� ����� ����������[� ���� ������ ��� �$��#\\�� ��
�������������[����� >�>������� >��>���[� �����>�W��>�$�[� ����� \W������W>��������� >�>������� ������� �#� >#>>�� �����#���>��
��&�W��>�$�[�\#������>�W����\W�����������������\�W�������������>#W��#��%��(���%"��5�"����((�������%��	��(���B�*�%���
*����	��*���.//0+./23)[���$�����������������������\#������������������������>�\W��������>�>�������>��>���������
���� &���� ��� &�W��>�� �\�?� \W���� ��� \W�����W�� ����� &�������������� �� �#\���������� ������\�W�� ��&���>�$�[� \���� ���
�����>���W�?������������������������>W��#>���W�?�>�^�

	�` ����>>W��#�W�������������������\#�������������������������W�>>�����#>�������?W�>#�>��������\�W��&������[�������&�>�����
�����������������>�?�[�����#��$����>��\�W����\����>�>#�������������\W�����������>�>#����������������?������#?������
������������������\#�������������������^�

	�` �������?��W�������������������\#��������������������[����������#�����W���??�#�>�$�[��`�����\��������#�W�¤������
������\�W��&������������������>�?��Y���\�������\W����������]����`�����\����#����������&�>����������^�

	{` �� �����?��W�� ����� �����>���� ��?������� �#?������[� ������ ���#�� ���W�� �??�#�>�$�[� �`� �� ��\��� ��� ��#�W�¤� �����
������\�W��&������^�

	!` ��\W�$���W�����\W����������#��W�\\W����>��>��������������������\#�������������������������\W����W��������������
��>�W���������^�

	�` �����������\�W>���\�������������\�W����&��>�$�����������������>�W���������[���\W�$���W�����������&�W������>��\�����
\W����>����������� &����\W����� ��� &��>�$����#���� ���W�>>�[� ���\W����������#��W�\\W����>��>��������������������\#����
���������������`�

Art. 16 
Revoche 

	` 
� ���>W��#>�� W��<���>�� ���� ��W����� �W�?�>�� �[� ��� ?�~� �W�?�>�[� ��$W����� ����W�� W��>�>#�>�[� �#���W�� ���� ����W>�>�� ���
&����&����������������>�������������#���>������[��$$�W���������>�>��W�������<��W��������������������\�$�����>��
��\W�����[��$$�W��������#���>�������\W���>>����������>#>>���������������`�

�` 
�������>������\����>����?��������?<��\W�$��>������\W����>��W�?������>�����\�W>��\�W����>�����W��>�>#����������
���>W��#>��?�~�\�W��\�>����>�>������������>�������������WW��\��������������$��>#�����������������>W��#>�`��

�` ������������W�>��#�>�W��W����#������W�$���������?#��>���

                                                 
2 da inviare al seguente indirizzo: Fondazione Apulia Film Commission, Cineporti di Puglia|Bari - c/o Fiera del Levante, Lungomare 
Starita, 1 – 70132 Bari 
3 da inviare al seguente indirizzo:  Mediateca Regionale Pugliese, Via Giuseppe Zanardelli, 30 – 70125 Bari 
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�` �������������#�������\W���[�>�W����>������>�W$��>������������&����������>�[�����W��#�>�������W�?�����������
��W��������>�W���������#W�������?���������>�������$�W������<�������#��>��\W�$��>����������??���`��|�����	��
��W���	yyy�Y��W���\�W������W�>>�������$�W��������������]^�

�` W��#�>����$����>��������\�������������#���������??����?��������`��|���������>>��W�������Y�����\����������>�W���
������>W��>�������$�W������W�?���W�]^�

�` ?����>>�$����>�W�����������>�W������??�>>������?�$���������$��?�������>��>�������#���\W�$��>��\W�����������#��
�������������>��������\��>����>���������$��>����>�^�

�` �#���W�����\W�?W�������������������?�$�������������$��?��#�>���>����>W����>�W�����\W�$��>��������������
�$$���[�&�>>�����$��?����&&�>>������$��>#����\W�W�?<�����������\�W�����������������^�

�` �#���W�� ������ ?W�$����>�� $����>�� �\���&��<�� ��W��� ��>>�W����� ���<�� �\\�W>����>�� �����W�������>��
���#��>�W��`�

&` �#���W�� ����#>�� ��������� ���� W��������#>�� ���� ������������ ���� ���� ������������ ��� \�W>�� ��?��� �W?����
���#��>�W�� ���\�>��>�[� �$$�W�� ���� ���<��W�>�� ���� ������������ ��� \�W>�� ��?��� �W?���� ��� ���>W�����
���#��>�W�[��>�>��������W�?������^�

{` 
�� ���\��������� ������ ��� �>>#������� Y���][� W���$#>�� ��>����� ��� ��W���>����� �<�� \������� ��W� �#�?�� ����� W�$���[�
���#����� ���� \��>�� ���>>W������ ��W>�&���>�� ��� ��??�>>�� ��>�W����>�[� ��� ������ ������ ��??�� �`�{	�	yy�� �� �`�`�`[�
���$$�������\W��������>�[��������������??�>>������\W��������>�[����W��\����������������>����������#&&�����\W��������
�#���� �� \��������� \W����W�� $������� ���� ���#���>�� W���>�$�`� ���� ��� �>����� ���#���������� �� ����?��>�� ���
���>���>�W��� ��� >�W����� ��� 	�� ?��W��[� ����WW��>�� ������ ��>�� ��� W��������� ������ ���#���������[� ��>W�� ��� �#���� ���
��??�>>����>�W����>��\#��\W����>�W�[�������>�������?��������������$���>W���>��\��>�����>>W��������W>�&���>�[�
����W��� ��W�>>�� ��� ��W>�� ���\����� ��� �?��� ��>W�� �$��>#���� ���#���>������`� ���� ����� ��� �����?��� �� �����
�����&&�����������>�����������#���������[�&��&�������>���W������\W�>�������������W$������#�>#W�����\�>>�����^�

!` 
�� ���\��������� ������ ��� �>>#������� Y���][� �������>�� ��� W��#�>����� ��>W#>>�W��[� �#���W�� W�>��?�� ���� &����>�� ��
��>�$�� �<�� <����� ��>�� �W�?���� ��� \W��������>�� ���>>�� ��� \W�$$������>�� ��� �W�<�$�������^� ��� ����� ���>W�W��[�
��>�W����[�����\W�$$������>����>�$�>�[����W�$����>�>������\�W������������?�$�����������������`�
����>W����� ��
���������~����#������������W�>>�[���������\��>�����>>W��������W>�&���>�[������??�>>����>�W����>�`�

�` �������\W�$$������>�����W�$���������\��>�����W��>�>#�������������������$��>#�����>��?�~��W�?�>�[���??��W�>��
��?��� ��>�W�������>#W�>�����>�����#&&����������W�&�W����>��Y���]�$�?��>�[�����<�����������>~����W��>�>#������������
�>����`����>>�����W�$�������>�>#����������\���������?������#?������W�>>��������?�W���������>����>������������$��
��>�W����>�`�����W���3/�����%��������W������������������#��������������\W�$$������>�����W�$���[��������������#��
�����??�>>�� ��>�W����>������������\W�$$��#>����W��>�>#�W���#��>����$#>�[� �����?�����\W�����W~��������W���������
W#����������������W��<���>��������W��>�>#�>��>W���>��?����&&����\W�\��>�`�

Art. 17 
Modalità di controllo e monitoraggio 

	` ��� ��?����� ��� W���W$�� ��� �$��?�W�� $�W�&��<�� �� ���>W����� ��� �#��#��#�� �����>�� �� &���� ������ W������������� ��?���
��>�W$��>�� �������� �����?�$��������[� ��� &���� ���� ����>�W�??��� �������>�W$��>�[� �������� �#��>�� \W�$��>�� ������
��W��>�$��$�?��>�������W�>�`�

�` ����\W��������&����W����������>W��#>��<���������?�����W����W������\�������[� &������:�4��%D��7��%%�������#�>���������
�������$��>����>�[� �� �#����$�?���� W��<���>�� ��� ���>W����[� ��� ��&�W�������[� ��� ��>�[� ��� ���#���>�[� ��� �>>��>������� ��
���<��W������[����W�������W����$��>#�����>�����<������&�W��>�W�������W$���`�

Art. 18 
Cumulo delle agevolazioni 

	` ���� ��#>�� ������ ���>�� ������������ \������� ����W�� �#�#��>�� ���� �#�������� ��>W�� ���#W�� ��� ��#>�� ��� �>�>�� ���� ���>��
����������������$��#�����[��$$�W��������>W����#>�����������>������������������$��#������&�����������?������������>�>����
&����>��\�W������>�?�W������W�&�W����>������>�>�����������������?������>��?���W����������������`�

�` ������#>������>�>������>�>�����������������?������>��?���W���������������������\�����������W���#�#��>���������#>��
������������W���>�$����>���?����>��������>�����������������>�����#�#���\�W>�����#�����>����>~������#>���#\�W��W����
�#������>�����>������\W����>����?������>�`�
�
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Art. 19 
Informazioni sul procedimento 

	` 
�����\��������������������W��������>��Y���][�����������������`��`��{	�	yy�[��������>>`�����#��������>>��>�`�
�` 
�� ��W�>>�� ��� �������[� ��� ������ ������W>`� ��� ������ ��??�� �`� �{	�	yy�� $����� ���W��>�>�� ������>�� W��<���>�� ��W�>>�� ���

���\��������������W��������>�����������#��>��\W�$��>���������`�`��`�	!����|����`�`��`�������y`�
�` 
�� \W����>�� �$$���� ��W~� \#������>�� �#�� �����>>���� �&&������� ������ ��?����� �#?���� Y����][� ����<�� �#�� ��>�� ������

��?������#?����Y���`W�?����`\#?���`�>]`�
{` ��W���&�W���������#��\W����>���$$�������#����>�W�����\W��������>��?�����>�W����>��\�������W�$��?�W�������#��$����>��

\�W�\��>�����>>W�����������?#��>��W�&�W����>���
�
��-,�%-�5�(����(�	��������%"�� � � � �--�-"�%!��"��%����*��
��������	
�������	�����	� � � � � &��`�#�>#W��\�>>�����£\��`W#\�W`\#?���`�>�
�`����>>��>�£W�?����`\#?���`�>�
�
��W~� \��������� &�W��W�� ��&�W�������� ���� �<��W����>�� W���>�$�� ��� \W����>�� �$$���� ��>W�� �� ���� ��>W�� �� ?��W��� \W����
�������������������>�W�����\�W����W��������������������������&����������>�`���
�

Art. 20 
Trattamento dei dati 

	` 
� ��>�� \�W������� W�����>�� ��W����� >W�>>�>�[� ��� ������ ������ ��??�� �}!�	yy�[� ���<�� ���� �>W#���>�� ��&�W��>���� ���
#>������>���������$��?����>������\W��������>�`���>���W����W��\�������������>W�>>����>��������>����������\���������
�����������W��������>�`�
�

Art. 21 
    Rispetto della L.R. n. 28 del 26 ottobre 2006
	` 
�� ����&����W��� �� �����?�>�� ��� �\\����W�� �� &�W� �\\����W�� ���� ���&W��>�� ���� ��$�W�>�W�� ��\�����>�� �[� ���� ����� ���

���\�W�>�$�[� ���� ����� ��$�W�>�W�[� �#���� �<�� ���� ��� �#���&��������� ?�#W������ ���� W�\\�W>�� ��� ��$�W�� ��>�W��WW��>�[� ��
���>W�>>�������>>�$�������������� >�WW�>�W��������� ��>>�W������\\�W>������[��>�\#��>���������W?��������������������������
��$�W�>�W�����������������������������>�W�������$�W�����\�W�>�$����>��\���W�\\W����>�>�$���#��\���������������
�

Art. 22 
Clausola di salvaguardia

	` �����?������#?���[���� ������������W>`�		�������?`�����`��!	���	{[� �����>������{���	!�<���$$��>�� ���\W����#W�����
���#���������� ����� ������������ �#W�\��� ������ ��&�W�������� W���>�$�� ��� W�?���� ��� ��#>�� \W�$��>�� ���� \W����>��
�$$���`�������#��������������������������[����������������W>`���������	�������?`�����`�}y{����{[�$������&&�>>#�>��
������ ��\\W����>����� \�W�����>�� ������ �>�>�� ����W�� ��>�W����>�[� ��� �#���� $������ ��� �>����� �� \W������ ��
���#����W�� ��� ��&�W�������� ����� �����������`� ��W>��>�[� ��� \W����#W�� ��� ?�W�� ��� �#�� ��� \W����>�� �$$���� �� ���
W�>���W��� $������ &�>>�� ���$�� ��� �#��� ���>�� ������ ���$������ ������ ���#���������� ��� \�W>�� ������ ��\\W����>�����
\�W�����>����
>�����\W���������������#W�\��`�
�
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Tipologie di spese ammissibili 

1.  Soggetto e sceneggiatura 
1.1. compenso per diritti d'autore  
1.2. compenso per soggetto 
1.3. compenso per sceneggiatura 
1.4. compenso per traduzioni  
1.5. compenso per revisioni 
1.6. oneri sociali e previdenziali su compensi  �

2. Direzione 
2.1. compenso per regista 
2.2. oneri sociali e previdenziali su compensi 

3. Attori principali 
3.1. compenso attore 1 
3.2. compenso attore 2 
3.3. … 
3.4. oneri sociali e previdenziali su compensi 

4. Produzione 
4.1. compenso per produttore esecutivo 
4.2. organizzazione generale 
4.3. direttore di produzione pre/post produzione 
4.4. direttore di produzione riprese 
4.5. ispettore di produzione pre/post produzione 
4.6. ispettore di produzione riprese 
4.7. 2° ispettore di produzione pre/post produzione
4.8. 2° ispettore di produzione riprese location manager 
4.9. segretario di produzione pre/post produzione 
4.10. 2° segretario di produzione pre/post produzione 
4.11. 2° segretario di produzione riprese 
4.12. coordinatore edizione 
4.13. amministratore 
4.14. cassiere pre/post produzione 
4.15. cassiere riprese 
4.16. runners 
4.17. coordinatore di produzione 
4.18. addetto al collocamento 
4.19. addetto ai permessi 
4.20. assistenza all'organizzazione 
4.21. oneri sociali e previdenziali su compensi 

5. Regia 
5.1. aiuto regista pre/post produzione 
5.2. aiuto regista riprese 
5.3. assistente alla regia pre/post produzione 
5.4. assistente alla regia riprese 
5.5. 2° assistente alla regia pre/post produzione 
5.6. 2° assistente alla regia riprese 
5.7. segretaria di edizione pre/post produzione 
5.8. segretaria di edizione riprese 
5.9. oneri sociali e previdenziali su compensi 

6. Montaggio 
6.1. montatore 
6.2. aiuto montatore 
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6.3. assistente montatore 
6.4. 2° assistente montatore 
6.5. montatore suono 
6.6. colorist  
6.7. oneri sociali e previdenziali su compensi 

7. Personale tecnico 
7.1. direttore della fotografia pre/post produzione
7.2. direttore della fotografia riprese 
7.3. operatore di macchina 
7.4. 2° operatore 
7.5. assistente operatore pre/post produzione 
7.6. assistente operatore riprese 
7.7. 2° assistente operatore 
7.8. aiuti operatore pre/post produzione 
7.9. aiuti operatore riprese 
7.10. operatore steadycam 
7.11. fotografo di scena 
7.12. tecnico del suono 
7.13. microfonista 
7.14. architetto scenografo pre/post produzione 
7.15. architetto scenografo riprese 
7.16. aiuto scenografo pre/post produzione 
7.17. aiuto scenografo riprese 
7.18. assistente scenografo 
7.19. arredatore pre/post produzione 
7.20. arredatore riprese 
7.21. assistente arredatore 
7.22. costumista pre/post produzione 
7.23. costumista riprese 
7.24. aiuto costumista pre/post produzione 
7.25. aiuto costumista riprese 
7.26. assistente costumista pre/post produzione 
7.27. assistente costumista riprese 
7.28. truccatore pre/post produzione 
7.29. truccatore riprese 
7.30. aiuto truccatore 
7.31. giornalieri truccatore 
7.32. parrucchiere pre/post produzione 
7.33. parrucchiere riprese 
7.34. aiuto parrucchiere 
7.35. giornalieri parrucchiere 
7.36. oneri sociali e previdenziali su compensi 

8. Maestranze 
8.1. capo squadra elettricisti carico/scarico 
8.2. capo squadra elettricisti riprese 
8.3. elettricisti carico/scarico 
8.4. elettricisti riprese 
8.5. giornalieri elettricisti 
8.6. capo squadra macchinisti carico/scarico 
8.7. capo squadra macchinisti riprese 
8.8. macchinisti carico/scarico 
8.9. macchinisti riprese 
8.10. giornalieri macchinisti 
8.11. gruppisti 
8.12. capo sarta preparazione/riconsegna 
8.13. capo sarta riprese 
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8.14. sarte 
8.15. giornalieri sarte 
8.16. capo squadra attrezzisti pre/post produzione 
8.17. capo squadra attrezzisti riprese 
8.18. attrezzisti 
8.19. scenotecnici 
8.20. falegnami 
8.21. pittori di scena 
8.22. manovali 
8.23. autisti preparazione 
8.24. autisti riprese 
8.25. oneri sociali e previdenziali su compensi 

9. Personale artistico 
9.1. attori secondari 
9.2. ruoli minori 
9.3. figurazioni speciali 
9.4. generici 
9.5. comparse 
9.6. acrobati 
9.7. controfigure 
9.8. minori e accompagni 
9.9. oneri sociali e previdenziali su compensi 

10. Costumi 
10.1. noleggio costumi 
10.2. acquisto costumi 
10.3. accessori vestiario 
10.4. materiale sartoria 
10.5. calzature 
10.6. materiale trucco/parrucche 
10.7. parrucche acconciature 
10.8. armi e accessori 

11. Scenografia 
11.1. arredamento 
11.2. tappezzeria 
11.3. fabbisogno scena 
11.4. veicoli di scena 
11.5. velivoli e natanti scena 
11.6. cibi e bevande scena 
11.7. animali di scena 
11.8. materiale effetti speciali 
11.9. materiale attrezzisti 
11.10. piante e fiori di scena 
11.11. oggetti speciali 

12. Teatri e costruzioni 
12.1. noleggio teatri di posa 
12.2. costruzioni in interni 
12.3. costruzioni in esterni 
12.4. modellini e miniature 
12.5. fondali scenografici e fotografici 
12.6. uffici produzione 
12.7. camerini 
12.8. sala trucco/sartoria 
12.9. locali attrezzeria 
12.10. personale 
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13. Interni dal vero 
13.1. nolo ambienti 
13.2. adattamenti 

14. Mezzi tecnici 
14.1. nolo macchine da presa 
14.2. materiale elettricisti 
14.3. materiale macchinisti 
14.4. nolo apparecchi sonori 
14.5. gelatine ed accessori 
14.6. acquisto lampade 
14.7. materiale di consumo 
14.8. materiale fotografico 
14.9. materiale operatori 
14.10. balilla elettricisti 
14.11. balilla macchinisti 
14.12. apparecchiature speciali 
14.13. noli diversi 
14.14. legname 

15. Esterni 
15.1. occupazione luoghi privati 
15.2. occupazione luoghi pubblici 
15.3. affitto locali 
15.4. viaggi attori 
15.5. viaggi troupe 
15.6. diarie attori 
15.7. diarie troupe 
15.8. hotel attori 
15.9. hotel troupe 
15.10. cestini 
15.11. rimborso pasti 
15.12. spedizioni 
15.13. ordine pubblico 

16. Trasporti 
16.1. autovetture pre/post produzione 
16.2. autovetture riprese 
16.3. autocarri 
16.4. furgoni  
16.5. cinemobili 
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�

���;�3�������0�������231/E1./2/��;�23@���;�;�;�#�������$�����?�����*�
��*���������)�
���F��������������
�������������;	;�;==:1.///���������������23@�����23�������./2/)�

Il sottoscritto ____________________________, nato a ____________ il _______________ in 

qualità di rappresentante legale della seguente società/impresa/ente 

Ragione sociale          __________________________________________________________ 

Cod. Fiscale          _____________________________________________________________ 

Partita IVA            _____________________________________________________________ 

Indirizzo                _____________________________________________________________ 

CAP e città            _____________________________________________________________ 

Pec    _______________________________________________________________ 

Con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dallʼart. 76 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, al fine di poter assolvere agli 
obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dalla L. 136/2010 e s.m.i. 

DICHIARA 

Estremi identificativi del/i conto/i corrente bancario/i dedicato/i ai pagamenti relativi a  

contratti/convenzioni  stipulati con la Regione Puglia: 

Istituto ____________________________________________________________________ 

Agenzia ____________________________________________________________________ 

IBAN ____________________________________________________________________ 

Generalità e codice fiscale delle persone delegate a movimentare il conto corrente dedicato: 

Cognome e Nome – Codice  Fiscale – Luogo e data di nascita – Residenza  

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
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�
Il sottoscritto ___________________________________si impegna a comunicare ogni 

modifica/variazione che  interverrà nei dati sopra indicati. 

Si impegna, altresì, al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari consapevole che

la mancata indicazione dei dati sopraindicati costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445, art.47 
AI FINI DELLA VERIFICA DELLA REGOLARITAʼ CONTRIBUTIVA

Inoltre, al fine di consentire allʼamministrazione lʼaccertamento dʼufficio di regolarità contributiva, 

si comunicano i dati seguenti relativi allʼimpresa/società/ente: 

Sede operativa ______________________________________________________________ 

Sede legale _________________________________________________________________ 

e di avere le sotto elencate posizioni INPS e INAIL: 

INPS matricola n_____________________ sede competente _______________________; 

Settore CCNL applicato ______________________________________; 

INAIL matricola n ___________________________________________; 

di avere nn__________ dipendenti. 

Luogo e Data ________________________ 

In fede�
(firma digitale certificata in vigore del legale rappresentante) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445, del D.Lgs. marzo 
2005, n. 82  e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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AVVISO “AIUTI A FAVORE DELLE OPERE AUDIOVISIVE – APULIA FILM FUND”_Allegato 2D �
Attestazione del legale rappresentante 

Il sottoscritto ____________________________, nato a ____________ il _______________ in 

qualità di rappresentante legale della seguente società/impresa/ente 

Ragione sociale          __________________________________________________________ 

Cod. Fiscale          _____________________________________________________________ 

Partita IVA            _____________________________________________________________ 

Indirizzo                _____________________________________________________________ 

CAP e città            _____________________________________________________________ 

Pec    _______________________________________________________________ 

Con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dallʼart. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, al fine di poter assolvere agli obblighi di 
tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dalla L. 136/2010 e s.m.i. 

DICHIARA 

a. che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in 
particolare quelle in materia fiscale; 

b. che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, ad esempio, 
quelle riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia di 
contratti di lavoro e di sicurezza dei luoghi di lavoro, dʼimpatto ambientale, di pari 
opportunità e di inclusione delle categorie sociali disabili; 

c. che la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 
termini di ammissibilità previsti dal bando o avviso; 

d. che non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono 
state ottenute, su quali spese e in quale misura); 

e. che non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 
soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati 
ottenuti o richiesti, quali e in quale misura); 

f. (solo per la certificazione di spesa finale) il completamento delle attività progettuali è 
avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e di misura prefissati. 

Luogo e Data ________________________ 

In fede�
(firma digitale certificata in vigore del legale rappresentante) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445, del D.Lgs. marzo 
2005, n. 82  e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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AVVISO “AIUTI A FAVORE DELLE OPERE AUDIOVISIVE – APULIA FILM FUND”_Allegato 2E

Natura 
Documento

numero e data Lordo busta paga

1 �
2
3

-€                     
1 �
2
3

-€                     
1 �
2
3

-€                     
1 �
2
3

-€                     
1 �
2
3

-€                     

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Soggetto e sceneggiatura

subtot

VOCE DI SPESA 1

n. 
progr.

Estremi documento

Nominativo soggetto Ruolo

NOME OPERA AUDIOVISVA

IMPRESA BENEFICIARIA

CONTRIBUTO CONCESSO

PERSONALE RESIDENTE IN PUGLIA

TIPOLOGIA

[reparto 1] subtot

[reparto 2] subtot

[reparto 3] subtot

[reparto 4] subtot

 [reparto ...] subtot

TOTALE PERSONALE 

VOCE DI SPESA 2
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AVVISO “AIUTI A FAVORE DELLE OPERE AUDIOVISIVE – APULIA FILM FUND”_Allegato 2E

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

subtot

subtot

n. 
progr.

Estremi documento

subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Scenografia

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Fotografia

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

VOCE DI SPESA n  

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Produzione

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

Trucco e acconciature

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

Costumi

Oggetto documento di spesa Fornitore
MODALITÅ e DATA di pagamento del 

documento di spesa

subtot
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AVVISO “AIUTI A FAVORE DELLE OPERE AUDIOVISIVE – APULIA FILM FUND”_Allegato 2E

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

subtot

subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Hotel, alberghi, b&b, etc.

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa

subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Generici e figurazioni
subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

Suono

Fornitore
MODALITÅ e DATA di pagamento del 

documento di spesa

subtot

Attrezzeria

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

Ristoranti e catering
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AVVISO “AIUTI A FAVORE DELLE OPERE AUDIOVISIVE – APULIA FILM FUND”_Allegato 2E

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

Natura 
Documento

numero e data Importo netto IVA

1
2
3
4

-€                     

-€             

Data Timbro e firma legale rappresentante

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa

Spese varie

Oggetto documento di spesa Fornitore

Oggetto documento di spesa Fornitore

subtot

TOTALE

subtot

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

subtot

n. 
progr.

Estremi documento

n. 
progr.

Estremi documento

Edizione, effetti speciali

Trasporti

subtot

Musica

n. 
progr.

Estremi documento
Oggetto documento di spesa Fornitore

MODALITÅ e DATA di pagamento del 
documento di spesa
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�W��������<���
- ����������W����\���`�y�������`|`��	��������>�>��\W�?W����>�� ���W���W���W����#����������������$��#\\�������������

Y���]����������������}���	��W���>�$���������?������#?����������\�W>�����W�����>�>������?��>��\�W���>�W$��>����&�$�W��
�������>>�$�>~� �#�>#W���� Y&����W�� ������ �\�>>�����[�������#���$���$�����������W>�� ���>��\�W����]� ����\�W>�������#W������
\�W����\�W��������\W�?W�������������}���	�^��

- ����������W�������W�?W������#��W�[���>>���W�>>��������>��	�`		`��	����W�>�&���>�����������`��	�!�����	y`		`��	�[���
�>�>�� W����\W���� >W�� �� \W�?�>>�� ���������?�>�� 	� ��W�?W����� ��?��� ��>�W$��>�� �������>����>�� ���>��W�������
����>�W$��>�� ��������>��� ��-"��%�� �((�� ,����!��%�� ��%���"���� ��9�� �� �����&�-�&�1�,�(��� *�(�� *�%��� � \�W� #��
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�¡�������{`��������W��\�>>�������`�?���`�	�������^��
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 9 gennaio 2015, n. 1

L.R. 11/2001 e s.m.i. e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ‐
Procedura di VIA relativa del parco eolico da rea‐
lizzare in agro di Gravina in Puglia in loc. “Lama‐
colma ‐ Piano dell’Aspro ‐ Piano dei Rizzi costituito
da n. 20 aerogeneratori e relative opere di connes‐
sione ed una potenza complessiva di 40 MW. Pro‐
ponente: Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.

L’anno 2015 addì 9 del mese di gennaio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, ing. AntonelloAntoni‐
celli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa
espletata dall’Ufficio, dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4) e delle risultanze della conferenza di ser‐
vizi del 05.12.2014, ha adottato il seguente provve‐
dimento:

Premesso che:
‐ con nota del 30.06.2011 acquisita al prot. n.

AOO_089_7093 del 12.07.2011 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.
presentava istanza di V.I.A. allegando alla stessa
progetto definitivo e SIA;

‐ con nota prot. n. AOO_089_1410 del 17.2.2012
del Servizio Ecologia, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, attesa la necessità di dover provvedere alla
definizione del provvedimento di V.I.A., chiedeva
agli Enti/Amministrazioni interessate l’espres‐
sione dei propri pareri di competenza ai sensi del
D.lgs. 15272006 e ss. mm. ii.;

‐ con nota prot. n. AOO_089_2766 del 30.3.2012
del Servizio Ecologia, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
inviava alla società Energia Rinnovabile Pugliese
S.r.l. il parere reso dal Comitato VIA del 6.3.2012
comunicando il preavviso del parziale rigetto del‐
l’istanza e invitando ai sensi dell’art. 10bis della
Legge 241/90 a presentare eventuali controdedu‐
zioni;

‐ con nota del 13.4.2012 acquisita al prot. n.
AOO_089_3274 del 20.4.2012 del Servizio Eco‐
logia, lo studio legale Macchi Gangemi in nome

della società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.
trasmetteva le proprie osservazioni in merito al
preavviso di diniego di cui alla nota 2766/12;

‐ con ordinanza n. 594/2012 il T.A.R. Puglia ‐ Sez.
Prima nominava quale commissario ad acta per
l’esecuzione della sentenza 1060/2011, il Provve‐
ditore alle Opere Pubbliche per la Puglia ‐ Bari.
(nella persona della dott.ssa Giuseppina Rizzo);

‐ con nota del 3.5.2012 acquisita al prot. n.
AOO_089_3780 del 11.5.2012 del Servizio Eco‐
logia, il commissario ad acta dott.ssa Giuseppina
Rizzo in seguito all’ordinanza 594/2012 chiedeva
al Servizio Ecologia che le venissero trasmesse
eventuali determinazioni assunte e/o in procinto
di essere assunte al fine di procedere all’autoriz‐
zazione unica comprensiva della verifica di assog‐
gettabilità a VIA come statuito da sentenza
1060/2011:

‐ con nota del 10.7.2012 acquisita al prot. n. 5835
del 16.7.2012 del Servizio Ecologia, il commissario
ad acta dott.ssa Giuseppina Rizzo sospendeva la
procedura di autorizzazione unica comprensiva di
verifica di assoggettabilità a VIA a causa dell’an‐
nullamento dell’autorizzazione unica con DD
n.66/2011 della stazione elettrica RTN 380/150 kV
di Terna S.p.A. a cui si sarebbe dovuta allacciare il
parco eolico in questione.

‐ con nota del 4.3.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_2485 del 8.3.2013 del Servizio Ecologia,
il commissario ad acta dott.ssa Giuseppina Rizzo
a seguito del deposito in data 01.03.2013 della
rinnovazione dell’istanza di Valutazione di
Impatto Ambientale e di Autorizzazione Unica,
integrata con gli elaborati progettuali delle opere
per la connessione del Parco Eolico così come rilo‐
calizzate, riapriva il procedimento di cui alla sen‐
tenza 1060/2011 e precedentemente sospeso con
decreto commissariale n.3 del 03.07.2012.

‐ con successiva ordinanza n. 665/2013 il T.A.R.
Puglia ‐ riteneva non più necessaria l’attività del
commissario ad acta ivi nominato quale ausiliario
del giudice, rendendo di fatto la Regione Puglia
nuovamente titolare del potere autorizzativo ai
sensi del D.lgs. 387/2003 e al rilascio del provve‐
dimento di compatibilità ambientale ai sensi del
D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

‐ con nota del 16.5.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_5090 del 27.5.2013 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l
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trasmetteva la documentazione progettuale rela‐
tiva alla delocalizzazione delle opere di rete;

‐ con nota del 17.5.2013 acquisita al prot. n.
AOO_5444 del 7.6.2013 del Servizio Ecologia, la
società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l presen‐
tava istanza di valutazione di incidenza relativo al
progetto di delocalizzazione delle opere di con‐
nessioni alla RTN;

‐ con nota del 7.6.2013 acquisita al prot.n.
AOO_089_5974 del 18.6.2013, con nota del
14.6.2013 acquisita al prot. n. AOO_089_6797 del
10.7.2013, con nota del 14.6.2013 acquisita al
prot. n. AOO_089_6798 del 10.8.2013 del Servizio
Ecologia, la società Energia Rinnovabile Pugliese
S.r.l comunicava di aver trasmesso il progetto
definitivo relativo alle opere di delocalizzazione
della S.E. di connessione alla RTN agli Enti/Ammi‐
nistrazioni interessati;

‐ con nota del 12.8.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_ 7241 del 22.8.2013 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l
trasmetteva copia delle pubblicazioni a mezzo
stampa e BURP relative al progetto di delocalizza‐
zione delle opere di connessione alla RTN;

‐ con nota prot. n. AOO_089_8583 del 16.09.2013
il Servizio Ecologia ‐ ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS comunicava alla
società proponente che considerate le modifiche
progettuali apportate inerenti il tracciato del cavi‐
dotto, nuova localizzazione della sottostazione
MT/AT e nuova stazione elettrica 380/150 KV
dovevano considerarsi superati i rilievi svolti nella
nota prot. n. AOO_089_2766 del 30.03.2012 (pre‐
avviso di rigetto ai sensi dell’art. 10 bis della
L.241/1990 e ss. mm. ii.);

‐ con nota del 18.04.2014, acquista al prot. n.
AOO_089_4222 del 29.04.2014, la società propo‐
nente chiedeva la conferma del parere favorevole
con prescrizioni, del comitato V.I.A. espresso nella
seduta del 06.03.2012 relativo alla realizzazione
dei cinque aerogeneratori identificati con in nn.
33, 35 36, 37 e 38 e rinvio della valutazione del
progetto ad una prossima seduta del Comitato
VIA, in attesa dei procedimenti di riesame dei
parerei ARPA Puglia del servizio Agricoltura e della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici;

Considerato che:
‐ con nota acquisita al prot. n. AOO‐089_3645 del

11.04.2014 il Comitato regionale per la VIA, valu‐
tata la documentazione a corredo dell’istanza di
VIA (progetto definitivo e nuova soluzione di con‐
nessione alla RTN) esprimeva nella seduta del
08.04.2014 parere sfavorevole alla realizzazione
della proposta progettuale in valutazione con
esclusione degli aerogeneratori identificati dai
nnn. 33‐35 e opere di connessione alla RTN;

‐ con nota prot. n. AOO_089_6100 del 26.06.2014,
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio programmazione, poli‐
tiche energetiche, VIA e VAS convocava per il
giorno 10.07.2014 una conferenza di servizi ai fini
della presa d’atto del parere espresso dal Comi‐
tato VIA nella seduta del 08.04.2014 (prot. n.
3645/2014), analisi delle osservazioni al parere
del Comitato, acquisizione di ulteriori pareri tra‐
smessi dagli Enti interessati, assunzione del giu‐
dizio di compatibilità ambientale;

‐ in accoglimento delle richieste avanzate dalla
società proponente in sede di conferenza di ser‐
vizi del 10.07.2014, quali la rimessione della pra‐
tica […] al Comitato VIA con l’espressa indicazione
di confermare il proprio precedente parere del 06
marzo 2012 recante il giudizio di compatibilità
ambientale positiva relativa ai cinque aerogene‐
ratori indicati con i nn. 33‐35‐36‐37‐38 […], la suc‐
citata conferenza veniva rinviata al fine di consen‐
tire allo Scrivente le proprie valutazioni in merito
a quanto osservato dalla società proponente in
sede di conferenza;

Rilevato che:
‐ il Comitato regionale per la VIA, nella seduta del

18.11.2014, in considerazione delle risultanze
della conferenza di servizi del 10.07.2014, esami‐
nate le controdeduzioni del proponente, confer‐
mava le proprie valutazioni espresse nel prece‐
dente parere (espresso nella seduta del
08.04.2014);

Considerato che:
‐ con nota prot. n. AOO_089_11287 del

21.11.2014, il Servizio Ecologia convocava per il
giorno 05.12.2014 una nuova conferenza di servizi
a i fini della presa d’atto del parere del Comitato
VIA espresso nella seduta del 18.11.2014, analisi
delle osservazioni al parere del Comitato, acqui‐
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sizione di ulteriori pareri trasmessi dagli Enti inte‐
ressati, assunzione del giudizio di compatibilità
ambientale;

Rilevato che:
‐ nell’ambito della succitata conferenza di servizi,

la società proponente rilevava che […] Pur nel
rispetto delle valutazioni espresse dal comitato in
merito al giudizio non favorevole alla realizzazione
degli aerogeneratori identificati dai nn. 36, 37 e
38, la Società ritiene che il solo aerogeneratore
indicato con il n. 36, avendo una distanza di circa
1,7 Km dall’area ritenuta critica rappresentata
dalla “Masseria Sgarrone”, distanza comunque
maggiore della distanza dell’aerogeneratore iden‐
tificato dal numero 33 per il quale è stata espressa
una valutazione favorevole, possa essere ritenuto
compatibile sotto il profilo ambientale e dei poten‐
ziali impatti sull’avifauna in virtù della mancata
realizzazione degli aerogeneratori nn. 37 e 38.

‐ il Presidente della conferenza di servizi, pur riser‐
vandosi di esprimere le proprie valutazioni di
merito, chiedeva al Comitato VIA, nella seduta del
23.12.2014, un approfondimento del parere già
espresso nelle sedute del 08.04.2014 e
18.11.2014, in considerazione di quanto rilevato
dalla Società proponente in sede di conferenza di
servizi del 05.12.2014;

‐ il Comitato VIA, nella seduta del 23.12.2014 […]
dopo approfondita discussione e con riesame della
documentazione consegna tecnica consegnata,
nonché delle caratteristiche ambientali del sito di
intervento, ha preso atto che l’aerogeneratore 36,
posto alla distanza di circa 1,7 km dal sito Mas‐
seria Sgarrone, indipendentemente dalla distanza
stessa dal sito, di per sé relativa, può essere con‐
siderato compatibile con le rilevanze naturali‐
stiche evidenziate, ritenendo […] quindi di espri‐
mere il proprio parere favorevole sulla compatibi‐
lità ambientale di detto aerogeneratore, pur
richiedendo che in fase di esercizio debbano porsi
in essere attenti monitoraggi sui transiti dell’avi‐
fauna.

Considerato che:
‐ con nota prot. n. AOO_089_13281 del

23.12.2014, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio V.I.A. e
V.Inc.A.,., in considerazione delle risultanze della
conferenza di servizi del 05.12.2014 e del parere
reso dal Comitato V.I.A. nella seduta del

23.12.2014,comunicava alla società proponente
ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss. mm. ii,
i motivi ostativi alla conclusione favorevole del
procedimento di V.I.A. relativa alla proposta pro‐
gettuale oggetto di valutazione, con esclusione
degli aerogeneratori identificati dai nn. 33, 35 e
36 e relative opere di connessione alla RTN. Invi‐
tava, altresì, la società proponente a trasmettere
le proprie osservazioni nel termine di dieci giorni
consecutivi dal ricevimento del preavviso di
rigetto parziale, evidenziando che in difetto di
queste ultime, avrebbe provveduto all’emana‐
zione del provvedimento definitivo sulla base
della documentazione già in atti;

‐ la Società proponente non ha inviato nei termini
assegnati le proprie osservazioni al preavviso di
rigetto parziale (ex art. 10 bis della L. 24171990 e
ss. mm. ii.);

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITI i pareriresi,ai sensi dell’art. 2 del R.R
n. 10/2011, dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nelle sedute del 08.04.2014, 18.11.2014 e
23.12.2014 che, allegatial presente atto, ne costitui‐
scono parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze delle Conferenze di
Servizi del 10.07.2014 e del 05.12.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di rigetto ai sensi dell’art.10‐bis
della L. 241/1990 e ss.mm.ii. (nota prot. n.
13281/2014), laSocietà proponente non ha tra‐
smesso le proprie osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;
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VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la
quale è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e
pubblicato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza.

La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le
garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

di esprimere, in conformità ai pareriresi dal
Comitato regionale per la VIA e alle risultanze della
conferenza di servizi del05.12.2014, giudizio di
compatibilitàambientale negativorelativo alla pro‐
posta progettuale oggetto di valutazione,con esclu‐
sione degli aerogeneratori identificati dai i numeri
33‐35‐36 e relative opere di connessione alla RTN
per i quali si esprimegiudizio positivo di compatibi‐
lità ambientale.Proponente:Energia Rinnovabile
Pugliese S.r.l. ‐ sede legale via Torino, 61 Milano;

di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura del Servizio Ecologia;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica, al Servizio Assetto del Terri‐
torio, alla Provincia di Bari,al Comune di Gravina in
Puglia, all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ARPA
Puglia e alla Direzione Regione per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia;

di pubblicareil presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in partico‐
lare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali;

di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P..

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 13 gennaio 2015, n. 2

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di calcare per inerti in
loc. loc. “Tegola rossa”, Fg. 136 ptc.lla 15 del
Comune di Spinazzola BT. Ditta GR COSTRUTTORI
srl ‐ C.so Vittorio Emanuele, 49 ‐ Spinazzola BT.

L’anno 2015, addì 13 del mese di gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio

Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Premesso che:
‐ In data prot. 10 mar 2006 n. 133/AES e succi nt.

Prot. 1894/AES del 18 set 2006, il sig. Ramundo
Michele, in qualità di legale rappresentante della
GR COSTRUTTORI srl ha presentato domanda di
apertura cava di calcare per inerti su area rica‐
dente in Fg. 136 ptc.lle 15 del Comune di Spinaz‐
zola BT, loc. Tegola Rossa.

‐ Con nota con nota prot 3181 del 11 dic 2006 è
stato avviato il procedimento amministrativo con
la richiesta dei pareri ex art. 13 della l.r. 37/85, agli
Enti e/o Uffici coinvolti nel procedimento stesso;
In merito sono stati acquisiti i sottoelencati pareri:

‐ Comune di Spinazzola: con nota (prot. 2459/
13018/2006)in atti prot 335 del 19 gen 2007,
comunica, per motivi di salvaguardia del pae‐
saggio rurale e dell’area di intervento, parere sfa‐
vorevole, con salvezza di permessi e autorizzazioni
degli altri enti. Con altra nota in atti prot. 2337 del
18 gen 2007, trasmette dichiarazione di pubblica‐
zione all’Albo dal 20.10.2006 al 21.11.2006 senza
osservazioni. Con nota prot. 6489 del 5 nov 2007
la società è stata invitata a fornire controdedu‐
zioni in merito.

‐ SERVIZIO URBANISTICA: l’area ricade in ATE D del
Putt/p, pertanto la società ha depositato autono‐
mamente la richiesta di Autorizzazione paesaggi‐
stica nel 2006, alla quale sono seguiti una serie di
solleciti. In data prot. 11904 del 24.10.2012 l’Ur‐
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banistica, comunica una serie di rilievi di carattere
morfologico (presenza di ripa fluviale e vincolo
idrogeologico, oltre che ATE D) pertanto chiede
elaborati scritto‐grafici e altro, compreso il N.O.
Idrogeologico, al fine di concludere sul rilascio o
meno dell’Autorizzazione paesaggistica. La sud‐
detta nota, ancorchè indirizzata anche al propo‐
nente, è stata ritrasmessa alla società, in data
prot. 19.11.2012 n. 28184, con invito a provve‐
dere all’adempimento.

‐ VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE: la
richiesta è stata deposita in data 2006 al servizio
Ecologia, che con nota 7277 e 7288 del 14 set
2012 invita, rispettivamente, il Servizio Foreste ed
il Servizio Urbanistica ad esprimere il proprio
parere. Il servizio foreste con nota prot. 20610 del
6 nov 2012 comunica che nella zona non è pre‐
clusa l’attività estrattiva, subordinata a Nulla Osta
Idrogeologico. Con nota prot. 21552 del 9.8.2012
si è sollecitato il servizio ecologia a concludere la
procedura di V.I.A.; 

‐ Servizio Foreste ‐Sez. Provinciale di Bari: In data
2006 la società ha depositato richiesta di Nulla
Osta Idrogeologico, sollecitato con nota d’ufficio
prot. 21551 del 9.8.2012; 

‐ Ufficio Usi Civici: In data 5 mar 2007 prot. n.
203/UC ha comunicato che i terreni in oggetto
non risultano gravati da uso civico.

‐ Autorità di Bacino: In data 16.01.2007, prot. n.
438, ha comunicato che su dette non si escludono
possibili interferenze e rimette le valutazioni ad
acquisizione del piano di coltivazione. 

‐ Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia: Con nota 4239 del 4.4.2007 ha comunicato
che l’area non è sottoposta a vincoli di compe‐
tenza;

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota
10472 del 15 mar 2007, ha comunicato che non
sussistono vincoli a norma della Parte II del D.Lgs.
n. 42/2004.

‐ Sull’intervento proposto non risulta acquisito il
provvedimento di V.I.A, il N.O. Idrogeologico,
l’Autorizzazione Paesaggistica i cui Enti e/o Uffici
competenti sono stati sollecitati da questo Ufficio,
nonché le conclusive determinazioni dell’AdB
competente.

Considerato che:
‐ sull’interevento in progetto risulta in atti il parere

contrario del Comune, nonché problematiche di
carattere paesaggistico‐ambientali;

‐ Il proponente, effettuate le opportune verifiche di
carattere paesaggistico, conseguenti ai rilievi for‐
mulati dal Servizio Urbanistica, nel corso del pro‐
cedimento di autorizzazione paesaggistica, ha
ritenuto di comunicare la rinuncia all’autorizza‐
zione, depositata in atti prot. A00089/12802 del
18 dic 2014;

‐ tale dichiarazione di rinuncia, da parte del propo‐
nente, scaturisce difficoltà di trovare una solu‐
zione progettuale compatibile con le emergenze
paesaggistiche presenti sull’area in argomento,
tale da rendere l’intervento economicamente non
vantaggioso.

Preso atto della predetta dichiarazione di
“rinuncia” e invito ad archiviare il procedimento in
argomento, si ritiene di proporre il DINIEGO dell’au‐
torizzazione alla coltivazione di cava di calcare per
inerti, sull’ area in oggetto, alla società G.R. Costrut‐
tori S.r.l.; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Responsabile Unico
del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di rinuncia in atti prot.
A00089/12802 del 18 dic 2014;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prendere atto della dichiarata rinuncia all’au‐
torizzazione, in premessa citata, e relativo invito
ad archiviare la procedura amministrativa;

2. la società G.R. Costruttori S.r.l. (legale rappresen‐
tante Sig. Ramundo Michele) con sede legale in
76014 Spinazzola BT alla Corso Vittorio Ema‐
nuele, 49 NON è autorizzata all’esercizio di atti‐
vità estrattiva di cava di calcare per inerti, in agro
del Comune di Spinazzola BT, loc.Tegola Rossa in
catasto al fg 136 ptc.15;

3. Il procedimento amministrativo oggetto del pre‐
sente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

4. Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale
competente; 

e. sarà notificato in copia al Sig. Ramundo
Michele, nella qualità di rappresentante
legale della società G.R. Costruttori S.r.l. ‐
Corso Vittorio Emanuele 76034 Spinazzola BT
ed al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola
BT;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente
esecutivo.

Il Dirigente delegato
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 10 aprile 2015, n. 128

Art. 14 comma 2 lettera e) L.R. n. 6/1999. Appro‐
vazione quadro economico della “gara per la rea‐
lizzazione di attività connesse alla tutela e valoriz‐
zazione degli ulivi monumentali di Puglia”, l.r.
14/07 cap. 611067 ‐ U.P.B. 9.6.1 ‐ Servizio Ecologia.
CIG Z45111A57B.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art.16 del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n.161/2008

VISTOl’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la L.R. n. 14 del 4 giugno 2007 per la
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli alberi
monumentali della Puglia” che tutela e valorizza gli
alberi, anche isolati, in virtù della loro funzione pro‐
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duttiva, di difesa ecologica ed idrogeologica nonché
quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia,
della cultura e del paesaggio regionale;

VISTO la deliberazione di Giunta regionale n.
1440/2003 con cui è stato approvato il programma
regionale per la tutela dell’ambiente, a valere sulle
risorse trasferite dallo Stato alla Regione in attua‐
zione del D.lgs. n. 112/1998, per gli aspetti concer‐
nenti la materia ambiente;

VISTO che con Determina del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 411 del 10 dicembre 2014 è stata
aggiudicata la gara per la realizzazione di attività
connesse alla tutela e valorizzazione degli ulivi
monumentali di Puglia alla ditta “Servizi di Informa‐
zione Territoriale srl”.

PRESO ATTO che la citata ditta si è aggiudicata la
gara offrendo un importo pari a € 24.861,12 IVA
esclusa, determinando economie pari a € 3.745,43 

PRESO ATTO che il nuovo quadro economico a
seguito dell’aggiudicazione si ridetermina come di
seguito_________________________
QUADRO ECONOMICO (€)_________________________
Lavorazioni a seguito di ribasso 24.861,12
IVA (22%) 5.469,45
Somme a disposizione dell’Amministrazione
Imprevisti 3.745,43
IVA (22%) 824,00_________________________
tot 34.900_________________________

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐

mente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui
agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Per quanto indicato in premessa, che qui si
intende integralmente riportato,

DETERMINA

di prendere atto della nuova modulazione del
quadro economico a seguito di ribasso, come ripor‐
tato in narrativa, rinveniente dalla aggiudicazione
definitiva

di provvedere alla pubblicazione nelle forme di
legge, alla cui liquidazione delle spese provvederà il
Servizio Ecologia con i fondi all’uopo accreditati;

Il presente provvedimento:
viene redatto in forma integrale, secondo quanto

disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

è immediatamente esecutivo;
sarà trasmesso in copia:

‐ all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
‐ al Direttore dell’Area Politiche per la Riqualifica‐

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche,
sarà pubblicato sul sito internet www.empulia.it,

dalla data di adozione per dieci giorni lavorativi con‐
secutivi, ai sensi dell’art. 16, comma 3, del D.P.G.R.
n. 161 del 22/02/2008.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, dalla stessa predisposto,
ai fini dell’adozione dell’atto finale, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Francesco Matarrese

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Antonello Antonicelli________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517140



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 13 aprile 2015, n. 130

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di roccia calcarea in loc.
loc. “Campanelli”, Fg. 58 ptc.lle 51‐52‐153‐122‐53‐
152 del Comune di Minervino Murge BT. Ditta
SABINO CAVE S.r.l. ‐ 76023 Canosa di puglia BT ‐
Cod. Fisc. SLVSBN63A26A669M.

L’anno 2015, addì 13del mese di aprile, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

PREMESSO CHE:
‐ la società SABINO CAVE S.r.l. ha presentato

istanza di apertura cava di argilla, agli atti prot
203/AES del 18 gen 2007, su area sita in località
“Campanelli” del Comune di Minervino Murge BT,
in Catasto Fg. 58 ptc.lle 51‐52‐153‐122‐53‐152

‐ L’istruttoria, ai fini minerari, è stata avviata con
nota prot 2148 del 14 mar 2008, richiedendo agli
uffici territorialmente competenti, di esprimere il
proprio parer ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito
sono pervenute le seguenti comunicazioni e/o
pareri:
‐ Comune di Minervino Murge BT: In data 9 mag

2008 prot. 5208 e succ. prot. 3737 del 2 apr
2008, comunica che l’area ricade parzialmente
in ATE di tipo C e D del Putt/p, in parte interes‐
sata da geomorfologia e “aree annesse ad
acque pubbliche” ed in parte interessate da
acque. La stessa è interessata dai seguenti ATD
del Putt/p: a) faunistico; b) geomorfologico (ver‐
santi e ripa); c) area fluviale (Loconte) e sua area
annessa ad acque pubbliche, per cui necessi‐
tano i pareri degli organi competenti; nel con‐
tempo comunica l’avvenuta pubblicazione all’
Albo dal 2 apr 2008 al 1 mag 2008 senza oppo‐
sizioni;
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‐ Servizio Foreste ‐Sez. Provinciale di Bari: con
nota in data prot. 1271 del 28 apr 2008, comu‐
nica che la cava non ricade in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L.
3267/23 e suo regolamento; 

‐ Ufficio Usi Civici: con nota in data 11 apr 2008
prot. n. 334/UC, comunica che i terreni in
oggetto non risultano gravati da uso civico;

‐ Autorità di Bacino della Puglia: In data 9 mag
2008, prot. n. 4505, comunica che l’esame pre‐
liminare della documentazione non ha consen‐
tito di verificare in dettaglio lo stato dei luoghi
e gli effetti della prevista attività di coltivazione
in rapporto al contesto morfologico, idrologico
e idrogeologico complessivo dell’area interes‐
sata. Con successiva nota prot. 9646 del 30 set
2008, preso atto e valutata la documentazione
depositata dal proponente, l’AdB della Puglia ha
confermato la classificazione dei terreni quali
“alveo fluviale in modellamento attivo ed aree
golenali” e “fasce di pertinenza fluviale” a
motivo della presenza in corrispondenza della
stessa area di due incisioni fluviali, afferenti al
bacino del Torrente Campanelli. Pertanto, nel
ritenere che l’intervento in progetto rappresenti
un pregiudizio al mantenimento del reticolo
idrografico in buone condizioni idrauliche ed
ambientali, nonché al mantenimento di un cor‐
retto e sostenibile assetto idrogeologico com‐
plessivo del territorio interessato, ravvisa defi‐
nitivo parere di incompatibilità tra l’apertura
della cava e gli obiettivi e le finalità del PAI del‐
l’AdB della Puglia;

‐ Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia: Con nota 8822 del 23 lug 2008 comunica
che l’area non è sottoposta a dichiarazione di
interesse ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42;

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota in
data 8 apr 2008 n. 2699 comunica che non sus‐
sistono vincoli a norma della Parte II del D.Lgs.
n. 42/2004.

‐ Sul progetto di cava risulta non pervenuto, in
particolare il parere di VIA e/o VINCA, nonché
l’Autorizzazione Paesaggistica; 

VISTA la nota prot. A00089/ 18 dic 2014/ n.
12805, ricevuta dal proponente in data 12 feb 2015,
con la quale si informa il proponente dello stato
istruttorio con contestuale Preavviso di diniego ex
art. 10 bis della L. 241/90;

Considerato che:
‐ sull’intervento in progetto risulta pervenuto il

definitivo parere di incompatibilità dell’intervento
con le NTA del PAI della Puglia, per le motivazioni
espresse dall’AdB competente; 

‐ la ditta, a seguito di preavviso di diniego autoriz‐
zazione, non ha inteso esercitare le proprie pre‐
rogative di partecipazione al procedimento, non
presentando, entro il termine di legge, le proprie
osservazioni al riguardo. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE

PER DELEGA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;
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richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex
art. 10bis della L.241/1990;

Preso atto di quanto in premessa, in particolare,
dei pareri acquisiti, del preavviso di diniego autoriz‐
zazione e della conseguente non partecipazione,
della ditta, al procedimento, entro i termini di legge,
non presentando proprie osservazioni al riguardo;

Ritenuto vincolante, ai fini del diniego dell’auto‐
rizzazione, il parere di incompatibilità dell’AdB della
Puglia, ancorchè in assenza di provvedimento di VIA
e di Autorizzazione Paesaggistica;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
di legge

DETERMINA

1) la società SABINO CAVE s.r.l., con sede legale in
Canosa di Puglia BT, alla Via Sicilia, n. 30/2, ‐
Cod.Fisc. SLVSBN63A26A669M‐ NON è autoriz‐
zata ‐ all’esercizio di attività estrattiva di cava di
argilla in agro del Comune di Minervino Murge
BT, loc. Campanelli in catasto al Fg. 58 ptc.lle
51‐52‐153‐122‐53‐152

2) Il procedimento amministrativo oggetto del pre‐
sente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

3) Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4) Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale
competente; 

e. sarà notificato alla società SABINO CAVE S.r.l.
‐ Via Sicilia, 30/2, Canosa di Puglia BT, al Sig.
Sabino Silvestri (amministratore) c/o Sil.Pi.
Tufi S.r.l., Via Kennedy, 12 ‐ 76012 Canosa di
Puglia BT ed al Sig. Sindaco del Comune di
Minervino Murge BT.

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente
esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Antonello Antonicelli

Il Delegato Dirigente Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 23 aprile 2015, n. 455

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse V TRANSNA‐
ZIONALITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ “Protocollo d’In‐
tesa tra Regione Puglia e Regione Toscana” D.G.R.
n. 1604/2011 ‐ Repertorio Regionale delle Figure
Professionali ‐ Approvazione delle figure di “Tec‐
nico della progettazione d’Interni” e “Tecnico di
Assistenza all’Infanzia” e dello standard formativo
specifico del “Tecnico di Assistenza all’Infanzia” ‐
Approvazione della codifica regionale di figure e
UC.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604
del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del
02.08.2011, è stato adottato lo schema di “Proto‐
collo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana
per la collaborazione in materia di standard per il
riconoscimento e la certificazione delle competenze”
a partire dal quale la Regione Puglia ha avviato il
proprio percorso di sperimentazione del Sistema
Regionale di Competenze.

Ad oggi sono stati realizzati diversi interventi spe‐
rimentali previsti nel progetto iniziale e, con l’ap‐
provazione di alcuni importanti atti, sono stati rag‐
giunti risultati determinanti nella direzione della
creazione di un Sistema Regionale di Competenze,
in primis la D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012
“Indirizzi generali per la creazione del Sistema
Regionale di Competenze e istituzione del Comitato
Tecnico regionale” e la D.G.R. n. 327 del 07 marzo
2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle
Figure Professionali” (RRFP).

Inoltre, attraverso il lavoro di adattamento del
repertorio toscano, con A.D. n. 1277 del
02/12/2013, pubblicata nel BURP n. 160 del
05/12/2013 sono stati adottati i contenuti descrittivi
del Repertorio Regionale delle Figure Professionali
consultabile anche sul portale
www.sistema.puglia.it, che costituisce il riferimento
per l’identificazione, il riconoscimento e la certifica‐
zione delle competenze e per la programmazione e
realizzazione degli interventi e dei servizi di istru‐
zione e formazione professionale e di incontro tra
domanda ed offerta di lavoro. Con successivo Atto
del Dirigente del Servizio Formazione Professionale
del 20 dicembre 2013, n. 1395 sono stati approvati
in via sperimentale gli standard formativi del

sistema regionale, con la relativa referenziazione a
EQF.

Il Repertorio è la raccolta delle Figure Professio‐
nali della Regione Puglia, organizzate in base ai Set‐
tori del sistema economico‐produttivo, agli ambiti
di attività, al livello di complessità, secondo un
impianto metodologico coerente con il quadro
nazionale degli standard minimi, finalizzato a costi‐
tuire il riferimento comune per la realizzazione di
efficaci interventi e servizi per il lifelong learning ‐
dall’analisi dei fabbisogni alla valutazione ex ante
dei progetti formativi, dalla progettazione formativa
alla valutazione delle competenze, all’identifica‐
zione, validazione e certificazione delle competenze
comunque acquisite nonché all’orientamento for‐
mativo e professionale dei cittadini. Il Repertorio, in
quanto rappresentativo della realtà di un territorio
richiede una progressiva e continua definizione e
revisione delle figure, in rapporto alle richieste del
mercato del lavoro e alle specificità regionali, in rap‐
porto ai cambiamenti ed alle innovazioni delle
realtà lavorative e, a tal fine, con AD n. 756 del
05/08/2014 si è definita la Procedura di adatta‐
mento e aggiornamento del Repertorio Regionale
delle Figure Professionali della Regione Puglia
(RRFP).

Con nota acquisita al protocollo del Servizio F.P.
n. AOO_137/05/01/2015/0000019I, del 22.12.2014,
è stata avanzata una richiesta di inserimento nel
RRFP di una nuova Figura denominata “Tecnico
della Progettazione di Interni”, mentre con nota
acquisita al protocollo del Servizio F.P. n. del
AOO_137/05/01/2015/0000020I, del 30.12.2014, è
stata avanzata una richiesta di inserimento nel RRFP
di una nuova Figura denominata “Tecnico dell’Assi‐
stenza all’Infanzia”.

Tali proposte hanno superato la fase di istruttoria
formale, prevista dalla procedura suddetta, e sono
state portate all’attenzione del Comitato Tecnico
regionale per la valutazione di merito;

Il Comitato Tecnico, appositamente convocato
dal Servizio Formazione Professionale, il
24/02/2015, ha provveduto alla verifica tecnico‐
metodologica delle richieste pervenute approvando
l’inserimento della figura del “Tecnico della proget‐
tazione di Interni” ed il rinvio ad apposito Tavolo
tematico della figura del “Tecnico dell’Assistenza
all’Infanzia”. Occorre precisare che relativamente a
quest’ultima figura il Servizio F.P., a seguito di
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approfondimento effettuato con i referenti del Ser‐
vizio regionale Politiche del benessere e pari oppor‐
tunità, considerata la normativa regionale del set‐
tore, ha ritenuto di proporre uno standard forma‐
tivo specifico, in deroga agli standard generali adot‐
tati con A.D. n. 1395/2013.

Il Tavolo tecnico sui servizi di integrazione socio
‐sanitaria, riunitosi nella mattina del 10/03/2015 ha
verificato nel merito i contenuti e la coerenza con
la normativa del settore ed ha proposto una revi‐
sione della figura medesima.

Tale proposta è stata analizzata dal Comitato Tec‐
nico, appositamente convocato dal Servizio Forma‐
zione Professionale, il 10/03/2015 (pomeriggio), che
ha approvato l’inserimento della figura del “Tecnico
dell’Assistenza all’Infanzia” nel RRFP e lo standard
formativo specifico della stessa figura.

In fase di declinazione delle suddette nuove
figure, dovendo adottare un Codice di Figura ed un
codice per ciascuna nuova UC approvata, si è rite‐
nuto opportuno utilizzare una numerazione conse‐
quenziale a quella del RRFP così come approvato
con AD n. /2013. Tanto al fine di mantenere una più
agevole tracciabilità delle modifiche/inserimenti
che intervengono sulla prima versione del
RRFP/2013.

Pertanto, con il presente provvedimento si pro‐
cede ad approvare l’inserimento nel Repertorio
Regionale delle Figure Professionali della Regione
Puglia delle figure di “Tecnico della Progettazione
di Interni” (Allegato A) e di “Tecnico dell’Assistenza
all’Infanzia” (Allegato B), nonché lo standard for‐
mativo specifico del “Tecnico dell’Assistenza all’In‐
fanzia” (Allegato B.1) e ad assegnare alle figure
suddette una codifica univoca.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare l’inserimento nel RRFP della Figura
del “Tecnico della Progettazione di Interni”, con
i relativi Codice Figura e codici UC, come descritta
nell’Allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di approvare l’inserimento nel RRFP della Figura
del “Tecnico dell’Assistenza all’Infanzia”, “, con i
relativi Codice Figura e codici UC, come descritta
nell’Allegato B, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di approvare lo standard formativo specifico del
“Tecnico dell’Assistenza all’Infanzia” (Allegato
B.1), parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilire che, al fine di mantenere una più age‐
vole tracciabilità delle modifiche/inserimenti che
intervengono sulla prima versione del RRFP così
come approvato con AD n. /2013, viene utilizzata
una numerazione delle Figure e delle UC, conse‐
quenziale a quella del RRFP già approvato;

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, sul sito
www.sistema.puglia.it nella sezione Formazione
Professionale/Repertorio Regionale delle Figure
Professionali e sul sito ufficiale del Fondo Sociale
Europeo Puglia http://fse.regione.puglia.it al fine
di favorirne la massima diffusione e l’inserimento
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delle Figure nella banca dati del RRFP per la con‐
sultazione;

Il presente provvedimento, composto da n 4
pagine più l’allegato A, composto da n. 3 pagine,
l’Allegato B, composto da n. 4 pagine, l’Allegato B.1,
composto da n. 1 pagine, per complessive n. 12
pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 24 aprile 2015, n. 473

Avviso n. 1/2015 ‐ “DIRITTI A SCUOLA”: PO PUGLIA
FSE 2007‐2013: REVOCA dell’impegno assunto con
A.D. n. 167 del 03/03/2015 e contestuale APPRO‐
VAZIONE nuovo IMPEGNO DI SPESA; modifica
dell’Atto Unilaterale d’obbligo.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Sulla base dell’istruttoria amministrativa esple‐
tata dalla Responsabile dell’Asse III, condivisa dalla
Responsabile dell’Asse IV,Dirigente del Servizio,
emerge quanto segue:

La Giunta Regionale, coerentemente con una
delle priorità di investimento previste dal nuovo PO
2014/2020 “Investire nell’istruzione, nella forma‐
zione e nella formazione professionale”, ha adot‐
tato, conD.G.R. n. 73 del 03/02/2015, lo schema di
Avviso n. 1/2015 ‐ “DIRITTI A SCUOLA”. Con la stessa

Deliberazione è stato ratificato l’accordo sotto‐
scritto in data 15/1/2015 tra il Ministro dell’Istru‐
zione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente
della Regione Puglia.

Con Atto Dirigenziale n. 66 del 04/02/2015, la
Dirigente del Servizio F.P., conformemente agli
adempimenti consequenziali di cui alla D.G.R. n.
73/2015 ha approvato l’Avviso n. 1/2015 “Diritti a
Scuola”, pubblicato sul BURP n. 19 del 05/02/2015,
per la presentazione di progetti a valere sul P.O.
Puglia 2014‐2020, per un finanziamento comples‐
sivo di € 25.000.000,00. 

Con Atto dirigenziale n. 167 del 3/03/2015 ‐ pub‐
blicato sul BURP n. 35 del 12/03/2015 ‐ sono state
approvate le graduatorie e sono stati finanziati
n.745 progetti ed è stato assunto il relativo impegno
di spesa ammontante ad € 24.999.414,70.

Successivamente con A.D. n. 270 del 23/03/2015,
a causa di alcune rinunce, si è proceduto ad uno
scorrimento delle graduatorie, giungendo, per‐
tanto, a finanziare un totale di n. 744 progetti, per
un finanziamento complessivo di € 24.969.423,74.

Con la suddetta D.G.R. n. 73/2015, è stata appor‐
tata la necessaria “Variazione al Bilancio di previ‐
sione 2015. Istituzione nuovi capitoli”, utile a garan‐
tire la copertura finanziaria del provvedimento
sopra descritto per complessivi euro 25.000.000,00.

Successivamente con D.G.R. n. 578 del
26/03/2015, avente ad oggetto: “P.O. Puglia FSE
2007/2013: Variazione al Bilancio di Previsione 2015
in termini di competenza e di cassa ai sensi dell’art.
42 comma 6 bis della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e com‐
binato disposto dell’art. 14 della L.R. 53/2014,
nonché dell’art. 92 della L.R. n. 28/2001”, sono state
apportate variazioni contabili sui diversi Assi del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, rendendo così disponi‐
bili ulteriori somme sugli stessi rispetto a quanto
erroneamente prima previsto.

La sopravvenuta disponibilità di risorse a valere
sul P.O. Puglia FSE 2007/2013 e, nello specifico sugli
Assi III e IV, consentono di assicurare il pieno utilizzo
delle risorse del Programma entro il termine ultimo
di ammissibilità delle spese stabilito dall’art. 56 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006.

Pertanto, la Giunta regionale ha adottato la
D.G.R. n. 836 del 23/04/2015 con cui ha annullato
gli stanziamenti effettuati con D.G.R. n. 73 del
05/03/2015 a valere sul Programma Operativo
Regionale Puglia (FESR‐FSE) 2014‐2020 così come

17155Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015



indicato nella sezione “copertura finanziaria” dello
stesso atto ed autorizzato la Dirigente del Servizio
Formazione Professionale a rettificare l’impegno di
spesa assunto con A.D. n. 167 del 03/03/2015 suc‐
cessivo alla D.G.R. n. 73/2015, garantendo la coper‐
tura finanziaria per complessivi euro 25.000.000,00
mediante le risorse di cui alla Decisione
C(2007)5767 del21/11/2007 modificata dalla Deci‐
sione C(2013)4072 del 08/07/2013, con la quale la
commissione europea ha approvato il P.O. Puglia
F.S.E. 2007/2013 ‐ obiettivo 1 Convergenza
(2007IT051PO005), garantite nella parte spesa dalla
D.G.R. n. 578 del 26/03/2015 e successivamente
rettificate dalla stessa D.G.R. n. 836 del 23/04/2015,
come riportato nella sezione copertura finanziaria.

Al contempo ha, altresì, autorizzato la Dirigente
del Servizio Formazione Professionale a porre in
essere tutti i provvedimenti conseguenti e alla ride‐
finizione della copertura finanziaria dal P.O. 2014‐
2020 al P.O. 2007/2013, compresa la disciplina dei
rapporti con i soggetti attuatori conseguenti all’av‐
viso approvato con Determinazione n. 66 del
04/02/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015).

Alla luce di quanto espresso, dunque, risulta pos‐
sibile garantire anche la continuità degli interventi
DIRITTI A SCUOLA sulla Programmazione
2007/2013.

Con il presente provvedimento si provvede:
1‐ a REVOCARE L’IMPEGNO assunto con A.D. n.

167del 03/03/2015a valere sul PO Puglia (FESR‐
FSE) 2014‐2020;

2‐ ad ASSUMERE IL NUOVO IMPEGNO di spesa
così come riportato nella sezione adempimenti
contabili del presente provvedimento a valere
sugli Assi III e IV del PO Puglia FSE 2007‐2013;

3‐ ad approvare l’APPENDICE dello schema di
Atto Unilaterale d’Obbligo, di cui all’Allegato “B”
che ciascun Dirigente Scolastico dovrà sottoscri‐
vere con firma autografa o digitale e inviare via
PEC;

4‐ a DISTRIBUIRE i n.744 progetti finanziati
secondo la tabella di seguito riportata tra gli Assi
III e IV delPO Puglia FSE 2007‐2013 sulla base dei
criteri di seguito dettagliati:

ASSE III: 
A) progetti presentati dagli Istituti Scolastici di II

grado in quanto, l’ analisi dettagliata effettuata dalla

Cabina di Regia istituitadall’Ufficio Scolastico regio‐
nale, ha sottolineato che i dati percentuali eviden‐
ziano i maggiori problemi di acquisizione di cono‐
scenze e competenze rispetto agli altri Istituti.
L’obiettivo dell’Asse è arginare il fenomeno dell’ab‐
bandono e della dispersione scolastica che hanno
riflessi negativi inevitabili sulle prospettive di un
futuro inserimento lavorativo, intervenendo in
modo particolare sugli studenti degli Istituti supe‐
riori;

B) progetti di tipologia C che prevedono la possi‐
bilità di realizzare interventi di consulenza psicolo‐
gica, di mediazione interculturale e di orientamento
scolastico e professionale, in favore deglistudenti
appartenenti alle categorie svantaggiate e per le
loro famiglie.

ASSE IV: i restanti progetti
il tutto analiticamente descritto e riportato

nell’Allegato “A”, che contiene anche l’attribuzione
del nuovo codice del tipo PORDS15x‐xxx per cia‐
scun progetto, e si allega al presente provvedi‐
mento quale parte integrante e sostanziale.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
VIENE REVOCATOl’impegno assunto con A.D. n.

167del 03/03/2015
a valere sul PO Puglia (FESR‐FSE) 2014‐2020
Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐

ziario 2015
Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013;
Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
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U.P.B. 2.4.2
Il costo complessivo del presente provvedi‐

mento, pari ad € 24.969.423,74, trova copertura
così come segue:

Per quanto concerne l’Asse IV “Capitale Umano”
del P.O.PUGLIA FSE 2007/2013:

Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐
lato 2015, la complessiva somma di € 17.749.287,58
(ai sensi della D.G.R. n.836 del 23/04/2015) come
di seguito specificato:

Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad
enti dell’amministrazione centrale)

Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al
D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Cap. 1154504 ‐ € 15.974.358,82 (Quota FSE e
STATO)

Cap. 1154514 ‐ € 1.774.928,76 (Quota Regione)

Per quanto concerne l’Asse III “Inclusione Sociale
“ del P.O.PUGLIA FSE 2007/2013

Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐
lato 2015, la complessiva somma di € 7.220.136,16
(ai sensi della D.G.R. n.836 del 23/04/2015) come
di seguito specificato:

Cap. 1153504 ‐ € 6.498.122,54 (Quota FSE‐
STATO)

Cap. 1153514 ‐ € 722.013,62 (Quota REGIONE)
Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad enti

dell’amministrazione centrale)
Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al

D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Si attesta che la predetta somma sarà impegnata
ed erogata nel corso dell’esercizio finanziario 2015.

Si attesta la compatibilità della predetta program‐
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assog‐
gettata la Regione Puglia

Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

di dare atto che Atto Dirigenziale n. 66 del
04/02/2015, la Dirigente del Servizio F.P., confor‐
memente agli adempimenti consequenziali di cui
alla D.G.R. n. 73/2015 ha approvato l’Avviso n.
1/2015 “Diritti a Scuola”, pubblicato sul BURP n. 19
del 05/02/2015, per la presentazione di progetti a
valere sul P.O. Puglia 2014‐2020, per un finanzia‐
mento complessivo di € 25.000.000,00;

di revocare l’impegno assunto con A.D. n. 167del
03/03/2015 a valere sul PO Puglia (FESR‐FSE) 2014‐
2020;

di approvare l’APPENDICE dello schema di Atto
Unilaterale d’Obbligo, di cui all’Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, che ciascun Dirigente Scolastico dovrà sotto‐
scrivere con firma autografa o digitale e inviare via
PEC;

di assumere il nuovo impegno di spesa di euro
24.969.423,74 così come riportato nella sezione
adempimenti contabili del presente provvedi‐
mento, a valere sugli Assi III e IV del PO Puglia FSE
2007‐2013;

di distribuire i n. 744 progetti finanziati tra gli Assi
III e IV del PO Puglia FSE 2007‐2013, sulla base dei
criteri in narrativa riportati, secondo quanto ripor‐
tato nell’ Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, così come riassunto:

_________________________
Asse III 7.220.136,16 323 progetti_________________________
Asse IV 17.749.287,58 421 progetti_________________________

24.969.423,74 744 progetti_________________________

di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, composto da n. 6
pagine più gli Allegati:
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Allegato “A” ‐ n. 51 pagine
Allegato “B” ‐ n. 2 pagine
per complessive n. 59 pagine

diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

è redatto in unico esemplare e diventa esecutivo
con il visto di regolarità contabile del Servizio Ragio‐
neria;

sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;

sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’As‐
sessore alla Formazione Professionale e agli uffici
del Servizio per gli adempimenti di competenza;

sarà pubblicato sul portale 
www.sistema.puglia.it e sul portale 
www.fse.regione.puglia.it.

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli
interessati. 

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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ALLEGATO “B”

SI IMPEGNA ALTRESI’

a garantire, sempre attraverso il legale rappresentante, la certificazione delle spese e
tutti i dati finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate, concesso,
attraverso il Sistema Informativo Regionale di Certificazione, MIRWEB 2007/2013,
messo a disposizione dalla Regione Puglia all’indirizzo web
http://mirweb.regione.puglia.it, previa registrazione on line per coloro che non si
sono mai registrati (link  “Iscrizione nuovo utente” presente a sinistra nella home page
http://mirweb.regione.puglia.it), affinché il Responsabile del procedimento possa
provvedere alla “notifica” telematica del/i progetto/i, oggetto di certificazione, prendendo
espressamente atto del fatto che tutte le comunicazioni effettuate attraverso il suddetto
MIRWEB si intendono ad ogni effetto di legge come rilasciate ai sensi del DPR n.
445/2000, in quanto costituenti dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà;

a conservare, conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria, i documenti
relativi alla certificazione delle spese per almeno 3  anni, decorrenti dal momento della
chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-2013;

ad inviare all’ufficio competente (entro le date che saranno comunicate, attraverso
l’apposita funzione di INVIO TELEMATICO DEL RENDICONTO prevista dal Sistema
MIRWEB) la certificazione delle spese completa di tutti i dati finanziari, fisici e
procedurali (compreso il calendario delle attività e le anagrafiche degli allievi) relativi
alle attività assegnate.

Con detto invio il Legale Rappresentante si assume la piena responsabilità della certificazione
dichiarata e di un utilizzo del contributo conforme alle finalità per le quali esso è stato concesso.

La Regione Puglia  potrà procedere alla revoca dell’intero contributo concesso in presenza di una
incompleta compilazione di tutte le sezioni rese obbligatorie dal Sistema MIRWEB e del loro
aggiornamento trimestrale da trasmettere attraverso l’apposita funzionalità prevista dal
Sistema Informativo MIRWEB 2007/2013, la rendicontazione finanziaria finale del progetto,
entro e non il termine di validità del presente atto.

PRENDENDO ATTO CHE

pertanto, tale data costituisce termine ultimo e perentorio per l’invio della rendicontazione
finale delle spese.

Al momento dell’invio del rendiconto finale attraverso il MIRWEB 2007/2013, il Sistema
Informativo richiederà, ad avvenuta conferma dell’operazione, l’upload dei seguenti ulteriori
documenti, opportunamente scansionati in formato .pdf:

1. copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente aggiornato alla data di
presentazione del rendiconto finale stesso;

2. documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di gestione rispetto
al contributo erogato e gli eventuali interessi maturati sul conto;

3. una dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a quanto prescritto dal
D.P.R. n. 445/2000, datata e sottoscritta dal legale rappresentante, il cui modello è
generato in automatico dallo stesso Sistema MIRWEB 2007/2013, attestante:

a) che l’attività si è svolta conformemente al progetto approvato e per l’intera durata
prevista pari ad ore …….. ;

b) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili ed effettivamente
sostenute  e che i relativi titoli originali di spesa sono conservati ai propri atti;

c) l’importo rendicontato corrisponde all’importo certificato, come si evince dalla stampa
dell’attestato generato dal Sistema Informativo Regionale di Certificazione;

d) l’importo rendicontato è quello finale e definitivo e che esso coincide con quello
certificato nel Sistema MIRWEB 2007/2013;
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e) l’attività è stata realizzata e si è conclusa regolarmente, in conformità ai contenuti e
alla durata del progetto approvato;

f) le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e i relativi titoli originali di
spesa sono conservati agli atti del soggetto attuatore.

Soltanto una volta avvenuto il corretto completamento dell’upload dei suddetti n. 3 (tre)
documenti e dichiarazione, il soggetto beneficiario:

- potrà cliccare sull’apposito tasto di INVIO, con la conseguente produzione telematica, da
parte del Sistema MIRWEB 2007/2013, di una mail di notifica telematica che sarà
generata e trasmessa all’indirizzo: servizioadgfse.regione@pec.rupar.puglia.it con la
quale si riceverà conferma dell’avvenuta corretta trasmissione con contestuale apposita
mail di riscontro, generata dal MIRWEB 2007/2013 e inviata all’indirizzo di posta
elettronica depositato dallo stesso al momento della registrazione;

- il Sistema MIRWEB 2007/2013 genererà inoltre in automatico al momento dell’invio del
rendiconto finale, sia un attestato sia il rapporto informativo finale completo che il
soggetto beneficiario avrà cura di salvare e conservare ai propri atti.

Dal momento in cui si provvede all’invio del rendiconto finale, nulla è più modificabile dallo
stesso nel MIRWEB 2007/2013 poiché il progetto passa nel circuito del Sistema preposto a
garantire l’espletamento delle operazioni di verifica che quindi da quel momento potrà
effettuare soltanto operazioni di consultazione e/o stampe report.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 21 aprile 2015, n. 233

Indizione avviso pubblico di selezione per il confe‐
rimento di n. 2 incarichi di collaborazione coordi‐
nata e continuativa per ingegneri a supporto del
Servizio Difesa del suolo e rischio sismico ‐ Ufficio
Sismico della Regione Puglia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo;

Vista le note prot.AOO_073‐0003265 del
09/10/2014, prot.AOO_073‐0000774 del
03/03/2015, del Dirigente del Servizio Difesa del
suolo e rischio sismico ‐ Ufficio Sismico;

Vista la determinazione dirigenziale n.211 del
26/09/2014 del Dirigente del Servizio Difesa del
suolo e rischio sismico ‐ Ufficio Sismico;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con nota prot. AOO_073‐0003573 del

28/10/2014, il Dirigente del Servizio Difesa del suolo
e rischio sismico, incardinato nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche, ha rappre‐
sentato che l’Ufficio Sismico, incardinato nel pre‐
detto Servizio, cura, tra le altre cose, la programma‐
zione e la gestione degli interventi di prevenzione e
riduzione del rischio sismico finanziati con il fondo
istituito dall’art.11 del D.L. 28 aprile 2009 n.39, con‐
vertito con modificazioni in L. 24 giugno 2009 n.77.

Inoltre, ha precisato che le disposizioni istitutive
di tale Fondo prevedono per il periodo 2010‐2016
l’erogazione di finanziamenti per interventi di ridu‐
zione del rischio sismico per i quali l’Ufficio sismico
è stato individuato quale struttura delegata alla pro‐
grammazione, alla selezione degli interventi da
finanziare e al coordinamento del procedimento di
attuazione degli stessi.

Per tale motivo, il Dirigente del Servizio Difesa del
suolo e rischio sismico ha espresso la necessità di
garantire, all’Ufficio Sismico, supporto specialistico
per la programmazione e il coordinamento della
fase attuativa degli interventi finanziati, mediante
l’assegnazione di n. 2 ingegneri in grado di collabo‐
rare allo svolgimento delle attività relative all’ero‐
gazione del Fondo per la prevenzione del rischio
sismico.

Con avviso di mobilità interna interno n.
n.24/2014/RMC del 01/07/2014, pubblicato sul sito
Primanoi, è stata esperita la procedura volta ad
acquisire mediante interpello interno, le unità di
personale da assegnare alle funzioni di cui sopra, ai
sensi dell’art. 4 del regolamento regionale n.
11/2009, la quale ha sortito esito negativo, come
citato nella nota prot. AOO_073 del 22/07/2014 ‐
0002398.

La copertura finanziaria degli incarichi da ban‐
dire, con risorse “a destinazione vincolata” dal
Fondo per la prevenzione del rischio sismico ‐ art.11
D.L. 28 aprile 2009 n.39, convertito in legge
n.77/2009, grava sul Bilancio vincolato ai sensi del‐
l’art.2 del Regolamento Regionale 30 giugno 2009
n. 11, riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo.

Con determinazione n. 211 del 07/10/2014 del
Dirigente del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico ‐ Ufficio Sismico, la spesa riveniente dal pre‐
sente provvedimento trova copertura negli impegni
assunti.
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Con note prot. AOO_073‐0003265 del
09/10/2014, prot.AOO_073‐0000774 del
03/03/2015, il Dirigente del Servizio Difesa del suolo
e rischio sismico ha manifestato l’assoluta necessità
di provvedere a indire una selezione pubblica per
l’affidamento di n. 2 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per ingegneri a supporto
del Servizio Difesa del suolo e rischio sismico ‐
Ufficio Sismico della Regione Puglia, ed ha allegato
la bozza dell’avviso pubblico dove ha indicato le
competenze ed esperienze da richiedere ai collabo‐
ratori.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Dirigente del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, preso atto dell’esito negativo della proce‐
dura volta ad accertare la possibilità di reperire
all’interno dell’Amministrazione le risorse umane
necessarie allo svolgimento delle attività oggetto
della richiesta di conferimento degli incarichi, si pro‐
cede ad adottare un avviso pubblico di selezione,
redatto in conformità alle indicazioni espressa‐
mente fornite dal predetto Dirigente, per il conferi‐
mento di n. 2 incarichi di collaborazione coordinata
e continuativa per ingegneri a supporto del Servizio
Difesa del suolo e rischio sismico ‐ Ufficio Sismico
della Regione Puglia.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28 DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura negli impegni assunti con determi‐
nazione n. 211 del 07/10/2014 del Dirigente del Ser‐
vizio Difesa del suolo e rischio sismico ‐ Ufficio
Sismico.

Visto Di Attestazione Disponibilità Finanziaria
Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:

‐ sussiste la compatibilità della predetta program‐
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia,

‐ la Regione ha rispettato le prescrizioni sulla spesa

per i contratti di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa di cui all’art.14, D.L. n.66/2014.

Rag. Giuseppe Di Dio

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire n. 1 avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 2 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per esperti ingegneri a
supporto del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico ‐ Ufficio Sismico della Regione Puglia, alle‐
gato al presente provvedimento (All. A), assieme al
modello di proposizione della domanda (All. B) e
costituente parte integrale e sostanziale del pre‐
sente atto;

2. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provvedi‐
mento e dei relativi allegati come sopra specificati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato al Servizio Difesa del suolo e rischio

sismico, al Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien‐
tale e per l’attuazione di opere pubbliche, alle A.P.
“Organizzazione” e “Spesa del personale” e agli
Uffici Trattamento economico, di assistenza, pre‐
videnza e assicurativo del personale ed Ammini‐
strazione e Formazione del Personale del Servizio
Personale e Organizzazione per i consequenziali
adempimenti;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 4
facciate, con due allegati composti da un numero
complessivo di n.14 pagine.

Avv. Domenica Gattulli
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¾ÈÈÍ¯ ¶¯ »³»¶¹³¯�Ï�³µ¸�¸»³½¯ Ô�¹¯ º¸·¶¯ ¿³¯ »³»¶¹¶¯ ¿³¯ ¹¸���¸¯ º¶�·�´�³»¶¯ ¸¹¹Â�·»��¶Ë¯ ³¹¯
º¸�¿³¿¸»¶¯¿�À�¯�··���¯³�¯µ¶··�··¶¯¿�¹¯µ�¶ÀÀ�¿³���»¶¯¿³¯�³º¶�¶·º³���»¶¯�¯¿³¯
�Ï�³µ¸�¸Å³¶��¯µ��À³·»¶¯¿¸¹¹¸¯À³´��»�¯�¶��¸»³À¸Ö¯

- ¶»»³�¸¯º¶�¶·º��Å¸¯¿�³¯µ�³�º³µ¸¹³¯·»�����»³¯�¯¸µµ¹³º¸»³À³¯³�²¶��¸»³º³Ö¯
- µ��¯³¯º³»»¸¿³�³¯·»�¸�³��³Ë¯º¶·»³»�³·º�¯�¹»��³¶��¯��Ï�³·³»¶¯¿³¯¸��³··³Ó³¹³»	¯¹Â¶»»³�¸¯

º¶�¶·º��Å¸¯·º�³»»¸¯�¯µ¸�¹¸»¸¯¿�¹¹¸¯¹³�´�¸¯³»¸¹³¸�¸½¯
¯

¾¯ Ô�¹¹¸¯ µ�¶º�¿��¸¯ ¿³¯ À¸¹�»¸Å³¶��Ë¯ ·�¹¹¸¯ Ó¸·�¯ ¿�¹¯ º���³º�¹��¯ µ�¶²�··³¶�¸¹�¯
µ��·��»¸»¶Ë¯º¶·»³»�³�¸��¶¯�¹»��³¶�³¯�¹����»³¯¿³¯À¸¹�»¸Å³¶��Õ¯

¯
▪ ³¹¯µ��»�´´³¶¯¿�¹¯À¶»¶¯¿³¯±¸���¸Ö¯

▪ �¹¸Ó¶�¸Å³¶��¯ ¿�¹¹¸¯ »�·³¯ ¿³¯ ¹¸���¸¯ ³�¯�¸»��³¸¯ ¿³¯ µ�¶´�»»¸Å³¶��¯ ·»��»»��¸¹�¯ �Ò¶¯
³�´�´���³¸¯·³·�³º¸Ö¯

▪ �¸·»��¯��³À��·³»¸�³¯¶¯·µ�º³¸¹³ÅÅ¸Å³¶�³¯��³À��·³»¸�³�Ë¯¿�¹¹¸¯¿��¸»¸¯�³�³�¸¯¿³¯��¯
¸��¶Ë¯��¹¯º¸�µ¶¯¿�¹¹¸¯µ�¶´�»»¸Å³¶��¯·»��»»��¸¹�¯�Ò¶¯³�´�´���³¸¯·³·�³º¸Ö¯

▪ �·µ��³��Å�¯ ¿³¯ ¹¸À¶�¶¯�Ò¶¯ ²¶��¸»³À�¯ ·À¶¹»�¯ ³�¯ ÝÝ½ÜÜ½¯ ³�¯�¸»��³¸¯ ¿³¯ ³�´�´���³¸¯
·³·�³º¸¯�Ò¶¯·»��»»��¸¹�Ö¯

▪ �·µ��³��Å�¯ µ�¶²�··³¶�¸¹³¯ ³�¯�¸»��³¸¯ ¿³¯ µ�¶´�»»¸Å³¶��¯�¯ ��¸¹³ÅÅ¸Å³¶��¯ ¿³¯ ¶µ���¯
·»��»»��¸¹³¯��¹¯º¸�µ¶¯¿�¹¹Â³�´�´���³¸¯·³·�³º¸Ö¯

▪ º¶�·³¯¿³¯²¶��¸Å³¶��¯³�¯�¸»��³¸¯¿³¯�¶���¯»�º�³ºÆ�¯µ��¯¹�¯º¶·»��Å³¶�³½¯
�
�

���	�����y�
��=&$�-^���-��[����=��!��X��-&K�����=�$$&�=�[&�=&�

±¸¯¿¶�¸�¿¸¯¿³¯¸��³··³¶��¯¸¹¹¸¯·�¹�Å³¶��Ë¯·�º¶�¿¶¯¹¶¯·ºÆ��¸¯�³µ¶�»¸»¶¯ ³�¯¸¹¹�´¸»¶¯
¸¹¯ µ��·��»�¯ ¸ÀÀ³·¶Ë¯ ��¿¸»»¸¯ ³�¯ º¸�»¸¯ ·��µ¹³º�¯�¯ ·¶»»¶·º�³»»¸¯ ¿¸¹¹Â³�»���··¸»¶Ë¯ ¿¶À�	¯
µ��À��³��¯ ³�¯ Ó�·»¸¯ ºÆ³�·¸¯ ³�¿³�³ÅÅ¸»¸¯ ¸Õ� ���	���� ����	�� \� ���&� ��$�-�?@�� !��� $&�
��j#&$�Y�?&K����{�$&�-#-�$&���$&�X�?#��KK&�&[J���-&$����!���$�&--#&K�����=�$$���!����
!#JJ$�?@�� \� ���W�K��� �Y�X&� =�$� X#�$�� �� ��X?@��� X�X[�?�{� ��&� =�$$�� �&���$��{� |� \�
}~~>���������������³µ¶�»¸�¿¶¯·�¹¹¸¯Ó�·»¸Ë¯¶¹»��¯¸¹¹Â³�¿³º¸Å³¶��¯¿�¹¯�³»»��»�Ë¯¹¸¯
·�´���»�¯¿³º³»��¸Õ¯äÜÀÀ³·¶¯¿³¯·�¹�Å³¶��¯µ�ÓÓ¹³º¸¯µ��¯�½¯¾¯³�º¸�³ºÆ³¯¿³¯º¶¹¹¸Ó¶�¸Å³¶��¯¼¯
µ�¶²³¹¶¯³�´�´�����½¯
¯
±¸¯ ¿¶�¸�¿¸¯ ¿¶À�	¯ �··���¯ º¶�·�´�¸»¸¯ ¸¯ �¸�¶¯ ¶¯ ³�À³¸»¸¯ ¸¹¹Â³�¿³�³ÅÅ¶¯ ·�¿¿�»»¶¯ ¸¯
��ÅÅ¶¯ �¸ºº¶�¸�¿¸»¸¯ ¸½�½Ë¯ ��»�¶¯ �¯ �¶�¯ ¶¹»��¯ ³¹¯ 
âå¯ ØÏ�³�¿³º�·³�¶¯ ´³¶��¶¯ ¿¸¹¹¸¯
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µ�ÓÓ¹³º¸Å³¶��¯ ¿�¹¯ µ��·��»�¯ ¸ÀÀ³·¶¯ ·�¹¯ �¶¹¹�»»³�¶¯ Ã²²³º³¸¹�¯ ¿�¹¹¸¯ á�´³¶��¯ Ý�´¹³¸¯ Ð¯
�½Ã½á½Ý½¯Ý��¯ ¹Â³�À³¶¯¸¯��ÅÅ¶¯�¸ºº¶�¸�¿¸»¸¯²¸�	¯ ²�¿�¯ ³¹¯ »³�Ó�¶¯µ¶·»¸¹�¯¿�¹¹¸¯¿¸»¸¯¿³¯
·µ�¿³Å³¶��¯¿�¹¹¸¯¿¶�¸�¿¸½¯
¯
Ô¶�¯ ·¸�¸��¶¯ µ��·�¯ ³�¯ º¶�·³¿��¸Å³¶��¯ ¹�¯ ¿¶�¸�¿�¯ ¿³¯ ¸��³··³¶��¯ ³�À³¸»�¯ ¶¹»��¯ ³¹¯
·�¿¿�»»¶¯»���³��¯¶¯µ��·��»¸»�¯º¶�¯�¶¿¸¹³»	¯¿³²²����»³¯¿¸¯Ï��¹¹�¯³�¿³º¸»�½¯
¯
±¸¯ á�´³¶��¯ Ý�´¹³¸¯ �¶�¯ ¸··���¯ ¸¹º��¸¯ ��·µ¶�·¸Ó³¹³»	¯ µ��¯ ¹¸¯ ¿³·µ��·³¶��¯ ¿³¯
º¶���³º¸Å³¶�³¯ ¿³µ��¿��»�¯ ¿¸¯ ³��·¸»»¸¯ ³�¿³º¸Å³¶��¯ ¿�¹¯ ��º¸µ³»¶Ë¯ �æ¯ µ��¯ �À��»�¸¹³¯
¿³·´�³¿³¯ µ¶·»¸¹³¯ ¶Ë¯ º¶���Ï��Ë¯ ³�µ�»¸Ó³¹³¯ ¸¯ ²¸»»¶¯ ¿³¯ »��Å³Ë¯ ¸¯ º¸·¶¯ ²¶�»�³»¶¯ ¶¯ ²¶�Å¸¯
�¸´´³¶��½¯

Ô�¹¹¸¯ ¿¶�¸�¿¸¯ º³¸·º��¯ º¸�¿³¿¸»¶¯ ¿¶À�	¯ ¸�ºÆ�¯ ³�¿³º¸��¯ ·¶»»¶¯ ¹¸¯ µ�¶µ�³¸¯
��·µ¶�·¸Ó³¹³»	Õ¯

- �¶��¯�¯º¶´�¶��Ë¯¿¸»¸¯�¯¹�¶´¶¯¿³¯�¸·º³»¸Ë¯��·³¿��Å¸¯�¯º¶¿³º�¯²³·º¸¹�Ö¯
- º³»»¸¿³�¸�Å¸Ö¯
- ´¶¿³���»¶¯¿�³¯¿³�³»»³¯º³À³¹³¯�¯µ¶¹³»³º³¯��¹¹¶¯�»¸»¶¯¿³¯¸µµ¸�»����Å¸¯¶¯¿³¯µ�¶À��³��Å¸Ö¯
- ¿³¯�¶�¯ ¸À���¯ �³µ¶�»¸»¶¯ º¶�¿¸���¯ µ��¸¹³¯�¯�¶�¯�··���¯ ¿�·»³�¸»¸�³¶¯ ¿³¯�³·���¯ ¿³¯

µ��À��Å³¶��¯ ¶¯ ·³º���ÅÅ¸Ë¯ ¶ÀÀ��¶¯ ¿³¯ ¿�º³·³¶�³¯ º³À³¹³¯ ¶¯ ¿³¯ µ�¶ÀÀ�¿³���»³¯
¸��³�³·»�¸»³À³¯³·º�³»»³¯��¹¯º¸·�¹¹¸�³¶¯´³�¿³Å³¸¹�Ö¯

- ¿³¯�··���¯¸¯º¶�¶·º��Å¸¯¿³¯�¶�¯�··���¯·¶»»¶µ¶·»¶¯¸¯µ�¶º�¿³���»³¯µ��¸¹³Ö¯
- ¿³¯�¶�¯ »�¶À¸�·³¯ ³�¯ ·³»�¸Å³¶�³¯ ¿³¯ ³�º¶�µ¸»³Ó³¹³»	¯ ¶¯ ¿³¯ º¶�²¹³»»¶¯ ¿Â³�»���··³Ë¯ ¯ ¸�ºÆ�¯

·¶¹¶¯µ¶»��Å³¸¹�Ë¯º¶�¯¹¸¯á�´³¶��¯Ý�´¹³¸Ö¯
- ¿³¯�¶�¯¸À���¯º¶�»��Å³¶·³¯³�¯¸»»¶¯º¶�¯��¸¯Ï�¸¹·³¸·³¯¸¹»�¸¯Ü��³�³·»�¸Å³¶��¯Ý�ÓÓ¹³º¸¯

µ��¯�¸»��³�¯³�����»³¯¸¹¹Â¶´´�»»¶¯¿�¹¯µ��·��»�¯ÜÀÀ³·¶¯¿³¯·�¹�Å³¶��Ö¯
- ³¹¯µ¶··�··¶¯¿³¯»³»¶¹³¯¸»»�·»¸�»³¯¹¸¯µ¸�»³º¶¹¸��¯�¯º¶�µ�¶À¸»¸¯·µ�º³¸¹³ÅÅ¸Å³¶��¯¸�ºÆ�¯

��³À��·³»¸�³¸¯��º�··¸�³¸¯¸¯·À¶¹´���¯¹¶¯·µ�º³²³º¶¯³�º¸�³º¶¯�¯¹¸¯�¸»��¸»¸¯�·µ��³��Å¸¯
��¹¯·�»»¶��Ë¯¿¸¯�À³¿��Å³¸��¯¸�¸¹³»³º¸���»�¯��¹¯º���³º�¹��Ö¯

- ³¹¯ µ¶··�··¶¯ ¿�³¯ ��Ï�³·³»³¯ ·µ�º³²³º³¯�¯ ¿�´¹³¯�¹����»³¯ ¿³¯ À¸¹�»¸Å³¶��¯ ¿³¯ º�³¯ ¸¹¹Â¸�»½¯ Ì¯
¿�¹¯µ��·��»�¯¸ÀÀ³·¶Ë¯¿¸¯�À³¿��Å³¸��¯¸�¸¹³»³º¸���»�¯��¹¯º���³º�¹��Ö¯

- »³»¶¹¶¯¿³¯·»�¿³¶Ë¯¿¸»¸¯�¯¹�¶´¶¯³�¯º�³¯�¯·»¸»¶¯º¶�·�´�³»¶¯�¯��¹¸»³À¸¯À¶»¸Å³¶��Ö¯
- ·�¯ ·»�¸�³��¶Ë¯ ¿³¯ µ¶··�¿���¯ ��Â¶»»³�¸¯ º¶�¶·º��Å¸¯ ·º�³»»¸¯ �¯ µ¸�¹¸»¸¯ ¿�¹¹¸¯ ¹³�´�¸¯

³»¸¹³¸�¸Ö¯
- ¿³¯ µ¶··�¿���¯ ��Â¶»»³�¸¯ º¶�¶·º��Å¸¯ ¿�³¯ µ�³�º³µ¸¹³¯ ·»�����»³¯ ¿³¯ �������

�	
��
���Ö¯¯
- ¿³¯ �··���¯ ¿³·µ¶�³Ó³¹�¯ ¸¿¯ ¸··�����¯ ¹Â³�º¸�³º¶Ë¯ ��³¯ »���³�³¯ �¯�¶¿³¯ ºÆ�¯ À���¸��¶¯

·µ�º³²³º¸»³Ö¯¯
- ¿³¯ ³�µ�´�¸�·³¯ ¸¯ ¿¸��¯ »��µ�·»³À¸¯ º¶���³º¸Å³¶��¯ �³·µ�»»¶¯ ¸¯�À��»�¸¹³¯ À¸�³¸Å³¶�³¯

³�»��À���»�¯��¹¯µ¶··�··¶¯¿�³¯��Ï�³·³»³Ö¯¯
- ��º¸µ³»¶¯¸¹¯Ï�¸¹�¯¿¶À�¸��¶¯�··���¯ ³�À³¸»�¯ ¹�¯ º¶���³º¸Å³¶�³¯ ��¹¸»³À�¯ ¸¹¯µ��·��»�¯

ÜÀÀ³·¶Ë¯º¶�¯¹Â³�¿³º¸Å³¶��¯¿³¯��º¸µ³»¶¯»�¹�²¶�³º¶¯�¯³�¿³�³ÅÅ¶¯�¼�¸³¹Ë¯º¶�¯¹Â³�µ�´�¶¯¸¯
º¶���³º¸��¯»��µ�·»³À¸���»�¯¸¹¯��������������������	����������������������������
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��� �� ����
�!

	�������������������	  �����¯³¹¯��»¸���»¶¯¿�³¯��º¸µ³»³¯·�¿¿�»»³Ö¯

- º¶�·��·¶¯µ��¯³¹¯»�¸»»¸���»¶¯¿�³¯¿¸»³¯µ��·¶�¸¹³¯²¶��³»³¯¿¸¹¹Â³�»���··¸»¶¯¸³¯²³�³¯¿�´¹³¯
¸¿��µ³���»³¯ º¶���··³¯ ¸¹¹¸¯ µ�¶º�¿��¸¯ ¿³¯ ·�¹�Å³¶��Ë¯ ¸³¯ ·��·³¯ ¿�¹¯ Á½¹´·½¯ �½¯

ÉÎÒ¾ÈÈÊ½¯

Ü¹¹¸¯¿¶�¸�¿¸¯¿¶À�¸��¶¯�··���¯¸¹¹�´¸»³Ë¯¸¯µ��¸¯¿³¯�·º¹�·³¶��Ë¯ ³¹¯�	����	�	����
�¯ ³�¯
²¶��¸»¶¯ ���¶µ�¶Ò���¶µ¸··Ë¯ ¸�»¶º��»³²³º¸»¶¯ �Ñ¯ ¸�»»½¯ ÌÎ¼ÌÍ¯ ¿�¹¯ Á½Ý½á½¯ �½¯ ÌÌâÒ¾ÈÈÈË¯
�¶�ºÆæ¯º¶µ³¸¯²¶»¶·»¸»³º¸¯¿³¯��¯¿¶º����»¶¯¿³¯³¿��»³»	¯¿�¹¯·¶»»¶·º�³»»¶��½¯

�
�

���	�������

���?�=#�&�X�$�--�W&�

±¸¯µ�¶º�¿��¸¯·�¹�»»³À¸Ë¯Ó¸·¸»¸¯·�¹¹¸¯À¸¹�»¸Å³¶��¯º¶�µ¸�¸»³À¸¯¿�³¯�	����	�Ë¯�¯¸²²³¿¸»¸¯
¸¿¯ ¸µµ¶·³»¸¯ �¶��³··³¶��¯ �·¸�³�¸»�³º�Ë¯ �¶�³�¸»¸¯ ¸³¯ ·��·³¯ ¿�¹¹Â¸�»½¯ Î¯ ¿�¹¯
á�´¶¹¸���»¶¯á�´³¶�¸¹�¯�½¯

¯¿�¹¯ÊÈ¯´³�´�¶¯¾ÈÈÉ½¯

±¸¯À¸¹�»¸Å³¶��¯¿�¹¹¸¯µ�¶º�¿��¸¯·�¹�»»³À¸¯�¯�·µ��··¸¯³�¯º³�Ï�¸�»�·³�³½¯

±¸¯ À¸¹�»¸Å³¶��¯ ¿�³¯ »³»¶¹³Ë¯ ·�¹¹¸¯ Ó¸·�¯ ¿�¹¯ �	����	�	�¯ µ�¶²�··³¶�¸¹�¯ µ��·��»¸»¶Ë¯ ·¸�	¯
º¶·ç¯¸�»³º¶¹¸»¸Õ¯

▪ ³¹¯µ��»�´´³¶¯¿�¹¯À¶»¶¯¿³¯±¸���¸¯Ø�¸Ñ¯â¯µ��»³Ö¯

▪ �¹¸Ó¶�¸Å³¶��¯ ¿�¹¹¸¯ »�·³¯ ¿³¯ ¹¸���¸¯ ³�¯ �¸»��³¸¯ ¿³¯ µ�¶´�»»¸Å³¶��¯ ·»��»»��¸¹�¯ �Ò¶¯
³�´�´���³¸¯·³·�³º¸¯Ø�¸Ñ¯¾¯µ��»³Ö¯

▪ �¸·»��¯ ��³À��·³»¸�³¯ ¶¯ ·µ�º³¸¹³ÅÅ¸Å³¶�³¯ ��³À��·³»¸�³�Ë¯ ¿�¹¹¸¯ ¿��¸»¸¯ �³�³�¸¯ ¿³¯ ��¯
¸��¶Ë¯��¹¯ º¸�µ¶¯ ¿�¹¹¸¯ µ�¶´�»»¸Å³¶��¯ ·»��»»��¸¹�¯�Ò¶¯ ³�´�´���³¸¯ ·³·�³º¸¯ Ø�¸Ñ¯ â¯
µ��»³Ö¯

▪ �·µ��³��Å�¯ ¿³¯ ¹¸À¶�¶¯ �Ò¶¯ ²¶��¸»³À�¯ ·À¶¹»�¯ ³�¯ ÝÝ½ÜÜ½¯ ³�¯ �¸»��³¸¯ ¿³¯ ³�´�´���³¸¯
·³·�³º¸¯�Ò¶¯·»��»»��¸¹�¯Ø�¸Ñ¯¾È¯µ��»³Ö¯

▪ �·µ��³��Å�¯ µ�¶²�··³¶�¸¹³¯ ³�¯ �¸»��³¸¯ ¿³¯ µ�¶´�»»¸Å³¶��¯ �¯ ��¸¹³ÅÅ¸Å³¶��¯ ¿³¯ ¶µ���¯
·»��»»��¸¹³¯��¹¯º¸�µ¶¯¿�¹¹Â³�´�´���³¸¯·³·�³º¸¯Ø�¸Ñ¯
â¯µ��»³Ö¯

▪ º¶�·³¯ ¿³¯ ²¶��¸Å³¶��¯ ³�¯ �¸»��³¸¯ ¿³¯ �¶���¯ »�º�³ºÆ�¯ µ��¯ ¹�¯ º¶·»��Å³¶�³¯ Ø�¸Ñ¯ Ê¯
µ��»³Ö¯

¯
Ü¹¹Â�·³»¶¯ ¿�¹¹Â�·¸��¯ ¿�³¯ º���³º�¹¸Ë¯ ¹¸¯ �¶��³··³¶��¯ µ��¿³·µ¶��¯ ��¸¯ ´�¸¿�¸»¶�³¸¯ ¿³¯
���³»¶¯�¯ �³��»»�¯ ´¹³¯ ¸»»³¯ ¸¹¯ Á³�³´��»�¯ ¿�¹¯���À³Å³¶¯ Ý��·¶�¸¹�¯�¯ Û�´¸�³ÅÅ¸Å³¶��Ë¯ ºÆ�Ë¯
À��³²³º¸»¸¯¹¸¯¹�´³»»³�³»	¯¿�¹¹�¯¶µ��¸Å³¶�³¯·�¹�»»³À�Ë¯¸µµ�¶À¸¯¹¸¯´�¸¿�¸»¶�³¸¯²³�¸¹�½¯

±¸¯ ´�¸¿�¸»¶�³¸¯ ¸µµ�¶À¸»¸¯ �¯ ³���¿³¸»¸���»�¯ �²²³º¸º�¯ �¿¯ �¯ µ�ÓÓ¹³º¸»¸¯ ·�¹¯ ·³»¶¯
Æ»»µÕÒÒº¶�º¶�·³½��´³¶��½µ�´¹³¸½³»Ò¸ÀÀ³·³¯ º¶�¯ ¹Â³�¿³º¸Å³¶��¯ ¿�¹¯ À¶»¶¯ º¶�µ¹�··³À¶¯
�·µ��··¶¯³�¯º³�Ï�¸�»�·³�³½¯
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ê�¸¹¶�¸Ë¯��¹¹Â¸�Ó³»¶¯¿�¹¹¸¯´�¸¿�¸»¶�³¸Ë¯À³¯·³¸�¶¯º¶�¿³Å³¶�³¯¿³¯µ¸�³¯���³»¶¯Øµ��»�´´³¶¯
�´�¸¹�¯ µ��¯ ¾¯ ¶¯ µ³ë¯ º¸�¿³¿¸»³Ë¯ µ��¯ ¹¸¯ á�´³¶��¯ Ý�´¹³¸¯ º¶·»³»�³·º�¯ �¹����»¶¯
µ��²����Å³¸¹�¯¹¸¯�³�¶��¯�»	¯¸�¸´�¸²³º¸½¯

Ô�¹¯ º¸·¶¯ ¿³¯ ¸··��Å¸¯ ¿³¯ º¸�¿³¿¸»³¯ ³¿¶��³Ë¯ ·³¯ µ�¶ÀÀ�¿��	¯ ¸¹¹Â³�¿³Å³¶��¯ ¿³¯ ��¸¯ ��¶À¸¯
µ�¶º�¿��¸¯·�¹�»»³À¸½¯

±¸¯ µ�ÓÓ¹³º¸Å³¶��¯ ¿�¹¯ µ��·��»�¯ ÜÀÀ³·¶Ë¯ ¹¸¯ µ¸�»�º³µ¸Å³¶��¯ ¸¹¹¸¯ µ�¶º�¿��¸¯ �¯ ¹¸¯
²¶��¸Å³¶��¯ ¿�¹¹¸¯ ´�¸¿�¸»¶�³¸¯ �¶�¯ º¶�µ¶�»¸�¶¯ µ��¯ ¹ÂÜ��³�³·»�¸Å³¶��¯ á�´³¶�¸¹�¯
¸¹º��¯ ¶ÓÓ¹³´¶¯ ¿³¯ µ�¶º�¿���¯ ¸¹¹¸¯ ·»³µ�¹¸¯ ¿�¹¯ º¶�»�¸»»¶Ë¯ �æË¯ µ��¯ ³¯ µ¸�»�º³µ¸�»³¯ ¸¹¹¸¯
µ�¶º�¿��¸Ë¯ ¸¹º��¯ ¿³�³»»¶¯ ¸¯ Ï�¸¹·³À¶´¹³¸¯ µ��·»¸Å³¶��¯ ¿¸¯ µ¸�»�¯ ¿�¹¹ÂÜ��³�³·»�¸Å³¶��¯
·»�··¸½¯
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�

���	�����}�

�??�--&K�����=�$$���?&��?��

Ù¯ º¸�¿³¿¸»³¯ ·�¹�Å³¶�¸»³¯ ¿¶À�¸��¶¯ µ��·��»¸��¯ ¹¸¯ ¿³ºÆ³¸�¸Å³¶��¯ ¿³¯ ¸ºº�»»¸Å³¶��¯
¿�¹¹Â³�º¸�³º¶¯ ��»�¶¯ Í¯ ´³¶��³¯ ¿¸¹¹¸¯ ¿¸»¸¯ ¿³¯ ²¶��¸¹�¯ º¶���³º¸Å³¶��¯ ¿³¯ ·�µ��¸���»¶¯
¿�¹¹¸¯µ�¶À¸¯·�¹�»»³À¸½¯¯

Á�º¶�·¶¯ »¸¹�¯ »���³��Ë¯ µ��¯ ³¹¯ Ï�¸¹�¯ ²¸�	¯ ²�¿�¯ ¹¸¯ ¿¸»¸¯ ¿�¹¯ »³�Ó�¶¯ µ¶·»¸¹�¯ ³�¯ º¸·¶¯ ¿³¯
³�À³¶¯ ¸¯ ��ÅÅ¶¯ µ¶·»¸Ë¯ ³�¯ ¸··��Å¸¯ ¿³¯ ¸ºº�»»¸Å³¶��¯ ¿�¹¹Â³�º¸�³º¶Ë¯ ·³¯ µ�¶ÀÀ�¿��	¯ ¸¹¹¶¯
·º¶��³���»¶¯¿�¹¹¸¯´�¸¿�¸»¶�³¸½¯

�
�

���	�����|�

#�&-&�=�$�?��-�&--��

Ù¹¯º¶�»�¸»»¶¯¸À�	¯�²²³º¸º³¸¯¿¸¹¯´³¶��¶¯·�ºº�··³À¶¯¸¹¹¸¯µ�ÓÓ¹³º¸Å³¶��¯¿�³¯��¹¸»³À³¯¿¸»³¯·�¹¯
·³»¶¯í�Ó¯³·»³»�Å³¶�¸¹�¯¿�¹¹¸¯á�´³¶��¯Ý�´¹³¸¯·³�¶¯¸¹¯»���³��¯�¹»³�¶½¯
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 878

Approvazione Avviso pubblico per l’acquisizione di
candidature intese alla formazione di Elenco di
Organismi autorizzati a rendere servizi di politica
attiva del lavoro a beneficio di disoccupati, inoccu‐
pati, percettori di ammortizzatori sociali, persone
con fragilità sociale.

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della LR. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTI gli Accordi in sede di Conferenza Stato
Regioni del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011 in
materia di interventi di sostegno al reddito e alle
competenze;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 8
del 14/1/2014 avente ad oggetto “Azione di sistema
Welfare to Work ‐ Aggiornamento delle indicazioni
operative, per i Centri per l’impiego relative alla
gestione delle politiche attive per il lavoro a favore
dei destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga
e dei percettori di sostegno al reddito”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
249 del 19/02/2013 avente ad oggetto “PIANO
STRAORDINARIO PER I PERCETTORI DI AA.SS. IN
DEROGA AGG. ‐ Interventi straordinari e aggiorna‐
mento delle indicazioni operative, dell’azione di
sistema Welfare to Work per i Centri per l’Impiego,
relative alla gestione delle politiche attive per il
lavoro a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e dei percettori di sostegno al red‐
dito;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Formazione Professionale n. 608 del 20 giugno
2013 avente ad oggetto “DGR 19 febbraio 2013, n.
249 “Piano straordinario per í percettori di AA:SS:
in deroga agg.” ‐ Approvazione del Catalogo dell’Of‐
ferta Formativa e delle relative note esplicative”
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 92 del 4 luglio 2013.

VISTO il P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2013)
4072 del 08.07.2013 (20071T051P0005), prevede,
tra gli obiettivi che la Regione Puglia intende realiz‐
zare, quello di attuare politiche del lavoro attive e
preventive nei confronti di lavoratori espulsi o a
rischio di espulsione dal mercato del lavoro, soste‐
nendone e migliorandone l’accesso e l’integrazione;

VISTA la Decisione dell’8 luglio 2008 del Comitato
di Sorveglianza del PO Puglia FSE 2007‐2013 che ha
approvato i criteri di selezione delle operazioni da
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 610 del 06.08.2013
avente ad oggetto “PO PUGLIA FSE 2007/2013, Asse
II ‐”Occupabilità”: Approvazione avviso pubblico n.
2/2013 ‐ “Avviso Pubblico per la costituzione di un
elenco di organismi autorizzati all’erogazione di
interventi di politiche attive del lavoro rivolti ai
beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga”,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 11 del 14 agosto 2013;

vista la I Legge regionale n. 37 che all’articolo 15
ha disciplinato la misura denominata “ Cantieri di
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cittadinanza” per facilitare l’inserimento socio‐lavo‐
rativo dei disoccupati di lunga durata;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1721
del 1 agosto 2014 che ha ratificato l’Accordo
Quadro tra la Regione Puglia e Cgil, Cisl, Uil e Ugl
Puglia denominato “Secondo Piano straordinario
per il lavoro‐Lavoro di cittadinanza” e il Protocollo
con i Sindaci del Salento denominato “Lavoro
minimo di cittadinanza”

Vista la Dgr 2456/2014 che ha approvato la stra‐
tegia regionale per l’inclusione attiva e il contrasto
alla povertà, disciplinando gli interventi per il lavoro
di cittadinanza nella doppia versione dei cantieri e
del lavoro minimo di cittadinanza;

Vista la Dgr n 33 del 27 gennaio 2015, che ha
modificato egli indirizzi operativi per i Centri per
l’impiego della Dgr 249/2013;

Considerato che gli interventi di politica attiva del
lavoro e di formazione ai sensi dell’Avviso 2/2013
erogati finora sono rivolti ai percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito;

Considerata la necessità di allargare la platea dei
destinatari degli interventi suddetti ai sensi anche
della normativa statale in merito;

E’ necessario pertanto acquisire con una manife‐
stazione di interesse la disponibilità degli Organismi
formativi ammessi ai sensi dell’Avviso 2/2013 a for‐
nire specifica formazione attraverso l’apposita piat‐
taforma telematica e con le modalità finora seguite
con l’Avviso 2/2013;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
La spesa complessiva riveniente dal presente atto

trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D n 610/2013

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 7/1997, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del
28.07.1997 n. 3261, avente ad oggetto “Separa‐
zione delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa. Direttiva alle strutture
organizzative regionali”;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate

di approvare l’avviso pubblico‐manifestazione di
interesse di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dal presente atto trova copertura nel maggior
impegno già assunto con D.D n. 608 /2013;

di disporre la pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento, a
cura del Servizio Politiche per il Lavoro, ai sensi
dell’art. 6 della L. R. n 13/1994

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n 5 pagine e dall’Allegato, A
composto da n.16 pagine, per complessive n. 21
pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato, unitamente all’allegato, nel Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it; ‐ sarà trasmesso in
copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il lavoro 

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 880

Legge regionale n. 37 del 01.08.2014, art. 15 “Can‐
tieri di Cittadinanza”. Avviso pubblico regionale
per la domanda di concessione del sostegno eco‐
nomico per la partecipazione ai Cantieri di Cittadi‐
nanza (D.G.R. n. 2456/14).

Il giorno 21 aprile 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regio‐
nale del 22/2/2008 n.161;

Ritenuto di dover procedere con l’adozione della
presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella in cui all’art.5, comma 1
della già richiamata L.R. n. 7/1997;

Premesso che:
La Giunta Regionale con Delibera n. 2456 del 21

novembre 2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 del
7/1/2015 ha approvato, tra l’altro la disciplina di
dettaglio dei Cantieri di cittadinanza e il riparto dei
fondi regionali per i cantieri di cittadinanza da asse‐
gnare a ciascun Ambito territoriale a seguito dell’ap‐
plicazione del criterio proporzionale applicato per

l’assegnazione del Fondo SIA ‐ Sostegno per l’Inclu‐
sione Attiva di cui al “Decreto Lavoro” del giugno
2013, calcolato sulla base dell’incidenza della popo‐
lazione demografica, dopo il riparto tra le Regioni
effettuato sulla base dell’indicatore di grave depri‐
vazione materiale. Le somme sono assegnate al
Comune in caso di Ambito monocomunale (Bari,
Taranto, Foggia), al Comune capofila dell’Ambito
territoriale, in caso di gestione associata regolata da
Convenzione tra Comuni, ovvero al Consorzio tra
Comuni (nei casi di Poggiardo, Maglie e Francavilla
Fontana).

L’avvio dei “Cantieri di cittadinanza” come prima
misura regionale di sostegno economico al reddito
direttamente connessa all’obiettivo di “facilitare
l’inserimento socio lavorativo dei disoccupati di
lunga durata e l’inclusione sociale dei soggetti in
condizione di particolare fragilità sociale”, e quindi
come misura attiva rivolta anche a favorire l’empo‐
werment delle persone coinvolte e la loro attiva‐
zione perché possano progressivamente fronteg‐
giare autonomamente le difficoltà connesse al mer‐
cato del lavoro.

Contestualmente è stata approvata l’istituzione
di una Cabina dì Regia con il compito di promuovere
la governante interna ed esterna per assicurare l’ef‐
ficacia della strategia e delle politiche regionali.

Tra le attività della Cabina di Regia è prevista l’ap‐
provazione degli schemi di avviso di Ambito territo‐
riale per I’ attivazione dei Cantieri di Cittadinanza e
per la presentazione delle domande di accesso al
beneficio economico e al connesso cantiere di cit‐
tadinanza.

In data 17/2/2015 i componenti della Cabina di
regia si sono riuniti presso la sede del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro per visionare la bozza, tra gli altri,
dell’avviso in parola e successivamente con in data
19/2/2015 è stata avviata la procedura scritta per
l’approvazione dello stesso.

Considerato che alcuna osservazione è pervenuta
dai componenti della Cabina di Regia, lo schema di
Avviso pubblico regionale per la presentazione di
manifestazione di Interesse a Progetti di Cantiere di
Cittadinanza negli Ambiti territoriali sociali, allegato
al presente atto per farne parte integrante, è da
ritenersi approvato all’unanimità.

Possono presentare domanda su piattaforma
informatica a decorrere dalle ore 12,00 del giorno
04 maggio 2015:
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persone disoccupate da almeno 12 mesi dalla
data di presentazione della domanda, non percet‐
tori di alcun ammortizzatore sociale e/o sostegno al
reddito, iscritti presso i Centri Territoriali per l’Im‐
piego, e che si trovino in condizione di svantaggio
per l’accesso al mercato del lavoro;

persone giovani e adulte, che abbiano compiuto
18 anni alla data di presentazione della domanda,
che non abbiano mai avuto accesso al mercato del
lavoro (inoccupati), iscritti presso i Centri Territoriali
per l’Impiego, che si trovino in condizione di svan‐
taggio per l’accesso al mercato del lavoro e che
richiedano di accedere a un percorso di inclusione
socio‐abilitativo‐lavorativo;

persone in condizione di specifiche fragilità sociali
già prese in carico dai Servizi Sociali professionali
del Comune o dell’Ambito territoriale, quali pos‐
sono essere ad esempio i disabili adulti, gli ex‐dete‐
nuti o le persone nel circuito penale sottoposte a
misure restrittive alternative alla pena detentiva,
donne sole con o senza figli minori vittime di vio‐
lenza o di sfruttamento, persone con disabilità che
abbiano concluso il proprio percorso terapeutico‐
riabilitativo e che richiedano di accedere a un per‐
corso di inclusione socio‐abilitativo‐lavorativo.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’avviso pubblico destinato a
soggetti che abbiano interesse al beneficio econo‐
mico assegnato per le attività previste per i Cantieri
di Cittadinanza.

Con successivo e separato atto si provvederà alla
liquidazione delle somme nel rispetto dei vincoli del
patto di stabilità.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati

fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La spesa complessiva pari a € 4.000.000,00 rive‐
niente dal presente atto trova copertura nell’im‐
pegno già assunto con A.D. n. 1230 del 5 /12/014

Il Responsabile A.P.
Disponibilità finanziaria

Elda Schena

Visto di attestazione

Il Dirigente di Servizio
Luisa Fiore

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e condi‐
viso;

di approvare l’avviso pubblico regionale per la
domanda di concessione del sostegno economico
per la partecipazione ai Cantieri di Cittadinanza (in
attuazione della D.G.R. n. 2456/14) allegato al pre‐
sente atto per farne parte integrante e sostanziale;

di dare atto che la somma pari a C 4.000.000,00
destinata al avviso sarà liquidata con successivo atto
rispetto dei vincoli del patto di stabilità.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
della riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm.ii.

la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del presente provvedimento equi‐
vale a notifica agli interessati.
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Il presente provvedimento:
sarà pubblicato (per estratto) sull’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente atto, redatto in unico originale, è com‐
posto da n. 6 pagine e n. 19 allegato A in originale,
comprensivo della scheda anagrafica.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il lavoro

Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 21 aprile 2015, n. 881

Approvazione Avviso pubblico per la partecipa‐
zione al Lavoro Minimo di Cittadinanza (D.G.R. n.
2456/14).

Il giorno 21 aprile 2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regio‐
nale del 22/2/2008 n.161;

Ritenuto di dover procedere con l’adozione della
presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella in cui all’art.5, comma i
della già richiamata L.R. n. 7/1997;

Premesso che:
La Giunta Regionale con Delibera n. 2456 del 21

novembre 2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 del
7/1/2015, in attuazione del comma 3 dell’art. 15
della l.r. n. 37/2014 ha disciplinato le modalità e i
requisiti per l’attivazione di Cantieri di cittadinanza
sul territorio regionale disponendo il dettaglio del
Cantieri di cittadinanza e il riparto dei fondi regionali
da assegnare a ciascun Ambito territoriale a seguito
dell’applicazione del criterio proporzionale appli‐

cato per l’assegnazione del Fondo SIA ‐ Sostegno
per l’Inclusione Attiva di cui al “Decreto Lavoro” del
giugno 2013, calcolato sulla base dell’incidenza
della popolazione demografica, dopo il riparto tra
le Regioni effettuato sulla base dell’indicatore di
grave deprivazione materiale.

Contestualmente sempre nella delibera citata,
sono state disciplinate le modalità di attivazione del
Lavoro Minimo di Cittadinanza a cui sono destinate
risorse pari a C 7.500.000,00 assegnate a ciascun
Ambito territoriale o Consorzio col medesimo cri‐
terio medesimo adottato per la ripartizione dei
fondi relativi ai Cantieri di Cittadinanza.

Possono presentare domanda su piattaforma
informatica a decorrere dalle ore 12,00 del 04
maggio 2015:
‐ Lavoratori percettori di ammortizzatori sociali,

anche in deroga;
‐ Lavoratori percettori di cassa integrazione a zero

ore
‐ Lavoratori percettori di indennità ordinaria ex

legge 223/91;

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’avviso pubblico, allegato al
presente atto per farne parte integrante, destinato
ai lavoratori percettori di ammortizzatori su indicati,
che abbiano interesse a partecipare alle attività pre‐
viste per il Lavoro Minimo di Cittadinanza.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONT, ED INTEGRAZIONI

La spesa complessiva pari a € 7.500.000,00 rive‐
niente dal presente atto trova copertura nell’im‐
pegno già assunto con A.D. n. 1175 del 27/11/2014

Il Responsabile A.P.
Disponibilità finanziaria

Elda Schena

Visto di attestazione
Il Dirigente di Servizio

Luisa Anna Fiore

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e condi‐
viso;

di approvare l’avviso pubblico regionale per la
partecipazione ai progetti previsti per il Lavoro
Minimo di Cittadinanza (D.G.R. n. 2456/14) da parte
dei lavoratori percettori di ammortizzatori.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
della riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm.ii.

la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del presente provvedimento equi‐
vale a notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
sarà pubblicato (per estratto) sull’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, redatto in unico originale, è com‐

posto da n. 5 pagine e n. 13 allegato A in originale,
comprensivo della scheda anagrafica.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il lavoro

Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 24 aprile 2015, n. 93

Associazione Comunità Emmanuel ONLUS di Lecce.
Rilascio di autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento della struttura riabilitativa psichiatrica
Comunità Alloggio (art. 2 del R.R. n. 7/2002) deno‐
minata “Piccoli Passi”, dalla sede di Lecce ‐ Via
Trinchese n. 21 alla sede di Lecce ‐ Via Ungaro n.
5, ai sensi degli artt. 5, 8 e 29, comma 6 ter della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del
30/07/2009.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre

2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 2 “La Comunità alloggio, ovvero strut‐
tura residenziale socio‐riabilitativa a più elevata
intensità assistenziale, con copertura assistenziale
per 12 ore giornaliere, accoglie utenti relativamente
autonomi sul piano della soddisfazione dei bisogni
di vita quotidiana e con abilità psicosociali sufficien‐
temente acquisite.”.

L’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3 della
L.R. 8/2004 e s.m.i. prevede che i trasferimenti in
altra sede delle strutture già autorizzate rientrino
nel regime autorizzativo previsto per la realizza‐
zione di nuove strutture.
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L’art. 8 della medesima L.R. n. 8/2004, ai commi
1 e 2, prescrive inoltre che “tutti i soggetti che inten‐
dono gestire attività sanitaria o socio‐sanitaria sog‐
getta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a
presentare domanda alla Regione o al Comune”,
allegandovi il certificato di agibilità e tutta la docu‐
mentazione richiesta dall’ente competente. Il
medesimo articolo, al comma 3, stabilisce altresì
che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio‐
sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b),
numero 1.1.”, tra cui quella in oggetto del presente
provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione della ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al Regolamento
Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 e s.m.i. (Requisiti
per autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), nonché ogni eventuale prescrizione con‐
tenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove
prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica
rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

Il R.R. n. 18 del 30/07/2009 ha disposto, all’art.
1, comma 2 che:

“Le strutture e i professionisti che intendono effet‐
tuare il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture, devono assicurare, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente, che:

1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realiz‐
zazione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter‐
ritorio coincidente con quello del Distretto Socio
Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di appo‐
sita autorizzazione da parte della Regione Puglia, su
parere dell’Azienda Sanitaria locale competente,
analizzati i requisiti di fabbisogno distrettuale.”

La L.R. n. 14 del 17/06/2013 ha apportato modi‐
fiche e integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia di
trasferimento definitivo in altra sede di strutture
sanitarie e socio sanitarie autorizzate e/o accredi‐
tate, tra l’altro abrogando il sopra citato R.R. n. 18

del 30/07/2009, ma stabilendo altresì, con l’inseri‐
mento all’art. 29 del comma 6 ter, che “Le proce‐
dure di trasferimento definitivo delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie ancora in corso alla data
dell’entrata in vigore del presente comma, restano
disciplinate dalle norme previgenti in materia.”.

Con autorizzazione prot. n. 16446 del
07/12/2000 il Sindaco del Comune di Salice Salen‐
tino (LE) ha autorizzato l’Associazione Comunità
Emmanuel di Lecce “all’esercizio di attività socio‐
sanitarie nella Comunità Alloggio per disabili psi‐
chici, denominata “Villa Lucia”, ubicata a Salice
Salentino sulla Via per Novoli, rispondente ai requi‐
siti minimi strumentali ed organizzativi ai sensi della
deliberazione di C.R. n. 244 del 16.12.97 e con una
capacità ricettiva massima di n. 8 utenti.”.

Il Legale Rappresentante dell’Associazione Comu‐
nità Emmanuel ONLUS, con nota prot. n. 145/DK05
del 20/07/2005, ha chiesto al Sindaco del Comune
di Lecce “l’autorizzazione al trasferimento presso la
struttura ubicata in Lecce alla Via Salvatore Trin‐
chese n. 21, degli utenti accolti presso la struttura
sita in Salice Salentino alla Via prov.le per Novoli,
denominata “Villa Lucia”.”.

Con nota prot. n. 113806 del 03/11/2005 il
Comune di Lecce ha chiesto alla Regione il parere di
compatibilità ai sensi della normativa vigente, la
quale prevedeva, ai sensi dell’articolo 29, co. 5 della
L.R. n. 8/2004, come modificato dalla L.R. n. 1 del
12/01/2005, art. 16, co.1, lettera i), che “In caso di
necessità connesse alla realizzazione di interventi
strutturali per l’adeguamento ai requisiti prescritti,
le strutture di cui al R.R. n. 7/2002 (…), considerando
positiva la compatibilità con il fabbisogno comples‐
sivo, sono autorizzate dai Comuni alle relative modi‐
fiche o al trasferimento definitivo, nell’ambito della
AUSL ove è ubicata la struttura autorizzata, previa
verifica dei requisiti strutturali e organizzativi da
parte dell’Azienda USL competente per territorio. In
tal caso si applicano, per quanto compatibili, le pro‐
cedure di cui all’art. 7.”.

Con D.D. n. 175 del 26/05/2007 il Servizio Pro‐
grammazione e Gestione Sanitaria ha espresso
parere favorevole alla verifica di compatibilità, ex
art. 7 L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per il trasferimento
della predetta Comunità Alloggio nel Comune di
Lecce, alla Via S. Trinchese n. 21.

Con nota prot. n. 71/DK10 del 28/05/2010 il
legale rappresentante dell’Associazione Comunità
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Emmanuel ONLUS ha chiesto al Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (APS) l’autoriz‐
zazione all’esercizio e l’accreditamento della pre‐
detta Comunità Alloggio, ridenominata “Piccoli
Passi”, nella sede di Lecce alla Via Salvatore Trin‐
chese n. 21, e, successivamente, con nota prot. n.
136/DK11 del 15/09/2011, ha reiterato l’istanza
comunicando la necessità di trasferire la struttura
da Via Trinchese n. 21 a Via Ungaro n. 5, nell’ambito
del Comune di Lecce.

Con nota prot. n. 7/DK12 del 21/01/2012 l’Asso‐
ciazione Emmanuel ha nuovamente trasmesso al
Servizio APS istanza per il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento della Comunità
Alloggio “Piccoli Passi”, sita a Lecce in Via Ungaro n.
5.

Atteso che agli atti d’ufficio non risultava l’auto‐
rizzazione alla realizzazione del Comune di Lecce né
in riferimento al trasferimento della predetta Comu‐
nità Alloggio dal Comune di Salice Salentino al
Comune di Lecce in Via Salvatore Trinchese 21, né
in riferimento al trasferimento, nell’ambito dello
stesso Comune di Lecce, da Via Salvatore Trinchese
n. 21 a Via Ungaro 5, il Servizio APS, con nota prot.
n. A00‐081/1993/APS1 dell’11/06/2012, ha chiesto
chiarimenti al Comune di Lecce e all’Ente gestore
della struttura in ordine alle procedure di trasferi‐
mento.

In riscontro alla sopra citata nota n. A00‐
081/1993/APS1 dell’11/06/2012 il legale rappresen‐
tante dell’Associazione Emmanuel:
‐ con nota prot. n. 53DK12 del 26/07/2012 ha tra‐

smesso la Deliberazione n. 613 del 04/07/2012
con cui la Giunta Comunale di Lecce, in rettifica
alla precedente Deliberazione n. 245 del
06/04/2011 di affidamento all’Associazione
Comunità Emmanuel Onlus della gestione di una
Casa Famiglia sita in Via Ungaro n. 5 a Lecce, ne
sostituiva la dizione “Casa Famiglia” con la dizione
“Comunità Alloggio per utenti psichiatrici”;

‐ con nota prot. n. 59DK12 dell’08/08/2012 ha pre‐
cisato, tra l’altro, che con istanza del 05/07/2007
l’Associazione Emmanuel, sulla scorta del “Visto
di Compatibilità” di cui alla D.D. del Servizio PGS
n. 175/2007, aveva chiesto al Comune di Lecce
l’autorizzazione all’esercizio per la struttura sita
in Via Trinchese 21, denominata “Ex Villa Lucia ‐

Piccoli Passi”, e che il Comune di Lecce, con prov‐
vedimento prot. n. 53163 del 18/04/2008 ha
autorizzato il legale rappresentante p.t. dell’Asso‐
ciazione all’esercizio di “Comunità Alloggio per
disabili psichici socio‐riabilitativa”, allegandovi
l’autorizzazione sanitaria n. 65/IG/2007, prot. n.
53163 del 18/04/2008. 

Successivamente, con nota prot. n. 09/DK13 del
18/02/2013 l’Associazione Emmanuel ha riproposto
la richiesta di autorizzazione all’esercizio e di accre‐
ditamento, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 8/2004,
per la Comunità Alloggio sita in Via Ungaro n. 5 a
Lecce.

Con nota prot. n. A00‐081/2081/APS1 del
24/05/2013 il Servizio APS, dopo aver precisato, tra
l’altro, che l’Ente gestore avrebbe dovuto richiedere
alla Regione l’autorizzazione all’esercizio della strut‐
tura nella nuova ubicazione ai sensi dell’art. 8,
punto 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ha richiesto al
Sindaco del Comune di Lecce chiarimenti in ordine
alla esatta tipologia di struttura affidata in gestione
dalla Giunta Comunale di Lecce alla Associazione
Comunità Emmanuel ONLUS ed ha invitato il mede‐
simo Comune e l’Associazione Emmanuel ad attuare
le relative procedure autorizzative (anche con rife‐
rimento al trasferimento dalla precedente sede ubi‐
cata in Salice Salentino).

Il Comune di Lecce, con nota prot. n. 68932 del
24/06/2013 e con nota prot. n. 69523 del
25/06/2013, ha rispettivamente richiesto il parere
di compatibilità in riferimento alla richiesta di auto‐
rizzazione alla realizzazione inoltrata dall’Associa‐
zione Comunità Emmanuel Onlus in data
06/06/2013 per trasferimento della Comunità
Alloggio da Via Trinchese n. 21 a Via Ungaro n. 5,
nell’ambito del Comune di Lecce, e riscontrato la
richiesta di chiarimenti del Servizio APS, specifi‐
cando che la struttura in oggetto corrisponde alla
fattispecie individuata al punto D.03 del R.R. n.
3/2005 quale Comunità Alloggio ‐ Struttura Residen‐
ziale Socio Riabilitativa a più elevata attività assi‐
stenziale.

Considerato che:
‐ per le strutture di cui all’art. 5, punto 1, lettera a)

della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., la Regione può rila‐
sciare l’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento, ai sensi dell’art. 8, co. 3 della L.R. n.
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8/2004 e s.m.i., sulla base dell’atto di autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento rila‐
sciato dal Comune di destinazione e previa veri‐
fica dei requisiti da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione competente;

‐ per il primo trasferimento della Comunità Alloggio
in oggetto, da Salice Salentino a Lecce, il Comune
di Lecce, a seguito del rilascio della verifica di
compatibilità regionale di cui alla D.D. n.
175/2007, anziché rilasciare apposito atto di auto‐
rizzazione alla realizzazione per trasferimento ai
sensi dell’art. 4, punto 1, lettera a) della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., ritenendosi erroneamente com‐
petente per il rilascio di autorizzazione all’eser‐
cizio, ha rilasciato all’Associazione Comunità
Emmanuel Onlus, in data 18/04/2008, l’autorizza‐
zione sanitaria n. 65/IG/2007 per l’esercizio del‐
l’attività nella nuova sede;

‐ per il successivo trasferimento della Comunità
Alloggio da Via Trinchese n. 21 a Via Ungaro n. 5,
nell’ambito del Comune di Lecce, atteso che il tra‐
sferimento della struttura in oggetto avviene
nell’ambito dello stesso Distretto Socio Sanitario
(nel caso di specie, nell’ambito dello stesso
Comune), ai sensi del combinato disposto degli
artt. 5, co. 1, lett. a), punto 3), sub 3.3, 8, co. 3, e
29, co. 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., e dell’art.
1 del R.R. n. 18/2009, il Comune di destinazione
può rilasciare l’autorizzazione alla realizzazione
per trasferimento senza acquisire la verifica di
compatibilità da parte della Regione, in quanto si
dà per acquisita la rispondenza della struttura al
fabbisogno aziendale;
il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐

081/4120/APS1 del 12/11/2013, ha comunicato
all’Ente gestore della Comunità Alloggio “Piccoli
Passi” ed al Sindaco del Comune di Lecce che il pro‐
cedimento di rilascio di autorizzazione all’esercizio
per trasferimento nella nuova sede di Via Ungaro,
ai sensi dell’art. 8, commi 3 e 5 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i., avrebbe potuto essere attivato previa tra‐
smissione dei relativi atti di autorizzazione alla rea‐
lizzazione per trasferimento rilasciati dal Sindaco del
Comune di Lecce, specificando che, per il primo tra‐
sferimento dal Comune di Salice Salentino al
Comune di Lecce, poiché il citato provvedimento n.
65/IG/2007 di autorizzazione all’esercizio appare
contenere i presupposti necessari per l’autorizza‐
zione alla realizzazione, quest’ultima avrebbe
potuto essere rilasciata “ora per allora”.

Con nota prot. n. 4749 del 15/01/2014 il Comune
di Lecce ha trasmesso a questo Servizio l’autorizza‐
zione alla realizzazione rilasciata all’Associazione
Comunità Emmanuel Onlus, per trasferimento, “ora
per allora”, della Comunità Alloggio “Piccoli Passi”
da Salice Salentino (LE) a Lecce in Via Salvatore Trin‐
chese n. 21 e, con nota prot. n. 4759 del
15/01/2014, integrata con nota prot. n. 16036 del
12/02/2014, l’autorizzazione alla realizzazione rila‐
sciata alla predetta Associazione, per trasferimento
della Comunità Alloggio, pure “ora per allora”, da
Via Trinchese n. 21 a Via Ungaro n. 5, in Lecce.

Pertanto il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/2072/APS1 dell’11/06/2014, ha incaricato il
Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, ai sensi
dell’art. 8, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/2004, di effet‐
tuare idoneo sopralluogo presso la nuova sede della
struttura, in Via Ungaro n. 5, finalizzato alla verifica
dei requisiti minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 per
tale tipologia di struttura.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, con
nota prot. n. 0008630 del 20/01/2015, ha comuni‐
cato “che la struttura gestita dalla Comunità Emma‐
nuel ONLUS, possiede i requisiti strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi previsti dal punto D.03 del r.R.
n. 3/2005, per l’attività di Comunità alloggio resi‐
denziale socio‐riabilitativa da espletarsi nella sede
di Lecce sita alla Via Ungaro n. 5, piano terra e piano
primo, per un totale di n. 8 posti letto.”.

A seguito della richiesta dello scrivente Servizio
prot. n. n. A00_151/13027 del 04/03/2015, il mede‐
simo Dipartimento, con nota prot. n. 0044642 del
18/03/2015, ha specificato che il Responsabile Sani‐
tario della struttura è la Dott.ssa Loiacono Maria
Donata, nata a Bitetto (BA) il 24/4/1951, iscritta
all’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della Pro‐
vincia di Lecce al n. 3862, “con requisito previsto
dalla vigente normativa per l’esercizio della branca
specifica avendo prestato servizio per oltre cinque
anni nella specialità di psichiatria in diverse strutture
sanitarie pubbliche e private accreditate.”.

Per tutto quanto innanzi riportato, si propone di
rilasciare, ai sensi del combinato disposto degli artt.
5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3, 8, comma 3
e 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e
dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/07/2009, all’Associa‐
zione Comunità Emmanuel Onlus con sede legale in
Lecce alla Strada Provinciale Lecce‐Novoli n. 25, il
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cui Legale Rappresentante è il Dott. Ferrocino
Daniele, l’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento della Comunità Alloggio con n. 8 posti letto
“Piccoli Passi”, dalla sede di Lecce in Via Trinchese
n. 21 alla nuova sede di Lecce in Via Ungaro n. 5,
con la precisazione che il Responsabile Sanitario
della struttura è la Dott.ssa Loiacono Donata, nata
a Bitetto il 24/04/1951, laureata in Medicina e Chi‐
rurgia presso l’Università di Bari.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

di rilasciare, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.3, 8,
comma 3 e 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/07/2009,
all’Associazione Comunità Emmanuel Onlus con
sede legale in Lecce alla Strada Provinciale Lecce‐
Novoli n. 25, il cui Legale Rappresentante è il Dott.
Ferrocino Daniele, l’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento della Comunità Alloggio con n. 8 posti
letto “Piccoli Passi”, dalla sede di Lecce in Via Trin‐
chese n. 21 alla nuova sede di Lecce in Via Ungaro
n. 5, con la precisazione che il Responsabile Sani‐
tario della struttura è la Dott.ssa Loiacono Donata,
nata a Bitetto il 24/04/1951, laureata in Medicina e
Chirurgia presso l’Università di Bari;

di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dell’Associazione Comu‐

nità Emmanuel Onlus, con sede legale in Lecce
alla Strada Provinciale Lecce‐Novoli n. 25;

‐ al Direttore Generale della ASL LE;
‐ al Direttore del DSM ASL LE;
‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della

ASL LE;
‐ al Sindaco del Comune di Lecce;
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 24 aprile 2015, n. 94

Conferma parere favorevole sulla verifica di com‐
patibilità, ex articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i.
e articolo 3 R.R. n. 14 dell’08/07/2014, per l’Area
Nord della ASL BA in favore del Consorzio di coo‐
perative sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta per
la realizzazione di una Struttura Residenziale Tera‐
peutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici
gravi in preadolescenza e adolescenza, ex articolo
1 del R.R. n. 14/2014, sita in Molfetta al Viale Unità
d’Italia nn. 74‐80, denominata “Phoenix”.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

In esecuzione della sentenza del Consiglio di
Stato n. 510 del 04/02/2014 di conferma della Sen‐
tenza del T.AR. Puglia n. 185 del 07/02/2013,
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nonché ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R.
8/2004 s.m.i, dell’articolo 3, R.R. n. 14/2014 e della
D.G.R. n. 2689/2014, con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 25 del 29/01/2015, che qui deve intendersi
integralmente richiamata, questo Servizio ha
espresso, per l’Area Nord del territorio dell’ASL BA,
parere favorevole di compatibilità al fabbisogno
regionale, nei confronti del Consorzio di cooperative
sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta per la realizza‐
zione di una Struttura Residenziale Terapeutica per
il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in prea‐
dolescenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014, denominata “Phoenix”, sita in Molfetta
alla via Lungomare M. Colonna 110.

Con successiva nota prot. 220/RP/CT/15 del
03/02/2015 il suddetto Consorzio ha chiesto, a
questo Servizio ed al comune di Molfetta, la con‐
ferma del parere di cui sopra in ordine alla diversa
sede individuata nell’ambito dello stesso Comune
(Viale Unità d’Italia 74‐80), in sostituzione di quella
precedentemente indicata all’atto dell’istanza di
autorizzazione alla realizzazione presentata al
comune di Molfetta nel 2010 (Lungomare Marcan‐
tonio Colonna 110), sulla base delle seguenti moti‐
vazioni: “il contratto di locazione dell’immobile sito
in Molfetta al Lungomare Marcantonio colonna 110
(…) esaurirà gli effetti in data 15 maggio 2017, ter‐
mine entro il quale i proprietari del suddetto immo‐
bile, hanno espresso la volontà di rescindere il con‐
tratto per motivazioni strettamente personali; (…) la
predetta situazione comporterebbe obbligatoria‐
mente il trasferimento della struttura con notevole
aggravio di risorse economiche ed un notevole
disagio agli ospiti ed alla struttura per la prosecu‐
zione dei servizi offerti; (…) lo scrivente Consorzio ha
individuato altra ubicazione sita in Molfetta al Viale
Unità d’Italia 74‐80, che meglio risponde ai requisiti
previsti dal R.R. n. 14/2014, poiché la stessa consta
di requisiti strutturali e logistici migliorativi secondo
i parametri dell’art. 1 del R.R. 14/2014, come illu‐
strato nella relazione tecnico descrittiva e gli elabo‐
rati grafico‐planimetrici, che si allegano, permet‐
tendo di ottimizzare l’offerta dei servizi riabilitativi
a cui di seguito si fa riferimento:
‐ Presenza di un ampio giardino di proprietà della

struttura con dimensioni superiori alla precedente
ubicazione;

‐ Maggiore numero di spazi e sale dedicate alle atti‐
vità sociali, occupazionali e riabilitative destinate
agli ospiti e familiari;

‐ Distanza ridotta della struttura rispetto al presidio
sanitario ospedaliero più vicino, il quale garantisce
la presenza di un servizio di NPI o UONPI (a soli
200 mt);

‐ Aree di parcheggio di pertinenza della struttura
con capienza superiore rispetto alla precedente
ubicazione, oltre a disporre di quattro autorimesse
di proprietà della struttura;

‐ Recinzione perimetrale della struttura, che garan‐
tisce un maggior requisito di sicurezza in favore
degli ospiti della struttura;

‐ Maggiori requisiti, in termini di centralità rispetto
al collegamento con i servizi di socializzazione e
mezzi di trasporto pubblici e privati;

‐ Impegno di locazione di anni sei più sei vincolato
all’utilizzo esclusivo della struttura con conse‐
guente acquisizione del titolo edilizio”.
Alla richiesta è stato allegato istanza su mod.

AUTREAL2, relazione tecnica illustrativa e planime‐
trie.

Con nota prot. 17678 del 13.03.2015 il comune
di Molfetta ha trasmesso a questo Servizio la detta
richiesta con i relativi allegati ed ha richiesto “vostro
atto di conferma parere di compatibilità già
espresso per la realizzazione della struttura in parola
dal Lungomare Marcantonio Colonna 110 al nuovo
indirizzo di Viale Unità d’Italia nn. 74‐80”. 

Preso atto delle ragioni prospettate dal Consorzio
ai fini del cambio di sede della struttura in oggetto
del presente provvedimento, nonché delle caratte‐
ristiche strutturali ed allocative in senso migliorativo
rispetto a quelle relative alla sede precedente. 

Considerato che per l’Area Nord dell’ASL BA
(delimitata, ai sensi della D.G.R. n. 2689/2014, dai
distretti socio sanitari di Molfetta, Ruvo di Puglia e
Bitonto), in data anteriore a quella di approvazione
della D.G.R. n. 2037/2013 (07/11/2013) non sono
pervenute altre richieste comunali di compatibilità
concorrenti da valutarsi prioritariamente e compa‐
rativamente con quella oggetto di conferma, così
come stabilito dalla medesima D.G.R. n. 2037/2013.

Vista la relazione tecnico illustrativa e le planime‐
trie trasmesse, dalle quali si evince la conformità
della struttura collocata nella nuova sede in Mol‐
fetta al Viale Unità d’Italia nn. 74/80 ai requisiti di
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cui all’articolo 1, punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014,
relativi all’ubicazione ed alla conformazione struttu‐
rale.

Tanto premesso e considerato, richiamata la
Determinazione Dirigenziale n. 25 del 29/01/2015,
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i,
dell’articolo 3, R.R. n. 14 del 18/04/2014 e della
D.G.R. n. 2689/2014, si propone di:

1) di confermare, per l’Area Nord del territorio
dell’ASL BA, il parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, già rilasciato con Determina‐
zione Dirigenziale n. 25 del 29/01/2015, nei con‐
fronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l.
“Metropolis” di Molfetta per la realizzazione di una
Struttura Residenziale Terapeutica per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014, denominata “Phoenix”, nella nuova sede
in Molfetta al Viale Unità d’Italia nn. 74‐80;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requi‐
siti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a

carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 25
del 29/01/2015, ai sensi dell’articolo 7, comma 2,
L.R. 8/2004 s.m.i, dell’articolo 3, R.R. n. 14 del
18/04/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014:

1) di confermare, per l’Area Nord del territorio
dell’ASL BA, il parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, già rilasciato con Determina‐
zione Dirigenziale n. 25 del 29/01/2015, nei con‐
fronti del Consorzio di cooperative sociali a r.l.
“Metropolis” di Molfetta per la realizzazione di una
Struttura Residenziale Terapeutica per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014, denominata “Phoenix”, nella nuova sede
in Molfetta al Viale Unità d’Italia nn. 74‐80;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
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tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requi‐
siti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
‐ Al legale rappresentante del Consorzio di coope‐

rative sociali a r.l. “Metropolis” con sede in Mol‐
fetta alla via Alba n. 2/8;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA.

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot‐

tato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 24 aprile 2015, n. 95

Casa di Cura “Città di Lecce Hospital S.r.l.” con sede
in Lecce alla Via Prov.le per Arnesano km 4. Attua‐
zione pre intese approvate con D.G.R. n.
1240/2013. Autorizzazione all’esercizio e Accredi‐
tamento istituzionale ai sensi degli articoli 8 e 24,
L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 delle nuove disci‐
pline/posti letto. 

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
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zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre‐
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in

base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo
della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente del
Settore sanità respinge la domanda e comunica il
relativo provvedimento all’interessato nel termine
di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del
04 luglio 2013 avente ad oggetto: “Legge Regionale
2/2011 ‐ Rimodulazione e qualificazione del fabbi‐
sogno dei posti letto accreditati insistenti nella pro‐
vincia di Taranto e rientranti nella rete ospedaliera
privata accreditata. Approvazione pre intese.” è
stato, tra l’altro precisato e disposto che: “l’appro‐
vazione delle presenti pre intese assolve le strutture
private interessate, dall’onere riguardante il parere
di compatibilità ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R.
8/2004, anche per i servizi connessi alle discipline
ove lo stesso non risulti in contrasto con le norme
vigenti in materia, mentre rimane a carico delle
strutture private, l’obbligo di richiedere l’autorizza‐
zione all’esercizio e all’accreditamento, che potrà
anche richiesto contestualmente ai sensi art 12 lett.
f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella
scheda della pre intesa relativa alla Casa di Cura
“Città di Lecce Hospital S.r.l.” approvata con la sopra
citata deliberazione della Giunta Regionale n. 1240
del 04 luglio 2013, ha determinato una nuova con‐
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figurazione delle discipline/posti letto della mede‐
sima Casa di Cura nella seguente misura:
‐ cardiochirurgia n. 25 p.l. accreditati
‐ cardiologia n. 15 p.l. accreditati 

n. 4 p.l. autorizzati
‐ chirurgia generale n. 10 p.l. accreditati 

n. 10 p.l. autorizzati
‐ neurochirurgia n. 10 p.l. accreditati
‐ oculistica n. 2 p.l. accreditati
‐ oncologia n. 2 p.l. accreditati
‐ ortopedia n. 16 p.l. accreditati 

n. 10 p.l. autorizzati
‐ recupero e riabilitazione 

funzionale n. 10 p.l. autorizzati
‐ riabilitazione cardiologica n. 5 p.l. accreditati
‐ terapia int. post chirurgica n. 8 p.l. accreditati
‐ UTIC n. 8 p.l. accreditati

Il Comune di Lecce, con provvedimento del 9 gen‐
naio 2014 prot. 2256/2014, ha rilasciato l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 10 posti letto di Chi‐
rurgia Generale, n. 2 posti letto di Oncologia, n. 10
posti letto di Ortopedia e Traumatologia e n. 2 posti
letto di Recupero e Riabilitazione funzionale (Auto‐
rizzazione nr. 3/2014).

Con istanza del 13 gennaio 2014 il Legale Rappre‐
sentante della Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
S.r.l.”, facendo seguito alla precedente istanza del
29 ottobre 2013 ha chiesto, ai sensi degli artt. 7, 8 e
24 della L.R. n.8/2004, dell’art. 12 lett. f) della L.R.
n. 26/2006 ed in conformità con quanto disposto
dalla DGR 1240/2013:

a) Il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
le seguenti attività sanitarie e posti letto:_________________________
Codice Disciplina Posti letto da Autorizzare_________________________
09 Chirurgia Generale 10
64 Oncologia 2
36 Ortopedia e traumatologia 10
56 Recupero e riabilitazione funzionale 2_________________________
Totale posti letto 24_________________________

b) e contestualmente il rilascio dell’accredita‐
mento istituzionale per le seguenti attività sanitarie
e posti letto:

_________________________
Codice Disciplina Posti letto da Autorizzare_________________________
08 Cardiologia 5
09 Chirurgia Generale 10
64 Oncologia 2_________________________
Totale posti letto 17_________________________

A tale scopo, il Legale Rappresentante della Casa
di Cura “Città di Lecce Hospital S.r.l.” ha dichiarato
che:
“‐ l’immobile è agibile con Dichiarazione di Agibilità

n. 7/G/2012 rilasciata dal Comune di Lecce in
data 29 febbraio;

‐ l’immobile possiede Certificato di Prevenzione
Incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco in data 26 novembre 2011;

‐ è in possesso dei requisiti minimi ed ulteriori in
conformità a quanto richiesto dal Regolamento n
3/2005 e s.m.i.;

‐ è in possesso delle seguenti Determinazioni Diri‐
genziali di Autorizzazione Sanitaria/Accredita‐
mento Istituzionale della Regione Puglia:
n. 6 del 01 febbraio 1999
n. 567 del 08 novembre 2005
n. 76 del 10 aprile 2006
n. 246 del 22 novembre 2006
n. 4 del 15 gennaio 2007
n. 24 del 04 febbraio 2008;

‐ accetta le condizioni di cui all’art. 21 della L.R.
8/04 ed in particolare:
‐ di accettare il sistema di pagamento a presta‐

zione nel rispetto del volume massimo di pre‐
stazioni e del corrispettivo fissato a livello regio‐
nale e di singole ASL e dei criteri fissati dalla
Regione a norma dell’art. 8 ‐ quinquies, comma
1, lettera d) del Decreto Legislativo 502/92 e
s.m.i., ai fini della stipula dei contratti;

‐ di impegnarsi a garantire programmi interni di
verifica e promozione della qualità dell’assi‐
stenza”;

‐ (…) di essere consapevole che a norma dell’art. 8
quarter comma 2 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., la
qualità di soggetto accreditato non costituisce
vincolo per le Aziende e gli Enti del Sistema Sani‐
tario Nazionale a corrispondere la remunerazione
della prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del succitato
decreto legislativo;
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‐ che la Direzione Sanitaria è affidata alla Dott.ssa
Stefania Donno nata il 07 giugno 1977 a Galatina
(LE), laureata in Medicina e Chirurgia presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma,
specialista in Igiene e Medicina Preventiva iscritta
presso l’Ordine dei Medici della Provincia di
Lecce”.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, pre‐
sentata ai sensi dell’art. 12, lett. f) della L.R.
26/2006, nell’ambito del processo di rimodulazione
e riqualificazione della nuova rete ospedaliera pri‐
vata di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1240 sopra citata, ha reso opportuna una verifica
altrettanto contestuale dei requisiti minimi ed ulte‐
riori, disposta da questo Servizio con nota prot. n.
AOO/081/319/APS1 del 29/01/2014, incaricando i
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. LE e TA
ad effettuare, rispettivamente, la verifica dei requi‐
siti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.
ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accredi‐
tamento della Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
S.r.l.” nella nuova configurazione delle
discipline/posti letto così come individuata nella
relativa scheda della pre‐intesa approvata con la
citata deliberazione della Giunta Regionale n. 1240.

Con nota prot. n. AOO/081/739/APS1 del
19/02/2014 questo Servizio, oltre a conferire inca‐
rico al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT di
verifica dei requisiti ai fini della attribuzione della
fascia funzionale alla Casa di cura in oggetto ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 51/1985, ha precisato che la
verifica dei requisiti minimi ed ulteriori disposta con
nota prot. n. AOO/081/319/APS1 del 29/01/2014
dovesse essere effettuata “con riferimento alla com‐
plessiva configurazione delle discipline/posti letto
risultante dalla D.G.R. n. 1240/2013 e non limitata‐
mente alle sole modifiche di discipline e/o posti letto
apportate dalla stessa”.

Con successiva nota prot. n. AOO/081/876/APS1
del 04/03/2014, tuttavia, questo Servizio ha invitato
i Dipartimenti incaricati delle suddette verifiche “ad
effettuare con urgenza, prioritariamente, le verifiche
dei requisiti minimi ed ulteriori in relazione alla
nuove discipline e/o nuovi posti letto da autorizzare
e/o accreditare, inviando i relativi esiti, e successi‐
vamente integrare le suddette verifiche ed esiti con
riferimento alla complessiva configurazione delle

discipline/posti letto risultante dalla D.G.R. n.
1240/20123 nonché ‐ per le verifiche da eseguirsi da
parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ‐
alla classificazione della fascia di appartenenza della
predetta Casa di Cura”. 

Con nota prot. 2014/0100037 del 20/06/2014, in
riscontro ai suddetti incarichi il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL LE ha comunicato l’esito delle
verifiche, dichiarando che: “Sulla base degli accer‐
tamenti effettuati la precitata casa di cura risulta in
possesso dei requisiti strutturali, impiantistici e tec‐
nologici previsti dal RR n. 3/05 per l’esercizio dell’at‐
tività in regime di ricovero relativa agli ulteriori posti
letto di seguito indicati:
‐ n. 10 posti letto di chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto di ortopedia
‐ n. 2 posti letto di oncologia
‐ n. 2 posti letto di recupero e rieducazione funzio‐

nale;
Dai riscontri effettuati risulta che la stessa casa

di cura “Città di Lecce hospital srl” è in possesso dei
requisiti minimi di cui al RR n. 3/05 per l’erogazione
delle prestazioni in regime di ricovero ospedaliero
secondo la nuova e complessiva configurazione dei
posti letto individuati nella deliberazione di Giunta
Regionale n. 1240/2013 come di seguito distribuiti:
‐ n. 25 posti letto cardiochirurgia
‐ n. 19 posti letto cardiologia
‐ n. 20 posti letto chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto neurochirurgia
‐ n. 2 posti letto oculistica
‐ n. 2 posti letto oncologia
‐ n. 26 posti letto ortopedia
‐ n. 10 posti letto recupero e rieducazione funzio‐

nale
‐ n. 5 posti letto riabilitazione cardiologica
‐ n. 8 posti letto terapia intensiva post chirurgica
‐ n. 8 posti letto UTIC

Totale 135 posti letto

Nella medesima nota è stato, altresì, precisato
che “Considerata la non univoca interpretazione
della normativa di settore, ed al fine delle definitive
determinazioni da parte di codesto Assessorato, per
quanto attiene i requisiti organizzativi si evidenzia
quanto segue:

il personale medico in organico presso la casa di
cura, se pur rispondendo ai principi di congruità, ha
un rapporto di lavoro di tipo libero professionale con
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adeguato impegno orario tempo pieno equivalente,
riportato in contratto;

L’attività di assistenza alla persona, è garantita
da personale tecnico afferente alla ditta AccaDueO
srl (con cui la casa di cura ha stipulato un contratto
di appalto) costituito da n. 37 ausiliari in numero
congruo rispetto al fabbisogno di cui non è stata
dimostrata qualificazione professionale”.

Con nota prot. 69849/14 del 16/12/2014 il Dipar‐
timento di Prevenzione dell’ASL BT ha comunicato
il “Giudizio Favorevole per il rilascio dell’accredita‐
mento istituzionale per:

1) n. 05 p.l. di CARDIOLOGIA
2) n. 10 p.l. di CHIRURGIA GENERALE
3) N. 02 p.l. di ONCOLOGIA”.

Anche quest’ultimo dipartimento ha precisato
che “in merito al personale operante presso la Strut‐
tura, lo stesso risulta essere numericamente con‐
gruo ma con rapporto libero professionale con ade‐
guato impegno orario a tempo pieno equivalente
riportato in contratto. L’attività di assistenza alla
persona, è garantita da personale tecnico fornito da
una impresa di servizi, la ditta AccaDueO s.r.l. da n.
37 addetti ai servizi ausiliari e da n. 5 per i servizi di
portierato. Il numero degli addetti appare congruo
rispetto al fabbisogno. Infine anche il restante per‐
sonale di cui agli elenchi forniti dal Legale rappre‐
sentante è garantito dall’Agenzia di somministra‐
zione MANPOWER”.

In merito alle criticità evidenziate da entrambi i
Dipartimenti di Prevenzione in ordine alla tipologia
del rapporto contrattuale di lavoro, questo Servizio
ha avuto modo di precisare di recente, in occasione
di un quesito posto dal dipartimento di Prevenzione
dell’ASL TA che: “Il Regolamento regionale n. 3/05
e s.m.i., alla sezione A.01.03 (Gestione Risorse
Umane), punto 01 (Fabbisogno), prescrive testual‐
mente, ai fini dell’accreditamento istituzionale [ma
vale anche per l’autorizzazione all’esercizio], che:

“La Direzione definisce il fabbisogno di personale,
in rapporto al volume e alla tipologia delle attività
ed in rapporto alla organizzazione dei singoli presidi,
in maniera tale da garantire il corretto svolgimento
delle attività, secondo i criteri specificati.

In particolare il fabbisogno di personale deve
essere garantito:

‐ in termini numerici (equivalente a tempo pieno)
per ciascuna professione o qualifica professionale
nel rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente (le tipologie di rapporto di lavoro diverse
da quello di dipendenza devono soddisfare il requi‐
sito del tempo pieno o della quota parte ed even‐
tuali consulenze possono costituire solo integra‐
zione del fabbisogno ordinario del personale);

‐ per posizione funzionale;
‐ per qualifica;
‐ per limiti di età e condizione di compatibilità cor‐

rispondenti a quelli previsti per il personale dipen‐
dente delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
Servizio Sanitario;

‐ nel rispetto del principio di congruità, in relazione
al volume, tipologia e complessità delle presta‐
zioni erogate dalle strutture, secondo criteri spe‐
cificati dalle normative regionali”.

Dalle disposizioni sopra riportate emergono
alcuni tratti fondamentali in ordine alla verifica della
sussistenza dei requisiti organizzativi ulteriori ai fini
dell’accreditamento:

1) il fabbisogno di personale deve essere sempre
rapportato al volume e tipologia di attività svolta
dalla struttura, nonché all’organizzazione della
medesima, in modo tale da assicurare correttezza,
continuità, appropriatezza dell’assistenza prestata
e delle relative prestazioni (principio di congruità);

2) le scelte volte a soddisfare il suddetto fabbi‐
sogno, nel rispetto dei requisiti minimi ed ulteriori di
cui al R.R. n. 3/05 s.m.i., spettano alla Direzione
della struttura nell’esercizio dei propri poteri gestio‐
nali ed organizzativi;

3) tale scelta ben può riguardare la tipologia del
rapporto di lavoro in ragione delle specifiche esi‐
genze strutturali, funzionali ed organizzative, purché
fatta nell’osservanza della disciplina prevista dalla
normativa nazionale e regionale vigente, nonché
dalla contrattazione collettiva in vigore di riferi‐
mento;

4) il rapporto di lavoro sia dipendente che di tipo
convenzionale, al di là della tipologia e/o forma uti‐
lizzata, deve intendersi sempre a tempo pieno
secondo la disciplina contrattuale collettiva di rife‐
rimento; fatta salva la possibilità di ricorrere al part‐
time, qualora ciò sia giustificato da motivate e spe‐
cifiche esigenze di ordine produttivo, tecnico ed
organizzativo, nel rispetto del sopradetto principio
di congruità;
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5) la dotazione organica definita con i criteri di cui
sopra dovrà prevedere una consistenza numerica
del personale, distinto per qualifica e posizione fun‐
zionale, non inferiore a quella prevista per la tipo‐
logia di struttura di riferimento dalle sezioni B, C e
D del R.R. n. 3/05 sopra citato”.

Ritenuto, altresì, che il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. non
precluda la possibilità che il servizio di ausiliariato
(al pari dei servizi di natura generale, quali, ristora‐
zione, lavanderia, ecc.) possa essere oggetto di
apposito contratto d’appalto di servizi e quindi
possa essere eseguito da personale facente capo ad
un soggetto terzo, seppur con tutte le garanzie di
legge.

Preso atto che l’esito relativo alla verifica dei
requisiti minimi strutturali tecnologici ed organizza‐
tivi comunicato dal Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL LE, ha riguardo alla nuova e complessiva
configurazione delle discipline/posti letto, rive‐
niente dalle suddette pre‐intese di cui alla D.G.R. n.
1240/2013 e comprendente sia quelle già autoriz‐
zate che quelle di nuova attivazione.

Preso, altresì, atto che l’esito relativo alla verifica
dei requisiti ulteriori strutturali tecnologici ed orga‐
nizzativi comunicato dal Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL BT, invece, ha riguardo alle sole disci‐
pline/posti letto da accreditare ex novo come pre‐
visto dalle suddette pre‐intese di cui alla D.G.R. n.
1240/2013.

Ritenuto opportuno e congruo assegnare un ter‐
mine di giorni 30 (trenta) alla Casa di cura in
oggetto, affinché questa adotti tutte le misure orga‐
nizzative atte ad evitare disfunzioni organizzative ed
assistenziali ai pazienti attualmente in carico nelle
discipline/posti letto oggetto di revoca.

Per quanto suesposto, si propone:
a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24,

comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attua‐
zione delle pre‐intese approvate con D.G.R. n.
3007/2012 ed in conformità all’allegato “A B1” ivi
contenuto, alla Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
s.r.l.” con sede in Lecce alla Via Prov.le per Arnesano
km 4, l’autorizzazione all’esercizio per le seguenti
nuove discipline/posti letto:

‐ n. 10 posti letto di chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto di ortopedia
‐ n. 2 posti letto di oncologia
‐ n. 2 posti letto di recupero e rieducazione funzio‐

nale;

nonché, l’accreditamento istituzionale per le
seguenti nuove discipline/posti letto:
‐ n. 5 p.l. di cardiologia
‐ n. 10 p.l. di chirurgia generale
‐ n. 2 p.l. di oncologia;

b) di confermare, quindi, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per complessivi 135 posti letto così articolati:
‐ n. 25 posti letto cardiochirurgia
‐ n. 19 posti letto cardiologia
‐ n. 20 posti letto chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto neurochirurgia
‐ n. 2 posti letto oculistica
‐ n. 2 posti letto oncologia
‐ n. 26 posti letto ortopedia
‐ n. 10 posti letto recupero e rieducazione funzio‐

nale
‐ n. 5 posti letto riabilitazione cardiologica
‐ n. 8 posti letto terapia intensiva post chirurgica
‐ n. 8 posti letto UTIC
per un totale di 135 posti letto;

d) per l’effetto, di revocare l’autorizzazione
all’esercizio precedentemente rilasciata per le disci‐
pline e/o posti letto non previsti nella nuova confi‐
gurazione di cui alla scheda “A B1” allegata alla sur‐
riferita D.G.R. 1240/2013;

e) di provvedere successivamente, all’esito delle
relative verifiche, alla conferma dell’accreditamento
di tutte le discipline/posti letto nella nuova com‐
plessiva configurazione prevista nelle citate pre‐
intese di cui alla D.G.R. n. 1240/2013, con conse‐
guente revoca di tutti i posti precedentemente
accreditati che non siano stati previsti nella sud‐
detta nuova configurazione;

f) di assegnare al legale rappresentante della
Casa di Cura in oggetto il termine di giorni 30
(trenta), dalla notifica del presente provvedimento,
affinché quest’ultima, entro tale termine, adotti
tutte le misure atte ad evitare disfunzioni organiz‐
zative ed assistenziali ai pazienti attualmente in
carico nelle discipline/posti letto oggetto di revoca; 
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g) di provvedere successivamente alla classifica‐
zione della Casa di cura in oggetto ed all’attribu‐
zione della fascia funzionale, all’esito della verifica
disposta con la succitata nota prot. n.
AOO/081/739/APS1 del 19/02/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma
3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione delle
pre‐intese approvate con D.G.R. n. 3007/2012 ed in
conformità all’allegato “A B1” ivi contenuto, alla
Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.” con sede
in Lecce alla Via Prov.le per Arnesano km 4, l’auto‐
rizzazione all’esercizio per le seguenti nuove disci‐
pline/posti letto:
‐ n. 10 posti letto di chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto di ortopedia
‐ n. 2 posti letto di oncologia
‐ n. 2 posti letto di recupero e rieducazione funzio‐

nale;
nonché, l’accreditamento istituzionale per le

seguenti nuove discipline/posti letto:
‐ n. 5 p.l. di cardiologia
‐ n. 10 p.l. di chirurgia generale
‐ n. 2 p.l. di oncologia;

di confermare, quindi, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per complessivi 135 posti letto così articolati:
‐ n. 25 posti letto cardiochirurgia
‐ n. 19 posti letto cardiologia
‐ n. 20 posti letto chirurgia generale
‐ n. 10 posti letto neurochirurgia
‐ n. 2 posti letto oculistica
‐ n. 2 posti letto oncologia
‐ n. 26 posti letto ortopedia
‐ n. 10 posti letto recupero e rieducazione funzio‐

nale
‐ n. 5 posti letto riabilitazione cardiologica
‐ n. 8 posti letto terapia intensiva post chirurgica
‐ n. 8 posti letto UTIC
per un totale di 135 posti letto;

per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’eser‐
cizio precedentemente rilasciata per le discipline
e/o posti letto non previsti nella nuova configura‐
zione di cui alla scheda “A B1” allegata alla surrife‐
rita D.G.R. 1240/2013;
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di provvedere successivamente, all’esito delle
relative verifiche, alla conferma dell’accreditamento
di tutte le discipline/posti letto nella nuova com‐
plessiva configurazione prevista nelle citate pre‐
intese di cui alla D.G.R. n. 1240/2013, con conse‐
guente revoca di tutti i posti precedentemente
accreditati che non siano stati previsti nella sud‐
detta nuova configurazione;

di assegnare al legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto il termine di giorni 30 (trenta),
dalla notifica del presente provvedimento, affinché
quest’ultima, entro tale termine, adotti tutte le
misure atte ad evitare disfunzioni organizzative ed
assistenziali ai pazienti attualmente in carico nelle
discipline/posti letto oggetto di revoca; 

di provvedere successivamente alla classifica‐
zione della Casa di Cura in oggetto ed all’attribu‐
zione della fascia funzionale, all’esito della verifica
disposta con la succitata nota prot. n.
AOO/081/739/APS1 del 19/02/2014;

di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura “Città

di Lecce Hospital s.r.l.” con sede in Lecce alla Via
Prov.le per Arnesano km 4; 

‐ Al Direttore Generale della ASL LE;
‐ Al Sindaco del Comune del comune di Lecce;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 13 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 24 aprile 2015, n. 96

Verifica di compatibilità e parere favorevole, ex
articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004 s.m.i., articolo 3
R.R. n. 14 dell’08/07/2014, per la “Zona Interna”
della ASL BT, a favore della “Stella s.r.l.” di Canosa
di Puglia per la realizzazione di una Struttura Semi‐
residenziale Terapeutica per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex art. 2, R.R. n. 14/2014, sita in Canosa
di Puglia alla via San Leucio, di n. 20 posti (quattro
moduli da cinque) denominata “Palazzo Mariano”.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.
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Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al “Piano
sanitario nazionale per il triennio 1998‐2000”, con
il quale, tra l’altro, è stata riconosciuta una partico‐
lare importanza alla prevenzione, diagnosi e cura
delle patologie neurologiche e psichiatriche dell’età
evolutiva (infanzia e adolescenza), demandando alla
programmazione regionale l’individuazione dei
modelli organizzativi per l’assistenza ai minori affetti
da patologie neurologiche e psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture

riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche, tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche. 

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐
mento si procederà prioritariamente ad autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età evo‐
lutiva […]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il Regola‐
mento regionale n. 9 del 10 febbraio 2010, sono
state apportate modifiche ed integrazioni al Rego‐
lamento regionale n. 3/2005, introducendo i requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’au‐
torizzazione e l’accreditamento delle strutture resi‐
denziali e semiresidenziali terapeutiche per minori,
prevedendo, nello specifico, le seguenti strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐
zione e socializzazione che necessitano sia di inter‐
venti intensivi complessi e coordinati che di ospi‐
talità a ciclo continuo o per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane o ad alta densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con la finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico‐riabi‐
litativi intensivi, complessi e coordinati che con‐
sentano di: acquisire abilità cognitive, comunica‐
tive e relazionali; acquisire le autonomie possibili
adeguate al proprio contesto ambientale; preve‐
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nire la cronicizzazione dei disturbi; contenere il
rischio dei ricoveri impropri; garantire continuità
e raccordo con le strutture educative di apparte‐
nenza del bambino/adolescente”, organizzato in
4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capacità ricet‐
tiva massima di 20 utenti, il cui fabbisogno è “ten‐
denzialmente pari ad 1 ogni 500.000 abitanti”,
come già statuito dal D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile”.

Tenuto conto degli orientamenti nel frattempo
espressi dal T.A.R. Puglia della sentenza n. 185 del
07/02/2013, poi confermata dal Consiglio di Stato
con sentenza n. 510 del 04/02/2014, sui contenuti
e modalità della verifica di compatibilità, al fine di
individuare le “idonee procedure per selezionare i
soggetti interessati” di cui all’art. 8 ter, comma 5, D.
Lgs. 502 del 1992, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2037 del 07/11/2013, la Regione ha
approvato i “Principi e criteri per l’attività regionale
di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la
realizzazione delle strutture sanitarie e socio sani‐
tarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett.
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”. 

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(…) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribuzione
di strutture eroganti un determinato tipo di presta‐
zioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il territorio
regionale, negli ambiti aziendali locali e loro artico‐
lazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture del
medesimo tipo ivi già operanti; in ragione di tale esi‐
genza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve
trovare spazio nell’ambito della programmazione
regionale solo ed in quanto, con riguardo a un deter‐
minato ambito territoriale, corrisponda ad un effet‐
tivo fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli
organi competenti e sia coerente con le scelte allo‐
cative della stessa programmazione regionale sani‐
taria”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute alla data di approva‐

zione del presente atto si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:

1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com‐
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità; 

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua‐
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe‐
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor‐
rere ‐ in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale ‐ quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore del‐
l’istanza che precede temporalmente le altre.
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Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volta matu‐
rato, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento, applicando, oltre ai principi e criteri di cui ai
precedenti punti da 1) a 4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del fabbi‐
sogno complessivo e della localizzazione territoriale
integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza di cui al punto 4), qualora il rela‐
tivo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’en‐
tità delle suddette richieste (fatto salvo il possesso
dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi previsti dal Regolamento Regio‐
nale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti
regolamentari regionali aventi ad oggetto specifiche
tipologie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la
miglior valutazione numerica sulla base dei seguenti
parametri e relativi punteggi: (…)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <Integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:

a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐
tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedicata
per il trattamento extra ospedaliero dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art.
1) e alla “Struttura semiresidenziale terapeutica
dedicata per il trattamento extra ospedaliero dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole‐
scenza” (art. 2) in gran parte coincidenti con quelli
previsti nel precedente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regolamento
Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo la lett. e),
è così integrato:

e) Strutture residenziali e semiresidenziali tera‐
peutiche dedicate per il trattamento extraospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza. Il fabbisogno viene determinato
come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area sud;
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area ovest, una
nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Andria
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a Bar‐

letta ed una a Canosa

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle ASL
Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una nell’area
sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord ionica
a servizio delle ASL Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle ASL Lecce e Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della ASL”
(art. 3);
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c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad oggetto
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regio‐
nale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti strutturali, tec‐
nologici e organizzativi per autorizzazione ed accre‐
ditamento delle strutture residenziali e semiresiden‐
ziali terapeutiche per minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014
dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri
articoli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di
vista allocativo il fabbisogno regionale delle strut‐
ture in parola nel seguente modo:

“ ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,

una al centro, una nell’area ovest, una nell’area
sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐

torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro,
una a sud, una nell’area nord ionica

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL

‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro
e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con nota prot. 19119 del 04/06/2014 il comune
di Canosa di Puglia ha trasmesso a questo Servizio,
ai fini della verifica di compatibilità di cui all’articolo
7, L.R. n. 8/2004, l’istanza di autorizzazione alla rea‐
lizzazione, proposta il 16/05/2014 dalla “Stella s.r.l.”
avente sede in Canosa di Puglia alla via Nicola Nico‐
lini 7, di un “Centro Terapeutico per Minori Semire‐
sidenziale” di n. 20 posti (quattro moduli da cinque)
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a), punto 1.2.2
della L.R. n. 8/2004 e Reg. Reg. n. 9 del 18/04/2014
da istituire in Canosa di Puglia alla via San Leucio,
con allegate, visura camerale, atto costitutivo e sta‐
tuto della società, nonchè relazione tecnica e plani‐
metrie del progetto.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:

“ASL FG
Area Nord:
DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico del Gar‐

gano
Area Centro:
DSS Foggia1; Foggia 2
Area Sud:
DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera

ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona LitoraneaDSS Margherita di Savoia; Bar‐

letta; Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐

sano
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Area Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grotta‐

glie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina;

Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò”

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità in ordine alla surriferita richiesta comunale
avente ad oggetto n. 1 struttura semiresidenziale
per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in
preadolescenza e adolescenza ex articolo 2 del R.R.
n. 14/2014 (già Centro Semiresidenziale Terapeutici
per Minori ‐ C.S.R.T.M., ex articolo 2, R.R. n.
9/2010), relativa al territorio della ASL BT ‐ “Zona
Interna”, secondo le regole previste dalla sopraci‐
tata D.G.R. n. 2037/2013 ed in osservanza del nuovo
R.R. n. 14/2014, nonché del fabbisogno regionale ivi
stabilito all’art. 3 e specificato attraverso i distretti
socio sanitari (DSS), in virtù del noto principio
tempus regit actum: “La corretta applicazione del
principio tempus regit actum comporta che l’ammi‐
nistrazione debba tener conto anche delle modifiche
normative intervenute durante l’iter procedimen‐
tale, non potendo al contrario considerare l’assetto
“cristallizzato” una volta per tutte alla data dell’atto
che vi ha dato avvio” (Cons. Stato Sez. IV, 04‐11‐
2011, n. 5854).

Quindi, tenuto conto “dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata”, che nel
caso di specie sono rinvenibili nei requisiti di cui
all’articolo 1, punti 5), 6) e 7) del R.R. n. 14/2014,
nonché del fabbisogno di cui all’art. 3 del medesimo
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014. 

Considerata l’Area Interna quale area geografica‐
mente comprendente il solo distretto socio sani‐
tario di Canosa di Puglia.

Considerato che per la “Zona Interna” di tale
distretto socio sanitario, ad oggi, non sono state
fatte altre richieste di verifica di compatibilità, se
non quella sopracitata del Comune di Canosa di
Puglia, su istanza della “Stella s.r.l.”.

Visto il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
semiresidenziale, ossia “n. 2 strutture semiresiden‐
ziali, di cui una nella zona interna ed una sulla lito‐
ranea “.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in
oggetto sono presidi di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicate all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano
nel territorio interessato altre strutture in esercizio
preesistenti della stessa tipologia, a cui rapportarle
al fine della migliore distribuzione sul territorio, che,
nel caso di specie, è già circoscritto attraverso l’in‐
dividuazione del distretto socio sanitario.

Ritenuta, per la “Zona Interna” ai sensi del punto
4) della D.G.R. 2037/2013, l’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione, proposta dalla “Stella s.r.l.”
con sede in Canosa di Puglia alla via San Leucio, di
un “Centro Terapeutico per Minori Semiresiden‐
ziale” di n. 20 posti (quattro moduli da cinque) da
istituire in Canosa di Puglia alla via San Leucio con‐
forme al fabbisogno allocativo ed aderente ai requi‐
siti di cui all’articolo 2, punti 5), 6) e 7), R.R. n.
14/2014, relativi all’ubicazione ed alla conforma‐
zione strutturale.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i, dell’articolo 3,
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, si pro‐
pone:

1) di esprimere, per la “Zona Interna” del terri‐
torio dell’ASL BT, parere favorevole di compatibilità
al fabbisogno regionale, nei confronti della “Stella
s.r.l.” con sede in Canosa di Puglia alla via San
Leucio, per la realizzazione di n. 1 Struttura Semire‐
sidenziale Terapeutica per il trattamento dei
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disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex articolo 2 del R.R. n. 14/2014, di n. 20
posti (quattro moduli da cinque), denominata
“Palazzo Mariano” ubicata in Canosa di Puglia alla
via San Leucio;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requi‐
siti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E

SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐

strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004
s.m.i, degli articoli 2 e 3, R.R. n. 14/2014 e della
D.G.R. n. 2689/2014:

1) di esprimere, per la “Zona Interna” del terri‐
torio dell’ASL BT, parere favorevole di compatibilità
al fabbisogno regionale, nei confronti della “Stella
s.r.l.” con sede in Canosa di Puglia alla via Nicola
Nicolini 7, per la realizzazione di n. 1 Struttura Semi‐
residenziale Terapeutica per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza, ex articolo 2 del R.R. n. 14/2014, di n. 20
posti (quattro moduli da cinque) denominata
“Palazzo Mariano”, ubicata in Canosa di Puglia alla
via San Leucio;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requi‐
siti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Canosa di Puglia (BT);
‐ Al legale rappresentante della “Stella s.r.l.” con

sede in Canosa di Puglia (BT) alla via Nicola Nico‐
lini 7;

‐ Al Direttore Generale della ASL BT.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 12 facciate, è

adottato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 27 aprile 2015, n. 97

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali del
29.07.2009. Pubblicazione graduatorie definitive
rettificate prov. Di Taranto branca Odontoiatria
valide per l’anno 2015.

Il giorno 20/01/2015, in Bari nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ‐ Ufficio n. 2

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N.3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐

sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile, il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Con determinazione dirigenziale n. 240 del
27.02.2015 (su BURP n.15 Suppl. del 29.01.2015) è
stata disposta la pubblicazione delle graduatorie
definitive dei Medici Specialisti Ambulatoriali, dei
medici Veterinari e quelle delle altre professionalità
ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi), valevoli
per l’anno 2015, per la provincia di Bari e Taranto,
approvate dal Direttore Generale della ASL TA con
deliberazione n.1324 del 01/12/2014 e dal Direttore
Generale della ASL BA con deliberazione n. 2433 del
17/12/2014.

Con deliberazione n.241 del 27.02.2015, tra‐
smessa con nota prot. n. 50161 del 13.04.2015 a
cura del Comitato Consultivo Zonale, il Commissario
Straordinario della ASL di Taranto, considerato che
da un controllo effettuato non risultavano inserite
in graduatoria le domande, inviate nei termini pre‐
visti, da n. 5 medici specialisti odontoiatri, ha
disposto la revoca in autotutela del citato provve‐
dimento n.1324/2014, relativamente alla gradua‐
toria della branca di odontoiatria e, contestual‐
mente, ha approvato la nuova graduatoria definitiva
modificata, per la conseguente pubblicazione
prevista dall’art. 21, A.C.N. 29.07.2009.

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
della suindicata graduatoria sul B.U.R., in quanto la
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato
A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli inte‐
ressati ed alle AA.SS.LL.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le
garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal‐
l’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di disporre, ai sensi dell’art.21, co.9, dell’A.C.N
del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia della graduatoria defini‐
tiva della branca di odontoiatria, valevole per l’anno
2015 per la provincia di TARANTO, dei medici Spe‐
cialisti Ambulatoriali, medici Veterinari e delle altre
professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psi‐
cologi), allegata al presente provvedimento sotto la
lettera A) per formarne parte integrante, così come
modificata ed approvata dal Commissario Straordi‐
nario della ASL TA con deliberazione n. 240 del
27/02/2015, trasmessa all’Assessorato al Welfare
con nota n. 50161 del 13.04.2015.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
Il presente atto, composto da n°5 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 20 aprile 2015, n. 139

D.D. n. 88 del 18.03.2015 ‐ Piano Nazionale della
Prevenzione 2014‐2018. Costituzione Cabina di
Regia, nomina Responsabili di Programma. Inte‐
grazione.

II giorno 20 aprile 2015, in Bari, nella sede del‐
l’Assessorato

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale 4 feb‐
braio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. L gs. 30 mar.2001, n.165
e s.m.i.

Vista la D.G.R. 5/08/2011 n.1846;

Vista la D.D.n. 5 del 16/09/11 del Direttore del‐
l’Area Politiche per la Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Visto l’art.32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista la D.D. n. 152 del 17/05/2012 del Dirigente
del Servizio P.A.T.P.;

Vista la D.D. n. 186 del 13/06/2012 del Dirigente
del Servizio P.A.T.P.;

Vista la DGR n. 1813 del 08/10/2013;

Visto Part. 18 del D.L.gs. n.196/03 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
riceve la seguente relazione:

Premesso che:
Con DGR n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita

l’Intesa Stato‐Regioni “ Intesa sulla proposta del
Ministero della Salute concernente il Piano Nazio‐
nale per la Prevenzione per gli anni 2014‐2018 ai
sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno
2003, n 131 del 13.11.2014” rep. Atti 156/CSR ed
approvato il documento Programmatico Piano
Regionale di Prevenzione 2014‐2018; contestual‐
mente è stato nominato il Coordinatore Operativo
Regionale, la Dirigente protempore del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
dott.ssa Giovanna Labate;

Con il suddetto atto deliberativo è stato fissato
in 120 giorni, dalla data di approvazione dello stesso
provvedimento, il termine entro il quale il Servizio
PATP elabori il Piano Regionale di Prevenzione, da
sottoporre all’approvazione della Giunta regionale;

Nella realizzazione del Piano Regionale della Pre‐
venzione, le Regioni dovranno:

applicare la visione, i principi, le priorità, la strut‐
tura del PNP;

individuare i programmi regionali il più possibile
integrati e trasversali rispetto ad obiettivi e azioni,
con i quali si intende dare attuazione a tutti i macro‐
obiettivi e a tutti gli obiettivi centrali;

definire gli elementi (profilo di salute, trend dei
fenomeni, continuità con quanto conseguito nel
precedente PRP) funzionali ai programmi regionali
individuati;

Considerata la complessità del nuovo Piano
Regionale di Prevenzione 2014‐2018, con DD n. 88
del 18.03.2015, per le funzioni di coordinamento
delle attività; supporto all’emanazione di indirizzi e
linee guida programmatorie; analisi dei problemi e
riconduzione degli stessi a gerarchie di valori e prio‐
rità; funzione di interfaccia istituzionale con i
responsabili dei Programma, con le Direzioni delle
Aziende Sanitarie e con gli stakeholders, veniva
costituita la Cabina di Regia con i seguenti compo‐
nenti:

dott. Vincenzo Pomo ‐ Direttore Aria Politiche per
la Promozione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità
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dott.ssa Giovanna Labate ‐ Dirigente Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione

dott. Ettore Attolini ‐ Direttore ARES Puglia
prof.ssa Cinzia Annatea Germinario ‐ Direttore

scientifico OER Puglia
dott. Domenico Lagravinese ‐ Direttore Diparti‐

mento ASL BA

dott. Fulvio Longo ‐ componente per la Regione
Puglia Coordinamento Interregionale Prevenzione.

Con il medesimo atto veniva costituito Il Gruppo
di lavoro al fine di fornire al Servizio PATP un sup‐
porto tecnico per la progettazione, attuazione, pia‐
nificazione, monitoraggio e valutazione del Piano
Regionale composto dai seguenti esperti:

I responsabili di Programma opereranno in stretta relazione e sotto il coordinamento del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, della Cabina di Regia, in piena collaborazione con i dirigenti
dell’Ufficio 1 Sanità Pubblica e Sicurezza sul Lavoro, dell’Ufficio 2 Sanità Veterinaria e dell’Ufficio 4 Assistenza
Territoriale, Psichiatria e Dipendenze Patologiche.

predetti inoltre, avranno il compito di proporre al Dirigente del Servizio PATP, la costituzione dei gruppi di
lavoro tematici che coinvolgano professionisti portatori di interessi, provenienti dalle AA.SS.LL, altri Assesso‐
rati, Università, mondo della scuola, e da altri enti.

I medesimi, infine, dovranno interagire con le Direzioni delle AA.SS.LL al fine di monitorare lo stato di avan‐
zamento del Piano Regionale di Prevenzione, presentando periodici report alla Cabina di Regia.

In data 30.03.2015, con nota prot. A00152/5337 dello scrivente servizio, al fine di pianificare le attività rela‐
tive al Piano Regionale di Prevenzione 2014‐2018, si è ritenuto necessario convocare la Consulta Regionale
dei Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione, prevista dal Regolamento Regionale n. 13/2009 e s.m.i.

Nel corso della predetta riunione tenutasi in data 09.04.2015 è stata rappresentata l’opportunità da parte
dei componenti del tavolo tecnico, di inserire uno o più medici veterinari (Servizio vet. B/C) per il programma
relativo alla sicurezza alimentare, ed un responsabile scientifico per il programma Salute e Ambiente, al fine
di supportare le attività previste per la realizzazione del Piano.

Preso atto che il Piano Nazionale della Prevenzione 2014‐2018, prevede tra i macro obiettivi “la riduzione
delle esposizioni ambientali potenzialmente dannose alla salute”, tra le strategie individuate, viene riportata
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come fondamentale l’implementazione di stru‐
menti che facilitino l’integrazione tra i servizi
ambientali e sanitari sul territorio.

Con DGR n. 615 del 30/03/2015 avente ad
oggetto “Approvazione Programma Operativo
2013‐2015...” Programma 11.3 “Integrazione fun‐
zionale tra Arpa e Asl per il potenziamento dell’ef‐
ficacia delle azioni di tutela ambientate e sanitaria”
è stato ritenuto necessario che la Cabina di Regia
assicuri, tra l’altro, il raccordo operativo per l’attua‐
zione del Piano Regionale di Prevenzione tra Arpa e
gli enti/aziende sanitarie regionali.

La Dirigente del Servizio, preso atto delle designa‐
zioni pervenute dagli enti interessati, ritiene per‐
tanto opportuno procedere all’integrazione del
gruppo di lavoro per i programmi Sicurezza Alimen‐
tare, Salute e Ambiente, con i seguenti esperti:

Programma Sicurezza Alimentare:
Dott. Giovanni Pagliarulo‐ dirigente veterinario

Asl Bari; 
Dott. Sergio Apollonio‐dirigente Veterinario Asl

Lecce.

Programma Salute e Ambiente:
dott. Massimo Bionda‐ direttore scientifico Arpa

Puglia.

Per i motivi innanzi specificati si ravvisa, inoltre,
la necessità di procedere alla integrazione della
Cabina di Regia con l’inserimento del Direttore
Generale dell’Arpa Puglia, prof. Giorgio Assennato.

La costituzione della Cabina di Regia e del gruppo
di lavoro non comporterà oneri a carico del bilancio
regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2011 e
successive modifiche e integrazioni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
Si dichiara che, il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata e di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli a valere sullo stanziamento previsto da
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di approvare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

di procedere all’integrazione della Cabina di
Regia del Piano Regionale di Prevenzione 2014‐2018
con il Direttore Generale dell’Arpa Puglia:
‐ dott. Vincenzo Pomo ‐ Direttore Aria Politiche per

la Promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità

‐ dott.ssa Giovanna Labate ‐ Dirigente Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione

‐ dott. Ettore Attolini ‐ Direttore ARES Puglia
‐ prof.ssa Cinzia Annatea Germinario ‐ Direttore

scientifico OER Puglia dott. Domenico Lagravinese
‐ Direttore Dipartimento ASL BA

‐ dott. Fulvio Longo ‐ componente per la Regione
Puglia Coordinamento Interregionale di Preven‐
zione

‐ prof. Giorgio Assennato‐ Direttore Generale Arpa
Puglia;

di procedere per i programmi Salute e Ambiente
e Sicurezza Alimentare all’integrazione dei gruppi di
lavoro a supporto della progettazione del Piano
Regionale di Prevenzione 2014‐2018, come di
seguito:
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE‐
ZIONE CIVILE 20 aprile 2015, n. 21

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto. O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3,
lett. C): Interventi urgenti volti ad evitar situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
Approvazione definitiva e liquidazione del primo
acconto di € 59.230,80 relativo agli interventi
“Palazzetto dello Sport” e “Museo Civico” nel
Comune di Ginosa (Ta).

Il giorno 20 aprile 2015, nella sede del Servizio
Protezione Civile, in viale delle Magnolie, 6‐8 Z.I.
Modugno (BA)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROTEZIONE CIVILE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni

di dare atto che il gruppo di lavoro assolve alle funzioni e ai compiti di fornire supporto tecnico al servizio
PATP, per la progettazione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione del Piano Regionale della Preven‐
zione;

di stabilire che il Gruppo di Lavoro opera sulla base degli indirizzi forniti dalla Cabina
di Regia e che i Responsabili di Programma devono operare in stretta relazione e sotto il coordinamento del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e della Cabina di regia e in piena collaborazione
con i dirigenti degli Uffici 1, 2 e 4; devono, inoltre, interagire con le Direzioni delle AA.SS.LL, al fine di monito‐
rare lo stato d’avanzamento del Piano Regionale di Prevenzione;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

di notificare il presente provvedimento alle parti interessate

Il Dirigente di Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

______________________________________________________



di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto che la citata Deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 15.11.2013 dispone che per l’attua‐
zione dei primi interventi si provvede nel limite di 7
milioni di euro;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 ha disposto
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:

gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima
fase di emergenza rivolti a rimuovere le situazioni
di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza
e ricovero delle popolazioni colpite dagli eventi cala‐
mitosi di che trattasi,

le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato

il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:

Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐
gionamento di beni e servizi di prima necessità e del
lavoro straordinario svolto dal personale comunale,
si approva l’importo di € 125.093,70 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario dele‐
gato;

Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti, e
prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario dele‐
gato;

Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edifici
pubblici, si approva l’importo di € 4.684.799,03
nelle more della verifica finale da parte del Commis‐
sario delegato con specifico riferimento agli edifici
scolastici per i quali deve essere approfondito il
nesso di causalità tra i danni segnalati e l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che ha disposto che per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima
il Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n°131 del
09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐
tottanta giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagianello e Laterza in provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n° 209 in data 02.12.2014, con la
quale, anche in considerazione della scadenza dello
stato di emergenza, la Regione Puglia è stata indivi‐
duata quale amministrazione competente al coor‐
dinamento delle attività necessarie al completa‐
mento degli interventi necessari per il superamento
del contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

Visto che la predetta OCDPC n° 209/2014 indi‐
vidua il Dirigente del Servizio Protezione Civile della
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Regione Puglia quale responsabile delle iniziative
finalizzate al definitivo subentro della medesima
Regione nel coordinamento degli interventi inte‐
gralmente finanziati e che a tal fine allo stesso Diri‐
gente viene intestata per ventiquattro mesi la con‐
tabilità speciale aperta ai sensi dell’OCDPC n°
135/2013;

Visto l’avvenuto trasferimento dell’intero
ammontare della risorsa economica di €
7.000.000,00 assegnata con I’OCDPC economica
sulla contabilità speciale n. 5792;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 13572013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Decreto Commissariale
n° 1/2014, in particolare nell’allegato 1 dell’ado‐
zione del Piano degli interventi, ha riconosciuto al
Comune di Ginosa (Ta) contributi per l’esecuzione
di interventi urgenti (sub lett. c)), tra l’altro, sul
“Palazzetto dello Sport” (€ 177.293,00) e sul
“Museo Civico” (€ 20.143,00);

Considerato che il predetto Piano degli interventi
di cui al Decreto commissariale n°1/2014, all’art.3
(Modalità di attuazione e di trasferimento risorse),
comma 3, prevede che gli interventi urgenti (sub
lett. c)) debbano essere oggetto di un provvedi‐
mento di approvazione provvisoria, nelle more
dell’acquisizione da parte del soggetto attuatore
delle autorizzazioni e nulla osta necessari;

Considerato che il Commissario delegato, con
Decreto n° 7 in data 27.08.2014, ha stabilito le “Pro‐
cedure per il trasferimento ai Soggetti attuatori
delle risorse per l’attuazione degli interventi urgenti
volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose di cui all’art.1, comma 3,
lett. c) dell’OCDPC n° 135/2013” e che dette Proce‐
dure prevedono che al provvedimento di approva‐
zione provvisoria debba seguire, secondo uno spe‐
cifico percorso codificato, altro provvedimento di
approvazione definitiva, previa acquisizione del cro‐
noprogramma di attuazione dell’intervento e di una

dichiarazione di impegno all’attuazione dello stesso
alle condizioni fissate nelle stesse Procedure;

Visti i Decreti commissariali n° 23 e n° 25,
entrambi in data 06.11.2014, di approvazione prov‐
visoria, rispettivamente, degli interventi sul “Palaz‐
zetto dello Sport” e sul “Museo Civico” (o “Palazzo
della Cultura”);

Visti i progetti esecutivi dei due interventi sul
“Palazzetto dello Sport” e sul “Museo Civico” (o
“Palazzo della Cultura”) presentati dal Comune di
Ginosa con lettera di accompagnamento Prot. n°
4797 del 26.02.2015;

Vista la nota del Dirigente del Servizio Protezione
Civile Prot. n° 2143 in data 02.03.2015con la quale,
ai fini del completamento dell’iter istruttorio pro‐
pedeutico all’approvazione definitiva dei progetti
degli interventi, si chiedeva al Comune di Ginosa di
trasmettere:

eventuali pareri, nulla osta ed autorizzazioni,
ovvero di apposita esplicita dichiarazione a firma
Dirigente dell’Ufficio tecnico di codesto Comune
che ne attesti la relativa non occorrenza;

determinazione del Dirigente dell’Ufficio tecnico
di codesto Comune, ai sensi dell’art.11, comma 11,
della LR n°13/2001 (“Norme regionali in materia di
opere pubbliche”), di approvazione del progetto;

cronoprogramma di attuazione dell’intervento
sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedi‐
mento;

dichiarazione, sottoscritta dal Responsabile Unico
del Procedimento, contenente il formale impegno
all’attuazione dell’intervento nei termini fissati dal
Decreto commissariale n° 7/2014;

Visti gli atti relativi ai due interventi sulla “Palaz‐
zetto dello Sport” e sul “Museo Civico” (“Palazzo
della Cultura”) trasmessi dal Comune di Ginosa con
nota di accompagnamento Prot. n°8878 del
14.04.2015, segnatamente:

Determinazioni di approvazione dei progetti ese‐
cutivi;

Dichiarazioni di non occorrenza di pareri e/o nulla
osta;

Cronoprogrammi degli interventi con attesta‐
zione di impegno all’attuazione degli stessi nei ter‐
mini previsti dal Decreto commissariale n°7/2014;
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Considerato che il citato Decreto commissariale
n°7/2014 contempla la possibilità che, contestual‐
mente all’approvazione definitiva dell’intervento,
possa essere trasferito un primo acconto del 30%
dell’importo ammesso a contributo;

Ritenuto che sussistono le condizioni per l’appro‐
vazione definitiva degli interventi urgenti relativi al
“Palazzetto dello Sport” e al “Museo Civico”
(“Palazzo della Cultura”) e per il trasferimento al
Comune di Ginosa, soggetto attuatore degli stessi,
di un primo acconto nella misura del 30% degli
importi ammessi relativamente agli stessi tre inter‐
venti, corrispondente a complessivi € 59.230,80
(pari al 30% di € 197.436,00, importo corrispon‐
dente alla somma dei contributi ammessi per i due
interventi);

Accertata la disponibilità economica sulla conta‐
bilità speciale n. 5792 istituita presso la Tesoreria
dello Stato di Bari, intestata al Commissario dele‐
gato;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale, trattandosi di spesa gravante
sulla contabilità speciale n°5792 istituita ai sensi del‐

l’OCDPC n° 135/2013 presso la Tesoreria dello Stato
di Bari.

Codice SIOPE: 1535‐Altri trasferimenti correnti ai
Comuni dichiarazioni e/o attestazioni:

ai sensi della L. 136/2010, modificata con
L.217/2010, non ricorre l’obbligo della tracciabilità
dei flussi finanziari, in quanto si tratta di trasferi‐
menti in favore di Enti pubblici per fini istituzionali;

ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della Legge n.2
del 28.01.2009, non ricorrono le condizioni per l’ac‐
quisizione del documento unico di regolarità contri‐
butiva (D.U.R.C);

si attesta che non sussistono gli obblighi di cui agli
adii 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n°33;

Ritenuto di dover provvedere in merito In forza,
dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209 del
02.12.2014.

DETERMINA

Di approvare in via definitiva gli interventi urgenti
sul “Palazzetto dello Sport” e sul “Museo Civico”
(“Palazzo della Cultura”) nel territorio comunale di
Ginosa (Ta);

Di liquidare e pagare, a titolo di trasferimento dei
fondi ai sensi dell’OCDPC n°135/2013, al Comune di
Ginosa (Ta), C.F. 80007530738 il contributo di €
59.230,80 con accredito sul conto di TESORERIA
UNICA 0068698, CODICE DI TESORERIA 434 inte‐
stato al medesimo Comune, a titolo di primo
acconto del 30% sull’ammontare complessivo del
contributo assegnato dal Decreto commissariale
n°1/2014 per l’esecuzione degli interventi urgenti
sul “Palazzetto dello Sport” e sul “Museo Civico”
(“Palazzo della Cultura”);

Di dare atto che il predetto importo trova coper‐
tura finanziarie sulle disponibilità della contabilità
speciale n° 5792, intrattenuta presso la Banca
d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,
intestata a “COMM. DEL. OCDCP 315‐13”, a valere
sulla risorsa economica acquisita ai sensi
dell’O.C.D.P.C. 315/2013;

Di disporre l’erogazione del successivo acconto e
del saldo secondo le modalità definite dal Decreto
commissariale n°7/2014;
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Di disporre la comunicazione del presente atto al
Comune di Ginosa (Ta) per i successivi adempimenti
di competenza;

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito web 

http//www.protezionecivile.puglia.it;

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del servizio 
protezione civile 

Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE‐
ZIONE CIVILE 20 aprile 2015, n. 22

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto. O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3,
lett. C): Interventi urgenti volti ad evitar situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
Approvazione definitiva e liquidazione del primo
acconto di € 294.000,00 relativo agli “Interventi
urgenti su tratti del reticolo idrografico in località
Specchia, Gaudella Piccola e Gravina” e agli “Inter‐
venti urgenti di ripristino dell’officiosità idraulica
del F. Lato” nel Comune di Castellaneta (Ta).

Il giorno 20 aprile 2015, nella sede del Servizio
Protezione Civile, in viale delle Magnolie, 6‐8 Z.I.
Modugno (BA)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROTEZIONE CIVILE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto che la citata Deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 15.11.2013 dispone che per l’attua‐
zione dei primi interventi si provvede nel limite di 7
milioni di euro;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 ha disposto
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:

gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima
fase di emergenza rivolti a rimuovere le situazioni
di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza
e ricovero delle popolazioni colpite dagli eventi cala‐
mitosi di che trattasi,

le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517318



gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:

Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐
gionamento di beni e servizi di prima necessità e del
lavoro straordinario svolto dal personale comunale,
si approva l’importo di € 125.093,70 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario dele‐
gato;

Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti, e
prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario dele‐
gato;

Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edifici
pubblici, si approva l’importo di € 4.684.799,03
nelle more della verifica finale da parte del Commis‐
sario delegato con specifico riferimento agli edifici
scolastici per i quali deve essere approfondito il
nesso di causalità tra i danni segnalati e l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che ha disposto che per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima
il Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n°131 del
09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐

tottanta giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagianello e Laterza in provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n°209 in data 02.12.2014, con la
quale, anche in considerazione della scadenza dello
stato di emergenza, la Regione Puglia è stata indivi‐
duata quale amministrazione competente al coor‐
dinamento delle attività necessarie al completa‐
mento degli interventi necessari per il superamento
del contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

Visto che la predetta OCDPC n°209/2014 indi‐
vidua il Dirigente del Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia quale responsabile delle iniziative
finalizzate al definitivo subentro della medesima
Regione nel coordinamento degli interventi inte‐
gralmente finanziati e che a tal fine allo stesso Diri‐
gente viene intestata per ventiquattro mesi la con‐
tabilità speciale aperta ai sensi dell’OCDPC
n°135/2013;

Visto l’avvenuto trasferimento dell’intero
ammontare della risorsa economica di €
7.000.000,00 assegnata con I’OCDPC economica
sulla contabilità speciale n. 5792;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Decreto Commissariale
n° 1/2014, in particolare nell’allegato 1 dell’ado‐
zione del Piano degli interventi, ha riconosciuto al
Comune di Castellaneta (Ta) contributi per l’esecu‐
zione di interventi urgenti (sub lett. c)), relativi, tra
l’altro ad “Interventi urgenti su tratti del reticolo
idrografico in località Specchia, Gaudella Piccola e
Gravina” (€ 500.000,00) e agli “Interventi urgenti di
ripristino dell’officiosità idraulica del F.Lato” (€
480.000,00), per complessivi € 980.000,00;
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Considerato che il predetto Piano degli interventi
di cui al Decreto commissariale n°1/2014, all’art.3
(Modalità di attuazione e di trasferimento risorse),
comma 3, prevede che gli interventi urgenti (sub
lett. c)) debbano essere oggetto di un provvedi‐
mento di approvazione provvisoria, nelle more
dell’acquisizione da parte del soggetto attuatore
delle autorizzazioni e nulla osta necessari;

Considerato che il Commissario delegato, con
Decreto n°7 in data 27.08.2014, ha stabilito le “Pro‐
cedure per il trasferimento ai Soggetti attuatori
delle risorse per l’attuazione degli interventi urgenti
volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose di cui all’art.1, comma 3,
lett. c) dell’OCDPC n°135/2013” e che dette Proce‐
dure prevedono che al provvedimento di approva‐
zione provvisoria debba seguire, secondo uno spe‐
cifico percorso codificato, altro provvedimento di
approvazione definitiva, previa acquisizione del cro‐
noprogramma di attuazione dell’intervento e di una
dichiarazione di impegno all’attuazione dello stesso
alle condizioni fissate nelle stesse Procedure;

Viste le note, allegate alla missiva del Comune di
Castellaneta Prot. n°7407 del 01.04.2015, di auto‐
rizzazione idraulica ai sensi del RD n°523/1904
dell’Ufficio di Coordinamento STP Br/Le/Ta (ex
Genio Civile di Taranto) Prot. n°3860 e Prot. n°3861
del 12.02.2015, distintamente riferite agli interventi
urgenti (sub lett. c)) relativi a “Interventi urgenti su

tratti del reticolo idrografico in località Specchia,
Gaudella Piccola e Gravina” (€ 500.000,00) e agli
“Interventi urgenti di ripristino dell’officiosità idrau‐
lica del F.Lato” (€ 480.000,00);

Vista la nota del Comune di Castellaneta Prot.
n°4915 in data 04.03.2015 con la quale vengono for‐
nite precisazioni in ordine alle osservazioni conte‐
nute nelle citate note di autorizzazione idraulica;

Visto il parere di conformità al PAI espresso dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia con nota Prot.
n°11974 del 30.09.2014, allegata alla missiva del
Comune di Castellaneta Prot. n°7407 del
01.04.2015;

Vista la dichiarazione, allegata alla missiva del
Comune di Castellaneta Prot. n°7407 del 01.04.2015

di impegno ad effettuare gli “Interventi urgenti su
tratti del reticolo idrografico in località Specchia,
Gaudella Piccola e Gravina” (€ 500.000,00) e gli
“Interventi urgenti di ripristino dell’officiosità idrau‐
lica del F.Lato” (€ 480.000,00) nei termini fissati dal
Decreto commissariale n°7 del 27.08.2014;

Visto il cronoprogramma di attuazione degli
“Interventi urgenti su tratti del reticolo idrografico
in località Specchia, Gaudella Piccola e Gravina” (€
500.000,00) e degli “Interventi urgenti di ripristino
dell’officiosità idraulica del F.Lato” (€ 480.000,00)
allegato alla missiva del Comune di Castellaneta
Prot. n°7407 del 01.04.2015;

Considerato che il citato Decreto commissariale
n°7/2014 contempla la possibilità che, contestual‐
mente all’approvazione definitiva dell’intervento,
possa essere trasferito un primo acconto del 30%
dell’importo ammesso a contributo;

Ritenuto che sussistono le condizioni per l’appro‐
vazione definitiva degli interventi urgenti relativi
agli “Interventi urgenti su tratti del reticolo idrogra‐
fico in località Specchia, Gaudella Piccola e Gravina”
(€ 500.000,00) e agli “Interventi urgenti di ripristino
dell’officiosità idraulica del F.Lato” (€ 480.000,00) e
per il trasferimento al Comune di Castellaneta, sog‐
getto attuatore degli stessi, di un primo acconto
nella misura del 30% degli importi ammessi relati‐
vamente agli stessi due interventi, corrispondente
a complessivi € 294.000,00 (pari al 30% di €
940.000,00, importo complessivo del contributo
ammesso per i due interventi);

Accertata la disponibilità economica sulla conta‐
bilità speciale n. 5792 istituita presso la Tesoreria
dello Stato di Bari, intestata al Commissario dele‐
gato;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
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regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale, trattandosi di spesa gravante
sulla contabilità speciale n°5792 istituita ai sensi del‐
l’OCDPC n°135/2013 presso la Tesoreria dello Stato
di Bari.

Codice SIOPE: 1535‐Altri trasferimenti correnti ai
Comuni dichiarazioni e/o attestazioni:

ai sensi della L. 136/2010, modificata con
L.217/2010, non ricorre l’obbligo della tracciabilità
dei flussi finanziari, in quanto si tratta di trasferi‐
menti in favore di Enti pubblici per fini istituzionali;

ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della Legge n.2
del 28.01.2009, non ricorrono le condizioni per l’ac‐
quisizione del documento unico di regolarità contri‐
butiva (D.U.R.C);

si attesta che non sussistono gli obblighi di cui agli
ardi 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n°33;

Ritenuto di dover provvedere in merito In forza,
dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209 del
02.12.2014.

DETERMINA

Di approvare in via definitiva gli interventi urgenti
relativi agli “Interventi urgenti su tratti del reticolo
idrografico in località Specchia, Gaudella Piccola e
Gravina” (€ 500.000,00) e agli “Interventi urgenti di
ripristino dell’officiosità idraulica del F.Lato” (€
480.000,00);

Di liquidare e pagare, a titolo di trasferimento dei
fondi ai sensi dell’OCDPC n°135/2013, al Comune di
Castellaneta (Ta), C.F. 80012250736 il contributo di

€ 294.000,00, con accredito sul conto di TESORERIA
UNICA 0068686, CODICE DI TESORERIA 434 inte‐
stato al medesimo Comune, a titolo di primo
acconto del 30% sull’ammontare complessivo del
contributo assegnato dal Decreto commissariale
n°1/2014 per l’esecuzione degli interventi urgenti
relativi agli “Interventi urgenti su tratti del reticolo
idrografico in località Specchia, Gaudella Piccola e
Gravina” (€ 500.000,00) e agli “Interventi urgenti di
ripristino dell’officiosità idraulica del F.Lato” (€
480.000,00);

Di dare atto che il predetto importo trova coper‐
tura finanziaria sulle disponibilità della contabilità
speciale n° 5792, intrattenuta presso la Banca
d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,
intestata a “COMM. DEL. OCDCP 315‐13”, a valere
sulla risorsa economica acquisita ai sensi
dell’O.C.D.P.C. 315/2013;

Di disporre l’erogazione del successivo acconto e
del saldo secondo le modalità definite dal Decreto
commissariale n°7/2014;

Di disporre la comunicazione del presente atto al
Comune di Castellaneta (Ta) per i successivi adem‐
pimenti di competenza;

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito web 

http//www.protezionecivile.puglia.it;

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito web http//www.protezionecivile.puglia.it.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del servizio 
protezione civile 

Ing. Lucia Di Lauro

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INOVAZIONE 27 aprile
2015, n. 133

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento
1.4 ‐ Azione 1.4.2 ‐ A. D. n. 339 del 11/10/2013
Bando Living Labs Smart Puglia 2020 per la presen‐
tazione delle domande di agevolazione in attua‐
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI spe‐
cializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali
‐ Modifiche al Bando, ai Criteri di Rendicontazione
e alla modulistica conclusiva.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vista la circolare del Responsabile della Traspa‐
renza prot. AOO_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli
adempimenti necessari circa gli obblighi di pubbli‐
cazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs.
14/03/2013;

Vista la circolare del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. AOO_116/17496/DIR del
13/11/2013 riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni di cui al D. Lgs. 14
marzo 2013 n. 33;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di Alta Organizzazione della

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 29 dicembre 2011, n. 3044 e il
DPGR n. 1 del 02/01/2012 con cui è stato indivi‐
duato il Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
nell’ambito della razionalizzazione organizzativa
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In‐
novazione;

Vista la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è
stata nominata la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

Vista l’A.D. del Direttore dell’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 06/03/2013
avente ad oggetto la razionalizzazione delle compe‐
tenze degli uffici dell’Area Politiche per lo sviluppo
economico, il lavoro e l’innovazione;

Vista la Decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 della Commissione Europea di adozione del
Programma Operativo Regionale FESR Puglia 2007‐
2013, modificata dalla Decisione della Commissione
Europea C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012, a
seguito dell’adesione della Regione Puglia al sud‐
detto Piano di Azione e Coesione;

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O.
FESR 2007‐2013 (Burp n. 149 del 25/09/08);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au‐
torità di Gestione del P.O. FESR 2007‐2013, nonché
i Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro‐
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);
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Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha appro‐
vato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon‐
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
02/08/2011 ad oggetto PO FESR 2007‐2013. Asse I
“Promozione, valorizzazione e diffusione della
ricerca e dell’innovazione per la competitività” ‐
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione
2007‐2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132 del
30.08.2011);

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2348
del 24/10/2011 con cui la Giunta Regionale ha auto‐
rizzato il dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ad operare sull’U.P.B. 02.09 relativo ai
capitoli di bilancio sul P.O. FESR 2007‐2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2424
del 08/11/2011, modificata dalla D.G.R. n. 98 del
23/01/2012, con cui si è proceduto ad aggiornare le
nomine dei Responsabili delle Linee di Intervento
del P.O. FESR 2007 ‐ 2013, autorizzandoli a operare,
in via esclusiva, attraverso propri provvedimenti
riferiti a ciascuna Linea di Intervento;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
05/08/2013 (Burp n. 123 del 17/09/2013) che ha
approvato la Revisione del Programma Pluriennale
di Attuazione 2007‐2013 dell’Asse I del P.O. FESR
2007‐2013 a seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC);

Vista l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione n. 360 del 28/10/2013 con il
quale è stato nominato il Responsabile delle Azioni
per Interventi per la diffusione delle TIC nelle PMI
della Linea d’Intervento 1.4 del P.O. FESR 2007‐
2013;

Vista la “Convenzione per lo svolgimento di atti‐

vità di Organismo Intermedio e di supporto opera‐
tivo nel quadro della programmazione regionale”
tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. approvata
con DGR 2208/2011 e sottoscritta il 10/10/2011,
repertoriata in pari data al n. 013227 e s.m.i.;

Visto l’atto Integrativo rep. n. 013896 del
29.5.2012, a seguito di DGR n. 802 del 23.4.2012
che ha modificato dopo una prima fase di attua‐
zione l’atto convenzionale di cui sopra;

Vista inoltre la DGR 2961 del 27.12.2012 che ha
apportato ulteriori modifiche ed integrazioni alla
Convenzione con Innovapuglia per lo svolgimento
di attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nel quadro della programmazione regio‐
nale approvata con la citata DGR 2208/11 e succes‐
sivamente modificata con la richiamata DGR
802/12;

Vista la DGR n. 2134 del 19 novembre 2013
(BURP n. 155 del 27/11/2013) di approvazione di un
nuovo Atto Integrativo alla Convenzione con la
Società in House InnovaPuglia S.p.A. per lo svolgi‐
mento di attività di Organismo Intermedio e di sup‐
porto operativo nel quadro della programmazione
regionale approvata con D.G.R. n. 2208 del
04/10/2011 e modificata e integrata con D.G.R. n.
802 del 23/04/2012 e D.G.R. n. 2961 del
27/12/2012;

Visto l’Atto Integrativo alla Convenzione per lo
svolgimento di attività di organismo intermedio e di
supporto operativo nel quadro della programma‐
zione regionale sottoscritta tra la Regione Puglia e
InnovaPuglia S.p.A. sottoscritto il 17/01/2014 e
repertoriato in data 23/01/2014 al n° 015664.

Considerato che
La linea di intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.2 del Pro‐

gramma Pluriennale dell’Asse I, modificato da
ultimo con la citata D.G.R. n. 1554 del 05/08/2013
(Burp n. 123 del 17/09/2013), prevede il supporto
alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’of‐
ferta di contenuti e servizi digitali;

Nel rispetto di quanto previsto dalle Modalità di
attuazione e finanziamento degli interventi del‐
l’azione 1.4.2 del suddetto Programma Pluriennale
di Attuazione e in osservanza della Scheda INP
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002/2011 della Convenzione tra Regione Puglia e
InnovaPuglia (D.G.R. n. 2208 del 4/10/2011 e s.m.i.),
quest’ultima ha trasmesso a mezzo posta elettro‐
nica il progetto esecutivo di attuazione dell’azione
1.4.2;

Con A.D. n. 14 del 17/02/2012 è stato approvato
il Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs” di
supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate
nell’offerta di contenuti e servizi digitali.

Il suddetto progetto esecutivo prevede l’imple‐
mentazione degli Apulian ICT Living Labs attraverso
2 fasi:

1. Fase 1 distinta in:
Azione A che prevede la mappatura dei fabbi‐

sogni dell’Utenza finale e la Raccolta e cataloga‐
zione di temi, esigenze e problematiche manifestate
dall’Utenza finale;

Azione B che prevede la qualificazione del‐
l’Utenza finale e dei Laboratori di ricerca e l’attiva‐
zione del Catalogo Partner Living Lab;

2. Fase 2 consistente nella selezione e cofinan‐
ziamento dei progetti di sperimentazione dei ICT
Living Labs;

Con A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46 del
29/03/2012), in esecuzione della suddetta fase 1, è
stato approvato l’Avviso Pubblico per la mappatura
dei fabbisogni dell’Utenza finale e per l’attivazione
del Catalogo Partner Living Lab in attuazione del
Progetto Esecutivo Apulian ICT Living Labs.

Con nota prot. AOO_144 del 23/07/2012 n.
0001554 è stata inviata la proposta del Bando
all’Autorità Ambientale P.O. FESR 2007‐2013 e alla
referente Pari Opportunità;

Con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), è stato approvato il “Bando per la pre‐
sentazione delle domande di agevolazione” in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI spe‐
cializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali,
nonché disposto il relativo impegno di spesa;

Con A.D. n. 103 del 17/05/2013 (BURP n. 71 del
23/05/2013) sono state approvate le graduatorie
definitive relativa alla prima valutazione ex art. 11
comma 1 lettera a) del Bando e la modulistica;

Con A.D. n. 247 del 25/07/2013 (BURP n. 107 del
01/08/2013) sono state approvate le graduatorie
definitive relativa alla seconda valutazione ex art.
11 comma 1 lettera b) del Bando e la modulistica.

Considerato altresì che
‐ InnovaPuglia ha elaborato e reso disponibile sul

portale www.sistema.puglia.it l’Analisi di temi,
esigenze e problematiche manifestate dall’Utenza
Finale e raccolte nella fase di Mappatura dei Fab‐
bisogni prevista nell’iniziativa Apulian ICT Living
Labs ‐ Report di sintesi con aggiornamento con‐
tinuo;

‐ sui portali www.sistema.puglia.it e http://livin‐
glabs.regione.puglia.it è stata pubblicata la
Scheda di Presentazione della bozza del Bando
Living Labs SmartPuglia 2020 per consentire la
consultazione pubblica sul nuovo bando Living
Lab denominato Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Nei tempi concessi sono pervenute le osservazioni
pubbliche alla Scheda di Presentazione della
bozza del Bando Living Labs SmartPuglia 2020
espresse nella sezione Community del portale
http://livinglabs.regione.puglia.it.

‐ Con A.D. n. 339 del 11/10/2013 (BURP n. 136 del
17/10/2013) è stato approvato il Bando Living
Labs Smart Puglia 2020 per la presentazione delle
domande di agevolazione in attuazione del Pro‐
getto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di sup‐
porto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate
nell’offerta di contenuti e servizi digitali;

‐ Con A.D. n. 365 del 31/10/2013 (BURP n. 146 del
07/11/2013) sono state approvate modifiche al
suddetto Bando Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 515 del 23/12/2013 (BURP n. 1 del
02/01/2014) sono state approvate le graduatorie
provvisorie del suddetto Bando Living Labs Smart
Puglia 2020 e concessi 30 (trenta) giorni per la
presentazione di eventuali ricorsi;

‐ Con A.D. n. 65 del 10/03/2014 (BURP n. 36 del
13/03/2014) sono state approvate le graduatorie
definitive, previa valutazione dei ricorsi pervenuti,
del Bando Living Labs Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 93 del 31/03/2014 (BURP n. 46 del
03/04/2014) è stata approvata la modulistica e i
Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di ren‐
dicontazione del suddetto Bando Living Labs
Smart Puglia 2020;

‐ Con A.D. n. 566 del 28/11/2014 (BURP n. 166 del
04/12/2014) sono state approvate modifiche ai
suddetti Criteri di ammissibilità dei costi e moda‐
lità di rendicontazione.
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Visti
‐ l’errore materiale del comma 2 lettera a. dell’art.

17 del Bando Living Labs Smart Puglia 2020 che
fa riferimento al bando Apulian ICT Living Labs
anziché allo stesso Bando Living Labs Smart Puglia
2020;

‐ l’errore materiale del punto 7 dell’art. 5.1 dei Cri‐
teri di ammissibilità dei costi e modalità di rendi‐
contazione che fa riferimento al bando ApulianICT
Living Labs anziché al Bando Living Labs Smart
Puglia 2020;

‐ l’approssimarsi della rendicontazione dei progetti
ammessi a contributo;

Ritenuto
opportuno, dover procedere alla modifica del‐

l’art. 17 del Bando e dell’art. 5.1 dei Criteri di Ren‐
dicontazione, nonché di alcuni modelli approvati
con A.D. n. 93 del 31/03/2014 per la presenza di
errori materiali.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

D E T ER M I N A

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di modificare la lettera a. del comma 2 dell’art. 17
del Bando Living Labs Smart Puglia 2020 come
segue:

a. apporre nella documentazione e nei risultati
scaturenti dalle attività svolte, inclusi attrezza‐
ture e strumentazioni, nonché nei materiali di
comunicazione e promozione la dicitura “Inter‐
vento cofinanziato dall’U.E. ‐ P.O. FESR
Regione Puglia 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di
Intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.2 ‐ Bando Living
Labs Smart Puglia 2020 ‐ Supporto alla crescita
e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di
contenuti e servizi digitali ‐Investiamo nel
vostro futuro ‐ Progetto [indicare acronimo e
codice]”, e riprodurre gli emblemi dell’Unione
Europea, dello Stato Italiano e della Regione
Puglia, secondo le modalità riportate nel Reg.
CE 1828/2006.

‐ di modificare il punto 7 dell’art. 5.1 dei Criteri di
ammissibilità dei costi e modalità di rendiconta‐
zione come segue:
7. Copia PDF del Libro Giornale e del Registro

IVA in cui siano evidenziate le registrazioni dei
titoli di spesa presentati in rendicontazione; in
corrispondenza delle registrazioni dei titoli di
spesa rendicontati, si richiede l’annotazione
“Intervento cofinanziato dall’U.E. sul P.O.
F.E.S.R. Regione Puglia 2007‐2013, Asse I‐Linea
di Intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.2 ‐ Bando Living
LabsSmart Puglia 2020 ‐ Supporto alla crescita
e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di
contenuti e servizi digitali ‐ Investiamo nel
vostro futuro ‐ Progetto [indicare acronimo e
codice]” o, nel caso di limiti dimensionali, della
stessa dicitura in forma abbreviata.

‐ di approvare la modulistica seguente in sostitu‐
zione di quella approvata con A.D. n. 93 del
31/03/2014 (BURP n. 46 del 03/04/2014):

Modello M2 Dichiarazione regolare conclu‐
sione ‐ impresa singola (all. n° 1)

Modello M2A Dichiarazione regolare conclu‐
sione ‐ raggruppamento (all. n° 2)

Scheda SA 
Costo Orario 
Modello M5 Tabelle di rendicontazione

Impresa singola (all. n° 3)
Scheda SA 
Costo Mensile 
Modello M5 Tabelle di rendicontazione

Impresa singola_2020 (all. n° 4)
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Modello M19 Dichiarazione finale del possesso
dei parametri di premialità (all. n°
5)

‐ di approvare la modulistica seguente in aggiunta
a quella approvata con A.D. n. 93 del 31/03/2014
(BURP n. 46 del 03/04/2014):
Modello M15B Dichiarazione liberatoria sulla for‐

nitura (all. n° 6)
Modello M20 Questionario di chiusura progetto

(all. n° 7)

‐ di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ al Segretariato della Giunta Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

‐ di rendere il presente provvedimento, redatto in
un unico esemplare, immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO IL

LAVORO E L’INNOVAZIONE

PO FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4. - Azione 1.4.2
“Investiamo nel vostro futuro”

Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e
servizi digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020"

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000

Modello M2
DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA DI REGOLARE CONCLUSIONE DEL PROGETTO E

RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
(da trasmettere all’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia spa a mezzo PEC all’indirizzo

livinglabs2020.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it)

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ………………………………………… il……………… e residente

nel Comune di……………………………………………………………………, CAP ……………, Prov ……………, (indirizzo)

……………………………………………………………………..……, in qualità di ……………………………………….1 dell’impresa

…………………………………………………………, P. IVA n. ………………………, con sede legale nel Comune

di………………………………………, CAP ……………, Prov …………, (indirizzo) ….…………………………………………… e

sede operativa in cui si svolge il progetto nel Comune di …………………………………………………, CAP

……………, Prov. ………, (indirizzo) …………………………………………………………….,

PREMESSO

• che la suddetta Impresa è stata ammessa a finanziamento nell’ambito delle agevolazioni

previste dal P.O. FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4 - Azione 1.4.2 -

Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi

digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020", con Atto Dirigenziale n. …………………. della Regione

Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione – Servizio Ricerca Industriale e

Innovazione, per la realizzazione del progetto dal

titolo:___________________________________________________

• che i costi ammissibili a finanziamento sono pari € ………………… e il contributo massimo

ammissibile è pari a € …………………;

• che è stata erogata un anticipazione del contributo pari a € …………………2;

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia
autentica della stessa)
2 Eliminare se non pertinente
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DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai

sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000:

1. che l’impresa ha concluso le attività progettuali per gli interventi ammessi in data
.…/.…/…. (gg/mm/aa);

2. che la suddetta impresa è in regola con quanto previsto dal Bando di cui alle premesse e con
quanto previsto dalla Dichiarazione di Accettazione (Modello A) trasmessa in data ……/…../…..
(gg/mm/aa) ;

3. che nel periodo che va dal3 ……/…../….. (gg/mm/aa) al4 ……/…../….. (gg/mm/aa) sono state
effettivamente sostenute e completamente liquidate spese per un importo complessivo di
€.................... (IVA esclusa, salvo caso di ammissibilità dichiarata con il Modello M18
allegato alla presente), come comprovabile tramite i relativi documenti di spesa fiscalmente
regolari e pagati e che sono tenuti a disposizione e che sono trasmessi in copia insieme alla
presente dichiarazione;

4. che per l’Impresa le spese di cui al precedente punto 2. sono così suddivise:

Costi Totale €

a.i) Personale – Project Management

a.ii) Personale – Tecnico dipendente

a.iii) Personale – Tecnico NON dipendente

b) Strumentazione ed attrezzature

c) Spese per l’acquisto di licenze e/o sviluppo software

d) Spese per la fornitura di servizi – laboratori di ricerca

e) Spese per la fornitura di servizi – Utenti finali

f) Altri costi

g) Spese generali

Totale

5. che le suddette spese sono riepilogate e dettagliate per categoria di spesa nelle “Tabelle di
rendicontazione” di cui al Modello M5 e trasmesse in allegato alla presente dichiarazione
insieme alla documentazione a supporto richiesta;

6. che le suddette spese sono state sostenute unicamente per la realizzazione del progetto
(titolo) __________________________ per le cui attività è stato concesso provvisoriamente
il contributo di cui alle premesse;

7. che le opere realizzate e i macchinari, gli impianti e le attrezzature acquistati, relativi alle
suddette spese sostenute, sono presenti presso la seguente sede operativa in cui sono stati
realizzati gli interventi in ____________ all’indirizzo: __________________ e sono
sostanzialmente conformi al progetto approvato;

8. che relativamente all’immobile/stabilimento ubicato in _________________ all’indirizzo
_____________________  per il quale viene fornita in data odierna la presente

3 Data di avvio del progetto indicata in Dichiarazione di Accettazione e Avvio Attività (Modello A) e confermata nel Piano
Dettagliato di Attuazione (Modello M11)
4 Data di conclusione del progetto, così come indicato in PDA (Mod. M11) o eventuale successiva concessione di proroga



17329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015

dichiarazione, e nell’ambito del quale sono stati realizzati gli investimenti di cui al programma
in premessa:

• è conforme alla  normativa vigente in materia edilizia, urbanistica ed ambientale;

• che detto immobile/stabilimento ha destinazione d’uso conforme all’attività esercitata
dall’impresa;

• che gli impianti tecnici sono conformi alla normativa vigente.

9. che la strumentazione e le attrezzature relative alle spese sostenute sono “nuovi di fabbrica”
così come da Dichiarazioni beni nuovi di fabbrica di cui al modello M16 allegate5;

10. che i fornitori di beni e servizi acquisiti nel progetto non hanno alcun collegamento, diretto o
indiretto, di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, e più in
generale non si trovano in situazioni di cointeressenza con l’impresa/ente;

11. che le spese rendicontate sono conformi alle previsioni del Bando in oggetto e a tutti i
provvedimentio ad esso conseguenti;

12. che sono rimaste immutate le condizioni di ammissibilità dichiarate in sede di presentazione
della domanda di contributo;

13. che ha mantenuto il regime di contabilità ordinaria e adottato un sistema di contabilità
separata nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento a valere
sulle risore del P.O. FESR 2007-2013 attraverso un sistema di tracciabilità contabile;

14. che è stata rispettata la normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione del
finanziamento con fondi comunitari (allegato 5 del Bando);

15. che è stata rispettata l’applicazione integrale del contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza dichiarato e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale che siano
stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione risulta
osservata per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata, sino all’approvazione
della rendicontazione finale;

16. di essere in regolarità fiscale e contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti
e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL;

17. di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, dell’inclusione delle categorie
diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di lavoro e delle normative relative alla tutela
dell’ambiente;

18. di rispettare la normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell’attuazione
dell’operazione ove pertinente.

19. che gli aiuti concessi non sono cumulabili con nessuna altra agevolazione a carico del bilancio
regionale, statale o comunitario, ivi compresi gli aiuti de minimis di cui al Regolamento CE n.
1998/2006 della Commissione, fatta eccezione per quanto eventualmente previsto in materia
di utili reinvestiti.

SI IMPEGNA

• a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione Puglia e
dell’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia SPA, e a funzionari incaricati
dall’Unione Europea o dalla Regione Puglia;

• a rispettare l’obbligo del mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni, dalla data di
ultimazione del progetto;

• a rispettare le modalità di archiviazione e conservazione dei documenti relativi a ciascuna
operazione finanziata (in originale o su supporti comunemente accettati a norma) per
almeno 3 (tre) anni successivi alla chiusura procedurale del P.O. FESR alla sua chiusura
parziale ed indicare l’ubicazione della documentazione stessa;

5 Eliminare se non pertinente
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• a fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria
dalla Regione Puglia per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e
valutazione.

CHIEDE

che venga erogato il saldo del suddetto contributo, in relazione alle spese sostenute e
riconosciute e che tale somma venga accreditata sul seguente Conto Corrente bancario
dell’impresa dedicato al progetto, come dichiarato in Accettazione del Contributo (Modello):

1 Ragione sociale impresa beneficiaria

Intestatario del conto corrente

Banca d’appoggio

Filiale

Codice identificativo del beneficiario
(IBAN)

Si allegano:

• SAL tecnico finale di cui al Modello M14;

• Dichiarazione sostitutiva certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, di cui al Modello

M23, (per le società di capitali si dovrà riportare l’indicazione dei soci e dei titolari di diritti su

quote e azioni);

• Dichiarazione sostitutiva certificazione antimafia con i familiari conviventi, di cui al Modello

M24, per tutti i soggetti a cui riferire l’informazione antimafia;

• (Eventuale) Dichiarazione beni nuovi di fabbrica di cui al Modello M16;

• (Eventuale) Dichiarazione ammissibilità IVA di cui al Modello M18;

• Dichiarazione finale del possesso dei parametri di premialità di cui al Modello M19;

• Questionario di chiusura progetto_2020 di cui al Modello M20

• Dichiarazione di capitalizzazione delle spese di cui al Modello M13;

• Tabelle di Rendicontazione di cui al Modello M5 e relativa documentazione di supporto;

• Copia dell’ultimo modello UNICO;

• Documentazione fotografica delle Targhe affisse nei luoghi delle operazioni e sui beni acquisiti

nel corso del progetto, da cui sia visibile la dicitura prevista dal Bando all’Art. 17

(Informazione e Pubblicità).

Data e luogo ___________________

______________________________________
(timbro e firma per esteso e leggibile)

Dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 allegando copia di un documento di
riconoscimento in corso di validità del dichiarante.
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UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO IL

LAVORO E L’INNOVAZIONE

PO FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4. - Azione 1.4.2
“Investiamo nel vostro futuro”

Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e
servizi digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020"

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000

Modello M2A
DICHIARAZIONE DI REGOLARE CONCLUSIONE DEL PROGETTO E RICHIESTA DI

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO – RAGGRUPPAMENTO
(da trasmettere all’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia spa a mezzo PEC all’indirizzo

livinglabs2020.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it)

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ………………………………………… il……………… e residente

nel Comune di……………………………………………………………………, CAP ……………, Prov ……………, (indirizzo)

……………………………………………………………………..……, in qualità di ……………………………………….1 dell’impresa

…………………………………………………………, P. IVA n. ………………………, con sede legale nel Comune

di………………………………………, CAP ……………, Prov …………, (indirizzo) ….…………………………………………… e

sede operativa in cui si svolge il progetto nel Comune di …………………………………………………, CAP

……………, Prov. ………, (indirizzo) ……………………………………………………………., soggetto capofila del

Raggruppamento denominato ……………………………., costituito dalle seguenti imprese:

N. Rag. sociale impresa
beneficiaria

Partita IVA Codice INAIL Codice INPS Contratto collettivo applicato

1

2

.

PREMESSO

• che il suddetto Raggruppamento è stato ammesso a finanziamento nell’ambito delle

agevolazioni previste dal P.O. FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4 -

Azione 1.4.2 - Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di

contenuti e servizi digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020", con Atto Dirigenziale n.

…………………. della Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione –

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia
autentica della stessa)
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Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, per la realizzazione del progetto dal titolo

____________________;

• che i costi ammissibili a finanziamento sono pari € ……………........ e il contributo massimo

ammissibile è pari € ……………........ ;

• che è stata erogata un anticipazione del contributo così ripartita trale imprese benificiarie2:

N. Rag. sociale impresa beneficiaria Contributo
concesso (€)

Anticipazione
erogata (€)

Percentuale %

1

2

…

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai

sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000:

1. che il suddetto Raggruppamento ha concluso le attività progettuali per gli interventi

ammessi in data .…/.…/…. (gg/mm/aa);

2. che le suddette imprese sono in regola con quanto previsto dal Bando di cui alle premesse e

con quanto previsto dalla Dichiarazione di Accettazione (Modello A) trasmessa in data

……/…../….. (gg/mm/aa);

3. che nel periodo che va dal3 ……/…../….. (gg/mm/aa) al4 ……/…../….. (gg/mm/aa) sono state

effettivamente sostenute e completamente liquidate spese per un importo complessivo di

€................... (IVA esclusa, salvo caso di ammissibilità dichiarata con il Modello M18

allegato alla presente), come comprovabile tramite i relativi documenti di spesa fiscalmente

regolari e pagati e che sono tenuti a disposizione e che sono trasmessi in copia insieme alla

presente dichiarazione;

4. che per il Raggruppamento le spese di cui al precedente punto 3. sono così suddivise:

Costi Totale €

a.i) Personale – Project Management

a.ii) Personale – Tecnico dipendente

a.iii) Personale – Tecnico NON dipendente

b) Strumentazione ed attrezzature

c) Spese per l’acquisto di licenze e/o sviluppo software

d) Spese per la fornitura di servizi – laboratori di ricerca

e) Spese per la fornitura di servizi – Utenti finali

f) Altri costi

2 Eliminare se non pertinente
3 Data di avvio del progetto indicata in Dichiarazione di Accettazione e Avvio Attività (Modello A) e confermata nel Piano
Dettagliato di Attuazione (Modello M11)
4 Data di conclusione del progetto, così come indicato in PDA (Mod. M11) o eventuale successiva concessione di proroga
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g) Spese generali

Totale

5. che le suddette spese sono riepilogate e dettagliate per ogni impresa beneficiaria e per ogni

categoria di spesa nelle “Tabelle di rendicontazione” di cui al Modello M5 e trasmesse in

allegato alla presente dichiarazione insieme alla documentazione a supporto richiesta;

6. che le suddette spese sono state sostenute unicamente per la realizzazione del progetto

(titolo) ……………..…………………….. per le cui attività è stato concesso provvisoriamente il

contributo di cui alle premesse;

7. che le opere realizzate e i macchinari, gli impianti e le attrezzature acquistati, relativi alle

suddette spese sostenute, sono presenti presso le imprese del Raggruppamento nelle

rispettive unità locali e sono sostanzialmente conformi al progetto approvato:

1. Impresa ……………………………………… presso la sede operativa in cui sono stati realizzati

gli interventi in …………………………………. all’indirizzo ……………………….;

2. Impresa ……………………………………… presso la sede operativa in cui sono stati realizzati

gli interventi in …………………………………. all’indirizzo ……………………….;

3. Impresa ……………………………………… presso la sede operativa in cui sono stati realizzati

gli interventi in …………………………………. all’indirizzo ……………………….;

4. Impresa ……………………………………… presso la sede operativa in cui sono stati realizzati

gli interventi in …………………………………. all’indirizzo ……………………….;

8. che relativamente all’immobile/stabilimento ubicato in:

1. Impresa ____________all’indirizzo _____________________  per il quale viene
fornita in data odierna la presente dichiarazione, e nell’ambito del quale sono stati
realizzati gli investimenti di cui al programma in premessa;

2. Impresa ____________all’indirizzo _____________________  per il quale viene
fornita in data odierna la presente dichiarazione, e nell’ambito del quale sono stati
realizzati gli investimenti di cui al programma in premessa;

3. Impresa ____________all’indirizzo _____________________  per il quale viene
fornita in data odierna la presente dichiarazione, e nell’ambito del quale sono stati
realizzati gli investimenti di cui al programma in premessa;

4. Impresa ____________all’indirizzo _____________________  per il quale viene
fornita in data odierna la presente dichiarazione, e nell’ambito del quale sono stati
realizzati gli investimenti di cui al programma in premessa;

• sono conformi alla  normativa vigente in materia edilizia, urbanistica ed ambientale;

• che detti immobili/stabilimenti hanno destinazione d’uso conforme all’attività
esercitata dall’impresa;

• che gli impianti tecnici sono conformi alla normativa vigente.

9. che la strumentazione e le attrezzature relative alle spese sostenute sono “nuovi di fabbrica”

così come da Dichiarazioni beni nuovi di fabbrica di cui al modello M16 allegate5;

5 Eliminare se non pertinente
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10. che i fornitori di beni e servizi acquisiti nel progetto non hanno alcun collegamento, diretto o

indiretto, di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, e più in

generale non si trovano in situazioni di cointeressenza con l’impresa/ente;

11. che le spese rendicontate sono conformi alle previsioni del Bando in oggetto e a tutti i

provvedimentio ad esso conseguenti;

12. che sono rimaste immutate le condizioni di ammissibilità dichiarate in sede di presentazione

della domanda di contributo;

13. che le imprese hanno mantenuto il regime di contabilità ordinaria e adottato un sistema di
contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di
finanziamento a valere sulle risore del P.O. FESR 2007-2013 attraverso un sistema di
tracciabilità contabile;

14. che è stata rispettata la normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione del
finanziamento con fondi comunitari (allegato 5 del Bando);

15. che è stata rispettata l’applicazione integrale del contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza dichiarato e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale che siano
stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione risulta
osservata per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata, sino all’approvazione
della rendicontazione finale;

16. di essere in regolarità fiscale e contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti
e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL;

17. di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, dell’inclusione delle categorie
diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di lavoro e delle normative relative alla tutela
dell’ambiente;

18. di rispettare la normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell’attuazione
dell’operazione ove pertinente.

19. che gli aiuti concessi non sono cumulabili con nessuna altra agevolazione a carico del bilancio
regionale, statale o comunitario, ivi compresi gli aiuti de minimis di cui al Regolamento CE n.
1998/2006 della Commissione, fatta eccezione per quanto eventualmente previsto in materia
di utili reinvestiti.

SI IMPEGNA

• a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione Puglia e

dell’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia SPA, e a funzionari incaricati

dall’Unione Europea o dalla Regione Puglia;

• a rispettare l’obbligo del mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni, dalla data di
ultimazione del progetto;

• a rispettare le modalità di archiviazione e conservazione dei documenti relativi a ciascuna
operazione finanziata (in originale o su supporti comunemente accettati a norma) per
almeno 3 (tre) anni successivi alla chiusura procedurale del P.O. FESR alla sua chiusura
parziale ed indicare l’ubicazione della documentazione stessa;

• a fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria

dalla Regione Puglia per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e

valutazione.

CHIEDE
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• che venga erogato il saldo del suddetto contributo, in relazione alle spese sostenute e

riconosciute e che tale somma venga accreditata alle singole imprese beneficiarie sulle

seguenti coordinate bancarie dedicate al progetto, come dichiarato in Accettazione del

Contributo:

N.1 Rag. sociale impresa beneficiaria

Intestatario del conto corrente

Banca d’appoggio

Filiale

Codice identificativo del beneficiario (IBAN)

N.2 Rag. sociale impresa beneficiaria

Intestatario del conto corrente

Banca d’appoggio

Filiale

Codice identificativo del beneficiario (IBAN)

N… Rag. sociale impresa beneficiaria

Intestatario del conto corrente

Banca d’appoggio

Filiale

Codice identificativo del beneficiario (IBAN)

Si allegano:

• SAL tecnico finale di cui al Modello M14;

• Per ogni impresa beneficiaria Dichiarazione sostitutiva certificato di iscrizione alla Camera di

Commercio, di cui al Modello M23, (per le società di capitali si dovrà riportare l’indicazione

dei soci e dei titolari di diritti su quote e azioni);

• Per ogni impresa beneficiaria Dichiarazione sostitutiva certificazione antimafia con i familiari

conviventi, di cui al modello M24, per tutti i soggetti a cui riferire l’informazione antimafia

• (Eventuale) Per ogni impresa beneficiaria Dichiarazioni beni nuovi di fabbrica di cui al Modello

M16;

• (Eventuale) Dichiarazione ammissibilità IVA di cui al Modello M18;

• Dichiarazione finale del possesso dei parametri di premialità di cui al Modello M19A;

• Questionario di chiusura progetto_2020 di cui al Modello M20

• Per ogni impresa beneficiaria Dichiarazione di capitalizzazione delle spese di cui al modello

M13;

• Per ogni impresa beneficiaria “Tabelle di Rendicontazione” di cui al Modello M5 predisposto

dell’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia SPA, e relativa documentazione di

supporto;

• Copia dell’ultimo modello UNICO presentato da ogni singola impresa;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517336

• Documentazione fotografica delle targhe affisse nei luoghi delle operazioni e sui beni acquisiti

nel corso del progetto, da cui sia visibile la dicitura prevista dal Bando all’Art. 17

(Informazione e Pubblicità).

Data e luogo ___________________

______________________________________
(timbro e firma per esteso e leggibile)

Dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 allegando copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità del dichiarante.
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UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO IL LAVORO E

L’INNOVAZIONE

PO FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4. - Azione 1.4.2
“Investiamo nel vostro futuro”

Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e
servizi digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020"

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000

Modello M19
DICHIARAZIONE FINALE DELL’IMPRESA DI POSSESSO DEI PARAMETRI DI

PREMIALITÀ RICONOSCIUTI AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL
PUNTEGGIO

(da trasmettere all’Organismo di Assistenza Tecnica InnovaPuglia spa a mezzo PEC all’indirizzo
livinglabs2020.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it)

Il/la sottoscritto/a …..…………………………………, nato/a a ………………………………………. il…..……….., e

residente in ………..……………………………………….…...., CAP ……………. Prov ....…, via

…………………………………………….……..…., in qualità di ………….………………………..…….1 dell’impresa

………………….………………………..…….……… con sede legale nel Comune di………………………………………,

CAP …………… Prov ….., via ….…………………………………………….,  P. IVA n. ……………....................,

soggetto capofila del Raggruppamento denominato2 ……………………………..……………………….

PREMESSO

• che la suddetta Impresa è stata ammessa a finanziamento nell’ambito delle agevolazioni
previste dal P.O. FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4 - Azione
1.4.2 - Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di
contenuti e servizi digitali –Living Labs SMARTPUGLIA 2020", con Atto Dirigenziale n.
…………………. della Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione
– Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, per la realizzazione del progetto dal
titolo………………..……..,

• che i costi ammissibili a finanziamento sono pari a ……………….. euro e il contributo
massimo ammissibile è pari a …………………… euro;

• che il progetto ammesso a finanziamento è stato valutato, ai sensi dell’Allegato 6 – Criteri
di valutazione del Bando, con i seguenti punteggi di premialità:

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia
autentica della stessa)
2 Completare se impresa capofila raggruppamento
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SEZIONE A
A.1 COINVOLGIMENTO UTENZA FINALE
A.2 DISPONIBILITA’ INFRASTRUTTURE E TECNOLOGIE ED ESPERIENZA DELLE

IMPRESE CANDIDATE
A.3 GESTIONE ATTIVITA’ DI PROGETTO
A.4 SERVIZI AGGIUNTIVI
A.5 ATTIVITA’ QUALIFICANTI
A.6 RILEVANZA DELLE METODOLOGIE E SOLUZIONI PROSPETTATE PER LA

SPERIMENTAZIONE:
A.7 CHIAREZZA E VERIFICABILITA’ DEI RISULTATI
A.8 TIPOLOGIA DI DEMOLAB PROPOSTO

Totale punteggio assegnati Sezione A = n. ………

SEZIONE B

B.1 PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE E INNOVAZIONE DI FILIERA
B.2 SOSTEGNO ALLE POLITICHE GIOVANILI, AMBIENTALI, SOCIALI E DELLE PARI

OPPORTUNITÀ

Totale punteggio assegnato Sezione B = n. ………

Totale punteggio assegnato Sezioni A + B = n. …..…..

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, che, a
conclusione del progetto i parametri di premialità relativi alla Sezione B risultano essere:

SEZIONE B
B.1 PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE E INNOVAZIONE DI FILIERA

B.1.1 Numero di PMI beneficiarie aderenti al raggruppamento n. …….. punti
B.1.2 Reti di Laboratori regionali di ricerca coinvolti nel progetto n. …….. punti

B.2 SOSTEGNO ALLE POLITICHE GIOVANILI, AMBIENTALI, SOCIALI E DELLE
PARI OPPORTUNITÀ
B.2.1 Imprese giovanili n. …….. punti
B.2.2 Certificazione ambientale n. …….. punti
B.2.3 Certificazione etica n. …….. punti
B.2.4 Imprese femminili n. …….. punti

Totale punteggio Sezione B = n. …… punti

Data e luogo ___________________

______________________________________
(timbro e firma per esteso e leggibile)

Dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 allegando copia di un documento di
riconoscimento in corso di validità del dichiarante.



17341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO IL LAVORO E

L’INNOVAZIONE

DIVISIONE CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA

Modello  M15B
PO FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse I – Linea di Intervento 1.4 - Azione 1.4.2

“Investiamo nel vostro futuro”

Bando “Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di
contenuti e servizi digitali - Living Labs SMARTPUGLIA 2020”

DICHIARAZIONE LIBERATORIA SULLA FORNITURA
Impresa ___________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
AI SENSI DEL DPR 445/2000

Il/la sottoscritto/a Sig. ……………………………………………, nato/a a …………………………… il ………..…….., e

residente in ………………………….……………., prov. …, via ……………………………………………………. , consapevole

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per

gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

in qualità di ………………………..…….1 dell’impresa ………………….………………………..…….……… con sede

legale nel Comune di………………………………………, CAP …………… Prov ….., via

….…………………………………………….,  P. IVA n. ……………...................., 2partecipante al Raggruppamento

denominato ……………………………………………., che  per le seguenti fatture:

Fornitore n. del imponibile IVA totale Data/e
pagamento/i3

Modalità
pagamento4

. . . ………………… ………………. ………………… ……………… ………………… ………………..

. . . ………………… ………………. ………………… ……………… ………………… ………………..

. . . ………………… ………………. ………………… ……………… ………………… ………………..

non sono state emesse note di credito/sono state emesse note di credito5:

che le stesse sono state integralmente pagate al fornitore indicato in tabella.

Data e luogo ………………………………….
Il dichiarante

timbro e firma per esteso e leggibile

…………………………………………………………………………

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa)
2 Barrare in caso di impresa singola
3 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni,  indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe
4 Indicare le modalità di pagamento (assegno o bonifico bancario)
5 Riportare solo l’ipotesi che ricorre
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UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO IL LAVORO E

L’INNOVAZIONE

PPRROOGGRRAAMMMMAA OOPPEERRAATTIIVVOO FFEESSRR PPUUGGLLIIAA 22000077--22001133

AASSSSEE II –– LLIINNEEAA DDII IINNTTEERRVVEENNTTOO 11..44 –– AAZZIIOONNEE 11..44..22

““IINNVVEESSTTIIAAMMOO NNEELL VVOOSSTTRROO FFUUTTUURROO””

Living Labs SMARTPUGLIA 2020
"Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di

contenuti e servizi digitali

Determinazione del Dirigente Servizio Ricerca Industriale e Innovazione n. 339 del 11/10/2013 (BURP n. 136 del 17/10/2013)

MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO IIMMPPAATTTTOO IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE DDEELLLLEE PPMMII

MM2200 -- QQUUEESSTTIIOONNAARRIIOO DDII CCHHIIUUSSUURRAA PPRROOGGEETTTTOO
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Il seguente Questionario va compilato a cura di ciascuna impresa beneficiaria
(sia in forma singola che aderente al Raggruppamento).

Anagrafica dell’impresa beneficiaria

Ragione Sociale
Settore di attività (Codice ISTAT)
Partita IVA
Codice INAIL
Codice INPS
Contratto collettivo applicato
Sede Legale
(Luogo e Indirizzo completo)

Sede Operativa
(Luogo e Indirizzo completo)

Sito web
E-mail
PEC
Rappresentante legale

Persona di contatto
Funzione E-mail
Telefono Fax

Informazioni Generali sulla capacità innovativa dell’impresa

1. Risorse umane

Tipologia Numero Di cui
donne

Dirigenti
Addetti alla ricerca e sviluppo
Tecnici
Amministrativi
Altro

TOTALE dipendenti

2. Elencare la tipologia delle certificazioni ottenute dall’azienda e la relativa data di
prima certificazione:
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Tipologia Data

3. Investimenti in ricerca e sviluppo negli ultimi cinque anni

Anno migliaia di euro % sul fatturato
2009
2010
2011
2012
2013

4. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni?

Sì
No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:
Tipologia Numero
Innovazione incrementale di prodotto/servizio (1)
Innovazione incrementale di processo (2)
Innovazione radicale di prodotto (3)
Innovazione radicale di processo (4)
Innovazione di marketing
Innovazione di tipo organizzativo

(1) Una innovazione che migliora le caratteristiche di un prodotto/servizio già esistente
(2) Un miglioramento di un processo già esistente
(3) Una innovazione che crea un prodotto/servizio nuovo
(4) Una innovazione  che crea un processo nuovo

5. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni di tipo ambientale?

Sì, per la valorizzazione dei sottoprodotti e/o scarti di produzione
Sì, per la gestione degli scarti e residui di produzione
Sì, per la riduzione delle emissioni solide, liquide, gassose
Sì, per la riduzione dei consumi energetici (elettricità, combustibili)
Sì, per la riduzione del consumo di acqua e altre risorse e materiali
No

6. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha attivato forme di tutela delle innovazioni
prodotte?

Sì
No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:
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Tipologia (1) Numero
Deposito di Brevetto di invenzione Nazionale
Deposito di Brevetto di invenzione Europeo
Deposito di Brevetto di invenzione Internazionale
Deposito di Modello di utilità
Deposito di Disegno industriale
Deposito di Marchio

(1) inclusivo di domande di priorità, estensioni e nazionalizzazioni

7. Elencare tipologia e numerosità delle acquisizioni di carattere immateriale
(conoscenze e know-how) effettuate negli ultimi cinque anni dall’impresa:

Tipologia Tipologia
fornitore (1)

Numero

Risultanze di ricerche effettuate da terzi
Licenze di utilizzo di brevetti o di altri diritti di
proprietà intellettuale
Servizi di consulenza specialistica

(1) Specificare da quale/quali soggetti è stata effettuata l’acquisizione: Centri di ricerca, Università, Altri
soggetti pubblici, Società di consulenza, Imprese concorrenti, Imprese fornitrici, Clienti, Altri soggetti
privati

8. Quali altri canali l’impresa utilizza per accrescere le sue competenze di carattere
tecnico?

Partecipazione a conferenze, fiere, mostre
Contatti informali, reti
Letteratura tecnica, normative e standards
Altro (specificare_________________________________________)

9. Quali competenze sono maggiormente carenti in azienda e avrebbero bisogno di
essere irrobustite?

Direzione e gestione dei processi aziendali
Marketing
Ricerca e sviluppo
Gestione dell’innovazione
Produzione, tecnologie di prodotto e di processo
Tecnologie dell’informazione e comunicazione
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10.Specificare il grado di importanza che hanno le tecnologie dell’informazione e
comunicazione per le diverse funzioni aziendali:

Rilevanza delle TIC
Reparto/funzione Bassa Media Alta
Direzione
Amministrazione e finanza
Personale e organizzazione
Sistemi informativi
Acquisti e approvvigionamenti
Ricerca e sviluppo
Produzione qualità
Marketing e vendite
Logistica

11.L’impresa dispone di un proprio gruppo/divisione/reparto che svolge attività di
ricerca e sviluppo?

Sì
No

12.Negli ultimi cinque anni l’impresa ha formalizzato collaborazioni con partner di
ricerca e/o industriali?

Sì
No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:
Tipologia Numero
Progetto di ricerca e sviluppo
Progetto di trasferimento tecnologico
Accordo di collaborazione tecnica
Accordo commerciale
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Indicare inoltre il numero di partner coinvolti per tipologia e provenienza
geografica:

Numero
Tipologia Puglia Italia Estero
Università

Centri di ricerca pubblici

Centri di ricerca privati

Altra struttura pubblica

Imprese fornitrici

Imprese clienti

Imprese che operano sullo stesso mercato

13.L’impresa aveva già collaborato in precedenza con alcuni di questi partner?

Sì,
No, mai

14.Quali ritiene siano i maggiori ostacoli che l’azienda incontra nell’introduzione di
innovazioni?

Difficoltà di accesso alle conoscenze tecniche e di mercato
Carenza di personale creativo e competente
Carenza di capacità gestionali inclusa la gestione dell’innovazione
Scarsa conoscenza dei benefici dell’innovazione
Carenza di strumenti finanziari adeguati
Carenza di informazione sulle fonti di finanziamento
Carenza di incentivi alla cooperazione con altri attori
Difficile interazione con i centri di ricerca e/o università
Difficoltà ad individuare partner con cui cooperare per le attività di innovazione
Costi dell’innovazione troppo alti

15.Si informa regolarmente sulle possibilità di finanziamento pubblico delle attività di
ricerca e sviluppo e di progetti innovativi?

Sì
No

16.Quali sono le principali fonti di informazione?

Siti internet istituzionali
Associazioni di categoria
Seminari/incontri pubblici
Giornali
Consulenti
Altre imprese
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17.Quali sono state le fonti di finanziamento per attività di Ricerca e Sviluppo o per
progetti di innovazione utilizzate negli ultimi 5 anni?

Contributi pubblici
Finanziamenti privati
Finanziamenti bancari e/o simili
Autofinanziamento
Altro______________

18. Specificare la tipologia di finanziamenti pubblici per lo svolgimento di attività di
Ricerca e Sviluppo e/o progetti di innovazione ottenuti negli ultimi 5 anni:

Tipologia Anno Legge/bando di riferimento
Regionale
Nazionale
Europeo
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Informazioni Generali sul progetto finanziato

19.Indichi quale delle seguenti affermazioni descrive meglio la natura del progetto
finanziato:

Progetto completamente nuovo
Prosecuzione di un progetto già avviato in precedenza

20.Indichi quale delle seguenti affermazioni descrive meglio l’origine del progetto
finanziato:

In linea con le normali attività di innovazione della impresa
Innovativo rispetto alle normali attività di innovazione della impresa

21.Indichi quale delle seguenti affermazioni descrive meglio l’idea alla base del
progetto finanziato:

Sorto da un’idea elaborata all’interno dell’impresa
Sorto da esigenze espresse da un cliente, da un fornitore, da un partner in
Innovazione
Altro___________________________________________________________

22.Quale motivazione  ha spinto a scegliere questo progetto per l’ottenimento del
contributo pubblico ?

E’ stato  scelto il progetto che necessitava  di maggiori risorse economiche e
finanziarie
E’ stato scelto il progetto che presentava il grado di rischiosità più elevato in
termini di conseguimento dei risultati
E’ stato presentato il progetto con il  maggiore grado di innovatività in termini
di prodotto, servizio, processo ottenibile
E’ stato presentato il  progetto che presentava  maggiore coerenza con le
attività di Innovazione svolte all’interno dell’impresa
E’ stato presentato un progetto innovativo rispetto alle attività di Innovazione
esercitate all’interno dell’impresa

23.Avrebbe realizzato il progetto anche in assenza del contributo pubblico?

Si, con lo stesso ammontare
Si, con un ammontare inferiore
Si, con lo stesso ammontare, ma in tempi più lunghi
Si, con un ammontare inferiore e in tempi più lunghi
No

Se no, perché?
Difficoltà di accesso al mercato del credito
Difficoltà di mercato (incertezza, instabilità, crisi, calo delle vendite)
Incertezza sul conseguimento dei risultati
Altro
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Se sì, a quali fonti di finanziamento avrebbe fatto ricorso?
Contributi pubblici
Finanziamenti privati
Finanziamenti bancari e/o simili
Autofinanziamento
Altro ____________________________________

24.Pensa che  l’attività svolta nell’ambito del progetto per il quale ha ottenuto il
finanziamento possa rappresentare un punto di partenza per lo svolgimento di
altre attività ?

Sì, ulteriori attività sono state già avviate
Sì, ma le attività non sono state ancora avviate
No

Se già avviate, come sono state finanziate queste ulteriori attività?
Contributi pubblici
Finanziamenti privati
Finanziamenti bancari e/o simili
Autofinanziamento
Altro ____________________________________

Se già avviate con contributi pubblici, specificarne la tipologia:

Tipologia Anno Legge/bando di riferimento
Regionale
Nazionale
Europeo
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Risorse finanziarie, innovazione , occupazione

25. Indicare la quota di co-finanziamento investita nel progetto da parte dell’impresa:

Ammontare in migliaia di euro
% sul costo totale del progetto

26.A quale tipologia di finanziamento ha fatto ricorso per finanziare tale quota?

Finanziamenti bancari e/o simili
Finanziamenti privati
Autofinanziamento
Altro______________

27.Le spese in  TIC dell’azienda sono aumentate in seguito alla partecipazione al
progetto finanziato?

Sì, del ___ % su base annua
No

Se sì, ritiene che negli anni successivi l’impresa manterrà o accrescerà questo
incremento?

Sì, anche in assenza di finanziamenti pubblici
Sì, ma solo se l’impresa potrà usufruire di finanziamenti pubblici
No

28.Per la realizzazione del progetto, l’impresa ha assunto nuovo personale?
Sì
No

Se sì, specificarne categoria, tipologia di contratto e numero:
Categoria Tipologia contratto

(1)
Numero Di cui

donne
Ricercatori
Giovani ricercatori (2)
Tecnici
Personale di amministrazione
Altro personale

(1) Ad esempio: contratto a tempo determinato, contratto a tempo indeterminato, ecc.
(2) Per giovane ricercatore si intende un ricercatore operante presso il soggetto proponente e/o

presso le strutture di ricerca dei Partner, con età inferiore ai 35 anni

In caso di personale assunto a tempo determinato, il contratto è stato confermato
o verrà confermato dopo la chiusura del progetto?

Sì, a tempo determinato
Sì, a tempo indeterminato
No
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Ricadute industriali

29.Il risultato del progetto è consistito:

Nella realizzazione di un nuovo o migliorato prodotto/servizio
Nella implementazione di un nuovo o migliorato processo
Nell’introduzione in azienda di un nuovo metodo organizzativo
Nell’introduzione in azienda di un nuovo metodo di marketing

30.Come descriverebbe il risultato di cui sopra in termini di innovazione introdotta?

Incrementale
(un’innovazione che migliora e/o modifica le caratteristiche di un prodotto/processo/servizio già
esistente)
Radicale
(un’innovazione che crea un prodotto/processo/servizio nuovo)

31.Come descriverebbe il risultato del progetto in termini di impatto sul mercato?

Soddisfa esigenze espresse dal mercato, ma senza introdurre nessun
cambiamento
Soddisfa in maniera differente le esigenze espresse dal mercato
Soddisfa meglio e più ampliamente le esigenze espresse dal mercato
Soddisfa esigenze esistenti ma non ancora soddisfatte
Soddisfa esigenze in precedenza non conosciute e non soddisfatte

32.A che tipo di mercato si rivolge l’innovazione introdotta attraverso l’utilizzo delle
TIC?
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________

33. La sua impresa è già attiva in questo mercato?

Sì
No

34.Come giudica il livello di competitività presente in questo mercato?

Non esistente
Basso
Moderato
Alto
Molto Alto

35.Come valuta il posizionamento sul mercato della sua impresa in riferimento ai
principali competitors? Indichi la situazione attuale e quello che pensa potrà
avvenire in futuro (prossimi 5 anni)
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Oggi Tra 5 anni
Siamo/saremo leader di mercato

Siamo/saremo in posizione forte

Siamo/saremo in posizione debole

36.Qual è il livello di valorizzazione dei risultati del progetto?

Prodotto/servizio già commercializzato
Processo produttivo già implementato in azienda
Prodotto/servizio/processo che richiede ulteriore fase di sperimentazione
Prodotto/servizio/processo che richiede ulteriore fase di ingegnerizzazione
Innovazione organizzativa o di mercato già implementata
Innovazione organizzativa o di mercato non ancora implementata

37.Se il risultato del progetto non è stato ancora valorizzato, si prevede che:

La valorizzazione di mercato avverrà entro i successivi due anni
La valorizzazione di mercato avverrà entro i successivi cinque anni
Vi siano scarse probabilità che il risultato del progetto sarà valorizzato sul
mercato
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Impatto complessivo del progetto sull’impresa

38.Ritiene che il contributo ottenuto per la realizzazione del progetto sia stato
rilevante ai fini dello sviluppo della sua impresa?

Sì
No

39.Quale impatto la realizzazione del progetto ha prodotto sui seguenti aspetti della
vita aziendale?

N
u

llo

B
as

so

M
ed

io

A
lt

o

Aumento del fatturato
Aumento della quota di mercato
Ingresso in nuovi segmenti di mercato
Aumento della quota di esportazioni
Riduzione dei costi di produzione
Aumento del numero di occupati in R&S
Miglioramento della capacità di reperire finanziamenti
Capacità e competenze di project management
Capacità e competenze nella gestione dell’innovazione
Capacità e competenze in tema di strategie di marketing
Conoscenze tecniche delle risorse umane impiegate
Conoscenze utili alla realizzazione di altri progetti
Capacità di networking con le altre imprese
Capacità di networking con le università e i centri di ricerca
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Valutazione delle politiche regionali

40.Quali aspetti ha riscontrato come migliorativi nella gestione del Bando?

Uso dei sistemi info-telematici (PEC, modulistica elettronica, ecc.)
Funzionalità dell’Organismo Intermedio (INNOVAPUGLIA)
Disponibilità e competenza del personale
Efficacia del “tutoraggio” tecnico
Riduzione dei tempi di istruttoria di valutazione
Accuratezza nelle operazioni di verifica e controllo
Funzionalità delle procedure di monitoraggio tecnico
Altro [Specificare]
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………

41. Può evidenziare quali sono state le principali criticità eventualmente incontrate?

Problemi nell’ottenimento della fideiussione
Tempi di istruttoria troppo lunghi
Ritardo nell’erogazione del cofinanziamento regionale
Altre difficoltà di ordine burocratico
Insufficiente disponibilità finanziaria
Problemi di coordinamento con i partner della rete
Difficoltà di acquisizione delle forniture esterne
Costi elevati di consulenza
Difficoltà di carattere tecnico
Altro [Specificare]
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………

42. L’esperienza di partecipazione al bando di agevolazioni è stata complessivamente

Positiva
Negativa

43. Parteciperete ad altri bandi della Regione Puglia a sostegno dell’Innovazione?

Sì
No

44.Cosa suggerirebbe per migliorare la procedura?
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RISORSE IDRICHE 22 aprile 2015, n. 80

L.r. n. 9 del 30 maggio 2011. Adozione di Avviso
pubblico per la costituzione di un elenco di profes‐
sionisti candidati alla nomina di revisore dei conti
dell’Autorità Idrica Pugliese. Riapertura termini
per la presentazione delle domande.

Il giorno 22 del mese di aprile 2015, in Modugno,
nella sede del Servizio Risorse Idriche, Via delle
Magnolie n.6/8 ‐ Zona Industriale, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Piani‐
ficazione e Gestione delle Risorse Idriche”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE IDRICHE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

VISTO il Decreto Presidente della Regione Puglia
del 22.02.2008 n. 161;

VISTO l’Art. 32 della legge 18.06.2009 n. 69 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Linee guida in materia di trattamento di
dati personali contenuti anche in atti e documenti
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per
finalità di pubblicazione e diffusione sul web ‐ 2
marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati
personali;

VISTA la legge regionale n. 9 del 30 maggio 2011
di “Istituzione dell’Autorità Idrica Pugliese”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 1107 del 20.12.2011;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio
Risorse Naturali n. 1 del 10.01.2012 di adozione di
avviso pubblico per la costituzione di un elenco di
professionisti candidati alla nomina di revisore dei
conti dell’Autorità Idrica Pugliese, pubblicata sul
BURP n. 10 del 19.01.2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 791
del 23.04.2012 di prima nomina del collegio dei revi‐
sori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese, della
durata di tre anni, decorrenti dalla data di adozione
della citata Deliberazione;

VISTA la nota dell’Autorità Idrica Pugliese prot. n.
615 del 24.02.2015 di richiesta avvio del procedi‐
mento di nomina del nuovo Collegio dei Revisori dei
Conti ai sensi della L.R. n. 9/11 e s.m.i., in conside‐
razione dell’imminente scadenza dell’incarico degli
attuali componenti il Collegio;

VISTA la nota del Servizio Risorse Idriche prot. n.
075‐1710 del 31.03.2015;

CONSIDERATO che l’art.8 della legge regionale
n.9/2011 “Collegio dei revisori dei conti” comma 1
recita “Il Collegio dei revisori dei conti è composto
da tre membri nominati con provvedimento della
Giunta regionale, che ne definisce il relativo tratta‐
mento economico, scelti tra gli iscritti al registro dei
revisori contabili. Nella seduta di insediamento il
Collegio elegge, al proprio interno, il Presidente. Del‐
l’avvio del procedimento di nomina dei revisori dei
conti deve essere data adeguata pubblicità. Dallo
spirare del termine per la presentazione delle can‐
didature alla nomina devono trascorrere almeno
trenta giorni, durante i quali i curricula degli aspi‐
ranti devono risultare accessibili sul sito dell’Auto‐
rità.”;

CONSIDERATO che, nel rispetto del principio di
trasparenza e di rotazione, il Collegio dei Revisori
dei Conti resta in carica per la durata di tre anni dal
giorno della nomina da parte della Giunta Regionale
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della Puglia ai sensi dell’art.8 primo comma l.r.
n.9/2011;

CONSIDERATO che con D.D. del Servizio Risorse
Idriche n. 68 del 07.04.2015 si è provveduto all’ema‐
nazione dell’Avviso pubblico per la costituzione di
un elenco di professionisti candidati alla nomina di
revisore dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese, con
la contestuale pubblicazione sul BURP, sul sito isti‐
tuzionale www.regionepuglia.it, sul sito dell’Auto‐
rità Idrica Pugliese oltre che sull’Albo del Servizio
Risorse Idriche;

PRESO ATTO che la determinazione dirigenziale
n. 68 del 07.04.2015 con l’allegato Avviso pubblico
è stato pubblicato sul BURP nella Sezione Atti Regio‐
nali e non in quella Appalti, Bandi Concorsi e Avvisi,
si ripropone, per una maggiore trasparenza ammi‐
nistrativa, la pubblicazione del presente Avviso Pub‐
blico nell’apposita Sezione del BURP, con la riaper‐
tura dei termini per la presentazione delle
domande;

Di MODIFICARE l’art. 7 (modalità di presenta‐
zione dell’istanza) dell’allegato Avviso pubblico in
considerazione della riapertura dei termini per la
presentazione delle domande;

Di FARE salve tutte le domande pervenute;

PRESO ATTO che occorre procedere all’indizione
di un Avviso pubblico per la costituzione di un
elenco di professionisti candidati alla nomina dei
revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese ai
sensi dell’art. 8 della l.r. n.9 del 30 maggio 2011.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e qui si intende
integralmente riportato:

1. Di riaprire i termini, per la presentazione delle
domande relative all’allegato Avviso pubblico per la
costituzione di un elenco di professionisti candidati
alla nomina di revisore dei conti dell’Autorità Idrica
Pugliese ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.9 del 30
maggio 2011, per un periodo di cinque giorni dalla
pubblicazione sul BURP ‐ Sezione Appalti, Bandi
Concorsi e Avvisi del presente Avviso pubblico;

2. Di fare salve tutte le domande pervenute;

3. Di modificare l’art. 7 “modalità di presenta‐
zione dell’istanza” dell’Avviso pubblico, in relazione
alla riapertura dei termini per la presentazione delle
domande, come innanzi indicato;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento e del relativo Avviso pubblico allegato,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nella
Sezione Appalti, Bandi Concorsi e Avvisi e sul sito
istituzionale www.regione.puglia.it;

5. di disporre la pubblicazione sul sito web del‐
l’Autorità Idrica Pugliese del presente provvedi‐
mento e del relativo allegato;

6. di dare atto che la data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente
provvedimento, costituirà termine iniziale per la
decorrenza di cinque giorni utili alla presentazione
delle istanze di disponibilità.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
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disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento con allegato Avviso
Pubblico sarà:
‐ pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia

www.regione.puglia.it;
‐ trasmesso in copia all’Assessore Infrastrutture e

Mobilità, Lavori Pubblici ‐ Reti e Infrastrutture per
la mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL;

‐ trasmesso in copia all’Autorità Idrica Pugliese;
‐ pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia nella Sezione Appalti, Bandi Concorsi e
Avvisi;

Il presente atto, composto da n. 04 (quattro) fac‐
ciate ed un allegato di n. 04 (quattro) facciate, per
un totale di n.08 (otto) facciate è adottato in origi‐
nale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 10 aprile 2015, n. 129

Art. 25 L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Cessazione dei lavori di
coltivazione nella cava di tufo calcarenitico sita in
località “Cellino‐Cazzato” del Comune di Fraga‐
gnano (TA), in catasto al foglio n. 19 p.lla n. 115/b,
autorizzata con DEC. DIR. n. 78 del 29.09.2000.
Ditta: MAGGIORE Giovanni ‐ Via Trento n. 41 Ave‐
trana (TA).

L’anno 2015, addì 10 del mese di Aprile, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
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del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 317, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita relazione in atti n.
26 del 23/03/2015 sottoscritta dal responsabile del
procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ la ditta MAGGIORE Giovanni con istanza

dell’11.11.2014 prot. 10661, chiedeva il collaudo
dell’area di cava autorizzata con DEC. DIR. n. 78
del 29.09.2000 sulla p.lla n. 115/b del Fg. di
mappa n. 19 del Comune di Fragagnano (TA);

‐ l’Ufficio Attività Estrattive ‐ Struttura di Taranto,
in ossequio all’art. 25 della l.r. 37/85 con nota del
21/11/2014 prot. 11242 invitava il Comune di Fra‐
gagnano (TA) e la Ditta MAGGIORE Giovanni a
partecipare al sopralluogo fissato per il
15.12.2014;

‐ le risultanze del sopralluogo sono riportate sul
verbale n. 06/2014/TA del 15.12.2014, redatto
dall’Ufficio Attività Estrattive di Taranto, dalle
stesse è emerso che si è provveduto al ricolma‐
mento, così come previsto nel piano di coltiva‐
zione, tuttavia il rappresentante dell’Ufficio Tec‐
nico del Comune di Fragagnano chiedeva al Diret‐
tore dei lavori una perizia giurata, circa il colma‐
mento della cava, con opportuni saggi.

‐ con nota del 20/01/2015 prot. 586 si invitava il
Comune di Fragagnano e la Ditta a partecipare al
sopralluogo fissato per il 04.02.2015;

‐ da questo sopralluogo non avendo la ditta MAG‐
GIORE Giovanni predisposto gli atti richiesti dal‐
l’Ufficio tecnico del Comune di Fragagnano (TA),
si rinviava a data da destinarsi la chiusura del pro‐
cedimento di cui all’oggetto;

‐ successivamente, a seguito di comunicazione tele‐
fonica tra il Responsabile P.O. dell’Ufficio Mine‐
rario di Taranto e il Responsabile dell’Ufficio tec‐
nico del Comune di Fragagnano (TA) si fissava il
sopralluogo congiunto per il 17/03/2015;

‐ le risultanze del sopralluogo sono riportate sul
verbale n. 01/2015/TA del 17.03.2015, redatto
dall’Ufficio Attività Estrattive di Taranto, dalle
stesse è emerso che facendo seguito al verbale
del 15.12.2015 si prende atto della documenta‐
zione trasmessa dalla Ditta MAGGIORE Giovanni
in data 17.02.2015 prot. AOO_089_2174 e in data
25.02.2015 prot. AOO_089_2800 e pertanto si
dichiara la cava cessata;

‐ la ditta MAGGIORE Giovanni., esercente la cava
autorizzata, per gli adempimenti derivanti dall’auto‐
rizzazione stessa, in relazione alle opere di sistema‐
zione finale dell’area di cava (recupero), ha sotto‐
scritto in data 04.01.2001 una garanzia fideiussoria
dell’importo di lire 120.000.000 (pari a € 61.974,83),
a mezzo di polizza fideiussoria bancaria con la Banca
di Credito Cooperativo di Avetrana (TA).

Considerato che:
‐ i lavori di estrazione sulla p.lla n. 115/b del Fg. di

mappa n. 19 del Comune di Fragagnano (TA), sono
terminati e che sono stati eseguiti i lavori di ripri‐
stino dell’area come previsto dal provvedimento
autorizzativo n. 78 del 29.09.2000 e che la stessa
area risulta messa in sicurezza;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Tecnico Urbanistica del
Comune di Fragagnano ha rilasciato parere favo‐
revole alle risultanze del sopralluogo di collaudo
riportate nel verbale congiunto n. 01/2015/TA del
17.03.2015;

VISTO l’art. 25 della l.r. 37/85;

Ritenuto
di proporre la cessazione dell’attività di coltiva‐

zione nella cava di tufo calcarenitico sita in località
“Cellino‐Cazzato” del Comune di Fragagnano (TA),
sulla p.lla 115/b del fg. 19 giusto DEC/DIR. 78 del
29.09.2000, alla ditta MAGGIORE Giovanni ‐ Via
Trento, 41 Avetrana (TA);

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

17359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015



Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. L’attività estrattiva nella cava di tufo calcareni‐
tico, autorizzata con provvedimento n.DEC/DIR. 78
del 29.09.2000, sita in località “Cellino‐Cazzato” del
Comune di Fragagnano (TA) della ditta MAGGIORE
Giovanni, relativamente al Fg. n. 19 p.lla n. 115/b,
è dichiarata cessata e la cava estinta;

2. La garanzia fideiussoria prestata a mezzo di
polizza fideiussoria bancaria con la Banca di Credito
Cooperativo di Avetrana (TA) di lire 120.000.000
(pari a € 61.974,83), è svincolata;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit‐
tadini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐
luppo Economico;

e) sarà notificato in copia alla ditta MAGGIORE Gio‐
vanni ed al Sindaco del Comune di Fragagnano
(TA);

f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) Il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia;

il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 16 aprile 2015, n. 124 

L.R. 21.12.1977 n° 38 ‐ Comune di Galatone (Le) ‐
declassificazione del relitto stradale in Contrada
“Gerardo” sito nella zona PIP.

Il giorno 16/04/2015, in Modugno, nella sede del
Servizio Lavori Pubblici in Viale delle Magnolie n. 6/8

IL DIRIGENTE

VISTI la L.R. 21.12.1977 n° 38;

VISTO il D.Lgvo 30.04.1992 n° 285;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTOl’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;
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VISTO l’art. 45, comma 1. Della L.R. 16.04.2007,
n. 10, recita: “Nell’ambito delle funzioni loro attri‐
buite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia
adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi
esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle
entrate, compresi i poteri di impegno e di liquida‐
zione di cui all’art. 78 e seguenti della L.R. n. 28/2001;

VISTA la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014,
con la quale la Giunta Regionale, su proposta del
Direttore dell’area di Coordinamento “Politiche per
la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza ambien‐
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche”, ha
nominato Dirigente del Servizio Lavori Pubblici l’ing.
Antonio Pulli, a decorrere dalla data di notifica della
delibera stessa (1° agosto 2014);

VISTA la determinazione n. 84 del 17.03.2015,
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., ing.
Antonio Pulli, ha parzialmente modificato le
deleghe di funzioni già disposte con determinazione
n. 247 del 14.05.2013;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

CONSIDERATO che il Comune di Galatone, con
nota prot. n. 6532 in data 25.03.2015, ha richiesto
la declassificazione del tratto di strada rurale sito in
zona PIP, allegando alla predetta nota copia della
deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del
25.06.2010 avente per oggetto “Sdemanializzazione
e alienazione di un tratto di strada ridotto a reli‐
quato stradale in Contrada “Gerardo”.

RILEVATO che l’Ufficio Coordinamento Struttura
Tecnica BR/LE/TA ‐ sede di Lecce, con nota prot. n.
8759 in data 10.04.2015, ha dichiarato di “non avere
nulla da osservare e pertanto esprime parere favo‐
revole alla richiesta”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE n.28/2001

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente Posizione
Organizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al
presente provvedimento;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi del‐
l’art. 4 della L.R. 21.12.1977 n. 38 ed art. 3 del D.P.R.
n. 495/92, è declassificato il relitto stradale in Con‐
trada “Gerardo” sito nella zona PIP, del comune di
Galatone (Le).

2. Il presente provvedimento, che non comporta
oneri finanziari a carico del bilancio regionale:

a) verrà notificato al Comune di Galatone (Le) per i
successivi provvedimenti di competenza;

b) verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
21.12.1977 n° 38.

c)è redatto in un unico originale, depositato agli atti
del Servizio Lavori Pubblici, formato da n.4 fac‐
ciate;

d) sarà pubblicato alla sezione “Amministrazione
Trasparente”, sotto sezione “provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it; 

e) sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, alla Segreteria dell’As‐
sessore alle OO.PP.;

Il Dirigente
Dott. Antonio Lacatena

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 27 aprile 2015, n. 135

Accordo di Programma Quadro Settore Istruzione
‐ Intervento Recupero e riqualificazione del patri‐
monio infrastrutturale degli istituti scolastici
pugliesi Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012.
Avviso pubblico per la partecipazione alla proce‐
dura di selezione di interventi relativi alla riquali‐
ficazione del patrimonio infrastrutturale degli isti‐
tuti scolastici pugliesi. Proroga del termine di sca‐
denza di presentazione delle candidature.

Il giorno 27 aprile 2015, in Modugno Via delle
Magnolie, 6, nella sede del Servizio Lavori Pubblici

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
GESTIONE OPERE PUBBLICHE

VISTA la legge regionale 4.2.1997 n. 7;

VISTA la legge regionale 11.5.2001 n. 13;

VISTO il decreto legislativo 12.4.2006 n. 163;

VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione di atti di gestione da
parte dei Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02.1993 n. 29 e sue modi‐
fiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n° 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO l’art.45, comma 1, della L.R. 16.04.2007,
n.10, che recita: “Nell’ambito delle funzioni loro
attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione
Puglia adottano gli atti e i provvedimenti ammini‐
strativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione
delle entrate, compresi i poteri di impegno e di liqui‐
dazione di cui all’art.78 e seguenti della L.R. n.
28/2001”;

VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione di atti di gestione da
parte dei Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02.1993 n. 29 e sue modi‐
fiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;

VISTA la determinazione n.247 del 14.05.2013,
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha
disposto, per l’attuazione di quanto previsto dal
suindicato art.45, comma 1, della L.R. n. 10/2007,
mediante l’esercizio dell’autonoma adozione di atti
e provvedimenti amministrativi a cura dei Dirigenti
degli Uffici incardinati al medesimo Servizio;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 84 del
17.03.2015 con la quale tra l’altro dispone di dele‐
gare al dirigente dell’Ufficio Gestione OO.PP. ai fini
dell’esercizio dei poteri di spesa, compreso quello
di impegno, di cui all’art. 45, comma 1, della LR n.
10/2007, la gestione del capitolo 1147055 ‐ UBP
4.4.3; tanto per l’attuazione dell’intervento “Riqua‐
lificazione del patrimonio infrastrutturale scolastico
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo
grado compreso nell’APQ rafforzato “Istruzione” del
quale è stata attribuita la responsabilità al dirigente
del Servizio LL.PP. con DGR n. 2715 del 18/12/2014;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 464
del 24 marzo 2009 con la quale è stato approvato il
“Piano di Azione per il raggiungimento degli Obiet‐
tivi di Servizio 2007‐2013”; VISTA la deliberazione
n. 2787 del 14/12/2012 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto, tra l’altro, delle delibere
CIPE n. 79/2012 e 92/2012 e formulato le disposi‐
zioni per l’attuazione delle stesse.

CONSIDERATO che con la stessa deliberazione n.
2787/2012 la Giunta Regionale:

ha preso atto, ai sensi della Delibera CIPE n.
41/2012 (punto 3.1) che gli interventi di cui alle deli‐
bere CIPE succitate, nel caso in cui i soggetti attua‐
toci non siano concessionari di pubblici servizi di
rilevanza nazionale, saranno attuati mediante la sti‐
pula di specifici Accordi di programma Quadro
(APQ) rafforzati tra cui è ricompreso il settore
scuola ‐Istruzione.

ha individuato, tra gli altri, il responsabile Unico
dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro
(RUA) il dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca in riferimento all’APQ rafforzato Istruzione.
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1288 del 09/07/2013 con la quale sono stati forniti
i primi indirizzi relativi alle modalità di attuazione ai
fini della sottoscrizione dell’APQ ‐ Istruzione

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2137 del 19 novembre 2013, pubblicata sul BURP n.
155 del 27/11/2013, con la quale è stata rettificata
la D.G.R. n. 1288/2013 ‐ con rimodulazione delle
Linee di intervento.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2488 del 30 novembre 2013, con la quale sono state
ridotte le risorse assegnate agli Accordi di pro‐
gramma Quadro rafforzati, relativamente all’anno
2013.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 652
dell’08 aprile 2014, con la quale sono state ridotte
le risorse attribuite agli Accordi di programma
Quadro rafforzati, relativamente agli anni 2014 e
2015.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 28 dell’8
luglio 2014 di presa d’atto della “Riduzione delle
risorse per le annualità 2013, 2014 e 2015”.

RILEVATO che il Servizio Scuola, Università e
Ricerca ha curato la fase di programmazione e di
individuazione degli interventi inseriti nell’APQ
disponendo in particolare di procedere alla sele‐
zione di interventi relativi alla Riqualificazione degli
edifici scolastici del territorio regionale di scuola pri‐
maria, dell’infanzia e secondaria di primo grado di
proprietà comunale a mezzo di avviso pubblico.

VISTA la deliberazione n. 2715 del 18/12/2014
con la quale la Giunta Regionale, in considerazione
che i predetti interventi sono costituiti da opere
pubbliche strettamente coerenti con la programma‐
zione FESR 2014‐2020 e che il Servizio LL.PP. è già
impegnato nell’attuazione di interventi a valere
sulla programmazione unitaria, ha disposto di modi‐
ficare la Delibera di Giunta Regionale n.2787 del
14/12/2012 nella parte relativa alla individuazione
del RUA dell’APQ Istruzione, sostituendo il Dirigente
pro tempore del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con il Dirigente pro tempore del Servizio
Lavori Pubblici autorizzando il medesimo dirigente
ad operare sul capitolo di spesa n. 1147055 UPB
4.4.3. di competenza del Servizio Scuola Università

e Ricerca;

VISTO il con provvedimento dirigenziale n. 87 del
17.03.2015 con il quale è stato approvato l’Avviso
Pubblico per la presentazione delle domande di par‐
tecipazione alla procedura di selezione al fine di
individuare gli interventi da finanziare;

CHE l’Avviso è stato pubblicato sul BURP n. 46 del
02.04.2015, fissando la scadenza a giorni trenta
dalla data di pubblicazione e quindi al 04.05.2015,
tenuto conto della giornata non lavorativa del
02.05.2015;

CHE con mail del 24.04.2015 la Segreteria del‐
l’ANCI Puglia ha trasmesso la nota n. 619/15 del
24.04.2015 a firma del Presidente con la quale, nel
segnalare difficoltà che vivono i Comuni pugliesi e
specificatamente gli uffici tecnici, a causa dell’im‐
ponente mole di lavoro che devono fronteggiare, in
condizioni di carenza di organico, ha richiesto una
proroga di giorni trenta al termine relativo all’avviso
pubblico in oggetto.

CONSIDERATO che la richiesta appare, in gene‐
rale, meritevole di accoglimento, in considerazione,
anche, della necessità di consentire alla maggior
parte possibile dei Comuni pugliesi la più ampia par‐
tecipazione;

CONSIDERATO, tuttavia, che in funzione dell’esi‐
genza di acquisire I’OGV entro e non oltre il
31/12/2015 i tempi residui risultano contenuti e
possono non risultare sufficienti, si ritiene di poter
accogliere solo parzialmente la richiesta suddetta
nei limiti di giorni 14 (quattordici) anziché giorni
trenta, tenuto conto dei vincoli temporali fissati dal‐
l’Accordo Quadro ‐Istruzione per evitare la perdita
del finanziamento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale N.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili;

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata e di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

il termine fissato nell’Avviso Pubblico per la pre‐
sentazione delle domande di partecipazione alla
selezione di interventi relativi alla riqualificazione
del patrimonio infrastrutturale degli istituti scola‐
stici pugliesi di cui all’Accordo di Programma
Quadro Settore Istruzione è fissato alle ore 12.00
del giorno 18.05.2015;

di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provvedi‐
mento, dell’Avviso Pubblico e di darne adeguata dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale 

www.regione.puglia.it.
Il provvedimento:
viene redatto in un unico originale, depositato

agli atti di Servizio Lavori Pubblici, formato da n. 6
facciate;

sarà pubblicizzato nella sezione “Amministra‐
zione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti
dirigenti” del sito www.regione.puglia.it;

sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio

Ragioneria, per i successivi adempimenti di compe‐
tenza;

sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere
Pubbliche;

Il Dirigente dell’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche

Dott. Antonio Lacatena

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 9 aprile 2015, n. 121

Variante al PRG ‐ Piano Particolareggiato ai sensi
della Legge Regionale n. 12 del 21 maggio 2008,
onde consentire la realizzazione di alloggi per l’edi‐
lizia residenziale pubblica in una zona destinata a
standard urbanistici. Autorità procedente:
Comune di Santeramo in Colle (BA). Valutazione di
incidenza. ID_5076.

L’anno 2015 addì 9 del mese di aprile in Modugno
(Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, il Dirigente ad interim dell’Ufficio
V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO il “Piano di prevenzione, prevenzione e
lotta attività contro gli incendi boschivi 2012‐2014
della Regione Puglia”, approvato con D.G.R. 11
aprile 2012 n. 674

VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.,
secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad
esprimere parere di valutazione di incidenza per i
“piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato
dalla legge regionale di semplificazione del 12 feb‐
braio 2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è dele‐
gato l’esercizio, anche nelle forme associative disci‐
plinate dal testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, delle competenze per l’esple‐
tamento dei procedimenti di verifica di assoggetta‐
bilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o pro‐
grammi approvati in via definitiva dai comuni,
nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS
di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da prov‐
vedimenti di assoggettamento di piani o programmi
di cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto
disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del pre‐
sente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclu‐

sione dei procedimenti di VAS rinvenienti da provve‐
dimento di assoggettamento a VAS definiti in sede
regionale”

Premesso che:
‐ con nota prot. n. 20514 del 20/11/2013, acquisita

al prot. AOO_089/03/12/2013 n. 11319, il
Comune di Santeramo in colle presentava istanza
di verifica di assoggettabilità a VAS comprensiva
di Valutazione d’incidenza (livello 1 screening ai
sensi della D.G.R. 304/2006), per la “Variante al
P.R.G. ‐ Piano Particolareggiato ai sensi della
Legge Regionale n. 12 del 21 maggio 2008, onde
consentire la realizzazione di alloggi per l’edilizia
residenziale pubblica in una zona destinata a stan‐
dard urbanistici”, con allegata la seguente docu‐
mentazione, su supporto informatico e cartaceo:
Delibera di consiglio Comunale n. 172 del

19/11/2013;
Rapporto ambientale preliminare, comprensivo di

Valutazione d’Incidenza
‐ con nota prot. AOO_089/10/01/2014 n. 313, que‐

st’Ufficio comunicava la pubblicazione sul sito isti‐
tuzionale dell’Assessorato regionale alla Qualità
dell’Ambiente della documentazione ricevuta ai
seguenti Soggetti con competenza ambientale:
Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrut‐
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche, Servizio Tutela delle Acque;

Provincia di Bari ‐ Servizio Edilizia Pubblica e Ter‐
ritorio, Servizio Polizia provinciale, protezione
Civile e Ambiente;

Ufficio Struttura tecnica provinciale (genio civile)
di Bari;

Autorità di Bacino della Puglia;
Azienda Sanitaria Locale Bari;
ARPA Puglia;
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
Sovrintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia

Autorità Idrica Pugliese;
AQP;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
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assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L.
R. 44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente
nonché all’Autorità procedente, Comune di San‐
teramo in Colle, invitando quest’ultima a trasmet‐
tere, qualora lo ritenesse opportuno, le proprie
osservazioni o controdeduzioni relativamente a
quanto rappresentato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nell’ambito della consulta‐
zione;

‐ con nota prot. n. 1378 del 31/01/2014, acquisita
al prot. AOO_089/11/02/2014 n. 1461, la Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
rilevava “l’inesistenza di vincoli idrogeologici, pae‐
saggistici, storici, archeologici o altra tipologia che
comporta l’inedificabilità” pertanto “non rileva
elementi di criticità da segnalare, che limitata‐
mente alla propria competenza configgono con
l’attuazione del Piano in questione”;

‐ con nota prot. n. 1343 del 04/02/2014 acquisita
al prot. AOO_089/12/02/2014 n. 1478, l’Autorità
di Bacino della Puglia faceva presente che “l’area
d’intervento ricade nel territorio di competenza
dell’AdB Basilicata”;

‐ con nota prot. 449 del 10/2/2014, acquisita al
prot. AOO_089/17/02/2014 n. 1719, l’Autorità
Idrica Pugliese invitava a verificare “la compatibi‐
lità con le infrastrutture esistenti e/o previste di
acquedotto, fogna nera e depurazione del Servizio
Idrico Integrato regionale” e richiamava l’atten‐
zione agli aspetti della nuova programmazione in
merito alle infrastrutture di competenza;

‐ con nota prot. n. PG0026404 del 18/02/2014
acquisita al prot. AOO_089/28/02/2014 n. 2147,
la Provincia di Bari, Servizio Polizia provinciale,
protezione Civile e Ambiente forniva il proprio
contributo in merito;

‐ con nota prot. 2475 del 26/2/2014, acquisita al
prot. AOO_089/18/3/2014 n. 2852, la Soprinten‐
denza per i Beni Archeologici per la Puglia “rile‐
vando che l’area interessata dai lavori non è sotto‐
posta a provvedimenti di tutela vigenti né in corso
ai sensi del D. Lgs. 42/2004” tuttavia evidenziava
“la presenza, in prossimità del sito in questione, di
un’area d’interesse archeologico nota da indagini
di scavo da questa Soprintendenza negli anni ‘80
del secolo scorso … oltre che di segnalazioni
archeologiche non seguite da verifica.” pertanto
la stessa “segnalava l’esistenza di un probabile
rischio archeologico per il sito interessato dall’in‐

terevento” e richiedeva “ l’attivazione di proce‐
dure quali la redazione di una carta del rischio
archeologico georeferenziata e l’esecuzione di
saggi di scavo preventivi, da eseguirsi sotto la dire‐
zione” della stessa Soprintendenza;

‐ con nota prot. n. 4343 del 5/3/2014, acquisita al
prot. 089/18/03/2014 n. 2841, il Comune di San‐
teramo in Colle sollecitava il parere di valutazione
d’incidenza in merito alla realizzazione di un
bosco periurbano all’interno dell’area in variante
richiesto con nota prot. 10436 del 12/6/2013 al
medesimo Ufficio;

‐ con nota prot. AOO_089/28/03/2014 n. 3186,
l’Ufficio VAS trasmetteva al Comune di Santeramo
in Colle il contributo della Soprintendenza per i
Beni Archeologici per la Puglia indirizzato esclusi‐
vamente all’ufficio scrivente;

‐ con nota prot. AOO_089/24/04/2014 n. 4122, lo
scrivente Ufficio nel rappresentare che nel Rap‐
porto Preliminare erano apparse alcune discor‐
danze, rilevava che “(...) è necessario che codesta
amministrazione definisca precisamente l’og‐
getto (o gli oggetti) di pianificazione (per cui si
richiede la verifica di assoggettabilità alla VAS e
la Valutazione d’incidenza (livello 1 ‐ screening),
con specifico riferimento a quanto viene definito
nel Rapporto Preliminare come “interventi di PdL
non ancora attuati” e in considerazione della
disposizione normativa che prevede che oggetto
di un procedimento di verifica di VAS possano
essere piani, programmi e loro modifiche anterior‐
mente alla loro approvazione. Si precisa che l’elen‐
cazione delle particelle catastali (RAP, pag. 3),
come anche gli elaborati progettuali (tavole e
NTA), devono corrispondere chiaramente all’og‐
getto di cui sopra” e, relativamente alla realizza‐
zione del bosco periurbano, osservava che “(...)
occorre che codesta amministrazione chiarisca se
il “bosco periurbano a querceto” (da ubicarsi alle
particelle catastali 1565 e 1566 del Foglio 57) pro‐
spettato quale misura di mitigazione della pro‐
posta di PP e, che insiste “su parte della restante
area destinata a standard urbanistici” (RAP, pag.
49) del suddetto PdL, rientri nell’area oggetto di
pianificazione di cui sopra e pertanto se costi‐
tuisca quindi un’attuazione dello stesso. (...)

Nell’ipotesi prospettata, ossia che il bosco sia rea‐
lizzato in attuazione dell’oggetto di pianificazione
di cui sopra, lo scrivente esprime la propria per‐
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plessità in merito alla possibilità di inquadrare lo
stesso, come intervento oggetto di valutazione,
prima della conclusione del relativo procedimento
urbanistico pianificatorio. Tanto si rappresenta
anche al competente Servizio regionale Urbani‐
stica per ogni considerazione in merito” per con‐
cludere che “(...) in mancanza di suddetti chiari‐
menti, questo Ufficio non è in condizione di deter‐
minarsi conclusivamente né in merito al procedi‐
mento di verifica di assoggettabilità a VAS con
Valutazione d’incidenza (livello 1 screening), né
tantomeno in merito al procedimento di screening
d’Incidenza per l’intervento relativo al “bosco
periurbano a querceto”, potendo allo stato delle
informazioni disponibili esclusivamente richia‐
mare quanto già espresso con propria nota prot.
AOO_089_6119 del 24/06/2013”;

‐ con nota prot. n. 11864 del 04/07/2014, acquisita
al prot. AOO_089/16/07/2014 n. 6664, il Comune
di Santeramo in Colle rappresentando che il Ser‐
vizio Foreste regionale aveva concesso una pro‐
roga per l’avvio dei lavori di realizzazione del pre‐
detto rimboschimento, sollecitava l’espressione
del parere di Valutazione di incidenza relativo a
detto intervento;

‐ con nota prot. AOO_089/04/08/2014 n. 7254,
l’Ufficio scrivente riscontrava la nota del Comune
di Santeramo n. 11864 del 04/07/2014 per riba‐
dire quanto rappresentato nella nota
AOO_089/24/04/2014 n. 4122;

‐ con nota prot. n. 17918 del 15/10/2014, acquisita
al prot. AOO_089/22/10/2014 n. 9575, il Comune
di Santeramo in Colle riscontrava la prefata nota
prot. n. 4122/2014 rappresentando, tra l’altro,
che “(...) con la “Variante al PRG ‐ Piano Partico‐
lareggiato ai sensi della Legge Regionale n°
12/2008, onde consentire la realizzazione di
alloggi per l’edilizia residenziale pubblica in una
zona destinata a standard urbanistici” è stata con‐
fermata, per posizione ed estensione, la superficie
a standard già individuata nel P.d.L. del Comparto
n°11 approvato con D.C.C. n°48 del 12.12.2003 al
netto dell’area utilizzata per realizzare il lotto per
l’edilizia residenziale pubblica”;

‐ con nota prot. AOO_089/31/10/2014 n. 10119,
l’Ufficio scrivente, alla luce di quanto dichiarato
dal Comune di Santeramo in Colle con la predetta
nota prot. n. 17918/2014, attesa la specificità del
piano in oggetto, rappresentava al Servizio Urba‐

nistica regionale “(...) la necessità di acquisire un
proprio parere in merito alla correttezza urbani‐
stico‐amministrativa e alla competenza per l’ap‐
provazione definitiva della proposta di piano in
oggetto” precisando altresì che “(...) Qualora il
Servizio Urbanistica regionale confermi la compe‐
tenza comunale per l’approvazione definitiva della
proposta di piano in variante al PRG, lo scrivente
provvederà a rendere prontamente disponibile sul
sito web di questo Assessorato (Sezione Servizi
VAS) la documentazione relativa al procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS per la sua con‐
clusione in sede comunale, ai sensi dell’art. 4 co.
3 e 7 bis della L.r. 44/2012 e ss.mm.ii, mentre con‐
cluderebbe, con la documentazione agli atti, il
relativo screening d’incidenza, dei cui esiti la
stessa Amministrazione comunale dovrà dare atto
nel provvedimento conclusivo relativo alla sud‐
detta verifica di assoggettabilità a VAS (art. 17 co.
3 della L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.). Nel caso in cui,
fatta salva la correttezza urbanistico‐amministra‐
tiva, la competenza per l’approvazione definitiva
della proposta di piano in variante al PRG sia
regionale lo scrivente concluderà il procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS unitamente al
relativo screening d’incidenza. Infine, con riferi‐
mento all’intervento volto alla realizzazione di un
bosco periurbano, preso atto che “con la “Variante
al PRG ‐ Piano Particolareggiato ai sensi della
Legge Regionale n° 12/2008, onde consentire la
realizzazione di alloggi per l’edilizia residenziale
pubblica in una zona destinata a standard urba‐
nistici” è stata confermata, per posizione ed esten‐
sione, la superficie a standard già individuata nel
P.d.L. del Comparto n°11 approvato con D.C.C.
n°48 del 12.12.2003 al netto dell’area utilizzata
per realizzare il lotto per l’edilizia residenziale pub‐
blica” e riconfermando quanto già detto nella
nota prot. n. AOO_089/4122 del 24/4/2014, si fa
presente che il relativo screening di Incidenza, di
competenza dello scrivente, ai sensi art. 23 della
L.r. 18/2012, terrà conto degli esiti dell’anzidetto
screening di Incidenza di cui alla proposta di Piano
in oggetto”;

‐ con nota prot. AOO_079/18/11/2014 n. 8830,
acquisita al prot. AOO_089/01/12/2014 n. 11734,
il Servizio Urbanistica riscontrava la nota dell’Uf‐
ficio scrivente prot. 10119/2014 e, sulla base di
quanto riportato nella nota dell’Ufficio scrivente
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e dei documenti ad essa allegata, rappresentava
che “(...) il comma 5 dell’art. 1 della L.R. n.
12/2008 prevede il ricorso al modulo procedimen‐
tale di cui all’art. 11 della L.R. n. 20/01, il quale a
sua volta prevede l’approvazione definitiva di
varianti urbanistiche da parte dei consigli comu‐
nali solo successivamente all’avvenuta acquisi‐
zione della “Attestazione di Compatibilità” rila‐
sciata con provvedimento dalla Giunta Regio‐
nale”;

‐ con nota prot. AOO_089/10/12/2014 n. 12178,
trasmessa a mezzo PEC in pari data, l’Ufficio scri‐
vente, richiamando quanto riportato nel Rapporto
ambientale preliminare nel quale si affermava che
le particelle interessate dagli interventi in oggetto
non presentavano i caratteri propri della classifi‐
cazione fornita dalla carta di Uso del Suolo del SIT
Puglia come “aree a pascolo naturale e praterie”
nonché dalla cartografia allegata al PPTR quali
“Prati e pascoli naturali”, e atteso che, ai sensi del‐
l’art. 5 c. 1 lettera s) del Regolamento regionale n.
28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al
Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in
recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Pro‐
tezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17
ottobre 2007” è fatto divieto di “convertire le
superfici a pascolo permanente ad altri usi ai sensi
dell’articolo 2 punto 2 del regolamento (CE) n.
796/04, fatta eccezione per interventi connessi
alla sicurezza pubblica e previo parere dell’auto‐
rità di gestione della ZPS”, richiedeva al Servizio
Assetto del Territorio l’eventuale esito delle osser‐
vazioni presentate nell’ambito della revisione del
PPTR inerenti le predette particelle al fine di retti‐
ficare tale classificazione alla luce di quanto rap‐
presentato nel RAP

‐ con nota prot. AOO_089/12/12/2014 n. 12506,
l’Ufficio VAS, facendo seguito alla pregressa cor‐
rispondenza, confermava che, ai sensi dell’articolo
4 della legge regionale 14 dicembre 2012, n.44,
così come novellato dalla legge regionale
n.4/2014, la competenza all’espletamento ed alla
conclusione del relativo procedimento spetta
all’Amministrazione comunale, in quanto ente
deputato all’approvazione definitiva del piano
stesso. Tanto, anche in virtù di quanto specificato
al comma 7‐bis del succitato articolo 4: “i proce‐

dimenti avviati dalla Regione alla data di entrata
in vigore del presente comma, sono conclusi dai
comuni, ad esclusione dei procedimenti di VAS
rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a
VAS definiti in sede regionale”, così come rappre‐
sentato ai Comuni delegati dall’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, con
nota prot. n. 2162 del 28.02.2014. Pertanto, al
fine di facilitare la gestione e la conclusione del
suddetto procedimento da parte dell’Amministra‐
zione comunale procedente, l’Ufficio VAS comu‐
nicava di aver provveduto alla creazione del fasci‐
colo elettronico contenente tutta la documenta‐
zione tecnico‐amministrativa agli atti della ammi‐
nistrazione regionale inerente la verifica di
assoggettabilità a VAS in argomento;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di
competenza regionale relativa al livello 1 ‐ “fase di
screening” del procedimento in epigrafe di cui l’Au‐
torità competente dovrà tener conto nel proprio
provvedimento.

Caratteristiche della variante
Oggetto del presente provvedimento è la

Variante al PRG ‐ Piano Particolareggiato ai sensi
della Legge Regionale n. 12 del 21 maggio 2008,
onde consentire la realizzazione di alloggi per l’edi‐
lizia residenziale pubblica in una zona destinata a
standard urbanistici nel Comune di Santeramo in
Colle, così come da documentazione trasmessa
dallo stesso Comune con nota prot. n. 20514 del
20/11/2013, acquisita al prot. AOO_089/03/12/
2013 n. 11319.

Si tratta in sintesi di una “proposta di Piano Par‐
ticolareggiato a destinazione residenziale pubblica
su area che, ai sensi della L.R. n.12/2008, è stata
reperita all’interno della superficie destinata a stan‐
dard urbanistici dal Piano di Lottizzazione (PdL) del
Comparto n.11, adottato con D.C.C. n.14 del
31.03.2003 e approvato con D.C.C. n.48 del
12.12.2003” (Rapporto ambientale preliminare,
d’ora in poi RAP, pag. 3). Secondo quanto affer‐
mato, “Il comparto oggetto di intervento si compone
dei lotti: Lotto A, lotto B, lotto C, lotto D, lotto E. A
tali lotti si aggiunge quello di Piano Particolareg‐
giato, individuato con lettera F” che prevede in par‐
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ticolare “la realizzazione di n. 48 unità abitative sud‐
divise in 4 edifici con relative aree attrezzate e par‐
cheggi.” pari a 11.800 mc per un’altezza di 13 m
(ibidem).

Dunque “l’Amministrazione Comunale, … in linea
con l’art. 1 c.3 della L.R. n. 12/2008, ha inteso sod‐
disfare esigenze della collettività, ritagliando e desti‐
nando una parte di superficie per standard urbani‐
stici, riveniente dalla previsione progettuale del
piano di lottizzazione del comparto n. 11, alla
costruzione di alloggi per l’edilizia residenziale pub‐
blica.” (ibidem)

In merito alla destinazione urbanistica si precisa
che “Il sito (è) ubicato in zona tipizzata “C2 di espan‐
sione” dal vigente P.R.G” (ibidem) “approvato defi‐
nitivamente con delibera di G.R. n. 775 del
16/06/99” (ibidem, pag. 30).

La variante urbanistica prevede anche la modifica
dell’indice di fabbricabilità territoriale che passa da
0,9 mc/mq a 1,5 mc/mq (RAP, pag. 21). Si riportano
di seguito i parametri urbanistici indicati nelle NTA
della variante:

Sf (Superficie fondiaria) 1.000 mq;
i.f.t. (indice di fabbricabilità territoriale) 1,5

mc/mq;
R.c. ‐ rapporto di copertura 35%
Hm ‐ altezza massima: 14m (NTA, art. 6)

“La proposta di Piano Particolareggiato (…) com‐
prende anche la realizzazione di viabilità pubblica e
delle reti impiantistiche e di sottoservizi (illumina‐
zione, acque, fogna, gas). (ibidem, p.30)

Nel dettaglio le opere di urbanizzazione primaria,
vengono di seguito elencate:

a) realizzazione della viabilità pubblica di collega‐
mento tra Via Svizzera e Via Zurigo e tra Via Zurigo
e Via Bulach;

b) la modifica dell’andamento planimetrico di un
tratto di Via Bulach con contestuale spostamento di
un palo della pubblica illuminazione;

c) la sistemazione di Via Bulach con realizzazione
dei marciapiedi su entrambi i lati della strada. Dopo
l’intervento la sede stradale sarà costituita da una
carreggiata di 7 metri di larghezza e da due marcia‐
piedi ciascuno della larghezza di 1,50 metri, per una
larghezza complessiva di 10 metri.

d) la rete idrica in Via Bulach;

e) la rete di distribuzione del gas metano in Via
Bulach;

f) la rete di distribuzione dell’energia elettrica in
Via Bulach;

g) la rete telefonica in Via Bulach.
h) la rete fognaria di tipo separata.”

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda l’intervento

dei predetti interventi individuati dalle particelle
1566 e 1472 del foglio 57 del Comune di Santeramo
in Colle. La superficie da destinare ad Edilizia Resi‐
denziale Pubblica è di m2 3.154,64 cui si aggiunge
una superficie di m2 1.755,60 destinata a viabilità
(ibidem, pag. 45).

L’area è interamente ricompresa nel SIC ‐ ZPS
“Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly[1], dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.
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Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle

Secondo quanto riportato nel RAP, l’area di
oggetto di variante è “ubicata nel settore di SO del
nucleo urbano di Santeramo in Colle, a ridosso sia
di esistenti strutture pubbliche (Palazzetto dello
Sport e Campo Sportivo) sia di aree residenziale già
edificate e quasi completamente urbanizzate.”
(ibidem, pag. 18). In particolare “confina a nord con
lotti edificati e aree pubbliche esclusi dalla superficie
di comparto utile (SCU), a sud con lotti fondiari come
da piano di lottizzazione di comparto, la cui edifica‐
zione residenziale risulta parziale, a est con aree
residenziali, mentre ad ovest l’area si estende fino
al perimetro attinente al Palazzetto dello Sport.”
(ibidem, pag. 19).

“L’area si inserisce in un contesto discretamente
urbanizzato di recente formazione, con buona distri‐
buzione e qualità sia delle infrastrutture primarie e
sia di quelle secondarie, carente invece per le aree
verdi pubbliche.” (ibidem, pag. 30).

“L’ambiente naturale... (risulta) molto degradato
per le trasformazioni avvenute a seguito di inter‐
venti antropici; a tal riguardo si evidenzia che l’area
compromessa da edificazioni, costituisce ormai
buona parte del contesto territoriale di riferimento.
Da tale situazione ambientale, ne scaturisce che
l’area di progetto, costituisce un residuo di inedifi‐
cato, a cui è difficile attribuire una valenza ecolo‐
gica, in un ambiente notevolmente frammentato e
con scarso valore naturalistico d’insieme per
assenza di componenti vegetali e faunistiche di
valenza rispetto alle esigenze di conservazione e di
salvaguardia del sito Natura 2000.” (ibidem, pag.
46).

Considerato che:
‐ nel RAP (p. 44) si afferma che “Nell’area di pro‐

getto è stato evidenziato come la riduzione, per‐
turbazione e frammentazione del preesistente è
stata avviata da tempo. Il sito di intervento risulta
privo di componenti a valenza naturalistica e fau‐
nistica”;

‐ le considerazioni riportate al punto precedente
sono anche conseguenti alla realizzazione degli
interventi edificatori già oggetto dei rilievi mossi
dall’Ufficio Programmazione, Politiche energe‐
tiche, V.I.A. e V.A.S. con note prot. AOO_089/19/
12/2011 n. 11308, AOO_089/22/03/2012 n. 2497,
AOO_089/13/06/2012 n. 4612 e AOO_089/24/
06/2016 n. 6119;

‐ secondo il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPRT) approvato con D.G.R. n.
176 del 16 febbraio 2015 (BURP n. 40 del 23
marzo 2015), a seguito delle osservazioni presen‐
tate nell’ambito della revisione dei beni paesag‐
gistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici
(UCP) individuati dal PPRT adottato, l’area non
risulta essere caratterizzata dalla presenza di
“Prati e pascoli naturali”;

‐ per quanto rilevato al punto precedente, per‐
tanto, non sussiste il divieto di “convertire le
superfici a pascolo permanente ad altri usi ai sensi
dell’articolo 2 punto 2 del regolamento (CE) n.
796/04” ai sensi dell’art. 5 c. 1 lettera s) del Rego‐
lamento regionale n. 28/2008 recante “Modifiche
e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conserva‐
zione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” intro‐
dotti con D.M. 17 ottobre 2007”;

‐ la valutazione del Piano in oggetto tiene conto
dell’istanza di Valutazione di incidenza presentata
dal Comune di Santeramo in Colle con nota n.
10436 del 12/06/2013, acquisita al prot.
AOO_089/24/06/2013 n. 6187, per l’intervento
previsto nell’ambito della Misura 223 Misura 223
“Primo imboschimento di superfici non agricole”,
Azione 1 “Bosco periurbano” da realizzare sulle
particelle 1565 e 1566 del foglio 57 adiacenti
all’area considerata nel Piano particolareggiato in
oggetto;

‐ l’attuazione dell’edificato previsto nell’ambito del
Piano in oggetto e della realizzazione del rimbo‐
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schimento nelle predette particelle determinerà
la costituzione di una zona di interfaccia
urbano/foresta ossia di un luogo, secondo la defi‐
nizione della National Wildland/Urban Fire Pro‐
tection Conference (NW/UFCP) del 1987, dove
l’area naturale e quella urbana, si incontrano e
interferiscono reciprocamente[2] con possibili inci‐
denze negative a danno del popolamento fore‐
stale in caso di incendi boschivi originati dall’edi‐
ficato;

[2] Piano di previsione prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi 2012‐2014” della Regione Puglia, p. 278.
http://www.protezionecivile.puglia.it/public/news.php?exte
nd.630.10

‐ le successive prescrizioni tengono conto di quanto
riportato nel “Piano di prevenzione, prevenzione
e lotta attività contro gli incendi boschivi 2012‐
2014 della Regione Puglia” con particolare riferi‐
mento all’adeguamento degli strumenti urbani‐
stici relativo alla normazione delle zone di inter‐
faccia del territorio comunale;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario a
condizione che vengano rispettate la prescrizioni
di seguito riportate;

‐ il Comune di Santeramo in Colle e la Città metro‐
politana di Bari, per quanto di competenza, con‐
corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento;

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il Piano in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato, oramai ampiamente
compromesso nell’area di intervento, esprimendo
parere favorevole a patto che siano rispettate le
seguenti prescrizioni:

1. sia perseguita la possibilità di realizzare altri
interventi di mitigazione mediante la creazione di
nuovi boschi periurbani nelle aree a standard urba‐
nistici individuati nell’ambito del Comparto n. 11;

2. tra la zona edificata e l’area in cui sarà realiz‐
zato il “bosco periurbano” deve essere identificata
una fascia di separazione priva di arbusti e vegeta‐
zione nonché di eventuali strutture limitrofe di ser‐
vizio muratura/legno, servizi vari (es. serbatoi GPL,
cabine e quadri di distribuzione elettrica), della lar‐
ghezza di 25 m ricadente all’interno dell’area con‐
siderata dal Piano Particolareggiato in esame;

3. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli spazi
verdi o per altri usi non potabili, per esempio attra‐
verso la realizzazione di apposite cisterne di raccolta
dell’acqua piovana, della relativa rete di distribu‐
zione con adeguati sistemi di filtraggio e dei conse‐
guenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi preferibilmente al di sotto dei parcheggi o
delle aree verdi. Si richiama la necessità di rispettare
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (R.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”);

4. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri‐
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari ‐ termici e fotovoltaici integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro‐
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea‐
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, etc.);

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
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energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15
del 23.11.2005;
5. per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con

quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il con‐
tenimento di emissioni pulverulente, che potreb‐
bero generarsi dalle attività di scavo ed edificazione;

6. si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di
tecniche e tecnologie che consentano il risparmio
di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali
di scarto derivanti dalle opere a farsi, con partico‐
lare riferimento alle terre e rocce da scavo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui inte‐
gralmente riportati, quali parti integranti del pre‐
sente provvedimento;

di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per la “Variante al PRG

‐ Piano Particolareggiato ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 12 del 21 maggio 2008, onde consentire la
realizzazione di alloggi per l’edilizia residenziale
pubblica in una zona destinata a standard urbani‐
stici” per le valutazioni e le verifiche espresse in nar‐
rativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni even‐
tualmente previsti ai sensi delle normative vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi connessi
e presupposti, di competenza di altri enti pubblici
a ciò preposti;

di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto procedente:
Comune di Santeramo in Colle;

di trasmettere il presente provvedimento alla
Città metropolitana di Bari, al Servizio Assetto del
Territorio, al Corpo Forestale dello Stato (Comando
provinciale di Bari);

di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente;

di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regio‐
nale.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 9 aprile 2015, n. 122

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 223 “Primo imboschi‐
mento di superfici non agricole”, Azione 1 “Bosco
periurbano”. Proponente: Comune di Santeramo
in Colle. Valutazione di Incidenza. ID_4678.

L’anno 2015 addì 9 del mese di aprile in Modugno
(Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, il Dirigente ad interim dell’Ufficio
V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 34/2015;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli
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premesso che:
‐ il Comune di Santeramo in Colle con nota n. 10436

del 12/06/2013 acquisita al prot.
AOO_089/24/06/2013 n. 6187 ha trasmesso la
documentazione relativa agli interventi previsti
nell’ambito della Misura 223 Misura 223 “Primo
imboschimento di superfici non agricole”, Azione
1 “Bosco periurbano” comprensiva degli atti con‐
nessi alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, da realiz‐
zare all’interno del “Comparto Urbanistico 11”;

‐ con nota prot. n. 20514 del 20/11/2013, acquisita
al prot. AOO_089/03/12/2013 n. 11319, il
Comune di Santeramo in Colle presentava istanza
di verifica di assoggettabilità a VAS comprensiva
di Valutazione d’incidenza (livello 1 screening ai
sensi della D.G.R. 304/2006), per la “Variante al
P.R.G. ‐ Piano Particolareggiato ai sensi della
Legge Regionale n. 12 del 21 maggio 2008, onde
consentire la realizzazione di alloggi per l’edilizia
residenziale pubblica in una zona destinata a stan‐
dard urbanistici”, con allegata la seguente docu‐
mentazione, su supporto informatico e cartaceo:
‐ Delibera di consiglio Comunale n. 172 del

19/11/2013;
‐ Rapporto ambientale preliminare, comprensivo

di Valutazione d’Incidenza;
‐ a seguito della nota prot. n. 4343 del 05/03/2014

dell’Amministrazione comunale di Santeramo in
Colle, acquisita al prot. n. AOO_089/18/03/2014
n. 2841, con cui si sollecitava lo scrivente in merito
alla conclusione del procedimento di screening di
incidenza di cui all’oggetto relativa alla realizza‐
zione di un bosco periurbano insistente nel Com‐
parto Urbanistico n. 11, l’Ufficio scrivente, con
nota AOO_089/24/04/2014 n. 4122, richiedeva
all’Amministrazione comunale proponente chia‐
rimenti relativi ad alcuni aspetti discordanti
emersi nel Rapporto Ambientale Preliminare rela‐
tivo alla “Variante al PRG ‐ Piano Particolareggiato
ai sensi della Legge Regionale n. 12 del 21 maggio
2008, onde consentire la realizzazione di alloggi
per l’edilizia residenziale pubblica in una zona
destinata a standard urbanistici” nonché in merito
all’intervento in oggetto “prospettato quale
misura di mitigazione della proposta di PPe, che
insiste “su parte della restante area destinata a
standard urbanistici” (RAP, pag. 49)rappresen‐

tando che, “(...) in mancanza di suddetti chiari‐
menti, questo Ufficio non è in condizione di deter‐
minarsi conclusivamente né in merito al procedi‐
mento di verifica di assoggettabilità a VAS con
Valutazione d’incidenza (livello 1 screening), né
tantomeno in merito al procedimento di screening
d’Incidenza per l’intervento relativo al “bosco
periurbano a querceto”, potendo allo stato delle
informazioni disponibili esclusivamente richia‐
mare quanto già espresso con propria nota prot.
AOO_089_6119 del 24/06/2013”;

‐ con nota prot. n. 17918 del 15/10/2014, acquisita
al prot. AOO_089/22/10/2014 n. 9575, il Comune
di Santeramo in Colle riscontrava la prefata nota
prot. n. 4122/2014 rappresentando, tra l’altro,
che “(...) con la “Variante al PRG ‐ Piano Partico‐
lareggiato ai sensi della Legge Regionale n°
12/2008, onde consentire la realizzazione di
alloggi per l’edilizia residenziale pubblica in una
zona destinata a standard urbanistici” è stata con‐
fermata, per posizione ed estensione, la superficie
a standard già individuata nel P.d.L. del Comparto
n°11 approvato con D.C.C. n°48 del 12.12.2003 al
netto dell’area utilizzata per realizzare il lotto per
l’edilizia residenziale pubblica”;

‐ con nota prot. 11864 del 04/07/2014 a firma del
R.U.P. Leonardo Luciano Binetti, acquisita al prot.
AOO_089/16/07/2014 n. 6664, sollecitava ulte‐
riormente il parere di Valutazione di incidenza;

‐ con nota prot. AOO_089/04/08/2014 n. 7254,
l’Ufficio scrivente riscontrava la predetta nota
prot. 11864/2014 ribadiva quanto rappresentato
nella nota AOO_089/24/04/2014 n. 4122;

‐ con nota prot. AOO_089/31/10/2014 n. 10119,
l’Ufficio scrivente, alla luce di quanto dichiarato
dal Comune di Santeramo in Colle con la predetta
nota prot. n. 17918/2014, attesa la specificità del
piano in oggetto, rappresentava al Servizio Urba‐
nistica regionale “(...) la necessità di acquisire un
proprio parere in merito alla correttezza urbani‐
stico‐amministrativa e alla competenza per l’ap‐
provazione definitiva della proposta di piano in
oggetto” precisando altresì che “(...) Qualora il
Servizio Urbanistica regionale confermi la compe‐
tenza comunale per l’approvazione definitiva della
proposta di piano in variante al PRG, lo scrivente
provvederà a rendere prontamente disponibile sul
sito web di questo Assessorato (Sezione Servizi
VAS) la documentazione relativa al procedimento
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di verifica di assoggettabilità a VAS per la sua con‐
clusione in sede comunale, ai sensi dell’art. 4 co.
3 e 7 bis della L.r. 44/2012 e ss.mm.ii, mentre con‐
cluderebbe, con la documentazione agli atti, il
relativo screening d’incidenza, dei cui esiti la
stessa Amministrazione comunale dovrà dare atto
nel provvedimento conclusivo relativo alla sud‐
detta verifica di assoggettabilità a VAS (art. 17 co.
3 della L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.). Nel caso in cui,
fatta salva la correttezza urbanistico‐amministra‐
tiva, la competenza per l’approvazione definitiva
della proposta di piano in variante al PRG sia
regionale lo scrivente concluderà il procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS unitamente al
relativo screening d’incidenza.

Infine, con riferimento all’intervento volto alla rea‐
lizzazione di un bosco periurbano, preso atto che
“con la “Variante al PRG ‐ Piano Particolareggiato
ai sensi della Legge Regionale n° 12/2008, onde
consentire la realizzazione di alloggi per l’edilizia
residenziale pubblica in una zona destinata a stan‐
dard urbanistici” è stata confermata, per posi‐
zione ed estensione, la superficie a standard già
individuata nel P.d.L. del Comparto n°11 appro‐
vato con D.C.C. n°48 del 12.12.2003 al netto del‐
l’area utilizzata per realizzare il lotto per l’edilizia
residenziale pubblica” e riconfermando quanto già
detto nella nota prot. n. AOO_089/4122 del
24/4/2014, si fa presente che il relativo screening
di Incidenza, di competenza dello scrivente, ai
sensi art. 23 della L.r. 18/2012, terrà conto degli
esiti dell’anzidetto screening di Incidenza di cui
alla proposta di Piano in oggetto”;

‐ con nota prot. AOO_079/18/11/2014 n. 8830,
acquisita al prot. AOO_089/01/12/2014 n. 11734,
il Servizio Urbanistica riscontrava la nota dell’Uf‐
ficio scrivente prot. 10119/2014 e, sulla base di
quanto riportato nella nota dell’Ufficio scrivente
e dei documenti ad essa allegata, rappresentava
che “(...) il comma 5 dell’art. 1 della L.R. n.
12/2008 prevede il ricorso al modulo procedimen‐
tale di cui all’art. 11 della L.R. n. 20/01, il quale a
sua volta prevede l’approvazione definitiva di
varianti urbanistiche da parte dei consigli comu‐
nali solo successivamente all’avvenuta acquisi‐
zione della “Attestazione di Compatibilità” rila‐
sciata con provvedimento dalla Giunta Regio‐
nale”;

‐ con nota prot. AOO_089/10/12/2014 n. 12178,
trasmessa a mezzo PEC in pari data, l’Ufficio scri‐
vente, richiamando quanto riportato nel Rapporto
ambientale preliminare nel quale si affermava che
le particelle interessate dagli interventi in oggetto
non presentavano i caratteri propri della classifi‐
cazione fornita dalla carta di Uso del Suolo del SIT
Puglia come “aree a pascolo naturale e praterie”
nonché dalla cartografia allegata al PPTR quali
“Prati e pascoli naturali”, e atteso che, ai sensi del‐
l’art. 5 c. 1 lettera s) del Regolamento regionale n.
28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al
Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in
recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Pro‐
tezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17
ottobre 2007” è fatto divieto di “convertire le
superfici a pascolo permanente ad altri usi ai sensi
dell’articolo 2 punto 2 del regolamento (CE) n.
796/04, fatta eccezione per interventi connessi
alla sicurezza pubblica e previo parere dell’auto‐
rità di gestione della ZPS”, richiedeva al Servizio
Assetto del Territorio l’eventuale esito delle osser‐
vazioni presentate nell’ambito della revisione del
PPTR inerenti le predette particelle al fine di retti‐
ficare tale classificazione alla luce di quanto rap‐
presentato nel RAP

Tutto ciò premesso, si procede quindi in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu‐
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree‐
ning”

Descrizione dell’intervento
Il presente provvedimento è relativo al progetto

di rimboschimento che, così come prospettato nella
documentazione trasmessa, si articola nelle
seguenti operazioni:

1. interventi preliminari consistenti nel decespu‐
gliamento selettivo, rilasciando quelle di particolare
interesse forestale;

2. successiva lavorazione del terreno ad una pro‐
fondità di circa 40 cm rifinita poi con un’erpicatura
o fresatura secondo direzioni ortogonali all’aratura;

3. impianto di 1.200 piantine/ha di cui l’80%
costituito da esemplari di Quercus pubescens s.l. e
Quercus trojana Webb e, per il restante 20% da
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esemplari di Olea europea L. var sylvestris, Prunus
avium L., Pyrus pyraster var. amygdaliformis Vill.,
Crataegus monogyna Jacq, Pistacia lentiscus L.,
Pistacia terebinthus L., Cercis silquastrum L., Rubus
ulmifolius Schott., Rosa sempervirens L., Ruscus acu‐
leatus L.;

4. apertura di fascia tagliafuoco della larghezza
minima di m 3;

5. apertura di viabilità interna, della larghezza
minima di m 3, al fine di consentire eventuali ope‐
razioni di contrasto all’insorgenza di incendi
boschivi;

6. realizzazione di un tratto di staccionata, della
lunghezza di m 25, su uno dei lati del perimetro
dell’area di intervento

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda l’intervento

di imboschimento di terreni ubicati a ridosso della
zona residenziale del centro abitato e individuati
dalle particelle 1565 e 1566 del foglio 57 del
Comune di Santeramo in Colle. La superficie raggua‐
gliata di intervento è di ha 0,7.

L’area è interamente ricompresa nel SIC ‐ ZPS
“Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly[1], dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐

caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle

considerato che:
‐ secondo il Piano Paesaggistico Territoriale della

Regione Puglia (PPRT) approvato con D.G.R. n.
176 del 16 febbraio 2015 (BURP n. 40 del 23
marzo 2015), a seguito delle osservazioni presen‐
tate nell’ambito della revisione dei beni paesag‐
gistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici
(UCP) individuati dal PPRT adottato, l’area non
risulta essere caratterizzata dalla presenza di
“Prati e pascoli naturali”;

‐ per quanto rilevato al punto precedente, per‐
tanto, non sussiste il divieto di “convertire le
superfici a pascolo permanente ad altri usi ai sensi
dell’articolo 2 punto 2 del regolamento (CE) n.
796/04” ai sensi dell’art. 5 c. 1 lettera s) del Rego‐
lamento regionale n. 28/2008 recante “Modifiche
e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conserva‐
zione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” intro‐
dotti con D.M. 17 ottobre 2007”;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
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e/o di habitat di specie di interesse comunitario a
condizione che vengano rispettate la prescrizioni
di seguito riportate;

‐ il Comune di Santeramo in Colle e la Città metro‐
politana di Bari, per quanto di competenza, con‐
corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento;

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il Piano in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato, oramai ampiamente
compromesso nell’area di intervento, esprimendo
parere favorevole a patto che siano rispettate le
seguenti prescrizioni:

1. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom‐
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata nel‐
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set‐
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 21 del 02‐02‐
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri‐
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con‐
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

2. la disposizione delle file alberate deve essere
a quinconce al fine di avere una disposizione meno
geometrica delle file regolari;

3. attesa la limitata estensione dell’area di inter‐
vento, la prevista viabilità interna sia limitata allo
stretto indispensabile

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
dal Comune di Santeramo in Colle incluso nel‐
l’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura 223
“Primo imboschimento di superfici non agricole”
Azione 1 “Bosco periurbano” per le valutazioni e
le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni sia le prescri‐
zioni qui integralmente richiamate;
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‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto procedente:
Comune di Santeramo in Colle;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al del
Servizio Foreste, alla Città metropolitana di Bari,
al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al Corpo Forestale dello
Stato (Comando provinciale di Bari);

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 9 aprile 2015, n. 124

POIn 2007/2013 e Piano di Azione e Coesione ‐
Lavori di valorizzazione e riqualificazione funzio‐
nale di Castel del Monte in Andria ‐ Proponente:
Direzione Reg.le per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia ‐ Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_5072

L’anno 2015 addì 9 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
‐ con nota proprio prot. 11639 dell’ 11/11/2014,

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia
AOO_089/11528 del 26/11/2014, la Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia comunicava l’indizione per il giorno
26/11/2014 della Conferenza di Servizi ex L.
241/90, art. 14‐ter, al fine di acquisire in tale sede
la determinazione di questa Amministrazione
nell’ambito della procedura di cui trattasi per l’in‐
tervento in oggetto;

‐ l’allora Ufficio Politiche energetiche, VIA e VAS,
con nota prot. AOO_089/11704 dell’01/12/2014,
per il prosieguo dell’iter istruttorio di competenza,
chiedeva alla Direzione proponente di regolariz‐
zare detta istanza recando ricevuta di versamento
degli oneri istruttori e copia del documento di
identità del RUP e del tecnico redattore della
Valutazione di Incidenza. Inoltre, ricadendo l’area
di intervento all’interno del perimetro del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia, comunicava che il pro‐
cedimento di V.Inc.A, ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii, doveva essere esple‐
tato sentito l’Ente di gestione dell’area protetta;

‐ con nota proprio prot. 12670 del 5/12/2014, agli
atti al prot. AOO_089/12981 del 19/12/2014, la
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia, andata deserta la CdS indetta
con precedente nota proprio prot. 11639
dell’11/11/2014, la riconvocava per il giorno
16/12/2014; 

‐ successivamente, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di
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Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, nella per‐
sona del RUP Arch. Giuseppe Teseo, trasmetteva
attestazione del pagamento effettuato, copia del
parere del PN dell’Alta Murgia (nota prot. n.
110/2015) e parere della Commissione Locale
paesaggio (nota prot. n. 103030/2014);

‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con nota proprio prot. 110 del
13/01/2015, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al AOO_089/4348 del 26/03/2015, noti‐
ficava il proprio parere reso ai sensi dell’art. 5 c.6
del DPR 357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001
e ss. mm. e ii.

PREMESSO altresì che:
in base a quanto dichiarato in sede di istanza, il

presente progetto, denominato “lavori di valorizza‐
zione e riqualificazione funzionale di Castel del
Monte in Andria”, proposto dalla Direzione Regio‐
nale per i beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
è finanziato con fondi strutturali di cui al POIn
“Attrattori culturali, naturali e turismo” 2007/2013
e Piano di Azione e Coesione “Valorizzazione delle
aree di attrazione culturale”;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Si espone di seguito quanto riportato nell’elabo‐

rato “Valutazione di incidenza ambientale ‐ livello I
‐ fase di screening” agli atti, circa le opere a farsi (cfr:
par. 3.2 pag. 21 e 21):

“Il nodo progettuale si sviluppa intorno all’impor‐
tanza dell’elemento architettonico e alle sue carat‐
teristiche non solo strutturali ma anche paesaggi‐
stiche e al suo legame inscindibile con il territorio
circostante.

L’intervento nel suo insieme riguarda opere sia
all’interno che all’esterno dell’edificio.

Opere civili: aree esterne all’edificio
‐ Rivestimento della rampa di accesso principale e

del piazzale;
‐ Riqualificazione del percorso anulare lungo il

castello e rifacimento del fondo in modo naturale
con terreno stabilizzato;

‐ Creazione di rampa di collegamento tra i servizi
ed il percorso principale di accesso al

Castello;
‐ Sostituzione della catena con cancello di entrata

carrabile e pedonabile;
‐ Sistema coordinato di paline informative integrate

a punti nodali del percorso che hanno connota‐
zione di punti informativi completi di arredi quali
panchine e cestini;

‐ Inserimento di fontanelle all’interno del sistema
coordinato;

‐ Posizionamento delle mappe tattili nei punti
nodali alla comprensione dei percorsi per i non
vedenti, coordinate al sistema delle paline infor‐
mativo;

‐ Punto sosta in corrispondenza dei servizi igienici
completo di panchine e paline informative;

‐ Ripristino di mancorrenti lungo tutte le scale pre‐
senti e lungo punti pericolosi quali quelli in corri‐
spondenza dei servizi igienici (solaio edificio servizi
igienici e lungo il bordo della vasca imhoff)

‐ Ripristino delle cunette di scolo delle acque in cor‐
rispondenza dell’entrata;

‐ Ripristino di alcuni muretti a secco lungo il per‐
corso principale;

‐ Riqualificazione dell’intorno mediante interventi
di assetto del paesaggio e del verde attraverso
green walls (schermature verdi), impianto di un
giardino nella parte prospiciente il castello,
mediante reinverdimento delle scarpate e
mediante tappezzanti lungo la rampa di entrata,
completamenti mediante sistemi puntiformi di
macchia mediterranea.

Opere civili: aree interne all’edificio
‐ Fornitura di rampe mobili per superamento di bar‐

riere architettoniche all’interno del castello al
piano terra;

‐ Sistema di paline informative e totem informativi
all’interno delle sale combinato con il sistema
informativo di sicurezza;

‐ Restauro degli infissi esistenti e verifica del funzio‐
namento e della ferramenta;

‐ Sostituzione di cancelletti e parapetti lungo gli
accessi alle torri e lungo il vano scale;

‐ Installazione di un controllo accessi conta persone;
‐ Rifacimento pavimentazione della prima e della

seconda sala;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517380



‐ Restyling della biglietteria mediante rifacimento
della stessa per la messa a norma degli spazi lavo‐
rativi;

‐ Allestimento della sala multimediale.

Impianti meccanici
‐ adeguamento dell’impianto di smaltimento delle

acque meteoriche;
‐ realizzazione dell’impianto di irrigazione delle

aree verdi esterne circostanti il castello;
‐ smontaggio autoclave esistente e nuova posizio‐

namento per il locale foresteria.

Impianti elettrici e speciali
‐ Sostituzione degli impianti elettrici interni all’edi‐

ficio, comprensivo dello smontaggio e rimozione
dei quadri elettrici, delle linee cavo, dei terminali
forza motrice e degli apparecchi illuminanti;

‐ Rifacimento e integrazione della distribuzione
interna all’edificio utilizzando i passaggi esistenti
laddove possibile;

‐ Posa in opera dei nuovi quadri elettrici;
‐ Revisione generale ed adeguamento dei terminali

forza motrice interni alla struttura;
‐ Installazione punti forza motrice nell’area esterna

all’edificio;
‐ Sostituzione e integrazione dell’impianto di illumi‐

nazione interno;
‐ Installazione gruppo soccorritore per l’alimenta‐

zione centralizzata dell’illuminazione di emer‐
genza;

‐ Sistema di supervisione e gestione impianti elet‐
trici interni al castello;

‐ Rifacimento dell’illuminazione esterna al castello
con rimozione e sostituzione dei pali esistenti;

‐ Illuminazione dei percorsi pedonali e carrabili con
apparecchi illuminanti a luce radente;

‐ Illuminazione notturna delle aree d’accesso, di
sosta e della zona servizi igienici con proiettori
installati su palo;

‐ Realizzazione della distribuzione degli impianti
elettrici esterni (luce e forza motrice) in cavidotti
interrati;

‐ Sistema di apertura motorizzata del nuovo can‐
cello posizionato all’ingresso dell’area museale;

‐ Impianto di terra e protezione dalle scariche
atmosferiche;

‐ Interramento della linea telefonica entrante nel‐
l’edificio in cavidotto dedicato;

‐ Realizzazione rete di copertura wireless interna
all’edificio;

‐ Sistema di controllo accessi dei visitatori;
‐ Allestimento sala multimediale con sistema di

rimando immagini nelle sale del museo;
‐ Impianto di videosorveglianza aree esterne;
‐ Impianto videocitofonico.

Descrizione del sito di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (PN dell’Alta Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (art. 136)
‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Insedia‐

tiva (siti storico culturali)
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m ‐30m)
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: Altopiano murgiano.

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

L’area, in base al PRG vigente, ricade in zona di
tipo E3 corrispondenti ad “aree vincolate” tipizzate
come “zona agricola di salvaguardia del Castello di
Federico”. 

La superficie oggetto di intervento rientra nel SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso 143.152
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ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly[1]: 

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E
92/43/CEE all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo

che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Il medesimo immobile ricade altresì nel peri‐
metro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, zona 1.

CONSIDERATO che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta inte‐
ressa l’edificio di Castel del Monte e sue strette per‐
tinenze;

l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con nota proprio prot. 110 del 13/01/2015,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al
AOO_089/4348 del 26/03/2015, rilasciava, ai sensi
dell’art. 5 c.6 del DPR 357/97 e dell’art. 6 c. 4 della
L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., parere favorevole con
prescrizioni;

si condivide quanto riportato nel suddetto parere
espresso dall’Ente di gestione del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia nel quale, con riferimento agli
interventi proposti, si legge che “sebbene interes‐
sino aree ad elevata valenza paesaggistica ed
ambientale, non produrranno impatti significativi
sul Sito, data la natura e l’entità delle opere a farsi”;

la Provincia di Barletta‐Andria‐Trani ed il Comune
di Andria, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata, a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517382



1. si fanno salve le prescrizioni di cui al parere
prot. n. 110 del 13/01/2015 dell’Ente di gestione del
Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

2. dovranno attuarsi le azioni di mitigazione pro‐
poste in sede di Valutazione di Incidenza dai proget‐
tisti incaricati, ovvero:

2.1 controllo della produzione di polveri all’in‐
terno delle aree di cantiere mediante l’adozione di
bagnatura periodica delle superfici in relazione al
passaggio dei mezzi e delle operazioni di carico/sca‐
rico, con aumento della frequenza delle bagnature
durante la stagione estiva; bagnatura periodica
delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei
materiali o loro copertura al fine di evitare il solle‐
vamento delle polveri; bagnatura del pietrisco
prima della fase di lavorazione e dei materiali risul‐
tanti dalle demolizioni e scavi;

2.2 utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai
limiti di emissione previsti dalle normative vigenti,
ossia dotati di sistemi di abbattimento del partico‐
lato di cui occorrerà prevedere idonea e frequente
manutenzione e verifica dell’efficienza anche attra‐
verso misure dell’opacità dei fumi;

2.3 uso di attrezzature di cantiere e di impianti
fissi prevalentemente con motori elettrici alimentati
dalla rete esistente;

2.4 i rifiuti eventualmente prodotti dovranno
essere prontamente allontanati e smaltiti in confor‐
mità alla normativa vigente;

2.5 il traffico ed il numero dei mezzi impiegati
all’interno dell’area nel corso delle attività di can‐
tiere dovrà essere ridotto alle sole macchine neces‐
sarie;

2.6 per l’accesso al sito si dovrà utilizzare la
strada urbana;

2.7 al fine di evitare disturbo alla fauna, le attività
dovranno essere limitate al tempo strettamente
necessario;

2.8 dovrà essere impiegata strumentazione il più
silenziosa possibile;

2.9 le paline informative dovranno essere posi‐
zionate ai lati esterni dei percorsi e dovranno avere
altezze ridotte.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto,
denominato “lavori di valorizzazione e riqualifica‐
zione funzionale di Castel del Monte in Andria”,
proposto dalla Direzione Regionale per i Beni Cul‐
turali e Paesaggistici della Puglia, finanziato con
fondi strutturali di cui al POIn “Attrattori culturali,
naturali e turismo” 2007/2013 e Piano di Azione
e Coesione “Valorizzazione delle aree di attrazione
culturale”, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
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‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ alla Provincia di Barletta‐Andria‐Trani;
‐ al Comune di Andria;
‐ all’Ente di gestione del PN dell’Alta Murgia;
‐ al Corpo forestale dello Stato (CTA del PN del‐

l’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 9 aprile 2015, n. 125

SUAP 398/2014. PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323
azione 1 “manutenzione straordinaria dello Jazzo
di Lamacarvotta” ‐ Comune di Laterza (TA) ‐ Pro‐
ponente: Ditta CAPURSO Angelo. Valutazione di
Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5099.

L’anno 2015 addì 9 del mese di Aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

Premesso che:
‐ con nota proprio prot. 19595 del 02/12/2014,

acquisita al prot. AOO_089/13239 del
23/12/2014 del Servizio Ecologia, il SUAP del
Comune di Laterza trasmetteva la Segnalazione
Certificata di Inizio Attività (SCIA) ai sensi dell’art.
5 del DPR 160/2010 per gli adempimenti di com‐
petenza relativi alla procedura di Valutazione di
Incidenza, riconducibile al livello 1 (fase di scree‐
ning) ex D.G.R. 304/2006, per l’intervento emar‐
ginato in epigrafe proposto dalla Ditta Capurso
Angelo;

‐ con successiva nota acquisita al prot.
AOO_089/39 del 07/01/2015, il medesimo SUAP
trasmetteva, per conoscenza, la richiesta di inte‐
grazioni formulata dalla Commissione Locale per
il Paesaggio del Comune di Laterza in ordine al
progetto di cui trattasi;

‐ l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/984 del 27/01/2015, chiedeva al pro‐
ponente, per il tramite del SUAP, di integrare la
documentazione già in atti con specifiche infor‐
mazioni dell’intervento a farsi, con indicazione
delle opere accessorie e dei relativi arredi, in for‐
mato shape file (WGS 1984 proiezione UTM fuso
33N), planimetria catastale delle particelle
oggetto d’intervento rilasciata dall’Agenzia delle
Entrate) e, ricadendo l’intervento in prossimità di
corsi d’acqua, rammentava altresì di coinvolgere
l’AdB della Puglia ai sensi dell’art. 6 c. 4bis) della
L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con nota acquisita al protocollo AOO_089/1877
del 10/02/2015, il tecnico progettista trasmetteva
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la documentazione integrativa di cui al capoverso
precedente;

‐ con nota proprio prot. n. 2448 del 24/02/2015,
agli atti al prot. AOO_089/3078 del 03/03/2015,
l’AdB notificava il proprio parere di compatibilità
al P.A.I.;

premesso altresì che:
‐ in base alla documentazione agli atti, il progetto

denominato “manutenzione straordinaria dello
Jazzo di Lamacarvotta” proposto in agro di
Laterza (TA) dalla Ditta Capurso Angelo risulta
ammesso ai benefici a valere sulla Misura di finan‐
ziamento 323 ‐ Azione 1: Interventi di restauro e
di valorizzazione del patrimonio culturale regio‐
nale del PSR 2007‐2013‐ Gal “Luoghi del Mito” s.c.
a r.l.;

si procede in questa sezione, esaminati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del proce‐
dimento in epigrafe.

Il presente intervento, in adesione al relativo
bando di finanziamento, ha lo scopo di riqualificare,
mediante interventi di recupero e restauro, lo jazzo
di Lama Carvotta, attualmente in stato di degrado,
ubicato all’interno della pineta di cui è affittuario il
proponente e collegato, attraverso un sentiero
interno, al Regio Trattuello Santeramo ‐ Laterza.

Si riporta di seguito quanto descritto in sede di
Relazione tecnica in atti a proposito delle opere a
farsi (pagg. 4‐6):

“A. PREPARAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE. Si
inizierà con la rimozione e suddivisione del materiale
lapideo instabile/crollato in due gruppi: pietre di
grossa pezzatura e pietre di piccola pezzatura;

B. FONDAZIONE. Si procederà alla verifica di sta‐
bilità degli elementi rimasti in posto alla base del
muro. Tale verifica ha lo scopo di accertare la possi‐
bilità di riedificare il muro proprio su tali elementi.
Nel caso in cui la base si presenti in buone condizioni
si procederà alla costruzione dell’elevato, nel caso
contrario si riposizioneranno gli elementi lapidei fuo‐
riposto.

C. RIPRISTINO DEI MURETTI. Si eseguirà il primo
corso del muretto, disponendo sulla fondazione esi‐
stente, due file parallele di elementi litici di grossa

pezzatura, precedentemente smontati. Lo spazio
vuoto determinatosi al centro dei due filari, detto
cassa, sarà riempito con pietre di piccola pezzatura.
L’elevazione avverrà per linee leggermente con‐
fluenti all’interno del parete, al fine di ottenere una
inclinazione a scarpa dello stesso. Questo procedi‐
mento sarà utilizzato per costruire i successivi corsi
del muretto fino a raggiungere l’altezza originaria.
(spianata di appoggio della coperta);

D. REALIZZAZIONE DI MURETTO CON PARALUPI.
Si posizioneranno sulla spianata di appoggio delle
pietre, spesse e piatte, sulle quali si erigerà un rialzo
svasato, sulla facciata esterna;

E. REALIZZAZIONE PARETE AD UNA FILA DI
COPERTE. Raggiunta l’altezza originaria si comple‐
terà la realizzazione del muretto a secco, poggiando
sulla fila di chiusura dei grossi blocchi di pietra, dette
coperte, poste di taglio.

F. REALIZZAZIONE PARETE A DUE FILE DI
COPERTE. Il sistema di copertura consta di due file
parallele di grossi conci di pietra.

Cancelli.Si poseranno n° 2 cancelli in acciaio zin‐
cato a caldo per la regolamentazione degli accessi,
mediante fissaggio del piantone in buche delle
dimensioni di 20x20x35.

Arredo urbano. Si posizioneranno nella radura
antistante l’ingresso posto a nord ‐ ovest, degli ele‐
menti di arredo in materiale ecocompatibile, di
seguito descritti:

n° 6 panchine in fusione di ghisa verniciata con
seduta e schienale in doghe di legno;

n° 3 cestini portarifiuti in lamiera zincata punzo‐
nata e calandrata, con rivestimento esterno con
doghe di legno;

n° 2 Bacheche divulgative in legno, complete di
poster tematici.

Staccionata.Si monterà una staccionata che
recingerà l’area interessata dall’intervento di recu‐
pero in modo tale da permettere la stabulazione
degli animali presenti in azienda. La staccionata in
pali di castagno decorticati, posti a croce di Sant’An‐
drea, sarà costituita da corrimano e diagonali a
sezione semicircolare collocati su montanti verticali
assemblati con elementi di acciaio zincato.

Gli arredi suddetti saranno infissi al suolo,
mediante tasselli ad espansione, per quanto con‐
cerne le panchine, mentre i pali per i cestini portari‐
fiuti ed i montanti della staccionata e delle bacheche
saranno infissi al suolo per una profondità di almeno

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517386



30÷40 cm, in buche delle dimensioni massime di
20x20x40 cm, le quali saranno riempite con scaglie
di pietrame, terra ed inerti.”

Descrizione del sito di intervento
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP area di rispetto di siti storico culturali;
‐ UCP stratificazione insediativa dei siti storico cul‐

turali (Jazzo Lama Carvotta);
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

Il manufatto e sue pertinenze oggetto di inter‐
vento, identificati catastalmente in agro di Laterza
al FM 5, mappali 1 e 4, ricadono nel SIC‐ZPS “Murgia
Alta”, cod. IT9120007, esteso 143.152 ettari, di cui
si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda BioItaly[1]: 

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste

d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E
92/43/CEE all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Considerato che:
con nota proprio prot. n. 2448 del 24/02/2015,

agli atti al prot. AOO_089/3078 del 03/03/2015,
l’AdB riteneva “la proposta progettuale compatibile
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con le previsioni del P.A.I. approvato con le seguenti
prescrizioni, la cui verifica (in termini di ottempe‐
ranza) è demandata al Responsabile Unico del Pro‐
cedimento:

1. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in parti‐
colare in relazione alle condizioni meteorologiche e
sia assicurato che i lavori si svolgano senza creare
neppure temporaneamente un significativo ostacolo
al regolare deflusso delle acque;

2. sia limitata l’impermeabilizzazione superficiale
del suolo.”

dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, unitamente alla disa‐
mina della documentazione allegata all’istanza, con
particolare riferimento a quella fotografica, l’opera
proposta interessa un elemento seminaturale carat‐
teristico del paesaggio agrario con alta valenza eco‐
logica, quale è lo jazzo, inserito all’interno di un
bosco di conifere, nello specifico Pino d’Aleppo;

l’uso del suolo disponibile sul SIT‐Puglia con‐
ferma la destinazione di cui sopra qualificando
l’area di intervento come “boschi di conifere”;

da verifiche condotte sulla scorta della documen‐
tazione agli atti di questo Ufficio, emergeva l’esi‐
stenza di due pareri di Valutazione di Incidenza rila‐
sciati dallo scrivente, rispettivamente con nota prot.
9528 del 13/11/2012 e con Determina Dirigenziale
n. 80 del 12/03/2014, su due progetti proposti dalla
stessa Ditta in corrispondenza delle medesime
superfici;

detti progetti consistevano, rispettivamente,
nell’esecuzione di interventi di gestione selvicoltu‐
rale finalizzati alla prevenzione degli incendi e nella
realizzazione di percorsi ginnici e aree attrezzate, ivi
compresa la ristrutturazione del medesimo jazzo
oggetto della presente proposta progettuale, in
adesione alla Mis. 227 azioni 1 e 3 del PSR 2007‐
2013;

nella “scheda anagrafica” redatta dal tecnico
incaricato, geom. Rocco Turi, a tal proposito si legge
“(…) Per quanto riguarda le incidenze in forma com‐
binata tra il progetto di valorizzazione turistico ‐
ricreativa ed il progetto oggetto di parere vinca, si
ritiene che la realizzazione dei percorsi e le installa‐
zioni delle attrezzature avverranno in aree distinte
e distanti dall’area in cui è collocato il manufatto
rurale da ripristinare, pertanto non potranno deter‐

minare incidenze significative. Si evidenzia che il
recupero dello Jazzo è stato autorizzato con deter‐
mina n. 80 del 12/03/2014, ma non eseguito in
quanto non ammesso a finanziamento da parte del
settore foreste.”;

la tipologia d’intervento proposto, finalizzato al
recupero di un manufatto caratteristico del pae‐
saggio agrario ad alta valenza ecologica, è tale da
non determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario, a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni di
seguito indicate;

la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza,
per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. per quanto riguarda l’installazione di panchine,
cestini e bacheche nelle vicinanze del manufatto,
evidenziando una certa ridondanza con quanto già
proposto nel progetto di cui all’azione 3 della Mis.
227, con particolare riferimento alla realizzazione di
aree attrezzate con portabiciclette, cestini portari‐
fiuti e panchine, si ritiene più opportuno da un
punto di vista ecologico, tecnico ed economico
stralciare detta installazione dal presente inter‐
vento;

2. si fanno salve le prescrizioni di cui al parere
proprio prot. n. 2448 del 24/02/2015 dell’AdB della
Puglia, ivi comprese eventuali ss.mm.ii. apportate
allo stesso dalla medesima AdB;

3. siano mantenute tutte le caratteristiche d’uso,
architettoniche e costruttive dei corpi di fabbrica
esistenti;

4. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐
zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali
e delle tecnologie costruttive della tradizione storica
locale;

5. è fatto obbligo di reimpiegare la maggior parte
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del materiale preesistente, accuratamente ripulito
e accatastato, in maniera tale da limitare l’apporto
di nuovo materiale;

6. gli interventi edilizi a farsi non dovranno com‐
portare danni alla vegetazione arborea limitrofi
all’area di intervento;

7. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

8. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli
spazi limitrofi al manufatto in questione, sia ripristi‐
nato lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto,

denominato “manutenzione straordinaria dello
Jazzo di Lamacarvotta”, proposto in agro di
Laterza (TA) dalla Ditta Capurso Angelo ed
ammesso ai benefici a valere sulla Misura di finan‐
ziamento 323 ‐ Azione 1: Interventi di restauro e
di valorizzazione del patrimonio culturale regio‐
nale del PSR 2007‐2013‐ Gal “Luoghi del Mito” s.c.
a r.l, per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa, per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che vengano rispet‐
tate le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al SUAP del Comune di
Laterza; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Ditta proponente;
‐ all’Autorità di Bacino della Puglia;
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ all’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013 ‐

responsabile della misura 323, az. 1;
‐ alla Provincia di Taranto;
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‐ al Comune di Laterza;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐

ciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 9 aprile 2015, n. 126

Progetto per la realizzazione di edificio residenziale
ai sensi della L.R. 13/2008 “norme per l’abitare
sostenibile” (incremento di volumetria nel limite
del 10%). Piano di Lottizzazione denominato
“Lama di Cervo”, zona “C/2” del P.R.G., comparto
13. Comune di Altamura. Proponente: LOMBARDI
Carmina Patrizia. Valutazione di incidenza ‐ livello
I ‐ fase di screening. ID_5143.

L’anno 2015 addì 9 del mese di aprile in Modugno
(Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, il Dirigente ad interim dell’Ufficio
V.I.A e VINCA, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve‐
dimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
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in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

Premesso che:
con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia

AOO_089/2553 del 23/02/2015, la Città Metropo‐
litana di Bari, in ossequio a quanto disposto dall’art.
6 c. 1 della Lr 11/2001, trasmetteva l’istanza emar‐
ginata in epigrafe, relativa ad un progetto di
variante minore, corredata di tutti gli atti documen‐
tali così come ricevuti per gli adempimenti di com‐
petenza;

Premesso altresì che:
la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis

l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad esprimere
parere di valutazione di incidenza per i “piani terri‐
toriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di
competenza regionale relativa al livello 1 ‐ “fase di
screening” del procedimento in epigrafe. 

Descrizione dell’intervento:
La presente proposta progettuale riguarda un

intervento edilizio volto alla costruzione di un edi‐
ficio residenziale da realizzare nel rispetto delle

norme per l’abitare sostenibile approvate con la L.R.
n.13/2008 e linee guida del Protocollo Itaca, rag‐
giungendo un livello di prestazione di sostenibilità
ambientale pari a “3”.

L’opera a realizzarsi rientra nella definizione di
“variante minore” di cui al punto c) della Determi‐
nazione Dirigenziale III Settore ‐ Sviluppo e Governo
del Territorio ‐ Servizio Edilizia Privata n. 1025 del
15/10/2013 “Disposizioni e chiarimenti in materia
di variazione ai P.U.E. approvati”, in quanto il lotto
d’intervento, sito in abitato di Altamura in zona
“C/2” ‐ comparto 13 del vigente P.R.G., parte del
PdL denominato “Lama di Cervo”, è di natura resi‐
duale.

L’edificio in progetto sarà composto da piano
interrato, piano terra, piani primo, secondo e rela‐
tiva copertura, con le seguenti specifiche:
‐ al piano interrato saranno ubicati due vani princi‐

pali destinati rispettivamente ad autorimessa e
deposito di attrezzature, raggiungibili a mezzo di
due accessi carrabili distinti e separati;

‐ il piano terra ospiterà un vano tecnico per l’allo‐
cazione di impianti tecnologici collettivi con
accesso direttamente dall’area esterna e una zona
destinata ad autorimessa;

‐ gli appartamenti saranno allocati ai piani superiori
(piano primo e piano secondo) ed avranno
accesso dall’androne condominiale dotato di
impianto di ascensore.

‐ la copertura dell’edificio sarà garantita da sotto‐
tetto praticabile a falde inclinate.
L’intero fabbricato, regolarmente allacciato alla

reti di distribuzione dell’energia elettrica, del gas ed
a quella idrico‐fognaria, disporrà di impianto di cap‐
tazione e recupero delle acque

meteoriche e, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla L.R. 13/2008 e delle normative urbanistico‐edi‐
lizie vigenti, di impianto solare termico e di impianto
fotovoltaico modulare sulla copertura.

La superficie fondiaria dell’area prevista nel PdL
è pari a mq 795,00 per una volumetria massima rea‐
lizzabile sul lotto pari a mc 560,10. La volumetria
finale consentita, incrementata del bonus previsto
dall’applicazione delle norme di cui alla L.R. 13/2008
(10% ‐ livello “3” delle linee guida del Protocollo
Itaca) è pari a mc 616,11. La volumetria a realizzarsi
sarà pari a mc 614,25.
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Descrizione del sito di intervento:
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei

beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23‐03‐2015, si rileva la presenza di:
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: Altopiano murgiano.

La superficie d’intervento, identificata catastal‐
mente al foglio 159 del Comune di Altamura, parti‐
celle 1182‐1183, rientra nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”,
cod. IT9120007, esteso 143.152 ettari, di cui si ripor‐
tano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla rela‐
tiva scheda BioItaly[1]: 

[1]http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frba
ri/fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E
92/43/CEE all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Si segnala la presenza dell’IBA 135, denominata
“Murge”.

Considerato che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, si evince che il presente
intervento edilizio interessa un’area periferica a
sud dell’abitato di Altamura, già urbanizzata ed
antropizzata, contraddistinta dalla presenza di
una superficie incolta, rimaneggiata;

‐ la tipologia e l’ubicazione dell’intervento proposto
sono tali da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario;

‐ la Provincia di Bari ed il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.
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Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13
del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio ener‐
getico”, attuativo della Legge Regionale n. 15 del
23.11.2005.

2. i materiali di scarto vengano smaltiti in appo‐
site discariche autorizzate.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,
proposto dalla sig.ra Lombardi Carmina Patrizia,
per la realizzazione di edificio residenziale ai sensi
della L.R. 13/2008 “norme per l’abitare sosteni‐
bile” (incremento di volumetria nel limite del
10%) rientrante nel PdL denominato “Lama di
Cervo”, zona “C/2” del P.R.G., comparto 13, nel
Comune di Altamura, per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che ven‐
gano rispettate le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della DGR
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti, ivi compresa la valutazione di cui alla LR
44/2012 e ss.mm.ii qualora ne ricorrano le con‐
dizioni per l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla proponente, sig.ra
Lombardi Carmina Patrizia;
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‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Comune di Altamura, al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità),
alla Città Metropolitana di Bari, al Corpo Forestale
dello Stato (Coordinamento provinciale di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 21 aprile 2015, n. 89

Reg. CE n. 1698/05 ‐ Programma di Sviluppo Rurale
per la Puglia 2007‐2013. Misura 221 “Primo imbo‐
schimento di terreni agricoli”‐ Apertura termini di
presentazione domande di pagamento dei premi
relativi alle manutenzioni ed ai mancati redditi ‐
Annualità 2015.

Il giorno 21/04/2015 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ DI 
AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐

bile della misura 221, responsabile del procedi‐
mento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica
la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTO il Reg. UE n. 679/2011 della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008;

VISTA la scheda della Misura 221 “Primo imbo‐
schimento dei terreni agricoli”, riportata nello
stesso P.S.R. della Regione Puglia, aggiornato alla
revisione di dicembre 2012;
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VISTO il PSR della Regione Puglia 2007‐2013 in
attuazione del Reg. CE 1698/2005, che per l’effetto
“trascinamento”, gli impegni assunti relativamente
alle misure forestali con i precedenti Regolamenti
Comunitari (ex CEE 2080/92 ed ex CE 1257/99) sono
transitati nella Misura 221 “Primo imboschimento
di terreni agricoli” dell’Asse II del P.S.R. 2007‐2013;

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la
possibilità di continuare ad applicare gli interventi
nell’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014;

VISTO il Reg. (UE) N. 1306/2013 DEL PARLA‐
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli‐
tica agricola comune e che abroga il regolamento
(CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE)
n. 73/2009 del Consiglio;

VISTO il Reg. (UE) N. 640/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE dell’11 marzo 2014 che integra il regola‐
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte‐
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Reg. (UE) N. 335/2013 DELLA COMMIS‐
SIONE del 12 aprile 2013 che modifica il regola‐

mento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.2184 del 10 ottobre 2010 (pubblicata sul BURP
n°160 del 20/10/2010): Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo 2007‐
2013. D.M. n.30125 del 22/12/2009 “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”;

VISTO che con determinazione del Dirigente del
servizio Foreste n. 104 del 30/03/2010 è stato
approvato il Bando 2010 della misura 221 pubbli‐
cato sul B.U.R.P. n.62 del 08/04/2010, fissando i ter‐
mini di presentazione delle domande di pagamento
dei premi relativi alle manutenzioni quinquennali ed
ai mancati redditi;

VISTO che con determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 50 del
06/04/2012 è stato approvato il Bando 2012 della
misura 221 pubblicato sul B.U.R.P. n.53 del
12/04/2012, fissando i termini di presentazione
delle domande di pagamento dei premi relativi alle
manutenzioni quinquennali ed ai mancati redditi;

VISTO che con determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 76 del
29/03/2013 è stato approvato il Bando 2013 della
misura 221 pubblicato sul B.U.R.P. n.52 del
11/04/2013, fissando i termini di presentazione
delle domande di pagamento dei premi relativi alle
manutenzioni quinquennali ed ai mancati redditi;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
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del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di con‐
trollo, le misure di sviluppo rurale e la condiziona‐
lità;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 6513 del
18/11/2014 relativo alle Disposizioni nazionali del
applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 162 del
12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
Pagamenti Diretti e dei Programmi di Sviluppo
Rurale”;

Per quanto riguarda la condizionalità applicabile
per l’anno 2015, si rinvia al provvedimento regio‐
nale di prossima emanazione in base a quanto
disposto dal DM n. 180 del 23/01/2015 che defi‐
nisce le norme applicabili a livello nazionale;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 1420 del
26/02/2015 “Disposizioni modificative e integrative
del D.M. n.6513 del 18/11/2014 di applicazione del
Reg. (UE) n. 1307/2013”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali n. 1922 del 20/03/2015 recante
“Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020;

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 28 del
26/10/2006, e Reg. Regione Puglia n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la Circolare AGEA n. 23 del 31 marzo 2015
recante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative
generali per la presentazione ed il pagamento delle
domande per superficie ai sensi del Reg. (UE) n.
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg.

(CE) 1698/2005 ‐ Modalità di presentazione delle
domande di pagamento ‐ Campagna 2015”;

CONSIDERATO che i beneficiari che percepiscono
con la Domanda Unica il pagamento supplementare
ai sensi degli art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐
pagamento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

CONSIDERATO che sebbene il greening non sia
baseline per le Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐
2013 il calcolo dei pagamenti delle misure a super‐
ficie deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding), ossia
l’obbligo di evitare che una stessa operazione possa
ricevere un sostegno da più di un Fondo o altro stru‐
mento dell’Unione;

CONSIDERATO che per escludere il doppio finan‐
ziamento, in caso di sovrapposizione di
impegni/parti di impegni, nel calcolare i pagamenti
dovrà essere eventualmente dedotto l’importo che
compensa l’impegno del greening, valutato in
sovrapposizione con gli impegni dello sviluppo
rurale relativi ai mancati redditi, secondo gli importi
seguenti: 
‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha = 0

€/ha
‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha = 7

€/ha
‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12 €/ha

CONSIDERATO che i suddetti importi sono stati
rilevati a seguito di elaborazioni fatte sui dati con‐
tabili relativi ad un campione di aziende agricole
regionali (RICA), utili alla determinazione economica
della componente greening del Pagamento diretto
(PD), da sottrarre al premio previsto per la Misura
in oggetto;

CONSIDERATOche sono attivate sul Portale SIAN
dell’AGEA le procedure per la presentazione delle
domande di pagamento per la Campagna 2015;

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ stabilire che i termini di rilascio informatico delle

domande di conferma di impegno, per la cam‐
pagna 2015 relative alla Misura 221, decorrono
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dal giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento nel B.U.R.P. e sino al
15 maggio 2015 secondo le procedure stabilite
dall’A.G.E.A. mediante il portale SIAN; è fatta salva
la facoltà di compilare e rilasciare le domande
entro il termine ultimo del 09 giugno 2015, cui
corrisponderà una riduzione dell’1% dell’importo
del sostegno per ogni giorno feriale di ritardo;

‐ stabilire che la presentazione in formato cartaceo
al Servizio Foreste delle domande, stampate e
rilasciate sul portale SIAN, avverrà entro il 31
Luglio 2015, pena l’irricevibilità della domanda.
Ogni singola domanda, correlata di relativa lettera
di accompagnamento, va consegnata a mano o
inviata tramite raccomandata A.R. o Corriere
autorizzato alle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste competenti per territorio, in un plico
chiuso con indicazione sulla busta della seguente
dicitura:
REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale
SERVIZIO FORESTE Sezione Provinciale di

____________
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONALE

2007‐2013 ‐ DOMANDA DI CONFERMA
IMPEGNI ANNO 2015 ‐ MISURA 221 ‐ Primo
Imboschimento di terreni agricoli ‐ 

Le modalità procedurali ed i termini per la pre‐
sentazione delle domande di pagamento campagna
2015 sono di seguito illustrate:

a) Novità per le Domande di Aiuto/Pagamento
Campagna 2015.

Piano di coltivazione ‐ L’articolo 9, paragrafo 3 del
DM prot. N. 162 del 12/01/2015 prevede che l’ag‐
giornamento del Piano di coltivazione aziendale sia
condizione di ammissibilità per le misure di aiuto
unionali, nazionali e regionali basate sulle superfici
e costituisca la base per l’effettuazione delle veri‐
fiche connesse. Gli usi del suolo saranno quindi
recuperati esclusivamente dal Piano di coltivazione
presente nel fascicolo aziendale. Le modalità di
costituzione e aggiornamento del Piano di Coltiva‐
zione sono definite nella Circolare ACIU 2015 prot.
N. 141 del 20 marzo 2015.

b) Modalità di presentazione delle Domande di
Aiuto/Pagamento

I soggetti che intendono presentare domanda di
aiuto, sono obbligati, preventivamente, alla costitu‐
zione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale e
compilare secondo le disposizioni fissate dall’OP
Agea.

I dati/informazioni che possono essere utilizzati
per la richiesta di aiuto con la presentazione della
domanda per l’anno 2015 devono essere stati
dichiarati nel fascicolo prima della presentazione
della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed
informazioni su superfici/zootecnia in un fascicolo
già costituito, la domanda è irricevibile.

Le domande di aiuto/pagamento devono essere
compilate, stampate e rilasciate in forma telematica
utilizzando le funzionalità on‐line messe a disposi‐
zione dall’OP AGEA sul portale SIAN, per il tramite
dei soggetti accreditati, secondo le specifiche del
Manuale dell’utente pubblicato nell’area riservata
del portale www.sian.it.

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) n.
640/2014, le domande possono essere presentate
con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi
rispetto al termine previsto.

In tal caso, l’importo al quale il beneficiario
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo.

Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) n. 809/2014 (ritiro parziale) pervenute
dopo la comunicazione al beneficiario delle irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo in
loco sono irricevibili. Il termine per la presentazione
delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) coincide con la
data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irregolarità
riscontrate sulle domande.

c) Termini di Presentazione per le comunicazioni di
Ritiro (Ritiro totale) delle Domande

Il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n.
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di aper‐
tura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e contestuale pubblica‐
zione degli indicatori di possibili irregolarità riscon‐
trate sulle domande.
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‐ stabilire che per quanto riguarda la condizionalità
applicabile per l’anno 2015, si rinvia al provvedi‐
mento regionale di prossima emanazione in base
a quanto disposto dal DM n. 180 del 23/01/2015
che definisce le norme applicabili a livello nazio‐
nale;

‐ dare atto che:
‐ i beneficiari che percepiscono con la Domanda

Unica il pagamento supplementare ai sensi degli
art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐ paga‐
mento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

‐ sebbene il greening non sia baseline per le
Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐2013 il cal‐
colo dei pagamenti delle misure a superficie
deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding),
ossia l’obbligo di evitare che una stessa opera‐
zione possa ricevere un sostegno da più di un
Fondo o altro strumento dell’Unione;

‐ per escludere il doppio finanziamento, in caso
di sovrapposizione di impegni/parti di impegni,
nel calcolare i pagamenti dovrà essere eventual‐
mente dedotto l’importo che compensa l’im‐
pegno del greening, valutato in sovrapposizione
con gli impegni dello sviluppo rurale relativi ai
mancati redditi, secondo gli importi seguenti: 
‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha

= 0 €/ha
‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha =

7 €/ha
‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12

€/ha

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di stabilire che i termini di rilascio informatico
delle domande di conferma di impegno, per la
campagna 2015 relative alla Misura 221, decor‐
rono dal giorno successivo alla data di pubblica‐
zione del presente provvedimento nel B.U.R.P. e
sino al 15 maggio 2015 secondo le procedure sta‐
bilite dall’A.G.E.A. mediante il portale SIAN; è fatta
salva la facoltà di compilare e rilasciare le
domande entro il termine ultimo del 09 giugno
2015, cui corrisponderà una riduzione dell’1% del‐
l’importo del sostegno per ogni giorno feriale di
ritardo;

‐ di stabilire che la presentazione in formato car‐
taceo al Servizio Foreste delle domande, stam‐
pate e rilasciate sul portale SIAN, avverrà entro il
31 Luglio 2015, pena l’irricevibilità della
domanda. Ogni singola domanda, correlata di
relativa lettera di accompagnamento, va conse‐
gnata a mano o inviata tramite raccomandata A.R.
o Corriere autorizzato alle Sezioni Provinciali del
Servizio Foreste competenti per territorio, in un
plico chiuso con indicazione sulla busta della
seguente dicitura:
REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale
SERVIZIO FORESTE Sezione Provinciale di

____________
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONALE
2007‐2013 ‐ DOMANDA DI CONFERMA
IMPEGNI ANNO 2015 ‐ MISURA 221 ‐ Primo
Imboschimento di terreni agricoli ‐ 

Le modalità procedurali ed i termini per la pre‐
sentazione delle domande di pagamento campagna
2015 sono di seguito illustrate:

a) Novità per le Domande di Aiuto/Pagamento
Campagna 2015.

Piano di coltivazione ‐ L’articolo 9, paragrafo 3 del
DM prot. N. 162 del 12/01/2015 prevede che l’ag‐
giornamento del Piano di coltivazione aziendale sia
condizione di ammissibilità per le misure di aiuto
unionali, nazionali e regionali basate sulle superfici
e costituisca la base per l’effettuazione delle veri‐
fiche connesse. Gli usi del suolo saranno quindi
recuperati esclusivamente dal Piano di coltivazione
presente nel fascicolo aziendale. Le modalità di
costituzione e aggiornamento del Piano di Coltiva‐
zione sono definite nella Circolare ACIU 2015 prot.
N. 141 del 20 marzo 2015.

b) Modalità di presentazione delle Domande di
Aiuto/Pagamento

I soggetti che intendono presentare domanda di
aiuto, sono obbligati, preventivamente, alla costitu‐
zione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale e
compilare secondo le disposizioni fissate dall’OP
Agea.

I dati/informazioni che possono essere utilizzati
per la richiesta di aiuto con la presentazione della
domanda per l’anno 2015 devono essere stati
dichiarati nel fascicolo prima della presentazione
della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed
informazioni su superfici/zootecnia in un fascicolo
già costituito, la domanda è irricevibile.

Le domande di aiuto/pagamento devono essere
compilate, stampate e rilasciate in forma telematica
utilizzando le funzionalità on‐line messe a disposi‐
zione dall’OP AGEA sul portale SIAN, per il tramite
dei soggetti accreditati, secondo le specifiche del
Manuale dell’utente pubblicato nell’area riservata
del portale www.sian.it.

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) n.
640/2014, le domande possono essere presentate
con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi
rispetto al termine previsto.

In tal caso, l’importo al quale il beneficiario
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo.

Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) n. 809/2014 (ritiro parziale) pervenute
dopo la comunicazione al beneficiario delle irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo in
loco sono irricevibili. Il termine per la presentazione
delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) coincide con la
data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irregolarità
riscontrate sulle domande.

c) Termini di Presentazione per le comunicazioni di
Ritiro (Ritiro totale) delle Domande

Il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n.
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di aper‐
tura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e contestuale pubblica‐
zione degli indicatori di possibili irregolarità riscon‐
trate sulle domande.

‐ di stabilire che per quanto riguarda la condizio‐
nalità applicabile per l’anno 2015, si rinvia al prov‐
vedimento regionale di prossima emanazione in
base a quanto disposto dal DM n. 180 del
23/01/2015 che definisce le norme applicabili a
livello nazionale;

‐ di dare atto che:
‐ i beneficiari che percepiscono con la Domanda

Unica il pagamento supplementare ai sensi degli
art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐ paga‐
mento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

‐ sebbene il greening non sia baseline per le
Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐2013 il cal‐
colo dei pagamenti delle misure a superficie
deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding),
ossia l’obbligo di evitare che una stessa opera‐
zione possa ricevere un sostegno da più di un
Fondo o altro strumento dell’Unione;
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‐ per escludere il doppio finanziamento, in caso
di sovrapposizione di impegni/parti di impegni,
nel calcolare i pagamenti dovrà essere eventual‐
mente dedotto l’importo che compensa l’im‐
pegno del greening, valutato in sovrapposizione
con gli impegni dello sviluppo rurale relativi ai
mancati redditi, secondo gli importi seguenti: 
‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha

= 0 €/ha
‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha =

7 €/ha
‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12

€/ha

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ il presente atto, composto da n° 10 facciate vidi‐

mate e timbrate, è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 21 aprile 2015, n. 90

Reg. CE n.1698/05 ‐ Programma di Sviluppo Rurale
per la Puglia 2007‐2013. Misura 221 “Primo imbo‐
schimento di terreni agricoli” ‐ Presentazione
domande di conferma/variazione annualità 2015 ‐
Prosecuzione impegni (ex Reg. CE 1257/99 ed ex
Reg. CEE 2080/92) ‐ Misura Forestazione. 

Il giorno 21/04/2015, in Bari, nella sede dell’Area

Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐

bile della misura 221, responsabile del procedi‐
mento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica
la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTO il Reg. UE n. 679/2011 della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
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Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008;

VISTA la scheda della Misura 221 “Primo imbo‐
schimento dei terreni agricoli”, riportata nello
stesso P.S.R. della Regione Puglia, aggiornato alla
revisione di dicembre 2012;

VISTO il PSR della Regione Puglia 2007‐2013 in
attuazione del Reg. CE 1698/2005, che per l’effetto
“trascinamento”, gli impegni assunti relativamente
alle misure forestali con i precedenti Regolamenti
Comunitari (ex CEE 2080/92 ed ex CE 1257/99) sono
transitati nella Misura 221 “Primo imboschimento
di terreni agricoli” dell’Asse II del P.S.R. 2007‐2013;

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la
possibilità di continuare ad applicare gli interventi
nell’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014;

VISTO il Reg. (UE) N. 1306/2013 DEL PARLA‐
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla poli‐
tica agricola comune e che abroga il regolamento
(CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE)
n. 73/2009 del Consiglio;

VISTO il Reg. (UE) N. 640/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE dell’11 marzo 2014 che integra il regola‐
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte‐
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Reg. (UE) N. 335/2013 DELLA COMMIS‐
SIONE del 12 aprile 2013 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.2184 del 10 ottobre 2010 (pubblicata sul BURP
n°160 del 20/10/2010): Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo 2007‐
2013. D.M. n.30125 del 22/12/2009 “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”;

VISTO il Bando pubblicato sul B.U.R.P. n. 80
suppl. del 01/06/1994, nel quale sono state definite
le modalità di presentazione delle domande per il
Programma Pluriennale regionale attuativo del Reg.
CEE 2080/92;

VISTO il Bando pubblicato sul B.U.R.P. n. 42 del
17/03/2005, nel quale sono state definite le moda‐
lità di presentazione delle domande per il Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale in attuazione del Reg. CE
1257/99 ‐ Misura 4;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 recante
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di con‐
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trollo, le misure di sviluppo rurale e la condiziona‐
lità;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 6513 del
18/11/2014 relativo alle Disposizioni nazionali del
applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 162 del
12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
Pagamenti Diretti e dei Programmi di Sviluppo
Rurale”;

Per quanto riguarda la condizionalità applicabile
per l’anno 2015, si rinvia al provvedimento regio‐
nale di prossima emanazione in base a quanto
disposto dal DM n. 180 del 23/01/2015 che defi‐
nisce le norme applicabili a livello nazionale;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 1420 del
26/02/2015 “Disposizioni modificative e integrative
del D.M. n.6513 del 18/11/2014 di applicazione del
Reg. (UE) n. 1307/2013”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali n. 1922 del 20/03/2015 recante
“Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione
della gestione della PAC 2014‐2020;

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 28 del
26/10/2006, e Reg. Regione Puglia n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la Circolare AGEA n. 23 del 31 marzo 2015
recante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative
generali per la presentazione ed il pagamento delle
domande per superficie ai sensi del Reg. (UE) n.
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg.
(CE) 1698/2005 ‐ Modalità di presentazione delle
domande di pagamento ‐ Campagna 2015”.

CONSIDERATO che i beneficiari che percepiscono
con la Domanda Unica il pagamento supplementare
ai sensi degli art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐
pagamento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

CONSIDERATO che sebbene il greening non sia
baseline per le Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐
2013 il calcolo dei pagamenti delle misure a super‐
ficie deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding), ossia
l’obbligo di evitare che una stessa operazione possa
ricevere un sostegno da più di un Fondo o altro stru‐
mento dell’Unione;

CONSIDERATO che per escludere il doppio finan‐
ziamento, in caso di sovrapposizione di
impegni/parti di impegni, nel calcolare i pagamenti
dovrà essere eventualmente dedotto l’importo che
compensa l’impegno del greening, valutato in
sovrapposizione con gli impegni dello sviluppo
rurale relativi ai mancati redditi, secondo gli importi
seguenti: 
‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha = 0

€/ha
‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha = 7

€/ha
‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12 €/ha

CONSIDERATO che i suddetti importi sono stati
rilevati a seguito di elaborazioni fatte sui dati con‐
tabili relativi ad un campione di aziende agricole
regionali (RICA), utili alla determinazione economica
della componente greening del Pagamento diretto
(PD), da sottrarre al premio previsto per la Misura
in oggetto.

CONSIDERATOche sono attivate sul Portale SIAN
dell’AGEA le procedure per la presentazione delle
domande di pagamento per la Campagna 2015;

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ stabilire che i termini di rilascio informatico delle

domande di conferma o modifica, per la cam‐
pagna 2015, relative alla Misura Forestazione ‐
prosecuzione impegni assunti precedentemente
(ex Reg. CEE 2080/92 e ex Reg. CE 1257/99) ‐
decorrono dal giorno successivo alla data di pub‐
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blicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sino al 09 GIUGNO 2015 secondo le
procedure stabilite dall’A.G.E.A. mediante il por‐
tale SIAN;

‐ stabilire che la presentazione in formato cartaceo
al Servizio Foreste delle domande, stampate e
rilasciate sul portale SIAN, dovrà avvenire entro il
31 Luglio 2015, pena l’irricevibilità della
domanda. Ogni singola domanda, correlata di
relativa lettera di accompagnamento, va conse‐
gnata a mano o inviata tramite raccomandata A.R.
o Corriere autorizzato alle Sezioni Provinciali del
Servizio Foreste competenti per territorio, in un
plico chiuso con indicazione sulla busta della
seguente dicitura:
REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale
SERVIZIO FORESTE Sezione Provinciale di

____________
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONALE

2007‐2013 ‐ DOMANDA DI CONFERMA
IMPEGNI ANNO 2015 (ex Reg. CEE 2080/92 e ex
Reg. CE 1257/99) ‐ MISURA 221 ‐ Primo Imbo‐
schimento di terreni agricoli ‐ 

Le modalità procedurali ed i termini per la pre‐
sentazione delle domande di pagamento campagna
2015 sono di seguito illustrate:

a) Novità per le Domande di Aiuto/Pagamento
Campagna 2015.

Piano di coltivazione ‐ L’articolo 9, paragrafo 3 del
DM prot. N. 162 del 12/01/2015 prevede che l’ag‐
giornamento del Piano di coltivazione aziendale sia
condizione di ammissibilità per le misure di aiuto
unionali, nazionali e regionali basate sulle superfici
e costituisca la base per l’effettuazione delle veri‐
fiche connesse. Gli usi del suolo saranno quindi
recuperati esclusivamente dal Piano di coltivazione
presente nel fascicolo aziendale. Le modalità di
costituzione e aggiornamento del Piano di Coltiva‐
zione sono definite nella Circolare ACIU 2015 prot.
N. 141 del 20 marzo 2015.

b) Modalità di presentazione delle Domande di
Aiuto/Pagamento

I soggetti che intendono presentare domanda di
aiuto, sono obbligati, preventivamente, alla costitu‐
zione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale e

compilare secondo le disposizioni fissate dall’OP
Agea.

I dati/informazioni che possono essere utilizzati
per la richiesta di aiuto con la presentazione della
domanda per l’anno 2015 devono essere stati
dichiarati nel fascicolo prima della presentazione
della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed
informazioni su superfici/zootecnia in un fascicolo
già costituito, la domanda è irricevibile.

Le domande di aiuto/pagamento devono essere
compilate, stampate e rilasciate in forma telematica
utilizzando le funzionalità on‐line messe a disposi‐
zione dall’OP AGEA sul portale SIAN, per il tramite
dei soggetti accreditati, secondo le specifiche del
Manuale dell’utente pubblicato nell’area riservata
del portale www.sian.it.

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) n.
640/2014, le domande possono essere presentate
con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi
rispetto al termine previsto.

In tal caso, l’importo al quale il beneficiario
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo.

Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) n. 809/2014 (ritiro parziale) pervenute
dopo la comunicazione al beneficiario delle irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo in
loco sono irricevibili. Il termine per la presentazione
delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) coincide con la
data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irregolarità
riscontrate sulle domande.

c) Termini di Presentazione per le comunicazioni di
Ritiro (Ritiro totale) delle Domande

Il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n.
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di aper‐
tura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e contestuale pubblica‐
zione degli indicatori di possibili irregolarità riscon‐
trate sulle domande.
‐ stabilire che per quanto riguarda la condizionalità

applicabile per l’anno 2015, si rinvia al provvedi‐
mento regionale di prossima emanazione in base
a quanto disposto dal DM n. 180 del 23/01/2015
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che definisce le norme applicabili a livello nazio‐
nale;

‐ dare atto che:
‐ i beneficiari che percepiscono con la Domanda

Unica il pagamento supplementare ai sensi degli
art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐ paga‐
mento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

‐ sebbene il greening non sia baseline per le
Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐2013 il cal‐
colo dei pagamenti delle misure a superficie
deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding),
ossia l’obbligo di evitare che una stessa opera‐
zione possa ricevere un sostegno da più di un
Fondo o altro strumento dell’Unione;

‐ per escludere il doppio finanziamento, in caso
di sovrapposizione di impegni/parti di impegni,
nel calcolare i pagamenti dovrà essere eventual‐
mente dedotto l’importo che compensa l’im‐
pegno del greening, valutato in sovrapposizione
con gli impegni dello sviluppo rurale relativi ai
mancati redditi, secondo gli importi seguenti: 
‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha

= 0 €/ha
‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha =

7 €/ha
‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12

€/ha

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐

lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di stabilire che i termini di rilascio informatico
delle domande di conferma o modifica, per la
campagna 2015, relative alla Misura Forestazione
‐ prosecuzione impegni assunti precedentemente
(ex Reg. CEE 2080/92 e ex Reg. CE 1257/99) ‐
decorrono dal giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sino al 09 GIUGNO 2015 secondo le
procedure stabilite dall’A.G.E.A. mediante il por‐
tale SIAN;

‐ di stabilire che la presentazione in formato car‐
taceo al Servizio Foreste delle domande, stam‐
pate e rilasciate sul portale SIAN, dovrà avvenire
entro il 31 Luglio 2015, pena l’irricevibilità della
domanda. Ogni singola domanda, correlata di
relativa lettera di accompagnamento, va conse‐
gnata a mano o inviata tramite raccomandata A.R.
o Corriere autorizzato alle Sezioni Provinciali del
Servizio Foreste competenti per territorio, in un
plico chiuso con indicazione sulla busta della
seguente dicitura:
REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale
SERVIZIO FORESTE Sezione Provinciale di

____________
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONALE

2007‐2013 ‐ DOMANDA DI CONFERMA
IMPEGNI ANNO 2015 (ex Reg. CEE 2080/92 e ex
Reg. CE 1257/99) ‐ MISURA 221 ‐ Primo Imbo‐
schimento di terreni agricoli ‐ 

Le modalità procedurali ed i termini per la pre‐
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sentazione delle domande di pagamento campagna
2015 sono di seguito illustrate:

a) Novità per le Domande di Aiuto/Pagamento
Campagna 2015.

Piano di coltivazione ‐ L’articolo 9, paragrafo 3 del
DM prot. N. 162 del 12/01/2015 prevede che l’ag‐
giornamento del Piano di coltivazione aziendale sia
condizione di ammissibilità per le misure di aiuto
unionali, nazionali e regionali basate sulle superfici
e costituisca la base per l’effettuazione delle veri‐
fiche connesse. Gli usi del suolo saranno quindi
recuperati esclusivamente dal Piano di coltivazione
presente nel fascicolo aziendale. Le modalità di
costituzione e aggiornamento del Piano di Coltiva‐
zione sono definite nella Circolare ACIU 2015 prot.
N. 141 del 20 marzo 2015.

b) Modalità di presentazione delle Domande di
Aiuto/Pagamento

I soggetti che intendono presentare domanda di
aiuto, sono obbligati, preventivamente, alla costitu‐
zione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale e
compilare secondo le disposizioni fissate dall’OP
Agea.

I dati/informazioni che possono essere utilizzati
per la richiesta di aiuto con la presentazione della
domanda per l’anno 2015 devono essere stati
dichiarati nel fascicolo prima della presentazione
della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed
informazioni su superfici/zootecnia in un fascicolo
già costituito, la domanda è irricevibile.

Le domande di aiuto/pagamento devono essere
compilate, stampate e rilasciate in forma telematica
utilizzando le funzionalità on‐line messe a disposi‐
zione dall’OP AGEA sul portale SIAN, per il tramite
dei soggetti accreditati, secondo le specifiche del
Manuale dell’utente pubblicato nell’area riservata
del portale www.sian.it.

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) n.
640/2014, le domande possono essere presentate
con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi
rispetto al termine previsto.

In tal caso, l’importo al quale il beneficiario
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo.

Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) n. 809/2014 (ritiro parziale) pervenute

dopo la comunicazione al beneficiario delle irrego‐
larità o dell’intenzione di svolgere un controllo in
loco sono irricevibili. Il termine per la presentazione
delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del
Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) coincide con la
data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istrut‐
toria delle domande di pagamento e contestuale
pubblicazione degli indicatori di possibili irregolarità
riscontrate sulle domande.

c) Termini di Presentazione per le comunicazioni di
Ritiro (Ritiro totale) delle Domande

Il termine per la presentazione delle Comunica‐
zioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n.
809/2014 (ritiro totale) coincide con la data di aper‐
tura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle
domande di pagamento e contestuale pubblica‐
zione degli indicatori di possibili irregolarità riscon‐
trate sulle domande.

‐ di stabilireche per quanto riguarda la condiziona‐
lità applicabile per l’anno 2015, si rinvia al prov‐
vedimento regionale di prossima emanazione in
base a quanto disposto dal DM n. 180 del
23/01/2015 che definisce le norme applicabili a
livello nazionale;

‐ di dare atto che:
‐ i beneficiari che percepiscono con la Domanda

Unica il pagamento supplementare ai sensi degli
art.43‐47 del Reg. (UE) n.1307/2013 ‐ paga‐
mento supplementare per le pratiche agricole
benefiche per il clima e per l’ambiente, devono
rispettare i corrispondenti obblighi del greening;

‐ sebbene il greening non sia baseline per le
Misure dello Sviluppo Rurale 2007‐2013 il cal‐
colo dei pagamenti delle misure a superficie
deve comunque rispettare il principio del “non‐
doppio finanziamento” (no double funding),
ossia l’obbligo di evitare che una stessa opera‐
zione possa ricevere un sostegno da più di un
Fondo o altro strumento dell’Unione;

‐ per escludere il doppio finanziamento, in caso
di sovrapposizione di impegni/parti di impegni,
nel calcolare i pagamenti dovrà essere eventual‐
mente dedotto l’importo che compensa l’im‐
pegno del greening, valutato in sovrapposizione
con gli impegni dello sviluppo rurale relativi ai
mancati redditi, secondo gli importi seguenti: 
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‐ per le aziende con seminativi inferiori ai 15 ha
= 0 €/ha

‐ per le aziende con seminativi tra 15 e 30 ha =
7 €/ha

‐ per le aziende con seminativi oltre 30 ha = 12
€/ha

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ il presente atto, composto da n° 9 facciate vidi‐

mate e timbrate, è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 27 aprile 2015, n. 94

PSR 2007/2013 della Regione Puglia ‐ Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori” e pacchetto
giovani ‐ Approvazione Bando per la presentazione
delle domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e
sulle Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto.

Il giorno 27 aprile 2015 nella sede dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro, 45/47 ‐ BARI.

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009,
n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile del‐
l’Asse 1 e del Responsabile della Misura 112 del Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 della
Regione Puglia e dell’istruttoria espletata dagli
stessi dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo
al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18/02/2008 e dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicato nel BURP n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
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con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia
che modifica la decisione della Commissione
C(2008) 737 del 18/02/2008 recante approvazione
del programma di sviluppo rurale;

VISTE le schede delle Misure 112, 111 e 121 del
PSR 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, ed
in particolare l’art. 88, che dispone la possibilità di
continuare ad applicare gli interventi, nell’ambito
dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi
del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio anterior‐
mente al 01/01/2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
quanto concerne l’anno 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 335/2013 della
Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg.
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTA la Legge Regionale Puglia n. 28 del
26/10/2006, e Reg. Regione Puglia n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

CONSIDERATO che:
‐ è fondamentale per la Regione Puglia utilizzare

totalmente le risorse pubbliche assegnate per il
periodo di programmazione 2007/2013;

‐ il ricambio generazionale nelle imprese agricole è
strategico per lo sviluppo dell’agricoltura pugliese
in quanto contribuisce a migliorare la competiti‐
vità del settore;

‐ nell’ambito dell’Asse I del PSR si sono rese dispo‐
nibili ulteriori risorse finanziarie derivanti da
rinunce, revoche ed economie di progetto che si
intende utilizzare per permettere il ricambio
generazionale nelle imprese agricole;

‐ è stato manifestato un fabbisogno di accesso a
tale agevolazione anche in considerazione dell’im‐
minente presentazione delle domande per bene‐
ficiare degli aiuti della PAC ai quali i giovani agri‐
coltori intendono accedere;

RITENUTO, pertanto, opportuno pubblicare un
Bando per la presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 112 “Insediamento di giovani
agricoltori” e su altre Misure, tra quelle inserite nel
pacchetto giovani, al fine di favorire l’insediamento
dei giovani in agricoltura.

Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐

nitaria, nazionale e regionale, il bando pubblico di
cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento, per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori” e alle altre
Misure (111 e 121) facenti parte del pacchetto
giovani;

‐ di incaricare il Dirigente ad interim dell’Ufficio Svi‐
luppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia
del presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Inno‐
vapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐
nitaria, nazionale e regionale, il bando pubblico di
cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento, per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori” e alle altre
Misure (111 e 121) facenti parte del pacchetto
giovani;

‐ di incaricare il Dirigente ad interim dell’Ufficio Svi‐
luppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia
del presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Inno‐
vapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n. 4 (quattro) facciate vidimate

e timbrate e da un allegato di n. 20 (venti) fogli
ed è adottato in originale.

L’autorità di Gestione del PSR 2007/2013
dr Gabriele Papa Pagliardini
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI

Normativa Comunitaria

• Regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che prevede la definizione di Programmi di Sviluppo
Rurale per il periodo 2007-2013;

• Regolamenti (CE) nn. 1944/2006, 74/2009, 363/2009 e 473/2009, recanti modifiche al Reg. (CE)
1698/2005;

• Regolamento (CE) n. 885/2006 del 21 giugno 2006, recante le modalità di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR e s.m.i.;

• Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• Regolamento (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento
(CE) n. 1974/2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• Regolamento (Ue) n. 65/2011 che abroga il Regolamento (CE) 1975/2006 del 7 dicembre 2006, che
stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio per quanto
riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello
sviluppo rurale;

• Decisione della Commissione Europea C(2008)737 del 18/02/2008 di approvazione del Programma di
Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013;

• Decisione della Commissione Europea C(2010)1311 del 05/03/2010, che approva la revisione del PSR
della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la decisione della
Commissione C (2008)737 del 18/02/2008;

• Regolamento (UE) n. 3351 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n.1974/2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• Decisione della Commissione C(2012)9700 del 19/12/2012, che approva la revisione del PSR della
Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la decisione della Commissione
C (2008)737 del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

• Regolamento (UE) 1407/13 della Commissione del 18/12/13 relativo all’applicazione degli artt. 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

• Regolamento (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg. (CE) n.
1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e
(CE) 485/2008;

• Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento
(CE) n. 73/2009 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e
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di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

• Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

Normativa Nazionale

• Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi.
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo -
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale - COSVIR II, 2010 e successive modifiche e integrazioni;

• Legge n. 898/86 – Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo e
successive modifiche ed integrazioni (Legge 300 del 29/9/2000);

• Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 come modificato dal Decreto Ministeriale n. 10346
del 13/05/2011, e successivamente dal Decreto Ministeriale n. 27417 del 22/12/2011 relativo alla
“disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";

• Decreto Ministeriale 14 aprile 1997 di Recepimento delle Direttive della Commissione n. 93/48/CEE
del 23 giugno 1993, n. 93/64/CEE del 05 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settembre 1993 relative alle
norme tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle
piante da frutto destinate alla produzione di frutto;

• Legge 12 novembre 2011 n. 183/2011 – art. 15 (Norme in materia di certificati e dichiarazione
sostitutive);

• Legge n. 88 del 7 luglio 2009 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. n. 161
del 14/07/2009 – Suppl. ord. N. 110);

• Decreto legislativo n. 61/2010 del 08 aprile 2010 “Tutela delle denominazioni di origine protetta e delle
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della Legge 7 luglio 2009, n. 88 (10G0082)
G.U. n. 96 del 26/04/2010;

• Circolare Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0016206 del 5 giugno 2013
recante: “Chiarimenti integrativi alle circolari ministeriali n. 16991 del 25/07/2012 e n. 372
dell’11/01/2013” in riferimento a nota della Commissione (UE) n. 1099680 del 15/05/2013;

• Circolare Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0019381 del 17 giugno 2013
recante: “Disposizioni integrative alla circolare n. 16206 del 5 giugno 2013;

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 18 novembre 2014, n. 6513
riportante le disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 gennaio 2015 pubblicato
in G.U. n. 69 del 24/03/2015 riportante la “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale e successivi atti regionali di recepimento;

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 26 febbraio 2015, n. 1420
riportante le disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 novembre 2014 di
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013.
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Normativa Regionale

• Criteri di selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento, approvati, come previsto dagli artt.
71, 75 e 78 del Reg. (CE) 1698/2005, dal Comitato di Sorveglianza in data 30 giugno 2009;

• Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e
Regolamento di attuazione n. 31 del 27/11/2009;

• Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

• Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2010, n. 2646 - Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari di alcune misure contemplate all’art. 25 del Reg. (CE) 1975/06, in attuazione del Decreto del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009;

• Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1936 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari di alcune misure contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del Decreto
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009 come modificato
dal DM n. 10346 del 13/05/2011;

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 148 del 12 febbraio 2008 di approvazione del “Programma di
sviluppo rurale per la Puglia 2007-2013”, pubblicata sul BURP n. 34 del 29 febbraio 2008;

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 1105 del 26 aprile 2010, di approvazione della revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2007-2013 e di modifica della decisione C(2008)737
del 18 febbraio 2008, pubblicata sul BURP n. 93 del 26 maggio 2010;

• Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 n. 433 del 30/10/2013,
pubblicata nel BURP n. 146 del 07/11/2013 recante: Modifica dell’allegato “A” alla D.A.G. n. 52 del
11/08/2011 - “Specificazioni delle modalità di esecuzione degli interventi ammessi ai benefici e di
erogazione dell’aiuto concesso”.

Provvedimenti AGEA

• Circolare AGEA n. 36 (UM) del 7 novembre 2008, in materia di "Sviluppo Rurale - ‘Procedura
Registrazione Debiti’ - acquisizione verbali di contestazione e provvedimenti amministrativi per il
recupero crediti”;

• Circolare AGEA n. 18 del 19 marzo 2009, riguardante la gestione delle polizze fidejussorie;

• Circolare AGEA n. 27 del 14 luglio 2010, riportante modifiche alla circolare n. 18 del 19/03/2009;

• AGEA – Manuale delle Procedure e dei Controlli edizione 1.1 – marzo 2011;

• Circolare ACIU.2005.210 del 20/04/2005 Manuale delle procedure del fascicolo aziendale elementi
comuni per i sistemi gestionali degli Organismi pagatori;

• Circolare ACIU.2007.237 del 06/04/2007 Sviluppo Rurale Istruzioni applicative generali per la
presentazione, il controllo ed il pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005;

• Circolare ACIU.2011.679 del 25/11/2011 Nota Agea Prot. ACIU. 2005. 210 Del 20 Aprile 2005 e
successive modificazioni ed integrazioni – Titoli di Conduzione;

• Circolare ACIU.2012.28 del 25/01/2012 Chiarimenti Circolare prot. n. ACIU.2011.679 del 25 novembre
2011 - titoli di conduzione.
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1 Obiettivi e finalità della Misura 112

La misura è finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo strategico del miglioramento della competitività
delle imprese agricole pugliesi, promuovendo il ricambio generazionale, attraverso l’insediamento di giovani
in agricoltura e l’adattamento strutturale della loro azienda.

La misura intende contribuire a:

mantenere e consolidare il tessuto socio-economico nelle zone rurali per garantire il mantenimento di
aziende vitali e produttive;
garantire un ricambio generazionale funzionale al rinnovato quadro di riferimento economico e sociale
dell’agricoltura e al ruolo che questa deve assumere nella società;
incoraggiare il miglioramento delle capacità professionali dei giovani agricoltori, anche al fine di
orientarli verso lo sviluppo di nuovi sbocchi per le produzioni agricole.

1.1 Obiettivi specifici del bando e “PACCHETTO GIOVANI”

Obiettivo specifico del bando è quello di contribuire ad utilizzare totalmente le risorse pubbliche assegnate
alla Regione Puglia per il periodo di programmazione 2007/2013 e di consentire l’immediato accesso agli
aiuti del pacchetto ai giovani che procederanno all’insediamento entro quarantacinque giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando; ciò anche in considerazione del possibile accesso agli aiuti previsti per i
giovani agricoltori nell’ambito del primo pilastro della PAC. Nell’ambito dell’Asse I del PSR si sono rese
disponibili ulteriori risorse finanziarie derivanti da rinunce, revoche ed economie di progetto che si intende
utilizzare con il presente bando per permettere il ricambio generazionale nelle imprese agricole.

Considerato il termine finale di rendicontazione delle spese del PSR 2007/2013 fissato al 31/12/2015, per
favorire l’insediamento dei giovani in agricoltura e l’adattamento strutturale dell’azienda oggetto di
insediamento, con il presente bando il pacchetto giovani è limitato alle seguenti tre Misure:

Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”;
Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” – Azione 1
“Formazione”;
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”.

La Misura 112 ha lo scopo di favorire l’avvio dell’attività di impresa agricola mediante l’erogazione del
premio di primo insediamento, la Misura 111 di accompagnare il giovane nell’acquisizione di adeguate
conoscenze e competenze professionali mediante la concessione di un voucher formativo e la Misura 121 di
cofinanziare la realizzazione di investimenti nell’azienda oggetto di insediamento.

L’accesso al pacchetto implica, per il giovane richiedente, l’obbligo di adesione alle Misure 112 e 121,
mentre è facoltativa l’adesione alla Misura 111. Quest’ultima, pero, permette al giovane di acquisire uno
specifico requisito di accesso di cui al successivo paragrafo 4: possesso di adeguate conoscenze e
competenze professionali.

2 Definizione di primo insediamento

Per primo insediamento si intende l’assunzione per la prima volta di responsabilità civile e fiscale da parte di
un giovane, in possesso dei requisiti previsti al successivo paragrafo 4, in qualità di titolare di un’impresa
agricola che al momento dell’insediamento ha un fabbisogno complessivo annuo di lavoro non inferiore ad
una ULA (Unità Lavorativa Agricola), corrispondente a 2.200 ore/anno.

Si precisa che per responsabilità civile si intende l’iscrizione dell’impresa agricola, di cui il giovane è titolare
o contitolare, nel Registro delle Imprese (REA) della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura (CCIAA) territorialmente competente. Per responsabilità fiscale si intende la titolarità di partita
IVA con codice di attività agricola (da parte del giovane in caso di impresa individuale o della società in caso
di insediamento in forma associata).

Inoltre, allo scopo di conservare l’integrità strutturale ed economica delle aziende agricole è consentito anche
l’insediamento in forma associata. In tal caso, il giovane contitolare dell’impresa agricola richiedente
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anch’esso il premio di insediamento, dovrà possedere per l’accesso al premio gli stessi requisiti previsti per
l’insediamento nel caso di insediamento unico e riportati nel successivo paragrafo 4.

Non è considerato primo insediamento:

il trasferimento di titolarità o contitolarità di impresa tra coniugi, quando uno dei due ha già beneficiato di
premio di primo insediamento;
l’insediamento da parte di un giovane che risulti precedentemente iscritto al registro delle imprese, in
qualità di titolare o socio di impresa agricola;
l’insediamento da parte di un giovane che ha già beneficiato di aiuti nell’ambito della PAC (Reg. CE
1782/03 e s.m.i.) o ai sensi di altre normative nazionali o regionali per i quali è previsto l’obbligo di
conduzione dell’azienda agricola interessata.

L’insediamento dovrà avvenire successivamente alla presentazione della domanda di aiuto ed entro (45)
(quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando.

3 Ambito territoriale di applicazione

L’insediamento dovrà avvenire nell’ambito di un’azienda agricola ricadente nel territorio della Regione
Puglia. Qualora l’azienda oggetto di insediamento ricade in due o più regioni è possibile presentare la
domanda di aiuto a valere sul presente bando esclusivamente qualora la maggior parte della Superficie
Agricola Totale (SAT) ricade in Puglia e gli investimenti strutturali proposti a valere sulla Misura 121
ricadono in Puglia.

4 Soggetti richiedenti e requisiti di accesso

Possono richiedere il premio di primo insediamento e gli aiuti di cui al “pacchetto giovani” i soggetti che,
alla data di presentazione della domanda di aiuto, rispettano le seguenti condizioni:

hanno età compresa tra 18 anni compiuti e 40 anni non ancora compiuti;
si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di titolare o contitolare;
posseggono adeguate conoscenze e competenze professionali;
presentano un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola predisposto secondo quanto richiesto
al successivo paragrafo 7;
si impegnano ad acquisire, entro 36 mesi dalla data di adozione della decisione individuale di concedere il
sostegno all’insediamento, la qualifica di Coltivatore Diretto (CD) o di Imprenditore Agricolo
Professionale (IAP), così come definito dalla normativa vigente, ed a mantenere tale qualifica per almeno
cinque anni dalla medesima data di adozione della decisione;
si impegnano a svolgere l’attività agricola in qualità di titolari o contitolari di azienda per almeno cinque
anni dalla medesima data di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno
all’insediamento.

Il requisito del possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali da parte del giovane è
soddisfatto se il richiedente, alla data della presentazione della domanda di aiuto, è in possesso

di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, diploma di laurea in
Scienze Agrarie, diploma di laurea in Scienze Forestali, diploma di laurea in Veterinaria, diplomi
universitari conseguibili presso le Facoltà Universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui sopra. Per
diplomi di laurea si intendono quelli di durata superiore al triennio, antecedenti la riforma contenuta nel
DM n. 509/99, i Diplomi di Laurea specialistica o magistrale come da DM n. 509/99 e DM n. 270/2004, i
Diplomi di Laurea triennali e di Laurea specialistica o magistrale come da DM n. 509/99 e DM
n._270/2004;
ovvero se ha esercitato per almeno tre anni attività agricola, in qualità di coadiuvante (nell’ambito della
famiglia diretto coltivatrice) o dipendente (bracciante agricolo), comprovata dall’adempimento degli
obblighi fiscali e previdenziali (estratto conto INPS) se previsto dalle vigenti normative.

Qualora al momento della presentazione della domanda di aiuto il richiedente non possiede adeguate
conoscenze e competenze professionali, così come innanzi specificato, è concesso un periodo non superiore
a 36 mesi per acquisirle mediante la partecipazione ad un corso di formazione di cui alla Misura 111 “Azioni
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nel campo della formazione e dell’informazione” – Azione 1 “Formazione” o l’acquisizione di un titolo di
studio tra quelli specificati. La modalità di acquisizione delle conoscenze e competenze professionali deve
obbligatoriamente essere descritta nel piano aziendale. I 36 mesi per l’acquisizione delle conoscenze e
competenze professionali decorrono dalla data di adozione della decisione individuale di concedere il
sostegno all’insediamento.

Si specifica che per data di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno all’insediamento
dei giovani agricoltori si intende quella della Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAdG) di
concessione degli aiuti di cui al pacchetto giovani, mentre per data di inizio dell’attività di impresa agricola
si intende quella riportata come “data inizio attività” nel certificato della CCIAA.

5 Modalità di insediamento

L’insediamento potrà avvenire in una delle seguenti forme giuridiche:

Ditta individuale;
Società agricola di persone o di capitali;
Cooperativa agricola di conduzione.

Per le società di persone e per le cooperative agricole di conduzione la compagine sociale, alla data di
presentazione della domanda di aiuto, deve essere costituita totalmente da giovani di età compresa tra 18
anni compiuti e 40 anni non ancora compiuti. Le società di persone devono avere come unico oggetto
statutario l’esercizio dell’attività agricola per tutta la durata degli impegni assunti.

Nel caso di insediamento in società di persone con richiesta di un solo premio, si specifica che il richiedente
il premio deve possedere la maggioranza del capitale sociale e la capacità decisionale assumendo la
responsabilità di amministratore unico della società; inoltre tra i soci non possono rientrare i giovani che
abbiano già beneficiato del premio di primo insediamento.

Nel caso di insediamento in società di persone o cooperativa agricola di conduzione con richiesta di premi
plurimi, i richiedenti potranno beneficiare del premio di primo insediamento a condizione che nell’azienda
agricola oggetto di insediamento ciascuno assuma la responsabilità civile (qualifica di socio illimitatamente
responsabile) della stessa, possegga i requisiti di cui al paragrafo 4 e si impegni ad adempiere agli obblighi
stabiliti allo stesso paragrafo. La concessione del premio sarà soggetta alla dimostrazione da parte di ciascun
beneficiario del possesso dei requisiti equivalenti a quelli richiesti per l’insediamento del giovane come
unico capo dell’azienda. In particolare l’azienda oggetto di insediamento plurimo deve avere un fabbisogno
di lavoro annuo di almeno 2.200 ore per ogni giovane richiedente il premio. Inoltre, si precisa che il premio
plurimo può essere concesso a favore solo di giovani che si insediano in società di persone o società
cooperativa di conduzione e per un massimo di 3 premi, e che presentano un piano aziendale unico a valere
sulla misura 121 che determini, ad avvenuta realizzazione, un incremento del Reddito Operativo
conseguibile in condizione di ordinarietà di almeno il 30%. Tale Reddito Operativo sarà calcolato come
indicato nello schema seguente.

1 Ricavi 2 Costi 3 Ammortamenti ed Accantonamenti
• Coltivazioni
• Allevamenti
• Attività Connesse
• Bosco
• Altre Entrate Aziendali

• Spese Specifiche per Colture
• Spese Specifiche per Allevamenti
• Spese per la Meccanizzazione
• Spese per la trasformazione e
commercializzazione

• Salari e oneri sociali degli addetti a
tempo indeterminato

• Salari e oneri sociali degli addetti a
tempo determinato

• Spese specifiche per attività
connesse

• Quote di Ammortamento
• Spese Fondiarie e Generali

4 Reddito Operativo (1 - (2+3))

Ciascuno dei giovani insediati dovrà impegnarsi a realizzare tutte le azioni previste nel piano aziendale
presentato. Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperative di conduzione ciascun socio
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richiedente il premio dovrà possedere capacità decisionale e dovrà assumere la corresponsabilità civile e
fiscale come di seguito indicato:

nel caso di società di persone il capitale sociale deve essere posseduto totalmente dai contitolari
richiedenti il premio e ripartito in parti uguali tra gli stessi. Inoltre, ciascun socio deve possedere capacità
decisionale assumendo nell’ambito della società la responsabilità di amministratore, in modo solidale e
illimitato. Pertanto la società dovrà essere costituita esclusivamente da giovani richiedenti il premio;
nel caso di società cooperativa di conduzione, ciascun socio richiedente il premio deve possedere capacità
decisionale.

In ogni caso tra i soci non possono rientrare i giovani che abbiano già beneficiato del premio di primo
insediamento.

Nel caso di società di capitali può essere erogato un unico premio ad azienda esclusivamente in favore
dell’amministratore unico in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 4 e che si impegna ad adempiere agli
obblighi stabiliti allo stesso paragrafo. La società di capitali deve avere come unico oggetto statutario
l’esercizio dell’attività agricola per tutta la durata degli impegni assunti; il capitale sociale deve essere
posseduto interamente da giovani di età compresa tra 18 anni compiuti e 40 anni non ancora compiuti e per
almeno il 51% dall’amministratore unico beneficiario del premio.

Anche in questo caso tra i soci non possono rientrare i giovani che abbiano già beneficiato del premio di
primo insediamento.

6 Pacchetto giovani

I giovani che richiedono il premio di primo insediamento di cui alla Misura 112 nell’ambito del presente
bando hanno la possibilità di accedere al “Pacchetto giovani” e  richiedere contemporaneamente i benefici
previsti dalle seguenti misure:

Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”
Misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” – Azione 1
“Formazione”;
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”.

In questo caso il pacchetto di misure richieste sarà oggetto di unica valutazione e la concessione del premio
in applicazione della Misura 112 determinerà l’ammissibilità a finanziamento anche delle alle altre Misure
richieste nell’ambito del pacchetto.

7 Piano aziendale

I richiedenti gli aiuti di cui al pacchetto giovani hanno l’obbligo di presentare un “piano aziendale”. Per la
valutazione del piano, finalizzata all’attribuzione dello specifico punteggio stabilito nei criteri di selezione di
cui al successivo paragrafo 9, esso dovrà contenere in dettaglio le seguenti informazioni:

a) dati anagrafici del richiedente;
b) caratteristiche strutturali dell’azienda al momento dell’insediamento;
c) le tappe essenziali e gli obiettivi specifici prefissati per lo sviluppo delle attività dell’azienda agricola e il

cronoprogramma di attuazione delle stesse;
d) il fabbisogno annuo di lavoro dell’azienda al momento dell’insediamento del giovane e con riferimento

alle colture praticate e alle specie animali eventualmente allevate a tale data;
e) la descrizione degli investimenti e dei fabbisogni formativi di cui il giovane intende usufruire per lo

sviluppo dell’azienda;
f) per le richieste di incentivi a valere sulle altre misure del PSR 2007/2013 inserite nel “pacchetto giovani”,

dovranno essere fornite tutte le informazioni necessarie alla verifica del possesso delle condizioni di
accesso previste da ciascuna misura richiesta;

g) il piano economico-finanziario dell’investimento proposto;
h) indicazione della copertura finanziaria dell’investimento proposto;
i) l’eventuale richiesta di proroga di 36 mesi per l’acquisizione delle conoscenze e competenze

professionali;
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j) nel caso l’insediamento avvenga con accorpamento completo di due o più aziende agricole, nel piano
dovranno essere indicati i CUAA delle aziende accorpate (fascicoli aziendali di provenienza).

Costituisce condizione essenziale per la concessione degli aiuti la cantierabilità degli investimenti proposti
nel piano aziendale ai sensi della Misura 121, dimostrata attraverso la presentazione della documentazione di
seguito specificata:

copia dei titoli abilitativi (autorizzazioni, permessi di costruire, D.I.A. esecutiva, valutazioni ambientali,
nullaosta, pareri, ecc.), per gli interventi che ne richiedono la preventiva acquisizione in base alle vigenti
normative in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali. Nel caso di
presenza di titoli abilitativi corredati da elaborati grafici, questi devono essere integralmente allegati;
dichiarazione del soggetto richiedente gli aiuti e del tecnico abilitato attestante l’assenza di vincoli di
natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali nel caso di realizzazione
di interventi per i quali non è necessario acquisire specifici titoli abilitativi (es. acquisto macchine e
impianti di irrigazione);
specifica attestazione rilasciata da Istituto di Credito nel caso di piano aziendale con un volume di
investimenti proposti superiore a 100.000,00 euro (come da modello 1 disponibile nel sito del PSR
www.svilupporurale.regione.puglia.it);
deliberazione da parte dell’Istituto di credito mutuante ai fini dell’effettiva affidabilità bancaria, nel caso
di piano aziendale con volume di investimenti superiore a 200.000,00 euro;
documentazione probante la disponibilità aziendale di fonte idrica per l’irrigazione (ove pertinente).

La cantierabilità deve essere dimostrata entro il 15 settembre 2015.

La mancanza della cantierabilità (anche per uno solo degli interventi proposti nel piano aziendale) determina,
al pari di altri motivi, l’esito negativo dell’istruttoria tecnico amministrativa e non consente la concessione
degli aiuti anche per le Misure 112 e 111.

Relativamente al fabbisogno annuo di lavoro di cui al punto d) si specifica che per il calcolo dello stesso si
deve fare riferimento ai parametri ettaro/coltura e, per quanto riguarda le specie animali allevate alle UBA
(Unità Bestiame Adulto), riportati in allegato alla DGR n. 6191/1997.

Il piano aziendale deve prevedere un investimento strutturale a valere sulla Misura 121 con volume di
investimento minimo di 25.000,00 euro. Nel caso di insediamento plurimo deve essere redatto un piano
aziendale unico che preveda interventi con un volume di investimenti non inferiore a 25.000,00 euro per
ciascun giovane richiedente il premio. Gli interventi ammissibili a finanziamento ed il volume massimo
ammissibile agli aiuti sono quelli previsti nella scheda della Misura 121 e per gli stessi saranno
d’applicazione regole, tassi di aiuto, condizioni di accesso e modalità di erogazione degli aiuti riportati nella
medesima scheda. Il piano aziendale deve essere redatto secondo lo schema che sarà disponibile nel sito
http://svilupporurale.regione.puglia.it/ e inviato per via telematica.

L’ammissibilità delle spese sostenute per la realizzazione degli investimenti proposti nel piano aziendale
decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto ai sensi della Misura 121. Le spese sostenute per
la realizzazione degli investimenti (materiali e immateriali) di cui alla Misura 121 e delle attività (corso di
formazione) di cui alla Misura 111 devono essere supportate da documentazione contabile giustificativa ed i
relativi pagamenti devono avvenire obbligatoriamente tramite apposito “conto corrente dedicato”.
Quest’ultimo sarà utilizzato anche per l’accredito degli aiuti a valere sulle Misure del pacchetto, ovvero 112,
111 e 121.

Eventuali variazioni o revisioni del Piano dovranno essere richieste dal giovane e autorizzate dalla Regione.

Qualora il giovane agricoltore insediato non ottemperi alle prescrizioni del piano aziendale e/o non realizzi
gli investimenti e le attività di formazione previsti nello stesso, la Regione provvederà alla revoca del premio
e di tutti gli aiuti concessi ai sensi delle altre misure richieste nell’ambito del “pacchetto giovani” nonché al
recupero delle somme erogate secondo le procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA. Nel caso di
insediamenti plurimi la mancata realizzazione del piano sarà causa di decadenza dal premio per tutti i
giovani beneficiari insediati nella stessa azienda, nonché di decadenza da tutti gli aiuti concessi a valere sulle
Misure 111 e 121.
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8 Risorse finanziarie, tipologia ed entità degli aiuti pubblici

Le risorse finanziarie attribuite al presente bando sono strettamente correlate alle economie già consolidate,
disimpegni già effettuati, alle quali si aggiungeranno quelle che si formeranno fino alla conclusione della
programmazione 2007/2013.

In via indicativa tali economie saranno ripartite, per ciascuna Misura, come riportato nella seguente tabella:

Misura 112 10 Meuro

Misura 111 1 Meuro

Misura 121
5 Meuro (risorse health check)

30 Meuro (risorse ordinarie)

Si precisa che le risorse health check possono essere utilizzate solo per gli investimenti relativi al comparto
degli allevamenti bovini da latte.

Di seguito si riporta, per ciascuna Misura del pacchetto giovani, la tipologia e l’entità dell’aiuto.

Misura 112

Il giovane potrà richiedere un aiuto esclusivamente sotto forma di “premio unico” per un importo così
differenziato:

Euro 25.000,00 per i giovani che si insediano nei territori definiti “Poli urbani” e “Aree rurali ad
agricoltura intensiva specializzata”;
Euro 30.000,00 per i giovani che si insediano nei territori definiti “Aree rurali intermedie” e “Aree rurali
con problemi complessivi di sviluppo”.

Nel caso di insediamento in azienda la cui Superficie Agricola Totale (SAT) ricade in aree diversamente
classificate nel PSR tra quelle indicate, l’entità del premio sarà determinata in funzione dell’area in cui ricade
prevalentemente la SAT (maggiore del 50 %).

L’erogazione del premio unico sarà effettuata, in unica soluzione, a dimostrazione dell’avvenuto
insediamento e del possesso di tutti i requisiti di cui al pacchetto giovani.

Misura 111

Al giovane richiedente gli aiuti di cui alla Misura 111 verrà concesso un voucher formativo del valore di
3.000,00 euro che gli permetterà di partecipare ad uno degli specifici corsi presenti nel Catalogo regionale
dell’offerta formativa approvato con DAdG n. 39 del 02/04/2012, pubblicata nel BURP n. 50 del 05/04/2012.
Il richiedente deve corrispondere all’ente di formazione prescelto il corrispettivo dovuto per la formazione e,
successivamente, richiedere alla Regione Puglia il rimborso del voucher richiamato.

Misura 121

Per tutti gli interventi ammissibili agli aiuti ai sensi della Misura 121 l’intensità del contributo pubblico è
differenziata come segue:

domande presentate da giovani con aziende in zone svantaggiate 60%
domande presentate da giovani con aziende in altre zone 50%

Per gli interventi relativi all’acquisto di terreni l’intensità del contributo pubblico, è differenziata come
segue:

aziende in zone svantaggiate 40%
aziende in altre zone 30%

L’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le zone svantaggiate è correlata alla prevalenza della
superficie aziendale in zona svantaggiata (oltre il 50%) rispetto alla SAT aziendale.
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La tipologia di investimenti ammissibili a finanziamento a valere sulla Misura 121 è quella riportata nella
relativa scheda di Misura. Non sono ammissibili a finanziamento, nell’ambito del presente bando, gli
investimenti che prevedono la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

L’aiuto pubblico può essere concesso come contributo in conto capitale con le modalità riportate nel
Paragrafo 1.1 – “Tipologia degli aiuti” dell’Allegato A della DAdG n. 433/2013.

Considerato il termine finale di rendicontazione delle spese del PSR 2007/2013 fissato al 31/12/2015 il
volume massimo di investimento ammissibile a finanziamento è pari a 1.000.000,00 euro per azienda.

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore a 1.000.000,00 euro, la spesa
eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto approvato, i
cui interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali.

9 Valutazione del piano aziendale e criteri di selezione delle domande

La valutazione qualitativa del piano aziendale e l’attribuzione dei punteggi stabiliti dai criteri di selezione
delle domande è demandata ad una Commissione di valutazione che sarà nominata dall’Autorità di Gestione
del PSR.

La Commissione procederà preliminarmente alla valutazione del piano aziendale presentato, attribuendo un
punteggio da 0 a 3 punti (alta = 3; media = 2; bassa = 1; insufficiente = 0).

Il valore di tale punteggio sarà determinato dal livello della sostenibilità tecnico economica e finanziaria
degli investimenti proposti a valere sulla Misura 121 nonché dalle priorità individuate nella scheda di misura.

Ai piani aziendali che hanno conseguito una valutazione positiva (punteggio da 1 a 3) saranno attribuiti gli
ulteriori punteggi in applicazione dei criteri di selezione di seguito riportati. I piani aziendali con una
valutazione negativa (0 punti) saranno considerati irricevibili con archiviazione della relativa domanda di
aiuto ai sensi della Misura 112 e delle altre facenti parte del pacchetto giovani.

Criteri di selezione misura 112
N. Definizione Punteggio
1 Insediamento di donne 2
2 Insediamento in azienda derivante da accorpamento di due o più aziende agricole 2

3

Insediamento in aziende ubicate in aree con complessivi problemi di sviluppo e in Zone di
Protezione Speciale (ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC) individuati in
applicazione delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE e aree naturali protette ai sensi della
L. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette” e L. R. 19/97 “Norme per l’istituzione e la
gestione delle aree protette della Regione Puglia” e s.m.i.

2

4
Giudizio qualitativo del piano aziendale in base alla sostenibilità tecnico-economica e
finanziaria dell’intervento Max 3

5

Grado di coerenza del piano aziendale con gli obiettivi del PSR
Alto
Medio
Basso

3
2
1

6 Insediamento di giovane che richiede di beneficiare di tutte le Misure del pacchetto giovani 1

Il massimo punteggio attribuibile è di punti 13.

A parità di punteggio si darà priorità al richiedente più giovane.

Relativamente al criterio di selezione n. 3 si precisa che il punteggio sarà attribuito ai giovani che si
insediano in azienda la cui SAT ricade prevalentemente (superiore al 50%) nelle aree indicate.

La Commissione procederà successivamente all’attribuzione dei punteggi ed alla formulazione della
graduatoria unica regionale di ammissibilità agli aiuti della Misura 112.

Le domande che conseguiranno un punteggio complessivo inferiore a 4 non saranno inserite in graduatoria e
di tanto sarà data comunicazione al giovane richiedente.
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10 Modalità e termini per la presentazione delle domande di aiuto

La scheda della Misura 112 stabilisce, tra l’altro, che l’insediamento dovrà avvenire dopo la data di
presentazione della domanda di sostegno (paragrafo 8 – penultimo capoverso). Pertanto i soggetti che
intendono partecipare al presente bando devono necessariamente rispettare cronologicamente quanto di
seguito specificato:

1) costituire il fascicolo aziendale di sola anagrafica nel portale SIAN (www.sian.it) per il tramite dei
Centri di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati dall’AGEA (riportati sul sito www.agea.gov.it);

2) compilare, stampare e rilasciare nel portale SIAN la domanda di aiuto a valere sulle Misure 112 e 111
(facoltativa) prima di procedere all’insediamento. La domanda deve essere caratterizzata dal profilo Ente:
UPA Bari/Brindisi/Foggia/Lecce/Taranto (in base alla competenza territoriale). La domanda di aiuto può
essere redatta direttamente dal CAA che detiene il fascicolo aziendale oppure da tecnico di fiducia del
richiedente. In quest’ultimo caso l’accesso al portale SIAN e l’abilitazione ad operare nell’ambito del
presente Bando sono subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta secondo il modello 2 e
2A disponibile nel sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it) da inoltrare all’indirizzo di posta
elettronica specificato nello stesso;

3) presentare alla Regione Puglia la copia cartacea della domanda di aiuto delle Misure 112 e 111
(facoltativa) rilasciata nel portale SIAN con le modalità e nei termini successivamente indicati;

4) acquisire la conduzione dell’azienda oggetto di insediamento in proprietà e/o in affitto (stipulato ai sensi
della normativa vigente e regolarmente registrato). Nel caso di contratti in deroga la durata del contratto
di affitto deve essere sufficiente a garantire tutti gli impegni sottoscritti con l’adesione al pacchetto
giovani. Sono esclusi i comodati d’uso nel calcolo del fabbisogno annuo di lavoro di cui al punto d) del
paragrafo 7 e per la determinazione della validità tecnico ed economica del progetto;

5) redigere, esclusivamente per via telematica e tramite tecnico agricolo abilitato, il piano aziendale di cui al
paragrafo 7 del presente Bando. La redazione informatizzata del piano aziendale avverrà mediante
accesso al sito del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it). Utilizzando l’apposita modulistica
disponibile nel portale richiamato il richiedente deve autorizzare il tecnico prescelto ad accedere al
proprio fascicolo aziendale ed a compilare gli elaborati tecnico informatici (modello 3). Il tecnico
incaricato, a sua volta, dovrà richiedere l’autorizzazione alla predisposizione del Piano aziendale
(modello 4);

6) aggiornare e validare il fascicolo aziendale nel portale SIAN con l’inserimento delle superfici aziendali e
di quanto altro previsto per il tramite dei CAA;

7) compilare, stampare e rilasciare nel portale SIAN la domanda di aiuto a valere sulla Misura 121
caratterizzata dal medesimo profilo Ente di cui al punto 2);

8) presentare alla Regione Puglia la copia cartacea della domanda di aiuto della Misura 121 rilasciata nel
portale SIAN e tutta la documentazione richiesta con le modalità e nei termini successivamente indicati.

I tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti potranno inoltrare richiesta di accesso al portale SIAN ed al portale
regionale, utilizzando esclusivamente la procedura e la modulistica innanzi indicata, entro e non oltre il 10°
giorno antecedente i termini stabiliti per la chiusura dell’operatività dei singoli portali.

Il portale SIAN, per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di aiuto a valere sulle Misure 112 e
111 (facoltativa) sarà operativo dal giorno 04/05/2015 fino alle ore 12,00 del giorno10/06/2015.

La copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulle Misure 112 e 111
(facoltativa), sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 e corredata di documento di
riconoscimento in corso di validità deve essere inserita in plico chiuso (PLICO A) che deve pervenire
all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia – Lungomare Nazario
Sauro, n. 45/47 (primo piano) – 70121 BARI entro e non oltre le ore 12,00 di lunedì 15/06/2015. Nel caso di
invio a mezzo raccomandata postale farà fede la data riportata sul timbro dell’ufficio accettante.

Nel caso di insediamento come ditta individuale il PLICO A deve riportare l’indicazione del mittente e del
CUAA e la seguente dicitura: “NON APRIRE – RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO
DELLA MISURA 112 – INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI E PACCHETTO
GIOVANI – PLICO A”.

Nel caso di insediamenti plurimi (nell’ambito di società) e con richiesta di più premi (massimo 3) le
domande di aiuto devono essere presentate contestualmente nel PLICO A che deve riportare l’indicazione
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del mittente (società) e del CUAA e la seguente dicitura: “NON APRIRE RICHIESTA DI
PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA MISURA 112 INSEDIAMENTO DI GIOVANI
AGRICOLTORI E PACCHETTO GIOVANI – PLICO A” – INSEDIAMENTO PLURIMO
NELL’AMBITO DELLA SOCIETÀ: _____________________ (riportare la ragione sociale della società
costituita)

Giovani richiedenti il premio:

_____________________ -

_____________________ -

_____________________ (riportare il Cognome e Nome di ciascun giovane richiedente il premio).

Anche nel caso di insediamento in forma associata (società di persone o di capitali) con richiesta di premio
da parte di un solo giovane è necessario che lo stesso presenti la domanda di aiuto con le stesse modalità di
presentazione stabilita per gli insediamenti plurimi e sul PLICO A dovrà essere riportata la seguente dicitura:

“NON APRIRE RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA MISURA 112
INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI E PACCHETTO GIOVANI – PLICO A” –

INSEDIAMENTO SINGOLO NELL’AMBITO DELLA SOCIETÀ: _____________________
(riportare la ragione sociale della società costituita)

Giovane richiedente il premio:

_____________________ (riportare il Cognome e Nome del giovane richiedente il premio).

Il portale regionale per la compilazione del piano aziendale sarà operativo dal giorno 25/05/2015 fino alle
ore 12,00 del giorno 25/06/2015.

Il portale SIAN, per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di aiuto a valere sulla Misura 121,
invece, sarà operativo dal giorno 03/06/2015 fino alle ore 12,00 del giorno 29/06/2015.

La copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulla Misura 121, sottoscritta ai
sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, corredata di documento di riconoscimento in corso di validità e di
tutta la documentazione elencata al successivo paragrafo 10.1 deve essere inserita in plico chiuso (PLICO B)
che deve pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia –
Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47 (primo piano) – 70121 BARI, entro e non oltre le ore 16,00 di martedì
30/06/2015. Nel caso di invio a mezzo raccomandata postale farà fede la data riportata sul timbro dell’ufficio
accettante. La domanda di aiuto a valere sulla Misura 121 deve essere intestata al richiedente nel caso di
insediamento come ditta individuale ed alla società nel caso di insediamento in forma associata (società o
cooperativa).

Il PLICO B deve riportare l’indicazione del mittente (richiedente o denominazione della
società/cooperativa), il CUAA e la seguente dicitura: “NON APRIRE – RICHIESTA DI
PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA MISURA 112 – INSEDIAMENTO DI GIOVANI
AGRICOLTORI E PACCHETTO GIOVANI – PLICO B”.

10.1 Documentazione a corredo delle domande di aiuto

Il PLICO B deve contenere la documentazione di seguito elencata:

1) copia cartacea della domanda di aiuto a valere sulla Misura 121;
2) copia cartacea del piano aziendale con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà timbrata e firmata dal

tecnico incaricato;
3) attestazione di avvenuto invio telematico del piano aziendale debitamente firmata dal richiedente,

timbrata e firmata dal tecnico incaricato;
4) certificato di iscrizione al REA rilasciato dalla CCIAA, dimostrante l’inizio dell’attività di impresa

agricola;
5) certificato di attribuzione della partita IVA con codice di attività agricola;
6) titolo di possesso della SAT dell’azienda oggetto di insediamento (copia conforme all’originale del

titolo di proprietà e/o del contratto di affitto stipulato ai sensi della normativa vigente e regolarmente
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registrato). Nel caso di contratti in deroga la durata del contratto di affitto deve essere sufficiente a
garantire tutti gli impegni sottoscritti con l’adesione al pacchetto giovani. Sono esclusi i comodati d’uso
nel calcolo del fabbisogno annuo di lavoro di cui al punto d) del paragrafo 7 e per la determinazione
della validità tecnico ed economica del progetto;

7) documentazione probante il possesso delle conoscenze e competenze professionali (copia del titolo di
studio o estratto conto INPS), nel caso del giovane già in possesso del requisito;

8) copia dell’atto costitutivo (e dello statuto ove previsto) della società nel caso di insediamento in forma
associata;

9) documentazione relativa agli investimenti previsti nel piano aziendale a valere sulla Misura 121, ovvero
quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi proposti compresi gli investimenti immateriali, con
timbro e firma di tecnico abilitato, corredato da: computo metrico estimativo analitico, nel caso di opere
edili e di impianti arborei non parametrati, con timbro e firma di tecnico abilitato; preventivi di spesa in
forma analitica, debitamente datati e firmati, forniti su carta intestata da almeno tre ditte concorrenti, nel
caso di acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.),
nonché di serre, macchine e attrezzature; relazione giustificativa della scelta operata sui preventivi
redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici;

10) elaborati grafici consistenti in: planimetria con l’ubicazione degli interventi nel caso di realizzazione di
impianti arborei o ammodernamento di impianti irrigui; piante, sezioni, prospetti, etc. adeguatamente
quotati nel caso di interventi su fabbricati rurali e manufatti esistenti o di nuova realizzazione;

11) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000,
n. 445 il cui fac-simile sarà disponibile nel portale del PSR (modello 5);

12) documentazione probante la cantierabilità del piano aziendale proposto (come specificata al paragrafo 7
del presente bando). Per quanto attiene la disponibilità della quota privata dell’investimento a carico del
beneficiario è necessario produrre la documentazione bancaria posseduta al momento della
presentazione del PLICO B, con impegno a produrre la deliberazione dell’istituto bancario nel termine
stabilito nel presente bando. In merito ai titoli abilitativi è necessario allegare quanto già in possesso con
impegno a produrre i relativi titoli entro il termine stabilito dal presente bando.

Ulteriore documentazione potrà essere richiesta al fine di poter confermare l’ammissibilità al finanziamento
per ciascuna misura richiesta nel pacchetto.

Relativamente alla documentazione di cui al punto 9, si precisa che:

Nel caso di investimenti riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari elencati nel
computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato nel prezziario del
S.I.I.T. Puglia e Basilicata - Settore Infrastrutture di Bari in vigore alla data di pubblicazione del presente
Bando.

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici,
fognanti, etc.), nonché di serre, di impianti di irrigazione, di macchine ed attrezzature è prevista, per ciascun
intervento preventivato, una procedura di selezione basata sul confronto tra almeno tre preventivi analitici
forniti da ditte concorrenti, procedendo alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici, venga
ritenuto il più idoneo. A tale scopo il richiedente deve fornire una dettagliata relazione giustificativa della
scelta operata, redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. A parità di condizioni
sarà scelto il preventivo di importo inferiore.

In caso di impianto (o reimpianto) di specie arboree riportate nell’allegato 2 “Spese ammissibili” del C.d.P.
del POR Puglia, pubblicato nel BURP N. 151 del 29/09/2008, il costo totale ammissibile per ettaro riportato
nello stesso potrà essere aggiornato in considerazione dell’incremento di alcune voci di costo verificatosi
nell’ultimo quadriennio; in ogni caso tale incremento non potrà essere complessivamente superiore al 15%
del costo totale per ettaro riportato in allegato. Per gli impianti arborei con specie e/o con caratteristiche di
impianto (es.: sesto, strutture di protezione, ecc.) non comprese nel precitato allegato 2, dovrà essere redatto
da tecnico agricolo abilitato un computo analitico che riporti sia le singole voci di spesa, per unità di
superficie (ettaro), che la spesa complessiva dell’impianto.

Gli investimenti immateriali sono ammissibili nell’ambito delle spese generali fino a un massimo del 12%
della spesa ammessa a finanziamento e devono essere legati direttamente agli investimenti materiali.
Esclusivamente per le spese generali collegate all’acquisto di macchine, attrezzature ed impianti arborei la
cui realizzazione non richieda l’acquisizione preventiva di titoli abilitativi, il limite massimo del 12% è
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ridotto al 6% della spesa ammessa a contributo. Gli importi inizialmente approvati come spese generali non
potranno essere utilizzati per la realizzazione di interventi materiali.

Si precisa che per il montaggio delle serre, degli impianti irrigui, delle strutture di sostegno e/o di protezione
delle produzioni le relative spese non potranno superare il 20% delle spese sostenute per l’acquisto del
materiale da montare. Lievi scostamenti potranno essere ammessi esclusivamente nei casi in cui tale
superamento dovesse trovare giustificazioni tecniche che dovranno essere comunque dimostrate. Nel caso di
assunzione di manodopera per le suddette operazioni di montaggio potranno essere riconosciute
esclusivamente le spese per l’utilizzo di manodopera specializzata. In nessun caso è consentita la revisione
prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi proposti e successivamente approvati.

11 Ricevibilità delle domande di aiuto e formulazione della graduatoria

Per tutti i plichi pervenuti si procederà ad effettuare la ricevibilità, che consiste nella verifica dei seguenti
aspetti:

a) presentazione del PLICO A entro il termine stabilito;
b) presenza della copia cartacea della domanda di aiuto a valere sulle Misure 112 e 111 (facoltativa)

sottoscritta dal richiedente con allegato documento di riconoscimento in corso di validità alla data di
presentazione della domanda;

c) verifica del rilascio nel portale SIAN della domanda di aiuto a valere sulle Misure 112 e 111 (facoltativa)
entro il termine stabilito;

d) presentazione del PLICO B entro il termine stabilito;
e) presenza della copia cartacea della domanda di aiuto a valere sulla Misura 121 sottoscritta dal richiedente

con allegato documento di riconoscimento in corso di validità alla data di presentazione della domanda;
f) verifica del rilascio nel portale SIAN della domanda di aiuto a valere sulla Misura 121 entro il termine

stabilito;
g) presenza della copia cartacea del piano aziendale con attestazione di invio telematico.

Saranno ritenute ricevibili le domande di aiuto per le quali risulteranno con esito positivo tutte le verifiche di
cui ai punti a), b), c), d), e), f) e g).

Costituisce motivo di irricevibilità il mancato rispetto anche di uno solo dei suddetti aspetti. In caso di esito
negativo della verifica di ricevibilità ne sarà data comunicazione all’interessato ai sensi della Legge
241/1990. La comunicazione riportante la motivazione di irricevibilità sarà inviata esclusivamente a mezzo
Posta Elettronica Certificata (PEC). Avverso il provvedimento finale di irricevibilità il richiedente potrà
presentare ricorso gerarchico entro i termini che saranno consentiti. Il ricorso deve essere munito di marca da
bollo. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC.

Le domande risultate ricevibili saranno sottoposte a valutazione qualitativa del piano aziendale proposto ed
all’attribuzione dei punteggi nel rispetto di quanto stabilito al precedente paragrafo 9.

Le domande che conseguiranno un punteggio complessivo superiore o uguale a 4 saranno collocate in
graduatoria. Sarà formulata un’unica graduatoria regionale. A parità di punteggio sarà data priorità al
richiedente più giovane.

Le attività innanzi descritte (verifica di ricevibilità, valutazione del piano aziendale e attribuzione dei
punteggi) saranno effettuate, in maniera prodromica, dalla Commissione di cui al precedente paragrafo 9.

Nel caso di piano aziendale irricevibile (punteggio inferiore a 1) o di domanda non ammissibile alla
graduatoria (punteggio inferiore a 4) sarà data comunicazione all’interessato ai sensi della Legge 241/1990.
La comunicazione di che trattasi sarà inviata esclusivamente a mezzo PEC. Avverso il provvedimento finale
di non ammissibilità il richiedente potrà presentare ricorso gerarchico entro i termini che saranno consentiti.
Il ricorso deve essere munito di marca da bollo. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC.

In relazione alle risorse finanziarie disponibili, nel provvedimento di approvazione della graduatoria saranno
stabilite le domande da ammettere all’istruttoria tecnico amministrativa.
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12 Istruttoria tecnico amministrativa

Per le domande ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa si procederà alla verifica della completezza
della documentazione allegata ed alla valutazione nel merito di tutta la documentazione presentata per
dimostrare l’insediamento in agricoltura e l’ammissibilità a finanziamento degli interventi proposti a valere
sulla Misura 121 e sulla Misura 111, se richiesta.

L’ istruttoria tecnico amministrativa comprenderà le seguenti verifiche:

a) presenza della documentazione probante l’insediamento in agricoltura (certificato della CCIAA,
certificato di attribuzione della partita IVA con codice di attività agricola, titolo di possesso della SAT
dell’azienda oggetto di insediamento, ecc.) e verifica del rispetto della stessa alle prescrizioni del bando;

b) conformità del piano aziendale completo di dichiarazioni e debitamente firmato dal richiedente e dal
tecnico incaricato;

c) domanda di aiuto a valere sulla Misura 121 intestata al richiedente nel caso di insediamento come ditta
individuale ed alla società nel caso di insediamento in forma associata completa di documento in corso di
validità;

d) corretta compilazione di tutti i documenti presentati (es. presenza di timbri e firme dove richiesti);
e) possesso dei requisiti di cui al paragrafo 4 del presente bando;
f) corrispondenza della situazione aziendale dichiarata nel piano aziendale con quella effettiva desumibile

da GIS e dalle banche dati consultabili (rispetto del fabbisogno annuo aziendale in ore di lavoro – 2.200
ore per ciascun richiedente il premio di primo insediamento);

g) validità tecnico-economica degli interventi proposti, anche in merito alle superfici condotte
esclusivamente in proprietà e/o in affitto, come precisato al punto 6 del paragrafo 10.1 del bando;

h) valutazione della conformità del Quadro Economico Riepilogativo rispetto a quanto stabilito al punto 9
del paragrafo 10.1 del presente bando con determinazione della spesa ammissibile agli aiuti ai sensi della
Misura 121;

i) compatibilità della spesa ammissibile con il limite minimo e massimo previsti dalla scheda della Misura
121 e dal presente bando;

j) ammissibilità al voucher formativo di cui alla Misura 111.

Le domande di aiuto ed i piani aziendali che avranno superato positivamente l’istruttoria tecnico
amministrativa saranno ammessi a finanziamento nel rispetto della graduatoria.

La concessione degli aiuti sarà effettuata con apposito provvedimento dell’AdG che verrà pubblicato nel sito
regionale del PSR (www.svilupporurale.regione.puglia.it); la pubblicazione nel sito regionale assume valore
di comunicazione ai beneficiari sia della concessione degli aiuti che di eventuali ulteriori adempimenti a loro
carico.

Qualora l’istruttoria tecnico amministrativa si conclude con esito negativo ne sarà data comunicazione
all’interessato ai sensi della Legge 241/1990. La comunicazione, con le motivazioni di istruttoria negativa,
sarà inviata esclusivamente a mezzo PEC. Avverso il provvedimento finale di esito negativo il richiedente
potrà presentare ricorso gerarchico entro i termini che saranno consentiti. Il ricorso deve essere munito di
marca da bollo. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC.

13 Realizzazione del piano aziendale

A seguito della concessione degli aiuti il giovane beneficiario del pacchetto deve:

realizzare obbligatoriamente gli investimenti ammessi a finanziamento a valere sulla Misura 121 nel
rispetto delle indicazioni ed entro i termini stabiliti nel provvedimento di concessione e rispettare le
procedure di cui alla determinazione dell’AdG n. 433 del 30/10/2013, pubblicata nel BURP n. 146 del
07/11/2013 e nel sito http://www.svilupporurale.regione.puglia.it/, così come modificata ed integrata;
fruire obbligatoriamente della formazione entro e non oltre il 30 novembre 2015, qualora è beneficiario
della Misura 111 – Azione 1, partecipando ad uno degli specifici corsi presenti nel Catalogo regionale
dell’offerta formativa e presentando, all’Organismo di Formazione prescelto, domanda di adesione. Con
Determinazione dell’AdG n. 39 del 02/04/2012, pubblicata nel BURP n. 50 del 05/04/2012, è stato
approvato l’elenco degli Organismi di formazione e del Catalogo regionale dell’offerta formativa;
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rispettare gli impegni assunti con la dichiarazione di cui al punto 11) del paragrafo 10.1 del presente
bando.

14 Modalità di erogazione degli aiuti

Nel rispetto dei termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione, le modalità di erogazione
degli aiuti sono le seguenti:

per l’erogazione del premio di primo insediamento di cui alla Misura 112 il giovane deve presentare
un’unica domanda di pagamento dell’intero premio (€ 25.000,00 oppure € 30.000,00) quale SALDO del
premio concesso;
per chiedere il rimborso del voucher formativo di cui alla Misura 111 – Azione 1 il giovane deve
presentare un’unica domanda di pagamento di € 3.000,00 quale SALDO dell’aiuto concesso;
per il pagamento degli aiuti concessi a valere sulla Misura 121 si rimanda a quanto riportato ai paragrafi
1.2, 1.3, 1.4 e 1.5 della DAdG n. 433 del 30/10/2013 pubblicata nel BURP n. 146 del 07/11/2013 e s.m.i.

15 Varianti al progetto ammesso – Adattamenti tecnici ed economici – Rimodulazioni

Per quanto riguarda le varianti al progetto ammesso, gli adattamenti tecnici ed economici e le rimodulazioni
per gli investimenti proposti a valere sulla Misura 121 si rimanda a quanto riportato ai punti 2.3, 2.4 e 2.5
della DAdG n. 433 del 30/10/2013 pubblicata nel BURP n. 146 del 07/11/2013 e s.m.i.

16 Impegni del beneficiario – Esclusioni e riduzioni dai benefici concessi

La ditta beneficiaria dovrà presentare entro 30 giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di
concessione degli aiuti apposita dichiarazione (modello 6) con la quale attesta di aver preso visione di quanto
disposto nel provvedimento di concessione degli aiuti e di accettare le condizioni riportate negli stessi.

Gli impegni a carico del beneficiario, il cui mancato rispetto determina l’esclusione dai benefici concessi o
l’applicazione delle riduzioni dei benefici concessi, sono riportati nella DGR n. 1734 del 07/09/2012
(BURP n. 138 del 25/09/2012) per la Misura 111 e nella DGR n. 1936 del 02/10/2012 (BURP n. 147 del
10/10/2012) per le Misure 112 e 121.

I controlli saranno espletati nel rispetto del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n._1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio nonché del
Regolamento (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) 1306/2013.

17 Controlli e verifiche a campione

I controlli amministrativi verranno effettuati su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo. Qualora a
seguito dei controlli, a qualsiasi titolo ed in qualunque momento effettuati, sia che si tratti di controllo
amministrativo e/o in loco, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità
tali da inficiare l’ammissibilità a finanziamento, saranno revocati gli aiuti (Reg. CE 65/2011), con il relativo
recupero delle eventuali somme indebitamente percepite, maggiorate secondo le procedure previste dalla
normativa vigente.

18 Ricorsi e riesami

Avverso ogni decisione di esclusione dagli aiuti sarà possibile presentare, nei termini consentiti, ricorso
gerarchico o ricorso giurisdizionale. Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Autorità di Gestione del
PSR 2007/2013 della Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Lungomare Nazario Sauro
45/47 – 70121 Bari e deve essere munito di marca da bollo. Non è consentito il ricorso per omessa lettura
della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di
comunicazione.

Eventuali richieste di riesame, invece, devono essere presentate dal beneficiario direttamente all’ufficio che
ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta di riesame deve
essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove pertinente.
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19 Riduzioni, esclusioni, sanzioni, revoche e recuperi

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque momento
effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, rispetto alle
prescrizioni ed obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi
regionali di attuazione delle Misure, saranno applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione degli stessi,
secondo quanto disciplinato dalla normativa vigente e dalla DGR n. 1936 del 02/10/2012 pubblicata nel
BURP n. 147 del 10/10/2012 e dal Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché del
Regolamento (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) 1306/2013.

20 Recesso/Rinuncia dagli impegni

Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia deve
essere presentata dal beneficiario al Responsabile di Misura 112 ed all’ufficio che detiene il fascicolo. Il
recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in
qualsiasi momento del periodo d’impegno. Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale
dagli aiuti ed il recupero delle somme già erogate a valere sulle Misure 112, 111 e 121, maggiorate secondo
le procedure stabilite dalla normativa vigente.

Recesso per cause di forza maggiore

Costituiscono causa di forza maggiore e relativa documentazione probante:

a) l’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la prosecuzione delle
attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento dell’assunzione dell’impegno,
comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che attesta lo stato di somma urgenza e dispone
l’esproprio o l’occupazione indicando le particelle catastali interessate;

b) calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie agricola
dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo stato di calamità, con
individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato rilasciato da autorità pubbliche;

c) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia alle forze
dell’ordine;

d) epizoozia che colpisca la totalità o una parte del patrimonio zootecnico del beneficiario, comprovata da
certificato dall’autorità sanitaria competente o di un veterinario riconosciuto ai sensi del d.lgs. n. 196 del
22 maggio 1999, che attestano la presenza dell’epizoozia;

e) fitopatie che colpiscano in tutto o in parte prevalente la superficie aziendale, comprovate da ordine di
estirpazione da parte dell’autorità competente;

f) il decesso del beneficiario, comprovato da certificato di morte;
g) l’incapacità professionale di lunga durata del beneficiario (malattie, incidenti, ecc.), comprovata da

eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo degenza e attestante che le
malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della specifica attività professionale.

La documentazione probante deve essere inviata dal beneficiario al Responsabile di Misura 112 ed all’ufficio
che detiene il fascicolo entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal giorno in cui lo stesso è messo nella
condizione di provvedervi.

21 Relazioni con il pubblico

Chiarimenti, notizie, specificazioni, informazioni potranno essere richieste a:

Responsabile dell’Asse I:

dr Vito Filippo RIPA

telefono 080/5405397

e-mail: v.ripa@regione.puglia.it
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Responsabile di Misura 112:

per. agr. Renato PALMISANO

telefono 080/5405221

e-mail: r.palmisano@regione.puglia.it

22 Informativa e trattamento dati personali

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della normativa
vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati
personali”.

23 Disposizioni generali

Per tutto quanto non stabilito nel presente bando si rimanda al PSR 2007/2013 della Regione Puglia
(approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2012)9700 del 19/12/2012) e, nello specifico,
a quanto previsto nelle schede di Misura (112-111-121) di cui al “pacchetto giovani” ed alla normativa
comunitaria, nazionale e regionale vigente.



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 28 aprile 2015, n. 97

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Integrazione al
Bando per la presentazione delle domande di aiuto
inerenti l’ammodernamento tecnico e tecnologico
delle singole imprese di trasformazione (pubbli‐
cato sul BURP n. 57 del 23/04/2015) ‐

L’anno 2015, il giorno 28 del mese di Aprile,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata riferisce quanto
segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia interessata all’attuazione
dei Progetti Integrati di Filiera modificata a seguito
della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012; 

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013 nella seduta svoltasi a Bari il 30/06/2009;

VISTA la D.A.G. n. 85 del 12/10/2011 nel cui Alle‐
gato “A” sono riportate le specificazioni relative alle
modalità di esecuzione degli interventi e di eroga‐
zione degli aiuti concessi ai sensi della Misura 123;

VISTA la Circolare AGEA n. 31 del 27/07/2012
avente ad oggetto: “Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Sviluppo
Rurale ‐ Misure Strutturali ‐ Monitoraggio ‐ Gestione
Garanzie: appendici di garanzia, svincoli ed incame‐
ramenti”;

VISTA la D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012, pubbli‐
cata nel B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012, con la quale
sono state riportate le disposizioni in materia di
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei bene‐
ficiari di alcune misure del PSR Puglia 2007‐2013,
tra le quali la Misura 123;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 257 del
09/07/2013 avente per oggetto: “Misura 123 ‐
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali”. Modifica dell’Allegato “A” alla
D.A.G. n. 85 del 12/10/2011 ‐ “Specificazioni delle
modalità di esecuzione degli interventi ammessi ai
benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 226 del
02/07/2014 avente per oggetto: “Misura 123 ‐
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali”. Modifica al paragrafo 2. dell’Al‐
legato “A” alla D.A.G. n. 257 del 09/07/2013 ‐ “Spe‐
cificazioni delle modalità di esecuzione degli inter‐
venti ammessi ai benefici e di erogazione dell’aiuto
concesso”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 88 del
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21/04/2015 avente per oggetto: “Programma di Svi‐
luppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Misura 123 ‐
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali”. Approvazione Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle sin‐
gole imprese di trasformazione”;

CONSIDERATO che il Bando predetto, pubblicato
sul BURP n. 57 del 23/04/2015 è scaturito dalla
manifestazione di un forte fabbisogno di intervento
nei diversi comparti produttivi al fine di adeguare
gli impianti alle innovazioni tecnologiche nel frat‐
tempo intervenute e di migliorare il livello qualita‐
tivo delle produzioni, nonché di utilizzare tutte le
risorse ancora disponibili per la Misura 123 a favore
esclusivamente degli interventi/investimenti di
ammodernamento tecnologico degli impianti di
lavorazione/trasformazione e commercializzazione,
di stoccaggio, di confezionamento e packaging, di
movimentazione interna e di gestione con stru‐
menti informatici;

RILEVATO che per mero disguido non è stato
compreso, all’interno del Comparto Vitivinicolo del
Bando predetto, anche l’ammodernamento tecnico
e tecnologico degli impianti di spumantizzazione di
vini di qualità;

RITENUTO, quindi, di dover ammettere all’aiuto
pubblico gli interventi di ammodernamento tecnico
e tecnologico degli impianti per la produzione di vini
spumanti di qualità e di dover integrare in tal senso
il richiamato Bando pubblicato sul BURP n. 57 del
23/04/2015;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
‐ di integrare il Bando pubblicato sul BURP n. 57 del

23/04/2015 avente per titolo “Programma Svi‐

luppo Rurale della Regione Puglia 2007‐2013 ‐
Fondo F.E.A.S.R ‐ Asse I ‐ Miglioramento della
competitivita’ del settore agricolo e forestale ‐
Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione”;

‐ di integrare il Bando pubblico predetto con l’in‐
troduzione, nel Comparto Vitivinicolo, degli inter‐
venti di ammodernamento tecnico e tecnologico
di impianti di produzione di vini spumanti di qua‐
lità riscrivendo, appositamente, i paragrafi 5.4 ‐
6.2 ‐ 8. ‐ 12. del Bando medesimo.

In dettaglio, si propone:
di riscrivere il paragrafo 5.4 nel modo seguente: 

COMPARTO VITIVINICOLO
Investimenti finalizzati:
a) all’ammodernamento tecnico/tecnologico di

linee di trasformazione per la produzione di vini e
di spumanti di qualità attraverso l’acquisto ed instal‐
lazione di impianti, macchinari e attrezzature inno‐
vative anche nei riguardi del risparmio energetico e
della risorsa idrica, della sicurezza alimentare e della
sicurezza sul lavoro;

b) all’acquisto e installazione di macchine e
attrezzature per la gestione del prodotto, dall’in‐
gresso della materia prima al prodotto finito, con
sistema di marcatura al fine della certificazione della
qualità;

c) all’acquisto e installazione di macchine e
attrezzature per la movimentazione interna della
materia prima e del prodotto lavorato (esclusi i
mezzi targati).

Per la produzione di vini spumantioccorre atte‐
nersi a quanto stabilito nello specifico bando pub‐
blicato nel BURP n. 126 dell’11/09/2014 (D.A.G. n.
271 dell’08/09/2014 Allegato “A”), fatta eccezione
di quanto prescritto al paragrafo 14. Relativo a “Cri‐
teri di selezione e attribuzione dei punteggi”, al para‐
grafo 15 relativo a “Procedure di istruttoria delle
domande di aiuto e formulazione delle graduatorie
provinciali”, nonché alle tempistiche e alle modalità
di presentazione delle domande di aiuto e di paga‐
menti, per i quali si rimanda a quanto contenuto nel
Bando pubblicato nel BURP n. 57 del 23/04/2015.
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di riscrivere il paragrafo 6.2 nel modo seguente: 
Non sono ammissibili all’aiuto la realizzazione,

l’ampliamento e l’ammodernamento/ristruttura‐
zione delle strutture di lavorazione/trasformazione
e commercializzazione.

Di integrare il paragrafo 8., dopo il quinto capo‐
verso, con la seguente disposizione:

“Nel caso di fornitura di vino base per la produ‐
zione di vini spumanti, i contratti di fornitura devono
essere accompagnati dai nominativi dei produttori
di uva”.

di riscrivere il paragrafo 12. nel modo seguente: 
Con riferimento al presente Bando si stabilisce

che i progetti devono prevedere interventi con un
volume minimo di € 200.000,00. Il volume massimo
di investimento ammissibile all’aiuto non potrà
essere superiore ad € 2.000.000,00. In deroga a
quanto stabilito, per il settore lattiero‐caseario e per
la produzione dei vini spumanti sono ammissibili a
finanziamento investimenti per un volume minimo
di € 100.000,00.

Per il settore lattiero‐caseario tale volume
minimo di € 100.000,00 è consentito per investi‐
menti realizzati da imprese di trasformazione che
producono prevalentemente prodotti caseari “fre‐
schi e a forte tipicità”.

Qualora gli interventi previsti in progetto richie‐
dano un volume di investimento superiore a quello
massimo ammissibile all’agevolazione, l’importo in
esubero sarà a totale carico del beneficiario del‐
l’aiuto, il quale dovrà, in ogni caso, realizzare tutti
gli investimenti proposti nel piano progettuale pre‐
sentato ed approvato e che saranno oggetto di
accertamenti finali di regolare esecuzione, a pena
la declaratoria di non funzionalità delle opere rea‐
lizzate.

di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del pre‐
sente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innovapuglia
per la pubblicazione nel sito Internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o

di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA 

‐ di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta
del Responsabile della Misura 123, che qui si
intendono integralmente riportate;

‐ di approvare, nel rispetto della normativa comu‐
nitaria, nazionale e regionale, le integrazioni
apportate al Bando (BURP n. 57 del 23/04/2015)
“per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
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singole imprese di trasformazione” di cui alla
Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” del P.S.R. Puglia
2007/2013;

‐ di riscrivere, in dettaglio, i paragrafi 5.4 ‐ 6.2 ‐ 8. ‐
12. nel modo che segue:

Paragrafo 5.4:

COMPARTO VITIVINICOLO
Investimenti finalizzati:
d) all’ammodernamento tecnico/tecnologico di

linee di trasformazione per la produzione di vini e
di spumanti di qualità attraverso l’acquisto ed instal‐
lazione di impianti, macchinari e attrezzature inno‐
vative anche nei riguardi del risparmio energetico e
della risorsa idrica, della sicurezza alimentare e della
sicurezza sul lavoro;

e) all’acquisto e installazione di macchine e
attrezzature per la gestione del prodotto, dall’in‐
gresso della materia prima al prodotto finito, con
sistema di marcatura al fine della certificazione della
qualità;

f) all’acquisto e installazione di macchine e attrez‐
zature per la movimentazione interna della materia
prima e del prodotto lavorato (esclusi i mezzi tar‐
gati).

Per la produzione di vini spumantioccorre atte‐
nersi a quanto stabilito nello specifico bando pub‐
blicato nel BURP n. 126 dell’11/09/2014 (D.A.G. n.
271 dell’08/09/2014 Allegato “A”), fatta eccezione
di quanto prescritto al paragrafo 14. Relativo a “Cri‐
teri di selezione e attribuzione dei punteggi”, al para‐
grafo 15 relativo a “Procedure di istruttoria delle
domande di aiuto e formulazione delle graduatorie
provinciali”, nonché alle tempistiche e alle modalità
di presentazione delle domande di aiuto e di paga‐
menti, per i quali si rimanda a quanto contenuto nel
Bando pubblicato nel BURP n. 57 del 23/04/2015.

Paragrafo 6.2: 
Non sono ammissibili all’aiuto la realizzazione,

l’ampliamento e l’ammodernamento/ristruttura‐
zione delle strutture di lavorazione/trasformazione
e commercializzazione.

Paragrafo 8., dopo il quinto capoverso, si
aggiunge:

“Nel caso di fornitura di vino base per la produ‐
zione di vini spumanti, i contratti di fornitura devono
essere accompagnati dai nominativi dei produttori
di uva”.

Paragrafo 12.: 
Con riferimento al presente Bando si stabilisce

che i progetti devono prevedere interventi con un
volume minimo di € 200.000,00. Il volume massimo
di investimento ammissibile all’aiuto non potrà
essere superiore ad € 2.000.000,00. In deroga a
quanto stabilito, per il settore lattiero‐caseario e per
la produzione dei vini spumanti sono ammissibili a
finanziamento investimenti per un volume minimo
di € 100.000,00.

Per il settore lattiero‐caseario tale volume
minimo di € 100.000,00 è consentito per investi‐
menti realizzati da imprese di trasformazione che
producono prevalentemente prodotti caseari “fre‐
schi e a forte tipicità”.

Qualora gli interventi previsti in progetto richie‐
dano un volume di investimento superiore a quello
massimo ammissibile all’agevolazione, l’importo in
esubero sarà a totale carico del beneficiario del‐
l’aiuto, il quale dovrà, in ogni caso, realizzare tutti
gli investimenti proposti nel piano progettuale pre‐
sentato ed approvato e che saranno oggetto di
accertamenti finali di regolare esecuzione, a pena
la declaratoria di non funzionalità delle opere rea‐
lizzate;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del
presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innova‐
puglia per la pubblicazione nel sito Internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.
Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐

ciate vidimate e timbrate, redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato generale della Giunta
Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 28 aprile 2015, n. 157

Progetto “Discovering Puglia Natura e Sport 2015”
‐ Strategia nazionale per la biodiversità ‐ imple‐
mentazione turismo sostenibile ‐ recepimento pro‐
getto esecutivo ‐ approvazione programma “Disco‐
vering Puglia Natura e Sport 2015” ‐ affidamento
delle attività a Legambiente Puglia e WWF Puglia.
cup f56j14000490006.

L’anno 2015, il giorno ventotto del mese di aprile,
il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1,
così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011,
n. 9, “Regolamento di organizzazione e funziona‐
mento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene‐
rale di Pugliapromozione”, come modificata dalla
successiva Deliberazione della Giunta Regionale n.
1467 del 28.06.2011;

VISTA la Legge 8 luglio 1986 n. 349 istitutiva del
Ministero dell’Ambiente;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07 luglio 2011 “Nomina del
Direttore Generale di Pugliapromozione”;

VISTA la Convenzione Internazionale sulla Diver‐
sità Biologica, sottoscritta a Rio de Janeiro il 5
giugno 1992 e ratificata nel 1993 dalla Comunità
Europea;

VISTA la Legge n. 124 del 14 febbraio 1994
con cui è stata ratificata la Convenzione di Rio de
Janeiro ed adottato il documento “Linee strategiche
per l’attuazione della Convenzione di Rio de Janeiro
e per la redazione del Piano nazionale sulla Biodi‐
versità”;

VISTA la Strategia Comunitaria per la biodi‐
versità seguita del 1998 e i relativi Piani d’Azione del
2001;

VISTA la Comunicazione della Commissione
europea “Arrestare la perdita di biodiversità entro
il 2010 e oltre. Sostenere i servizi ecosistemici per il
benessere umano” (COM2006) 216 del 2006, con i
relativi documenti recanti a) Piano d’azione, b) Indi‐
catori, c) Valutazione di impatto; 

VISTA la Valutazione intermedia dell’attuazione
del Piano d’Azione comunitario sulla biodiversità ‐
COM(2008) 864: “A mid‐term assessment of imple‐
menting the EC Biodiversity Action Plan” successiva
alla prima valutazione relativa all’anno 2007, evi‐
denzia i progressi conseguiti da giugno 2006 e
delinea le attività più importanti intraprese dalla UE
e dagli Stati membri al fine di attuare il piano
d’azione sulla biodiversità; 

VISTA l’intesa approvata dalla Conferenza Stato‐
Regioni‐Province autonome il 7 ottobre 2010 in
tema di “Strategia nazionale per la biodiversità”,
predisposta dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e dei mare ai sensi dell’art. 6
della Convenzione sulla diversità biologica sotto‐
scritta a Rio de Janeiro nel 1992;

VISTO il documento definitivo recante la “Stra‐
tegia nazionale per la biodiversità” modificato in
base a quanto concordato tra il Ministero dell’Am‐
biente e le Regioni nella riunione tecnica del 4
ottobre 2010;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del
6 giugno 2011 recante Istituzione del Comitato pari‐
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tetico per la biodiversità, l’Osservatorio nazionale
per la biodiversità e il tavolo di consultazione;

VISTO il documento approvato dal Comitato pari‐
tetico per la biodiversità del 23 aprile 2013 recante
l’approvazione del set preliminare di indicatori della
Strategia nazionale della biodiversità tra cui vi è l’in‐
dicatore per il turismo;

VISTO l’art. 117, Parte II, Titolo V della Costitu‐
zione che attribuisce allo Stato la competenza legi‐
slativa esclusiva in materia di “Tutela dell’ambiente
e degli ecosistemi” e trasferisce alle Regioni e agli
altri Enti Locali specifiche competenze gestionali nei
diversi settori;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni recante “Norme sul
procedimento amministrativo e sull’accesso ai docu‐
menti amministrativi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici, approvato con D.P.R. 5 ottobre
2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15
recante “Principi e linee guida in materia di traspa‐
renza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 480/2014 del 14.11.2014 con la quale veniva
approvato il B.P. 2015 ed il Bilancio pluriennale
2014‐2016;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 75/2015 del 11.03.2015 con la quale veniva
approvata la prima variazione di bilancio di previ‐
sione 2015;

PREMESSO CHE
‐ Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del

Turismo (istituita con Decreto del Presidente della
Giunta della Regione Puglia n. 176 del 2011 ‐
come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011,
modificata dalla L.R. 18/2010), è lo strumento
operativo delle politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria
della Regione e promozione turistica locale;

‐ L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come
novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed
f), (e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n.
9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET,
tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la
conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue
componenti naturali, paesaggistiche e culturali,
materiali e immateriali, valorizzandone le eccel‐
lenze”, “sviluppa e coordina gli interventi a fini
turistici per la fruizione e la promozione integrata
a livello territoriale del patrimonio culturale, delle
aree naturali protette e delle attività culturali, nel
quadro delle vocazioni produttive dell’intero ter‐
ritorio regionale” e “attiva e coordina, anche in
collaborazione con altri enti pubblici e privati, ini‐
ziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti
di arte urbana, che si configurino quali attrattori
per il turismo culturale e per la promozione delle
eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del
territorio”;

‐ PugliaPromozione, a norma del Regolamento
Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della
Puglia, favorendone la competitività sui mercati
nazionali e internazionali e sostenendo la coope‐
razione tra pubblico e privato nell’ambito degli
interventi di settore; promuove inoltre l’incontro
fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei
flussi internazionali di turismo”, “promuove lo svi‐
luppo del turismo sostenibile, slow, enogastrono‐
mico, culturale, giovanile, sociale e religioso,
nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali,
sostenendo la valorizzazione degli indotti con‐
nessi”, “sviluppa e coordina gli interventi a fini
turistici per la fruizione e la promozione integrata
a livello territoriale del patrimonio culturale, delle
aree naturali protette e delle attività culturali, nel
quadro delle vocazioni produttive dell’intero ter‐
ritorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa
affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi
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strategici e dagli strumenti programmatori della
Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazio‐
nali e a programmi interregionali e comunitari”,
“realizza progetti promozionali su incarico della
Regione”, “provvede ad attuare ogni altro com‐
pito assegnato dalla Regione”;

‐ Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3,
comma 1, lettera a, stabilisce che PugliaPromo‐
zione, tra i propri compiti specifici, “realizza pro‐
getti promozionali su incarico della Regione o su
proposta degli Enti Locali e di operatori privati,
nonché progetti integrati di promozione turistica,
valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di
beni culturali e ambientali, nel rispetto delle pro‐
cedure previste dalla vigente normativa comuni‐
taria nazionale e regionale, fornendo altresì ai
soggetti pubblici e privati proponenti consulenza
tecnica e amministrativa per la predisposizione e
realizzazione di programmi di promozione”;

‐ Il primo rapporto sulla Strategia Nazionale per la
Biodiversità (SNB), elaborato dal Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
ed adottato d’intesa con la Conferenza Stato‐
Regioni, ha affermato che la biodiversità e i servizi
ecosistemici, nostro Capitale Naturale, sono ele‐
mento fondamentale per garantire una durevole
prosperità economica e benessere umano. Il rag‐
giungimento di un equilibrio ottimale tra conser‐
vazione della biodiversità, valorizzazione delle
risorse naturali e sviluppo economico costituisce
il punto di partenza di necessarie politiche rivolte
allo sviluppo sostenibile che puntino alla green
economy e, al fine di valutare il grado di attua‐
zione della Strategia Nazionale per la Biodiversità,
è stato definito un set di 30 indicatori di valuta‐
zione, idonei a rappresentare, nel loro complesso,
le azioni intraprese a livello nazionale volte al rag‐
giungimento degli obiettivi della Strategia stessa,
tra i quali figura l’indicatore V26, agriturismi, affe‐
renti all’Area di lavoro 12: Turismo;

‐ La Strategia Nazionale per la Biodiversità risulta
altresì fondamentale per dare attuazione agli
obiettivi del Piano Strategico della Convenzione
sulla Diversità Biologica (CDB) e con la Strategia
Europea per la Biodiversità, tra i quali figurano: il
rafforzamento del sistema nazionale delle aree
protette, nonché prevenire e minimizzare gli
impatti sulle componenti della biodiversità e sul
paesaggio derivanti dall’attività turistica e favorire

azioni di ripristino; ma anche promuovere l’inte‐
grazione tra conservazione e uso sostenibile della
biodiversità e sviluppo del turismo, nonché raffor‐
zare il ruolo dell’educazione, dell’informazione e
della comunicazione come fattori di sensibilizza‐
zione e percezione delle tematiche relative alla
biodiversità;

‐ L’importanza crescente di uno sviluppo turistico
sostenibile è tema di interesse internazionale, sot‐
tolineata nelle “Linee guida per il Turismo Soste‐
nibile Internazionale” della Convenzione sulla
Diversità Biologica;

‐ La Carta Europea del Turismo Sostenibile affronta
direttamente i principi delle predette linee guida
e fornisce uno strumento pratico per la imple‐
mentazione nelle aree protette locali; elementi
centrali della Carta sono sia la conservazione della
biodiversità che la collaborazione di tutte le parti
interessate a sviluppare una strategia comune ed
un piano d’azione per lo sviluppo turistico, con
l’obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e cul‐
turale e favorire il continuo miglioramento della
gestione del turismo nell’area protetta a favore
dell’ambiente, della popolazione locale, delle
imprese e dei visitatori;

‐ La Strategia Nazionale per la Biodiversità, con rife‐
rimento al riparto di competenze di cui al Titolo
V, Parte II della Costituzione, esplicita l’impor‐
tanza delle Regioni e delle Province Autonome,
alle quali è attribuito un ruolo centrale per l’attua‐
zione della stessa Strategia, in considerazione
delle “specifiche competenze loro attribuite nei
diversi ambiti tematici, attraverso la programma‐
zione e la gestione delle attività nei principali set‐
tori che incidono sulla conservazione della
natura”;

‐ A tal proposito, rileva la certificazione delle
seguenti aree protette pugliesi: Parco Nazionale
dell’Alta Murgia; Parco Naturale Regionale “Bosco
e Paludi di Rauccio”; Parco Naturale Regionale
“Costa Otranto ‐ S. Maria di Leuca e Bosco di Tri‐
case”; Parco Naturale Regionale “Litorale di
Ugento”; Parco Naturale Regionale “Isola di S.
Andrea e litorale di Punta Pizzo”; Parco Naturale
Regionale “Porto Selvaggio e Palude del Capi‐
tano”; Riserva Naturale Orientata Regionale
“Palude del Conte e Duna Costiera ‐ Porto
Cesareo”; Parco naturale regionale “Dune
costiere da Torre Canne a Torre San Leonardo”;
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‐ Le aree protette della Regione Puglia sono costi‐
tuite da 2 Parchi Nazionali, 11 Parchi Regionali, 7
Riserve Naturale regionali orientate, 3 Aree
Marine Protette e 16 riserve statali;

‐ WWF ITALIA è un’organizzazione di fama nazio‐
nale e internazionale che, anche avvalendosi delle
sue sezioni regionali e territoriali, si adopera per
la conservazione dei sistemi naturali in Italia e nel
mondo, agendo con metodi innovativi capaci di
aggregare le migliori risorse culturali, sociali, eco‐
nomiche, creando soluzioni concrete di conserva‐
zione attraverso la combinazione di progetti sul
campo, iniziative politiche, “capacity building” ed
educazione; coinvolgendo le comunità locali nel
rispetto delle loro aspirazioni e dei loro bisogni;
stringendo adeguate collaborazioni con altre
organizzazioni, istituzioni ambientali e politiche,
governi ed opinione pubblica per rafforzare l’effi‐
cacia del WWF; opera con progetti e attività di
fruizione turistica per la promozione del turismo
sostenibile;

‐ LEGAMBIENTE è un’organizzazione di fama nazio‐
nale e internazionale, quale associazione non
lucrativa di utilità sociale (onlus) che opera per la
tutela e la valorizzazione della natura e dell’am‐
biente, delle risorse naturali, della salute collet‐
tiva, delle specie animali e vegetali, del patri‐
monio storico, artistico e culturale, del territorio
e del paesaggio, anche a favore di attività finaliz‐
zate alla fruizione del territorio a fini turistici
secondo stili di vita responsabili ed ecocompati‐
bili;

CONSIDERATO CHE:
‐ Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐

ritorio e del Mare ‐ Direzione Generale per la Pro‐
tezione della Natura e del Mare, con propria nota
prot. n. 23644/PNM del 19.11.2014, avente in
oggetto “Strategia Nazionale per la Biodiversità ‐
iniziative implementazione turismo sostenibile”,
acquisita al protocollo di PugliaPromozione con n.
7812/2014/BA del 16.12.2014, ha evidenziato la
necessità di un’azione congiunta tra il Ministero
e le Regioni al fine di promuovere iniziative di
comunicazione del Sistema delle Aree Protette nel
territorio, per aumentare le loro potenzialità in
termini di turismo sostenibile, prevedendo inizia‐
tive differenziate che veicolino il messaggio di
conoscenza del territorio delle aree protette in

rapporto ai turismi, invitando la Regione Puglia a
presentare la propria proposta progettuale e pre‐
cisando che il budget assegnato ad ogni Regione
e Provincia autonoma è pari a € 47.000,00;

‐ Con nota prot. n. 474/2015/BA del 30.01.2015,
PugliaPromozione ha presentato la proposta pro‐
gettuale denominata “DISCOVERING PUGLIA
NATURA E SPORT 2015”, modificando e inte‐
grando la propria precedente proposta presen‐
tata in data 16.12.2014 trasmessa con nota prot.
n. 7812/2014/BA, a fronte della richiesta di spe‐
cifiche integrazioni avanzata con nota prot. n.
313/PNM del 13.01.2015 da parte del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare;

‐ Con nota prot. n. 2832/PNM del 17.02.2015,
acquisita al protocollo di PugliaPromozione al n.
799/2015/BA del 18.02.2015, il Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
ha comunicato l’impegno di spesa a favore della
Regione Puglia, approvando il progetto esecutivo
proposto da PugliaPromozione con la succitata
nota prot. n. 474/2015/BA;

‐ Con nota prot. n. 900/2015/BA del 24.02.2015,
PugliaPromozione ha richiesto a Legambiente
Puglia e WWF Puglia la propria disponibilità a svol‐
gere le attività di valorizzazione e fruizione turi‐
stica di cui al progetto “DISCOVERING PUGLIA
NATURA E SPORT 2015”;

‐ Con nota acquisita al protocollo di PugliaPromo‐
zione n. 1631/2015/BA del 23.03.2015, Legam‐
biente Puglia ha comunicato la propria disponibi‐
lità e ha presentato la propria proposta proget‐
tuale, con relativo preventivo di spesa pari a €
21.000,00;

‐ Con nota acquisita al protocollo di PugliaPromo‐
zione n. 1638/2015/BA del 23.03.2015, WWF
Puglia ha comunicato la propria disponibilità e ha
presentato la propria proposta progettuale, con
relativo preventivo di spesa pari a € 21.000,00;

‐ Con nota prot. 113/SP6 del 22.04.2015, acquisita
al protocollo di PugliaPromozione con n.
2259/2015/BA del 22.04.2015, l’Assessorato al
Mediterraneo, Cultura e Turismo della Regione
Puglia ha indicato al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare che l’Agenzia
PugliaPromozione è il soggetto attuatore per
conto della Regione Puglia del progetto “Discove‐
ring Puglia Natura e Sport 2015”, come da pro‐
getto esecutivo;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517436



PRECISATO CHE
‐ Si intende approvare il programma “DISCOVE‐

RING PUGLIA NATURA E SPORT 2015” (allegato A)
contenente il dettaglio delle attività e dei servizi
di fruizione turistica nei parchi e nelle aree pro‐
tette di Puglia durante le domeniche di maggio e
giugno 2015;

‐ Si intende approvare lo schema di Contratto (Alle‐
gato B);

‐ Il CUP del progetto è: F56J14000490006;
‐ l’intervento finanziario di PugliaPromozione per

le predette attività è complessivamente pari a €
42.000,00, secondo le proposte avanzate da WWF
PUGLIA e LEGAMBIENTE PUGLIA;

‐ Pugliapromozione si riserva di impegnare ed uti‐
lizzare i restanti € 5.000,00 di cui allo stanzia‐
mento del Ministero dell’Ambiente, per attività
complementari al Progetto “Discovering Puglia
Natura e Sport 2015”;

‐ I CIG relativi ai singoli affidamenti, verranno acqui‐
siti e indicati nei singoli contratti e nei provvedi‐
menti di liquidazione a conclusione del procedi‐
mento di affidamento;

‐ Il RUP e responsabile dell’esecuzione è il dott.
Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di Puglia‐
Promozione;

‐ Nelle more dell’attivazione degli idonei capitoli di
bilancio, nelle categorie di Entrate ed Uscite desti‐
nati ai Trasferimenti vincolati per specifici pro‐
getti, e vista la necessità di procedere alla sotto‐
scrizione dei contratti relativi alle attività da
avviarsi, si ritiene opportuno impegnare la spesa
complessiva di € 42.000,00 sul cap. 10901 del
Bilancio di previsione 2015, che presenta la neces‐
saria disponibilità finanziaria;

VISTO ED ACCERTATO
‐ La disponibilità finanziaria sul Capitolo 10901 del

Bilancio di previsione esercizio finanziario 2015,
denominato “ Spese per la promozione del terri‐
torio”;

‐ La regolarità dell’istruttoria svolta dalla funzio‐
naria istruttrice avv. Miriam Giorgio;

D E T E R M I N A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati:

1) di dare atto e approvare il procedimento istrut‐
torio relativo alla programmazione e all’affida‐
mento delle attività nell’ambito del progetto “Disco‐
vering Puglia Natura e Sport 2015”;

2) di recepire l’approvazione del progetto esecu‐
tivo da parte del Ministero dell’Ambiente prot. n.
2832/PNM del 17.02.2015;

3) di approvare il “Programma DISCOVERING
PUGLIA NATURA E SPORT 2015” (allegato A) da
intendere quale atto di indirizzo tecnico‐operativo
per le attività di valorizzazione e qualificazione
dell’offerta turistica regionale che si svolgeranno in
Puglia nelle domeniche dei mesi di maggio e giugno
2015, a valere sul relativo progetto finanziato dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare;

4) di dare atto e approvare la proposta di affida‐
mento delle attività anzidette alle associazioni WWF
ITALIA e LEGAMBIENTE ITALIA, attraverso le rispet‐
tive sezioni regionali (WWF PUGLIA e LEGAMBIENTE
PUGLIA), considerato il riconoscimento della rispet‐
tiva mission a livello nazionale e internazionale,
operando anche in partnership con le istituzioni
nazionali e territoriali, nel campo della tutela
ambientale e della fruizione turistica delle aree
naturali protette;

5) di approvare lo schema di Contratto (allegato
B) da stipulare con i soggetti affidatari, individuati
in Legambiente Puglia e WWF Puglia, ai sensi del‐
l’art. 125, commi 9‐11, del Codice dei Contratti pub‐
blici (approvato con D. Lgs. n. 163/2006), ai fini
dell’affidamento delle attività e dei servizi di frui‐
zione turistica nei parchi e nelle aree protette
pugliesi indicati nell’allegato A;

6)di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo
di gestione di predisporre l’impegno di spesa di €
42.000,00 (quarantaduemila/00) a valere sul capi‐
tolo 10901 denominato “Spese per la promozione
del territorio” del Bilancio di previsione esercizio
finanziario anno 2015;

7)di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti‐
vità negoziali di PugliaPromozione di procedere con
il perfezionamento della procedura di affidamento
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dei servizi predetti, predisponendo gli atti negoziali
necessari a tal fine e curando la stipula dei contratti
di affidamento a WWF PUGLIA e LEGAMBIENTE
PUGLIA;

8)di dare atto che l’importo residuo dello stanzia‐
mento ministeriale, pari a € 5.000,00, verrà impe‐
gnato ed utilizzato successivamente per attività
complementari al Progetto “Discovering Puglia
Natura e Sport 2015”;

9)di dare atto che il responsabile del procedi‐
mento e dell’esecuzione è il dott. Giancarlo Picci‐
rillo, Direttore Generale di PugliaPromozione;

10) di dare atto che gli interventi citati in pre‐
messa e che qui si intendono per ripetuti e ritra‐
scritti, afferiscono ad un unico progetto individuato
con CUP:F56J14000490006;

11) di dare atto che i CIG, relativi ai singoli affida‐
menti, verranno acquisiti e indicati nei singoli con‐
tratti e nei provvedimenti di liquidazione a conclu‐
sione del procedimento di stipula dei singoli con‐
tratti, previa istruttoria curata dallo stesso RUP;

12) il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) è pubblicato per 15 (quindici) giorni consecutivi
sul sito web www.agenziapugliapromozione.it ‐
area trasparenza;

c) è trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediter‐
raneo, Turismo e Cultura così come previsto
dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

d) è composto da n. 8 facciate (più 47 pagine di cui
agli allegati A e B), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Bilancio autonomo/vincolato: 2015
Esercizio finanziario: 2015
PARTE USCITE:
Cap. 10901 ‐ Impegno di spesa n. 114/2015 di €

42.000,00;
Nome dell’intervento in contabilità:
PROGETTO “DISCOVERING PUGLIA NATURA E

SPORT 2015” ‐ STRATEGIA NAZIONALE PER LA BIO‐
DIVERSITÀ ‐ IMPLEMENTAZIONE TURISMO SOSTE‐
NIBILE ‐ RECEPIMENTO PROGETTO ESECUTIVO ‐
APPROVAZIONE PROGRAMMA “DISCOVERING
PUGLIA NATURA E SPORT 2015” ‐ AFFIDAMENTO
DELLE ATTIVITA’ A LEGAMBIENTE PUGLIA E WWF
PUGLIA. CUP F56J14000490006

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo addetto al 
“Bilancio e controllo di gestione”

dott. Antonio Giannini

REGOLARITÀ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐

torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI MOTTOLA
Decreto 24 marzo 2015, n. 11

Acquisizione immobili.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
URBANISTICO EDILIZIO 

Premesso: omissis

DECRETA 

1. è pronunciata in favore del Comune di Mot‐
tola, per le motivazioni indicate in premessa nonché
nella deliberazione di C.C. n. 70 del 22/12/2014,
l’acquisizione al proprio patrimonio dei seguenti
immobili: 
Fg. 97 p.lla 735, porzioni delle p.lle 801, 853, 740,

741 (già ex P.lla 301) per un totale di superficie
di mq. 914,00 di proprietà di MOREA Paola nata
a MOTTOLA il 13/06/1930 e residente in Mottola
(TA) c.da Santa Caterina; codice fiscale
MROPLA30H53F784K; 

Fg. 97 p.lla 664 e porzioni delle p.lla 741, 195, 853,
852, 801(già ex P.lla 302), porzioni delle p.lle
308, 195 (già ex P.lle 254 e 195), porzione delle
p.lle 741, 740, 852, 801 (ex P.lla 174), per un
totale di superficie di mq. 2.886,00 di proprietà
di Morea Mario nato a MOTTOLA il 19/02/1944
residente in Mottola (TA) vico Castello n.13;
codice fiscale MROMRA44B19F784K; 

Fg. 97 p.lle 814, 815, 816, 817, 818, 579, 580, 581 e
porzione della p.lla 308 (già ex P.lla 229) per un
totale di superficie di mq. 2.907, per un totale di
superficie di mq. 3.282,00 di proprietà di MOREA
Cesare nato a MOTTOLA il 18/05/1928 e resi‐
dente in Mottola (TA) in via Matteotti n.50;
codice fiscale MROCSR28E18F784C; 

2. di ritenersi che dette aree sono a tutti gli effetti
di legge trasferite in proprietà in capo al Comune di
Mottola, anche in applicazione analogica al disposto
dell’art.42 bis del DPR 327/2001 e s.m.i; 

3. di ritenere che, per le motivazioni di cui sopra,
nessuna somma debba essere offerta ai destinatari
del presente trovando l’estinzione del loro diritto di
proprietà pieno ed integrale ristoro nei pagamenti
già disposti in loro favore in esecuzione delle sen‐
tenze meglio sopra specificate; 

4. di notificare il presente decreto a: 
MOREA Paola nata a MOTTOLA il 13/06/1930 e resi‐

dente in Mottola (TA) c.da Santa Caterina; codice
fiscale MROPLA30H53F784K;

Morea Mario nato a MOTTOLA il 19/02/1944 resi‐
dente in Mottola (TA) vico Castello n.13; codice
fiscale MROMRA44B19F784K; 

MOREA Cesare nato a MOTTOLA il 18/05/1928 e
residente in Mottola (TA) in via Matteotti n.50;
codice fiscale MROCSR28E18F784C; 

5. in forza del presente provvedimento sono
automaticamente estinti tutti gli altri diritti reali o
personali gravanti sul bene oggetto del presente
decreto, salvo quelli compatibili con i fini cui l’ac‐
quisizione è preordinata; le azioni reali e personali
esperibili non incidono sul procedimento espropria‐
tivo e sugli effetti del decreto; 

6. Il presente decreto sarà trascritto presso
l’Agenzia del Territorio ‐‐‐ Servizi di Pubblicità
Immobiliare di Taranto (ex Conservatoria dei Regi‐
stri Immobiliari) a cura e spese del Comune di Mot‐
tola, pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia pubblicato all’albo pretorio on‐
‐‐line del Comune di Mottola, nonché pubblicato sul
sito internet del Comune di Mottola: www.
comune.mottola.ta.it 

7. Ai sensi dell’art.3 comma 4 della legge 7.8.1990
n.241 e s.m.i. si comunica che avverso il presente
atto, può essere presentato ricorso giurisdizionale
al TAR competente entro 60 giorni o per via straor‐
dinaria al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla data di pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BUR della Regione Puglia. 

8. Il presente decreto sarà comunicato,entro
trenta giorni alla Corte dei Conti sede Regionale di
Bari, mediante trasmissione integrale. 

Il Responsabile del Settore Tecnico Area 2 
ing. Paolo Magrini

_________________________
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COMUNE DI MOTTOLA
Decreto 24 marzo 2015, n. 12

Acquisizione immobili.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
URBANISTICO EDILIZIO 

Premesso: omissis

DECRETA 

1. è pronunciata in favore del Comune di Mot‐
tola, per le motivazioni indicate in premessa nonché
nella deliberazione di C.C. n. 69 del 22/12/2014,
l’acquisizione al proprio patrimonio dei seguenti
immobili: 
Fg. 97 p.lla 735, porzioni delle p.lle 801, 853, 740,

741 (già ex P.lla 301), p.lla 664 e porzioni delle
p.lla 741, 195, 853, 852, 801(già ex P.lla 302),
porzioni delle p.lle 308, 195 (già ex P.lle 254 e
195), porzione delle p.lle 741, 740, 852, 801 (ex
P.lla 174), p.lle 814, 815, 816, 817, 818, 579, 580,
581 e porzione della p.lla 308 (già ex P.lla 229)
per un totale di superficie di mq. 2.907 di pro‐
prietà di MOREA Cesare nato a MOTTOLA il
18/05/1928 e residente in Mottola (TA) in via
Matteotti n.50; codice fiscale MRO CSR
28E18F784C; 

2. di ritenersi che dette aree sono a tutti gli effetti
di legge trasferite in proprietà in capo al Comune di
Mottola, anche in applicazione analogica al disposto
dell’art.42 bis del DPR 327/2001 e s.m.i; 

3. di ritenere che, per le motivazioni di cui sopra,
nessuna somma debba essere offerta ai destinatari
del presente trovando l’estinzione del loro diritto di
proprietà pieno ed integrale ristoro nei pagamenti
già disposti in loro favore in esecuzione delle sen‐
tenze meglio sopra specificate; 

4. di notificare il presente decreto a: 
MOREA Cesare nato a MOTTOLA il 18/05/1928 e

residente in Mottola (TA) in via Matteotti n.50;
codice fiscale MROCSR28E18F784C 

5. in forza del presente provvedimento sono
automaticamente estinti tutti gli altri diritti reali o
personali gravanti sul bene oggetto del presente
decreto, salvo quelli compatibili con i fini cui l’ac‐
quisizione è preordinata; le azioni reali e personali
esperibili non incidono sul procedimento espropria‐
tivo e sugli effetti del decreto; 

6. Il presente decreto sarà trascritto presso
l’Agenzia del Territorio Servizi di Pubblicità Immo‐
biliare di Taranto (ex Conservatoria dei Registri
Immobiliari) a cura e spese del Comune di Mottola,
pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia pubblicato all’albo pretorio on‐‐‐line
del Comune di Mottola, nonché pubblicato sul sito
internet del Comune di Mottola: 

www. comune.mottola.it 

7. Ai sensi dell’art.3 comma 4 della legge 7.8.1990
n.241 e s.m.i. si comunica che avverso il presente
atto, può essere presentato ricorso giurisdizionale
al TAR competente entro 60 giorni o per via straor‐
dinaria al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla data di pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BUR della Regione Piemonte. 

8. Il presente decreto sarà comunicato, entro
trenta giorni alla Corte dei Conti sede Regionale di
Bari, mediante trasmissione integrale. 

Il Responsabile del Settore Tecnico Area 2 
ing. Paolo Magrini

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ARTI PUGLIA

Procedura ad evidenza pubblica per l’acquisizione
di proposte di sponsorizzazione per la fornitura di
connessione internet wi‐fi 4G al Festival dell’inno‐
vazione 2015.

L’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐
zione ‐ ARTI, nell’ambito delle attività previste per la
realizzazione del Progetto “Alleanza tra ricerca e
impresa per la Smart Puglia ‐ Programma Operativo
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per la fase conclusiva del Progetto ILO2” ‐ intervento
cofinanziato dall’UE attraverso il PO FESR 2007‐
2013, ASSE I, Linea di intervento 1.2 ‐ Azione 1.2.3
“Rete Regionale per il Trasferimento di Conoscenza”,
intende realizzare la quarta edizione della manife‐
stazione denominata “Festival dell’Innovazione”, in
programma a Bari dal 21 al 23 maggio 2015.

In tale ambito Arti intende acquisire, ai sensi
dell’art. 43 della legge 449/1997, proposte da parte
di terzi finalizzate all’attivazione di un contratto di
sponsorizzazione, che garantisca la fornitura del
seguente servizio:

CONNESSIONE INTERNET WI‐FI 4G (incluso allac‐
ciamento, prove di corretto funzionamento e
disconnessione) ed ASSISTENZA TECNICA per l’in‐
tera durata dell’evento

Tale servizio dovrà essere garantito in tutti i
luoghi di svolgimento del Festival e nel dettaglio:

a) Piazza del Ferrarese
b) Sala Murat (Piazza del Ferrarese)
c) Teatro Margherita (Piazza Quattro Novembre)
d) Auditorium Vallisa (Strada Vallisa)
e) Chiesa di Santa Teresa dei Maschi (Strada Lam‐

berti in San Nicola, 4)
f) Fortino Sant’Antonio (Via Manfredi).

I soggetti interessati sono invitati a consultare
l’avviso pubblicato sul sito istituzionale del‐
l’Agenzia all’indirizzo web www.arti.puglia.it e far
pervenire la propria istanza entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 07.05.2015 all’indirizzo PEC
arti@pec.rupar.puglia.it.

Per informazioni e chiarimenti contattare la
dott.ssa Sara Diaferia ‐ tel. 080.4673657, fax
080.4670633, email:

festivalinnovazione@arti.puglia.it.

_________________________

COMUNE DI OSTUNI

Asta pubblica per la vendita di immobili di pro‐
prietà comunale.

E’ in pubblicazione all’albo pretorio on line, alla

sezione “Gare ed Appalti” del Comune bando di asta
pubblica per la vendita dei seguenti immobili di pro‐
prietà comunale:

Lotto n. 1) costituito da: scantinato, ubicato in
Via Erminio Continelli, 20, composto da un deposito
interrato non carrabile, in catasto fabbricati al foglio
222 particella 4372 subalterno 3 ‐ Ctg. C/2 Classe 1,
consistenza mq. 37, p.S1. ‐ prezzo base d’asta €
10.000,00 (euro diecimila/00);

Lotto n. 2) costituito da: abitazione, ubicata alla
Via Andrea Costa, 26, composta da un monolocale
in catasto fabbricati al foglio 222 particella 4410
subalterno 2 ‐ Ctg. A/5 Classe 4, consistenza vani 1,
p.t. ‐ prezzo base d’asta € 25.000,00 (euro venticin‐
quemila/00);

Lotto n. 3) costituito da: abitazione di campagna,
con terreno agricolo, ubicata in agro di Ostuni alla
C.da Campanile, posta su due piani fuori terra, in
catasto fabbricati al foglio 144 particella 49 subal‐
terno 2 ‐ Ctg. A/4 Classe 2 consistenza vani 3,5 e in
catasto terreni al foglio 144 particella 49 F.R. are
00.96 e particella 48 are 80.56. ‐ prezzo base d’asta
€ 250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00);

Lotto n. 4) costituito da: ½ palazzo tipo signorile
(mezza quota indivisa), ubicato al Corso Magg.
Ayroldi, 12‐14‐16, angolo Via F. Fiorentino, 2‐4,
composto da un fabbricato realizzato su tre livelli
(terra, ammezzato e primo), in catasto fabbricati al
foglio 222, particella 2162, subalterno 1 ‐ Ctg. C/1
Classe 6, consistenza mq. 13, p.t.; subalterno 2 ‐ Ctg.
C/1 Classe 6, consistenza mq. 12, p.T.; subalterno 3
‐ Ctg. A/2 Classe 3, consistenza vani 7, p.1°,; subal‐
terno 4 ‐ Ctg. C/6 Classe 2, consistenza mq. 78, p.t.
e subalterno 5 ‐ Ctg. A/3 Classe 2, consistenza vani
6, p. ammezzato. ‐ prezzo base d’asta € 350.000,00
(euro trecentocinquantamila/00);

Lotto n. 5) costituito da: appezzamento agricolo,
con ordinamento colturale dominante di oliveto
secolare, con piccolo rudere diroccato, in catasto
fabbricati al foglio 48 particella 1281 sub. 1, sito in
agro di Ostuni alla contrada Alberodolce. Terreno
con giacitura pianeggiante, forma irregolare, con
piante di olivo di media e grassa mole, in catasto
terreni al foglio 48 particelle 1276‐1280. Superficie
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catastale risultante dagli atti Ha 4.8821. ‐ prezzo
base d’asta € 160.000,00 (euro centosessanta‐
mila/00);

Lotto n. 6) costituito da: appezzamento agricolo,
con ordinamento colturale dominante di oliveto
secolare, con fabbricato tipo rurale edificato su due
livelli, parte destinato ad abitazione e parte al ser‐
vizio dell’attività agricola, sito in agro di Ostuni alla
contrada Alberodolce, in catasto fabbricati al foglio
48 particella 1283 sub. 1‐2‐3‐4. Terreno con giaci‐
tura pianeggiante, forma irregolare, con piante
d’oliva di media e grassa mole, in catasto terreni al
foglio 48 particelle 98‐105‐1277‐1282‐1285, foglio
49 particella 25 e foglio 61 particella 61. Superficie
catastale risultante dagli atti Ha 8,5566. ‐ prezzo
complessivo base d’asta € 600.000,00 (euro seicen‐
tomila/00);

Richieste offerte in aumento.
Scadenza presentazione offerte: ore 12,30 del

22 maggio 2015.

Il Dirigente settore iI legale e contratti: 
DR. Francesco Convertini 

_________________________

COMUNE DI OSTUNI

Bando di gara per l’affidamento del servizio di
pulizia edifici pubblici comunali ed altri edifici pub‐
blici ‐ periodo anni due.

1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:
Comune di Ostuni ‐ Indirizzo in epigrafe.

2) TIPOLOGIA E OGGETTO DEL SERVIZIO: Proce‐
dura aperta alle Cooperative Sociali di tipo B iscritte
al registro regionale di cui all’art. 9 della legge
8.11.1991 n. 381, così come indicato nelle determi‐
nazione n. 3/2012 dell’AVCP “Linee guida per gli
affidamenti a cooperative sociali ai sensi dell’art. 5,
comma 1, della legge n. 381/99”, per le finalità di
reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati,
per l’affidamento del “Servizio di pulizia degli edifici
comunali ed altri edifici pubblici “, in esecuzione
della deliberazione GC n. 339 del 29/12/2014 di

direttive e della determinazione dirigenziale n. 656
del 16/04/2015 di approvazione del capitolato spe‐
ciale di appalto, di indizione della procedura di gara
e di approvazione degli atti di gara.

In particolare il presente affidamento ha per
oggetto l’espletamento del servizio di pulizia dei
locali e delle dotazioni di mobili, apparecchiature ed
arredi esistenti negli immobili del Comune di Ostuni,
indicati al successivo art. 6 e secondo le norme spe‐
cificate e richiamate nel capitolato d’oneri appro‐
vato giusta determinazione dirigenziale n. 656 del
16/04/2015 e nel presente bando di gara.

3) CATEGORIA DI SERVIZIO: cat. 14.‐ numeri di
riferimento CPV 90919200‐4 “Servizi di pulizia di
edifici ‐ CFR Allegato IIA di cui all’art. 20 del D.Lgso
n. 163/2006 e s.m.i.

4) CODICE IDENTIFICATIVO GARE: CIG.
6230374B43

5) IMPORTO A BASE DI GARA
1. Per l’esecuzione dei servizi oggetto del pre‐

sente appalto, l’importo complessivo a base d’asta
è quantificato in € 130.000,00 oltre IVA 22% (€
65.000,00 x anni 2) per l’intero periodo di cui al suc‐
cessivo art. 8, oltre oneri per la sicurezza pari ad €
3.000,00 non soggetti a ribasso oltre IVA.

2. Il prezzo di appalto offerto in sede di gara dalla
ditta appaltatrice si intende fisso ed invariabile.
Solo dal secondo anno il corrispettivo annuo sarà
soggetto a revisione annuale nei limiti previsti dalla
legge, e secondo quanto previsto dall’art.115 del
D.Lgs. n.163 del 12.04.2006 e ss.mm.ii.

6) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: Immo‐
bili del Comune di Ostuni di seguito indicati:

_________________________
1. Palazzo San Francesco‐ Sede del Palazzo 

di Città mq. 2.600_________________________
2 Palazzo Tanzarella‐Cenci ‐ Uffici 

Comunali mq. 740_________________________
3. Biblioteca Comunale

Uffici e Servizi mq. 1.100_________________________
4. Biblioteca Comunale ‐ Deposito 

libri e volumi mq. 400_________________________
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5. Biblioteca Comunale ‐ Auditorium mq. 200_________________________
6. Ufficio IAT Mq. 40_________________________
7 Locale Informagiovani presso casa 

della Musica Mq. 30_________________________
Superficie complessiva oggetto 
dell’appalto mq. 5.110_________________________

La Cooperativa che intende partecipare alla gara
può visionare i locali destinati al servizio e le relative
suppellettili previo accordi con l’Ufficio Gare,
appalti, contratti, espropriazioni e Patrimonio del
Comune. L’avvenuto sopralluogo deve essere
dichiarato dalla ditta concorrente in sede di auto‐
certificazione e comprovato con allegazione della
dichiarazione di cui all’art. 106 del Regolamento dei
contratti pubblici all’interno della documentazione
amministrativa (allegato C).

7) D.U.V.R.I.: Il committente in merito alla pre‐
senza dei rischi dati da interferenze, come da art.
26 del D.Lg. n. 81 del 09/04/08 (ex Legge 3 Agosto
2007 n. 123), vista la determinazione dell’Autorità
dei lavori pubblici n. 3/2008, dichiara che è stato
previsto il DUVRI, in quanto sussistono rischi da
interferenza, e che gli oneri per la sicurezza non sog‐
getti a ribasso sono stati quantificati in € 3.000,00
per l’intero periodo. Lo schema del DUVRI, che verrà
aggiornato in sede di stipula del contratto di
appalto, è allegato al capitolato speciale di appalto.

8) DURATA DELL’AFFIDAMENTO: Il servizio di cui
al presente appalto avrà la durata di ANNI 2 (DUE)
decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto
o da quella di aggiudicazione definitiva dell’appalto,
salvo proroga fino ad uguale periodo agli stessi patti
e condizioni del presente capitolato. La proroga è
rimessa alla insindacabile volontà dell’Amministra‐
zione Comunale.

Alla scadenza del contratto la ditta è tenuta a
garantire la prestazione fino all’individuazione del
nuovo contraente, e comunque per un periodo non
superiore a sei mesi.

9) SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE: E’ vie‐
tata la cessione o il subappaltato ad altri, in tutto o
in parte, dei diritti e degli obblighi derivanti dalla
sottoscrizione del relativo contratto; l’inadempi‐

mento alla detta disposizione costituisce causa di
rescissione di contratto così come previsto dall’art.
21 del capitolato d’oneri.

10) FINANZIAMENTO: il servizio é finanziato con
fondi di bilancio comunale, la cui spesa sarà impu‐
tata sui competenti capitoli di bilancio 2015 e plu‐
riennali 2015‐2017. 

11) CLAUSOLA SOCIALE: Ai sensi dell’art. 8 del
capitolato d’oneri e dell’art. 37 del CCNL vigente per
le Cooperative sociali, ai fini della salvaguardia dei
livelli occupazionali e delle posizioni lavorative già
attive, l’aggiudicatario, nel reclutamento del perso‐
nale, si impegna ad assumere, nei modi e condizioni
previsti dalle leggi vigenti il personale già alle dipen‐
denze dell’attuale impresa appaltatrice attualmente
destinato al servizio oggetto dell’appalto, nel
rispetto degli obblighi previsti in merito dal vigente
contratto collettivo nazionale del lavoro di cate‐
goria. Per l’opportuna conoscenza sono indicate di
seguito le figure professionali attualmente impie‐
gate per il servizio presso le diverse sedi:

1) Palazzo San Francesco ‐ Sede del Palazzo di
Città ‐ n. 3 unità di primo livello per n. 16,5 ore setti‐
manali.

2) Palazzo Tanzarella ‐ Cenci ‐ Uffici Comunali: n.
1 unità di primo livello per n. 16,5 ore settimanali;

3) Biblioteca Comunale ‐ Uffici e Servizi ‐ mq.
1.100, Deposito libri e volumi ‐ mq. 400 ed Audito‐
rium ‐ mq. 200: n. 1 unità di primo livello per n. 16,5
ore settimanali.

12) NORMATIVA DI RIFERIMENTO: L’appalto in
oggetto attiene a servizi elencati nell’allegato II A
del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

13) CESSIONE DI CREDITI I crediti dell’appaltatore
nei confronti del soggetto appaltante non possono
essere ceduti senza il consenso del Comune di
Ostuni.

Per la cessione di crediti si applicheranno sol‐
tanto le disposizioni di cui ai commi 1,2,3 e 5 del‐
l’art. 117 del D.Lvo n. 163/2006.

14) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICA‐
ZIONE: Procedura aperta alle Cooperative sociali di
tipo B ai sensi della legge nr. 381 dell’8 novembre
1991 recante “Disciplina delle Cooperative sociali”
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e Legge Regione Puglia n. 21/93 “Iniziative regionali
a sostegno delle Cooperative sociali e norme attua‐
tive della L. n. 381/91, con il criterio dell’offerta eco‐
nomicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83
del D.Lgs. n. 163/2006 e smi.

15) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Possono chiedere di partecipare alla gara le Coo‐

perative sociali di tipo B “ attività diverse finaliz‐
zate all’inserimento lavorativo di persone svantag‐
giate” di cui all’art. 4 della L.R. n. 21/93, iscritte
nell’apposito albo regionale, in possesso dei requi‐
siti previsti dal presente bando al successivo punto
16).

16) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: Ciascuna
Cooperativa Sociale partecipante dovrà possedere,
a pena di esclusione, i requisiti di ordine generale,
nonché quelli di capacità economica e finanziaria e
di capacità tecnica professionale previsti dalla nor‐
mativa vigente.

16.A) Requisiti di ordine generale:

16.A.1) Insussistenza delle condizioni di cui
all’art. 38 del D.Lgso n. 163/2006;

16.A.2) Regolarità contributiva (INPS, INAIL,)
nonché il rispetto dei CCNL nelle precedenti espe‐
rienze di gestione di servizi analoghi. Per l’operatore
economico che risulterà aggiudicatario del servizio,
il documento unico di regolarità contributiva INPS
ed INAIL di cui all’art. 2 comma 1 ‐ del D.L. n. 210
del 25/09/2002, convertito con modificazioni dalla
legge n. 266/2002, sarà acquisito d’ufficio, ai sensi
dell’art. 16 bis del D.L. 29/11/2008 n. 185 convertito
in legge il 28/01/2009 n. 2, ai fini dell’adozione del
provvedimento di aggiudicazione definitiva. La sud‐
detta certificazione, in caso di R.T. DI CONCOR‐
RENTI, verrà richiesta anche per le mandanti.

16.A.3) Rispetto delle norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della
legge n. 68/99 e s.m.

16.A.4) di non essersi avvalso dei piani individuali
di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero di
essersene avvalso, ma che il periodo di emersione
si è concluso.

In caso di R.T. di Concorrenti, i suddetti requisiti
devono essere posseduti, a pena di esclusione, sia
dalla capogruppo (mandataria) sia dalla mandante.

16.B) Requisiti di ordine speciale attestanti la
capacità economica e finanziaria

16.B.1) Idonee referenze bancarie (almeno due)
rilasciate da istituti di credito o intermediari auto‐
rizzati ai sensi della legge n. 385/1993, attestanti la
capacità finanziaria ed economica delle Cooperative
concorrenti e che le stesse sono accreditate presso
gli istituti bancari attestanti, che sono economica‐
mente e finanziariamente solide ed affidabili e
godono della piena ed incondizionata fiducia degli
stessi.

Si precisa che:
‐ in caso di R.T. di Concorrenti, le Cooperative par‐

tecipanti dovranno presentare singolarmente
idonee referenze bancarie.

‐ in caso di consorzi di cui all’art.34 comma 1 lettera
b) e c) del Codice dei Contratti le idonee referenza
bancarie devono essere presentate dal consorzio
o dalle cooperative indicate come partecipanti dal
consorzio.

16.B.2) La Cooperativa deve:
a) aver conseguito, nel triennio immediatamente

antecedente la pubblicazione del bando di gara
(2012‐2013‐2014), un fatturato globale (al netto
dell’IVA), non inferiore all’importo complessivo pre‐
visto per l’affidamento in oggetto (€. 133.000,00).

(In caso di R.T. di Concorrenti, almeno il 60%
dell’importo deve essere posseduto e dichiarato
dalla mandataria e nella misura minima del 40% dal
complesso delle Imprese mandanti, fermo restando
che il raggruppamento deve possedere complessi‐
vamente il requisito. La mandataria in ogni caso
deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni
in misura maggioritaria.

16. C) Requisiti di Ordine speciale attestanti la
capacità tecnica professionale:

16.C.1) Iscrizione nel Registro delle Imprese
presso la competente CCIAA, per le attività inerenti
l’oggetto della presente procedura di gara;

16.C.2) Iscrizione all’Albo regionale delle Coope‐
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rative Sociali previsto istituito ai sensi dall`art. 9 c.1
della legge 8.11.1991, n. 381 ‐ per le attività di cui
all’art.1 ‐ c.1 sez. B) ‐ Cooperative sociali di tipo B “
attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo
di persone svantaggiate.

16.C.3) Iscrizione al Registro delle imprese o
Albo Provinciale delle imprese artigiane ai sensi
della legge n.82/94 e del D.M. 274/97 conapparte‐
nenza almeno alla fascia di classificazione di volume
di affari, al netto dell’IVA di cui all’art. 3 del D.M. 7
luglio 1997, n. 274: “ a) fino € 207.000,00.

Nel caso in cui la partecipazione avvenga in forma
raggruppata, ciascuna delle cooperative raggrup‐
pate deve essere in possesso della relativa iscrizione
e che la totalità dei partecipanti al raggruppamento
deve essere in possesso di iscrizioni in fasce di clas‐
sificazione tali che la somma dei singoli importi di
classificazione risulti pari o superiore all’importo
della fascia suindicata.

Nell’ipotesi di consorzio di cui all’art.34 lettera b)
e c) del Codice dei Contratti il requisito deve essere
posseduto dai consorziati esecutori nel loro com‐
plesso.

16.C.4) Esperienza diretta, acquisita nell’ultimo
triennio antecedente la data di pubblicazione del
bando nella prestazioni oggetto del presente bando
di gara senza che gli stessi abbiano dato luogo a
contestazioni da parte dei committenti, così come
da dichiarazione sottoscritta in conformità alle
disposizioni del DPR n. 445/2000, corredata da
copia del documento di riconoscimento del sotto‐
scrittore, contenente l’elenco delle prestazioni
svolte nel settore oggetto dell’affidamento con indi‐
cazione dei relativi importi, date e destinatari pub‐
blici dei servizi stessi.

In caso di R.T. di Concorrenti il requisito del‐
l’esperienza di cui innanzi, può essere raggiunto
cumulativamente. In tal caso il requisito dell’espe‐
rienza deve essere posseduto nella misura non infe‐
riore al 60% dalla capogruppo e nella misura non
inferiore al 10% da ciascuno degli altri prestatori di
servizio raggruppati (mandanti), fermo restando
l’obbligo del raggiungimento del 100% dei requisiti
da parte del raggruppamento e che la capogruppo
deve possedere detto requisito in misura maggiori‐
taria.

16.C.4) Presenza nel proprio atto costitutivo e
nel proprio statuto delle attività oggetto del pre‐
sente bando.

I requisiti sopraelencati, tranne quello di cui alla
lett. 16.B.1) (idonee referenze bancarie), possono
essere provati dal concorrente partecipante alla
gara anche mediante dichiarazione sottoscritta, resa
nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, corredata da
copia del documento di riconoscimento del sotto‐
scrittore. 

In caso di R.T.I tra cooperative, il requisito del‐
l’esperienza di cui innanzi, può essere raggiunto
cumulativamente. In tal caso il requisito dell’espe‐
rienza deve essere posseduto nella misura non infe‐
riore al 60% dalla capogruppo e nella misura non
inferiore al 20% da ciascuno degli altri prestatori di
servizio raggruppati (mandanti), fermo restando
l’obbligo del raggiungimento del 100% dei requisiti
da parte del raggruppamento e che la capogruppo
deve possedere detto requisito in misura maggiori‐
taria.

I requisiti sopraelencati, tranne quello di cui alla
lett. 16.B.1) (idonea referenza bancaria), devono
essere documentati dalla Cooperativa partecipante
alla gara mediante dichiarazione sottoscritta, resa
nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, corredata da
copia del documento di riconoscimento del sotto‐
scrittore. 

17. In caso di raggruppamenti temporanei non
ancora costituiti formalmente:

Unitamente alla documentazione, di cui al suc‐
cessivo punto n. 21, deve essere presentata una
dichiarazione, sottoscritta dagli stessi richiedenti
che intendono raggrupparsi, indicante, in caso di
aggiudicazione:
‐ a quale concorrente sarà conferito mandato spe‐

ciale gratuito con rappresentanza e funzioni di
capogruppo (mandataria);

‐ i nominativi degli operatori economici che svolge‐
ranno i servizi precisando per ciascuna di esse le
parti del servizio che svolgeranno;

‐ l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in
materia di appalti pubblici con riguardo alle asso‐
ciazioni temporanee;

L’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i can‐
didati che hanno firmato l’impegno di cui al prece‐
dente punto.
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L’offerta dei concorrenti raggruppati determina
la loro responsabilità solidale nei confronti della sta‐
zione appaltante e dei fornitori. 

Se il concorrente non è in grado, per giustificati
motivi, ivi compreso quello concernente la costitu‐
zione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di
presentare le referenze richieste, può provare la
propria capacità economica e finanziaria mediante
qualsiasi altro documento considerato idoneo
dalla stazione appaltante.

18) Requisiti dei raggruppamenti temporanei: i
requisiti di ordine speciale relativi alla capacità eco‐
nomica e tecnica devono essere posseduti, dichia‐
rati e comprovati da ciascuna ditta associata, in rela‐
zione alla propria partecipazione. In ogni caso la
mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti
in misura maggioritaria.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composi‐
zione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi
ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante
dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già
costituite, rispetto all’atto di costituzione prodotto
in sede di offerta. L’inosservanza di detto divieto
comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la
nullità del contratto, nonché l’esclusione dei con‐
correnti riuniti in raggruppamenti o consorzio ordi‐
nario di concorrenti, concomitanti o successivi alle
procedure di affidamento relative al medesimo
appalto.

E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di un raggruppamento temporaneo o con‐
sorzio ordinario di concorrenti, ovvero di parteci‐
pare alla gara in forma individuale qualora sia già
parte di un’associazione o consorzio che partecipi
alla stessa gara.

19) AVVALIMENTO
1. Nel caso in cui il concorrente intenda qualifi‐

carsi alla presente gara mediante avvalimento dei
requisiti speciali ai sensi dell’art. 49 del D. lgso n.
163/2006 e s.m.i., dovrà produrre, a pena di esclu‐
sione, oltre a quanto prescritto nel presente bando,
la seguente ulteriore documentazione:

2. a una sua dichiarazione verificabile ai sensi del‐
l’articolo 48 del d.Lgvo n. 163/2006, attestante l’av‐
valimento dei requisiti necessari per la partecipa‐
zione alla gara, con specifica indicazione dei requi‐
siti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte
del concorrente medesimo dei requisiti generali di
cui all’articolo 38 del d.Lgvo n. 163/2006;

c) dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa
ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ul‐
tima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del
d.Lgvo n. 163/2006 nonché il possesso dei requisiti
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

d) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausi‐
liaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concor‐
rente e verso la stazione appaltante a mettere a
disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausi‐
liaria con cui questa attesa che non partecipa alla
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi del‐
l’articolo 34 del d.Lgvo n. 163/2006 né si trova in
una situazione di controllo di cui all’articolo 34,
comma 2 del d.Lgvo n. 163/2006con una delle altre
imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica ai sensi dell’art.
18 del DPR n. 445/00, il contratto in virtù del quale
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del con‐
corrente a fornire i requisiti e a mettere a disposi‐
zione le risorse, dettagliatamente indicate, neces‐
sarie per tutta la durata dell’appalto. In particolare
il contratto, così come disciplinato dall’art. 88 del
regolamento di esecuzione dei contratti pubblici
DPR n. 207/2010, dovrà riportare in modo com‐
piuto, esplicito ed esauriente:
‐ le risorse ed i mezzi prestati in modo determinato

e specifico:
‐ la durata;
‐ ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.

3. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h)
del D.Lgvo n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrit‐
tori, la stazione appaltante esclude il concorrente e
escute la garanzia.

Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le san‐
zioni di cui all’articolo 6, comma 11, del D.Lgvo n.
163/2006.

4. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono
responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del
contratto, contratto che verrà stipulato unicamente
con il concorrente partecipante alla gara.

5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia
a carico del concorrente si applicano anche nei con‐
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fronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo
dell’appalto posto a base di gara. Per il soggetto
ausiliario verrà altresì richiesto d’Ufficio il DURC
comprovante la regolarità contributiva alla data
della sottoscrizione della dichiarazione.

6. Non è consentito, a pena di esclusione, che
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un
concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausi‐
liaria che quella che si avvale dei requisiti.

7. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa
che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il cer‐
tificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assu‐
mere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requi‐
siti prestati, ferma restando la completa responsa‐
bilità solidale dell’impresa ausiliaria con l’impresa
concorrente/appaltatrice, nei confronti dell’Ente
appaltante, per tutta la durata dell’appalto e
comunque in relazione alle prestazioni oggetto
dell’appalto per le quali opera l’avvalimento..

8. La Stazione appaltante trasmette all’Autorità
tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando
altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza
e per la pubblicità sul sito informatico presso l’Os‐
servatorio

20. MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI
PARTECIPAZIONE

La verifica del possesso dei requisiti di carattere
generale, tecnico‐organizzativo ed economico
finanziario avviene, ai sensi dell’art. 6‐bis del Codice,
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso dispo‐
nibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo Autorità)
con la delibera attuativa n. 111 del 20/12/2012,
fatto salvo quanto previsto al comma 3 del citato
art. 6‐bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a par‐
tecipare alla procedura devono obbligatoriamente,
registrarsi al sistema AVCPass, accedendo all’appo‐
sito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso
riservato ‐ avcpass), secondo le istruzioni ivi conte‐
nute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2,
comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in
sede di partecipazione alla gara.

21) DOCUMENTAZIONE DI GARA
La documentazione di gara è composta dai

seguenti documenti:
‐ Bando e disciplinare di gara;
‐ Capitolato Speciale d’Appalto;

‐ D.U.V.R.I.
‐ Modello A1 ‐ Istanza di partecipazione;
‐ Modello A2 ‐ Dichiarazione presenza misure di

prevenzione per soggetti in carica
‐ Modello A3 ‐ Dichiarazione assenza misure di pre‐

venzione per soggetti in carica
‐ Modello B ‐ Offerta economica.
‐ Modello C ‐ Dichiarazione di sopralluogo
‐ Modello D ‐ Dichiarazione impegno ATI
‐ Modello E ‐ Dichiarazione attestante l’avvali‐

mento
‐ Modello F ‐ Dichiarazioni dell’impresa ausiliaria
‐ Schema di contratto

22) DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPA‐
ZIONE ALLA GARA

I documenti sotto elencati, unitamente a quelli di
cui al punto 16) del presente bando, da prodursi, a
pena di esclusione, a corredo dell’offerta, devono
essere contenuti in apposita busta, debitamente
sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfir‐
mata sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la
seguente dicitura: “BUSTA A ‐ DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA”.

22.a) Domanda di partecipazione e contestuale
dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei
requisiti richiesti, sottoscritta dal legale rappresen‐
tante ai sensi del DPR n. 445 del 28\12\2000 e cor‐
redata, a pena di esclusione, da copia fotostatica
del documento di riconoscimento del sottoscrittore,
da rendere utilizzando preferibilmente il modello
allegato al presente bando, in quanto è necessario,
in ogni caso, rendere ‐ a pena di esclusione ‐ tutte
le dichiarazioni nello stesso riportate, dalla quale
risulti:
‐ denominazione, ragione sociale e sede della coo‐

perativa nonché i nominativi e rispettive cariche
di tutti i componenti gli organi societari e degli
amministratori muniti dei poteri di rappresen‐
tanza, nonché il nominativo del referente della
Cooperativa per il servizio oggetto della presente
procedura.

‐ che la Cooperativa é iscritta all`Albo Regionale di
cui all`art.9 c.1 della legge 8.11.1991,n.n.381‐ per
le attività di cui all’art.1 ‐c.1 sez. B), per le “attività
diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di
persone svantaggiate” indicandone il relativo
numero e data di iscrizione.
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‐ che la Cooperativa è iscritta alla Camera di Com‐
mercio di _________________ al n_‐ del_____

‐ che la cooperativa è iscritta al Registro delle
imprese o Albo Provinciale delle imprese arti‐
giane ai sensi della legge n.82/94 e del D.M.
274/97 con appartenenza almeno alla fascia di
classificazione di volume di affari, al netto dell’IVA
di cui all’art. 3 del D.M. 7 luglio 1997, n. 274: “ a)
fino € 207.000,00.

‐ l’inesistenza delle sotto elencate cause di esclu‐
sione:
a)che si trovano in stato di fallimento, di liquida‐

zione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso
di cui all’articolo 186‐bis del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un pro‐
cedimento per la dichiarazione di una di tali situa‐
zioni;

b)nei cui confronti è pendente procedimento per
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di
cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.
1423 o di una delle cause ostative previste dall’arti‐
colo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclu‐
sione e il divieto operano se la pendenza del proce‐
dimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci
o il direttore tecnico se si tratta di società in nome
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico
se si tratta di società in accomandita semplice, gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o
il direttore tecnico o il socio unico persona fisica,
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di
società;

c)nei cui confronti è stata pronunciata sentenza
di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della
Comunità che incidono sulla moralità professionale;
è comunque causa di esclusione la condanna, con
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di
partecipazione a un’organizzazione criminale, cor‐
ruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, diret‐
tiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se
la sentenza o il decreto sono stati emessi nei con‐
fronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta

di impresa individuale; dei soci o del direttore tec‐
nico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci
accomandatari o dl direttore tecnico se si tratta di
società in accomandita semplice; degli amministra‐
tori muniti di potere di rappresentanza o del diret‐
tore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero
del socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di
società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il
divieto operano anche nei confronti dei soggetti ces‐
sati dalla carica nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva
dissociazione della condotta penalmente sanzio‐
nata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non ope‐
rano quando il reato è stato depenalizzato ovvero
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna
medesima;

d)che hanno violato il divieto di intestazione fidu‐
ciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decor‐
rente dall’accertamento definitivo della violazione
e va comunque disposta se la violazione non è stata
rimossa;

e)che hanno commesso gravi infrazioni debita‐
mente accertate alle norme in materia di sicurezza
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osserva‐
torio;

f)che, secondo motivata valutazione della sta‐
zione appaltante, hanno commesso grave negli‐
genza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la
gara; o che hanno commesso un errore grave nel‐
l’esercizio della loro attività professionale, accertato
con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione
appaltante;

g)che hanno commesso violazioni gravi, definiti‐
vamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legi‐
slazione italiana o quella dello Stato in cui sono sta‐
biliti;

h)nei cui confronti, ai sensi del comma 1‐ter,
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa
dichiarazione o falsa documentazione in merito a
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione
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a procedure di gara e per l’affidamento dei subap‐
palti;

i)che hanno commesso violazioni gravi, definiti‐
vamente accertate, alle norme in materia di contri‐
buti previdenziali e assistenziali, secondo la legisla‐
zione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
(Regolarità INPS ed INAIL con indicazione delle posi‐
zioni previdenziali ed assicurative);

l)che non presentino la certificazione di cui all’ar‐
ticolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il
disposto del comma 2;

m)nei cui confronti è stata applicata la sanzione
interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre
con la pubblica amministrazione compresi i provve‐
dimenti interdittivi di cui all’articolo 36‐bis, comma
1, del decreto‐legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;

m‐ter)di cui alla precedente lettera b) che, pur
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi dell’articolo 7 del decreto‐legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circo‐
stanza di cui al primo periodo deve emergere dagli
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio for‐
mulata nei confronti dell’imputato nell’anno ante‐
cedente alla pubblicazione del bando e deve essere
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto
che ha omesso la predetta denuncia, dal procura‐
tore della Repubblica procedente all’Autorità di cui
all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della
comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m‐quater)che si trovino, rispetto ad un altro par‐
tecipante alla medesima procedura di affidamento,
in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale.
‐ che ai fini della dimostrazione della capacità eco‐

nomica ‐ finanziaria, ha realizzato, nel triennio
immediatamente antecedente la pubblicazione
del bando di gara (2010‐2011‐2012), un fatturato
globale (al netto dell’IVA), non inferiore all’im‐

porto complessivo previsto per l’affidamento in
oggetto (€. 135.000,00).

‐ che, ai fini della dimostrazione della capacità tec‐
nica, di aver conseguito, negli ultimi tre anni dalla
data di pubblicazione del presente bando, presta‐
zioni oggetto del presente bando di gara senza
che gli stessi abbiano dato luogo a contestazioni
da parte dei committenti, così come da dichiara‐
zione sottoscritta in conformità alle disposizioni
del DPR n. 445/2000, corredata da copia del docu‐
mento di riconoscimento del sottoscrittore, con‐
tenente l’elenco delle prestazioni svolte nel set‐
tore oggetto dell’affidamento con indicazione dei
relativi importi, date e destinatari pubblici dei ser‐
vizi stessi.

‐ che ha preso visione ed accetta incondizionata‐
mente e ne assume tutti gli oneri, le norme tutte
del presente bando di gara e del capitolato
d’oneri che regolano l’appalto, in special modo gli
obblighi descritti negli articoli di capitolato ai quali
l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente sotto‐
stare.
b) di essersi recato, direttamente o con delega a

personale dipendente, sul luogo di esecuzione del
servizio oggetto dell’appalto, giusta allegata dichia‐
razione di cui all’allegato C sottoscritto dall’opera‐
tore economico e dal soggetto della Stazione appal‐
tante che ha effettuato il sopralluogo, e di aver
preso conoscenza di tutte le condizioni locali e cir‐
costanze nelle quali dovrà svolgersi il servizio, che
possono influire sull’esecuzione dello stesso e sulla
determinazione dell’offerta e delle condizioni con‐
trattuali e di giudicare l’importo a base di gara
remunerativo e tale da consentire l’offerta presen‐
tata;
‐ che si impegna ad osservare le norme relative alle

assicurazioni obbligatorie e antinfortunistiche,
previdenziali e assistenziali e ad adottare tutti i
procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolu‐
mità degli addetti e dei terzi, con l’osservanza
delle norme in vigore.

‐ che nelle precedenti esperienze di gestione di ser‐
vizi analoghi a quelli previsti dal presente bando
ha sempre rispettato i CCNL, nonché ha assolto
con regolarità agli obblighi contributivi e previ‐
denziali;

‐ che non è in stato di cessazione di attività, di rego‐
lamento giudiziario o di concordato preventivo.
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‐ che non intende subappaltare il servizio in parola.
‐ che non si è avvalso dei piani individuali di emer‐

sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001 oppure
di essersi avvalso dei piani individuale di emer‐
sione (PIE) previsti dalla legge n.338/2001, dando
però atto che gli stessi si sono conclusi.

‐ dichiara la propria condizione di assoggettabilità
/non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni
obbligatorie a favore di disabili di cui alla legge n.
68 del 1999; per la verifica dei fatti, stati o qualità
dichiarati da parte della stazione appaltante verrà
indicata la sede provinciale ‐ Centro per l’impiego
e la formazione, con il relativo numero di fax ed il
numero telefonico.

‐ dichiara inoltre quanto segue:
a) di accettare espressamente, con la partecipa‐

zione alla gara, senza condizione alcuna, tutte le
norme contenute nel presente bando di gara, nel
capitolato d’oneri nonché nello schema di con‐
tratto.

b) di impegnarsi ad eseguire i servizi richiesti nei
modi e nei tempi previsti nel presente bando e dal
capitolato speciale di appalto.

c) di impegnarsi a dare immediatamente esecu‐
zione al servizio dalla data che sarà comunicata
dalla Stazione appaltante. Il mancato avvio del ser‐
vizio da parte della Cooperativa aggiudicatrice alla
data indicata dall’Amministrazione comporta la pro‐
nuncia di decadenza dell’aggiudicazione e l’incame‐
ramento del deposito cauzionale.

d) di impegnarsi ad assumere, nei modi e condi‐
zioni previsti dalle leggi vigenti il personale delle
cooperative cessanti addetto allo specifico appalto,
garantendo il mantenimento della retribuzione da
contratto nazionale in essere (retribuzione contrat‐
tuale) ivi compresi gli scatti di anzianità maturati,
così come prevista dall’art. 37 del CCNL vigente per
le Cooperative sociali.

e) di prendere atto e di accettare, con la parteci‐
pazione alla presente procedura di gara che, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i. i mezzi di comunicazione e di informazione,
dalla stazione appaltante all’operatore economico,
prescelti sono l’indirizzo PEC ed in alternativa il fax,
la posta elettronica a scelta della stazione appal‐
tante; dall’operatore alla stazione appaltante esclu‐
sivamente a mezzo PEC, salva diversa indicazione
della stazione appaltante medesima.

In merito al precedente punto, di autorizzare la
Stazione Appaltante, ai sensi all’art. 77 del d.lgs
n.163/2006, ad inviare ogni comunicazione e
scambi di informazioni e richieste di documenti rela‐
tivi alla presente gara:
‐ al proprio domicilio fiscale, …………………………………
‐ all’indirizzo di posta elettronica ………..@............
‐ all’indirizzo PEC…………..@...............
‐ il codice fiscale……… la partita IVA, ……....
‐ il numero di telefono………… e di fax,………
‐ il Codice attività (deve essere conforme ai valori

dell’Anagrafe Tributaria)
g) di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui all’art. 3, comma 8, della legge
13/8/2010 n. 136 recante “Piano straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”.

di essere a conoscenza e di accettare che tutti i
movimenti finanziari relativi ai lavori oggetto del
presente contratto devono essere effettuati dalla
Stazione Appaltante esclusivamente tramite lo stru‐
mento del bonifico bancario o postale e registrati
su conti correnti bancari o postali dedicati, anche
non in via esclusiva, accesi dall’aggiudicatario
presso banche o presso la società Poste Italiane
s.p.a.

A tal fine si impegna a comunicare alla Stazione
appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione,
sia gli estremi identificativi dei conti correnti bancari
o postali, accesi presso banche o presso la società
Poste Italiane s.p.a dedicati di cui all’art. 3, comma
7, L. n. 136/2010, su cui dovranno essere registrati
tutti i movimenti finanziari relativi al servizio di che
trattasi, sia le generalità ed i codice fiscale delle per‐
sone delegate a operare su di essi.

h) impegnarsi a dare immediata comunicazione
alla stazione appaltante ed alla Prefettura‐Ufficio
territoriale del Governo della provincia di Brindisi
della notizia dell’inadempimento della propria con‐
troparte (subappaltatore/subcontraente) agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.

i) di essere a conoscenza e di accettare che tutti
i movimenti finanziari relativi ai lavori oggetto del
presente contratto devono essere effettuati dalla
Stazione Appaltante esclusivamente tramite lo stru‐
mento del bonifico bancario o postale e registrati
su conti correnti bancari o postali dedicati, anche
non in via esclusiva, accesi dall’aggiudicatario
presso banche o presso la società Poste Italiane
s.p.a.
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A tal fine si impegna a comunicare alla Stazione
appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione,
sia gli estremi identificativi dei conti correnti bancari
o postali, accesi presso banche o presso la società
Poste Italiane s.p.a dedicati di cui all’art. 3, comma
7, L. n. 136/2010, su cui dovranno essere registrati
tutti i movimenti finanziari relativi al servizio di che
trattasi, sia le generalità ed i codice fiscale delle per‐
sone delegate a operare su di essi.

l) di rinunciare sin da ora a richiedere il risarci‐
mento di eventuali danni che potrebbero derivare
a seguito di impugnativa da parte di terzi, dall’an‐
nullamento o sospensione degli atti di gara e/o pro‐
pedeutici, fatti, comunque salvi il pagamento del
servizio eseguito e la restituzione di eventuali
polizze assicurative.

22.b) Dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 46
del DPR n. 445 del 28\12\2000, “Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa” contenente
l’elenco delle prestazioni svolte nel settore oggetto
dell’affidamento, prestati negli ultimi tre anni dalla
data di pubblicazione del presente bando, con l’in‐
dicazione degli importi, delle date e dei committenti
pubblici dei servizi stessi.”

22.c) idonee referenze bancarie (almeno
due)attestanti la capacità finanziaria ed economica
delle cooperative concorrenti e che le stesse sono
idonee a far fronte agli impegni economici e finan‐
ziari derivanti dall’aggiudicazione del contratto di
che trattasi.

22.d) Capitolato d’oneri e schema di
contratto,allegati al presente bando, sottoscritti su
ogni facciata dal legale rappresentate della coope‐
rativa partecipante, con firma autografa e leggibile,
in segno di accettazione incondizionata.

22.e) Cauzione provvisoria di €. 2.660,00, pari al
2% dell’importo posto a base di gara (€ 133.000,00
compresi gli oneri per la sicurezza), la cui costitu‐
zione deve essere comprovata ‐ a pena di esclusione
‐ mediante l’allegazione di unafideiussione bancaria
o assicurativa o rilasciata da intermediario finan‐
ziario regolarmente autorizzato ad emettere cau‐
zioni, con i requisiti di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.
163/2006 e ss.mm.ii., ed in particolare:

a) La garanzia deve prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché
l’operatività della garanzia medesima entro quindici
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante:

b) La garanzia deve avere validità per almeno 180
giorni dalla presentazione dell’offerta. L’offerta
dovrà essere corredata dall’impegno del garante a
rinnovare la garanzia, per l’ulteriore durata di 180
giorni, nel caso in cui al momento della sua sca‐
denza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione,
su richiesta della stazione appaltante nel corso della
procedura.

c) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.

d) L’intermediario Finanziario, che svolga in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, deve essere iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 106 del D.L.vo 385\93. Tale iscrizione
(elenco art. 106d.Lgs. 385/93) deve essere espres‐
samente e chiaramente indicata sulla polizza ‐ PENA
ESCLUSIONE.

e) La polizza rilasciata da intermediario finan‐
ziario deve essere corredata, A PENA DI ESCLU‐
SIONE, da copia dell’autorizzazione rilasciata dal
Ministero del Tesoro in corso di validità.

f) Comporterà l’esclusione dalla gara nel caso in
cui le firme apposte sulle polizze non siano in origi‐
nale.

g) In caso di R.T. Di Concorrenti. non ancora costi‐
tuita, la predetta cauzione provvisoria, pena esclu‐
sione, deve essere intestata a tutte le imprese par‐
tecipanti all’Associazione (il contraente ‐ obbligato
principale ‐ deve essere il R.T. Di Concorrenti),
ovvero in alternativa, deve riportare la seguente
clausola: “La fideiussione è prestata a garanzia
dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla par‐
tecipazione alla gara delle imprese (denomina‐
zione)………………………….. con sede in ………… e ………
……..(denominazione)…………. con sede in ………………
…. che partecipano in R.T. Di Concorrenti non ancora
costituita, rispettivamente in qualità di mandataria
e di mandante”
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La cauzione provvisoria dovrà essere corredata,
a pena di esclusione, dall’impegno del fideiussore
a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione
del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgso n.
163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto medesimo.

La cauzione provvisoria prevista dal presente
bando e disciplinare di gara, ai sensi del comma 2
bis dell’art. 38 del d.lgs.163/2006, introdotto dal‐
l’art. 39, comma 1, della legge n.114 dell’ 11.8.2014,
dovrà contenere anche la seguente dichiarazione:
“la cauzione provvisoria garantisce anche il paga‐
mento della sanzione pecuniaria, prevista dall’art.
38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.Lgs.
163/2006 pari all’uno per mille importo base di
gara a garanzia della mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle dichiara‐
zioni, anche di soggetti terzi, richieste dalla legge,
dal bando o disciplinare di gara”.

Qualora la Cooperativa concorrente sia in pos‐
sesso della certificazione di sistema di qualità con‐
forme alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9001 può usufruire, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del
d.lgs.n.163/2006, del beneficio della riduzione al
50% della garanzia in argomento. Per fruire di tale
beneficio, l’operatore economico deve, a pena di
esclusione, dichiarare, in sede di ammissione alla
gara ed ai sensi del DPR n. 445/2000, il possesso del
requisito, e documentarlo nei modi prescritti dalle
norme vigenti.

Si precisa inoltre che in caso di R.T. di Concor‐
renti se tutte le imprese facenti parte del raggrup‐
pamento sono in possesso della certificazione ISO,
al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla
riduzione della garanzia.

22.f)DICHIARAZIONI di avvenuto sopralluogo,
rese dal concorrente nella forma di autocertifica‐
zione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta sia
dall’operatore economico o suo dipendente dele‐
gato che dal referente tecnico individuato dalla Sta‐
zione appaltante

In caso di R.T. di Concorrenti, le dichiarazioni
potranno essere rese da uno qualsiasi dei soggetti
raggruppanti/raggruppandi.

22.g) In caso di R.T. Di Concorrentigià costituito,
originale o copia autenticata nei modi di legge del
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza,
conferito al capogruppo‐mandatario, ai sensi del‐
l’art. 37 co. 14 e 15 del D.Lgs. 163/06; in tale atto
dovranno essere espressamente specificate, ai sensi
del comma 4 dell’art. 37 del citato decreto, le pre‐
stazioni che ciascuna impresa si impegna ad ese‐
guire;

22.h) In caso di R.T. Di Concorrenti non ancora
costituito,dichiarazione resa in forma congiunta, dei
legali rappresentanti di ogni Soggetto Partecipante
raggruppando, attestante:
‐ il Soggetto Partecipante al quale sarà conferito

mandato speciale con rappresentanza, in caso di
aggiudicazione;

‐ l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad unifor‐
marsi alla disciplina prevista dagli artt. 36 e 37 del
D.Lgs. n.163/06 e s.m.i.;

‐ le parti del servizio e/o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli Soggetti Partecipanti raggrup‐
pando;

22.i) Limitatamente ai concorrenti che utilizzano
l’istituto dell’avvalimento, la documentazione
richiesta di cui al punto 19) del presente bando

22.l) Documento “PASSOE” di cui all’art. 2,
comma 3.2, delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’Au‐
torità di Vigilanza sui contratti pubblici, rilasciato dal
servizio AVCPASS comprovante la registrazione al
servizio per la verifica del possesso dei requisiti
disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Con‐
tratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. I soggetti
interessati a partecipare alla procedura devono
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo
all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso
riservato ‐ AVCPASS) secondo le istruzioni ivi conte‐
nute.

In caso di richiesta di chiarimenti da parte del
Presidente di gara proponente l’aggiudicazione, si
impegna a fornire gli stessi entro e non oltre 4
(quattro) giorni lavorativi dalla richiesta.

23) OFFERTA‐TECNICA, da inserire nella busta
B):

La busta “B ‐ Offerta tecnico‐organizzativa” deve
contenere, a pena di esclusione dalla gara, una
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relazione tecnica completa e dettagliata, in origi‐
nale e in lingua italiana, dei prodotti e servizi offerti
che dovranno essere conformi ai requisiti indicati
nel capitolato tecnico.

L’offerta tecnica, a pena di esclusione della gara,
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante
del concorrente o da un suo procuratore; nel caso
di concorrente costituito da raggruppamento tem‐
poraneo non ancora costituito i suddetti documenti,
a pena di esclusione dalla gara, devono essere sot‐
toscritti da tutti i soggetti che costituiranno il pre‐
detto raggruppamento.

Poiché la valutazione dell’offerta tecnica da parte
della Commissione giudicatrice avverrà sulla base
dei criteri parametrici indicati nel successivo punto
25), allo scopo di consentire una agevole valuta‐
zione dell’offerta stessa, nonché una chiara e paci‐
fica interpretazione degli obblighi a carico dell’ag‐
giudicatario in fase di applicazione del contratto,
l’operatore economico proponente dovrà presen‐
tare, una relazione tecnica che metta in evidenza le
informazioni relative all’organizzazione e gestione
del servizio rispetto a quanto previsto nel Capitolato
speciale di appalto, tutte rese in forma chiara, sin‐
tetica ed inequivocabile, per ciascun elemento di
valutazione di seguito riportato:

_________________________
Elementi di Punteggio
valutazione massimo_________________________

b.1 Sistema organizzativo di fornitura 
del servizio max punti 34_________________________

b.2 Metodologie tecnico‐operative
max punti 18_________________________

b.3 Sicurezza e tipo di macchine, 
strumenti e attrezzature specifiche

max punti 12_________________________
b.4 Sistemi di controllo max punti 6_________________________
TOTALE Totale punti 70_________________________

DIRITTO DI ACCESSO ALLE OFFERTE TECNICHE:
Ai fini dell’eventuale applicazione della disposi‐

zione di cui all’art. 13, comma 5, lettera a) del D.lgso
n. 163/2006 e s.m.i. i concorrenti dovranno preci‐
sare con specifica e motivata nota le parti della pro‐
pria offerta contenenti segreti tecnici o commerciali

o da cui potrebbero trarsi informazioni sui dati da
mantenere segreti.

24) OFFERTA ECONOMICA,
Nella busta “C‐ Offerta economica” riportare

all’esterno l’indicazione “BUSTA C ‐ OFFERTA ECO‐
NOMICA”, debitamente sigillata con ceralacca o
nastro adesivo e controfirmata sui lembi di chiusura
in modo sufficiente ad assicurare la segretezza
dell’offerta, deve essere contenuta, a pena di esclu‐
sione dalla gara, l’offerta economica, predisposta
secondo il modello di cui all’allegato B al presente
disciplinare di gara, contenente, per i servizi oggetto
di appalto, l’indicazione dei seguenti elementi:

1. il prezzo complessivo offerto per l’appalto, IVA
ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferen‐
ziale esclusi.

2. il conseguente ribasso globale percentuale, da
applicare all’importo complessivo posto a base di
gara, IVA ed oneri di sicurezza per rischi di natura
interferenziale esclusi; in diminuzione rispetto
all’importo posto a base di gara ed indicato al punto
5 del presente bando. Il prezzo complessivo offerto,
derivante dal prezzo posto a base di gara depurato
del ribasso offerto, rappresenterà l’unico prezzo da
applicare all’intero periodo di appalto e dovrà
essere comprensivo di ogni onere che la Coopera‐
tiva dovrà sostenere per tutte le attività, presta‐
zioni, attrezzature e quanto altro indicato nel capi‐
tolato d’oneri; lo stesso dovrà essere espresso sia
in cifre che in lettere, con un massimo di due deci‐
mali, senza abrasioni o correzioni di sorta ‐ che non
siano espressamente confermate e sottoscritte dal
legale rappresentante della cooperativa sociale con‐
corrente ‐ ed in caso di discordanza tra quello indi‐
cato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto
valido quello più vantaggioso per l’Amministra‐
zione. (art. 72 ‐ comma 2 ‐ R.D. n. 827/1924).Per‐
tanto al fine di evitare contestazioni interpretative
si invitano i concorrenti a scrivere il ribasso con
cifre e lettere a stampatello

Si rappresenta che i costi della sicurezza per
rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono
per tutti gli Uffici Comunali.

3. la stima dei costi relativi alla sicurezza di cui
all’art. 87, comma 4, del Codice.

4. composizione del prezzo con riferimento al
numero degli addetti impiegati; alle ore di lavoro;
ai costi per macchinari, attrezzature e prodotti (art.
286, comma 3, primo periodo, del Regolamento).
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L’offerta dovrà essere inoltre corredata dalle
seguenti dichiarazioni:

1. Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 86 del D.lgso
n. 163/2006 e ss.mm.ii., dichiara che l’importo
annuo depurato del predetto ribasso percentuale
offerto è da intendersi “ al netto delle spese relative
al costo del personale, valutato sulla base dei
minimi salariali definiti dalla contrattazione collet‐
tiva nazionale di settore tra le organizzazioni sinda‐
cali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, delle voci retributive previste dalla
contrattazione integrativa di secondo livello e delle
misure di adempimento alle disposizioni in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. nella determinazione del ribasso innanzi indi‐
cato ha tenuto conto di tutti gli obblighi contrattuali,
della situazione dei luoghi, degli obblighi e degli
oneri connessi alle disposizione in materia di sicu‐
rezza e protezione dei lavoratori e di ogni altra con‐
dizione di lavoro.

3. Conformemente a quanto previsto dal dall’art.
87, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., che l’ammontare complessivo degli oneri di
sicurezza a proprio carico, ammontano ad € …………
………………..comunque ricompresi all’interno del cor‐
rispettivo omnicomprensivo innanzi indicato.

L’OFFERTA dovrà essere altresì corredata da
copia fotostatica di un documento di identità del
sottoscrittore ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, e
dovrà essere firmata, con firma leggibile, dal legale
rappresentante.

L’offerta economica dovrà essere chiusa in appo‐
sita busta contrassegnata con la letteraC), debita‐
mente sigillata e controfirmata sui lembi di chiu‐
sura, riportante all’esterno l’indicazione “OFFERTA
ECONOMICA”..

Si precisa che:
‐ in caso di soggetto concorrente in forma singola,

l’offerta, a pena di esclusione, deve essere fir‐
mata dal legale rappresentante della cooperativa
o da suo procuratore;

‐ in caso di R.T. Di Concorrenti non costituito l’of‐
ferta deve essere sottoscritta congiuntamente, a
pena di esclusione, da tutti i soggetti raggruppati;

‐ in caso di R.T. Di Concorrenti già costituiti l’of‐
ferta, a pena di esclusione, deve essere firmata
dal legale rappresentante della R.T. Di Concor‐
renti o da suo procuratore;

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la sua presentazione, fatta
salvo l’eventuale richiesta di differimento di detto
termine da parte della stazione appaltante.

Si potrà addivenire all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’og‐
getto del contratto.

Nel caso in cui più concorrenti raggiungano un
punteggio massimo globale uguale, l’aggiudicazione
avverrà mediante sorteggio.

In caso di declaratoria di revoca o decadenza
dell’aggiudicatario definitivo, si procederà in favore
del concorrente la cui offerta avrà ottenuto il
secondo migliore punteggio.

La valutazione delle offerte sarà effettuata dalla
Commissione di gara appositamente nominata che
prenderà in considerazione i sotto indicati elementi
attribuendo ad ognuno di essi la ponderazione
come di seguito indicato:

23) CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE
OFFERTE:

Così come previsto dall’art. 4 del capitolato
d’oneri, l’aggiudicazione dell’appalto verrà effet‐
tuata mediante espletamento di procedura aperta
ai sensi dell’articolo 55 del D.Lgs n. 163 del 12 aprile
2006, alle Cooperative Sociali di tipo B e loro con‐
sorzi iscritte nell’apposito albo regionale con il
sistema dell’offerta economicamente più vantag‐
giosa, ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs n. 163 del 12
aprile 2006, determinata dagli elementi di seguito
riportati.

L’attribuzione del punteggio relativo alla valuta‐
zione tecnico/qualitativa del servizio, sino ad un
massimo di 70 punti, sarà determinato a seguito
dell’analisi e della verifica della Relazione Tec‐
nico/Qualitativa presentata dalla cooperativa con‐
corrente, contenente tutte le informazioni relative
all’organizzazione e gestione del servizio, secondo i
criteri sottoindicati:

A) ASPETTI QUALITATIVI DELL’OFFERTA: PUN‐
TEGGIO MASSIMO 70/100 Punti distribuiti nei
seguenti criteri di valutazione:
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1) Sistema organizzativo di fornitura del servizio: totale punti 34 come di seguito ripartiti  
1.a Il concorrente dovrà illustrare: il sistema di organizzazione proposto per la gestione del servizio 
indicando la struttura di coordinamento e dei singoli livelli di responsabilità; il numero 
complessivo degli addetti; modalità di impiego degli addetti specificando la “giornata tipo” per la 
pulizia ordinaria (intendendosi in tale servizio le prestazioni giornaliere/routinarie con 
l’indicazione del numero di personale impiegato e delle ore proposte in funzione 
dell’organizzazione presentata)  
 

Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 20 
Buono 0,7 14 
Sufficiente 0,5 10 
Insufficiente 0,2 4 
Inadeguato 0 0 

  

max 
punti 
20  
 

1.b) Specifici programmi di formazione e addestramento del personale da impiegare che si 
intende realizzare nell’arco della durata dell’appalto con indicazione della tipologia di corsi e della 
loro durata: formazione ed aggiornamento sui seguenti argomenti:  elementi di pericolosità e 
rischio per la salute e l’ambiente dei prodotti utilizzati per le pulizie, corrette modalità d’uso e 
dosaggio dei prodotti di pulizia,  corrette modalità d’uso dei sistemi dei dispositivi di protezione 
individuale)   
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 6 
Buono 0,7 4,2 
Sufficiente 0,5 3 
Insufficiente 0,2 1,2 
Inadeguato 0 0 

  

(max 
punti 
6) 

1.c) Sistema di gestione del servizio : utilizzo e valorizzazione delle  persone svantaggiate ai fini 
del loro reinserimento lavorativo.    
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 
 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 8 
Buono 0,7 5,6 
Sufficiente 0,5 4 
Insufficiente 0,2 1,6 
Inadeguato 0 0 

  
 

(max 
punti 
8); 
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2) Metodologie tecnico-operative: totale punti 18, come di seguito ripartiti  
2.a) Metodologie proposte per la realizzazione del servizio :  

□) descrizione della proposta metodologica tecnico-operativa per effettuare gli interventi richiesti 
dal capitolato in relazione alle peculiarità di ciascun stabile; 
□ Piano della raccolta differenziata e smaltimento rifiuti 
□ la metodologia utilizzata per il controllo sull’operato del personale, con indicazione delle 
periodicità delle verifiche e dei risultati ottenuti;  
□ Le modalità e le procedure di gestione del personale con riferimento alle modalità di sostituzione 
del personale per ferie, malattie, infortuni; tempi di attivazione, interventi straordinari, servizi 
minimi garantiti in caso di sciopero, sistemi che l’impresa adotterà preventivamente per la 
sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro; 
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 
 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 10 
Buono 0,7 7 
Sufficiente 0,5 5 
Insufficiente 0,2 2 
Inadeguato 0 0 

 

(max 
punti 
10); 

2.b) Migliorie : Il concorrente dovrà descrivere in modo puntuale le eventuali proposte 
migliorative e/o integrative che intende apportare con la propria offerta alle prestazioni ed attività 
previste nel capitolato d’oneri, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione e senza che le stesse 
incidano sulle prescrizioni minime previste.  
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 
 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 8 
Buono 0,7 5,6 
Sufficiente 0,5 4 
Insufficiente 0,2 1,6 
Inadeguato 0 0 

  

(max 
punti 
8);  
 

3) Sicurezza e tipo di macchine, strumenti e attrezzature utilizzate: totale punti 12, come di 

seguito ripartiti 
 

3.a) Tipo e numero di macchine e attrezzature da utilizzare nell’espletamento di tutti i servizi 
richiesti. 
 Il concorrente dovrà descrivere la tipologia ed il numero delle attrezzature utilizzate in aggiunta 
alle normali attrezzature di basso profilo tecnico (mop, spazzoloni, scope, carrelli, ecc.) e delle 
modalità del loro utilizzo atte a garantire la massima sicurezza;  
La valutazione avverrà sulla base delle caratteristiche tecniche, della metodologia di impiego e dei 
benefici derivanti dal loro impiego nell’esecuzione del servizio 
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 
 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 8 
Buono 0,7 5,6 
Sufficiente 0,5 4 
Insufficiente 0,2 1,6 
Inadeguato 0 0 

  

max 

punti 

8);  
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Il totale del punteggio degli elementi rappresen‐
terà il “punteggio qualità” che ciascuna ditta avrà
ottenuto in sede di valutazione della documenta‐
zione “tecnica/qualità”.

La Commissione non procederà all’apertura delle
buste contenenti l’offerta economica qualora nella
valutazione del fattore di ponderazione
tecnico/qualitativo del progetto, le proposte delle
ditte non abbiano raggiunto complessivamente
(parametri 1 +2+3+4) il punteggio minimo di punti
38,00.

B) OFFERTA ECONOMICA: PUNTEGGIO MAS‐
SIMO: 30

Ai fini della determinazione del coefficiente rife‐
rito all’elemento prezzo, l’apposita commissione
giudicatrice utilizzerà la seguente formula:

Ci= (Pb‐Pi)/(Pb‐Pm)
dove:
Ci = coefficiente attribuito al concorrente

iesimo;

Pb = prezzo a base di gara;
Pi = prezzo offerto dal concorrente iesimo;
Pm = prezzo minimo offerto dai concorrenti.
L’OFFERTA Economica dovrà essere costituita

dall’indicazione del prezzo complessivo offerto dal
concorrente, in diminuzione rispetto all’importo
posto a base di gara pari ad € 130.000,00 Iva esclusa
di cui € 3.000,00 per oneri per la sicurezza non sog‐
getti a ribasso.

Il totale del punteggio degli elementi rappresen‐
terà il “punteggio qualità” che ciascuna ditta avrà
ottenuto in sede di valutazione della documenta‐
zione “tecnica/qualità”.

Con riferimento all’offerta economica:
‐ Saranno escluse le offerte in aumento rispetto

all’importo posto a base di gara.
‐ Non saranno ammesse le offerte condizionate e

quelle espresse in modo indeterminato o con rife‐
rimento ad offerta relativa ad altro affidamento.

‐ Non saranno ammesse le offerte che recano abra‐
sioni o correzioni nell’indicazione del prezzo

 
3.b) Prodotti specifici da utilizzare per l’espletamento del servizio in riferimento alle singole 
prestazioni ed aree di intervento. Dovrà essere dichiarata la marca/produttore, la scheda tecnica e la 
metodologia di impiego;  
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 

Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 4 
Buono 0,7 2,8 
Sufficiente 0,5 2 
Insufficiente 0,2 0,8 
Inadeguato 0 0 

  

(max 
punti 
4);  
 

4) Sistema di controllo: Il concorrente dovrà indicare i sistemi di controllo e verifica del corretto 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto, gli strumenti e metodi di rilevazione delle 
eventuali difformità al capitolato ed alla propria offerta tecnica nello svolgimento delle prestazioni 
oggetto dell’appalto ed indicare le eventuali azioni correttive e le modalità di trattamento della non 
conformità, nonché la procedura da seguire per effettuare il contraddittorio con l’Amministrazione; 
 
Il punteggio verrà attributo a seconda del giudizio espresso dalla Commissione applicando la 
seguente tabella: 
 

totale 

punti 

6,  

  Giudizio Coefficienti Punti 
Ottimo 1 6 
Buono 0,7 4,2 
Sufficiente 0,5 3 
Insufficiente 0,2 1,2 
Inadeguato 0 0 

 

 



offerto se non confermate con sottoscrizione
autografa apposta a margine
La Commissione giudicatrice, ai sensi degli artt.

86 e segg. del D.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.procederà
alla verifica della congruità dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosarisultata prima in gradua‐
toria, qualora i punti relativi al prezzo e la somma
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione
siano pari o superiori ai quattro quinti dei corrispet‐
tivi punti massimi previsti nel presente capitolato.
In tal caso sarà assoggettata alla procedura di veri‐
fica nelle forme di cui agli artt. 88 e 89 del mede‐
sima D.Lgs. n. 163/2006.

Il servizio verrà aggiudicato alla Cooperativa che
avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida purché il valore tecnico
raggiunga il punteggio minimo sopra indicato.

24). MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE

Tutta la su indicata documentazione (BUSTA A)
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; BUSTA B)
OFFERTA TECNICA e BUSTA C) OFFERTA ECONO‐
MICA, dovrà essere inserita in un apposito plico,
idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di
chiusura. Sul plico dovrà essere indicata l’intesta‐
zione del mittente, l’indirizzo dello stesso e dovrà
essere apposta la seguente dicitura “ISTANZA DI
PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO
DEL SERVIZIO DI PULIZIA EDIFICI PUBBLICI COMU‐
NALI ED ALTRI EDIFICI PUBBLICI “. Il medesimo plico
dovrà essere indirizzatoa: COMUNE DI OSTUNI ‐
SETTORE GARE, APPALTI E CONTRATTI ‐ PIAZZA
DELLA LIBERTÀ, n. 68 ‐ 72017 OSTUNI e dovrà per‐
venire, a mezzo Raccomandata del Servizio Postale
o Agenzia di Recapito, o consegna diretta all’ufficio
di Protocollo dell’Ente, che rilascerà ricevuta, entro
il termine perentorio delle ore 12,30 del giorno 26
maggio 2015. 

Si avverte che, scaduto il termine di presenta‐
zione delle domande innanzi specificato, non sarà
consentita la presentazione di altre domande, nep‐
pure in sede di gara, anche se sostitutive o aggiun‐
tive a domande precedenti.

L’Ente affidante declina ogni e qualsivoglia
responsabilità per eventuali ritardi o errori di reca‐
pito del plico, che rimane ad esclusivo rischio del
mittente, qualunque sia la causa, anche se dovuta

a forza maggiore, determinante il ritardo, a nulla
rilevando la data di spedizione.

Qualora, per qualsiasi motivo, esso non giun‐
gesse a destinazione nel termine perentorio ed
improrogabile sopraindicato, si determinerebbe,
indipendentemente dalla data di spedizione, l’auto‐
matica esclusione dalla gara della istanza di parte‐
cipazione.

L’arrivo del predetto plico entro il termine utile
sarà provato dalla relativa annotazione sullo stesso
plico del giorno e dell’ora di consegna apposta dal‐
l’addetto del servizio postale all’atto della consegna.

I plichi contenenti le offerte presentate possono
essere ritirati fino al termine fissato per la loro pre‐
sentazione. Trascorso tale termine le offerte non
possono essere più ritirate.

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la sua presentazione, fatta
salvo l’eventuale richiesta di differimento di detto
termine da parte della stazione appaltante.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
diuna sola offerta purché ritenuta valida, congrua e
conveniente per l’Amministrazione. Il Presidente
della gara si riserva la facoltà insindacabile di non
dar luogo alla gara stessa o di prorogare la data di
svolgimento senza che i concorrenti possano
accampare alcune pretese a riguardo.

In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudi‐
cazione mediante sorteggio.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà
di non procedere all’aggiudicazione se nessuna
offerta risulti conveniente o idonea in relazione
all’oggetto del contratto.

In caso di declaratoria di revoca o decadenza
dell’aggiudicatario definitivo, si procederà in favore
del concorrente secondo in graduatoria.

Si avvisa che, anche ai sensi e per gli effetti della
legge n.241/90 e s.m.e i, la Stazione appaltante si
riserva la facoltà di pubblicare avvisi ed informa‐
zioni, inerenti la presente gara e relativi alla even‐
tuale necessità di: ‐ integrazioni; ‐ revoca parziale o
totale;‐ sospensione; ‐rinvio.

Si avverte altresì che, in rapporto al numero di
partecipanti ovvero per impegni improvvisi, il Pre‐
sidente di gara potrà disporre una sospensione delle
operazioni di gara, con prosieguo nella stessa gior‐
nata fissata per la procedura ovvero in altra data.
Non verrà, in ogni caso, operata alcuna sospensione
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durante la fase di apertura dei plichi contenenti l’of‐
ferta economica.

25) DATA, ORA E LUOGO DI AVVIO DELLE PRO‐
CEDURE DI GARA:

Si fa presente che la Commissione di gara, nomi‐
nata ai sensi dell’art. 84 del D.lgs. n. 163/2006 e
smi, al fine di garantire la massima trasparenza del
procedimento, inizierà i propri lavori, in seduta pub‐
blica, in una sala aperta al pubblico del Palazzo
Municipale, il giorno e alle ore di cui sarà data
comunicazione ai concorrenti partecipanti,
mediante nota scritta, da trasmettersi a mezzo
Pec.

Sono ammesse ad assistere all’apertura dei plichi
pervenuti e possono chiedere di verbalizzare le pro‐
prie osservazioni il rappresentante legale della ditta
partecipante o un suo delegato munito di delega
scritta, in un massimo di TRE persone per ciascuna
ditta, I Soggetti muniti di delega o procura o dotati
di rappresentanza legale o direttori tecnici dei con‐
correnti, come risultanti dalla documentazione pre‐
sentata.

La Commissione in seduta pubblica procederà:
a) a verificare la correttezza formale delle offerte

e della documentazione ed in caso negativo ad
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferi‐
scono;

b) a verificare che nessuno dei concorrenti par‐
tecipi in più di un raggruppamento temporaneo
ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi
abbiano partecipato alla gara medesima in raggrup‐
pamento, e in caso positivo ad escluderli dalla gara.

La commissione giudicatrice procede, nella stessa
seduta, o in successive sedute pubbliche, ad una
verifica circa il possesso dei requisiti generali e spe‐
ciali dei concorrenti, sulla base delle dichiarazioni
da essi presentate, secondo le modalità indicate nel
presente bando e disciplinare e procede all’even‐
tuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in
possesso dei suddetti requisiti.

La commissione giudicatrice nella stessa seduta
o nell’eventuale successiva seduta pubblica, potrà
procedere:

a) ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice, al
sorteggio di almeno il 10% dei concorrenti da sotto‐
porre a verifica del possesso dei requisiti speciali di
cui al paragrafo 7, attraverso il sistema AVCpass;

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i
quali non risulti confermato il possesso del requisito
di cui al punto sub a);

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli
uffici della stazione appaltante cui spetta provve‐
dere all’escussione della cauzione provvisoria, alla
segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del Codice e del‐
l’art. 8, comma 1, del Regolamento, del fatto all’Au‐
torità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario
informatico delle imprese, nonché all’eventuale
applicazione delle norme vigenti in materia di
dichiarazioni non veritiere.

La Commissione di gara in seconda seduta pub‐
blica procederà a fornire l’esito della comprova dei
requisiti delle ditte sorteggiate, ove effettuato ed
all’apertura della busta “B ‐ OFFERTA TECNICA” di
tutti i concorrenti ancora in gara, quindi, alla verifica
della correttezza formale della documentazione in
essa contenuta e, in caso negativo, procederà alla
esclusione dalla gara dei concorrenti cui esse si rife‐
riscono.

In seduta riservata:
Il soggetto deputato all’espletamento della gara,

quindi, in una o più sedute riservate, procederà
all’esame ed alla valutazione della documentazione
contenuta nella BUSTA B) ‐ OFFERTA TECNICA ed
all’assegnazione dei relativi punteggi come sopra
indicato nel presente bando.

In seduta pubblica:
‐ lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte

tecniche di ciascun concorrente ammesso e,
quindi, apertura della BUSTA C)‐ OFFERTA ECO‐
NOMICA, se prodotta secondo le prescrizioni del
presente bando, contenenti le offerte econo‐
miche e, data lettura dei ribassi formulati, attribu‐
zione del relativo punteggio a ciascuna ditta,
applicando i criteri e le formule stabilite nel pre‐
sente bando.

‐ La Commissione procederà, quindi, alla determi‐
nazione del punteggio complessivo di ciascuna
offerta ammessa ed alla formulazione della rela‐
tiva graduatoria ai fini dell’individuazione del con‐
corrente provvisoriamente aggiudicatario al quale
è attribuito il punteggio più alto.
Della data di convocazione della seduta pubblica

successiva alla prima sarà data comunicazione ai
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concorrenti partecipanti, mediante nota scritta, da
trasmettersi anche a mezzo Pec.

26) CAUSE DI ESCLUSIONE.
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’aper‐

tura del plico di invio, le offerte:
1. pervenute dopo il termine perentorio già pre‐

cisato, indi‐pendentemente dalla data del timbro
postale di spedizione, restando il recapito a rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offer‐ta non
giunga a destinazione in tempo utile;

2. mancata indicazione sul plico esterno generale
del riferimento della gara cui l’offerta è rivolta;

3. apposizione sul plico esterno generale di un’in‐
dicazione totalmente errata o generica, al punto
che non sia possibile individuare il plico pervenuto
come contenente l’offerta per una determinata
gara;

4. mancata sigillatura del plico e delle buste
interne con modalità di chiusura ermetica che ne
assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura
senza lasciare manomissioni; si precisa che per
“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica
recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su
materiale plastico come ceralacca o piombo o stri‐
scia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le
buste, attestare l’autenticità della chiusura origi‐
naria proveniente dal mittente, nonché garantire
l’integrità e la non manomissione del plico e delle
buste; si precisa, altresì, che il bando può prescri‐
vere a pena di esclusione l’apposizione della con‐
trofirma sui lembi di chiusura del plico e delle buste
ivi contenute;

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico
d’invio, le offerte:

1. mancata apposizione sulle buste interne al
plico di idonea indicazione per individuare il conte‐
nuto delle stesse; si evidenzia che l’esclusione
sarebbe da considerarsi illegittima qualora, ad
esempio, la busta contenente l’offerta economica,
ancorché priva della dicitura richiesta, fosse
comunque distinguibile dalle restanti buste munite
della corretta dicitura;

2. mancato inserimento dell’offerta economica e
di quella tecnica in buste separate debitamente
sigillate, all’interno del plico esterno generale.

3. carenti di una o più di una delle dichiarazioni
richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insuffi‐

cienti, non pertinenti, non veritiere o comunque
non idonee all’accertamento dell’esistenza dei
requisiti per i quali sono prodotte, che alterino la
par condicio dei concorrenti; questo quand’anche
una o più d’una delle certificazioni o dichiarazioni
mancanti siano rinvenute nella busta interna, che
venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

4. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dal presente bando

5. carenti dei certificati e/o delle attestazioni
richiesti dal presente bando a pena di esclusione;

6. recanti copie di originali scaduti, in caso di
documenti presentati in copia conforme in luogo
dell’originale;

7. mancata presentazione della cauzione provvi‐
soria;

8. con cauzione non conforme a quanto stabilito
dall’art. 75, comma 4 e, pertanto, priva della
rinuncia espressa al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, della rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.,
nonché priva della clausola di operatività della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante;

9. cauzione di importo errato in diminuzione,
fermo restando quanto sopra circa l’errore formale;
rientra, in tale ultima ipotesi, il caso della cauzione
presentata in misura dimezzata senza il rispetto di
quanto osservato sul possesso di certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000;

10. cauzione sprovvista dell’indicazione del sog‐
getto garantito; nel caso di ATI costituenda, la cau‐
zione deve essere intestata a tutte le imprese asso‐
ciande;

11. mancanti o carenti di sigilli o nastro adesivo
sui lembi della busta interna, rispetto a quanto pre‐
scritto dal presente bando;

12. con attestazione SOA non conforme alle qua‐
lificazioni richieste dal bando;

13. con dichiarazioni mancanti della fotocopia del
documento di riconoscimento in regime di validità.

c) Ai sensi dell’art. 38 D.lgvo n. 163/2006 e del
presente bando di gara, il concorrente è escluso
dalla procedura di affidamento dell’appalto, qua‐
lora:

a) a carico dei soggetti dotati, al momento di par‐
tecipazione alla gara, di potere di rappresentanza o
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con incarico di direttore tecnico sia in corso un pro‐
cedimento per l’applicazione delle misure di pre‐
venzione di cui all’art. 3 della L. 27.12.1956 n.1423
e succ. mod. o di una delle cause ostative prevista
dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575;

b) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze di condanna passate in
giudicato, ovvero emesso decreto penale di con‐
danna divenuto irrevocabile, oppure sentenze di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’ar‐
ticolo 444 del codice di procedura penale, per reati
gravi in danno dello Stato o della Comunità che inci‐
dono sull’affidabilità morale e professionale;

c) a carico dei soggetti di cui alla lettera a) siano
state pronunciate sentenze passate in giudicato, di
condanna per uno o più reati di partecipazione a
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, rici‐
claggio, quali definiti dagli atti comunitari citati
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

d) i soggetti di cui alla lettera a) secondo motivata
valutazione della stazione appaltante, si siano resi
responsabili, di grave negligenza o malafede nel‐
l’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione
appaltante che bandisce la gara, o che hanno com‐
messo un errore grave nell’esercizio della loro atti‐
vità professionale, accertato con qualsiasi mezzo di
prova da parte della stazione appaltante;

e) si trovi in una delle condizioni previste dalle
vigenti norme che precludono la stipula dei con‐
tratti o di convenzioni con le stazioni appaltanti;

f) i soggetti di cui alla lettera a) abbiano reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni
rilevanti per la partecipazione alle procedure di
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osserva‐
torio;

g) sia in stato di fallimento, di liquidazione coatta,
di concordato preventivo o nei cui riguardi è in
corso una procedimento per la dichiarazione di una
di tali situazioni

h)che hanno commesso violazioni gravi, definiti‐
vamente accertate, alle norme in materia di contri‐
buti previdenziali e assistenziali, secondo la legisla‐
zione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

i) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all’articolo 17, comma 3, legge 10 marzo
1990, n. 55, come modificato dall’articolo 8 della
legge 18 novembre 1998, n. 415;

l) non in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili;

m) abbia commesso gravi infrazioni debitamente
accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risul‐
tanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori
pubblici;

d) Sono escluse, dopo l’apertura della busta
interna, le offerte:

1) mancanti della firma del titolare o del soggetto
munito del potere di rappresentanza sul foglio
dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di
associazione temporanea o consorzio di concor‐
renti;

2) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o
in aumento;

3) che non rechino l’indicazione del prezzo
offerto, ovvero con tale indicazione in cifre ma
omessa in lettere ovvero fatta in lettere ma omessa
in cifre;

4) che rechino, in relazione all’indicazione del
prezzo offerto, segni di abrasioni, cancellature o
altre manomissioni; sono ammesse le correzioni
purché espressamente confermate con sottoscri‐
zione a margine;

5) che contengano, oltre al prezzo offerto, condi‐
zioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti
subordinata.

e) Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le offerte:

1) in violazione delle disposizioni sulle associa‐
zioni temporanee o consorzi di concorrenti;

2) di concorrenti che si trovino fra di loro in una
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359
del codice civile ovvero che abbiano una reciproca
commistione di soggetti con potere decisionale o di
rappresentanza;

3) che si trovino in una delle situazioni che costi‐
tuiscono causa di esclusione che, ancorché dichia‐
rate inesistenti dal concorrente, sia accertata in
qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi
delle vigenti disposizioni;

4) in contrasto con clausole essenziali del pre‐
sente bando, con prescrizioni legislative e regola‐
mentari ovvero con i principi generali dell’ordina‐
mento;

5) di concorrenti che si avvalgono dei piani indi‐
viduali di emersione del lavoro sommerso se gli
stessi non sono stati portati a conclusione e, quindi,
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per il periodo di emersione (D.L. 25.9.2002, n. 210,
“disposizioni urgenti in materia di emersione del
lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo
parziale.)

27) AVVERTENZE: Resta inteso che:
A norma dell’art. 38 comma 2bis del D.lgs. n.

163/2006 e ss.mm.ii., la mancanza, l’incompletezza
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del
medesimo articolo, obbliga il concorrente che vi ha
dato causa al pagamento, in favore della stazione
appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal
bando di gara, in misura pari all’uno per mille (euro
133,00) dell’importo posto a base di gara il cui ver‐
samento è garantito dalla cauzione provvisoria. In
tal caso, la stazione appaltante assegna al concor‐
rente un termine, non superiore a dieci giorni,
perché siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto
e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irre‐
golarità non essenziali ovvero di mancanza o incom‐
pletezza di dichiarazioni non indispensabili, la sta‐
zione appaltante non ne richiede la regolarizza‐
zione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo il con‐
corrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che
intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia
giurisdizionale, successivamente alla fase di ammis‐
sione, regolarizzazione o esclusione delle offerte
non rileva ai fini del calcolo di medie nella proce‐
dura, né per l’individuazione della soglia di anomalia
delle offerte.

A norma dell’art. 46 comma 1 ter del D.lgs. n.
163/2006, le disposizioni di cui articolo 38, comma
2‐bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza,
incompletezza o irregolarità degli elementi e delle
dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono
essere prodotte dai concorrenti in base alla legge,
al bando o al disciplinare di gara.

La documentazione non in regola con l’imposta
di bollo sarà accettata e ritenuta valida agli effetti
giuridici e sarà poi regolarizzata ai sensi dell’art.16
del D.P.R. n.955/82 e s.m.i..

La commissione di gara, in caso di mancanza di
sufficienti elementi, si riserva la facoltà insindaca‐
bile di non procedere all’aggiudicazione o di proro‐
gare la data di scadenza senza che i concorrenti pos‐
sano accampare alcuna protesta al riguardo.

Nessun obbligo potrà sorgere in capo all’Ammi‐
nistrazione procedente né nessuna protesta in tal
senso potrà essere avanzata dai concorrenti fino
all’adozione e reso esecutivo il relativo atto formale
di aggiudicazione definitiva.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà
insindacabile di non dare luogo alla gara, di non pro‐
cedere all’aggiudicazione o di revocare il detto pro‐
cedimento, senza che ciò comporti diritto di rim‐
borso alcuno a favore delle associazioni e/o coope‐
rative partecipanti.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, fatta salva la facoltà di non
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto
del contratto;

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’ag‐
giudicatario, il quale, sotto pena di decadenza,
dovrà, immediatamente dopo l’aggiudicazione e
prima della stipulazione della relativa convenzione,
prestarsi ad effettuare il deposito cauzionale defini‐
tivo, stabilito nella misura del 10% dell’importo con‐
trattuale complessivo nei modi stabiliti dalla legge.

La stipulazione del contratto, da effettuarsi nei
termini di legge, con la ditta affidataria è subordi‐
nata all’esito positivo delle procedure previste dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed
al controllo del possesso dei requisiti prescritti.

Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
d’Oneri, nonché alla normativa statale e regionale
vigente in materia.

Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono, integrano o modificano even‐
tuali diverse prescrizioni contenute nel capitolato
d’oneri..

Per quanto non previsto dal presente bando di
gara, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato
d’Oneri, nonché alla normativa vigente in materia.

Le prescrizioni contenute nel presente bando di
gara sostituiscono o modificano eventuali diverse
prescrizioni contenute nel capitolato d’oneri.

L’aggiudicatario dovrà iniziare il servizio entro gg.
10 dalla data di stipulazione del contratto regolante
il rapporto o, se richiesta, anche in pendenza della
stipula del contratto medesimo, subito dopo l’ag‐
giudicazione definitiva, effettuata con determina‐
zione dirigenziale.
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La mancata stipula del contratto nel termine sta‐
bilito, per fatto imputabile all’affidatario, comporta
l’incameramento della cauzione provvisoria, nonché
l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente
normativa.

28) ADEMPIMENTI PER L’AGGIUDICAZIONE:
Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della sti‐

pula del contratto, che, a norma dell’art. 11 comma
13 del D.lgso n. 163/2006 e ss.mm.i., dovrà essere
stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica
secondo le norme vigenti per la stazione appal‐
tante, in forma pubblica amministrativa a cura del‐
l’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudica‐
trice, l’aggiudicatario dovrà:

1. Costituire la cauzione definitiva da presentarsi
nelle previste dall’art. 113, commi 1,2 3 4 e 5 del
D.lgso n. 163/2006 e s.m.i.; In difetto, l’aggiudica‐
zione è revocata, è incamerata la cauzione provvi‐
soria di cui all’art. 75 del D.Lgvo n. 163/2006 e s.m.i.
e s.m.i. e la stazione appaltante aggiudica l’appalto
al concorrente che segue in graduatoria; si fa pre‐
sente che qualora la ditta aggiudicataria sia munita
di una certificazione indicata all’art. 40 comma 7 del
d.lgs.n.163/2006 usufruisce del beneficio della ridu‐
zione al 50% della garanzia in argomento;

2. presentare un piano operativo di sicurezza e/o
D.U.V.R. per quanto attiene alle proprie scelte auto‐
nome e relative responsabilità nell’organizzazione
del servizio;

3. stipulare con primaria compagnia assicurativa,
a suo totale carico, una polizza assicurativa che
copra i danni conseguenti a danneggiamento totale
o parziale di cose, apparecchi o impianti esistenti
nei locali oggetto del servizio che si possono per
ogni causa verificare nel corso del suo svolgimento;
la polizza dovrà tenere indenne l’Amministrazione
Comunale da ogni danno causato agli utenti e a terzi
nello svolgimento delle attività, con massimale non
inferiore a €. 500.000,00, rispettivamente per sini‐
stro, per persone e per cose, che garantisca ogni
attività comunque inerente al servizio svolto, con
particolare riferimento a quanto previsto nell’arti‐
colo 11), comma 1, del capitolato d’oneri. La polizza
dovrà avere la durata pari al servizio affidato, ed
essere prorogata in tutti i casi di rideterminazione
del termine finale di affidamento del servizio: La
polizza dovrà recare specifica previsione che
l’omesso o ritardato pagamento delle somme
dovute a titolo di premio da parte della ditta non

comporterà l’inefficacia della garanzia. Copia della
polizza assicurativa dovrà essere consegnata all’atto
della stipulazione del contratto.

4. comunicare alla Stazione appaltante sia gli
estremi identificativi dei conti correnti bancari o
postali, accesi presso banche o presso la società
Poste Italiane s.p.a dedicati, su cui dovranno essere
registrati tutti i movimenti finanziari relativi al ser‐
vizio di che trattasi, sia le generalità ed i codice
fiscale delle persone delegate a operare su di essi,
entro sette giorni dalla loro accensione.

5. Ricevuta del deposito delle spese di contratto,
di registro ed accessorie

6. sottoscrivere, a norma dell’art. 11 comma 13
del D.lgso n. 163/2006 e ss.mm.ii., con firma digi‐
tale, il contratto nel giorno e nell’ora che verranno
indicati con comunicazione scritta, con avvertenza
che, in caso contrario, l’Amministrazione procederà
nei modi di legge.

Qualora la gara andasse deserta l’Amministra‐
zione appaltante si riserva la facoltà di affidare il ser‐
vizio mediante procedura negoziata diretta.

29) INFORMAZIONI: 
Il presente bando viene pubblicato all’albo pre‐

torio del Comune, nonché sul profilo del commit‐
tente www.comune.ostuni.br.it ‐ sezione gare ed
appalti.

Informazione inerenti la procedura di gara pos‐
sono essere richieste al Dirigente il 2° settore Dr.
Francesco CONVERTINI mentre informazioni ine‐
renti l’espletamento del servizio possono essere
richieste presso il 2° Settore “Gare, appalti, con‐
tratti, espropriazioni, Patrimonio “‐ dell’Ente (tel.
0831/307316 ‐ 0831/307332)

30) RESPONSABILITÀ E MODALITÀ DEL PROCE‐
DIMENTO

Il procedimento si chiude con l’affidamento del
servizio mediante determinazione Dirigenziale a
firma del Dirigente competente.

Responsabile del presente procedimento di gara
è il Dr. Francesco CONVERTINI‐ Dirigente il 2°settore
Settore “Gare, appalti, contratti, espropriazioni,
Patrimonio “‐ dell’Ente.

31) PROCEDURE DI RICORSO: A norma dell’art.
245, comma 2 quinques, del D.lgso n. 163/2006,
così come modificato ed integrato dall’art. 8 del
D.lgso 20/03/2010 n. 53, il presente bando, qualora
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ritenuto autonomamente lesivo, potrà essere impu‐
gnato mediante ricorso al T.A.R. per la Puglia ‐
Sezione di Lecce entro il termine di trenta giorni
dalla pubblicazione dello stesso

32) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs n.

196/2003 (Privacy) i dati forniti dai concorrenti
saranno raccolti e trattati ai fini del presente proce‐
dimento instaurato con questa lettera di invito e
dell’eventuale successiva stipula e gestione del con‐
tratto.

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di
procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti
necessari per perseguire le predette finalità. Tali
dati potranno essere inoltre comunicati ai concor‐
renti che partecipano alla gara, ad ogni altro sog‐
getto interessato ai sensi della Legge n. 241/90 e al
personale interno all’Amministrazione interessato
dal procedimento.

Si evidenzia che i dati richiesti per la compilazione
degli allegati A e A ‐ bis inclusi i recapiti telefonici e
di fax, sono necessari ad uno snellimento delle pro‐
cedure di gara, quali, a mero titolo esemplificativo
e non esaustivo, per chiarire la documentazione esi‐
bita dal concorrente nonché per consentire gli
opportuni accertamenti di veridicità delle dichiara‐
zioni (Agenzie, INPS, INAIL, Casse Edili, ecc.) ed,
infine, in sede di segnalazioni ad altre Autorità ed
Enti competenti.

Ostuni li, 23 aprile 2015

Il Dirigente del Settore 
Gare, Appalti e Contratti
DR. Francesco Convertini

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali Commis‐
sioni concorsi pubblici per Dirigenti Medici disci‐
pline diverse ‐ A.O.U. Policlinico ‐ Bari.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo

giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nella stanza n. 82 Corpo E2 del 1° piano dell’ Asses‐
sorato alle Politiche della Salute, sito in Via Gentile
n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regola‐
mento Regionale 29 settembre 2009, n. 20, attuativi
della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effet‐
tuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita commis‐
sione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio
dei componenti di designazione regionale, effettivo
e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno
alle Commissioni esaminatrici dei seguenti concorsi
pubblici, indetti dall’A.O.U. Policlinico Consorziale
di Bari: Dirigenti Medici delle discipline di Chirurgia
Vascolare, Cardiochirurgia, e di Medicina Nucleare.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO RISORSE IDRICHE

Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di
professionisti candidati alla nomina di revisore dei
conti dell’Autorità Idrica Pugliese.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE IDRICHE

RENDE NOTO

che la Giunta della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 8 della L.R. 9/2011 dovrà procedere alla
nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’Auto‐
rità Idrica Pugliese.

Art.1
(oggetto)

Costituzione di un elenco di professionisti candi‐
dati alla nomina di revisore dei conti dell’Autorità
Idrica Pugliese.
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Art.2 
(composizione del Collegio)

Il Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica
Pugliese, ai sensi dell’art.8 comma 1 della l.r.
n.9/2011, sarà formato da tre componenti, nomi‐
nati con deliberazione dalla Giunta regionale della
Puglia, nel rispetto dei principi di trasparenza e rota‐
zione, scelti tra gli iscritti al registro dei revisori con‐
tabili, inseriti nell’elenco costituito con il presente
avviso. 

Art.3 
(durata dell’incarico e cause di cessazione)

Il Collegio dei revisori dei conti resta in carica per
la durata di tre anni dal giorno della nomina da
parte della Giunta Regionale della Puglia ai sensi
dell’art.8 primo comma l.r. n.9/2011.

Ove nel Collegio si proceda alla sostituzione di un
singolo componente la durata dell’incarico del
nuovo revisore è limitata al tempo residuo sino alla
scadenza del termine triennale, calcolata a decor‐
rere dalla nomina dell’intero collegio.

Il revisore cessa dall’incarico per:
‐ scadenza del mandato,
‐ dimissioni volontarie da comunicare con preav‐

viso di almeno quarantacinque giorni e che non
sono soggette ad accettazione da parte dell’Auto‐
rità;

‐ impossibilità derivante da qualsivoglia causa a
svolgere l’incarico per il periodo stabilito.

Art.4 
(trattamento economico)

Il trattamento economico è definito con il mede‐
simo provvedimento di nomina da parte della
Giunta Regionale della Puglia.

Art.5 
(incompatibilità, ineleggibilità,

conflitti d’interesse)
Nell’istanza di disponibilità i candidati dovranno

dichiarare l’inesistenza di cause di incompatibilità e
ineleggibilità, ai sensi del’art. 236 del D.Lgs.
n.267/2000 ss.mm.ii. ed i limiti all’affidamento di
incarichi ai sensi dell’art.238 del D.Lgs. n.267/2000
ss.mm.ii., nonché l’insussistenza di conflitti di inte‐
resse con l’incarico eventualmente da ricoprire.

L’affidamento dell’incarico di revisore è subordi‐
nato alla dichiarazione, resa nelle forme di cui al

D.P.R. n. 445 del 2000 e ss.mm.ii., con la quale il
soggetto interessato attesta il rispetto dei limiti
innanzi richiamati.

Art. 6 
(requisiti)

‐ Godimento dei diritti civili;
‐ Iscrizione nelle liste elettorali;
‐ Cittadinanza italiana;
‐ Titolo di studio: laurea;
‐ Iscrizione nel Registro dei revisori dei conti speci‐

ficando il numero e l’anno di iscrizione;
‐ Inesistenza di cause di incompatibilità e ineleggi‐

bilità;
‐ Insussistenza di conflitti di interesse con l’incarico

eventualmente da ricoprire;
‐ Dichiarazione di non aver riportato condanne

penali e di non avere procedimenti penali in corso
per reati che comportano la perdita o la sospen‐
sione della capacità di contrarre con la Pubblica
Amministrazione;

‐ Dichiarazione di non essere destinatario/a di
provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, di decisioni civili e di prov‐
vedimenti amministrativi iscritti nel casellario giu‐
diziale ai sensi della normativa vigente;

‐ Trattamento dei dati personali nel rispetto di
quanto stabilito dal D.Lgs. 196/03.

Art.7 
(modalità di presentazione dell’istanza)

Gli interessati dovranno inviare apposita istanza
di disponibilità, mediante raccomandata con avviso
di ricevimento, o con consegna a mano entro e non
oltre le ore 13,00 del quinto giorno a far data dalla
pubblicazione del presente avviso sul BURP al
seguente indirizzo: Regione Puglia ‐ Servizio Risorse
Idriche, via Delle magnolie n. 6/8 z.i. Modugno (BA).

La spedizione è comprovata dal timbro e data
dell’Ufficio postale accettante.

Le istanze inviate a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro le ore 13,00 del quinto
giorno, a far data dalla pubblicazione del presente
avviso sul BURP, saranno prese in considerazione se
perverranno entro e non oltre il quinto giorno dalla
scadenza del termine citato.

In caso di coincidenza con un giorno festivo, il ter‐
mine di scadenza si intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo.
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Le istanze di disponibilità, presentate con moda‐
lità diverse non saranno prese in considerazione e
non saranno ammesse le istanze pervenute oltre il
termine sopra indicato.

La Regione Puglia non assume alcuna responsa‐
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatta indicazione del recapito oppure
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
di indirizzo indicato nell’istanza, né per eventuali
disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

In caso di dichiarazioni false o mendaci, verranno
applicate le sanzioni penali previste dall’art. 76 del
DPR 445/2000 ss.mm.ii..

All’istanza vanno allegati:
‐ il curriculum, redatto secondo il formato europeo,

comprovante il possesso dei requisiti professionali
previsti dalla normativa vigente e recante la
dichiarazione di consenso al trattamento dei dati
personali ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196;

‐ la fotocopia del documento di riconoscimento in
corso di validità, debitamente sottoscritta.
L’istanza di disponibilità ed il curriculum, redatti

in carta semplice, devono essere sottoscritte con
firma per esteso e autocertificate ai sensi degli artt.
46 e 47 del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii., con
espressa dichiarazione di essere consapevole delle
conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai
sensi dell’art.76 del predetto DPR.

Art.8 
(pubblicazione dei curricula)

I curricula degli aspiranti saranno accessibili sul
sito web dell’Autorità Idrica Pugliese per un periodo

di trenta giorni successivi alla data fissata per la pre‐
sentazione delle candidature; al termine di tale
periodo il Servizio Risorse Idriche della Regione
Puglia provvederà alla predisposizione di apposito
elenco da sottoporre alla Giunta Regionale ai fini
della nomina dei revisori e del conferimento dell’in‐
carico, che avrà durata di tre anni.

Si informa che la presente procedura viene atti‐
vata in ossequio ai principi di trasparenza del‐
l’azione amministrativa, rotazione e di pubblicita`
nel conferimento degli incarichi da parte dell’Am‐
ministrazione regionale, fermo restando il carattere
fiduciario dell’incarico in questione e, quindi, l’in‐
sindacabilita` della nomina che verra` successiva‐
mente effettuata con apposito atto dalla Giunta
Regionale della Puglia.

Art.9 
(motivi di esclusione)

Costituiscono motivi di esclusione:
‐ Omessa firma sull’istanza e/o sul curriculum;
‐ Mancata presentazione dell’istanza entro il ter‐

mine di cui all’art. 7;
‐ Mancata presentazione del curriculum;
‐ Mancata iscrizione al Registro dei revisori;
‐ Mancata presentazione della fotocopia del docu‐

mento di identità, in corso di validità;

Art.10 
(responsabile del procedimento)

Responsabile del procedimento è il Dott. Giu‐
seppe Mazzoni Regione Puglia ‐ Servizio Risorse
Idriche ‐ tel.080.5407857 fax 080.5407835 e‐mail
g.mazzoni@regione.puglia.it.
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_________________________
Avvisi_________________________

ENEL 

Autorizzazione a costruire ‐ Prat. n. 895160

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO 

che con istanza Enel‐DIS‐19/01/2015‐0034297,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Ostuni ‐ costruzione linea elettrica in cavo inter‐
rato BT a 230/400 V per potenziamento rete elet‐
trica e fornitura di energia elettrica alla cliente
Onlus Mondi di Luce alla c/da Pascarosa ‐ Pratica
ENEL n°895160.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°165
p.lle nn°331, 228, 227, 645, 213, 212, 497, 771 e
772 del Comune di Ostuni.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio

Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

DITTA DALESSANDRO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

La Ditta Dalessandro Nicola (proponente), con
sede legale in corso Aldo Moro 159 ‐ Cerignola (FG)
‐ CAP 71042, comunica che, in data 17.03.2015,
sono stati depositati, ai fini dell’attivazione della
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.L.vo. n. 152/2006 (e s.m.i.) e
dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001 (e s.m.i.), il progetto
preliminare e la relazione di impatto ambientale
relativi alla realizzazione di un intervento di imbo‐
schimento in area ubicata nel Comune di Cerignola
(FG) presso i seguenti uffici:
‐ Comune di Cerignola ‐ Ufficio Settore Ambiente ‐

Piazza della Repubblica;
‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ via Tele‐

sforo.
Tale progetto prevede l’operazione di imboschi‐

mento mediante specie di conifere su una super‐
fiche di estensione pari a 29,625 ha.

Il procedimento si rende necessario per permet‐
tere la procedura di verifica di valutazione di
impatto ambientale per la quale è stata presentata
istanza alla Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐
Ufficio V.I.A. e Vinca.

Gli effetti ambientali, indotti dal suddetto pro‐
getto, potranno riguardare principalmente la com‐
ponente atmosfera e suolo.

Gli elaborati restano in visione al pubblico per 60
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso. Eventuali osservazioni potranno
essere trasmesse in forma scritta a:

Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio V.I.A e
Vinca ‐ Via delle Magnolie, 6/8 ‐ Zona Industriale (Ex
Enaip) ‐ 70026 ‐ Modugno (BA) ‐ fax 080 5406853 ‐
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

Ditta Dalessandro Nicola 
Il legale Rappresentante 

Nicola Dalessandro_________________________
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DITTA EREDI MAURO GIOVANNI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta “EREDI MAURO GIOVANNI” DI MAURO
MARIO con sede in Gallipoli alla Contrada Mater
Grazie, in qualità di proponente ha presentato al
Comune di Gallipoli (LE) in data 17.03.2015 prot.
0010689 lo Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.),
relativo al progetto di coltivazione della cava ubi‐
cata in località “Mater Grazie” nel territorio del
Comune di Gallipoli (LE) ed il relativo progetto.

L’area interessata ha una superficie di mq 3.500
circa per un volume totale di sbancamento di mc
49.000 circa. Il territorio che comprende la cava
ricade tra i beni paesaggistici costituiti da Immobili
e aree di notevole interesse pubblico del PPTR
approvato dalla Regione Puglia approvato con deli‐
bera n. 176 del 16 febbraio 2015 e risulta a ragguar‐
devole distanza dai centri abitati.

La Ditta “EREDI MAURO GIOVANNI” DI MAURO
MARIO informa che ha depositato copia del pro‐
getto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici della
Regione e del Comune interessato.

_________________________

SOCIETA’ CAVAMONTI 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta “MAURO CAVAMONTI S.R.L.” DI MAURO
ALESSANDRO con sede in Gallipoli alla Strada
Prov.le per Alezio Km 3.00, in qualità di proponente
ha presentato al Comune di Gallipoli (LE) in data
17.03.2015 prot. 0010660 lo Studio di Impatto
Ambientale (S.I.A.), relativo al progetto di coltiva‐
zione della cava ubicata in località “Mater Grazie”
nel territorio del Comune di Gallipoli (LE) ed il rela‐
tivo progetto.

L’area interessata ha una superficie di mq 8.000
circa per un volume totale di sbancamento di mc
50.150 circa. Il territorio che comprende la cava
ricade tra i beni paesaggistici costituiti da Immobili
e aree di notevole interesse pubblico del PPTR
approvato dalla Regione Puglia approvato con deli‐

bera n. 176 del 16 febbraio 2015 e risulta a ragguar‐
devole distanza dai centri abitati.

La Ditta “MAURO CAVAMONTI S.R.L.” DI MAURO
ALESSANDRO informa che ha depositato copia del
progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici della
Regione e del Comune interessato.

_________________________

SOCIETA’ MARGHERITA

D.D. n. 65/2015 ‐ Comune di Orsara di Puglia.

L’ AUTORITÀ ESPROPRIANTE

(OMISSIS)

VISTO Il provvedimento n. 47 del 25/07/2014 con
il quale il Commissario ad Acta, nominato con sen‐
tenza del TAR. Puglia n.1728/2013 n.53 del
07.06.2013, ha rilasciato alla società “Margherita
s.r.l,”, con sede in Roma, l’autorizzazione unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 10 MW e relative opere elet‐
triche di connessione, da realizzarsi nel Comune di
Orsara di Puglia;

VISTO che con il medesimo provvedimento è
stata dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di
cui trattasi e che il termine per il compimento delle
procedure espropriative dell’Intervento in que‐
stione deve intendersi fissato al 22.07.2019;

(OMISSIS)

CONSIDERATO, pertanto, che allo stato degli
atti,. non sussistono motivi ostativi alla. richiesta di
costituzione anticipata di servitù in favore della
Società “Margherita s.r.I,” ed alla contestuale deter‐
minazione urgente delle relative indennità provvi‐
sorie dei predetti immobili individuati nell’allegato
elenco che forma parte integrante e sostanziale del
presente procedimento;

(OMISSIS)
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DETERMINA

1 E’ costituita anticipatamente, in favore della
Società “Margherita s.r.l.,”, con sede In Roma, in
analogia a quanto disposto dall’art. 22 del TU.
327/,01 e dall’art. 15 della LR. n.3/’05, fa servitù
coattiva sugli Immobili siti in agro di Orsara di Puglia
in località “Ripalonga”, individuati nell’elenco alle‐
gato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale con il. quale costituisce
corpo unico, occorrenti per l’esecuzione dei lavori
di costruzione di un impianto di produzione dì
energia elettrica da fonte eolica della potenza elet‐
trica di 10 MW, giusta autorizzazione unica e con‐
testuale declaratoria di pubblica utilità delle relative
opere espressa con provvedimento dirigenziale n.47
del 25.07.2014 del Servizio Energia, reti e Infrastrut‐
ture materiali per lo sviluppo.

2. E’ urgentemente determinata l’indennità prov‐
visoria di asservimento degli immobili di cui all’art.
1, negli importi individuati accanto a ciascuno di essi
nel predetto elenco allegato al presente provvedi‐
mento.

3. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili
indicate nell’allegato elenco, nelle forme degli atti
processuali civili, nonché pubblicato, per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura
e spese della Società “Margherita s.r.l.”, ai sensi del‐
l’art. 23, commi 1 e 5 del T.U. 327/’01 e dell’art. 14
della LR. n.3/’05.

4. La Società “Margherita s.r.l.” dovrà dare ese‐
cuzione al presente provvedimento, mediante l’im‐
missione in possesso degli immobìli espropriati
entro il termine perentorio di due anni dalla relativa
efficacia.

5. la Società “Margherita s.r.l.”, dovrà comuni‐

care con apposito atto alle ditte proprietarie asser‐
vite, la data di immissione In possesso dei propri
immobili, nonchè invitarle espressamente se condi‐
vidono le indennità offerte e, nel caso negativo, a
comunicare se intendono chiedere la formazione
del collegio arbitrale di cui all’art. 21 del T.U.
327/’01, indicando il proprio arbitro di parte.

6. Il diritto di servitù sugli immobili di cui all’alle‐
gato elenco, costituito con il presente provvedi‐
mento, acquisterà efficacia· dopo l’Intervenuta noti‐
fica disposta con il precedente art. 2,.al sensi e per
gli effetti dell’art. 23 ‐ comma l, letto f) del T.U.
327/’01.

7. Il presente provvedimento dovrà essere tem‐
pestivamente trascritto presso la competente Con‐
servatoria del Registri Immobiliari, nonché pubbli‐
cato per estratto a cura e spese della Società “Mar‐
gherita s.r.l.”, ai soli fini di pubblicità, ai sensi del‐
l’art. 23, commi 2 e 5 del T.U. 327/’01.

8. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alla Società “Margherita s.r.l.” con
sede in Roma, per i successivi adempimenti di com‐
petenza.

9. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate
non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

10. Sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

11. Sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Infrastrutture, Trasporti e LL.PP.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli



17517Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015

V
.E

.M
.

(V
.E

.M
.)

 S
E

R
V

IT
U

' 
A

E
R

E
A

 €
/m

q

(V
.E

.M
.)

 S
E

R
V

IT
ù

 
P

E
R

 S
TR

A
D

E
 E

 
C

A
V

ID
O

TT
O

 €
/m

q

S
E

R
V

IT
U

' A
E

R
E

A
 

S
E

R
V

IT
ù

 P
E

R
 

S
TR

A
D

E
 E

 
C

A
V

ID
O

TT
O

 

TOTALE

ha. are ca. €/mq €/mq €/mq mq. mq. €. €. €

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11 12 13 14 15

1
POMPA Mario Enfiteusi per 1/1 bene personale
SEMINARIO DIOCESANO DI TROIA - Troia 
(FG)Diritto del concedente per 1/1

22 149 Seminativo 3 1 62 25 1,50 0,50 0,50 220  €               -    €      110,00  €        110,00 

11 3 Seminativo 3 1 59 42 1,50 0,50 0,50 975  €               -    €      487,50  €        487,50 

11 4 Seminativo 1 1 09 31 1,50 0,50 0,50 860  €               -    €      430,00  €        430,00 

11 10 Seminativo 2 2 32 67 1,50 0,50 0,50 360  €               -    €      180,00  €        180,00 

11 11 Seminativo 1 3 46 02 1,50 0,50 0,50 823  €               -    €      411,50  €        411,50 

3

1_ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA con sede in 
CELLE SAN VITO - Diritto del concedente per 1/1
2_SERENA Giovanni  - Enfiteusi  per 1/1 bene 
personale  

11 14 Seminativo 2 4 09 90 1,50 0,50 0,50 21  €               -    €        10,50  €          10,50 

4 1_CAMPANARO Lucia - Proprietà per 1/2
2_CORNACCHIA Leonardo - Proprietà per 1/2 11 15 Seminativo 2 2 21 98 1,50 0,50 0,50 78  €               -    €        39,00  €          39,00 

5
1 NARDONE Adriana Teresa (1) Proprieta` per 1/3
2 NARDONE Annamaria  (1) Proprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio  (1) Proprieta` per 1/3

11 85 Seminativo 1 05 58 1,50 0,50 0,50 80  €               -    €        40,00  €          40,00 

6

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano 
intestato a 
1 NARDONE Adriana TeresaProprieta` per 1/3
2 NARDONE AnnamariaProprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio Proprieta` per 1/3

11 9 corte 14 58 1,50 0,50 0,50 50  €               -    €        25,00  €          25,00 

11 13 Seminativo 2 2 27 10 1,50 0,50 0,50 2120  €               -    €   1.060,00  €     1.060,00 

11 12 Seminativo 2 71 24 1,50 0,50 0,50 670  €               -    €      335,00  €        335,00 

12 53/AA Seminativo 2 2 52 68 1,50 0,50 0,50 16  €               -    €          8,00  €            8,00 

12 55/AA Seminativo 2 2 40 00 1,50 0,50 0,50 1000  €               -    €      500,00  €        500,00 

9

1 FERRARA Rocchina  (1) Proprieta` in regime di 
comunione dei beni
2 NARDUCCI Mario Giovanni (1) Proprieta` in regime 
di comunione dei beni

1 9 Seminativo 3 32 20 1,50 0,50 0,50 60  €         30,00  €              -    €          30,00 

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA

2 1 CAMPANARO Lucia Proprieta` per 1/2
2 CORNACCHIA Leonardo  Proprieta` per 1/2

7 SERENA Giovanni Proprieta` per 1/1 bene personale

8
1 ANSANELLI Clorinda (1) Proprieta` per 1/3
2 MAFFIA Chiara  (1) Proprieta` per 1/3
3 MAFFIA Pasquale  (1) Proprieta` per 1/3
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COMUNE DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

COMUNE DI CELLE DI SAN VITO

PARCO EOLICO ORSARA DI PUGLIA (FG) - 5 AEROGENERATORI - 10 MW - MARGHERITA SRL
Località "RIPALONGA"

ELENCO DELLE DITTE E PARTICELLE DA ASSERVIRE
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COGNOME e NOME   dei proprietari (ditta 

catastale)     

DATI CATASTALI DEGLI INTERI APPEZZAMENTI
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ha. are ca. €/mq €/mq €/mq mq. mq. €. €. €

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11 12 13 14 15
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COGNOME e NOME   dei proprietari (ditta 

catastale)     

DATI CATASTALI DEGLI INTERI APPEZZAMENTI
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10

1 LECCE Rocchina  (1) Proprieta` per 6/9
2 ZULLO Antonio  (1) Proprieta` per 1/9
3 ZULLO Silvana  (1) Proprieta` per 1/9
4 ZULLO Virginia (1) Proprieta` per 1/9

1 10 Seminativo 3 31 90 1,50 0,50 0,50 90  €         45,00  €              -    €          45,00 

11

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 ZACCARI Anna  Livellario per 1/4
3 ZACCARI Maria Livellario per 1/4
4 ZACCARI Pasqualina  Livellario per 1/4 
5 MILANO Antonio  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
6 MILANO Lorenzo (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
7 MILANO Maria  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
8 MILANO Michelina (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
9 MILANO Nicolina (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO

1 12 Seminativo 3 30 40 1,50 0,50 0,50 666  €       333,00  €              -    €        333,00 

12
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 MESCIA Michele;DI ANTONIO  Livellario

1 11 Seminativo 3 30 30 1,50 0,50 0,50 874  €       437,00  €              -    €        437,00 

13 NARDUCCI Mario Giovanni Proprieta` per 1000/1000 1 14 Seminativo 3 30 40 1,50 0,50 0,50 790  €       395,00  €              -    €        395,00 

14
1 FRISOLI Antonia (1) Proprieta` per 4/6
2 LECCE Rocchina (1) Proprieta` per 1/6
3 LECCE Tommaso  (1) Proprieta` per 1/6

1 15 Seminativo 3 31 90 1,50 0,50 0,50 2107  €    1.053,50  €              -    €     1.053,50 

15

1 AMENDOLA Antonietta;FU BARTOLOMEO Livellario 
parziale per 2/7
2 AMENDOLA Lucia;FU NICOLA Livellario parziale per 1/7
3 AMENDOLA Michele;FU BARTOLOMEO Livellario 
parziale per 2/7
4 AMENDOLA Rosa;FU NICOLA Livellario parziale per 1/7
5 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
6 REZZOLLA Maria Leonarda Livellario per 4/7

1 16 Seminativo 3 30 00 1,50 0,50 0,50 1050  €       525,00  €              -    €        525,00 

16 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA Proprieta` per 
1000/1000 1 17 Seminativo 3 30 00 1,50 0,50 0,50 145  €         72,50  €              -    €          72,50 

17

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 NARDUCCI Antonio Livellario in parte
3 NARDUCCI Nicola  Livellario in parte
4 NARDUCCI Quirico  Usufruttuario parziale di livello
5 NARDUCCI Rocchina  Livellario in parte
6 NARDUCCI Salvatore Livellario in parte
7 NARDUCCI Vito Livellario in parte

1 35 Seminativo 3 31 50 1,50 0,50 0,50 470  €               -    €      235,00  €        235,00 

18
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DEL PRIORE Antonio;FU MICHELE Livellario

1 36 Seminativo 3 29 00 1,50 0,50 0,50 465  €               -    €      232,50  €        232,50 
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19

1 NARDONE Adriana Teresa  (1) Proprieta` per 1/3
2 NARDONE Annamaria (1) Proprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio (1) Proprieta` per 1/3

1 37 Seminativo 3 34 30 1,50 0,50 0,50 122  €               -    €        61,00  €          61,00 

20
1 SAMMARCO Antonio  (1) Proprieta` per 1/2
2 SAMMARCO Filomena (1) Proprieta` per 1/2
3 TRIVISANO Filomena 

1 73 Seminativo 3 29 70 1,50 0,50 0,50 1046  €               -    €      523,00  €        523,00 

1 72 Seminativo 3 30 40 1,50 0,50 0,50 340  €               -    €      170,00  €        170,00 

1 71 Seminativo 3 16 00 1,50 0,50 0,50 163  €               -    €        81,50  €          81,50 

22

1 MELCHIORRE Maria  (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni
2 MESCIA Leonardo  (1) Proprieta` per 1/2 in regime 
di comunione dei beni

1 109 Seminativo 3 33 90 1,50 0,50 0,50 527  €               -    €      263,50  €        263,50 

23 ALTIERI Luigi Proprieta` per 1000/1000 1 111 Seminativo 3 29 20 1,50 0,50 0,50 60  €               -    €        30,00  €          30,00 

24

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DE SIMONE Angelo  Livellario per 4/6
3 DE SIMONE Antonietta Livellario per 1/6
4 PIGNATIELLO Rocchina  Livellario per 1/6

1 110 Seminativo 3 28 30 1,50 0,50 0,50 17  €               -    €          8,50  €            8,50 

1 309 Seminativo 3 23 50 1,50 0,50 0,50 443  €               -    €      221,50  €        221,50 

1 113 Seminativo 4 82 50 1,50 0,50 0,50 520  €               -    €      260,00  €        260,00 

26

1 COLAPRICO AnnaEnfiteusi per 1/12 LIVELLO
2 COLAPRICO Giuseppe  Enfiteusi per 1/12 LIVELLO
3 COLAPRICO Rosina Enfiteusi per 1/12 LIVELLO
4 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIADiritto del 
concedente per 1/1
5 MELCHIORRE Filomena Usufrutto su enfiteusi per 1/3 
LIVELLO
6 TRIVISANO Anna Enfiteusi per 3/12 LIVELLO
7 TRIVISANO Maria Enfiteusi per 3/12 LIVELLO
8 TRIVISANO Maria Luigia Enfiteusi per 3/12 LIVELLO

1 321 Seminativo 4 30 80 1,50 0,50 0,50 102  €               -    €        51,00  €          51,00 

27
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 FRAGASSI Michele Livellario in parte
3 ZANARI Teresa;FU MICHELANTONIO Livellario in parte

1 117 Seminativo 4 46 70 1,50 0,50 0,50 131  €               -    €        65,50  €          65,50 

28 FERRARA Michele Proprieta` per 1/1 bene personale 1 121 Seminativo 5 45 90 1,50 0,50 0,50 11  €               -    €          5,50  €            5,50 

21 MELCHIORRE Maria Proprieta` per 1000/1000

25

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 FRISOLI Antonia  (5) Enfiteusi per 4/6 LIVELLARIA
3 LECCE Rocchina  (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIA
4 LECCE Tommaso  (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIO
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Seminativo 2 13 54 1,50 0,50 0,50 4  €          2,00  €            2,00 

Uliveto 2 9 38 1,50 0,50 0,50  €              -    €               -   

353
(ex 152) Seminativo 2 32 00 1,50 0,50 0,50 81  €        40,50  €          40,50 

30

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 DE SIMONE Antonetta  (5) Enfiteusi per 4/6 
LIVELLARIA bene personale
3 DEDDA Donato  (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIO 
bene personale
4 DEDDA Lucia  (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIA 
bene personale

1 155 Seminativo 3 31 70 1,50 0,50 0,50 165  €        82,50  €          82,50 

31

1 CAMARCO Anna;FU DONATO VED VENTRUDO 
Livellario per 1/2 LIVELLARIA PER 1/2 ED USUF PARZ
DI LIVELLO
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
3 PARISANO Antonio;FU DONATO  Livellario parziale per 
1/2
4 VENTRUDO Antonio;FU PASQUALE Livellario parziale 
per 1/2
5 VENTRUDO Leonarda;FU PASQUALE Livellario parziale 
per 1/2
6 VENTRUDO Maria Livellario parziale per 1/2
7 VENTRUDO Michelina  Livellario parziale per 1/2
8 VENTRUDO Vincenza;FU PASQUALE  Livellario parziale 
per ½

1 158 Seminativo 3 38 10 1,50 0,50 0,50 227  €               -    €      113,50  €        113,50 

32 SULLO Anna;FU MUCHELE MARITATA 
GAGLIARDO 1 161 Seminativo 3 27 60 1,50 0,50 0,50 70  €               -    €        35,00  €          35,00 

33

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 FRISOLI Lucia nata Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele  Livellario per 1/2
4 TRIVISANO Giuseppe Livellario per ½

1 313 Seminativo 3 35 90 1,50 0,50 0,50 90  €               -    €        45,00  €          45,00 

34

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 FRISOLI Lucia  Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele Livellario per 1/2
4 TRIVISANO Giuseppe Livellario per ½

1 232 Seminativo 5 64 96 1,50 0,50 0,50 4  €               -    €          2,00  €            2,00 

35
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DEDDA Lucia Livellario

1 234 Seminativo 3 32 70 1,50 0,50 0,50 190  €               -    €        95,00  €          95,00 

36

1 MOFFA Giuseppina (1) Proprieta` in regime di 
comunione dei beni
2 TRIVISANO Vincenzo (1) Proprieta` in regime di 
comunione dei beni

1 236 Seminativo 3 35 40 1,50 0,50 0,50 237  €               -    €      118,50  €        118,50 

37 1 NICOLO` Donato (1) Proprieta` per 1/1 1 238 Seminativo 3 41 20 1,50 0,50 0,50 580  €               -    €      290,00  €        290,00 

29
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DE SIMONE Antonietta  Livellario

1

352
(ex 152)
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239 Seminativo 3 47 90 1,50 0,50 0,50 20  €               -    €        10,00  €          10,00 

240 Seminativo 3 49 30 1,50 0,50 0,50 90  €               -    €        45,00  €          45,00 

39 FERRARA Michele Proprieta` per 1000/1000 1 253 Seminativo 3 38 50 1,50 0,50 0,50 60  €               -    €        30,00  €          30,00 

40 1 FERRARA Michele  (1) Proprieta` per 1/1 1 337 Seminativo 3 23 70 1,50 0,50 0,50 50  €               -    €        25,00  €          25,00 

41 1 BUONASSISI Anna  (1) Proprieta` per 1/1 1 254 Seminativo 3 56 00 1,50 0,50 0,50 623  €               -    €      311,50  €        311,50 

42
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DEDDA Lucia Livellario

1 255 Seminativo 3 31 60 1,50 0,50 0,50 80  €               -    €        40,00  €          40,00 

43

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 REZZOLLA Antonietta;DI DONATANTONIO Livellario in 
parte
3 REZZOLLA Donatantonio;FU LEONARDO Usufruttuario 
parziale di livello
4 REZZOLLA Leonarda;DI DONATANTONIO  Livellario in 
parte
5 REZZOLLA Maria;DI DONATANTONIO Livellario in parte
6 REZZOLLA Michelina Livellario in parte

1 257 Seminativo 3 47 40 1,50 0,50 0,50 90  €               -    €        45,00  €          45,00 

44

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 TOCCIA Angela  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
3 TOCCIA Antonio (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIO
4 TOCCIA Maria  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
5 TOCCIA Maria Donata  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
6 ZACCARI Maria  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA

1 259 Seminativo 3 43 50 1,50 0,50 0,50 50  €               -    €        25,00  €          25,00 

45 1 BUONASSISI Anna (1) Proprieta` per 1/1 1 344 Seminativo 3 29 70 1,50 0,50 0,50 20  €               -    €        10,00  €          10,00 

46 1 FRISOLI Lucia  (1) Proprieta` per 1/1 1 286 Seminativo 3 34 60 1,50 0,50 0,50 30  €               -    €        15,00  €          15,00 

47
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 SAMMARCO Antonio  Livellario

1 287 Seminativo 3 30 00 1,50 0,50 0,50 40  €               -    €        20,00  €          20,00 

48 MONTECALVO Michele Proprieta` in regime di 
comunione dei beni 1 290 Seminativo 2 31 60 1,50 0,50 0,50 60  €               -    €        30,00  €          30,00 

49
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA FG (4) Diritto 
del concedente
2 TERLIZZI Concetta  Livellario

1 291 Seminativo 3 29 10 1,50 0,50 0,50 200  €               -    €      100,00  €        100,00 

50 MONTECALVO Lucia Proprieta` per 1000/1000 1 292 Seminativo 2 32 00 1,50 0,50 0,50 740  €               -    €      370,00  €        370,00 

51
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DE CRISTOFARO Michelina  Livellario

1 293 Seminativo 2 69 00 1,50 0,50 0,50 21 590  €         10,50  €      295,00  €        305,50 

38

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 FERRARA Michele  (5) Enfiteusi per 1/1 bene 
personale 

1
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1 CERICOLA Michele Arcangelo  Livellario
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente

1 346 Seminativo 3 35 55 1,50 0,50 0,50 18  €           9,00  €              -    €            9,00 

53 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA proprietà 1/1 1 347 Seminativo 3 91 15 1,50 0,50 0,50 5117  €    2.558,50  €              -    €     2.558,50 

54

1_CERICOLA Biagio Enfiteusi per 1/1 bene 
personale
2_COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA - 80002200717 
Diritto del concedente per 1/1

1 316 Seminativo 2 61 80 1,50 0,50 0,50 96  €         48,00  €              -    €          48,00 

55
1_CERICOLA Michele Arcangelo Liivellario
2_COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA 80002200717
Diritto del concedente per 1/1

1 351 Seminativo 4 48 50 1,50 0,50 0,50 219  €       109,50  €              -    €        109,50 

56 1 FRISOLI Lucia nata  Proprieta` per 1/1 2 11 Seminativo 5 30 60 1,50 0,50 0,50 170  €               -    €        85,00  €          85,00 

57

1 BUONASSISI Maria;COM LEG 1  Livellario per 1/2
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
3 MASCOLO Donato;COM LEG 2 Livellario per 1/2

2 14 Seminativo 3 89 80 1,50 0,50 0,50 4524  €    2.262,00  €              -    €     2.262,00 

58

1 BUONASSISI Maria  Livellario in regime di 
comunione dei beni
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
3 MASCOLO Donato Livellario in regime di 
comunione dei beni

2 18 Seminativo 2 31 10 1,50 0,50 0,50 1034  €       517,00  €              -    €        517,00 

16 Seminativo 3 46 00 1,50 0,50 0,50 180  €         90,00  €              -    €          90,00 

17 Seminativo 3 45 90 1,50 0,50 0,50 22  €         11,00  €              -    €          11,00 

60

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 FRISOLI Lucia  Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele Leonardo Livellario per ½

3 10 Seminativo 2 73 70 1,50 0,50 0,50 70 571  €         35,00  €      285,50  €        320,50 

61

1_COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA
Diritto del concedente
2_FORCHIONE Rocchina 
Livellario per 4/6
3_LECCE Maria Incoronata 
Livellaria per 1/6
4_LECCE Michele Livellario per 1/6

3 14 Seminativo 2 14 70 1,50 0,50 0,50 16  €           8,00  €              -    €            8,00 

62

1 CALABRESE Maria;FU DONATO Livellario in parte
2 CALABRESE Vito  Livellario in parte
3 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente

3 12 Seminativo 2 41 50 1,50 0,50 0,50 510  €               -    €      255,00  €        255,00 

63 DEDDA Luigia Maria  Proprietà per 1000/1000 3 51 Seminativo 2 32 10 1,50 0,50 0,50 38  €         19,00  €              -    €          19,00 

64
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DEL PRIORE Carmine Livellario

3 50 Seminativo 2 28 30 1,50 0,50 0,50 2400  €    1.200,00  €              -    €     1.200,00 

59 ALTIERI raffaele Proprietà 1/1 2
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1_CALVO Maria Leonarda 
Livellaria per 2/3
2_COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA - Diritto del 
concedente
3_MAFFIA Leonardo  Livellario per 1/3

3 49 Seminativo 2 29 50 1,50 0,50 0,50 245  €       122,50  €              -    €        122,50 

66

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 LEPORE Caterina  Livellario in parte
3 LEPORE Lucia  Livellario in parte
4 LEPORE Michele;DI ANTONIO  Usufruttuario parziale 
di livello
5 LEPORE Rocchina  Livellario in parte

3 53 Seminativo 2 33 90 1,50 0,50 0,50 1290  €       645,00  €              -    €        645,00 

67
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 MARTINO Maria  (5) Enfiteusi per 1/1

3 54 Seminativo 3 92 20 1,50 0,50 0,50 1721  €       860,50  €              -    €        860,50 

68
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 ZATTOLA Leonarda;DI MICHELE  Livellario

3 65 Seminativo 2 33 20 1,50 0,50 0,50 655  €               -    €      327,50  €        327,50 

3 329 Seminativo 2 30 55 1,50 0,50 0,50 620  €               -    €      310,00  €        310,00 

3 96 Seminativo 3 30 70 1,50 0,50 0,50 1604  €       802,00  €              -    €        802,00 

70
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente
2 FERRARA Maria Antonietta Livellario

3 94 Seminativo 3 30 60 1,50 0,50 0,50 38  €         19,00  €              -    €          19,00 

71 1 FRISOLI Lucia nata (1) Proprieta` per 1/1 3 340 Seminativo 3 30 90 1,50 0,50 0,50 636  €       318,00  €              -    €        318,00 

72 1 DE DONATO Antonio (1) Proprieta` per 1/1 3 93 Seminativo 3 30 20 1,50 0,50 0,50 1433  €       716,50  €              -    €        716,50 

73
1 COMUNE  (4) Diritto del concedente per 1/1
2 FATTORE Mario (5) Enfiteusi per 1/2
3 FATTORE Michele (5) Enfiteusi per 1/2

3 92 Seminativo 3 31 60 1,50 0,50 0,50 2510  €    1.255,00  €              -    €     1.255,00 

74 LOFFREDO Angiolina - proprietà per 1000/1000 in 
regime di comunione dei beni 3 91 Seminativo 3 31 00 1,50 0,50 0,50 10  €           5,00  €              -    €            5,00 

75

1_COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA
80002200717 - Diritto del concedente per 1/1
2_FATTORE Mario Enfiteusi  1/2
3_FATTORE Michele 
Enfiteusi per 1/2

3 89 Seminativo 2 30 10 1,50 0,50 0,50 130  €         65,00  €              -    €          65,00 

69 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA Proprieta` per 
1000/1000
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 €  14.577,00  €   9.303,50  €   23.880,50 

I dati contenuti nel seguente elenco sono conformi a quelli contenuti
nell'elenco descrittivo facente parte del progetto definitivo ad eccezione
delle seguenti particelle oggetto di aggiornamenti catastali:Comune di
Celle S.Vito fg 11 p.lle 3-4-9-10-11 Comune di Orsara di Puglia fg 1
p.lle 12-321-352(ex 152)-353(ex 152)-155-238-239-240-337-254-259-
344-286-346 ; fg 2 p.lle 11-14 ; fg 3 p.lle 340-92-93; 
Per il calcolo delle indennità è stato usato il Valore Economico di
Mercato come da perizia giurata in attuazione della sentenza della
Corte Costituzionale n.181/2011 
 Il legale rappresentante della Margherita srl Luigia Fatibene. 

Il presente elaborato è costituito da n.  8  fogli..
 Il dirigente dell'URE dott.Antonio Pulli



SOCIETA’ MARGHERITA

D.D. n. 66/2015 ‐ Comune di Orsara di Puglia.

L’ AUTORITÀ ESPROPRIANTE

(OMISSIS)

VISTO Il provvedimento n. 47 del 25/07/2014 con
il quale il Commissario ad Acta, nominato con sen‐
tenza del TAR. Puglia n.1728/2013 n.53 del
07.06.2013, ha rilasciato alla società “Margherita
s.r.l.”, con sede in Roma, l’autorizzazione unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 10 MW e relative opere elet‐
triche di connessione, da realizzarsi nel Comune di
Orsara di Puglia;

VISTO che con il medesimo provvedimento è
stata dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di
cui trattasi e che il termine per il compimento delle
procedure espropriative dell’Intervento in que‐
stione deve intendersi fissato al 22.07.2019;

(OMISSIS)

CONSIDERATO, pertanto, che allo stato degli
atti,. non sussistono motivi ostativi alla. richiesta di
espropriazione anticipata in favore della Società
“Margherita s.r.I.,” ed alla contestuale determina‐
zione delle relative indennità provvisorie dei pre‐
detti immobili individuati nell’allegato elenco che
forma parte integrante e sostanziale del presente
procedimento;

(OMISSIS)

DETERMINA

1. E’ pronunciata, in favore della Società “Mar‐
gherita s.r.l.”, con sede in Roma, ai sensi dell’art. 22
del T.U. 327/’01 e dell’art. 15 della L.R. n.3/’05,
l’espropriazione anticipata del diritto di superficie
sugli immobili siti in agro di Orsara di puglia in loca‐
lità “Ripalonga”, individuati nell’elenco allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante

e sostanziale con il quale costituisce corpo unico,
occorrenti per l’esecuzione dei lavori di costruzione
di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza elettrica di 10 MW, giusta
autorizzazione unica e contestuale declaratoria di
pubblica utilità delle relative opere espressa con
provvedimento dirigenziale n.47 del 25.07.2014 del
Servizio Energia, reti e Infrastrutture materiali per
lo sviluppo.

2. E’ urgentemente determinata l’indennità prov‐
visoria per l’esproprio anticipato di cui all’art. 1,
negli importi individuati accanto agli immobili
espropriati di cui al predetto elenco allegato al pre‐
sente provvedimento.

3. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili
indicate nell’allegato elenco, nelle forme degli atti
processuali civili, nonché pubblicato, per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura
e spese della Società “Margherita s.r.l.”, ai sensi del‐
l’art. 23, commi 1 e 5 del T.U. 327/’01 e dell’art. 14
della L.R. n.3/’05.

4. la Società “Margherita s.r.l.” dovrà dare esecu‐
zione al presente provvedimento, mediante l’im‐
missione in possesso degli immobili espropriati
entro il termine perentorio di due anni dalla relativa
efficacia.

5. La Società “Margherita s.r.l.”, dovrà comuni‐
care con apposito atto alle ditte proprietarie espro‐
priate, la data di immissione in possesso dei propri
immobili, nonchè invitarle espressamente se condi‐
vidono le indennità offerte e, nel caso negativo, a
comunicare se intendono chiedere la formazione
del collegio arbitrale. di cui all’art. 21 del T.U.
327/’01, indicando il proprio arbitro di parte.

6. L’esproprio del diritto di superficie sugli immo‐
bili di cui all’allegato elenco, costituito con il pre‐
sente provvedimento, acquisterà efficacia dopo l’in‐
tervenuta notifica disposta con il precedente art. 2,
ai sensi per gli effetti dell’art. 23 comma l, letto f)
del T.U. 327/’01.

7. Il presente prowedimento dovrà essere tem‐
pesti mente trascritto presso la competente Con‐
servatoria dei Registri Immobiliari, n nché pubbli‐
cato per estratto a cura e spese della Società “Mar‐
gherita s.r.l.”, ai soli fini di pubblicità, ai sensi del‐
l’art. 23, commi 2 e 5 del T.U. 327/’01.

8. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alla Società “Margherita s.r.l,” con

17525Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015
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sede in Roma, per i successivi adempimenti di com‐
petenza.

9. Il presente provvedimento viene redatto In
forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate
non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione del dati personali e ss. mm. e
ii.:

10. Sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

11. Sarà trasmesso In copia all’Assessore alle
Infrastrutture, Trasporti e LL.PP.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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ha. are ca. €/mq €/mq mq. €.

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11

1

1 FERRARA Rocchina Proprieta` in regime di comunione 
dei beni
2 NARDUCCI Mario Giovanni  Proprieta` in regime di 
comunione dei beni

1 9 Seminativo 3 32 20 1,50 0,50 916  €              458,00 

2

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 DE DONATO Giovanni  Livellario per 1/2
3 FERRARA Maria Antonietta Livellario per ½

1 8 Seminativo 3 31 50 1,50 0,50 84  €                42,00 

3

1 LECCE Rocchina Proprieta` per 6/9
2 ZULLO Antonio  Proprieta` per 1/9
3 ZULLO Silvana  Proprieta` per 1/9
4 ZULLO Virginia Proprieta` per 1/9

1 10 Seminativo 3 31 90 1,50 0,50 2486  €           1.243,00 

4

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 ZACCARI Anna  Livellario per 1/4
3 ZACCARI Maria  Livellario per 1/4
4 ZACCARI Pasqualina Livellario per 1/4           
  5 MILANO AntonioEnfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
6 MILANO Lorenzo Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
7 MILANO Maria Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
8 MILANO Michelina Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
9 MILANO Nicolina Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO

1 12 Seminativo 3 30 40 1,50 0,50 171  €                85,50 

5
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 MESCIA Michele;DI ANTONIO  Livellario

1 11 Seminativo 3 30 30 1,50 0,50 1500  €              750,00 

6
1 FRISOLI Antonia Proprieta` per 4/6
2 LECCE Rocchina Proprieta` per 1/6
3 LECCE Tommaso Proprieta` per 1/6

1 15 Seminativo 3 31 90 1,50 0,50 290  €              145,00 

7
1 CERICOLA Michele Arcangelo  Livellario
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente

1 346 Seminativo 3 35 55 1,50 0,50 2045  €           1.022,50 

8 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA Proprieta` per 1000/1000 1 347 Seminativo 3 91 15 1,50 0,50 3303  €           1.651,50 

9 FRISOLI Lucia Proprieta` per 1000/1000 in regime di comunione dei beni 2 313 Seminativo 4 34 80 1,50 0,50 900  €              450,00 

10

1 BUONASSISI Maria;COM LEG 1 Livellario per 1/2
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
3 MASCOLO Donato;COM LEG 2  Livellario per 1/2

2 14 Seminativo 3 89 80 1,50 0,50 3843  €           1.921,50 

7

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA

PARCO EOLICO ORSARA DI PUGLIA (FG) - 5 AEROGENERATORI - 10 MW - MARGHERITA SRL
Località "RIPALONGA"

ELENCO DELLE DITTE E PARTICELLE DA ESPROPRIARE
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11
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA Diritto del 
concedente per 1/1
2 FRISOLI Michele Enfiteusi per 1/1 LIVELLARIO

3 324 Seminativo 3 30 60 1,50 0,50 1250  €              625,00 

12 1 FRISOLI Lucia  Proprieta` per 1/1 3 52 Seminativo 3 31 50 1,50 0,50 1191  €              595,50 

13

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del 
concedente
2 LEPORE Caterina  Livellario in parte
3 LEPORE Lucia  Livellario in parte
4 LEPORE Michele;DI ANTONIO  Usufruttuario parziale 
di livello
5 LEPORE Rocchina  Livellario in parte

3 53 Seminativo 2 33 90 1,50 0,50 2050  €           1.025,00 

14
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  Diritto del 
concedente per 1/1
2 MARTINO Maria Enfiteusi per 1/1

3 54 Seminativo 3 92 20 1,50 0,50 1435  €              717,50 

15 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA Proprieta` per 1000/1000 3 96 Seminativo 3 30 70 1,50 0,50 1326  €              663,00 

16 GATTO Leonarda Proprieta` per 1000/1000 3 333 Seminativo 3 29 85 1,50 0,50 2128  €           1.064,00 

17
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  Diritto del 
concedente
2 FERRARA Maria Antonietta  Livellario

3 94 Seminativo 3 30 60 1,50 0,50 690  €              345,00 

18 1 DE DONATO Antonio Proprieta` per 1/1 3 93 Seminativo 3 30 20 1,50 0,50 1595  €              797,50 

 €         13.601,50 

I dati contenuti nel seguente elenco sono conformi a quelli contenuti
nell'elenco descrittivo facente parte del progetto definitivo ad eccezione delle
seguenti particelle oggetto di aggiornamenti catastali: Comune di Orsara di
Puglia fg 3 p.lle 52-93-324 fg 2 p.lla 14; fg 1 p.lle 12-346. Per il
calcolo delle indennità è stato usato il Valore Economico di Mercato come
da perizia giurata in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale
n.181/2011. 
 Il legale rappresentante della Margherita srl Luigia Fatibene. 

Il presente elaborato è costituito da n.  2   fogli..
 Il dirigente dell'URE dott. Antonio Pulli



SOCIETA’ MARGHERITA

D.D. n. 81/2015 ‐ Comune di Orsara di Puglia.

L’ AUTORITÀ ESPROPRIANTE

(OMISSIS)

VISTO Il provvedimento n. 47 del 25/07/2014 con
il quale il Commissario ad Acta, nominato con sen‐
tenza del TAR. Puglia n.1728/2013 n.53 del
07.06.2013, ha rilasciato alla società “Margherita
s.r.l,”, con sede in Roma, l’autorizzazione unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 10 MW e relative opere elet‐
triche di connessione, da realizzarsi nel Comune di
Orsara di Puglia;

VISTO che con il medesimo provvedimento è
stata dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di
cui trattasi e che il termine per il compimento delle
procedure espropriative dell’Intervento in que‐
stione deve intendersi fissato al 22.07.2019;

(OMISSIS)

CONSIDERATO, pertanto, che allo stato degli
atti,. non sussistono motivi ostativi alla. richiesta di
occupazione temporanea in favore della Società
“Margherita s.r.I.” ed alla contestuale determina‐
zione delle relative indennità provvisorie dei pre‐
detti immobili individuati nell’allegato elenco che
forma parte integrante e sostanziale del presente
procedimento;

(OMISSIS)

DETERMINA

1 E’ disposta, ai sensi dell’art. 49 del r.u. 327/,01,
in favore della Società “Margherita s.r.l.”, con sede
in Roma, l’occupazione temporanea non preordi‐
nata all’esproprio e/o all’asservimento degli immo‐
bili occorrenti per l’esecuzione dei lavori di costru‐
zione di un impianto di produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica della potenza elettrica di 10

MW in agro del Comune di Orsara di Puglia e rela‐
tive opere elettriche di connessione, giusta autoriz‐
zazione unica e contestuale declaratoria di pubblica
utilità. delle relative opere espressa con provvedi‐
mento dirigenziale n.47 del Servizio Energia, reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo.

2. Gli immobili assoggettati alla occupazione tem‐
poranea disposta con il precedente art. 1 sono indi‐
viduati nell’elaborato facente parte integrante del
presente provvedimento, indicante anche i relativi
proprietari catastali,

3. Ai sensi dell’art. 50 del T.U. 327/’01 sono
determinate in via provvisoria le indennità da offrire
ai proprietari catastali degli immobili Individuati nel
predetto elaborato, da occupare temporaneamente
per una presunta durata di 24 mesi nella misura
indicata accanto a ciascuna di essi, fatta salva la suc‐
cessiva determinazione sulle eventuali osservazioni
prodotte dai medesimi.proprietari in ordine alle
indennità offerte, a seguito della esecuzione del
presente provvedimento.

4. Ai fini dell’esecuzione del presente provvedi‐
mento, l’immissione in possesso degli immobili per
i quali è disposta l’occupazione temporanea, dovrà
aver luogo, a cura della Società “Margherita s.r.l.”
con sede in Roma, nelle forme previste dall’art. 24
del D.lgs. 327/’01. e s.m.

5. La Società “Margherita s.r.l.”, al termine della
durata dell’occupazione temporanea, è obbligata al
ripristino dello stato dei luoghi ed alla riconsegna
degli immobili ai rispettivi proprietari.

6. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili
indicate nell’allegato elenco, nelle forme previste
dall’art. 14 della L.R. n.3/’05 e s.m., a cura e spese
della Società “Margherita s.r.l.” in qualità di promo‐
trice dell’espropriazione. L’atto dì notifica dovrà
contenere l’avviso della facoltà delle medesime
ditte di presentate osservazioni in ordine alle inden‐
nità provvisoriamente determinate, ove non condi‐
vise, entro il termine di trenta giorni dalla data di
immissione in possesso degli immobili occupandi
temporaneamente.

7. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alla Società “Margherita s.r.l.” con
sede in Roma, per i successivi adempimenti di com‐
petenza.

8. II presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate

17529Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 30‐04‐201517530

non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

9. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate
non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
9. sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia a cura e spese della
società “Margherita s.r.l.” con sede in Roma;

10. sarà trasmessa in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

11. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Infrastrutture, Trasporti e LL.PP.‐

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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ha. are ca. €/mq 1/6 X 24MESI mq. €.

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11

1
POMPA Mario Enfiteusi per 1/1 bene personale
SEMINARIO DIOCESANO DI TROIA - Troia (FG)Diritto del 
concedente per 1/1

22 149 Seminativo 3 1 62 25 1,50 0,25 5300  €                1.325,00 

2 1_POMPA Domenico  - livellario
2_SEMINARIO DIOCESANO DI TROIA, Diritto del concedente 22 147 Seminativo 3 19 50 1,50 0,25 220  €                      55,00 

3

1_CAMPANARO Maria Livellario per 1/10
2_CAMPANARO Rocchina  Livellaria per 1/10
3_POMPA Maria Carmine  Livellaria per 8/10
4__POMPA Maria Carmine  Usufruttuaria parziale di livello
5_SEMINARIO DIOCESANO DI TROIA
Diritto  del concedente

22 145 Seminativo 3 1 54 80 1,50 0,25 3360  €                   840,00 

4 POMPA Maria - Proprieta` per 1/1 22 214 Seminativo 3 7 90 1,50 0,25 320  €                      80,00 

5 1 CAMPANARO Lucia  (1) Proprieta` per 1/2
2 CORNACCHIA Leonardo (1) Proprieta` per 1/2 11 15 Seminativo 2 2 21 98 1,50 0,25 3600  €                   900,00 

6 1 CAMPANARO Lucia  (1) Proprieta` per 1/2
2 CORNACCHIA Leonardo  (1) Proprieta` per 1/2 11 68 pascolo 3 1 3 78 1,50 0,25 600  €                   150,00 

7 SERENA Giovanni  (1) Proprieta` per 1/1 bene personale 11 49 Seminativo 3 1 44 22 1,50 0,25 1280  €                   320,00 

11 3 Seminativo 3 1 59 42 1,50 0,25 2060  €                   515,00 

11 4 Seminativo 1 1 09 31 1,50 0,25 1440  €                   360,00 

11 10 Seminativo 2 2 32 67 1,50 0,25 1250  €                   312,50 

11 11 Seminativo 1 3 46 02 1,50 0,25 3300  €                   825,00 

9
1_ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA Diritto del concedente 
per 1/1
2_SERENA Giovanni  - Enfiteusi  per 1/1 bene personale

11 14 Seminativo 2 4 09 90 1,50 0,25 8700  €                2.175,00 

10 1_CAMPANARO Lucia  - Proprietà per 1/2
2_CORNACCHIA Leonardo - Proprietà per 1/2 11 15 Seminativo 2 2 21 98 1,50 0,25 3550  €                   887,50 

11
1 NARDONE Adriana Teresa (1) Proprieta` per 1/3
2 NARDONE Annamaria (1) Proprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio  (1) Proprieta` per 1/3

11 85 Seminativo 1 05 58 1,50 0,25 160  €                      40,00 

12

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano intestato a
1 NARDONE Adriana Teresa Proprieta` per 1/3
2 NARDONE Annamaria Proprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio Proprieta` per 1/3

11 9 corte 14 58 1,50 0,25 115  €                      28,75 

8 CORNACCHIA Leonardo   Proprieta` per 1/2 
 CAMPANARO Lucia Proprieta` per 1/2
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7

COMUNE DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

COMUNE DI CELLE DI SAN VITO

PARCO EOLICO ORSARA DI PUGLIA (FG) - 5 AEROGENERATORI - 10 MW - MARGHERITA SRL
Località "RIPALONGA"

ELENCO DELLE DITTE E PARTICELLE SOGGETTE AD OCCUPAZIONE TEMPORANEA per mesi 24
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11 13 Seminativo 2 2 27 10 1,50 0,25 2000  €                   500,00 

11 12 Seminativo 2 71 24 1,50 0,25 2600  €                   650,00 

14 SERENA Giovanni (1) Proprieta` per 1/1 bene personale 11 71 Seminativo 2 1 70 39 1,50 0,25 1440  €                   360,00 

15
ANSANELLI Clorinda (1) Proprieta` per 1/3
2 MAFFIA Chiara  (1) Proprieta` per 1/3
3 MAFFIA Pasquale  (1) Proprieta` per 1/3

12 52/AB pascolo 1 2 78 60 1,50 0,25 3650  €                   912,50 

16
1 ANSANELLI Clorinda  (1) Proprieta` per 1/3
2 MAFFIA Chiara  (1) Proprieta` per 1/3
3 MAFFIA Pasquale  (1) Proprieta` per 1/3

12 54 Seminativo 1 1 65 84 1,50 0,25 3100  €                   775,00 

17
1 ANSANELLI Clorinda  (1) Proprieta` per 1/3
2 MAFFIA Chiara  (1) Proprieta` per 1/3
3 MAFFIA Pasquale  (1) Proprieta` per 1/3

12 103 Seminativo 2 10 15 90 1,50 0,25 5000  €                1.250,00 

12 53/AA Seminativo 2 2 52 68 1,50 0,25 2100  €                   525,00 

12 55/AA Seminativo 2 2 40 00 1,50 0,25 6050  €                1.512,50 

19

1 FERRARA Rocchina (1) Proprieta` in regime di comunione 
dei beni
2 NARDUCCI Mario Giovanni (1) Proprieta` in regime di 
comunione dei beni

1 9 Seminativo 3 32 20 1,50 0,25 2050  €                   512,50 

20
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DE DONATO Giovanni  Livellario per 1/2
3 FERRARA Maria Antonietta  Livellario per ½

1 8 Seminativo 3 31 50 1,50 0,25 1700  €                   425,00 

21

1 LECCE Rocchina  (1) Proprieta` per 6/9
2 ZULLO Antonio  (1) Proprieta` per 1/9
3 ZULLO Silvana  (1) Proprieta` per 1/9
4 ZULLO Virginia  (1) Proprieta` per 1/9

1 10 Seminativo 3 31 90 1,50 0,25 750  €                   187,50 

22

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 ZACCARI Anna  Livellario per 1/4
3 ZACCARI Maria  Livellario per 1/4
4 ZACCARI Pasqualina  Livellario per 1/4
 5 MILANO Antonio  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
6 MILANO Lorenzo  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
7 MILANO Maria (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
8 MILANO Michelina  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO
9 MILANO Nicolina  (5) Enfiteusi per 1/20 LIVELLARIO

1 12 Seminativo 3 30 40 1,50 0,25 1850  €                   462,50 

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA

13 SERENA Giovanni Proprieta` per 1/1

18
1 ANSANELLI Clorinda  (1) Proprieta` per 1/3
2 MAFFIA Chiara (1) Proprieta` per 1/3
3 MAFFIA Pasquale (1) Proprieta` per 1/3
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23 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 MESCIA Michele;DI ANTONIO  Livellario 1 11 Seminativo 3 30 30 1,50 0,25 1050  €                   262,50 

24 NARDUCCI Mario Giovanni proprietà 1/1 1 14 Seminativo 3 30 40 1,50 0,25 320  €                      80,00 

25
1 FRISOLI Antonia  (1) Proprieta` per 4/6
2 LECCE Rocchina  (1) Proprieta` per 1/6
3 LECCE Tommaso  (1) Proprieta` per 1/6

1 15 Seminativo 3 31 90 1,50 0,25 1800  €                   450,00 

26

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 NARDUCCI Antonio  Livellario in parte
3 NARDUCCI Nicola  Livellario in parte
4 NARDUCCI Quirico  Usufruttuario parziale di livello
5 NARDUCCI Rocchina Livellario in parte
6 NARDUCCI Salvatore  Livellario in parte
7 NARDUCCI Vito  Livellario in parte

1 35 Seminativo 3 31 50 1,50 0,25 900  €                   225,00 

27 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DEL PRIORE Antonio;FU MICHELE  Livellario 1 36 Seminativo 3 29 00 1,50 0,25 380  €                      95,00 

28
1 NARDONE Adriana Teresa  (1) Proprieta` per 1/3
2 NARDONE Annamaria  (1) Proprieta` per 1/3
3 NARDONE Sergio Antonio  (1) Proprieta` per 1/3

1 37 Seminativo 3 34 30 1,50 0,25 650  €                   162,50 

29
1 SAMMARCO Antonio  (1) Proprieta` per 1/2
2 SAMMARCO Filomena  (1) Proprieta` per 1/2
3 TRIVISANO Filomena 

1 73 Seminativo 3 29 70 1,50 0,25 750  €                   187,50 

1 72 Seminativo 3 30 40 1,50 0,25 840  €                   210,00 

1 71 Seminativo 3 16 00 1,50 0,25 505  €                   126,25 

31

1 MELCHIORRE Maria  (1) Proprieta` per 1/2 in regime di 
comunione dei beni
2 MESCIA Leonardo (1) Proprieta` per 1/2 in regime di 
comunione dei beni

1 109 Seminativo 3 33 90 1,50 0,25 870  €                   217,50 

32 ALTIERI Luigi proprietà 1/1 1 111 Seminativo 3 29 20 1,50 0,25 450  €                   112,50 

33
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del concedente
2 DE SIMONE Angelo  Livellario per 4/6
3 DE SIMONE Antonietta  Livellario per 1/6
4 PIGNATIELLO Rocchina  Livellario per 1/6

1 110 Seminativo 3 28 30 1,50 0,25 70  €                      17,50 

1 309 Seminativo 3 23 50 1,50 0,25 850  €                   212,50 

1 113 Seminativo 4 82 50 1,50 0,25 2950  €                   737,50 

30 MELCHIORRE Maria proprietà 1/1

34

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del concedente per 
1/1
2 FRISOLI Antonia  (5) Enfiteusi per 4/6 LIVELLARIA
3 LECCE Rocchina nata a ORSARA DI PUGLIA il 20/10/1956 
LCCRCH56R60G125R* (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIA
4 LECCE Tommaso  (5) Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIO
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35

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 MELCHIORRE Filomena  Usufruttuario parziale di livello
3 TRIVISANO Anna  Livellario in parte
4 TRIVISANO Maria;LUIGIA  Livellario in parte
5 TRIVISANO Maria  Livellario in parte
6 TRIVISANO Pasqualina  Livellario in parte
7 COLAPRICO Anna (5) Enfiteusi per 1/12 LIVELLO
8 COLAPRICO Giuseppe (5) Enfiteusi per 1/12 LIVELLO
9 COLAPRICO Rosina (5) Enfiteusi per 1/12 LIVELLO

1 321 Seminativo 4 30 80 1,50 0,25 570  €                   142,50 

36
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 FRAGASSI Michele Livellario in parte
3 ZANARI Teresa;FU MICHELANTONIO Livellario in parte

1 117 Seminativo 4 46 70 1,50 0,25 120  €                      30,00 

37 FERRARA Michele proprietà 1/1 1 121 Seminativo 5 45 90 1,50 0,25 900  €                   225,00 

Seminativo 2 13 54 1,50 0,25 366  €                      91,50 

Uliveto 2 9 38 1,50 0,25

353 Seminativo 2 32 00 1,50 0,25 254  €                      63,50 

39

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  Diritto del concedente 
per 1/1
2 DE SIMONE Antonetta Enfiteusi per 4/6 LIVELLARIA bene 
personale
3 DEDDA Donato  Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIO bene 
personale
4 DEDDA Lucia Enfiteusi per 1/6 LIVELLARIA bene personale

1 155 Seminativo 3 31 70 1,50 0,25 650  €                   162,50 

40

1 CAMARCO Anna;FU DONATO VED VENTRUDO  Livellario per 1/2
LIVELLARIA PER 1/2 ED USUF PARZ
DI LIVELLO
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
3 PARISANO Antonio;FU DONATO Livellario parziale per 1/2
4 VENTRUDO Antonio;FU PASQUALE  Livellario parziale per 1/2
5 VENTRUDO Leonarda;FU PASQUALE  Livellario parziale per 1/2
6 VENTRUDO Maria  Livellario parziale per 1/2
7 VENTRUDO Michelina Livellario parziale per 1/2
8 VENTRUDO Vincenza;FU PASQUALE  Livellario parziale per ½

1 158 Seminativo 3 38 10 1,50 0,25 650  €                   162,50 

41 SULLO Anna;FU MUCHELE MARITATA GAGLIARDO 1 161 Seminativo 3 27 60 1,50 0,25 340  €                      85,00 

42

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 FRISOLI Lucia  Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele  Livellario per 1/2
4 TRIVISANO Giuseppe  Livellario per ½

1 313 Seminativo 3 35 90 1,50 0,25 1200  €                   300,00 

38 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DE SIMONE Antonietta  Livellario 1

352
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1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 FRISOLI Lucia  Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele Livellario per 1/2
4 TRIVISANO Giuseppe Livellario per ½

1 232 Seminativo 5 64 96 1,50 0,25 1550  €                   387,50 

44 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DEDDA Lucia Livellario 1 234 Seminativo 3 32 70 1,50 0,25 500  €                   125,00 

45

1 MOFFA Giuseppina  (1) Proprieta` in regime di comunione 
dei beni
2 TRIVISANO Vincenzo (1) Proprieta` in regime di comunione 
dei beni

1 236 Seminativo 3 35 40 1,50 0,25 750  €                   187,50 

46 1 NICOLO` Donato (1) Proprieta` per 1/1 1 238 Seminativo 3 41 20 1,50 0,25 3500  €                   875,00 

47
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 FERRARA Michele (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

1 239 Seminativo 3 47 90 1,50 0,25 1150  €                   287,50 

48
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 FERRARA Michele  (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

1 240 Seminativo 3 49 30 1,50 0,25 560  €                   140,00 

49 FERRARA Michele proprietà 1/1 1 253 Seminativo 3 38 50 1,50 0,25 370  €                      92,50 

50 1 FERRARA Michele  (1) Proprieta` per 1/1 1 337 Seminativo 3 23 70 1,50 0,25 250  €                      62,50 

51 1 BUONASSISI Anna  (1) Proprieta` per 1/1 1 254 Seminativo 3 56 00 1,50 0,25 3450  €                   862,50 

52 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DEDDA Lucia * Livellario 1 255 Seminativo 3 31 60 1,50 0,25 400  €                   100,00 

53

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 REZZOLLA Antonietta;DI DONATANTONIO  Livellario in parte
3 REZZOLLA Donatantonio;FU LEONARDO  Usufruttuario parziale 
di livello
4 REZZOLLA Leonarda;DI DONATANTONIO  Livellario in parte
5 REZZOLLA Maria;DI DONATANTONIO Livellario in parte
6 REZZOLLA Michelina  Livellario in parte

1 257 Seminativo 3 47 40 1,50 0,25 420  €                   105,00 

54

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente per 
1/1
2 TOCCIA Angela (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
3 TOCCIA Antonio  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIO
4 TOCCIA Maria (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
5 TOCCIA Maria Donata (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA
6 ZACCARI Maria  (5) Enfiteusi per 1/5 LIVELLARIA

1 259 Seminativo 3 43 50 1,50 0,25 570  €                   142,50 
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55 FERRARA Michele  (1) Proprieta` per 1000/1000 in regime di 
comunione dei beni 1 261 Seminativo 3 45 90 1,50 0,25 600  €                   150,00 

56 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DE CRISTOFARO Michelina  Livellario 1 293 Seminativo 2 69 00 1,50 0,25 3750  €                   937,50 

57 1 CERICOLA Michele Arcangelo  Livellario
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente 1 346 Seminativo 3 35 55 1,50 0,25 1500  €                   375,00 

58 COMUNE DI OESARA DI PUGLIA proprietà 1/1 1 347 Seminativo 3 91 15 1,50 0,25 4350  €                1.087,50 

59 FRISOLI Lucia Proprieta` per 1000/1000 in regime di 
comunione dei beni 2 313 Seminativo 4 34 80 1,50 0,25 1850  €                   462,50 

60 1 FRISOLI Lucia  Proprieta` per 1/1 2 11 Seminativo 5 30 60 1,50 0,25 500  €                   125,00 

61
1 BUONASSISI Maria;COM LEG 1  Livellario per 1/2
2 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
3 MASCOLO Donato;COM LEG 2  Livellario per 1/2

2 14 Seminativo 3 89 80 1,50 0,25 5000  €                1.250,00 

62 FRISOLI Lucia (1) Proprieta` per 1000/1000 in regime di 
comunione dei beni 2 13 Seminativo 5 30 50 1,50 0,25 70  €                      17,50 

63

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 MASTROPIERI Antonia (5) Enfiteusi per 1/4 LIVELLO
3 MASTROPIERI Giuseppe  (5) Enfiteusi per 1/4 LIVELLO
4 MASTROPIERI Maria Annunziata (5) Enfiteusi per 1/4

2 15 Seminativo 3 32 60 1,50 0,25 630  €                   157,50 

64 ALTIERI raffaele  - Proprietà 1/1 2 16 Seminativo 3 46 00 1,50 0,25 2050  €                   512,50 

65
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 FRISOLI Lucia  Livellario per 1/2
3 NARDUCCI Michele Leonardo Livellario per ½

3 10 Seminativo 2 73 70 1,50 0,25 3500  €                   875,00 

66
1 CALABRESE Maria;FU DONATO Livellario in parte
2 CALABRESE Vito  Livellario in parte
3 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente

3 12 Seminativo 2 41 50 1,50 0,25 1580  €                   395,00 

67
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 FRISOLI Michele  (5) Enfiteusi per 1/1 LIVELLARIO

3 324 Seminativo 3 30 60 1,50 0,25 1820  €                   455,00 

68 1 FRISOLI Lucia  (1) Proprieta` per 1/1 3 52 Seminativo 3 32 50 1,50 0,25 1150  €                   287,50 

69 DEDDA Luigia Maria  Proprietà per 1000/1000 3 51 Seminativo 2 32 10 1,50 0,25 650  €                   162,50 

70 1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 DEL PRIORE Carmine Livellario 3 50 Seminativo 2 28 30 1,50 0,25 1450  €                   362,50 
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1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 LEPORE Caterina  Livellario in parte
3 LEPORE Lucia  Livellario in parte
4 LEPORE Michele;DI ANTONIO  Usufruttuario parziale di livello
5 LEPORE Rocchina  Livellario in parte

3 53 Seminativo 2 33 90 1,50 0,25 1300  €                   325,00 

72
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA  (4) Diritto del 
concedente per 1/1
2 MARTINO Maria  (5) Enfiteusi per 1/1

3 54 Seminativo 3 92 20 1,50 0,25 1100  €                   275,00 

73 RINALDI Vito (1) Proprieta` per 1/1 bene personale 3 67 Seminativo 2 30 1,50 0,25 1350  €                   337,50 

74

1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (4) Diritto del concedente
2 MARTINO Beniamino  Livellario per 2/8
3 MARTINO Giovannina  Livellario per 2/8
4 MARTINO Leonardo  Livellario per 1/8
5 MARTINO Lorenzo * Livellario per 2/8
6 MARTINO Michelina  Livellario per 1/8

3 68 Seminativo 2 31 50 1,50 0,25 2300  €                   575,00 

75 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA proprietà 1/1 3 96 Seminativo 3 30 70 1,50 0,25 1370  €                   342,50 

76 GATTO Leonarda propietà 1/1 3 333 Seminativo 3 29 85 1,50 0,25 870  €                   217,50 

77
1 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA con sede in FOGGIA (4) 
Diritto del concedente
2 FERRARA Maria Antonietta  Livellario

3 94 Seminativo 3 30 60 1,50 0,25 740  €                   185,00 

78 1 FRISOLI Lucia  (1) Proprieta` per 1/1 3 340 Seminativo 3 30 90 1,50 0,25 950  €                   237,50 

79 1 DE DONATO Antonio  (1) Proprieta` per 1/1 3 93 Seminativo 3 30 20 1,50 0,25 1100  €                   275,00 

80
1 COMUNE  (4) Diritto del concedente per 1/1
2 FATTORE Mario  (5) Enfiteusi per 1/2
3 FATTORE Michele  (5) Enfiteusi per 1/2

3 92 Seminativo 3 31 60 1,50 0,25 1350  €                   337,50 

81 FRISOLI Rocco  (1) Proprieta` per 1000/1000 3 95 Seminativo 3 29 85 1,50 0,25 1750  €                   437,50 

82 DI BRITA Rocco  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 263 Seminativo 3 46 1,50 0,25 46  €                      11,50 

83 DI BRITA Carmela Odilia  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 269 Seminativo 3 1 85 1,50 0,25 254  €                      63,50 

84 DI BRITA Maria Giovina Rocchi  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 265 Seminativo 3 7 1,50 0,25 7  €                        1,75 

85 DI BRITA Maria Filomena  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 267 Seminativo 3 2 6 1,50 0,25 144  €                      36,00 

       COMUNE DI TROIA
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86 DI BRITA Rocco  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 287 Seminativo 3 81 79 1,50 0,25 750  €                   187,50 

87

DI BRITA Carmela Odilia (1) Proprieta` per 1000/1000
Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90
Visura telematica
Fine

8 280 Seminativo 3 1 69 9 1,50 0,25 820  €                   205,00 

88 DI BRITA Maria Giovina Rocchi (1) Proprieta` per 1000/1000 8 264 Seminativo 3 2 45 15 1,50 0,25 400  €                   100,00 

89 DI BRITA Maria Filomena  (1) Proprieta` per 1000/1000 8 266 Seminativo 3 2 43 16 1,50 0,25 950  €                   237,50 

 €              36.612,75 

I dati contenuti nel seguente elenco sono conformi a quelli contenuti nell'elenco
descrittivo facente parte del progetto definitivo ad eccezione delle seguenti particelle
oggetto di aggiornamenti catastali: Comune di Celle S.Vito fg 11 p.lle 3-4-9-10-11
Comune di Orsara di Puglia fg 1 p.lle 12-321-352(ex 152)-353(ex 152)-155-238-239-
240-337-254-259-286-346 ;Fg 2 p.lle 11-14 ; fg 3 p.lle 324-52-340-92-93;
Per il calcolo delle indennità è stato usato il Valore Economico di Mercato come da
perizia giurata in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n.181/2011 
 Il legale rappresentante della Margherita srl Luigia Fatibene. 

Il presente elaborato è costituito da n. 8  fogli..
 Il dirigente dell'URE dott. Antonio Pulli



SOCIETA’ MDU 

D.D. n. 94/4 del 2015 ‐ Comune di San Severo

“Estratto della Determina Dirigenziale n.94/4^
Area del 20.04.2015. Il Dirigente area IV e VI del
Comune di San Severo, sulla scorta dell’istruttoria
espletata, ha adottato il seguente provvedimento;

Premesso che:
‐ la Società MDU ha trasmesso a questo comune la

richiesta per l’apertura e l’esercizio di un centro
commerciale di tipo intermedio;

‐ l’intervento previsto non interessa beni paesaggi‐
stici ex artt.142 e 136 del dlgs 42/2004;

‐ che l’intervento non ricade nell’ambito di zone
tutelate dal vigente PCT (Piano Comunale dei
Tratturi) approvato in variante al PUTT/P nè inter‐
ferisce con altri ATD (Ambiti Territoriali Distinti);

‐ con riguardo alla previsione di viabilità, l’inter‐
vento è coerente con le previsioni del PCT ed inte‐
ressa aree destinate alla viabilità dal medesimo
Piano;

‐ per le finalità di verifica ambientale, in data 03‐
03‐2015, la ditta ha provveduto alle formalità
pubblicistiche previste dall’art. 11 della LR
11/2001 e ss.mm.ii;

Tutto ciò Premesso, espletate le procedure di rito
e valutati gli atti tecnico‐amministrativi, posti a cor‐
redo della domanda,

DETERMINA

di ritenere il progetto concernente la realizza‐
zione di un centro commerciale all’interno della
zona A.S.I. nel Comune di San Severo proposto dalla
Soc. MDU srl, escluso dall’applicazione delle proce‐
dure di V.I.A. per tutte le motivazioni e con tutte le
prescrizioni espresse nel testo integrale della sud‐
detta Determinazione Dirigenziale.

La documentazione è visibile e consultabile
presso la sede del Comune di San Severo al settore
Ambiente, dalle ore 09,00 alle ore 12,00, per 45
giorni.”

San Severo, 22 aprile 2015

MDU srl_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 17 febbraio 2015, n. 4

“Tecnico competente in acustica ambientale”. L.R.
n. 3/2014.

Nel Bollettino Ufficiale del 20/02/2015, n. 27, per
mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

a pag. 6538, seconda colonna, 8° rigo, dopo “acu‐
stiche” deve leggersi “correlabili” e non “correlagli”
come erroneamente riportato;

a pag. 6539, seconda colonna, 20° rigo, dopo “di
un” deve leggersi “corso” e non “corse” come erro‐
neamente riportato;

a pag, 6540, seconda colonna, 12° rigo, dopo
“istanze” deve leggersi “istruite” e non “..” come
erroneamente riportato;

a pag, 6540, seconda colonna, art. 6, 11° rigo,
dopo “Regione che” deve leggersi “provvederà e
non “provvedere” come erroneamente riportato;

a pag. 6541, seconda colonna, 3° rigo, la prima
parola è “I corsi” e non “rsi” come erroneamente
riportato;

a pag. 6541, seconda colonna, art. 8, 5° rigo,
dopo “di cui” deve leggersi “all’art. 1” e non
“all’arti” come erroneamente riportato;

a pag. 6551, colonna “MOD. Attività”, n. 2, dopo
“sonore nei” deve leggersi “luoghi” e non “loghi”
come erroneamente riportato.
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